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Ampio dibattito 
al convegno del PCI 
sull’Università 

A pag. 2 


Il dibattito deve ora affrontare la nuova normativa 


Precise contestazioni dei giudici 


Aborto: la Camera approva l'art 1 Si 
che sopprime le leggi fasciste „ "S, 

Il voto è stato unanime - La DC ha però presentato emendamenti secondo cui l'aborto sarebbe sempre reato anche quando non punibile - Duri | due ufficiali del SID accusati di avere coperto 
giudizi di tutti i gruppi democratici - Una dichiarazione del compagno Spagnoli - Incontri in vista della battaglia sui contenuti della legge i responsabili della strage di piazza Fontana 


La Camera ha compiuto ieri 
sera il primo passo — solo il 
primo passo — \er-.o la defi¬ 
nizione della legge stiH’abor- 
to. Con voto unanime l'assem¬ 
blea lia infatti appnnato l'ar¬ 
ticolo 1 del provvedimento, in 
una formulazione nuova ri¬ 
spetto al testo varato dalla 
commissione, e clic sancisce 
la abrogazione delle norme 
razziste del codice penale at¬ 
tualmente in vigore, dovute al 
ministro fascista Rocco, 

« Il titolo X del libro secon¬ 
do del Codice penale, e gli ar 
ticoli in esso compresi — dice 
il testo della disposizione ap¬ 
provata alle 19.13 dalla as¬ 
semblea di Montecitorio — 
sono abrogati e sostituiti dai 
successivi articoli della pre 
sente legge ». In pratica, si è 


Un fatto 
positivo 


La votazione con cui la Ca¬ 
mera ha approvato ieri all’una¬ 
nimità un fluoro lesto del pri¬ 
mo articolo della legge sul¬ 
l’aborto, è un fatto indubbia¬ 
mente positivo. Per due ra¬ 
gioni. In primo luogo, l’art. 1 
— nella stesura attuale — 
abroga tutto il titolo del co¬ 
dice Rocco riguardante l'abor¬ 
to e quindi tutta la legisla- 
zione fascista in materia. In 
secondo luogo, è slato almeno 
sgombrato il campo da uno 
degli elementi di polemica e 
di difficoltà, che era costitui¬ 
to dal vecchio testo dell'art. t, 
nella formulazione varata dal¬ 
la commissione mista. 

In sostanza, con la vota¬ 
zione di ieri, i diversi settori 
dello schieramento politico 
hanno convenuto sull’opportu¬ 
nità di non porre subito al¬ 
l'inizio. di una tematica così 
delicata e complessa, questio¬ 
ni di principio che avrebbero 
reso ancor più arduo il pro¬ 
sieguo della discussione. 
Quanti avevano concorso al¬ 
l'elaborazione del precedente 
testo hanno infatti rinunciato 
a veder affermati nel primo 
articolo alcuni principi gene¬ 
rali (per esempio che < l’in- 
terruzione volontaria della gra¬ 
vidanza non deve essere usa¬ 
la come mezzo per il control¬ 
lo delle nascite >); ria jxirte 
sua la DC ha rinunciato a ve¬ 
der affermata nel primo arti¬ 
colo la tesi che l'aborto sia 
da considerarsi in linea di 
principio un reato. 

Il voto di ieri. cioè, è stato 
espressione di un tentativo di 
impostare inizialmente il pro¬ 
blema in termini meno rigidi, 
e di avviare il dibattito su nuo¬ 
vi binari. E ciò va positiva* 
mente giudicato. 

Premesso questo, è e deve 
essere ben chiaro che l'ulte¬ 
riore trattazione del proble 
ma resta del tutto aperta. 
I/articulo approvato è solo 
il primo di una legge che. 
negli articoli successivi, do¬ 
rrà fissare le norme desti¬ 
nate a sostituire ia legisla- 
zione fascista. E il cammino 
appare tuttora estremamente 
incerto e irto di ostacoli. Gli 
emendamenti preannunciati 
dal * comitato di esperti » 
della DC per gli altri arti¬ 
coli contengono disposizioni 
sulle quali i comunisti — at¬ 
traverso una dichiarazione 
rìell'on. Spagnoli che riportia¬ 
mo qui accanto — hanno piò 
dato parere negativo: pene 
per la donna che abortisce, 
ricorso a un collegio medico 
di tre membri, trasmissione 
della relazione clinica sulle 
condizioni della donna al pro¬ 
curatore della Repubblica, e 
cosi ria. 

La posizione che il nostro 
partito ha e mantiene sull'in¬ 
tera questione è nota : auspi¬ 
chiamo una soluzione legisla¬ 
tiva che consenta di risolve¬ 
re il problema dell ' aborto 
clandestino ed enti tl refe¬ 
rendum. e auspichiamo che 
a ciò si possa giungere te¬ 
nendo conto delle direrse po 
sizioni ideali presenti in Par¬ 
lamento. Ma è indispensabi¬ 
le, per questo, che la DC 
sappia affermare in questa 
occasione caratteristiche di 
partito laico e fedele ai prin¬ 
cipi costituzionali. E' csigen 
m del Paese che. su un te¬ 
ma cosi grave e drammatico, 
prevalgano la tolleranza e la 
ragionevolezza. 


così sostituito ii primo arti¬ 
colo della proposta di legge 
varata alla vigilia di Natale 
dalle commissioni Giustizia e 
Sanità con l'ultimo articolo, il 
ventesimo, dello stesso testo. 

In altre parole, si è sgom¬ 
berato il campo da almeno 
uno dei motivi di divisione 
(peraltro non il più grave) tra 
la DC e gli altri partiti demo¬ 
cratici, e cioè la dichiarazione 
di principio secondo cui l'abor¬ 
to non deve essere usato come 
mezzo jx?r il controllo delle 
nascite e che e.sso è consen¬ 
tito in una serie di casi e 
circostanze previsto dalla leg¬ 
ge. Ma proprio sulle questio¬ 
ni della ammissibilità dello 
aborto il contrasto non solo 
permane ma per certi aspetti 
si è ulteriormente accentuato 
nella giornata di ieri a causa 
della presentazione da parte 
della DC di un blocco di nuo¬ 
vi emendamenti' che rappre 
sentano la tanto attesa presa 
di posizione ufficiale del par¬ 
tito democristiano sulla que¬ 
stione. 

Bisogna anz : aggiungere che 
proprio questa iniziativa de, 
di proclamare preliminarmen¬ 
te l'abrogazione del codice 
Rocco se da un Iato ha con¬ 
sentito di superare l'impasse 
dell'articolo 1. dall'altro ha 
aperto una fase densa di in¬ 
certezze e anche di preoccu¬ 
pazioni ben presenti all'intero 
schieramento laico nel quale 
si valuta con realismo una 
situazione ancora tutta aperta 
a sviluppi non prevedibili. 

Superato l'ostacolo iniziale, 
altri ostacoli sono già alle 
viste, rappresentati appunto 
da sei emendamenti varati ieri 
nella tarda mattinata in una 
riunione del direttivo del grup¬ 
po parlamentare democristia¬ 
no al quale partecipava il se¬ 
gretario Benigno Zaccagnini. 
In breve, che cosa dicono que¬ 
sti emendamenti? Il filo che 
li lega è quello che l'aborto 
viene considerato sempre e 
in qualsiasi caso un reato. E’ 
previsto il principio della non 
punibilità: ma solo per chi 
commetta o consenta un abor¬ 
to « per impedire un reale 
pericolo per la vita o un gra¬ 
ve danno per la salute della 
donna, medicalmente accerta¬ 
ti e non altrimenti evitabili >. 
E' previsto anche il princìpio 
della non procedibilità in sede 
giudiziaria nei confronti di chi 
commetta o consenta l’aborto: 
ma solo quando la gravidanza 
sia conseguenza di violenza 
carnale per cui * sia stata pre¬ 
sentata denuncia o querela 
all'autorità giudiziaria ». E se 
poi si scopre che la denuncia 
era fasulla son guai giudi¬ 
ziari di notevole gravità. 

Evidentissima, e inaccetta¬ 
bile. la ristrettezza degli spa¬ 
zi lasciati aperti da queste 
norme. In definitiva perdura, 
msanabi'e .il contrasto di fon¬ 
do tra DC e laici: Luna tut- 
t’al più disposta a concedere 
eccezioni di * non punibilità > 
a * non procedibilità »: e gii 
altri decisi a sostenere la li¬ 
ceità dell'interruzione della 
gravidanza in certi casi. 

Ma c'è. nelle proposte de, 
un aspetto particolarmente 
grave e del tutto nuovo an¬ 
che rispetto alle originarie 
proposte sudocrociate. Si 
tratta della normativa dei 
casi in cui l'aborto è non 
punito pur restando sempre 
reato. In questo caso ci vuo¬ 
le l'accertamento delle con¬ 
dizioni per l’aborto da parte 
di un collegio di almeno tre 
medie: ospedalieri che ne in¬ 
formano il medico provincia¬ 
le e l'autorità giudiziaria, 
c.oè il procuratore della Re¬ 
pubblica competente per ter- 
ritor.o. Questo, propr.o men- 
tre anche da parte d: auto¬ 
revoli ambienti catto! c; s: 
lavorava e si lavora alla ri¬ 
cerca di soluzioni che con¬ 
sentano alla donna — e non 
al medico, e meno che ma; 
a tre med ci e ad un magi¬ 
strato — d: dire l'ultima pa- 
ro’a sulla esigenza di inter¬ 
rompere la gravidanza. 

La presentaz.one di questi 
emendamenti ha suscitato 
quindi reazioni e polemiche 
anche aspre da parte di espo¬ 
nenti dei PSI, del PRI. del 
PSDI, del PLI. Dal canto suo 
il compagno Ugo Spagnoli, 
v cepres.dente della comm-s- 
s.one giustizia, ha rilevato 
che le proposte de « sono 
inaccettab.li ». 

«Esse infatti — ha osser¬ 
vato — rimettono pur sempre 
alla valutazione del magistra¬ 
to il fatto che l’interruzione 

9- f- p- 

(Segue in ultima pagina) 


Il presidente 
del Piemonte 
e il sindaco 
di Torino per 
la prima volta 
all’assemblea 
dentro la FIAT 


Per la prima volta, dopo la Liberazione, gli 
amministratori democratici del comune e 
della provincia di Torino e della Regione 
Piemonte sono entrati, ieri, alla FIAT Mi- 
rafion, accolti con entusiasmo da migliaia 
di lavoratori. Nelle diverse assemblee svol¬ 
tesi all’interno dei vari stabilimenti di Mi* 
rafiori, tra gli esponenti delle amministra¬ 
zioni di sinistra e gli operai si è intrecciato 
un fitto dialogo sui problemi di ogni giorno 
e sulle prospettive. Hanno partecipato, fra 
gli altri, il sindaco di Torino Novelli, il pre¬ 
sidente della Regione. Viglione, il vicepre¬ 
sidente della giunta regionale. Libertini, e 
il presidente della Provincia Salvetti. Nella 
foto: gli amministratori democratici entra¬ 
no alla FIAT insieme agli operai. A PAG. 6 



Dal nostro inviato 

CATANZARO. 30 

C'è un punto sul quale i 
giudici Migliaccio e Lombardi 
hanno insistito a lungo du¬ 
rante l'interrogntono di oggi 
— durato 7 ore — cui hanno 
sottoposto il generale Giana- 
delio Maletti. 

La domanda elio ripetuta- 
mente è stata rivolta all’OK 
capo del servizio D del Sul 
e che sarà ripetuta sicura¬ 
mente domani quando sarà 
interrogato il capitano La 
Bruna è questa: Marco Poz- 
zan lo conoscevate da prima 
dell'episodio della fuga o vi 
è stato presentato solo quan¬ 
do si rese necessario trovargli 
un passaporto falso e sottiar- 
lo cosi alla giustizia che or¬ 
mai. con l’inchiesta milane¬ 
se di D'Ambrosio, tallonava 
dappresso 1 fascisti che fino 
allora erano riusciti a farla 
franca? E se vi è stato pre¬ 
sentato da qualcuno — hanno 
chiesto i magistrati — chi è 
questo personaggio? E si¬ 
ili vece Pozzan lo conoscevate 


da prima, visto qual è il suo 
ruolo nell'.iffare delle bombo 
nel dicembre del '69, ci spie¬ 
gate clic razza di rapporti 
esistevano tra l'iuutante di 
campo di Froda e uomini 
del Sul? 

Come si vede, una domanda 
argomentata per capitoli con¬ 
trapposti che tendono a un 
unico scopo, evidentemente: 
chiarire fino in fondo se set¬ 
tori del Sid intervennero, ma¬ 
gari perché «comandati», 
per sottrarre alla giustizia 
rieereati per la strage di 
Piazza Fontana, o se. addi¬ 
rittura, già prima che la 
strategia della tensione desse 
i suoi tragici frutti, questi 
uomini lavoravano a fianco 
dei terroristi neri. 

E' rii tutta evidenza che se 
i magistrati catanzaresi han¬ 
no ritenuto di centrare il lun¬ 
go interrogatorio odierno eu 
questo tenia è perché non 
credono io la firma del due 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


Spezzare l’omertà 


* L 


L'irresponsabile latitanza governativa esaspera la protesta dei disoccupati 

Giornata di drammatica tensione 
sui problemi del lavoro a Napoli 

Manifestazioni si sono susseguite in vari punti della città - Violente cariche della polizia aggravano la situazione - Incidenti 
e episodi di vandalismo - 29 arresti - Una dichiarazione di Geremicca e un documento della Federazione campana CGILCISLUIL 


Le più vaste e imponenti manifestazioni I 
arabe della stona d'Israele, intese a prò- | 
testare contro gli espropri di terra, sono l 
state represse nel sangue. Il tragico bilan- j 
ciò: sette arabi uccisi, decine feriti, centi- i 
naia arrestati. La casa de! sindaco di Na- i 
z'areth. uno de: promotori della protesta, e j 
stata invasa dalla polizia che ha malme- f 
nato familiari ed amici. Le saracinesche dei j 
negozi di Gerusalemme Est sono state sfon- ì 
date o squarciate dai soldati con la Lamma 1 


ossidrica. Ovunque, ma soprattutto entro : 
confini precedenti alia guerra dei 1967. vi 
sono state manifestazioni, blocchi stradai!, 
cortei, scioperi e scontri. Le autorità israe 
liane sono rimaste sorprese e sgomente d: 
fronte alla rivolta dei «cittadini di seconda 
categoria » che avevano accettato di vive¬ 
te m Israele e di lavorare come salariati 
nelle fabbnene e nelle fattone israeliane. 


IN ULTIMA 


Una nuova resistenza 


Dalla nostra redazione napoli 30 

Trentalré persone fermale di cui 29 arrestale, numerosi cittadini feriti e alcuni agenti e carabinieri contusi, mezza 
città paralizzata per l'intera mattinata: è questo li bilancio di una serie di scontri avvenuti tra polizia e disoccupali nel 
corso di una manifestazione organizzata per protestare contro l'ennesimo, inammissibile rinvio del governo nel manteni¬ 
mento degli impegni. Oggi infatti scadevano i termini per il completamento del censimento dei posti di lavoro disponibili 
a Napoli. Il Comune il suo censimento l*ha fatto: sono 2-100 posti: ma gli altri enti non hanno provveduto ancora: il 
governo, a sua volta, continua ad essere latitante, esasperando ulterioremente la situazione. Inoltre ieri una comunicazione 
_._._.______._________________ del Ministero del Lavoro da- 

• va disposizione ai dirigenti 
j, dell'Ufficio di collocamento 

TT TT ^ 1 • • • ' di smettere di collabora- 

In Israele 7 arabi uccisiì~ 

j bili per le graduatone. Agli 

T il® A • • i stessi disoccupati, inoltre, è 

durante dimostrazioni is&smss 

• tre. come già è successo altre 

Le più vaste e imponenti manifestazioni I ossidrica. Ovunque, ma soprattutto entro : i 'olte) si è diretto proprio ai¬ 
arabe della stona d'Israele, intese a prò- | confini precedenti alla guerra del 1967. vi 1 l’Ufficio di collocamento per 

testare contro gli espropri di terra, sono l sono state manifestazioni, blocchi stradali, i avere spiegazioni. Per tutta 

state represse nel sangue. Il tragico bilan- j cortei, scioperi e scontn. Le autorità israe j risposta è stato caricato da 

ciò: sette arabi uccisi, decine feriti, centi- i liane sono rimaste sorprese e szomente di ' polizia e carabinieri. Da qui 

naia arrestati. La casa de! sindaco di Na- l fronte alla rivolta dei « cittadini di seconda • una prima reazione. Contem- 

z'areth. uno dei promotori della protesta, e j categoria » che avevano accettato di vive- i poraneamente un altro cor- 

stata invasa dalla polizia che ha malme- i re in Israele e di lavorare come salariati leo veniva verso la centrale, 

nato familiari ed amici. Le saracinesche dei j nelle fabbnene e nelle fattorie israeliane, i dove si sono verificati mci- 

negozi di Gerusalemme Est sono state sfon- ì 1 denti più gravi, 

date o squarciate dai soldati con ì.i Lamma IN ULTIMA | «Non vo.evamo occupare i 

j binari — ci ha detto uno di 

— — loro — ma quando un gruppo 

Una nuova resistenza 

I stringeva dal lato destro, sia- 

^ „ ! mo stati costretti ad entrare 

Ln fatto nuovo, destinato ' Gerusalemme, a ,\ablus, a j li messaggio dei sette po- i nella stazione». Qui c'è sta- 

a modificare profondamente j Hebron, a Ramallah e altro- i Inori caduti ieri sotto t co - t a un'altra carica. I manife- 

i dati del problema: questo re. Agli uni e agli altri te- I pi della repressione è chiaro stanti hanno reagito con una 

il giudizio concorde di osser- > stimoniano la loro solidarie- [ e semplice. Essi si battevano sassaiola. 

raion di ogni tendenza sul J là i palestinesi delia sàia- a per la terra* perché la ter- n frantnm- 

significato e sulla portata del- j spora*: quelli doìtre-G iorda- i ra e l'ultimo bene che rischia- f*™?' 1 -.. .fri, 

la lotta di cui : palestinesi j no. con il loro silenzioso cor | iano di perdere. Ma dietro la ‘ fi ‘ 

di Cisgiordania e quelli di J leo al ponte Aìlenby e quelli 1 « terra » si delineo l'immaai- rr?' a --ini*™ w* 

Israele sono protagonisti da • dei campi profughi di Liba- j ne di una «patria*: la pa- 7 ,'~ 

più settimane che è ailmina- no e di Siria. Ina perduta, o. quanto me- Borsa nv>rr^* n ° pa,aZZO 

fa ieri nel grande sciopero Non un accesso di x febbre * no. un paese nel quale vivere _ 

generale « per la terra » A come pure ve ne €Ta no stati <*a eguali. .V essano porrebbe j intanto terzo corteo, do¬ 
nala di simile, riferiscono i , ne gi t SCO rsi anni nei ternto- rimproverare iom di porre j P° una delegaz.one s: era 

testimoni, si era assistito non ; Tl occupati ma una lotta che questa rivendicazione in ter- ; incontrata co. Sindaco, s. 
soltanto ne! decennio turbi- j d ura ormai da due mesi eh*- mini oltranzisti. Ciò che e d.retto in piazza Margi¬ 
noso seguilo alfa x guerra dei /, a avuto i suoi morti e fiaU > chiesto net due dibat- ni e da qui stava raggiun¬ 
se! giorni ». ma neppure net SVO i feriti che ha sovvertito Uri ebe si sono susseguili a! gendo piazza Matteotti, dove 

rentolto anni di a calma re j ; e strutture del collaboraz.o- Consiglio di sicurezza e un si sarebbero dovuti sc.oe.iere 

lorica » trascorsi all'interno I nismo locale e che tende ad mimmo p:ù che ragionevole - ' anche g.i altri due 

ai Israele, dopo la fondazio- j assumere i caratteri di una uno Stato su una parte alme- ^ Le r.ot.z.e del.e car.che de-- 

ne delo Stato. resistenza militante: una lot- no dei territorio palestinese ! P°- : z:a pero si sono diluì- 

Per la puma volta nella ta che riflette l’impegno e : originano, il ritiro delle trup- ! f,. rap ‘r, i !I!ì en i! tra „‘. a;50C ^ 1 *, 

stona del conflitto, i cinque l'egemonia politica di coloro J pc . la fine degli attacchi ala j ™'-a- v iSoo ^-'at' an 

centomila palestinesi rimasti, t che la propaganda israeliana ru-tum e»ag.ia.... s. sono ia.--c.au an 

a seguito della guerra del ! si ostina a descrivere come • CM '*" ra na '- ona * e Palestinese. - dare ad irresponsab.il ma- 

*48-49. sotto la domirMZ:om i a terroristi ». Ma tl significa- ! L Europa mostra di com - 1 nifestazzon: ai rabbia. Praw 

israeliana . e quelli di Cisgior - to dei consensi di massa alla j prendere, oggi piu di ierj t la camente tutta i a sesna*ettca 

dama, caduti sotto la stessa ; parola d'ordine dello sciopero 1 legittimità di queste rivendi • che ^a da piazza Mancini a 

dominazione con la guerra generale . data dai comunisti | azioni e il loro valore ai fi * piazza de*ìa Borsa, e stata 

del 9 67, si sono battuti ins:e israeliani in Galilea e nelle I nt dl una soluzione di pace, j divelta e molte ruote d: auto 

me sullo stesso fronte; x pn- altre aree a densa popoìazio- ^ a Q ue ^ta comprensione ri- , bus (b.occati per diverse 

mi contro una nuova e mas- ne araba entro t vecchi confi- ! sc ^ ia dl restare platonica fi- j ore» sono state sgonfiate, 

siccia operazione di spohazio ni, e anche più rilevante. ^ a <?^ando il a veto n degli j Questi gesti, comunque, so- 

ne in Galilea . destinata, ne- Crolla la finzione di una mao- Stati Uniti lascia spazio alle no stai: provocai: anche da’.- 

gli ottusi calcoli dei dingen- gioranza dominante nllumt- sopraffazioni israeliane e al- ^ la irresponsab;*e azione ae: 

tt di Tel Aviv, a ridurre ul • nata » e «democratica* e di loT ° esplosive conseguenze. : «falchi» .una squadra spe- 

tenormente il peso della loro una minoranza contenta ai Occorre andare piu avanti: cia.e. che opera ;n borghese». 

presenza, come « cittadini di essere dominata, appare ìa operare scelte coerenti, far se- Con le loro moto, ad alta ve 

seconda classe ». entro i con- realtà dì un nrnhlemn che gutre alle affermazioni di prin- \ tocità 5: sono infiltrai: nel 


Arriva oggi 
a Roma la 
delegazione 
del Belice 


Ogiri giungono a Ro¬ 
ma. per la terza volta, 
i rappresentanti delle 
popolazioni terremota¬ 
te del Belice. Fanno 
parte della delegazione 
amministratori regiona¬ 
li e comunali, dirigenti 
politici, sindacali e par¬ 
lamentari. Le popola¬ 
zioni del Belice chiedo¬ 
no case e lavoro: è la 
richiesta di allora, del 
1968. ali’indomani del 
terribile terremoto ed è 
la richiesta di oggi. Vo¬ 
gliono che i loro biso¬ 
gni non siano p.ù di¬ 
sattesi, traditi. Ieri a 
Roma si è svolta una 
conferenza stampa 

A PAGINA 2 


Un fatto nuovo, destinato 
a modificare profondamente 
i dati del problema: questo 
il giudizio concorde di osser¬ 
vatori di ogni tendenza sul 
significato e sulla portata del¬ 
la lotta di cui i palestinesi 
di Cisgiordania e quelli d: 
Israele sono protagonisti da 
più settimane che è culmina¬ 
ta ieri nel grande sciopero 
generale « per la terra » A 
nulla di simile, riferiscono i 
testimoni, si era assistito non 
soltanto nel decennio turbi¬ 
noso seguito alla « guerra dei 
sei giorni ». ma neppure nei 
rentotto anni di a calma re¬ 
lativa » trascorsi all'interno 
ai Israele, dopo la fondazio¬ 
ne del'o Stato. 

Per la prima volta nella 
stona del conflitto, i cinque 
centomila palestinesi rimasti, 
a seguito della guerra del 
'48-49. sotto la dominazione 
israeliana, e quelli di Cisgior- 
dama, caduti sotto la stessa 
dominazione con la guerra 
del '67, si sono battuti msie 
me sullo stesso fronte: i pri¬ 
mi contro una nuova e mas¬ 
siccia operazione di spohazio 
ne in Galilea, destinata, ne¬ 
gli ottusi calcoli dei dmgen- 
ti di Tel Aviv, a ridurre ul¬ 
teriormente il peso della loro 
presenza, come e cittadini di 
seconda classe », entro t con¬ 
fini dello Stato ebraico; i se¬ 
condi contro l'opera di sna¬ 
zionalizzazione intrapresa dal¬ 
le autorità di occupazione a 


Gerusalemme, a fiablus, a 
Hebron, a Ramallah e altro¬ 
ve. Agli uni e agli altri te¬ 
stimoniano la loro solidarie¬ 
tà i palestinesi della « dia¬ 
spora *: quelli d'oltre-Giorda- 
no. con il loro silenzioso cor¬ 
teo al ponte Allenby e quelli 
dei campi profughi di Liba¬ 
no e di Siria. 

Son un accesso di a febbre u 
come pure ve ne erano stati 
negli scorsi anni nei territo¬ 
ri occupati, ma una lotta che 
dura ormai da due mesi, che 
ha avuto i suoi morti e : 
suoi feriti, che ha sovvertito 
le strutture del collaborazio¬ 
nismo locale e che tende ad 
assumere i caratteri di una 
resistenza militante: una lot¬ 
ta che riflette l'impegno e 
l'egemonia politica di coloro 
che la propaganda israeliana 
si ostina a descrivere come 
« terroristi ». Afa tl significa¬ 
to dei consensi di massa alla 
parola d'ordine dello sciopero 
generale, data dai comunisti 
israeliani in Galilea e nelle 
altre aree a densa popolazio¬ 
ne araba entro i vecchi confi¬ 
ni. e anche più rilevante. 
Crolla la finzione di una mag¬ 
gioranza dominante * illumi¬ 
nata » e « democratica » e di 
una minoranza contenta ai 
essere dominata, appare la 
realtà di un problema che 
non può trovare soluzione se 
non in una modifica sostan¬ 
ziale di mentalità e di indi¬ 
rizzi. 


li messaggio dei sette pa¬ 
trioti caduti ieri sotto i co ¬ 
pi della repressione è chiaro 
e semplice. Essi si battevano 
« per la terra » perché la ter¬ 
ra e l'ultimo bene che rischia- 
lano di perdere. Afa dietro la 
« terra » si delineo l'immagi¬ 
ne di una «patria*: la pa¬ 
tria perduta, o. quanto me¬ 
no. un paese nel quale vivere 
da eguali. Xcssuno potrebbe 
rimproverare iom di porre 
questa rivendicazione in ter¬ 
mini oltranzisti. Ciò che e 
stato chiesto nei due dibat¬ 
titi che si sono susseguili a! 
Consiglio di sicurezza e un 
minimo più che ragionevole- 
uno Stato su una parte alme¬ 
no dei territorio palestinese 
originano, il ritiro delle trup¬ 
pe, la fine degli attacchi al a 
cultura nazionale palestinese. 

L'Europa mostra di com¬ 
prendere. oggi piu di ieri, la 
legittimità di queste rivendi¬ 
cazioni e il loro valore ai fi¬ 
ni di una soluzione di pace. 
Ma questa comprensione ri¬ 
schia di restare platonica fi¬ 
no a quando il uveto-n degli 
Siati Uniti lascia spazio alle 
sopraffazioni israeliane e al¬ 
le loro esplosive conseguenze. 
Occorre andare più avanti: 
operare scelte coerenti, far se¬ 
guire alle affermazioni di prin¬ 
cipio pronunciamenti e ini¬ 
ziatile efficaci. 




Con la incriminazione e tl 
successivo arresto del gene¬ 
rale Adelio Muletti e del ca¬ 
pitano Antonio La limita le 
responsabilità del SID negli 
attentati terroristici del 1969 
sfociati netta strage di piaz¬ 
za Fontana risultano dimo¬ 
strate. Ma chi c’era alle spal¬ 
le del SID? Da anni, su que¬ 
sto giornale, abbiamo affer¬ 
mato che la strategia della 
tensione non avrebbe potuto 
spiegarsi nel nostro paese sen¬ 
za ìa copertura di potenti 
personaggi politici, senza la 
connivenza di altissimi fun¬ 
zionari annidati negli appa¬ 
rati dello stato. 

Da tempo queste verità han¬ 
no ottenuto clamorose con¬ 
ferme anche in sede proces¬ 
suale. Per la « rosa dei ven¬ 
ti », ri giudice Tamburino 
mandò in galera il generale 
Vito Miceli, allora capo del 
SID. Per l’inchiesta brescia¬ 
na sul MAR è stato detto che 
il SID sapeva da anni quali 
erano i programmi di quella 
organizzazione eversiva sen¬ 
za mai intervenire per stron¬ 
carne l'attività. Per la stra¬ 
ge di via Fatebene/ratelli. lo 
stesso ammiraglio Casardi, 
attuale dirigente del SID. ha 
fatto sapere al giudice istrut¬ 
tore di Milano che Gianfran¬ 
co Bertoli — l'esecutore ma¬ 
teriale dell'attentato — era 
stato, per anni, alle dipenden¬ 
ze dei servizi segreti. Per il 
delitto Calabresi, il SID ha 
fornito una risposta evasiva 
e reticente al magistrato, af 
fermando di avere attivato 
le proprie fonti ma di non 
avere accertato nulla di nle- 
ixinte. 

Per la strage di Pctcano. il 
principale investigatore, il 

colonnello Mingarelli. già 

coinvolto nel famigerato 

a Piano Solo » del SIFAR e 
indicato come un ufficiale del 
SID, è stato accusato di ave¬ 
re inquinato te indagini per 
evitare che la inchièsta im¬ 
boccasse la strada che por¬ 
tava alle responsabilità dei 
fascisti. Per la inchiesta sul¬ 
la strage di piazza Fontana, 
infine, si c arrivati all’arre¬ 
sto dei due ufficiali del SID. 

Fascisti notissimi come Pi¬ 
no Rauti sono stati utilizza¬ 
ti da un capo di stato mag¬ 
giore detta Difesa — il ge¬ 
nerale Aloja — per scrivere 
libelli eversivi destinati alle 
forze armale. Altri fascisti, 
sempre su disposizione dello 
stesso generale, sono stati ar- 


inciamenit e ini- .. 

ran. Marco De Marco 

Ennio Polito | (Segue in ultima pagina) 


T A VECCHIA fatalisti* 
1 ca equazione: potere 
uguale impunità si sta di¬ 
mostrando. finalmente, 
sbagliata: chi ha commes¬ 
so reato viene incriminato 
quale che sia la sua por¬ 
zione sociale; le vecchie 
reti di protezione si sono 
smagliate e non rappre¬ 
sentano piu una corazza ». 

Cosi scriveva, tra l’altro, 
il a Corriere della Sera » 
di ieri, prendendo lo spun¬ 
to dai due ultimi clamo¬ 
rosi arresti, quello del gen. 
Maletti e del cap. La Bru¬ 
na, c rifacendo l'elenco or¬ 
mai nutrito di provvedi¬ 
menti gravi e gravissimi 
presi in questi ultimi tem¬ 
pi da'la magistratura nei 
confronti di personaggi di 
primaria importanza: dai 
Miceli ai Tonassi, dai Cro- 
c.am, agli Sferza, ai Ven¬ 
triglio. Ma il quotidiano 
milanese si sbaglia: nes¬ 
suno, tra la geme comune, 
ha la sensazione che « la 
vecchia fatalistica equa¬ 
zione: potere uguale im- 
pjmtà si sta dimostran¬ 
do, finalmente, sbagliata ». 


Tutti dicono, invece: « Non 
ci siamo ancora » e molti 
che apprendono con com¬ 
piacimento come i colpiti 
siano sempre più impor¬ 
tanti. non traggono da 
queste « progressioni * la 
convinzione che esse non 
stano che una tappa verso 
la meta finale, suprema, ma 
sospettano, al contrario, 
che esse rappresentino un 
tentativo di far credere 
che ormai si e arrivali al 
tetto c che la scalata può 
ormai dirsi compiuta. No¬ 
tate, per dirne una, questa 
circostanza: che tra tan¬ 
ti personaggi sospettati e 
interrogati <m istato di ar¬ 
resto o liberi) non abbia¬ 
mo mai assistito a quello 
che comunemente si chia¬ 
ma un « crollo » e che si 
verifica non di rado con 
incriminati comuni, anche 
nel caso di delitti appa¬ 
rentemente inestricabili. 
Qui. con questi pezzi gros¬ 
si. gli interrogatori « inter¬ 
minabili ». « estenuanti » 

« sfibranti ». « massacran¬ 
ti » non usano. Il signor 


molati nel Servizio di stato. 
Imputati inseguiti da man¬ 
dato di cattura sono stati 
protetti c persino stipendiati 
durante la latitanza in Pae¬ 
si stranieri. Inchieste che sta¬ 
vano per raggiungere risulta¬ 
ti decisivi sono state tempe¬ 
stivamente dirottate in altre 
sedi. Ciò nonostante, la veri- 
tà. poco a poco, si c fatta 
strada. 

La vigilante pressione del¬ 
le forze popolari non è sta¬ 
ta vana. Precise responsabi¬ 
lità sono state indicate al 
Paese, connivenze polenti so¬ 
no state smascherate. 

La strategia della tensione 
e del terrore non e stata cer¬ 
to il frutto di rivalità insor¬ 
te nei vertici dei servizi se¬ 
greti. E’ nata nel solco di un 
duro scontro di classe, con 
io scopo preciso di mantene¬ 
re alla direzione del Paese 
i sostenitori del privilegio e 
della sudditanza a una po¬ 
tenza straniera. Ci sembra 
dunque prima di tutto ridi¬ 
colo ridurre tutto alle respon¬ 
sabilità di questo o quel ge¬ 
nerale. 

Con < iò non vogliamo dire, 
naturalmente, che tali respon¬ 
sabilità non stano pesanti e 
che non debbano essere seve¬ 
ramente condannate. Ma die¬ 
tro ai generali ci sono i mi¬ 
nistri. i cui nomi, peraltro, 
sono già saltati fuori. ET alte 
responsabilità politiche che 
ora si deve arrivare perché 
e soltanto facendo chiarezza 
su questo terreno che potran¬ 
no essere spezzate, una volta 
per sempre, te sanguinose 
trame cicrsive. 

Si deve, necessariamente, 
sottoporre a spietato esame 
r a radicale trasformazione 
un ststema di potere c un 
metodo di governo, un orien¬ 
tamento degli apparati dello 
stato di cui la DC porta la 
massima responsabilità, un si¬ 
stema, un metodo e un orien¬ 
tamento che non hanno con¬ 
trastato, hanno addirittura 
favorito c protetto le aber¬ 
ranti deviazioni di cui oggi 
si hanno concrete testimo¬ 
nianze. 

Se non si spezza la catena 
dell'omertà che ha favorito 
Fi ni punita incoraggiando il 
crimine, i pencoli di nuove 
tensioni c di rinnovali atten¬ 
tati alle istituzioni democra- 
tuhc non cesseranno definì- 
Diamente. 

Ibio Paolucci 


quelli veri 


j generale, tl signor presi¬ 
dente rispondono calmi, 
si inchinano freddamente, 
tornano tn infermeria o a 
casa. E la gente pensa: 
a Hanno qualcuno dietro 
di loro » e scuole la testa. 
F. questo « qualcuno » eh e 
tosa può essere, che cosa 
e, se non il potere? E que¬ 
sto potere, quale potere 
può essere, è, se non quel¬ 
lo politico? 

Il « Corriere » teme che 
lo a scandalismo » uccida, 
così scrive, il sistema. No. 
Ciò che può minacciare il 
sistema (democratico) è la 
sensazione , da troppi or¬ 
mai nutrita, che si proce¬ 
da sempre arrestando qual¬ 
cuno per salvare qualcun 
altro più su. Mettete le ma¬ 
ni su quelli ten, ma su 
quelli veri sul seno, e as¬ 
sisterete al miracolo di una 
democrazia che. lungi dal¬ 
lo sfasciarsi, ne uscirà im¬ 
mediatamente più vigoro¬ 
sa e più avanzata. Che sia 
proprio questo ciò che non 
si vuole? 

FortitrMl» 




























pag. 2 /vita italiana 

Al convegno del PCI sull'Università 


l’Unità / mercoledì 31 meno 1976 


Dipartimento, ricerca, 
docenti al centro 
di un ampio dibattito 

In sostanziale accordo con l’impostazione delia proposta di legge conni* 
nista, la discussione sta portando una serie di approfondimenti ed arric¬ 
chimenti -1 processi nuovi e positivi che si manifestano negli Atenei 


Un dibattito serrato che è 
entrato nel merito delle que¬ 
stioni senza nulla concedere 
alle formule di rito ed una 
puntuale volontà di confron¬ 
tarsi con concetti e propositi 
« aperti ». ma non per questo 
vaghi o confusi, hanno carat¬ 
terizzato la discussione di ieri 
e di oggi ni convegno del 
PCI per l’Università che si 
è svolto al Teatro delle Arti 
di Roma. ‘ 


L’on. La Malfa sta prose¬ 
guendo la serie degli incon¬ 
tri con i rappresentanti delle 
forze politiche e sociali sui 
problemi della crisi economi¬ 
ca. Ieri il presidente del PRI. 
che era accompagnato dal se¬ 
gretario del partito on. Bia¬ 
sini. si è incontrato con una 
delegazione della DC della 
quale facevano parte l’onore¬ 
vole Zaccagnini e i presiden¬ 
ti dei gruppi parlamentari. 
Piccoli e Bartolomei. Per sa¬ 
bato è in programma un in¬ 
contro con la Federazione 
CGILCISLUIL. Altri collo¬ 
qui sono previsti con De Mar¬ 
tino e Saragat. 

Quali sono i temi in discus¬ 
sione — per iniziativa del 
PRI — tra i partiti dell'arco 
costituzionale? L’argomento 
viene affrontato dall’Espres- 
so. che ha intervistato La 
Malfa e. insieme, il compagno 
Giorgio Amendola. Il leader 
del PRI ripete che è neces¬ 
sario, sulle questioni econo¬ 
miche, « raggiungere subito 
un accordo tra le forze del- 
Varco costituzionale, in modo 
che ognuno si assuma le sue 
responsabilità ». In relazione 
al recente Congresso nazio¬ 
nale della DC. La Malfa ri¬ 
leva che l’iniziativa della con¬ 
sultazione presa dal repub¬ 
blicani è stata appoggiata | 
non solo da Zaccagnini. ma 
anche dal leader dello schie¬ 
ramento soccombente. Forla- 
ni. Comunque, egli sottolinea 
che nei congressi che si sono 
svolti — de, socialdemocrati¬ 
co e socialista — si è « par¬ 
lato di quasi tutto, ma molto 
poco della crisi », mentre il 
PCI e il PRI. che non hanno 
fatto il Congresso, sentono 
però II problema in modo 
drammatico. 

Amendola rileva, dal canto 
suo. che i comunisti non han¬ 
no dato mai una interpreta¬ 
zione estensiva alla proposta 
La Malfa. « La nostra parte¬ 
cipazione al governo — pre¬ 
cisa — è un problema reale, 
ma non vogliamo affrontarlo 
per vie traverse utilizzando 
strumentalmente la proposta 
La Malfa ». Egli esprime an¬ 
che qualche dubbio sulla pos¬ 
sibilità di una felice riuscita 
dell’iniziativa: a non sono af¬ 
fatto convinto — dice — che 
certe forze questo confronto 
lo desiderino realmente... Ciò 
i grave. Le preoccupazioni 
certo sono legittime in un re¬ 


nella riunione di ieri il 
Cipe ha anche ratificato la 
ripartizione dei fondi per 
l’edilizia ospedaliera tra le 
regioni. In proposito il mi¬ 
nistro dei lavori pubblici 
Gullotti e il ministro delle 
regioni Moriino hanno fat¬ 
to sapere che sono stati ri¬ 
partiti tra le regioni 600 mi¬ 
liardi di lire da utilizzare I 
per il completamento di I 


Il ministro della Sanità se- i 
natore Dal Falco e la segre¬ 
teria della Federazione CGIL- I 
CISL-UIL hanno esaminato i 
oggi i problemi relativi ai | 
contenuti e ai tempi di rea- ! 
lizzazione della riforma sa¬ 
nitaria. In particolare è sta¬ 
to posto l’accento sui temi 
della prevenzione dell* unità 
sanitaria locale, dei farmaci, 
del personale, del finanzia¬ 
mento del fpndo nazionale 
ospedaliero e dell'attuazione 
della legge sugli asili nido. 
Nel corso della discussione è 
stata ripetutamente messa in 
risalto l'esigenza di accele¬ 
rare l’iter parlamentare del 


Si può senz’altro afferma¬ 
re che partendo dalla base di 
un accordo di massima sulla 
impostazione e sul valore po¬ 
litico della propostu di legge 
(l’unico a non condividerla, 
pur apprezzando il lavoro che 
l’ha preparata, è stato il com¬ 
pagno professor Carlo Salina¬ 
ri. che l’ha giudicata « avve¬ 
niristica », in quanto non ri¬ 
spondente alla gravità della 
crisi, che andrebbe affronta- 


girne democratico, ma diven¬ 
tano illecite, a dir poco, quan¬ 
do subordinano a un interes¬ 
se di parte le esigenze vitali 
del Paese ». Nella parte della 
DC schieratasi con Zaccagni¬ 
ni. rileva poi. si trova anche 
l'on. Colombo, che in passato 
ha rifiutato di operare serie 
correzioni della politica eco¬ 
nomica. E’ vero, soggiunge 
Amendola, che si deve econo¬ 
mizzare comunque, ma non 
su alcune case essenziali: una 
buona riforma sanitaria, in¬ 
fatti. potrebbe evitare gli 
enormi sprechi in questo set¬ 
tore. « e il decentramento 
amministrativo può limitare 
la voragine debitoria dei Co¬ 
muni attraverso un controllo 
democratico delle spese». D’al¬ 
tra parte. « non si può invece 
pretendere di bloccare o con¬ 
tenere i salari indiscrimina¬ 
tamente; del resto, c’è un'ati- 
tonomta del movimento sin¬ 
dacale che va rispettata. Oc¬ 
corre bloccare i grossi stipen¬ 
di. contenere quelli medi ma 
aumentare le fasce salariali 
sacrificate ». 

Amendola, infine, esprime 
un apprezzamento sull’esito 
del Congresso de, soprattutto 
per quanto riguarda l’orien¬ 
tamento contrario alle elezio¬ 
ni anticipate che si è espres¬ 
so anche nel voto per Zacca¬ 
gnini. e per quanto riguarda 
l’accettazione dell'iniziativa. 

Al termine dell’incontro con 
la delegazione de. ieri sera 
La Malfa ha dichiarato: « Io 
conseno l'impressione che 
sulle linee generali vi sia la 
adesione dei partiti finora in¬ 
contrati ». Dopo gli altri in¬ 
contri in programma, ha sog¬ 
giunto, « toccherà a noi medi¬ 
tare e sui problemi e sull’at¬ 
teggiamento delle varie forze, 
e vedere se andare avanti o 
arrestarci». «Se l'iniziativa 
riesce — ha detto La Malfa 
— il merito è di tutte le for¬ 
ze politiche e sociali, se non 
riesce il demerito non sarà di 
nessuno, o semmai sarà di 
chi ha preso l’iniziativa». 

Dopo il colloquio con la de¬ 
legazione repubblicana, Zac¬ 
cagnini ha dichiarato: « Ab¬ 
biamo espresso all'on. La 
Malfa tutto il nostro più vi¬ 
vo apprezzamento per lo spi¬ 
rito e le intenzioni che han¬ 
no animato la proposta. 
Esprimiamo ora l’augurio che 
il suo sforzo possa giungere 
a una conclusione positiva ». 


opere ospedaliere- 
« Il riparto è stato coni- 
I piuto — ha sottolineato Gul- 
I lotti — dietro consultazione 
e parere favorevole delle re- 
! gioni stesse. In questo ri- 
| parto è stato favorito il 
I Mezzogiorno al quale si è at¬ 
tribuito un venti per cento 
in più rispetto a quanto pre¬ 
visto dalla proporzione pre¬ 
cedentemente stabilita». 


disegno di legge di riforma 
sanitaria. 

Il ministro della Sanità e i 
rappresentanti della Federa¬ 
zione hanno rilevato che solo 
attraverso la realizzazione 
della riforma è possibile af¬ 
frontare e rimuovere con un 
disegno organico le cause e 
gli effetti della crisi che da 
tempo ha investito l'assetto 
sanitario. A conclusione del¬ 
l’incontro è stato deciso di 
proseguire l’esame dei pro¬ 
blemi del settore in una suc¬ 
cessiva riunione da effettuar¬ 
si anche con la partecipazio¬ 
ne del ministro del Lavoro. 


ta con misure estreme, che 
potrebbero arrivare anche al 
«numero chiuso»», il dibat¬ 
tito è concentrato con criti¬ 
che e arricchimenti essenzial¬ 
mente su tre o quattro punti 
portanti. 

11 dipartimento è stato ov¬ 
viamente il protagonista del¬ 
la maggior parte degli Inter¬ 
venti: daH’esperienza già in 
via di realizzazione dell’isti¬ 
tuto di Architettura di Vene¬ 
zia (illustrata da Carlo Ay- 
monino. che, sottolineando la 
necessità di evitare uno sche¬ 
ma-modello per favorire in¬ 
vece aggregazioni che per¬ 
mettano esperienze diverse, si 
è pronunciato per una Uni¬ 
versità produttiva che abbia 
anche una caratterizzazione 
di servizio regionale, in di¬ 
retto collegamento col terri¬ 
torio), alla proposta — fatta 
dal prof. Saverlo Avveduto — 
di precisare le dimensioni nu¬ 
meriche della nuova struttu¬ 
ra. dal dubbio — espresso dal 
compagno prof. Petronio pre¬ 
side della facoltà di Lettere 
di Trieste — che il diparti¬ 
mento venga caricato di un 
valore taumaturgico mentre 
si corre il rischio che esso 
sia strumentalizzato al rive¬ 
stimento di vecchie e negative 
realtà se non si provvede a 
metterne maggiormente a 
punto i contenuti culturali e 
sociali; al valore di grande 
progetto culturale e scientifi¬ 
co, aggregatore di idee e for¬ 
ze innovatrici sottolineato 
dal compagno prof. Giovanni 
Berlinguer. 

Altro tema principe del di¬ 
battito è stato quello della ri¬ 
cerca scientifica. Dal profes¬ 
sor Querzoll di Firenze, che 
ha fra l’altro proposto dei 
gruppi di coordinamento na¬ 
zionale che, evitando chiusu¬ 
re parrocchiali da parte del 
dipartimenti, realizzino un 
controllo democratico della 
ricerca e della sua program¬ 
mazione, ai compagno onore¬ 
vole Tessari che, ricordata la 
battaglia del comunisti alla 
Camera sul progetto per la 
ricerca scientifica, ha ribadi¬ 
to la giustezza della scelta 
dell’Università come sede pri¬ 
maria della ricerca, numero¬ 
si sono stati gli interventi 
(fra cui Cazzaniga. Di Malo, 
eccetera) che hanno sottoli¬ 
neato la grande importanza 
di questo punto 

Dibattutissimo e oggetto di 
pareri controversi e di propo¬ 
ste molteplici il problema 
dell’inquadramento e del re¬ 
clutamento dei docenti. Mol¬ 
te voci si sono levate a fa¬ 
vore del ruolo unico (oltre 
che nella funzione anche nel¬ 
la retribuzione, ha sostenuto 
il prof. Mazzonls). mentre nu¬ 
merosi interventi hanno so¬ 
stenuto l'inserimento degli as¬ 
sistenti al primo livello. Con 
grande vigore di argomenta¬ 
zioni è stata avanzata la ne¬ 
cessità di aprire la strada ai 
giovani (nel suo intervento, 
seguito con appassionato in¬ 
teresse, il prof. Felice Ippoli¬ 
to ha affermato che la pro¬ 
posta del PCI — che lo trova 
largamente consenziente — 
deve essere su questo punto 
più coraggiosa poiché, acco¬ 
gliendo in blocco la massa 
degli incaricati stabilizzati ri¬ 
schia di tagliare la strada ai 
giovani che il più delle volte 
sonc invece più e meglio pre¬ 
parati). 

Ripetutamente e con tesi 
convincenti è stata criticata 
da molte parti la carenza 
della proposta di legge a pro¬ 
posito dei non docenti, che 
non tiene sufficientemente 
conto del ruolo sostanziale e 
finora sottovalutato dei tecni¬ 
ci nel l'Università. 

Pur non nascondendo la 
gravità e la complessità del¬ 
la situazione, il dibattito ha 
però dato rilievo ai grandi 
processi nuovi e positivi che 
emergono nelle Università, 
dalla crescente slndacalizza- 
zione al risultati delle elezio¬ 
ni studentesche, allo sviluppo 
di nuovi modelli di sperimen¬ 
tazione didattica e di ricerca 
(sottolineati con particolare 
lucidità dal compagno profes¬ 
sor Asor Rosa, che si è sof¬ 
fermato anche sull’Interes¬ 
sante tema della specificità 
della ricerca culturale e 
scientifica in rapporto con la 
formazione professionale e sul 
ruolo primario della ipo¬ 
tesi pluralistica, strettamen¬ 
te connessa con la mentalità 
critica e con l’esigenza del 
confronto). 

La concretezza e specifici¬ 
tà dei contributi non ha d’al¬ 
tra parte tolto rilievo alla te¬ 
si centrale della relazione di 
Chiarante, che è stata ripre¬ 
sa con un’efficace sintesi di 
arricchimenti politici e cultu¬ 
rali, particolarmente dai 
compagni Giovanni Berlin¬ 
guer. Fabio Mussi. Gabriele 
Gionnantonl, i quali hanno 
con diverse argomentazioni 
sottolineato l'importanza, an¬ 
zi la insostituibilità, degli ap¬ 
porti delle altre forze e del¬ 
le altre tradizioni culturali e 
Ideali. La ricostruzione della 
istituzione universitaria e la 
ricomposizione del sapere è 
la grande, indispensabile ope¬ 
ra che unica, può avviare a 
soluzione la crisi dell’univer¬ 
sità, ma i comunisti sono 
consapevoli che non possono 
compierla da soli: da qui la 
sollecitazione — che è la fun¬ 
zione essenziale della propo¬ 
sta di legge e del movimen¬ 
to che da essa prende l’av¬ 
vio, — del confronto e del 
contributo delle altre forze. 

Delle conclusioni del com¬ 
pagno Torto iella e della con¬ 
tinuazione del dibattito riferi¬ 
remo domani. 

Marisa Musu 


Circolare di Malfatti suirorarìo 
di servizio degli insegnanti 


Il ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti ha ema¬ 
nato la circolare sull’orario 
di servizio degli insegnanti, 
che reca la data del 28 mar¬ 
zo 1976, il giorno successivo 
alla definitiva conversione in 
legge del decreto sul riordi¬ 
namento e l ruoli e conse¬ 
guente nuovo trattamento e- 
conomico del personale della 
scuola. 

La circolare stabilisce che 
ogni ora di insegnamento ec¬ 
cedente per qualsiasi motivo 
l’orario obbligatorio di inse¬ 
gnamento settimanale (18 ore 
per le scuole secondarie, 24 
per le elementari) deve esse¬ 
re retribuita, in proporzione 
allo stipendio base in godi¬ 


mento. Oltre l’orario obbliga¬ 
torio. le supplenze per la so¬ 
stituzione di insegnanti as¬ 
senti costituiscono prestazio¬ 
ni facoltative. In caso di as¬ 
senze improvvise e saltuarie 
di insegnanti, per la loro so¬ 
stituzione si potrà ricorrere 
anche a supplenti che siano 
immediatamente reperibili. 

Per la regolamentazione 
delle venti ore mensili ob¬ 
bligatorie da destinare ad at¬ 
tività non di insegnamento, 
la circolare stabilisce la com¬ 
petenza del collegio dei do¬ 
centi e indica, a titolo esem¬ 
plificativo. alcune prestazioni 
dei docenti che concorrono al 
raggiungimento delle venti 
ore. 


La consultazione promossa dal PRI 

Incontro La Malfa-DC 
sui problemi di 
politica economica 


Il CIPE ratifica la distribuzione 
dei 600 miliardi per gli ospedali 


Incontro ministro della Sanità 
con la Federazione CGIL CISL-UIL 


Oggi a Roma, per la terza volta le popolazioni della zona terremotata 



. \ 

Perla «leva del Belice» 

otto anni di disinganni 

Dal '68, da quando la ferra tremò, nessuna delle tante promesse è stala mantenuta - Un treno speciale è 
partito ieri sera con mille «baraccali» per raggiungere la capitale - «Questo deve essere l'ultimo viaggio» 


PALERMO 
di Palermo 


I terremotati del Belice sul treno alla stazione 


Dal nostro inviato 

CASTELVETRANO. 30 
La « leva Relice » è quasi 
in maggioranza nella piazzet¬ 
ta alberata datanti alla sta¬ 
zione. Sono soprattutto loro, 
ragazzi e ragazze, che si pi¬ 
giano davanti alle porte dello 
scalo ferroviario, sulle ban¬ 
chine. in attesa di partite con 
il treno speciale per Roma. 
E' una generazione intera che 
ha da raccontare una bella 
biografia ai governanti: a 8, 
a IO. a 12 anni terremotati, 
profughi, molto spesso emi¬ 
grati « !orzasi ». ognuno o sen¬ 
za un genitore o senza un 
fratello, una sorella, dei pa¬ 
renti persi nelle macerie dei 
paesi distrutti. Erano le lo¬ 
ro quelle faccette di «caru¬ 
si » che ci faceva vedere la 
TV nei servizi speciali del lon¬ 
tano 1968, mentre Croce Ros- 


Si sono aggravate dopo le recenti misure del governo 

Situazione di emergenza 
per le finanze comunali 

Riuniti a Bologna gli assessori al Bilancio di numerose città - De¬ 
finite le proposte che saranno discusse dall'esecutivo dell'ANCI 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 30 

«Con l’aumento del 50'r 
del tassi bancari, causato dal¬ 
le recenti misure governative, 
gli enti locali si trovano a do¬ 
ver pagare, nei restanti nove 
mesi dell’anno, ben 500 miliar¬ 
di in più di interessi alle ban¬ 
che sulle sole anticipazioni a 
breve termine»; «Da gennaio 
ad oggi l costi del trasporti, 
delle refezioni scolastiche, dei 
materiali di cancelleria, in¬ 
somma di tutto quanto occor¬ 
re per far funzionare i servizi 
comunali e delle loro aziende, 
sono cresciuti in media del 
20'r »: sono due valutazioni 
dell'assessore milanese Drago- 
ne colte nel corso della confe¬ 
renza stampa, indetta al ter¬ 
mine della riunione del comi¬ 
tato di coordinamento della 
consulta nazionale degli asses¬ 
sori al bilancio svoltasi oggi a 
Bologna, che ci sembrano ren¬ 
dere nella sua gravità eccezio¬ 
nale l'ancor più deteriorata si¬ 
tuazione delle amministrazio¬ 
ni comunali, giunta ormai al 
limite di rottura, se non inter¬ 
vengono adeguati provvedi¬ 
menti. 

« Questo è un Incontro di 
emergenza per far fronte ad 
una situazione di emergenza » 
ha rilevato il compagno Sarti, 
di Bologna: la riunione, pre¬ 
senti gli assessori al bilancio 
di numerosi capoluoghi di re¬ 
gione (Ancona. Bari. Bologna. 
Firenze. Genova. Milano. To¬ 
rino), è servita ad elaborare 
un « promemoria » che analiz¬ 
za le conseguenze sugli enti 
locali dei decreti-legge gover¬ 
nativi e propone una serie di 
misure — ragionevoli, organi¬ 
che. condivise da tutti i 
partiti democratici presenti 
(DC. PCI. PRI e PSI) — che 
saranno discusse all'inizio del¬ 
la prossima settimana nel 
corso di un'assemblea straor¬ 
dinaria dell'esecutivo dell'AN- 
CI. a Roma. 

Unanime 11 riconoscimento 
della necessità di modificare 
radicalmente i provvedimenti 
in atto, come unitaria è la 
richiesta che « l'emergenza e- 
conomica e finanziaria, sia 
essa pubblica che privata, va 
gestita a livello delle regio¬ 
ni. con la partecipazione di 
comuni, province e regioni ». 

Il documento — ha antici¬ 
pato Sarti — intende fornire, 
per la prima volta. le stime 


dell’attuale situazione e 
le previsioni evolutive della 
spesa locale, proponendo alle 
forze politiche democratiche 
l’impegno di una lotta comu¬ 
ne, da sviluppare in sede na¬ 
zionale, regionale e locale, 
per far fronte a quello che è 
il vero problema da risolvere 
se si vuole uscire dalla crisi, 
cioè la finanza pubblica. 

Le proposte che si avanzano 
— ha rilevato Monteverde, 
di Genova — intendono rilan¬ 
ciare il ruolo dei comuni per 
un prelievo fiscale gestito in 
modo democratico e non. co¬ 
me oggi avviene, da un'incon¬ 
trollabile burocrazia. Maggio¬ 
ri entrate vanno reperite con 
nuovi strumenti, ma anche 
l’uso delle risorse richiede 
nuove linee di intervento, un 
vero e proprio decentramento 
delle risorse stesse dallo 
Stato a regioni ed enti locali. 

Ci possono essere aspetti 
specifici di questa strategia 
che non trovano l’accordo di 
tutte le forze politiche — ha 


affermato Troccoli, di Bari. 
L’impoi tante è però giungere 
ad un accordo sugli aspetti 
politici generali per fronteg¬ 
giare la crisi che nasca da 
ima mobilitazione generale a 
fianco dei comuni. 

I comuni — ha aggiunto 
Bevilacqua, di Ancona — non 
avanzano solo richiesta, ma 
si pongono responsabilmente 
il problema del contenimento 
della spesa, l’aumento della 
produttività delle loro attività 
che non solo riteniamo pos¬ 
sibile. ma siamo impegnati 
ad attuare ^el concreto. E. 
ancora, occorre rilevare come 
gli enti locali oggi non si pon¬ 
gono tanto il problema di 
spese ordinarie o straordina¬ 
rie, quanto di far fronte a 
spese « vitali ». Se questo im¬ 
pegno non potrà essere man¬ 
tenuto non sarà solo un dis¬ 
sesto finanziario per il paese, 
ma un gravissimo colpo In- 
ferto alla democrazia. 

Romano Zanarinì 


Un disegno di legge per gli spiccioli 

Sarà coniata una nuova 
moneta da 200 lire 

Il governo annuncia il potenziamento della Zecca 


La Zecca non ce la fa più 
a coniare a sufficienza mo¬ 
nete da 50 e da 100 lire, dive¬ 
nute sempre più rare, provo¬ 
cando la messa in circola¬ 
zione di assegni di piccolis¬ 
simo taglio da parte di isti¬ 
tuti di emissione privati, poi 
dichiarati non validi. 

Con l'acquisto d: nuove 
presse e l'assunzione di 32 
nuove unità lavorat ive lo sta¬ 
bilimento delia Zecca ha po¬ 
tuto progressivamente arriva¬ 
re a coniare fino a 2.400.000 
pezzi l’anno, senza tuttavia 
riuscire a soddisfare le esi¬ 
genze crescenti incrementate 
dal fenomeno delle gettonie¬ 
re. dalle macchine automati¬ 
che e dalla esportazione da 
parte dei turisti durame l'an¬ 
no santo. Ora — ha affermato 
ieri a! Senato il sottosezre- 


1 tario al Tesoro Mazzarino ri- 
j spendendo ad una interroga¬ 
zione — il governo ha pre¬ 
sentato un disegno di legge, 
attualmente in discussione al¬ 
la Camera, che prevede la ri¬ 
strutturazione dell'organico 
del personale della Zecca e 
la coniazione di una nuova 
! moneta da 200 lire, 
i Se nonostante queste misu¬ 
re la Zecca non riuscisse a 
far fronte alle crescenti esi¬ 
genze di moneta di piccolo 
taglio, il governo dovrà pren¬ 
dere in considerazione — ha 
I detto il sottosegretario — la 
' opportunità di delegare ad 
j altre fabbriche, conta poco se 
1 italiane o straniere, la co¬ 
niazione di monete in quan¬ 
tità sufficiente per far fron¬ 
te a questo impegno. 


Concluso il Congresso regionale 


Cambia la maggioranza 
nella D.C. calabrese 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 30 

A poco p:ù di una setti¬ 
mana di distanza dal congres 
so nazionale '.a DC calabrese 
ha rimescolato le propr.e car¬ 
ie nel corso del suo VI con¬ 
gresso regionale, svoltosi ieri, 
che ha eletto ;1 nuovo comi¬ 
tato regionale. NeiiA l^ta che 
ha prevalso si sono ritrova¬ 
ti infatti, con ì colombiani 
dell'ex vice segretario nazio¬ 
nale Antoniozzi, i dorotei, : 
fanfaniani, gii andreottiani e ì 
forzanovisti; daH’aitra parte, 
in una lista di netta opposi¬ 
zione alla coalizione vincen¬ 
te, la « base » dell'ex ministro 
Misasi. i morotei. i taviane: e 
gli amici di Rumor. 

Sono state presentate inol¬ 
tre altre due liste, una com¬ 
prendente una frangia di fan¬ 
faniani e l’altra ispirata alle 
posizioni di Amaud e promos¬ 
sa dall’attuale presidente del¬ 
la giunta regionale. Perugini, 
e dal consigliere nazionale 
Versace. I risultati hanno da¬ 
to la maggioranza ella coali¬ 


zione formatasi attorno ad An 
toniozzi <25 membri del comi¬ 
tato regionale su 40. avendo 
questa lata usufru/o anche 
de! premio di maggioranza * | 
mentre la lista comprendente ! 
basisti, morotc-i. ta via nei e 
amici d: Rumor ha ottenuti 
10 seggi. Le altre due liste 
hanno ottenuto due seggi eia- 
se una. 

Il paradosso è rappresenta¬ 
to dal fatto che la co.upo 
ne.nte colombiana, che detiene 
la maggioranza neH’ambito 
della lista vincente, si richia¬ 
mi espressamente alla linea 
Zaccagnini, ma ciò non toglie 
che abbia imbarcato nella 
medesima combinazione i do¬ 
rotei, i fanfaniani. gli andreot- 
tiani. La divisione m sostanza 
si è verificata sulle questioni 
della spartizione del potere: 

1 gruppi che hanno vinto, in¬ 
fatti. puntano, più o meno 
espressamente ad una crisi I 
alla Regione per sostituire gli 
uomini nei posti chiave, che 
sono attualmente detenuti da 
democristiani facenti parte 
delle correnti perdenti S; trat¬ 


ta, cioè, della conclusione d: 
una manovra avviata già al¬ 
l’indomani della costituzione 
del governo regionale. Ciò 
comporterebbe anche una re¬ 
visione del quadro politico, 
che attualmente vede soste¬ 
nere la giunta regionale, sul¬ 
la base di un programma, 
oltre che la DC. il PCL il 
P3I. il PRI e il PSDI. 

Il segretano regionale del 
PCI. Ambrogio, che ha se¬ 
guito i lavori con una delega¬ 
zione de! comitato regionale 
del nostro parato, ai termine 
del congresso ha sostenuto 
che «sono molto gravi le con¬ 
clusioni dell’assise de. sancite 
dal documento della maggio¬ 
ranza nel quale si ridimensio¬ 
na. sostanzialmente la intesa 
politico programmatica alla 
Regione ed un puro rappor¬ 
to diplomatico tra una pre- 
fesa maggioranza e l’opposi¬ 
zione e in cui si affaccia la 
possibilità delia crisi alla Re¬ 
gione ». 


f. m. | 


I sa e militari distribuivano mi- 
| nestre calde nelle tendopoli, o 
j mentre i ministri in visita li 
I buffettavano nelle guace 
j smunte. 

j Ranno fatto tempo a cre- 
| scere senza che nulla cam¬ 
biasse intorno a loro. Se era- 
; no stati spediti via in tutta 
I furia — i passaporti li faceva- 
I no in quei giorni a decine 
! li sul luogo, su tavoli di for¬ 
tuna. pur di vederli comun¬ 
que partire alla svelta — han¬ 
no fatto a tempo anche a tat¬ 
uare dalla tìermania, dalia 
Francia, dalla Svizzera; se 
erano rimasti, hanno fatto in 
tempo a vedere le lucide, do¬ 
mate e colorate pareti dei 
prefabbricati inviati da tutta 
Europa diventare ta violacee, 
baracche fatiscenti, cotte dal 
sole e mangiate dalla piog¬ 
gia e dalla polvere. 

| Poi quei bambini hanno fat¬ 
to m tempo a sperimen¬ 
tare una scuola a singhiozzo, 
in qualche altra baracca, fra 
una bronchite c una sospetta 
epatite virate. E ninne limino 
ancora fatto temjH) a cono¬ 
scere ta prima disoccupazio¬ 
ne, t'angoscia della perenne 
insicurezza del posto, il lavo¬ 
ro precario. 

Lungo l'arco di otto anni, 
dal 1968, quando la terni tre¬ 
mò nel Belice. fino ad oggi, 
hanno potuto imparare a me¬ 
moria le promesse dei mini¬ 
stri calati a torme, periodica¬ 
mente, quaggiù. A comincia¬ 
re da quel primo ministro 
che venne c dichiarò solenne¬ 
mente: « Non sarà come per 
il terremoto di Messina. V'i 
prometto che avrete barac¬ 
che fragili, inconsistenti ad¬ 
dirittura, a garanzia che en¬ 
tro un anno sarete già tutti 
in una vera casa ». E invece 
stanno ancora lì. 

Il treno speciale che aspet¬ 
ta nella stazione di Castel- 
vetruno, allinea 14 vetture 
(modello anni quaranta), ma 
la piazza contiene almeno 1300 
persone che — un pò strette 
— partiranno tutte. Giovani 
e giovanissimi, dicevamo, il 
cui nucleo è fatto di edili 
soprattutto (l'unico lavoro, 
saltuario, è stato in questi an¬ 
ni quello dei cantieri) e stu¬ 
denti o diplomati senza al¬ 
cuna occupazione. Moltissime 
ragazze in jeans e maglione, 
e poi anziani contadini con 
il vestito nero, rimasti a ba¬ 
dare a qualche orto in que¬ 
sti otto anni, senza che si 
sia pensato a ricostruire e 
a migliorare il vecchio tes¬ 
suto agricolo produttivo con 
i 350 miliardi buttati al ven¬ 
to dallo Stato. 

Ai finestrini delle vetture 
del treno i cartelli scritti a 
mano per indicare a ciascu¬ 
no i suoi postt. Sfilano i no¬ 
mi diventati famosi in Ita¬ 
lia: Gibelhna, Salaparuta, 

Poggioreale. Santa Ninfa, 
Menti. Partanna, Vita, 
Montevago, Cainporcale. San- 
buca. Santa Margherita, Sa- 
lemi, Roccamena, Contessa 
Entellina. 

Il presidente della regione 
Bonfiglio aveva promesso 10 
mila lire a testa per il viag¬ 
gio: « ma niente di niente ab¬ 
biamo visto per ora », dice 
un anziano con una sporta 
di tipo antico sotto il braccio. 

Diciatto ore di treno da 
qui a Roma e poi ore e ore 
forse giorni, lì nella capitale 
ad andare qua e là, a incon¬ 
trare ministri e deputati. « Ie¬ 
ri i carabinieri ci hanno det¬ 
to che Moro non ci avrebbe 
ricevuto: comunicazione uffi¬ 
ciale. dice un sindaco, e sa¬ 
rebbe una vergogna». Poi 
circola invece la voce che Mo 
ro li riceverà. Un altro sin¬ 
daco dice: « Questo è l’ultimo 
viaggio, o succede veramen¬ 
te qualcosa ora o non succe¬ 
de piu. Perlomeno noi non 
siamo più disposti a chieder¬ 
ci se non abbiamo tutte le 
piu sicure garanzie». 

In queste parole, ci sem¬ 
bra. c'e il senso politico au- 
! tentico di questa grande ca- 
; lata su Ro n, a. In 8 anni nel 
| Belice poteva accadere di tut- 
I to. La protesta, la esaspera- 
I zione di gente che c stata 
ì brutalmente falcidiata dal ter- 
. remoto e poi altrettanto bru- 
talmente presa in giro dai pub 
I Wici poteri, poteva seguire 
1 due vie altrettanto pericolose 
e sbagliate: esplodere in atti 
| anarchici isolati, m lenden- 
l ze eversive e irrazionali; oppu¬ 
re risolversi in una emorra¬ 
gia tale da rendere oggi del 
tutto risolta la questione Be¬ 
lice per pura e semplice as¬ 
senza di protagonisti. Invece 
il movimento ha tenuto, si 

I è maturato, la gente è rima¬ 
sta, l'unità si è rafforzata, 
la lotta non si è mai affie- 
| volita e le rivendicazioni ri- 
j sultano ora precise, politica- 
I mente robuste. 

Dice Barrile, sindaco di 
Montevago: « Noi ci costituire¬ 
mo parte citile come comu¬ 
ne contro coloro che hanno 
sperperato i 350 miliardi. E 
non solo contro i ladri, ma 
anche contro gli incompeten¬ 
ti. contro chi ha fatto co 
struire in un paese di 50 mi¬ 
la abitanti come il nostro, 
un superfluo mercato coper¬ 
to, mentre proprio in questi 
giorni hanno consegnato ap¬ 
pena 27 case alla gente e 
non possiamo nemmeno di- 
j chiararle abitabili perchè ci 
piove dentro ». 

Hanno costruito — aggiun¬ 
giamo —Tu asse del Belice », 
una superstrada che ta da 
S. Ninfa a Gibellma, e lì fi¬ 
nisce, in campagna ; hanno 
fatto un ponte a Partanna 
che « sembra di essere a 
Caracas » — dice un contadi¬ 


no che ha girato il mondo 
- ma su li’ mila alloggi pri 
vut i u ranco dello Stato che 
dovevano essere pronti nel 
‘71, ne hanno fatti 2 nula e 
solo 700 sono in teoria abi¬ 
tabili, solo 260 sono abitati e 
l'ENEL non fa gli allacci al¬ 
la luce, le fogne mani a no. 

«Casa e lavoro», dice il se¬ 
gretario della canieru del la¬ 
voro di un paese• «et aveva¬ 
no piomesso il Quinto centio 
siderurgico. 4 500 addetti piu 
3 mila per attività indotte. A 
noi non importa se ora que¬ 
sta impresa risulta anti-eco¬ 
nomica. non siamo innamo¬ 
rati dei luminati. Ma che et 
diano da lavature, che si co¬ 
struiscano industrie legate al¬ 
l’agricoltura, purché in ogni 


caso siano rispettati i Uve!!, 
di occultazione promessi » 
« E poi devono sbaraccavi 
tutta la st i ut t in a burocrati 
ca che hanno costi atto, dici 
Montalbano sindaco di Sani 
buca. l'ispettorato per la Val 
le del Rei ice, e dare poteri 
ai Comuni: solo cosi i eit 
ladini potranno redimenti 
controllare le scelte ». 

L’orqanizzaz'one della par 
lenza è perfetta, l’« itubar 
co» è ordinato da giovati 
con al braccio fase te colora 
te a seconda dei vari paesi 
i compagni e t smdacahst 
del trapanese guidano l’opc 
lozione con Vanito dei terrò 
vieti, cupostaz’oni in testa. 


Ugo Baduel 


Ieri a Roma don Riboldi e due sindaci del Belice 

La conferenza stampa 
sulla nuova protesta 


« E' la terza volta che la 
gente del Belice viene a Ro¬ 
ma per ottenere case c la¬ 
voro. Torneremo ancora se 
necessario. Ma questa volta 
non ce ne andremo se pri¬ 
ma il governo non ci avrà 
garantito una misura riso¬ 
lutiva e. non una legge-burla 
quale sembra essere il prov¬ 
vedimento annunciato dal 
ministro Gullotti. Discutere¬ 
mo di questa leqgc con Gul- 
lotti ma chiederemo anche 
un incontro con il presiden¬ 
te del Consiglio. L'onorevole 
Moro non può rifiutarsi di 
riceverci. Domani ri sarà a 
Roma praticamente tutta la 
Sicilia. E' inammissibile che 
il governo, da Moro a tutti 
gli altri ministri interessati, 
non siano disponibili per di¬ 
mostrarci che dalle parole si 
intende passare ai fatti ». 

In queste frasi, dette da 
don Antonio Riboldi. il sa¬ 
cerdote che tempo fa ha por¬ 
tato a Roma i bambini del 
Belice, dal sindaco di Santa 
Ninfa. Vito Bellafiore, co¬ 
munista e dal sindaco di 
Partanna. Enzo Culicchia. 
democristiano, si riassume il 
senso delia conferenza stam¬ 
pa indetta ieri a Roma, al¬ 
la sede dell’Associazione del 
giornalisti per illustrare gli 
scopi dell’arrivo a Roma, pre¬ 
visto per stamane, di mille 
terremotati del Belice. 

Della delegazione faranno 
parte 11 presidente della Re¬ 
gione siciliana Bonfiglio. il 
capogruppo del PCI all’As¬ 
semblea regionale compagno 
De Pasquale, i rappresentan¬ 
ti di altri gruppi politici, 
esponenti dei sindacati, i sin¬ 
daci del comuni colpiti dal 
terremoto, parlamentari. Al 
loro arrivo a Roma i terre¬ 
motati formeranno un cor¬ 
teo che si dirigerà verso il 
Parlamento dove alle ore 12, 
nella sede della commissione 
Lavori Pubblici di Monteci¬ 
torio. avrà luogo un incon¬ 
tro tra una delegazione e il 


ministro Gullotti. La delega- 
/.ione, come abbiamo accen 
nato, insisterà per essere ri¬ 
cevuta anche da Moro. 

Un primo essenziale chia¬ 
rimento — hanno detto 1 tre 
rappresentanti delle popola¬ 
zioni siciliane ieri alla con 
feron/a stampa di Roma — 
è di sapore dal ministro Gul 
lotti in che cosa consisto la 
legge approntata dal gnver 
no per la ricostruzione del 
Belice. Secondo un comuni¬ 
cato dei Ijiivor: Pubblici dif¬ 
fuso nei giorni scorsi la leg. 
ge precederebbe la « utiliz¬ 
zazione di 50 miliardi qià 
stanziati ed un intervento 
integratilo di dirci indiar 
di. oltre al reperimento di 
altri fondi ». 

Di auguriamo, ha detto il 
sindaco di Santa Ninfa, clic 
queste informazioni siano 
inesatte, perchè altrimenti 
ci troveremmo di fronte ad 
una legge burla. 

N°n Intendiamo ora fare 
aleun processo — ha aggina 
to il sindaco di Partanna 
ma una cosa è chiara: la 
gente del Belice vuol sapere 
come sono stati snesi i 3">r. 
miliardi stanziati negli anni 
trascorsi. Non siamo più rii 
sposti a tollerare provvedi¬ 
menti equivoci: vogliamo una 
legge che preveda un finan- 
ziamento sufficiente per as¬ 
sicurare a tutti una casa. 

CO. t. 


L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocala domani alle 
ore 9. 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi mercoledì 31 marzo 
e giovedi 1 aprile. 


IERI A ROMA 


Confronto Regioni-RAI 
per il decentramento 


I presidenti delle Giunte e 
dei Consigli regionali (o loro 
rappresentanti) e ì delegati 
dei Comitati regionali per la 
radio televisione finora costi¬ 
tuiti (12 soltanto» si sono in¬ 
contrati ieri a Roma con i 
consiglieri d’amministrazione 
della RAI. per la prima volta 
dall'avvio della riforma. 

II presidente dell'azienda 
radiotelevisiva. Finocchiaro. 
ha — tra l'altro — prospet¬ 
tato questi interventi, da in¬ 
cominciare subito e conclu¬ 
dere entro il 1976 anche per 
contrastare il pericoloso fe 
no meno della « proliferazione 


Sfamane a Roma 
! i funerali 
! di Cagli , 

1 Si svolgeranno stamane a ; 
j Roma i funerali del p.ttore 1 
| Corrado Cagli. ; 

i II corteo funebre muoverà j 
J alle ore 11 dall'abriazione t 
dello scomparso, in vsa Fon 
tc del Fauno. Su neh.est a 
dei familiari di Cagli, sarà 
il compagno Giorg.o Amen¬ 
dola a pronunciare l'elog.o J 
funebre dell'artista nel cor- , 
so delle esequie. 


Oggi non escono 
Manifesto e 
Voce Repubblicana 

I quotidiani • Il manifesto » 
I e « La voce Repubblicana » 
j non escono oggi a causa di 
j uno sciopero ne,la tipografia 
■ romana dove vengono stam- 
i pati. 


selvaggia -> delle emittenti l . 
cali private: TV — Utilizza 
zione della seconda rete per 
la diffusione nell'ambito re 
gionale di programmi rea!./, 
zati autonomamente dalle se 
di regionali. Inserimento ne.Ir 
due reti nazionali di program 
mi ideati e prodotti dalle sedi 
Sviluppo del contributo delle 
sedi all'informazione diffusi 
dalle reti nazionali. RADJC 
— Aumento delia produzione 
regionale, anche per acero 
scere gli orari giornalieri de 
programmi locali. Poten/.a 
mento tecnico che consente 
alle sedi di inserirsi direi 
tamente nel'e trasmissioni m 
zionali. Realizzazione di prò 
grammi d'interesse c;ttad.n< 
tramite trasmettitori regiona 
li (o altri di debole potenza: 
o con la filodiffusione: ir 
pratica, s; tratterà di dsi 
vita a vere e proprie « ra 
dio cittadine k 
I l presidente della Giunti 
toscana. Lagorio. ha rilevate 
che « i due pilastri della r: 
forma — decentramento e ir 
cesso — sono ancora da rea 
lizzare. Occorre stringere 
tempi. Le Regioni — h« so*, 
tolineato — sono i soli po 
teri politici che garantisconc 
alle varie realta d: base de 
Paese la possibilità d; emer 
gere e trovare spazio nei ser 
vizio radiotelevisivo: preroone 
dunque per un decentramentc 
politico, che è cosa diversa 
dal decentramento aziendali 
al quale sta lavorando la RAI 
e propongono che, sulla bas* 
di un’intesa politica e pratica 
ad esse sia affidata la guide 
del mezzo radiofonico regio 
naie e. per la TV. la gestione 
autonoma dei tempi riservai 
all'informazione sui problemi 
e le iniziative regionali <ol 
tre che una partecipazione al 
l'elaborazione dei programm. 
nazionali) ». 
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commenti e attualità 


li nuovo romanzo di Cassola 


1 cattolici, la tradizione religiosa e la questione dell’aborto 


Dall’elegia 

all’analisi 

Una esperienza narrativa nella quale la materia consueta è resti¬ 
tuita dallo scrittore con un intransigente atteggiamento critico 


IL TERRENO DEL CONFRONTO 

e ordine giuridico ripropo¬ 
nendo l'autonomia della legge civile rispetto a quella religiosa - Un problema che affonda le radici in un contesto eco¬ 
nomico e sociale che va rinnovato - La critica agli orientamenti ufficiali della Chiesa e la presentazione di nuove proposte 



Carlo Cassola è stato per 
anni al centro di polemiche 
spesso molto infervorate. 
Lo si accusava, in sostanza, 
di farsi portabandiera del 
sentimentalismo più vieto: 
un romanziere rosa, addi¬ 
rittura, una * Liala desili 
anni Sessanta ». come lo de¬ 
finirono i neoavanguardi- 
sti In realtà, Cassola ha un 
temperamento tutt'altro che 
idillico, anzi decisamente 
scontroso: lo testimoniano 
gli scritti giornalistici, quei 
discutibilissimi « Fogli di 
diario » intrisi di umori di¬ 
spettosi e perentori. 

La sua narrativa migliore 
nasce proprio dallo sforzo, 
non solo di controllare ma 
di reprimere ogni esuberan¬ 
za passionale. Ed ecco pren¬ 
dere forma una scrittura 
asciutta, tersa, (piasi rinsec¬ 
chita. che costituisce un 
contributo importante al su¬ 
peramento dei modelli di 
prosa aulica e nello stesso 
tempo si contrappone alla 
faciloneria discorsiva del 
linguaggio suggerito dai 
mezzi di comunicazione di 
massa. 11 proposito del nar¬ 
ratore è di restituire au¬ 
tenticità alla vita dei senti¬ 
menti primari, senza margi¬ 
ni di effusione retorica: 
cioè senza sentimentalismi, 
per l'appunto. 

Di (pii l'adozione di una 
tecnica di stampo verista, 
trasposta sul piano dell’in- 
timismo: l’autore si cala nel 
mondo dei suoi personaggi, 
ne fa propri gli atteggia¬ 
menti, ne insegne le asso¬ 
ciazioni di idee, conferendo 
alla voce narrante un tini 
Ino di impersonalità che 
vuol escludere interventi e 
giudizi dall’alto. 

Agli inizi dell'attività cas- 
soliana. questo metodo rag¬ 
giunse risultati assai coe¬ 
renti nella rappresentazio¬ 
ne degli affetti privati di 
uomini chiusi in se stessi, 
estranei non tanto alla di¬ 
mensione dei grandi fatti 
storico sociali quanto piut¬ 
tosto al dinamismo stesso 
della realtà, che invano pro¬ 
pone loro i suoi obblighi di 
partecipazione fattiva. Lo 
sfondo più adeguato era of¬ 
ferto dai paesi e cittadine 
di provincia toscani, im¬ 
mersi in una immobilità ai 
limiti del torpore ina dove 
proprio perciò è meglio 
percepibile lo struggimento 
silenzioso di esistenze che 
non trovano sbocco nell'azio¬ 
ne diretta e responsabile. 

In questi personaggi la 
ritrosia a vivere si manife¬ 
stava come rimescolio acco¬ 
rato e sterile (Luna priva¬ 
zione sofferta senza saperse¬ 
ne dar conto. Il significato 
dell'operazione letteraria 
stava in una volontà di ri¬ 
sarcirli. purificando e su¬ 
blimando letterariamente la 
loro malinconia di sconfitti. 
Ma nell'autore tale atteggia¬ 
mento era destinato non a 
spegnere, anzi a far cresce¬ 
re il desiderio d'nna inten- 


' condizione di affrontare con 
j consapevolezza più lucida il 
j suo vero rovello: la difficol¬ 
tà dei rapporti fra l'io e il 
| tu. sotto la spinta della na- 
| turalita d'amore, in un uni¬ 
verso sociale che respinge 
1 l’individuo su se stesso e lo 
I invita a compromettere il 
I candore del suo desiderio 
| di totalità. 

I E' nell'ambito di questa 
ricerca ostinata che Casso¬ 
la sente crescere ancora una 
insoddisfazione, tale da non 
poter essere appagata tre¬ 
scando con ineffabili lan¬ 
guori elegiaci I n atteggia¬ 
mento ulteriore matura in 
lui la testimonianza più co¬ 
spicua è offerta daH’ultimo 
romanzo, l/antaqonrsta (Ri/- 
| zoli. pp 531, L. 5 500) (ili 
, scenari ambientali restano 
' quelli più cari alla memoria 
dello scrittore: siamo tra 
| Volterra e Pisa, durante il 
■ regime fascista; ma la vi- 
' renda si prolunga negli an- 
ì ni di guerra e poi del dopo* 
l guerra, che portano un chia- 
* rimento drammatico nella 
! vita della provincia toscana. 

' All’ampiezza inconsueta del 
! l'arco cronologico risponde 
la complessità del quadro 
narrativo: anche Cassola ha 
voluto aderire all’attuale ri¬ 
nascita del romanzo di vasto 
intreccio, con una pluralità 
di protagonisti e una folla 
di comparse. Ma ciò non im- 
j plica il ricorso a un’orche- 
j strazione effettistica: il rit- 
i ilio del racconto tende piut¬ 
tosto ad adeguarsi con stu¬ 
diata immediatezza al flus¬ 
so degli eventi, nel loro ger¬ 
minare, ramificarsi, disper¬ 
dersi. 

L’asse della narrazione è 
costituito dalla crisi di vita¬ 
lità che sommerge non un 
singolo individuo ma una 
intera generazione di picco¬ 
la nobiltà terriera e media 
borghesia, nel microcosmo 
volterrano. Allo sfaldarsi dei 
legami oligarchici d'un tem¬ 
po. i destini dei giovani si 
rimescolano, per via di ma¬ 
trimoni e carriere profes¬ 
sionali. Ma il processo non 
comporta la crescita di al¬ 
cuna coscienza collettiva 
nuova: mentre un tessuto 
sociale ormai decrepito si 
disgrega, ai naufraghi non 
resta che misurare solita¬ 
riamente la propria consun- 
i zione. 

1 Lo scrittore emblematizza 
1 questa diagnosi di sfinimen- 
' to storico ed esistenziale, as* 

1 sommandone i tratti nella 
| figura di Pietro Bongini: un 
j personaggio votato al falli- 
| mento non a dispetto ma 
proprio in ragione delle sue 
stesse doti di ragazzo serio, 
lavoratore tenace, innamora¬ 
to devoto. A tradirlo è la 
sua vocazione perenne di 
uomo d’ordine, per cui le 
cose van fatte secondo le 
regole, tutti i pregiudizi 
debbono essere accolti sen- 
t za beneficio d'inventario. 

| ogni iniziativa personale as- 
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suine il carattere del salto 
nel buio Arriva anche a ca¬ 
pire, Pietro, che qualcosa 
non funziona, in lui e fuori 
di lui: ma una vera consa¬ 
pevolezza dei motivi del suo 
invecchiare senza esser mai 
stato giovane, non riuscirà 
ad attingerla. 

Il tema dell'antagonismo 
prende consistenza solo nel¬ 
l’ultima parte del libro, 
quando i personaggi sono 
giunti all’età in cui si sten¬ 
de il bilancio della propria 
v ita Ma l’intera nari azione 
è regolata secondo un’otti¬ 
ca antagonistica: ((nella ap¬ 
punto di Ferruccio, cioè un 
personaggio che condivide 
le esperienze dei suoi coeta¬ 
nei ma ne resta appartato e 
infine le supera. Attraver¬ 
so questa figura, dichiara¬ 
tamente autobiografica, il 
narratore si colloca su una 
prospettiva nello stesso 
tempo interna e esterna ri¬ 
spetto all’ambiente rappre¬ 
sentato. La rievocazione può 
cosi essere condotta senza 
asprezze moralistiche ma 
anche senza complicità sen¬ 
timentali. Predomina una 
volontà di capire, affidata 
all’ oggettività impassibile 
del resoconto. 

La riuscita del libro sta 
nell’aver saputo restituire 
il senso d'una serie di esi¬ 
stenze banali e ottuse, .sug¬ 
gellandole nella trasparen¬ 
za d una prosa vitrea II qua¬ 
dro di costume, specie ri¬ 
guardo al rapporto fra i ses¬ 
si. la concezione della fem¬ 
minilità. la sorte della fa¬ 
miglia. ha un'evidenza non 
comune Povero di avveni¬ 
menti esterni, il lungo ro¬ 
manzo mette soprattutto a 
fuoco i movimenti delle co 
scienze. Alcuni ritratti di 
donna, come Bianca Ila ria 
Luisa, si impongono per pre¬ 
cisione e delicatezza chiaro¬ 
scurale. Ma è nella raffigu¬ 
razione di Pietro che Casso¬ 
la dà la misura migliore del¬ 
le sue qualità di analista 
psichico. Realtà attuale, ri¬ 
cordo. fantasticheria con¬ 
vergono senza confondersi 
per definire la compresenza 
dei dati che bloccano il per 
sonaglio nella sua inettitu¬ 
dine a spezzare il diafram¬ 
ma che lo separa dalla vita 

Cassola afferma d'essersi 
* finalmente liberato ». scri¬ 
vendo questo romanzo. Gli 
si può credere: nel senso 
eh'» la sua abituale materia 
narrativa appare rivisitata in 
base a un atteggiamento cri¬ 
tico spinto ad esiti intransi¬ 
genti. Ogni spirito di indul¬ 
genza nostalgica esula dal¬ 
la compagine dell’A»t«f/o»i- 
st n; ne emerge invece con e- 
nergia l'aspetto meno eviden¬ 
te della sensibilità cassolia- 
na, ma non per questo inat¬ 
teso: l'inclinazione alla cru¬ 
deltà. 

Vittorio Spinazzola 


in 

Una prima positiva evolu¬ 
zione della riflessione religio¬ 
sa e dottrinale sull'aborto si 
è registrata di recente anche 
al livello del magistero uffi¬ 
ciale: sembrano definitiva¬ 
mente abbandonati presuppo¬ 
sti e concetti suuisitamente 
confessionali « spiritualistici 
e la ripulsa delle pratiche a- 
bortive viene piuttosto /onda¬ 
ta sul « aspetto, umano 
e cristiano insieme » della 
«vita umana»: essa «dere 
essere protetta e favorita sin 
dal suo inizio, come nelle di¬ 
verse. tappe del suo svilup 
po», giacche «una discrimi¬ 
nazione fondata sui diverbi pe¬ 
riodi della vita non e (Misti¬ 
ficata piu di qualsiasi a'Ira « 
<cfr < Dic/iiuiaztone sull’abor- 
to procuiato ». (iella Sana 
Congregazione per la dotti i 
na de’la tede del 1S X1 .tu? I. 
j n. 3, l'ic ii si ihtppa cosi il 
| concetto conciliale per il (inu¬ 
le «la vita, una volta con- 
I cepita, dei e esseie protetta 
I cori la medesima cura » (Clan 
I muiu et .-q>e.», n. 51 r F. gitasi 
l per dot erosa coerenza e ere- 
| dibihta, il medesimo docu¬ 
mento richiamala l'esigenza 
I -- di più ampia prospettiva 
[ storica — «di promuovere 
i una riforma della società e 


| delle condizioni di vita in 
I tutti gli ambienti, u comin- 
j dare da quell i meno favori- 
; ti, affinché sia resa possilo 
le. sempre e dappertutto, ad 
ogni bambino che viene m 
questo mondo un'accoglienza 
degna dell'uomo» iDich, n 
23). 

j K‘ evidente, sin qui. che il 
valore positivo della vita e 
1 della sua tutela, in tutte le 
< fasi, trova pienamente con 
I senzienti, anche m linea di 
; principio, quanti si ispirano 
! a concezioni ideali diverse 
i ma che fanno deH'uomo e 
j del suo sviluppo integrale il 
centro della propria ittlessio- 
[ ne teorica e della propria 
j azione politica; come troia 
! del tutto d'accordo il terita- 
! t’ro. sia pine appena acien- 
' nato, di tradurre il pr >icrp:o 
| della tutela de’la vita urna 
; ria ni un tasto e impegnatilo 
! progetto c’ii'.e e so. itile tu 
! grado di HK’de>e po-’t’ia 
i mente mi Ila qualità della 11 - 
‘ tu -- di tutte le de ari 
j che nella consa pei olezza che 
' tale s’orzo e destinato a m oh 
| trai m costantemente imi le 
. strutture della società cap' 

1 talisticu contempo!anca che 
j non esita a subordinare la 
i tutela della vita a interessi 
, egoistici di gruppi o di clas- 
1 m sociali 


; Senonche. e proprio ne! 

! passaggio dalla enunciazione 
! di tali valori alla loro con- 
j creta applicazione che le at- 
’ tuali posizioni ( on tessutila!i 
' tradiscono la piu cedente de 
I bolezza, non solo e non tari 
| to per il carattere di certe 
: a) f et inazioni t lappo generi¬ 
che per appaine del tutto ere- 
! diluii, ma per la poi grave 
| ragione che venendo in con 
| creto ad oi capar si del prò 
, blenni della gravidanza e del- 
i la sua interi azione, ogni co- 
j sa e di riunì o r icondotta ne'- 
l'ambito de! divieto e de!';: 
repressione penale, e che per 
difendere itila simile impo¬ 
stazione. del tutto negatoli, 
i w cerca di assumere come in 
; ter locati u i privilegiate le ten 
| (lenze taiorevob a"a u-so'it 
I tu e ind’scr immuta libera’’Z 
i za.ione dell'aborto, in rito 
i do aa ridurre l'intero dibai- 
, !:!o odierno ad una all'ileo- 
, -a e irrea'e a’ter natii a tra 
du.tilt ai'.» v.ta e diritto all' 
aborto 

A ori i‘e (tubino, ohi. i he 
tosi tacendo i/ua.'cuno ritenuti 
di conseguire qualche nume 
1 (lutto vantaggio sui ten erto 
i della csuspetazione de! con- 
• fiorito cale e polii’t-o, ma è 
i anche i ero che, alla lunga. 

si tradisce lina graie inva- 
1 guata .storica e po';ttea di 


1 i aiutare nella sua complessi i 
' tu e nella sua rea'e sostanza 1 
1 una discussione oggi molto J 
! avanzata e ut titolata, la i/ua ( 
I le muove, specie ne! nostro ; 
1 paese, giopr.o da"a constile 
j razione -- imi ’o'te rthud-ta 
| per autonoma e profonda < ou 
' nazione — de'la nc-cssar ut 1 
j e giusta solidarietà con i' 1 
; processo della i ita nella sua , 
: interezza tyttindi sin duU'iin- 
.ii ri per ledere in (he uni do ' 
' ta’e solida! tetti uno reali.zar- 
| si con la el"ri 1 ria .ione delle ' 
, causi’ (he liete'molano ’! >: • 
, corso all'aborto e quando, in • 
I tece. tu'e solidarietà convrn- | 
! tu e certa possa reri’ie a ho i 
var.s: in (im/litto tori ’n d’ I 
fesa di ahii i glori altrettali 1 
to i ingoi tuli! i eh e emergono 1 
durante iti gesta: one , 

In questo senso R d-’rgttito i 
, suf'tiboi to 'i ia i/iia't r '( (tu i 
1 do - e anior p’U potrà (ina- ■ 
i liticarsi — per hi 'Utt (arra- 1 
cita di inserire ! intera qne , 
, stuoie delia inm icu.lor.e ne 1 
(inalilo di unti iinnoiatu e . 
p it eleiata ioni e.ione età a 
, e noi matti a de' ! e relazioni 
1 .sessuali, e per 'a consupei o j 
1 lezzo che la (Illesa della v.ta < 
1 non soltanto non e patiimo- , 
i rito adusilo di alcuna ideo . 

logia o fede rehgiosa. esseri 
i do )iurte integrante del funi a- • 


I 


L’AUTOMOBILE IN SALOTTO 


i 

i 



! Potrebbe anche sembrare una composizione alla moda di un pittore stravagante; invece è proprio il cofano di una grossa j 

| automobile infilatasi in un interrato della signora Kathy Pyle di Denver (Colorado), che ha trovato nel salotto questa j 

t sorpresa al ritorno dal lavoro. E' stalo necessario l'intervento dei vigili del fuoco 


sa pienezza di esperienze 
emotive. L’inquietudine che 
percorre la carriera casso- 
liana. pur fecondissima, trae 
origine da un moto di rea¬ 
zione davanti al rischio di 
adagiarsi in un idoleggia- 
mento passivo di queste esi¬ 
stenze rattrappite. 

In effetti, nel corso del 
dopoguerra i personaggi di | 
Cassola si sforzarono di 
uscire alla grand'aria, par¬ 
tecipando ai motivi della 
Resistenza antifascista. Ma 
questo allargamento prospet¬ 
tico non era in grado di 
modificare le strutture prò- J 
fonde del mondo cassolia- 
no per converso, le apriva 
proprio al pericolo del sen 
timentalismo. riportando la 
indagine oggettiva degli sta¬ 
ti d'animo sotto il segno di 
una moralità tradizionale, j 
Non per nulla è questo il i 
periodo m cui il romanzie¬ 
re conosce il maggior sue- ! 
cesso editoriale: ed è qui ì 
che si giu-tifica meglio il 
risentimento provato nei 
suoi confronti dai neoavan- 
guandisti. ne soltanto da 
loro. 

Resosi conto dei suoi pas¬ 
si falsi. Cassola tirò i remi 
in harca. proclamando la 
necessità di tornare alla rap 
presentazione di v icende nel¬ 
le quali l’esistenza quoti¬ 
diana. non la storia pubbli¬ 
ca. avesse valore decisivo. 

La nuova svolta aveva una 
legittimità incontestabile, 
m quanto portava a scioglie¬ 
re un equivoco ed effettua¬ 
re un miglior riconoscimen¬ 
to della vocazione dello i 
scrittore, nelle sue risorse j 
e nei suoi limiti A non gio 1 
varie fu il clamore con cui i 
Cassola volle indicare la sua j 
scolta personale come Funi- i 
ca strada percorribile dalla | 
narrativa italiana Questo I 
stato d'animo polemico eh- * 
he una ripercussione negà 
tiva sul suo lavoro, giacche 
Io indusse piò volte a sot 
trincare il carattere esem¬ 
plare dei suoi apologhi con 
un sovrappiù di compunzio- 
n« estatica. Nondimeno 
Cassola li trovava ora in 


Varato il programma della nuova edizione 


Come sarà la Biennale di Venezia ’76 

La Spagna al centro di una complessa rete di manifestazioni, dal cinema alla musica, al teatro - Una nutrita serie 
di iniziative che comprende quest’anno anche una sezione dedicata alla poesia - La questione del decentramento 


« L'ambiente. la partecipa- j 
/ione c .e strutturo cultural: ■> j 
rappresenta .1 tema prozet i 
tuale. '. asso partanto do..'ed. ! 
z:one 1976 de'.'.a B.enm.e d 
Verter.a Attorno ad essi. per j 
le diverse sez:on. art: v.s.ve ' 
o architettura, cinema e spot ; 
t-acolo te.ev.s.vo. teatro e mu- i 
s.ca. arch.v.o stor.co de.le ar 
t; contemporanee, vtt.v.ta de. ! 
gruppi permanenti d. '.avaro i 
per . convegn.. per . raupart. • 
con ’a .-ouo'.i. per 1.riforma > 
z.one e . ma-' "le-iia. s. ~v.- ! 
zupperanno le uinumerevo.. , 
a.tre .n.z.at.ve prev.-te nel ( 
programma genera.e de..a , 

B.cn.ia.e. varato ::i v.a de , 

r. n.f.va ne. g.or.i. .~ot>rs d *.! J 
Con.-.gl o d. amnt.m-trvz.one j 
nre.'.edu'o da Carlo R.p.t d. | 
Sle.ma Non e OsC.tisO. anco i 
ra. che .1 stronco» p~.nr.pi- j 
le de.’e man.festaz.cn. pus.- ; ! 
u.ter.orme.-ve arr.cen.rs. e r. 
servare qualche ,< sorpre.--a 

I'. prog:anima — ha d.cn.s 
rito .1 presidente — s: c.i- ! 
rat ter.zz i m part.colare p-.-r ; 
una parte centrale dedicata t 
a : a Spagna con una comies i 

s. one rnterd.sc.pl.nare un.ta- , 

r.a. per un amp.o .uteri ente ; 
de'. Settore art. v.s.ve. per j 
'.a ni.Ir. .da i/.o.ie d. f.lm .ne ; 
d.:. .tal.un. e stranieri, per j 
l'apertura de', nuovo Arch.v.o I 
stov.ro delle art. contempcra- j 
noe. per mo.te .mz. at.ve che . 
"Ente sper.menta per la pr. . 
ma volta, come nel caso de...» 
B.enna'.e d. poe.-.a >>. : 

« Il programma — ha p~o • 
segu.to Ripa d; Meana — s. j 
realizzerà nella msur.t :n cu j 
lo Stato e gl: Ent: locai, prov , 
lederanno tempe.st.vomente j 
alla as_s.curaz.one de. nuov. i 
for.d. ». Vanno sottolinea*. . j 
per questo aspetto, la iempe 
st.vita e lhmpegno del Comu 
nc e della Provine.» di Vene 
z.n nel sostenere la v.ta e le . 
iniziative della Biennale, aven- \ 


do provveduto : due ent. 1 > 
cal. a mohipl.care gì: .nt-rr 
venti finanz.ar. a favore del 
la grande manifestazione cui 
tur.».e vene/, .ina. d. contro 
al’a :nse;is.L.lita p.u vo.te 
man.testata dal.a Reg.or.e 
Veneto i far trame .n m» 
n.era nuova a. propr. tmpegn. 

Part.«.o.are ru.evo ha la pir 
te de. programmi dedea*.» 
al tema "Spugni 1996 1976 »» 
(he prevede una ser.- d. ma 
n.festnz.on. ..iterd.s-.pl.n ir. 
m ra it. .» documemare g . 
t'pe*.:. del.a tu.tura de. p.te 
se .ber.co negl, u’.t.m. qu.»ran 
Fami. < A\unga »rd..i art.st: 
ii e atiiD.e.v.e so. .a.e . di'. 
*.t6 ,i ogg.. sara la ma-ir.» che. 
per a sez.one t irti v.s.ve ». 
cerche, a d. eoe'..ere .1 rap 
poi :sempre compie*—o e prò 
h'rnia* co eh-» ha '.egira :n 
Spig.ii .'alt.v.ta degl, art.'t. 
e deg.. operatcr. cultural: con 
e \ .rende poi imo sor.il: di', 
.a gueria c.v.le ad 022 . 

Per la cultura 
spagnola 

Per .1 c.nema. s: sta alle 
stendo un'.n./.ativa nt.to'ita 

Spugni quarant'ann. dopo >. 
.11 co..aboraz.cne con . Archi 
v.o naz.c>n».e c.nematogruf.co 
della He.s.st eiiz.i di Tor.no 
Per .1 teatro, li compila a 
Nur.a Espert presenterà, pe: 
1.» reg.a d. Victor Gamia. 
Dn mas Palabras d. Ramon 
del Valle Inclan. e s. terra 
ino.ire un Convegno alterna 
z.onale sulla cultura teatrale 
contemporanea spagnola. Per 
la mus.ca. l’Orchestra del tea¬ 
tro Comunale d. Bologna ese 
gu.ra musiche d: ITalffter. De 
Pablo e Fé! lega ra sulla resi 
s’.enza spagnola. Altre mani¬ 
festazioni sulla SpagnA sono 


| prev.ste per tutto .. per.odo 
i est ite autunno, fra cu. una 
: mostra ; orografica 1935 39 e 
‘ un» presentazione d. por: 

[ scagno.: e delle loro op.-rv p.u 
; re-v-ir.. 

i Per quel che r. guarda .. 

I programma generale, d.ec. so 
j no .e mavre prev.ste per .1 
1 settore «Art. v.s.ve e areh. 
j lettura >* tre sulle art. v.s.¬ 
ve. quattro sull'urch.tetturu. 

| altre tre sul.e art. appl.r.i'e 
Saranno r.upert. . pud.g .o.i. 
irai.ano ed ester. de. G.ard. 
n.. che osp.ter.i.ino da. 13 e.u- 
gno al 10 ottobre le mostre- 
a Amb.etite e partt-c.pi/ one -. 
che vvdra la presenzi d. ar 
I ta^ti d. 3S pafs.. « Arte arri 
• b.ente 19131976.. si unire.» 
i d: ’iiCi) metr. qu»drat.. eh. 

I presenterà tra 2 .: a.'r. lavo* 

1 amb ent.il. d Mondr.an. E. 
1 L.-s.tsk.'. Balla. Kand nsky. 

I Ducnamp. Rodc-rnso. O'den 
burg. Wirh-o'. e » AfJilri 
.titerniz. 0 : 1 . 1 .. 1973 76 •. con 

i opere d. 89 art.st: d. var. p.»e- 
! s. per un b.laiic.o cr.t.co del 

I quidr.enn.o Da segni lare 
no tre le mostre e II Raz o- 
nal.smo e l'orch.tet'uro .t.i 
'..ma tra le due guerre--. 

I t Tra arte e :ndi-*r.a - Il 
■ Deutsche Werkbund ». « Eu 

! topi Amerei- ce:i*ro stor.ro- 
1 suburb o a e a Forme del ve 
tro » 

Per la sez.or.e * C.nema c 
sprti.t~.Vo te.ev.'.vo .. si svo - 
1 tu a Pilermo in g.ugno. 
un convegno sulla ccii-ura c. 
neniatcgr.if-.ca. mentre a’ I.,- 
j do .n lual.o e agr-to. verrm- 
| no presentir, oltre 70 film 
j molti de. qual, .ned,*.: .11 Ir.» 

! '..a. segnai.it; da'. SNCC Dal 
24 agosto ai ó settembre, al¬ 
tre «e: man’.festaz.on: c.- 
nematozrafiche * Cinema 
1936 »: «Cinema 1976. Propo 
ste d; nuovi film II c,nema 
d: oggi p. con cu: torna a Ve¬ 
nezia il c.nema italiano e stra- 


» n.-ro contemporaneo. « Il c: • 

( mma d-.-lla te.ev .s.one *. ni , 
t cu. s. .mal.zzerà :. modo con j 
j ci la TV vede .. c.nema. e ; 

■ un « Ricordo d. Luigi Ch.a- ; 

, r H » ; 

I Per la s- z 0:1 • Te.it'o mu-. l 
i <a. d». 13 ipr..»- ». 1» :r-»gr.:.. ■ 

: sC.u 1.» d *:io:n.:i iz.on > « Mu ; 

’ ~..a e sCUO.,1 . s. svo'ga. m | 

: no .neon*.* d. s'u.l'n*. e .r. . 

| s»gn.:nt: d-lle ni, d.e con au 
I tori e i'o:r..n-:i r. Tr« 1»* tali 
ni.m c.-npi miis. 
j t.».»- sten». »n.o pir'.:o.»r- 
! meli*e M is co »- .«m.b en ; 

: te» .dal 6 al 19 timbro». . 

' .n cu. .'Fr.se:nb.e Anton We ‘ 

* fc.rn r.prenderà e co-npos • 1 
j 7 . 0 : 1 . de «I. *.».i*ro strimi»n- 1 
i t.i'e » deg.. ami .n-.-siF.» • 

1 <rompQs.z.on. d. ibr 1 . K.» ' 

' gel. C.»2r e BU'sOtt.». le esp» j 
i r.enze d 1 scuola .mie:.. . 

1 r. ì. con cormert. d. Re.eh > 

1 R lev G a-s e Pale. - ne: . ; 

; ccr.'er*: con V orchestra [ 
j St.i.itsk.ipelle d. Dresda, del : 
i .e rad.o d. V.e.ini. Colon.a e ! 
ì Amburgo, 'e man.fé.-*.» 7 . 0 . 1 . j 
1 d. » Mìcci popo.tre>. con 
j una mostri e con concert, de j 
j d.eat. ad F..sler j 

| Il rapporto 
fabbrica-teatro 

! Intenso aneli- .1 orogr.»m J 
j rr..« d. a::.v.ta :• i**., . S. est- j 
I b.ranno le corr.pagn.e d. P»- ) 
! ter Brook «con Le» !’-. » c .n 1 
1 z.ative d. an.m..iz.o:ie*. d. I 
. Bob Wilson (E’nstem sul’n ' 
spiaggia 1 : del Schaubuhne • 
! ani Ùfer d: Ber .no Ovest 1 
( .con I villeggianti d: Gork: e 
1 Hempedoklex di Holderlin»; 
e inoltre il Théatre National 
de Strasbourg e gruppi tea¬ 
trali africani A Mirano si 
avrà un intervento interd:.sc;- | 
t pi. n a re su', tema «Proposta 1 


per un model.o d. decentr.» 
mento nel terr,tor.o > . men 
tre. in co.I.i'ooraz.one to,i .. 
7e..Tro Stabile d. Tor.no. s. 
terra un convegno n ; ern.»- 
z.o.n ile sul . a opino ia'*.br.ca 
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g.orn.»': p f, r bimh.n.. p*r 1.» 
'Ottcsez.or.e rapport. <cn 1.» 

s'HO. i 

I gruppo per l'.nformiz o 
r.e e . ma's m-'d a Ila :i pr- 
par.»/.one, u-.-r nov -rubre, u.i 
cn.so per le 130 ore su’.!.» co 
munirà 7 ione, che s: 'erra a 
Roma: .» M.latto avra luogo 
.necce un tSi.o:i~ de'’e nr, 
ttz.ec. a F.renze una iio-’ri 
s’or ca delia comun.caz.on*- 
del mov .mento opera.o e, an 
cova a M.lano. una mostra 
della pubblicità 

Per FAccademia intemazio 
naie della danza 1976 sono 
po; previsti, dal 28 giugno al 
18 luglio, corsi di danza clas¬ 
sica. modern dances. Jazz. 


' Jclk'.ore. » in- saranno aliala 
t; .» importali*, m.ifc-t;. e co 
reogral. e < he svolgeranno 
ali'l.'ola d. S G.org.o 
^ Una nov.*a d. r...-vn <• 
! quest'anno r ippre.-en*a* » da. 

.a B.e.ina'e d. idi I 

J a. 7 settembre L'.rs z.at.va 
ha lo scopo d. ce i.og.».--- »-d 
! esporre *u** ■ .- :i >v *.a del’.» 

I poesia d. ogg. »■ d. :.»:»■ .n 
j contiare . .e*tori e 2 . auto.. 

■ pai g.o- in. con 2 .. : 

! grand. p<>e*: de. olo V* r- 
j ra nc>.*re co-t *u to un Ar 
i < ri.vio .nternaz.oiia.t- d. pi"- 
i s.a e p'it»b..(ato un < «tal-ago 
! che raccog..era ’u’t. . te.-t. 

I -n-d.t. 

! 

I Rinnovamento 

j istituzionale 

1 

j 

I II progr.imn. » s. compr-t » 
'■ con : «Prr.ge’t. p.l .*.1 p-r .. 
j decentr mi-uvo c u.’urie . .' 
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1 z.on- del.e ui.z . ,*.-.-. il p: 1 
! gromma messo 1 pun'o da .1 
1 B.enn i’e e da' - su» «l.vcrs- 
j cc.mm.ssion. d. 'acoro .nt-n 
de .ilfron* tre alrur.. tem. ri 
I ri’.-.-vo. an.he so’*o .1 prohit 
j d: un r.nno..«men*o .stanzio 
; n.»l» delle organizzazioni ca, 
i turali la- premesse appaio 
j no piuttosto interessanti e 
consistenti: vedremo ne' cor 
so delio svolgimento «ielle d. 
verse iniziative f-.no a rh» 
punto tali premesse s; .nve 
« reranno. 
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ncsimo moderno, ma che 
anz 1 essa e m ar sumerite 
tutelala proprio da quun 
!•, muovendo t >st"iutuiiien:e 
da gieg’udi.iuli dogmatiche 
c conset 1 irti u 1. tendono a 
rione l'int’oo piOtCsso di 
pi oduz’o'ie deì’a vita "i 
* adiva ’e < ant 1 a goo-oz’one a’- 
’a società, alla 1 olontu e al 
la subite de''a donna, e url¬ 
iti/ t tu> a a 'la > un irta 

H non <- un »«»o che didla 
riceria di un equilibro tra la 
imissima t.tte’a della pro¬ 
ci ea .urne e la diresti di a'tre 
esigenze umane e tildi e 
gu'i'.menie importanti c >111 
turilo nella m»i 'eia e ne! iut- 
lii’n esimo da' ami uri arti 
eo'ato c 1 lati’ i ori Inulto as 
sai tCiorido di l'sti'ta!’ e ti 
pi ospet! ‘ 1 e t ti'ì 1' ut tenuto, 
per '"r.tarmi a tinh.i est'", 
ir . />«• » recu/h’io di i/ue'.'a 
giu”de ri 'tur.urne tra ordine 
etri o 1’ ord ne ni o du o. (‘he 
assi, 1. ' 11 mio t’a l'alt'o, un 
.tnpo ialite nio'o gos to <1 a' 
"•au 'tao •’ n'"a one d< 1 a- 
s. ma (ori’essone a ''in osa 
nel lampo a.onde e ih-' (•«•• 
stu'ue. legdtii’.u 1 'tarsialo 
re statuale a temo tonto de’ 
contesto illuni’ 'tuo delia so 
lieta modi-ina. gai (he «e 
comlo suini tu a t o e m'ession: 

dr parte catto’tea se , 1 ! le¬ 
gislatori• dovrà studiare delle 
norme atte a salvaguardare 
ant he certe leggi mora!! 'ai 
che . altrettanto «la coscicn 
.a ii’.st 'arra, fra ruotale un 
gindiz’o sid'a legge. devi- le 
iter inescntt (/ucsti due tuoi 
api l'autonomia tirila legge 
cu r'e rispetti > di'ti legge reli¬ 
giosa <■ hi 'lai non militati 
1 da inoia’e 1 A /.ai:., (*/<< 

che si chiedono ' catto'”-’ ». 

1 >; . 1.-1 IT . ti.'aborto tpicst o 
nc giro tu - le pos'.utili ilo 
l'.ontìis'i ’ta'igrii’. ( ir 'bitmi•. 
!" 7 1, p t 7 J'. mentre diti' 
-o'to'oit-g no ’ t’stston (/. cii 
si 01 cir < ''abilito pnr r "nc- 
nen-to “ miri a'mente " con- 
danna'* le. puro doriebbe 

g tuid'caniente " essere to'- 

’t-niti 1 . (inule (/lucroso rtsgct- 
’o sa del pi 11 ni’ is ino tulio rio 
ntm'ic dc!’c Chiese), sia del¬ 
ti cosc.enza delle persone che 
hanno scelto con tanta pe¬ 
na il, Rovo. /' momento 
delta irta e l'aborto>\ in /> 
*/9 ‘ 

Così .sopìattutto e aiienn 
to nc ,r csnine di quei prò 
grani ma di solidarietà ope 
rante che te legar e la «o- 
1 udii devono pone in essere 

roso 1 1 processo di torma- 

Z’one della oda c del mio 
rapporto con una legge giu¬ 
sta t’ umana sull'nitcnazione 
de'la gnu'.danza, tema i/ue 
sto su cui riviste (ultimili re¬ 
ligiose, comunità cattoliche, e 
stngo'i esponenti, hanno lun¬ 
gamente dibattuto ìien'i ul 
tini' mes' lei nudo jvi 1 tico'ari 
t oritirbuti di anat’si e d' pio 
miste fini limito a riandare, 
in questo senso •' dibattilo 
si 'lappatosi nel 1!>7 :» sulle >1 
1 >stt‘ cutto’iche TV.-taiiomun 
ze di Faenze. !’ domali. ri'I 
’al.a di Homo. II Tetto di Xu- 
noli, e clic e proseguito negli 
allei 1 enti di scnttoii ninn¬ 
ili-' come Raniero f.a Vai'e. 
Mario (iozznii. Riero Riates', 
e (litri, su' la stampa na-to- 
rin'e nel'e idtrme sett "'rane > 

W un dibattito intenso e 
cornp'esso che r partito da 
considerazioni piu generali, 
liliali la coma pei n’czza che 
l'aborto non e problema imi 
iato da' contesto socia'e ed 
economici' ma ami in </ite 
sto affonda le sue radici 
strettamente concitandosi con 
in condizione femminile, i/ua- 
le .si manifesta nella socie¬ 
tà capitalistica, con la con 
cezione arbitraria dc'l'espe- 
rienza e deile relazioni ses¬ 
suali icbe la teologai della 
continenza, cui pure si mpi 
rana 1 settori confessionali 
piu arretrati, tende a perpe¬ 
tuarci. con lo sfato di ab 
handono ni cui tersa lo stes¬ 
so processo dr riproduzione 
delia vita, subordinato per Io 
piu a’ie condizioni d’ inclina, 
di sfruttamento economa o •’ 
di degradazione in cui 1 rene 
a tuo ars> l'infanzia, (io poni’ 
1! problema di una rada ale o- 
pcra d- rinnovamento «<> fra¬ 
le. ecO'tOmico e de! costume 
eh e latori'ca ’a 1 oluntaneta e 
la ( nri'upei (Rezza de'la prò- 
creazione per l'uomo e in don¬ 
na. la 'o r o piena rea'rzzazio 
ne sessuale, 'a (lira de’F’nfnn 
z a e (iti' 1 -a 

Ma la r.f.es-’one tattiRica 
ha saputo confrontarsi i»i 
termini pai ».pei iti' 1 e diret 
ti < on il prob e,r.a de’l'abor 
lo quando ha proposto di mi*- 
da re la piu qenerale opera di 
pretenZ'O’te - che - ;0 n può 
agire ni lunghi - ad 

un'o)tera rii urei «azione spe 
cihia che u g:-ca all'interno 
ste —o dei.a legis’azione sul- 
! a ho” *o. ne. « nrpRi tris, m 


| » in essa iena applicata. F' 
j 1 .’ cimi appunto delle p'opo 

■ ste dt 1 tempo elaborate dai 
I ruggistiatr Unni Paolo Mene 

, ci (presidente de’ Tribunale 
t dei nrno'i di Fremer. Cui- 

■ lo Moro, e dallo sentto'e Ra 
' mero I.u l'ii'V,- proposte da 

■ troiate lo scorso anno <ng ri 
P’Csc. c l'far nudate in pur 

I tu o'g / e da la fu - r. nelle 
1 u timt- sdì . l'iane, stilli 1 stani 
j /'“ (/ 1 ,ondi,ma, suscitando 

. » o'i se ri si c adesioni, c commi 
(tue ruRei o'e l'itc'cssc, m 
I ambiai• Urei e ((ittoha 
| -Vii »i «■ >1 taso, ni (/gesto mo 

| malto. (/• csu nruaic iinu’.it' 

' cimi e lite )l i ori fallito di que 
I ste irnoio-tc, chi- rito!!' tua to 
I iiom-oiio, e the partendo da 
j '('hi t r 1 ! ' ,1 sci t'i a 1 a so q\ • 

I oh >: \i ”,cn! ' attui i'i della 
1 ( "; vmi ist, 'iizmuti'e. « - . anco' 

| irti, del’g Derno -ruz'a < ristia 
’ ’iii. > ' stiira ma >10 su ' ’a nc 

1 ■ c-s'tn th a r nnnanne la re 
| sito'isah ».“n [h'.’d gonna <■ 

1 "itt’!ii‘‘i!,i de!'a succia a 
1 •uo'>!cnto dt-"a decis,tuic *ul 
'ubo to. "i pu 11 tco’a 1 e. pe> 
esse, ii donna. 111 o’gcrulas! 

| uà una struttura pubhhca a- 
| dea ini ‘a •nate ut tre. za tu 1 che 
1 potrebbe essere R consultorio 
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j (fucstii un aruto personale c 
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I i o'ute, ma a nmuovere, na. 
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1 zu di ( manto 1 .’ contributo 
i del’g (osctenza religiosa a’ 
’u solanone de! d'tftcì’e prò 
! blenni de'l'iihortu possa essi¬ 
le autonomo c originale c 
; in 'testarsi a! tempo .stesso in 
, mi dibattito inde e plurgl’ 

I sino ne! quale non esistono 
pieq’udiziali dogmatiche e 
I tdeo'uqichc di alcun segno 
I fissa anzi espiline una con 
1 unzione che si va facendo 
1 strada in larghi settori ca! 

to'ici e di au aedo sia giu 
, sto tata conto, che cioè la 
. legge suU'aborto e. e saia. 
j tanto pai credibile e concili 
t calte i/uanto piu si inserite 
l in un ((intesto, normativo < 

, sociale, che tenda alla pie 
1 1 enziouc delie pratiche abor 
I tire, c che a! tempo stesse 
j mia mia ed efficace opera di 
1 pia dizione non può effe: 
l .'imi'.' se non eliminando 1: 
drammatica lealtà dell'aborto 
chi ridestino e ((mudi abrogali 
do la repressione penule qra 
le strumento giurìdico riso 
hi'n o 

Mi senili'11 allora evidente, 
ili onesta prospettila, che s> 
apre un importante ('tarpo di 
rillessionc per le diverse ioni 
ponenti del nostro paese, sia 
che "iter della legge sulVahor 
to si (on. Inda pusilli (unente 
in Parlamento sia che si deb 
Ira andine a! reierendurn log 
in. o jr 11 ni Un: per 1 scttnr’ 
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in un 1 lima, e 1 on mi linnung 
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mia (i'sciphna suU'aborto che 
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della pini reazione porta sprs 
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e i ’o ncVu < onsapri olezza rhr 
1 la r om tvnza rehaiosa e in qra 
j do non solo di (omprendere 
I ma di t nntribuire al ragqiurr 
, armento ih mi tale oh'rtth n- 
| per « Partito dentar nsflanr, 
1 1 sol topo- to ogio a tante prr- 
I mo ni rum ‘-itlr hrnp’del a 1 
\ nna'e si in esenta u ri'n-rnc, 
ri,’ storna di riluttare la ran 
presentunin d srttor- rnnfes 
- nria’i m • nnr’tan . r (li «itj>"i 
opere porre ionie interi,, 
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irRtn forze e arrtpp’. politi,’ 

* e 'O ■ah. d: orni 1 tendenza • 
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I stao one così inquietante rd 
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Tolti i sigilli ai fascicoli della Procura di Roma 

Domani si apre in Parlamento 
l'inchiesta sulla Lockheed 

Relatori nominati il compagno D’Angelosante e il democristiano Codacci 
Pisanelli — I fascicoli alla Inquirente per l’esame delle accuse all’ex mini¬ 
stro della Difesa Tonassi — Aperta la discussione sulla pubblicità dei lavori 


Il caso « Lockheed ♦ è da 
ieri sera all'esame deH'Inqui- 
rente. La commissione parla 
meritare per i procedimenti 
di accusa contro i ministri, 
riunitasi in seduta notturna, 
ha aflklato l’incarico di rela¬ 
tori al compagno senatore 
Francesco D'Angelosante e 
al deputato democristiano Giu 
sep[>e Codacci Pisanelli. i 
quali sono stati incaricati di 
riferire nella seduta di do¬ 
mani, dopo di che diranno as¬ 
sunti i provvedimenti conse¬ 
guenti alle indicazioni che 
daranno i due parlamentari. 

I compagni Spagnoli, D’An- 
gelosantc e Capaldo. già ieri 
sera, avevano sottolineato la 
esigenza di avviare subito 
l’inchiesta, e rispondere alla 
attesa, da più parte avverti¬ 
ta. di o|jerare con rapidità 
e decisione. Ma la DC e altre 
forze hanno invece puntato 
al rinvio a domani. In quel¬ 
la seduta, salvo una impro¬ 
babile richiesta dei relatori 
di archiviazione (da ritene¬ 
re non certo ammisibile una 
pro|)osta del genere, anche 
per la stessa dichiarazione 
di Codacci Pisanelli il quale 
ha sostenuto che i due rela¬ 
tori dovrebbero recarsi ne¬ 
gli Stati Uniti e raccoglier¬ 
vi testimonianze e materiale 
probatorio, oggi passibile più 
di ieri, dopo l’accordo stipu¬ 
lato dal governo con le auto¬ 
rità statunitensi e che la 


commissione ha deciso di ac 
quisirc alla sua documenta¬ 
zione) il presidente, onorevo¬ 
le Castelli, dovrebbe» dichiara¬ 
re a|>crta l'inchiesta nei con¬ 
fronti dell'onorevole Mario 
Tanassi. ex ministro della di¬ 
fesa al tempo dell'acquisto 
degli Hercules C 130, e elei 
personaggi ritenuti correi nel 
l’ipotizzato reato di concus¬ 
sione. quale è stato contesta¬ 
to dai giudici della Procura 
di Roma, prima di decidere 
il trasferimento degli atti al 
Parlamento. 

In base alla recentissima 
legge sulla pubblicità per de 
terminate sedute dclITnqui- 
ronte, ci è stato chi ha sol¬ 
levato perplessità. Si è volu¬ 
to dare, in tal modo, una evi¬ 
dente interpretazione restrit¬ 
tiva del deliberato del Par¬ 
lamento. 

Si giunge a questo nuovo 
impegno dell'Inquirente in 
una situazione tesa, con la 
commissione oggetto di cri¬ 
tiche anche aspre e della sfi¬ 
ducia di larghi settori del¬ 
l'opinione pubblica. Tutto 
questo è dovuto ad affrettate 
archiviazioni di certi casi e 
di certe posizioni personali di 
ex ministri, al ritardo che 
contraddistingue l‘« iter » di 
'determinati grossi processi: 
petrolio, aste truccate del- 
l'A.MAS. illegali promozioni, 
esodi di alti burocrati dolila 
amministrazione statale (per 


Un volo del Senato di Washington 


A disposizione dei governi 
stranieri i documenti USA 


WASHINGTON. 30 
La commissione affari oste 
ri del Senato ha approvato 
oggi una mozione per la con¬ 
segna al dipartimento di Sta¬ 
to, al dipartimento della Giu¬ 
stizia e alla Securitics and 
exchange commission (SEC) 
di tutto il materiale docu 
mentario sullo scandalo Lo- 
ckecd raccolto dalla sottocom- 
misslone società multinazio 
nali, presieduta dal senatore 
Frank Church. 


i Tale materiale rimane ora 
J a disposizione dei governi 
: stranieri interessati ad otte- 
j nerlo al fine di proseguire le 
I rispettive inchieste sui vari 
l addentellati della vicenda. Si 
i tratta di stabilire le respon- 
! sabilità di vari funzionari go- 
j vernativi in un giro di « bu 
I starelle) 1 per oltre 22 milioni 
j di dollari, pagate dalla so- 
I cietà Lockeed al fine di fa 
J vorire la vendita dei propri 
. aerei. 


Querelando un'agenzia di stampa 


L’on. Mariotti smentisce 
un’esportazione di capitali 


Il presidente del gruppo so 
cialista della Camera, ono¬ 
revole Mariotti. ha sporto 
querela con ampia facoltà di 
prova presso la Procura della 
Repubblica di Roma e si è 
costituito parte civile nei con¬ 
fronti del responsabile dell’a¬ 
genzia «OP». definita «scan¬ 
dalista e ricattatoria » dallo 
stesso parlamentare del PSI. 
La querela si riferisce a 
quanto l’agenzia ha pubblica¬ 
to recentemente c cioè che 
la moglie dell’on. Mariotti sa¬ 
rebbe stata fermata alla fron¬ 
tiera svizzera dalla guardia 
di finanza mentre stava e- 
sportando clandestinamente 
800 milioni di lire. 

Sullo stesso argomento ieri 
mattina il de Costamagna ha 
rivolto al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro delle Fi 
hanze un’interrogazione fa¬ 
cendo riferimento appunto a 
quanto pubblicato dall’agen¬ 
zia « OP ». 

«E’ una notizia inventata 
di sana pianta — ha dichia 
rato ai giornalisti Mariotti — 
e non so chi ringraziare per 
averla diffusa. Squallidi in 
dividui che spero in quaicne 


sare die. nel dubbio si trat¬ 
tasse di un’omonimia e che , _ . 

qualcuno avesse utilizzato il | romano Guadagno. 


questo ultimo procedimento 
sono sotto inchiesta ben undi¬ 
ci ministri e due sottosegre¬ 
tari). 

Il presidente della commis¬ 
sione Castelli, in una inter¬ 
vista ad un'agenzia di stam¬ 
pa, sosteneva ieri mattina, 
dopo aver difeso se stesso (e 
la maggioranza della com¬ 
missione) dalle accuse di in¬ 
sabbiamento: « Andremo fino 
in fondo per accertare ogni 
responsabilità. Questo caso, a 
mio avviso, c il più impor 
tante anche jxtr i suo^ rifles¬ 
si internazionali ». Richiesto 
tuttavia di esprimere una opi¬ 
nione sul temivi che la coni 
missione impiegherà nel de 
finire la posizionè*ch Tarlassi, 
ha detto: < E’ impossibile da¬ 
re una risposta. Prima si deb 
borio leggere i fascicoli. Per 
sapore se uno sia sano o ma¬ 
lato. bisogna visitarlo ». 

Questa cautela dell’on. Ca¬ 
stelli è solo in parte giusti 
ficata. Certo nessuno può fa¬ 
re previsioni sicure. Ma al di 
là dello assicurazioni di ma¬ 
niera. era lecito attendersi un 
impegno corrispondente alla 
valutazione dell'Importanza 
del nuovo processo che viene 
all'esame dell’Inquirente. 

11 compagno Spagnoli, co- 
m’è noto, ha posto invece il 
problema di programmare 
un maggior numero di sedute 
settimanali della commissio¬ 
ne e di modificare alcune 
norme regolamentari che so¬ 
vrintendono all’attività del¬ 
l’Inquirente. Ciò allo scopo di 
concludere in tempi brevis¬ 
simi. oltre che il processo 
Lockheed, anche quelli rela¬ 
tivi allo scandalo petrolifero 
e alle aste truccate dell'Anas. 

Un primo abbozzo di tale 
programma avrebbe dovuto 
essere fatto ieri pomeriggio 
dall’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione, che i>oi 
avrebbe dovuto sottoporlo ai 
commissari convocati in se¬ 
duta plenaria alle 21. L’ha im¬ 
pedito però l'inizio in aula 
dell’esame degli articoli del¬ 
la legge sull'aborto, sicché 
l'ufficio di presidenza si è li¬ 
mitato a togliere i sigilli ai 
fascicoli del caso. 

All'ordine del giorno del¬ 
l’Inquirente, ieri sera, era 
anche il processo Veguastam- 
pa nel quale è chiamato in 
causa l’ex ministro dell'Indu¬ 
stria Silvio Cava. All'espo¬ 
nente democristiano si impu¬ 
ta il reato di faLso in atto 
pubblico. La vicenda prende 
il via dalla crisi di una gros¬ 
sa impresa tipografica, giun¬ 
ta alle soglie del fallimento 
c rilevata dallo stampatore 


Tanassi rinuncia 
a far parte della 
direzione del PSDI 

L'on. Mario Tanassi. coin¬ 
volto nella vicenda delle bu¬ 
starelle Lockheed, ha deciso 
di rinunciare a far parte del¬ 
la direzione del PSDI e ad 
abbandonare la direzione del¬ 
la corrente « socialismo de¬ 
mocratico ». La segreteria dei 
PSDI, che si è riunita ieri 
sera sotto la presidenza di 
Saragat. ha preso atto della 
decisione di Tanass: capri 
mendogli « la più completa 
solidarietà ». 



IL PIU’ ANTICO VOCABOLARIO DEL MONDO 


Il più anti¬ 
co vocabola¬ 
rio del mondo — come è stata definita la straordinaria scoperta archeologica fatta nella 
città di Ebla. presso Aleppo, in Siria — consta di 15.000 tavolette In caratteri cuneiformi e 
rappresenta, in pratica, l'intero archivio di stato di una nazione del terzo millennio avanti 
Cristo. NELLA FOTO: le tavolette dell'archivio maggiore al momento del ritrovamento 


nome di mia moglie per sco¬ 
pi che non riesco ad immagi¬ 
nare. ho interpellato diretta¬ 
mente per telefono la guar¬ 
dia di finanza di Ponte Chias¬ 
so e precisamente il brigadie¬ 
re Gambettino, che ha dichia¬ 
rato non figurare tra le per¬ 
sone fermate per reati valu¬ 
tari nessuna persona che si i 
chiamasse Gambetta Maria | 
in Mariotti. Un reato valuta- | 
rio di ottocento milioni con ! 
tanto di verbale e commesso, ; 


Alla Veguastampa venne 
concesso un finanziamento di 
600 milioni, per consentire, 
appunto, il rilevamento della 
impresa e per il suo rilancio 
produttivo. I soldi, invece, 
andarono in fumo: di qui 
l'aspra lotta dei lavoratori, 
da cui trasse anche origine il 
procedimento dinanzi all'au¬ 
torità giudiziaria. La quale, 
trovatasi di fronte ni nome di 
(lava rimise gli atti al Parla- 


A Milano dal 9 aprile il congresso nazionale dell'organizzazione 

LA LEGA ESPRESSIONE DELLA NUOVA 
ARTICOLAZIONE DEL POTERE LOCALE 

Conferenza stampa del segretario De Sabbata in vista dell’importante assise 
Un contributo allo sforzo dello schieramento democratico per uscire dalla crisi 


Sul cartoncino di invito al 
VII congresso nazionale della 
Lega per le autonomie e i po¬ 
teri locali, che si terrà a Mi¬ 
lano dal 9 all'll aprile, lo 
stemma della Repubblica è 
stato simbolicamente arric¬ 
chito di nuovi tralci d'olivo 
e di quercia. Non si tratta so¬ 
lo di una «invenzione» grafi¬ 
ca: rami e foglie più rigo¬ 
gliosi alludono alla accresciu¬ 
ta articolazione democratica, 
alla più penetrante presenza 
delle autonomie nella vita e- 
conomica, politica, sociale del 
nostro paese soprattutto dopo 
il là giugno. 

Altrettanto simbolicamente, 
i tralci vecchi e nuovi re¬ 
stano ben riuniti al fondo dal 
nastro su cui è impressa la 
definizione dell'ordinamento 
italiano, dello Stato repubbli¬ 
cano: uno Stato che è unitario 
ma che, come vuole la Costi¬ 


tuzione. riconosce c promuo¬ 
ve le autonomie consideran¬ 
dole non già alla stregua di 
fastidiose appendici ammini¬ 
strative ma quali autentiche 
espressioni del pluralismo 
istituzionale. 

Se questa ispirazione di fon¬ 
do è stato possibile soltanto 
abbozzarla graficamente sui 
cartoncini d’invito che in que¬ 
sti giorni raggiungono migliaia 
di amministratori pubblici in 
tutta Italia, essa però è stata 
tradotta in parole assai chia¬ 
re. in documenti, in mozioni 
unitarie nel corso della cam¬ 
pagna precongressuale che si 
è sviluppata intensa per due 
mesi e mezzo e che è ormai 
giunta alla sua fase conclu¬ 
siva. L'on. Giorgio De Sab¬ 
ota. che della lega è segre¬ 
tario nazionale e che al Con¬ 
gresso svolgerà la relazione 
introduttiva, ha spiegato ieri 


Il giudice Fiasconaro a Milano 

Nuovi interrogatori 
per l’affare Standa 


secondo l'agenzia scandalisti 
ca "OP" jl primo marzo us. j mento. Cava e coinvolto nel- 
— ha aggiunto il parlamen- l'affare perché il decreto, da 
tare socialista — dovrebbe | lui sottoscritto c con il quale 
essere giunto all’autorità giu- j s j definiva l'operazione con- 


MILANO, 30. 

L’indagine del giudice istruttore di Spoleto doti. Luigi 
Fiasconaro, sulle « bustarelle Standa » è proseguita oggi con 
l'ascolto di nuovi testi. Dopo il segretario regionale del PSI. 

Cario Polli, interrogato ieri, oggi è stata la volta del segre¬ 
tario regionale della DC Alberto Galli e di Vladimiro Monti, 
funzionario del PCI. 

Avvicinato dai giornalisti il segretario regionale della DC 
in un primo tempo non ha voluto fare dichiarazioni. Uscendo ! 
però, dopo tre quarti d’ora dall’ufficio del magistrato. Galli 
ha dichiarato: «Ho detto tutto al giudice e mi assumo tutte 
le responsabilità. Mi dispiacerebbe se eventualmente, posso 
avere coinvolto ulteriormente la DC o altre persone. Non ho 
difficoltà a dire che ci sono state sovvenzioni per il mio j 

partito». Dopo aver detto di essere «il Renzo Tramaglino i tasso di progressione (44 mi 


nel corso di una conferenza 
stampa che si è trattato di 
una discussione ampia, ricca 
di temi, di riflessioni, di in¬ 
dicazioni, cui hanno parteci¬ 
pato non solo gli amministra¬ 
tori pubblici ma gli esponen¬ 
ti delle forze vìve dell'intera 
società. Alle assemblee delle 
maggiori citta capoluogo si 
sono aggiunti i congressi del¬ 
le Leghe provinciali e poi di 
quelle regionali. Dopo l’Um¬ 
bria, la Puglia, la Liguria, la 
Lombardia, nei primi giorni di 
aprile si svolgeranno i con¬ 
gressi di altre importanti re¬ 
gioni: la Toscana, l'Emilia, il 
Lazio, il Piemonte, la Sicilia, 
il Veneto, la Calabria. 

11 VII congresso della Le¬ 
ga — dice De Sabbata — do 
vrà dare un contributo allo 
sforzo dello schieramento de¬ 
mocratico per uscire dalla 
crisi e per rinnovare la so¬ 
cietà e lo Stato. E)' il pri¬ 
mo congresso che abbia di 
fronte a sé il bilancio di una 
intera legislatura regionale, e 
si tratta certamente di un 
bilancio positivo. Non si può 
negare l’importanza dei passi 
avanti compiuti nel collega¬ 
mento fra istituzioni e forze 
sociali sui più acuti problemi 
economici; né si può conte 
stare che la svolta del 15 
giugno è derivata dalla ma¬ 
turazione di un processo lar¬ 
gamente sviluppatosi nel cor¬ 
so della legislatura sotto la 
pressione unitaria delle forze 
autonomiste. Ci sono tuttavia 
nodi fondamentali che vanno 
sciolti con urgenza. 

Fra gli altri De Sabbata 
indica quello della finanza lo 
rale che costituisce. al nega¬ 
tivo. una conferma del ca¬ 
rattere nazionale dei proble¬ 
mi delle autonomie. Il cata¬ 
strofico livello di indebita 
mento raggiunto dalla finanza 
locale e il suo velocissimo 


zione. ha dimostrato una 
grande esigenza di pulizia 
morale, ha indicato nella tra¬ 
sformazione in senso autono 
mista della Repubblica la 
condizione per correggere le 
distorsioni delle scelte pio 
duttile e della gestione del 
potere pubblico. Prima e do 
po il 15 giugno la Lega ha 
intensamente lavorato su que¬ 
sti temi. Siamo certi che dal 
Congresso verrà una spinta 
ulteriore all’unità tra le for¬ 
ze autonomiste. fra le Re¬ 
gioni, le Province, i Comuni, 
fra gli eletti, fra le varie as¬ 
sociazioni delle autonomie, 
fra le forze e le organizza¬ 
zioni democratiche per far 
crescere sulle aspirazioni au¬ 
tonomiste un grande movi¬ 
mento di massa. 

Eugenio Manca 


Prima conferenza regionale del PCI 

Il Piemonte 
e il suo peso 
nella vita 
del Paese 

La relazione del compagno Adalberto Minucci - Nuo¬ 
ve responsabilità e i rapporti con i gruppi industriali 


Dalla nostra redazione ! 

TORINO. 30 1 
La gravità della crisi eco- i 
nomica e politica e le strade ì 
da battere con urgenza per 
uscirne; i processi nperti- ! 
si tra le lorze politiche e so- i 
eiali dopo il 15 giugno, i cui I 
risultati hanno profondamen¬ 
te mutato, in Piemonte più I 
che altrove, ì precedenti as- i 
setti politico-amministrativi, I 
assegnando alle sinistre la ! 
maggioranza e quindi la dire- ! 
zione della Regione e della ■ 
maggior parte degli enti lo 1 
cali; la verifica della capacità I 
di iniziativa o la rispondenza 
delle strutture e dei quadri | 
dirigenti di un partito che , 
vuole essere di lotta e di go- i no coordinata e diretta dalle 


vece di avviare una politica 
industriale che, senza rinun¬ 
ciare alla presenza dell'auto, 
punti ad una conversione e 
diversificazione produttiva, 
metta a disposizione capaci¬ 
tà professionali e finanziarie 
in funzione di un nuovo tipo 
di sviluppo dell’economia re¬ 
gionale o nazionale. 

Sono gli stessi obiettivi che 
le Giunte di sinistra perse¬ 
guono con fermezza nel rap¬ 
porto di confronto e di con¬ 
trattazione con i grandi grup¬ 
pi industriali, ai quali si po¬ 
ne il problema di una defini¬ 
tiva rinuncia ad una pretesa 
totalizzante ed esclusiva nei 
processi economici e l'accct¬ 
tazione di una politica di pia- 


verno. Su questi temi hanno 
discusso por tre giorni i co¬ 
munisti piemontesi, riuniti 
nella loro prima conferenza 
regionale. 

La relazione del compagno 
Adalberto Minucci, segretario 
regionale e membro della Di¬ 
rezione del partito, e l'ampio 
dibattito hanno posto raccon¬ 
to non solo sulle nuove re¬ 
sponsabilità assunte dai co¬ 
munisti. ma anche sul peso 


istituzioni democratiche. 

Per quanto concerne 1 
processi politici aperti dal 15 
giugno, la conferenza ha in¬ 
nanzitutto sottolineato il vaio 
re dell’esteso rapporto unita¬ 
rio tra PCI e PSI. diventa¬ 
to punto di riferimento di più 
ampie convergenze democra- 
t ielle. 

Nelle sue conclusioni il 
compagno Giorgio Napolitano, 
della direzione del PCI. ha 


che una regione come il Pie- j potuto cosi sottolineare come 

la conferenza dei comunisti 
piemontesi abbia validamente 
risposto sia all'esigenza di 
trarre un primo bilancio dei 
mutamenti profondi prodotti 
dal 15 giugno, sia di traccia¬ 
re le linee dell'azione imme¬ 
diata e futura |>er affrontare 
la drammatica situazione 
economica del Piemonte e del 
Paese. 

Napolitano ha quindi nf 
frontato nel suo discorso la 
crisi economica e la sua gra 
vità. sottolineando l'urgenza 
di misure diverse da quelle 
smora attuate dal governo 
che ha definito « caotiche e 
ricche solo dì ogni sorta di 
fantasie », ma non valide per 
far uscire il Paese dalla sua 
| attualo drammatica situazio 
I ne. Napolitano ha richiamato 
I le proposte avanzate da! no 
' stro partito e dal movimento 
! operaio ed ha affermato che 
all'ordine del giorno oggi.so¬ 
prattutto in Italia, c'c il prò 
blema dell'assunzione di un 
ruolo dirigente per la classe 
operaia, non in termini esclu¬ 
sivi. ma come asse di un nuo¬ 
vo blocro sociale. Occorre an¬ 
dare. ha aggiunto, n scelte 
rigorose, a un nuovo modello 
di vita e di consumi, che 
privilegi gli interessi collctti¬ 
vi. a 


monte, con il suo apparato in¬ 
dustriale e con la presenza di 
un grande gruppo come la 
FIAT, ha nei processi econo¬ 
mici, sociali e anche politici 
nazionali. 

Minucci e numerasi inter¬ 
venti hanno trattato di ciò 
che si sta muovendo nella 
FIAT e negli altri grandi 
gruppi industriali piemontesi, 
nel contesto dello scontro so¬ 
ciale e politico in atto. la: 
lotte operaie di questi anni, 
è stato rilevato, ed i risul¬ 
tati del 15 giugno, hanno scos¬ 
so le pasizioni di egemonia 
e di dominio che la grande 
1 industria aveva tenuto per 
| decenni sulla vita economica, 
sociale e culturale della re¬ 
gione. relegando in posizione 
subalterna le stesse istituzio¬ 
ni democratiche. 

La nuova situazione, il mo¬ 
dificarsi dei rapporti di forza 
sul piano sociale e politico 
stanno introducendo signìfica- 
i tivi mutamenti di atteggia- 
! mento e ripensamenti nello 
stesso mondo imprenditoriale. 
La FIAT oggi è ad un bivio 
tra la prospettiva assai alea¬ 
toria di proporsi quale gran¬ 
de azienda multinazionale, 
come uno dei grandi poli del¬ 
la industria automobilistica 
mondiale, e la prospettiva In- 
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diziaria. Niente di tutto que 
sto. Intanto non avendo al¬ 
tri mezzi con cui reagire, mi 
sono querelato con ampia fa¬ 
coltà di prova contro l'agen 
zia e mi riservo di costituir¬ 
mi parte civile per il risarci¬ 
mento dei danni a difesa 
della mia onorabilità e quel¬ 
la di mia moglie. Da aggiun¬ 
gere che mia moglie non è 
stata mai all'estero tranne 


modo di poter prima o dopo i che in Grecia circa 15 anni > 
individuare. Desidero preci- * fa ». 


tributo, era stato emanato 
quindici giorni prima che lo 
IMI inviasse al ministro del- 

1 Industria il proprio parere, j dato di pagamento interno della Standa .-mito da Paletti 

con una cifra di d.eci milioni. A margine è segnato li mio 
nome. Il mandato è datato 1974. quando non ero più ammi¬ 
nistratore deità federazione del PCI. Si è trattato di una 
sottoscrizione, non mi ricordo se per il giornale o per la 
campagna elettorale. Cercherò di controllare . 

Il giudice istruttore ha proseguito fino a tarda sera la sua 
attività ascoltando nuovi testimoni, fra cu: il prof. Paolo 
Ventura, del Centro ricerche regionali ed europee con sede 
a Milano, istituto che sembra far caoo al ministro Forlani. 


ia miliardi previsti per il 
’77» è arrestabile solo con 
provvedimenti eccezionali, pe¬ 
na un gigantesco processo di 
inflazione che condurrebbe la 
finanza pubblica e l'intera e- 
conomia nazionale ad un pun 
to di « non ritorno ». Ma può 


Di qui l'accusa di falso 
Il compagno D'Angelosan- 
te. rilevato clic il lavoro 
j istruttorio s’è ormai conclu- 
; so. chiede che si passi al 
l la seduta pubblica, per la for- 


- i 


mulazione. da parte dei rela¬ 
tori. delle richieste. 


A colloquio con il medico americano contestato dalle femministe 

_ . —-— * -- ■ - - — 

Dottor Karman, è davvero un inventore? 


Potrebbe essere un agente 
007 o uno dei tanti Tarzan 
ad uso dei bambini sai gran¬ 
di e piccoli schermi, invece 
e il dottor Harvey Karman, 
divenuto improvvisamente fa 
moso m Italia per le pole¬ 
miche infiammate tra i’AIED 
e le femministe romane. li 
giovanottone americano tut¬ 
to vestito di tela bianca che 
si presenta ali'appuntamen- 
to stampa sembra ancora 
provato dalia contestazione e 
deciso a fare tutto f. possi¬ 
bile per dissipare ombre ed 
equivoci sul proprio conto. 

Prima il suo punto di vista 
suli'abono: un problema-sim¬ 
bolo — dice — della storica 
repressione nei confronti del¬ 
la donna, con una negazione 
della libertà di scelta dietro 
la quale si nascondono proces¬ 
si autoritari della società. 
Parla della famiglia «di fat¬ 
to gestita spesso come una 
dittatura », di un sistema di 
divieti e di frustrazioni a 
catena, che rischia di pro¬ 
durre dei robot, conclude le 
sue riflessioni generali esten¬ 
dendo alle stratture mediche 
1* responsabilità per i corniì- 
ilonamenti imposti alle don¬ 
ne sul problema specifico. 

Chi è 11 dottor Karman? 
Egli stesso spiega paziente- 


mente di essere stato a Los 
Angeles, nel 1960 il fondato¬ 
re delia prima free e! mie 
per aborti, un centro ambu¬ 
latoriale « libero » che e sta¬ 
to un modello poi moltipli 
calo a catena. Era un fuc 
rilegge e Io dichiarava pub¬ 
blicamente. venne arrestato, 
un uomo perfino gli sparo 
(episodio che il narratore 
stesso definisce oscuro). Tut¬ 
to questo finché nel 73 la 
sentenza delia Corte supre¬ 
ma consenti l’aborto su do¬ 
manda fino ai terzo mese di 
gestazione. 

Nelle sue « cliniche » — tìe 
ne a spiegare ;1 dottor Kar¬ 
man — l'intervento è gratui¬ 
to, se si vuole, si può tutta¬ 
via fare un'offerta che in me¬ 
da è di 30 dollari, il volon¬ 
tariato sociale è uno dei pi¬ 
lastri dell'organizzazione. La 
rete di free clinic ha effetto 
caimieratore sui prezzi cor¬ 
renti. dice ancora :i medico 
americano, passando a illu¬ 
strare un quadro di specu 
lazione su vasta scala. C'è in¬ 
fatti negli Stati Uniti un vero 
e proprio racket per gli abor 
ti: agenzie «specializzate» si¬ 
glano convenzioni con ospe¬ 
dali privati assicurando a 
questi cento o duecento in¬ 
terventi alla settimana e fa¬ 


cendosi pagare dalie donne 
anche quattro volte costo 
effettivo dell'aborto La ba 
rocrazia del settore pubbli¬ 
co. secondo Karman, lavori- 
sce il settore privato. 

Torniamo alle free cUn.c. 
Quest; ambulatori con una 
unica funzione non p^rpe 
turno la tragedia dell'aborto 
come strumento d: controllo 
deile nascite? Karman Io ne 
ga sostenendo che s: tratta 
; paradossalmente d: una uni- 
j tà sanitaria dalla dimensione 
1 più adatta a diffondere la 
j contraccezione, le donne ven- 
j gor.o lasciate Ubere < « non 
| cerchiamo di negoziare ». di¬ 
ce, non facciamo del morali¬ 
smo» di scegliere se appli¬ 
care in seguito metodi con¬ 
traccettivi. 

Ora la domanda provoca¬ 
toria: lui. Karman, si ritiene 
inventore o diffusore de! 
« Karman » <:1 sistema di aspi¬ 
razione per procurare aborti 
aH’mizio della gravidanza*? 
« Mi ritengo inventore dei 
I concetto secondo il quale era 
j da abolire negli interventi al¬ 
l'utero ogni strumento me- 
j fallico c rigido. Non ho in¬ 
venuto l'aspirazione che le 
donne cinesi usano da tem- 
I po — precisa — ma ho in- 
! ventato la cannula flessibile 


della situazione». Galli ha soggiunto di «non avere nulla 
da nascondere», evitando di quantificare ai giornalisti la 
consistenza delle sovvenzioni. 

Prima di entrare dal magistrato. Galli aveva affermato 
di aver conosciuto Sferza «come ho conosciuto tanta altra 
geme, vista la carica che ricopro». 

In precedenza era stato sentito Vladimiro Monti, funzio¬ 
nario del PCI. « I! giudice — ha dichiarato Monti ai gior¬ 
nalisti — mi ha interrogato su che cosa sapessi dopo avermi j fi governo fingere di non ac 
convocato per telefono. Il giudice mi ha mostrato un man- j corgersene? Può continuare 

ad ignorare le concrete pro¬ 
poste (forme di consolida¬ 
mento e di preconsci idamen- 
to dei deficit» che a tale pro¬ 
posito sono state avanzate 
dalla Lega, e non so'o da e>- 
sa ma dall'ANCI. dall UPI. 
dall'intero arco delle forze 
I democratiche? 

I Quello della finanza locale 
! non e un discorso riservato 
j agl; esperti. Le cronache d: 
! questi giorni dimostrano co- 
! me esso abbia diretta, im 
’ mediata incidenza suila vita 
■ di intere collettività Palermo 
è una polveriera rii debiti; 

‘ Napoli non riesce a pagare 
! gli stipendi al personale: Ro 
! ma. con un miliardo di ime 
I ressi passivi a! giorno, si ve 
I de costretta a sottrarre in 


in plastica con un diametro 
ridotto che — e questa è la 
novità — implica un tra a 
ma infinitamente minore 
Altra domanda provocato 
ria: è vera ia sua sperimen¬ 
tazione. con conseguenze per 
mciose. sulle donne dei Terzo 
Monne? «Se que.lo e vero — 
risponde ira 1 arrabbiato e 
l'ironico — allora sono ur. 
agente delia CIA •>. E raccon¬ 
ta che m Bangladesh e an 
dato su richiesta delle auto 
ntà d; quei paese, d; aver 
effettuato *e lo prova un ai 
testato de; dirigenti sanitari* 
2000 interventi «senza alcun 
decesso », d: essere stato con 
siderato dalle donne « un sal¬ 
vatore. non un sopraffatto 
re». Il metodo usato? Il «su- 
percoli i. questa sì una sua 
invenzione, ma — dice — non 
pericolosa, tanto è vero che 
è stato invitato a tornare 
in Bangladesh. Riferire è fa 
Cile, accertare quasi imposi, 
bile, tuttavia anche il suo 
punto di vista va riportato 
senza deformazioni. Ultimo 
chiarimento del dottor Kar 
man: i profitti del brevetto 
per la cannula egli ha voluto 
trasferirli alla «Coalizione 
americana per la salute del¬ 
la donna » cui fanno capo le 
free clinic. Nel complesso, la 


impostazione del prò ne.ma. 
difesa dal dottor Karman cor. 
tro i jospett: d: specu’.az.o- 
r.e. resta sempre privata e lo a 
tana da..a d.menzione soc.a 
le che ogg; <■ al centro del 
dinari.to in Hai.a 

La tecnica e un altro d: 
scorso E questo a. centro 
de..'interesse de-ll'AEED — dice 
La.zi De Marchi, che ha re*o 
pozione il colloquio — tanto 
e vero che ;i seminano era 
stato promosso per . aggior¬ 
na memo del personale med. 
co e paramedico Egli ripete 
la sua tesi che. in - .;.->ta del 
la iegze. occorre mettere ut 
gairaia dai pericoli de.Tc^pe 
dai.zzazione e che per debel 
.are '.'«borio clandest.no e 
necessaria una sede ambula 
tonale «sia pure pubblica». 
Come mai — chiediamo — 
oggi i'AIED pone in secondo 
plano la contraccezione, che 
è stata la sua ragione di vita 
in questi «nn;?' De March: 
risponde che certamente non 
hanno rinunciato all'opera d: 
prevenzione, ma che in qse 
sto momento ritenevano ur¬ 
gente richiamare l'attenzione 
sull’aggiornamento delle tec¬ 
niche per l'aborto non trau¬ 
matico. 


I. m. 


genti risorse alle opere di 
risanamento, d; viabilità, di 
riassetto urbanistico; perfino 
nelle città più avanzate, le ri¬ 
strettezze ri: bilancio mettono 
:n forse l'erogazione di serv. 
z. ormai acquisiti da anni. 

Come porre rimedio a que 
sta situazione? Come ottenere 
— pur in un quadro d; rinno¬ 
vato r.gorc amministrativo — 
il mutamento de; perversi 
meccanismi finanziari che co 
stringono gl: Enti locali alla 
semiparalisi? E' stato questo 
un ri-ma centrale del dibatti¬ 
to precongressuale della Le 
ga. e su d: esso molto si d: 
scu’erà anche ne.’.e assise di 
M.iano Nel contempo sono 
emersi in tutta la loro urgen¬ 
za gli aspetti relativi all'as- 
.'Ctto :stituz.;cna!e. a! trasferi¬ 
mento delle deleghe, alla ra 
p.da attuazione della legge 
n 382 che completa le com 
pt-ieme regionali e che co¬ 
struisce il primo passo sulla 
via del riordinamento della 
pubblica amministrazione, al¬ 
la riforma organica della leg¬ 
ge comunale e provinciale. 

Il Paese — ha affermato 
il compagno Armando Cos- 
sutta in una dichiarazione ri¬ 
lasciata al « Potere locale ». 
organo della Lega — ha e- 
spresso il 15 giugno una pres¬ 
sante domanda di partecipa¬ 



mi piivsu (love 

il futuro è già cominciato 



VIAGGI WEEK-END 
SOGGIORNI 
MANIFESTAZIONI 



COMUNE DI SANT’ANTIMO 


li. SINDACO 

•n C'Ciu/ior.e (iella deliberazione della G M. 
17 3 76. dichiarata immediatamente esecutiva: 


n. 84 del 


RENDE NOTO 

tue questo Comune dove appaltare, mediante licitazione 
privata da svolgersi ira ditte idonee, specializzate ed 
scritte ail aibo nazionale degli appaltatori alle categorie 
seconda e quinta e per un importo superiore alla base 
d'asta, ai sensi ed agli effetti deM'art. I. lettera «d». della 
legge 2 2 73. n. 14. ì lavori relativi alla costruzione della 
piscina scoperta e di due palestre coperte dell'importo a 
base d'asta di U. 256 .*40 151. finanziati con mutuo del 
l'Istituto per il Credito Sportivo, con obbligo all’aggiudi- 
cataria di produrre i calcoli esecutivi per strutture in 
cemento armato prima dell'inizio dei lavori. 

A norma dell'art. 7, comma 1.. della precisata legge 
2 2 73. n. 14. in 10 giorni dalla data del presente avviso, 
le ditte che ne hanno interesse, in possesso dei requisiti 
richiesti, possono presentare istanza per essere invitate 
alla gara. 


S, Antimo, li 31 3-76. 


IN SINDACO 

(Raffaele Ciccarelli) 


PRETURA DI ASTI 

Il Pretore d: Asti in data 
16 febbraio 1976 ha pronun¬ 
ciato il seguente decreto pe 
naie contro. 

MICHELE MONTI nato a 
Sessarr.e il 6 settembre 1920 
res.dente Asti. Vai’.e Tanaro. 
n. 167. 

IMPUTATO 

delia contravvenzione p e p. 
dagli arti. 16. 36 e 38 DPR. 
12 luglio 1S63. n. 930 per ave 
re venduto al supermercato 
DIMAS MARKET s pa . sito 
m Romentino. 224 bottiglioni 
di vino a denominazione d'ori¬ 
gine controiata «ALCAMO», 
contenenti ciascuno 1. 2 d; 
prodotto, sui quali non figu 
rasano le indicazioni: «Vino 
a denominazione d'origine 
controllata » c la zona d’im 
bottigliamento — accertato il 
27 agosto 1974. Recidivo arti¬ 
colo 99 up. ip. C P. 

OMISSIS 

Visti ed applicati gli artt. di 
legge ritati e Kart. 506 Cod. 
proc. pen. lo rondanna alla 
pena di L. 25.000 di ammenda. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Asti, 17 marzo 1976 

Il Cancelliere 
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PAG. 5 / cronache 


L’ex capo ufficio D del Sid interrogato per sette ore in carcere 


Il feroce delitto dei due sanbabilirti 


Per Maletti l’espatrio di Pozzan era Ci fì2j 1 r e 0 no 1 oi t ^ le 

normale operazione di servizi segreti I dopo le sprangate 


□ Non avrebbe mutato una sola vir¬ 
gola delle sue precedenti deposizioni 

□ Ma non vuole rivelare chi gli pre¬ 
sentò il sedicente Mario* Zanella 

□ Chi è l’altro neofascista fatto fug¬ 
gire nel *72 ? 

□ Toni sereni e frequenti caffè fra le 
mura del carcere minorile 

□ « Il caso Hauti non è stato mai 
chiuso » 



I risultati dell'autopsia - Un assassinio maturato in un ambiente di 
bieco oltranzismo fascista - Chi sono alcuni degli amici degli omicidi 

Dalla nostra redazione I principale è quello del perché i arrestato anche per la deten 

I n ri A1 n /-\ in A - i A c- • » v t \ a i* i i ... n 1 * m ‘ ' 1 r j : ai _ 


CATANZARO — I giudici Migliaccio (a sinistra) e Lombardi all'ingresso dei carcere minorile 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 30 
Non sarebbe cambiato nul¬ 
la. Il generale Maletti avreb 
be continuato per sette ore 
di fila (dalle ore 11 alle 18* 
a ripetere quanto già i giudi¬ 
ci sapevano. Perché, dunque, 
un interrogatorio cosi lungo? 


Le risposte, fornite alla pre- i guardia nazionale che sareb- * tato al SID da una « fonte » 


senza dei legali Gullo e Can- 
tafora. sarebbero state, co¬ 
me si diceva, esattamente 
quelle fornite in passato, nei 
cinque interrogatori — tra 
quelli «spontanei» e quelli 
resi su richiesta del giudice 
— cui è stato finora sotto¬ 
posto l’ex dirigente dell’uffi- 


AU’alto ufficiale, rinchiuso 1 cl ° difesa del SID. 


be stato fatto espatriare nel 
dicembre del ’72. 

Perché questi espatrii clan¬ 
destini, portati a termine o 
tentati, per altro, tutti più 
o meno nello stesso periodo 
di tempo (tra la fine del '72 
e l’aprile del *73)?. Maletti 
e La Bruna ammettono di 


la cui identità, anche oggi. 
Maletti si sarebbe rifiutato 
di rivelare. Pare che, a que¬ 
sto proposito, i giudici lo ab¬ 
biano piu volte sollecitato a 
« scoprirsi » senza avere più 
la preoccupazione di chiama¬ 
re in causa altre persone, 
ma la risposta sarebbe stata. 


aver fatto espatriare clande- { accora una volta, negativa: 


in una cella del carcere di 
Catanzaro da lunedi matti¬ 
na (in un’altra cella dello 
stesso carcere, in regime di 
isolamento come Maletti, si 
trova, come si ricorderà, il | 
suo ex braccio destro capi¬ 
tano Antonio La Bruna, che J 
invece sarà interrogato nel ! 
tardo pomeriggio di domami ' 
sarebbero stati contestati nei 
minimi particolari tutti i [ 
reati a lui addebitati (favo¬ 
reggiamento. falso in atto 
pubblico, tentata procurata 
evasione), sarebbero state 
lette deposizioni di altri im¬ 
putati e di testimoni, sareb- 1 
bero state poste insistenti do- i 
mande. I 


Restano, quindi, senza ri¬ 
sposta alcuni interrogativi 
chiave dell’inchiesta riguar¬ 
danti la responsabilità del 
SID per l'attività di quella 
che fu l’organizzazione di 
una vera e propria « centra¬ 
le d. espatri clandestini » dei 
cui benefici usufruirono neo¬ 
fascisti implicati nella stra¬ 
ge di piazza Fontana come 
Giannettini, Pozzan. forse Fa- 
chini. di cui avrebbe potuto 
usufruire Ventura se non 
avesse rifiutato di evadere 
dal carcere di Monza e met¬ 
tersi nelle mani del SID. e 
di cui infine avrebbero usu¬ 
fruito altri neofascisti ancora 
come un dirigente di Avan- 


stinamente soltanto il loro 
collaboratore Giannettini. al 
fine di farlo lavorare — di¬ 
cono — all'estero, alla ricer¬ 
ca di notizie sul golpe Bor¬ 
ghese. Negano, poi. qualsiasi 
altra loro responsabilità: Poz¬ 
zan non lo conoscevano 
neanche e non hanno mai 
saputo che la persona fatta 
espatriare con il nome di 
Mario Zanella, in realtà fos¬ 
se l’uomo legato alla cellula 
eversiva di Freda. 

Tutto, comunque sarebbe 
stato fatto nella più assoluta 
« regolarità ». quanto meno 
una « regolarità » tipica di un 
servizio spionistico. Pozzan- 
Zanella sarebbe stato presen- 


« Non posso rivelare la fon¬ 
te. non c'è nessuno sopra di 
me che mi abbia imposto di 
fare alcune cose » (come si sa 
un imputato può rifiutarsi di 
fornire gli elementi richie¬ 
sti, e. quindi, in questo caso 
il rifiuto di Maletti non equi¬ 
vale al ricorso al segreto mi¬ 
litare). E ciò. naturalmente. 
Maletti lo ha fatto, pur con¬ 
sa pevele di addossare sulle 
proprie spalle ogni responsa¬ 
bilità. dal momento che di 
una cosa si può essere certi: 
i giudici sono fermamente 
convinti che il SID ha orga¬ 
nizzato gli espatri clandesti¬ 
ni al fine di mandare fuori 
dallTtalia personaggi impli¬ 
cati nella strage: lo hanno 


scritto più o meno in questi 
termini nella motivazione del 
mandato di cattura. Perchè, 
dunque. Maletti continua a 
sostenere la propria posizio¬ 
ne? E’ effettivamente respon¬ 
sabile o continua a coprire 
qualcuno più in alto di lui? 

L'altro interrogativo rima¬ 
sto senza risposta è l’identi¬ 
tà del neofascista fatto espa¬ 
triare clandestinamente nel 
dicembre del ’72. Anche su 
questo, infatti. Maletti non 
ha voluto rispondere neppu¬ 
re quando gli è stato chiesto 
se l'individuo era stato pre¬ 
sentato al SID dalla mede¬ 
sima « fonte ». 

Gli stessi interrogativi sa¬ 
ranno riproposti domani nei 
corso dell'interrogatorio del 
capitano La Bruna. Anche 
l'ex braccio destro di Malet¬ 
ti sarà assistito dagli avvo¬ 
cati Gullo e Cantafnra. 

L'interrogatorio di Malet¬ 
ti. come si è detto, era mi¬ 


si è riaperta poco dopo le 18. 
Poche battute dei giudici e 
dei difensori con i giornali¬ 
sti. « L’interrogatorio è du¬ 
rato m effetti sei ore. un'al¬ 
tra ora è servita per discute¬ 
re con gli avvocati ». hanno 
detto i giudici Migliaccio e 
Lombardi. « Il tono non po¬ 
teva che essere sereno — ha 
detto ancora Migliaccio ri¬ 
spondendo a una domanda 
dei giornalisti — e abbiamo 
anche preso il caffè assie¬ 
me ». 

E’ vero che l’inchiesta su¬ 
gli espatri riapre il caso Rau- 
ti? « Il caso Rauti non è 
stato mai chiuso ». Rispon¬ 
dendo infine a un giornali¬ 
sta che gli faceva notare la 
contraddizione fra lo scopo 
asserito dell'azione di Malet- 
ti e La Bruna ed i risultati 
conseguiti. Migliaccio ha in¬ 
fine cosi risposto: « Castoro 
asserivano di essere democra¬ 
tici e quando avevano in 


MILANO, 30 

L'autopsia di Julia Olga 
Calzoni è terminata questa 
mattina alle 12: ancora una 
volta le notizie ufficiali sono 
inesistenti: quelle ufficiose 
molto scarse. Si sa per certo 
che Olga è stata uccisa da 
cinque e non quattro proiet¬ 
tili. La sequenza dovrebbe es¬ 
sere stata questa: un colpo 
al fianco non mortale, due 
al collo, uno allo zigomo de¬ 
stro. uno alla testa; questi 
ultimi sono tutti mortali. 

L’autopsia ha accertato an¬ 
che un altro particolare fino 
ad ora inedito: la spranga 
usata da Fabrizio De Miche- 
lis si è abbattuta sulla gio¬ 
vane ben più di due volte: 
il cadavere presenta contu¬ 
sioni craniche multiple ed 
estese e anche le inani della 
ràgazza sono state ripetuta* 


e del come si possa soppri¬ 
mere con tanta freddezza una 
giovane vita al solo scopo di 
ottenere del denaro. 

La lunga e drammatica vi¬ 
cenda dei sequestri di perso¬ 
na nel Nord Italia potrebbe 
essere il punto di partenza 
del crimine e la crudele sop¬ 
pressione di Cristina Maz¬ 
zoni per lo meno un ele¬ 
mento di paragone, ma sca¬ 
vando nella vita dei due 
assassini si arriva ad una 
conclusione diversa da quel¬ 
la che si potrebbe raggiunge¬ 
re analizzando il mondo delle 
varie «anonime sequestri». 

1 collegamenti che sono af¬ 
fiorati fra Pabrizio Do Miche- 
lis, Giorgio Invernizzi e altri 
personaggi dell’eversione mi¬ 
lanese ben più noti di loro, 
assumono oggi un'importan¬ 
za specifica. Quel Paolo Pen- 


mente colpite con la spranga , co che tempo addietro, e sen- 


ziato alle 11. Il cancello del j mano i fascisti li facevano 
carcere, un'ala dell'istituto di scappare » 
rieducazione dei minorenni I Erari*-/* Mortali; 

riadattata negli ultimi anni. ' rrdricu lYldiTeill 


E' stato liberato dalla polizia nel porto di Pescara 

Il capitano di una nave 
sequestrato dai marinai 

Rinchiuso nella stiva dagli ammutinati è riuscito a invocare aiuto 
attraverso un oblò - Quattro ciprioti arrestati - Traffico di droga? 


L'inchiesta sui « fondi neri » delle banche 

Guido Carli indiziato 
di falso in bilancio 

Le accuse riguardano il periodo in cui questi era governatore della 
Banca d'Italia - Manovre con capitali non registrati nei bilanci 


PESCARA, 30 ! 

Arrestati per ammutina- i 
mento quattro marinai ciprio- i 
ti arrivati a Pescara a bordo | 
della motonave «Georgios Gii j 
las» con un carico di rotta- j 
mi di ferro imbarcati nel j 
porto di Mewhaven in In- • 
ghilterra e destinati ad una j 
fonderia di Termoli in prò- | 
vincia di Campobasso. La na- i 
ve battente bandiera cipriota | 
era entrata nel porto di Pe- ! 
scara sabato scorso e aveva , 
gettato le ancore al molo sud. ! 


Arrestato 

! 

t 

Due rapinatori 

a Milano 

! 

feriti 

un altro 

j 

nello scontro 

« brigatista » 

1 

i 

i 

con la PS 

i 

MILANO. 30 | 

PALERMO. 20 


L’ex governatore della Ban¬ 
ca d'Italia Guido Carli è sta¬ 
to indiziato di reato di « fal- 


lanci ufficiali e su di essi gli rebbe costato al Banco di Ro- 
istituti bancari dovevano pa- ma quattro miliardi m più 
gare le relative tasse: di quelli denunciati e questa 

un provvedimento tardivo, ma strana operazione non ha tro- 
che tuttavia smentisce, sia vato ancora una spiegazione 
pure indirettamente, l’ipotesi plausibile, 
di un « falso innocuo ». ; A questo riguardo il dot- 

Infatti. fino alla compilazio- tor Di Nicola ha inviato gli 
ne dei bilanci del 1975, le avvisi di reato a Ferdinando 
banche non hanno pagato al- Ventriglia. direttore generale 
cuna tassa su quei capitali, del ministero del Tesoro ed 
traendo cosi degli enormi ut:- ex amministratore delegato 
li finanziari. Ma c’è di più. ! della stessa banca e a Carlo 
Negli anni passati, le denun- Garramore, ragioniere capo e 
ce fatte alla Banca d’Italia ! direttore generale, 
di questi « fondi occulti » da j Come si vede, i nomi degli 
parte degli istituti bancari, J indiziati di reato sono tra i 
citavano capitali molto consi , più noti della finanza pubbli¬ 
stenti ma. dopo l’entrata in j ca e. stando ad alcune indi- 
vigore delle nuove norme mi- | screzioni, dovrebbero aumen- 
nisteriali. i capitali denuncia- j tare nei prossimi giorni. Sa- 


so in bilancio ». La notizia, un provvedimento tardivo, ma 


che circolava negli ambienti 
giudiziari da alcuni giorni, ha 
avuto ieri una precisa confer¬ 
ma. Nessuna sorpresa, in un 
paese come il nostro, ma sco¬ 
prire che tra gli indiziati di 
reato, come il « falso in bi¬ 


lancio ». vi è il nome del- | traendo cosi degli enormi uti- 


Su mandato di cattura spìe- 


' ^ . , «Jl* MKIUUU1U VA A VUllUtU LjptV. 

Durante le operazioni di or- j ca t Q da j giudice istruttore An- 

225K. '*VS5S2K. *221: tonto Lombardi, che Induca 


megslntore Giuseppe Palasti- 

ni veniva richiamata da un f u attività criminale de.- 

uomo che sporgendosi da un le “ Brigate rosse ». i cara- 

oblò della « Gillas » gridava binieri hanno tratto in nr- 

a gran voce di essere il cn- resto Antonio Morlacchi nella 

pitano della nave e ripeteva sua abitazione di Barlassina: 

di essere tenuto prigioniero j l’accusa è di partecipazione 
in pericolo di vita dai mari- j « bande armate, 
nai ammutinati che lo aveva- j L'arresto è da mettere in 
no rinchiuso nella stiva. | relazione agli sviluppi delle 
Il Pa.estini naturalmente , indagini subito dopo la Cai¬ 
no" si rendeva conto imme- , lura di Renato Curcio avve . 
oliatamente del significato del- nu ta il 18 gennaio di que- 
le parole del capitano Paulos * .._ 

Koukoulis tl quale riusciva su- i 1 ai ) no - Particolare attenz o- 
bito dopo a fargli pervenire j nc e 6t - ata pesta dal magi- 


A ve vano appena portato a 
termine una rapina ali'agen- 
i zia del Banco di Sicilia a 
| Palermo. un colpo ma¬ 
gari riuscito, ma che aveva 
fruttato un magro bottino: po¬ 
co più di tre milioni. Già 
I erano usciti, già stavano per 
| trasbordare su una macchi- 


l’ex governatore della Ban¬ 
ca dTtalia, la personalità sta¬ 
tale più elevata che avrebbe 


dovuto sia vigilare sulla coir- I di questi « fondi occulti » da 


pietà manipolazione del dena 
ro e sia denunciare i pos 
sibili brogli bancari, fa piut 
tosto clamore. 

Nell'inchiesta giudiziaria af 


che tuttavia smentisce, sia 
pure indirettamente, l’ipotesi 
di un « falso innocuo ». 

Infatti, fino alla compilazio¬ 
ne dei bilanci del 1975, le 
banche non hanno pagato al¬ 
cuna tassa su quei capitali. 


li finanziari. Ma c’è di più. 
Negli anni passati, le denun¬ 
ce fatte alla Banca dTtalia 


parte degli istituti bancari, 
citavano capitali molto consi 


l’accusa è di partecipazione i na diversa da quella che ave- 
a bande armate. j vauio usata per la rapina. 

L'arresto è da mettere Ir. ! (una «124» rubata) quando in 
relazione agli sviluppi delle via Sampolo sono stati inter- 


Nell’inchiesta giudiziaria af nisteriali. i capitali denuncia- ; tare nei prossimi giorni. Sa- 

fidata al sostituto procuratore U s ' sarebbero ridotti visto- * rebbero infatti circa 1300 gli 

della Repubblica dott. Di Ni- samente. , istituti bancari sui quali il 

cola sui « fondi neri o oc- c ’ è - infine, da aggiungere. : magistrato inquirente stareb 
culti » degli istituti bancari. che '* magistrato inquirente | be svolgendo indagini appro- I 

sembra infatti che emergano sarebbe riuscito a scoprire ■ fondite, anche perché non si ! 

dirette resDonabi’ità del 7 a che l'acquisto del pacchetto ' escluderebbe l’ipotesi che co- 1 


| cola sui « fondi neri o oc 
culti » degli istituti bancari. 


tettati dalla polizia: una « vo¬ 
lante » del centro antirapine, 
giunta pochj minuti dopo che 


dall’agenzia 


dirette responabilità della 
Banca d'Italia. Essa. cioè, 
pur essendo a conoscenza di 
questi fondi, ha « chiuso en- 


che l’acquisto del pacchetto 1 escluderebbe l'ipotesi che co- 
azionario del Banco di Cala- ! spicui capitali dei « fondi oc- 
bria da parte del Banco di j culti » sarebbero finiti alll’ 


da uno dei suoi assassini. 
Tutto ciò indica che alle 17 
e 30, all’interno dell’w Alfet- 
ta » grìgìo-metalizzata di Gior¬ 
gio Invernizzi, ferma nel fan¬ 
go dei campi all'estrema pe¬ 
riferia di Mezzate. alcuni chi¬ 
lometri dopo l’Idroscalo, la 
lotta deve essere stata furi¬ 
bonda. 

I due assassini di Olga, i i 
suoi migliori « amici », devo¬ 
no avere tentato fino all’ulti¬ 
mo di portare a termine il 
loro allucinante piano cri¬ 
minale. in base al quale la 
ragazza avrebbe dovuto esse¬ 
re stordita con quella spran¬ 
ga di particolare materiale 
plastico che non avrebbe do¬ 
vuto lasciare segni o quasi e 
quindi uccisa con un'iniezio¬ 
ne d’aria che le avrebbe pro¬ 
curato un’embolìa. Quando 
Olga è riuscita a divincolar¬ 
si. a sottrarsi ai colpi, ormai 
impazzita dì paura, ha tenta¬ 
to di fuggire, ma è stata rag¬ 
giunta dalla scarica dei colpi 
sparati dalle due 7.63 che en¬ 
trambi i suoi assassini ave¬ 
vano impugnato. 

Domani alle 14. partendo | 
dalla abitazione di corso Ve¬ 
nezia 29. si svolgeranno i fu¬ 
nerali di Olga Julia Calzoni, 

16 anni: la cerimonia fune¬ 
bre sì terrà nella chiesa di 
San Babila e subito dopo il 
feretro sarà trasportato a San 
Gervasio (Brescia) dove sarà 
tumulato. 

Nel corso degli interrogato- 
ri immediatamente successivi 
al ritrovamento del cadavere 
di Julia Olga. Fabrizio De 
Michelis e Giorgio Invernizzi 
hanno detto agli inquirenti 
di appartenere agli ambienti 
di destra e non hanno negato 
di essere anche assidui fre¬ 
quentatori dei bar di San 
Babila dove si annida il peg¬ 
giore squadrismo milanese. 

Negare sarebbe stato per¬ 
fettamente inutile: subito do¬ 
po che la signora Elena San¬ 
soni, la madre di Olga, vener¬ 
dì sera aveva detto alla po¬ 
lizia che la figlia avrebbe 
dovuto trascorrere la serata 
in compagnia dei due studen¬ 
ti ventenni di medicina, il 
maresciallo Peretti che diri¬ 
ge la sezione omicidi, il ma¬ 
resciallo Mar ras e i brigadie¬ 
ri Paggini. Carta e De Ma¬ 
ria non hanno avuto alcun 
dubbio sul «dove» mettere le 
mani. Nei periodi più « caldi » 
di San Babila, a turno era 
! capitato a tutti loro di do¬ 
ver prestare servizio nella 
zona e conoscevano di vista 
e di fama i due, anche se essi 
avevano un certificato pena- 

i 1 a // rv 1 1 ì 

| A cinque giorni dalla tra- 
. gica fine di Olga, chiariti tut- 
! ti i particolari dell'allucinan- 
| te omicidio, chiarito anche il 


za per questo aver mai avu¬ 
to una benché minima parte 
nell’omicidio di Olga, fornì 
loro le pistole con cui la ra¬ 
gazza è stata uccisa, era stato 
compagno di scuola di Fa¬ 
brizio De Michelis quando en¬ 
trambi frequentavano lo 
«Studium». un istituto pri¬ 
vato dove si praticava però 
più jl karaté che la gram¬ 
matica italiana e latina. 

Paolo Penco è amico inti¬ 
mo di Antonello Benincasa. 
ex dirigente del « Fuan ». che 
nell’aprile del ’75 fu al cen¬ 
tro di una vicenda giudiziaria 
perché aveva trasformato la 
cantina della sua abitazione 
in un vero e proprio poligono 
di tiro dove si usavano an¬ 
che anni da guerra. Venne 


zione di proiettili di tipo 
proibito. 

La sorella di Antonello Be 
nincasa convive da tempo 
con Leo Siegei, consigliere 
comunale del MSI e redattore 
del settimanale fascista «Can¬ 
dido». L’Invernizzi, invece, e- 
ra amico di un altro noto 
personaggio del neofascismo 
milanese, Stefnno Malipiero: 
era in casa sua quando 1*8 
febbraio del ’73 il Malipiero 
ricevette delle telefonate mi 
natorie e rinvernizzì gli fece 
da testimone nella sua de¬ 
nuncia in questura. 

L’uccisione di Olga Julia 
Calzoni rappresenta un vero 
e proprio salto di qualità al¬ 
l’interno di una delinquenza 
che oscilla fra quella comu¬ 
ne e quella politica: si comin¬ 
cia con la «banda della Gun- 
dalupe» che rapina banche, 
si prosegue con le rapine a 
domicilio di alcuni «sanbabi- 
lini » che si presentavano al¬ 
le loro vittime con un mazzo 
di fiori in mano e si arriva 
al primo omicidio «gratuito», 
quello di Alberto Brasili, tru¬ 
cidato a coltellate in via 
Borgogna solo perchè aveva 
la barba e portava l’eschimo. 

Le pistole e i coltelli circo¬ 
lano a San Babila con al¬ 
trettanta colpevole facilità 
clic la droga. Ora si è arrivati 
dall'omicidio gratuito a quel¬ 
lo premeditato, studiato nei 
minimi particolari, ad imita¬ 
zione dei crimini compiuti 
dalle grandi centrali mafio¬ 
so al solo scopo di ottenere 
denaro. 


Mauro Brutto 


I testimoni al processo 

Videro i campi 
paramilitari di 
«Ordine nero» 

Sul memoriale di Pecoriello chieste in¬ 
formazioni che ne provino la veridicità 

Dalla nostra redazione 1 r> ubb ’>«i Sicurezza Bernardo 


un biglietto scritto in lingua 
inglese dove spiegava l’acca¬ 
duto pregando di informare le 
autorità di polizia. 

L’ammutinamento, secondo 
le dichiarazioni rilasciate al¬ 
le autorità inquirenti dal ca¬ 
pitano Koukoulis. è scoppiato 
m seguito alla scoperta del¬ 
l’imbarco a bordo della moto¬ 
nave di un motoscafo clande¬ 
stino che doveva essere smer¬ 
ciato in Italia. Le autorità 
poriuensi non hanno escluso 
l'ipotesi che a bordo della 
nave gli ammutinali avessero 
caricato un quantitativo di 
droga. 


strato alla nuova tecnica (am- 
■ piamente e copiosamente do 
! cumentata e ribadita in do¬ 
cumenti rinvenuti nei vari co- 
! vi*, cui le « BR » hanno fat- 
; to ricorso per poter usufruì- 
: re, come basi, di appartamen¬ 
ti affittati da persone non 
direttamente legate alla or¬ 
ganizzazione. Secondo l’accu- 
. sa è uno dei principali in- 
1 termediari cui le « BR » ri- 
! correvano per poter avviet- 
I nare persone alle quali inte- 
: stare i contratti d'affitto dei 
[ vari appartamenti usati co- 
, me basi. 


rallarme. Cesi è finita la bre¬ 
ve vicenda di tre giovani ra¬ 
pinatori- 

All’alt, i banditi, tre. come 
abbiamo detto, rispondeva¬ 
no col fuoco, e mentre due. 
con le pistole in pugno, te¬ 
nevano testa agli agenti, il 
terzo, si dava alla fuga 

Nello scontro, i due banditi 
avevano la peggio: lenti e 
arrestati entrambi, risultava¬ 
no essere Agatino Pana rei- 


partito trambi gli occhi », permet¬ 


tendo cosi che fossero froda¬ 
ti il fisco e gli stessi azio¬ 
nisti delle banche. Sembra 
inoltre che tali fondi, i quali 

venivano regolarmente denun- j —, . ■ • • • . ■ _ . . _ • . 

ciati dagli istituti di credito i Considerazioni in margine all intervento a cuore aperto trasmesso in TV 

alla Banca d Italia, in effetti i ** • 

sarebbero stati adoperati per j ~ ' * 

operazioni bancarie i cui uti- l 

li non apparirebbero nei bi- —^ • # *■• « 

SSSmF'i Cardiochirurgia: «miracoli» nel deserto 

* La Banca dTtalia. nel ten- ' 1 ^ 

j tativo di dare una giustifica- ! 

| viato il 16 marzo scorso un ! In Italia si operano ogni anno solo 8 mila pazienti contro i 16 mila che ne avrebbero bisogno - Solo 

! nutrito rapporto su precisa | , . , . , , „ 

l — Ì, , ' ! sette, otto centri funzionanti - L’attesa di oltre un anno - I costosissimi « viaggi della speranza » 

è olii ranto rio oitolTo rho ci o I ~ m. 


Roma è stato fatto « mano- j estero. 

vrando » appunto i « fondi oc- ; p c-—: 

culti». Questo acquisto sa- ! rrariCO 3 COTTO fi I 


culti » sarebbero finiti ahi’ j movente, nonastante in que 
estero. sto settore delle indagini ci 


sia ancora qualche cosa di 


TORINO. 30 

Al processo di Torino con¬ 
tro i fascisti di Ordine Nuo¬ 
vo Ordine Nero accusati di 
cospirazione politica è comin¬ 
ciata stamane l'escussione 
dei testi. Prima la Corte ha 
respinto due istanze dei di¬ 
fensori e accolta una terra 
riguardante il memoriale di 
Paolo Pecoriello letto ieri in 
aula: le prime due eccezioni 
(avanzate dall’avv. Gabri e 
dall’avv. Minervini) riguarda¬ 
vano la posizione del sergente 
maggiore Maurizio Rossi (che 
la procura militare ha pro¬ 
sciolto dall’accusa di aver sot¬ 
tratto bombe a mano dal suo 
reparto) e l’incriminazione o 
l’apertura di procedimento 
contro Paolo Pecoriello 
per gli episodi confessati nel 
memoriale. La terza richie¬ 
sta dell'nvvocato Avonto. è 
stata accolta: riguarda l'as¬ 
sunzione di informazione sul¬ 
la fondatezza dei fatti descrit 
ti dal Pecoriello. 

Il presidente Barbaro ha 


non precisato, l’interrogatorio i poi chiamato le guardie di 


pubblica sicurezza Bernardo 
Truzzi e Angelo Mnu che par¬ 
teciparono alle prime indagi¬ 
ni sui campi paramilitari (e 
che hanno confermato i loro 
verbali) e quindi il dirigente 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura dott. Filippo Fiorello 
che opri l’inchiesta sui cam¬ 
pi e fermò, nell'agosto '72. 
Salvatore Francia. 

Oltre a confermare resi¬ 
stenza a Forte Pramand di 
tracce recenti di campeggio 
durante il sopralluogo da lui 
compiuto, di bossoli e scritte 
fasciste, il dott. Fiorello ha 
ricordato un episodio In cui 
«Ordine Nuovo» fu protago¬ 
nista di gazzarre e violenze. 
Il 25 gennaio del ’73 durante 
una manifestazione due neo¬ 
fascisti Dario Cadeddu e Giu¬ 
seppe Stasi (imputato in que¬ 
sto processo) distribuirono 
volantini di Ordine Nuovo: ne 
nacque una zuffa e i due eb¬ 
bero la peggio. Nel sottoscri¬ 
vere la denuncia in questura 
Stasi (che ora sostiene di non 
aver neppure mai sentito par¬ 
lare di Ordine Nuovo) di¬ 
chiarò di essere un aderente 
a quel movimento. 


lo e Ignito Di Mauro, tut- j ^ d ltalia . nel ten . 

te due di 23 anni, di Ca- * tativo di dare una giustifica- 
tama. Gravissime .sono subito 2i0ne al suo 0peralOi ^ in . 
apparse le condizioni del Pa- viato u 16 scorso un 

narello. colpito dal.a pistola j n mrito rapporto su precisa 
di un agente a. torace, due • richiesta del magistrato in- 
Clitd SOttO il cuore. I nmTTo nnplln rhp ci p 


Scontro a fuoco in Calabria con un ferito grave 


L’accusato del sequestro Getty 
spara ai carabinieri e scappa 


j quirente. Da quello che si è 
! potuto conoscere negli am- 
l bienti giudiziari romani, la 
t Banca d'Italia m questo rap- 
j porto avrebbe sostenuto la 
tesi che i « fondi occulti * 
j sarebbero «necessari per raf¬ 
forzare l’azienda sociale in ca¬ 
so di una congiuntura sfavo- 
j revole ». A sostegno di questa 
i tesi è stata allegata anche 
! una sentenza delia Corte di 


Non so a che cosa abbia¬ 
no pensato i telespettatori 
italiani (che immagino nume¬ 
rosi* i quali ieri pomerig¬ 
gio. per due ore e mezza, 
hanno seguito sul video la 
operazione compiuta all'ospe 


lianti collette e ai pesanti sa¬ 
crifici personali delle fami¬ 
glie per mandare il figlio, il 
marito, la moglie, in Ameri¬ 
ca o a Zurigo per un'opera¬ 
zione a! cuore. 

Non so, e non m'importa 


abbiamo seguito il « mira* • gamo: il piccolo De Vita da * Barnard, i centri si sono este 


da'e di Bergamo da una j m oito di sapere, se ì « ma- 
« equipe » di cardiochirurghi , „ americani s,ano migliori 


nlr •>- ; direUa dal prof ’ Luciano Pa- | dl quelli italiani: so. per es- 
d ‘ i renzan - sul ptcco.o cuore di , £e rmene occupato come ero 


PALMI. 30 

Conflitto a fuoco, nel po¬ 
meriggio. alla periferia del¬ 
l’abitato di Castellare fra i 
carabinieri e un gruppo di 
persone appartenente ai 
« clan » Mammoliti. 

Nella sparatoria è rimasto 
gravemente ferito Bruno Na- 
va, che si trova attualmente 
ricoverato all’ospedale di Op- 
pido Mamertina. essendo 
stato colpito ad un polmone. 
Sono riusciti a fuggire irne- 


Nella zona tra Castellace e 
la Piana di Palmi è m atto 
una gigantesca caccia all’uo¬ 
mo con l'impiego di elicot¬ 
teri e di cani poliziotto. Sul 
posto, per coordinare le ri¬ 
cerche. si sono portati il co¬ 
lonnello Montanaro, coman¬ 
dante del gruppo di Reggio, 
e il capitano Candita, co 
mandante della compagnia di 
Taurianova. 

Mentre continuano le ricer¬ 
che delle persone sfuggite ai 


C scappa r^o^hT-f°^ s 2 : - bimbo "**?* ia *°« l £el - ; 

MT MT t ° 1 ì’?' ab ‘L'?_ cbe fond * mesi: io, p»u che ai.a in- | renzan. in Italia nascono ogni 

5 J t ‘ P® 350110 e3 f ero corL '-' 1 dubbia bravura del chirurgo, j anno dagli ottomila ai dleci- 

Quasi certamente^ anche derati. dal punto d: vista pe j 3;;a fur . 2 ; or . c preziosa della m; ; a bimbi con qualche ddet- 

Rugolo e Mammona sono na t e. come un « fal^o inno- macchina cuore polmone che j to al cuore e che circa il 40 

rimasti feriti nel conflitto a cuo ». sostituisce il lavoro de! ma- , per cento di essi (quindi 

^ v^ren.-n sentenza della Corte di scoio cardiaco durante la c:r- 32004000 bambini* necessita- 

r ' ® a anm Vvà n ii Appello di Venezia tuttavia colazione extracorporea, più no di un intervento nel pri- 

4 féhhrW, Vs dal carcere d' non può e55ore considerata Che a tutto quello che cera mo anno di vita altrimenti 

Palmi dóv’era rinchiuso oer ineccepibile, anche porche si j dietro le emozionanti imma sono perduti e che se ne 

una condanna a °8 anni per riferiva ad un caso specifico gini che si susseguivano, ho j operano soltanto un decimo, 

omicidio e limitato che riguardava la I pensato a Emanuela Pasqu.,- , sb che ogni anno sono cir¬ 


ce, Saverio Mammoliti 34 an- i carabinieri dopo il conflitto 
ni. ricercato per il sequestro ! a fuoco avvenuto ne! pome 


di Paul Getty c per spaccio 
di droga; Domenico Rugolo, 
41 anni, anch’egli ricercato 
da molti anni per associazio 
ne a delinquere ed altri reati. 
Entrambi sarebbero stati 
colpiti nel corso del conflit¬ 
to a fuoco, riuscendo però 
usualmente a far perdere le 
proprie tracce. 


riggio a Castellace, si rico 
s: ruiscono le varie fasi del¬ 
l’episodio. A sparare per pri¬ 
mi sono stati quattro malvi¬ 
venti. Di essi sono stati cer¬ 
tamente identificati Saverio 
Mammoliti. Domenico Rugo¬ 
lo e Bruno Nava, quest’ul¬ 
timo ferito e catturato dai 
carabinieri. 


Tropeano. 41 anni, evaso il 
4 febbraio *75 dal carcere d: 
Palmi dov'era rinchiuso per 
una condanna a 28 anni per 
omicidio. 

Le loro pistole sono state 
ritrovate poco distante dal 
luogo della sparatoria. La 
pattuglia di militari fatta ae 
gno ai colpi dei malviventi, 
si trovava m contrada « Oli- 
veto Vocisano » in normale 
servizio di perlustrazione, 
quand’e stata fatta segno a: 
colpi dei malviventi. I mili¬ 
tari hanno reagito al fuoco 
ferendo gravemente Bruno 
Nava, che rimaneva al suo¬ 
lo mentre gli altri riusciva¬ 
no a dileguarsi, abbandonali- 
* do numerose munizioni. 


un bimbo na,oo.^ta..o ai sei- j nista. che come ha detto Pa¬ 
le mesi: io. piu che ai.a in- j renzan. in Italia nascono ogni 
dubbia bravura del chirurgo, j anno dagli ottomila ai dleci- 
alla funzione preziosa della mila bimbi con qualche difet- 
macchina cuore polmone che j to al cuore e che circa il 40 
sostituisce il lavoro de! ma- ; per cento di essi (quindi 
scoio cardiaco durante la c:r- 32004000 bambini* necessità- 
colazione extracorporea, più no di un intervento nel pri- 
che a tutto quello che cera mo anno di vita altrimenti 


colo » di Parenzan e dei suoi 
collaboratori per eliminare 
quattro difetti dal cuore del 
piccolo Pasqualino De Vita, 
quattro difetti che eli specia¬ 
listi definiscono tetralogia di 
Fallot: un «buco» fra i due 
ventricoli per cui il sangue 
venoso, povero di ossigeno, 
si mescola con quello arte¬ 
rioso; una stenosi (restringi¬ 
mento* dell'arteria polmona¬ 
re; un'ipertrofia (ingrossa 
mento* del ventricolo de- 


Napoli. altri da Cagliari, dal- • si senza p ogrammazione, pa. 


la provincia di Salerno, da 
Reggio Calabria, ancora da 
Napoli, alle storie dei fami¬ 
liari: lavoro abbandonato, sol- 
j di spesi per stare m albergo 
, a Bergamo, figli lasciati a 
; casa, affidati ai nonni, 
i Al faseino dell'intervento, al- 
j le spiegazioni del telecronista 
1 Giorgio Conte, alle domande 
• de! suo collega Paolo Valenti 
s; sovrapponevano cifre 
drammatiche: in Italia, se 
condo un’indagine di qual- 


1 Cassa di Risparmio d; Fer- j ioni, quattordici mesi, morta 


rara che potrebbe aver ado¬ 
perato i « fondi occulti » per 
operazioni non speculative. 

Infatti, a dimostrazione che 

gh istituti bancari hanno ma- j j ori t d f malati d; cuore», co i paese sono solo ottomila; 

novrato a loro p:ac:men- i me yha definito Alessandro j quattromila cardiopatici so- 

to quest: capitali vi sono de; Pellegrini, un cardiochirur- ! no in lista di attesa, aspet- 
precisi riscontri che non sono mi'anese. a tutti quei car- \ tano a casa di essere chia 
certamente sfuggiti al magi- ! diopatici piccoli e adulti che t mari per l'intervento, sanno, 
strato inquirente. Innanzitut- muoiono aspettando di trova- anzi, che saranno chiamati 

to. le disposizioni che il mi- I re posti nei pochi centri di dopo molti mesi; gli altri 

nistero delle Finanze ha j cardiochirurgia funzionanti In cercano di andare all’estero 

emesso nel 1974, con le quali Italia, una chiamata che si o muoiono, come muoiono al- 

stabiliva che i « fondi oocul- j fa attendere anche un anno, tri malati in lista di attesa. 

U » dovevano apparire nei bi- ■ un anno e mezzo, alle umi- | Per centocinquanta minuti 


sull'aereo che la trasportava 
in America per essere opera¬ 
ta al cuore. 


ca 16 mna j malati d: cuore 
che hanno bisogno di un in¬ 
tervento mentre le operazio¬ 
ni di cardiochirurgia com- 


Ho pensato a quel « Va- i piate annualmente nel nostro dono impossibile la vita. 


stro; una posizione sbagliata j clic anno fa deil'Associazio 
deil'aorta. Queik che seno af- j ne medici cardiologi ospeda- 
fetti da queste malformazio- : beri, figuravano sulla carta 
n: noi giornalisti li chiamia- j 22 centri di cardiochirurgia; 
mo « bambini col morbo j :n effetti queili che funzio- 
b'.u »; l insufficiente ossigena- j nano non sono piu di sette 
zione del sangue, il mescola- j otto compreso quello di Ser¬ 
mento di quello venoso con I gamo diretto da Parenzan c 
quello arterioso 11 rendono i sono sovraccarichi di richie¬ 
danone;. E’ un complesso di i ste. Qualche centro non fun- 
difetti che prima o poi ren- ziona per mancanza di fon¬ 
dono impossibile la vita. di. altri perché, come ha scrit- 

E^purc è possibile salvar- , be tempo fa Alessan- 

h, come è possibile salvare ^ ro . Pellegrini, «in nessuna 

la vita di bambini e adulti discip.ina medica come nella 

airr« rf/»i r-nrv cardiochirurgia si trova una 


Eppure è passibile salvar- qua iene tempo ia messali- 
li, come è possibile salvare ^ ro . Pellegrini, «In nessuna 
la vita di bambini e adulti discip.ina medica come nella 
con altre malattie del cuo- cardiochirurgia si trova una 

re: trasposizione dei grossi cosl e.evata quantità ci ìin¬ 
vasi. malattie delle valvole provvisatori » al punto che si 
cardiache. Mentre le mani di arriva in certi casi a esegui- 
Parenzan frugavano in quel re «sull uomo la chirurgia spe- 
piccolo cuore ho pensato al- rimentale ». 
le città di origine dei barn- j Sorti sull’onda del «boom» 
bini cardiopatici venuti a Ber- ; provocato dai trapianti di 


recchi sono diventati piu 
centri di potere che di chirur¬ 
gia de! cuore. Per questo mol¬ 
ta gente va in America: non 
solo perché è consigliata ma¬ 
le da certi medici ma anche 
perché -n Italia non trova 
posto, vuole sfuggire ad una. 
attesa logorante e pericolosa. 
Siamo diventati un serbatolo 
di pazienti per ì cardiochi¬ 
rurghi amer.cam. e un fer¬ 
tile campo di speculazioni 
sui drammi. 

Queste cifre sarebbe stato 
bene dirle anche nella tra¬ 
smissione di ieri per dare 
un'idea di questo fenomeno 
drammatico, per inquadra¬ 
re. come si dice, un inter¬ 
vento di grande impegno nel¬ 
la situazione in cui avviene, 
perché la gente che è davan¬ 
ti al televisore sappia, men¬ 
tre ammira !a bravura del 
chirurgo, che per un Pa¬ 
squalino De Vita che si sal¬ 
va ci sono dieci, venti bam¬ 
bini e adulti che muoiono 
perchè la nostra società è 
incapace di salvarli. Solo co¬ 
si si possono giustificare tra¬ 
smissioni che altrimenti di¬ 
ventano solo un tributo all* 
curiosità e alla morbosità. 

Ennio Elona 
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Per la prima volta dopo la Liberazione entrano alla FIAT gli amministratori democratici 


A colloquio con studiosi di problemi agricoli: GUIDO FABIANI 


Sei grandi assemblee a Mirafiori 
con Comune, Provincia e Regione 


Lotta unitaria per attrontare i problemi - Il sindaco Novelli: «E' insieme a voi che dobbiamo cambiare le cose» • I discorsi di Viglione e di 
Salvetti - Numerosi gli interventi di operai e impiegati - impegno a far crescere le alleanze attorno agli obiettivi del movimento sindacale 


Riconversione necessaria 
anche per V agricoltura 

Tre gli obiettivi da raggiungere: dipendere meno dall’estero, innovare le 
tecnologie ma non a scapito dell’occupazione, controllare gli investimenti 
L’esempio dell’acqua nel Mezzogior no — Il ruolo della azienda contadina 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30 

Per la prima vulta dopo la 
Liberazione gli operai e gli 
Impiegati della FIAT Mira- 
fiori hanno visto dentro alla 
loro fabbrica il sindaco di 
Torino, il presidente della Re¬ 
gione Piemonte, il presidente 
della Provincia, gli assessori 
delle principali amministrazio¬ 
ni democratiche. 

Gli uomini nuovi portati 
alla guida degli Enti locali 
dal voto popolare del 15 
giugno sono entrati nel più 
grande stabilimento italiano 
In modo trionfale, accolti sui 
cancelli dai lavoratori in scio¬ 
pero per il contratto dei me¬ 
talmeccanici ed accompagna¬ 
ti da cortei nelle officine do¬ 
ve il Consiglio di fabbrica ave¬ 
va organizzato le assemblee. 

Per quasi tre ore di fila 
hanno discusso con migliaia 
di Invoratori che hanno par¬ 
tecipato al dibattito con un'at¬ 
tenzione ed una maturità e- 
semplari, hanno confrontato 
con loro le realizzazioni eri 
1 programmi delle giunte, han¬ 
no risposto a critiche, ri¬ 
chieste, osservazioni, realiz¬ 
zando in concreto quel « mo¬ 
do nuovo di governare » con 
la più ampia partecipazione 
e controllo dei cittadini, scel¬ 
ta fondamentale delle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra. 

« Il movimento operaio si 
sente classe dirigente — ha 
detto il delegato Azzolina a- 
prendo l’assemblea del pri¬ 
mo turno in carrozzeria —■ 
ed è questo il senso dell’in¬ 
contro di oggi ». Dopo aver 
detto quali sono gli errori Tat¬ 
ti per 30 anni dai ceti diri- 
genti, «dobbiamo essere ca¬ 
paci — ha proseguito Azzoli- 
na — di dare indicazioni pre¬ 
cise al Paese, dobbiamo co¬ 
struire l’unità con gli Enti 
locali, con i disoccupati e le 
popolazioni del Mezzogior¬ 
no. con i pensionati ». 

Questi concetti sono stati ri¬ 
petuti dai delegati che hanno 
Introdotto le altre cinque as¬ 
semblee realizzate nella gior¬ 
nata. 

« Vi dirò anche delle cose 
poco piacevoli — ha esordi¬ 
to stamane il sindaco di To¬ 
rino, compagno Diego Novelli, 
parlando agli operai della 
meccanica e delle presse —, 
ma la classe operaia è tanto 
cosciente da capire la situa¬ 
zione nella quale ci trovia¬ 
mo. Il 14 luglio, quando ab¬ 
biamo formato la nuova giun¬ 
ta, dopo anni di «pareggio» 
fittizio delle amministrazio¬ 
ni di centrosinistra, abbiamo 
ereditato la bancarotta: 350 
miliardi di deficit. Per soddi¬ 
sfare la domanda di servizi 
venuta dalle consultazioni che 
abbiamo realizzato nei quar¬ 
tieri, ci vorrebbero oltre 600 
miliardi. In totale ci manca¬ 
no mille miliardi. I recenti 
provvedimenti economici del 
governo ci Impediscono an¬ 
che di contrarre prestiti per 
Investimenti: ci chiedono tas¬ 
si di interesse del 22 per 
cento, tassi che sono (e mi as¬ 
sumo piena responsabilità di 
ciò che dico) da usurai. Fra 
alcune settimane rischiamo 
di non essere in grado di da¬ 
re gli stipendi ai dipendenti 
comunali ed ai tranvieri ». 

« Qualcuno potrebbe chie¬ 
derci — ha continuato Novel¬ 
li — che cosa ci stiamo a 
fare allora alla guida della 
città. Io rispondo che siete 
voi che ci avete voluti il 15 
giugno, ed è insieme a voi 
che dobbiamo cambiare ’.e 
cose. I problemi di Torino 
sono quelli dellTtalla: si ri¬ 
solveranno se si risolvono l 
problemi di Napoli, di Paler¬ 
mo. del Mezzogiorno, della 
Sardegna ». 

Il sindaco ha poi trattato 
una serie di problemi specifi¬ 
ci. Per combattere il rin¬ 
caro dei prezzi, il Comune 
ha già individuato le aree 
per dodici centri di vendita a 
prezzi controllati, quattro dei 
quali saranno realizzati subi¬ 
to. ed uno di questi nella 
zona di Mirafiori. 

Sul grave problema della 
cosa, strumentalizzato negli 
ultimi tempi da gruppi estre¬ 
mistici che hanno spinto fa¬ 
miglie ad occupare alloggi. 
Novelli ha fornito dati pre¬ 
cisi: a Torino in dieci anni 
di « miracolo economico » le 
rendite parassitane sulle aree 
avevano fruttato agli specula¬ 
tori 2.000 miliardi. La nuova 
giunta ha ereditato dalla pre¬ 
cedente l’Impegno a sistema¬ 
re 1.100 baraccati che ave¬ 
vano occupato case; in cin¬ 
que mesi ha reperito alloggi 
per 800 famiglie, ma quando 
ha lanciato un appello per 
reperire i 2o0 alloggi mancan¬ 
ti. I proprietari ne hanno of¬ 
ferti sette! E” stato cosi ne¬ 
cessario ricorrere a requisi¬ 
zioni. 

Del problema della casa ha 
parlato anche, neil'asscmb'.ca 
delle carrozzerie, l'assessore 
regionale Luigi Rivalta. Mal¬ 
grado le limitate risorse di 
cut dispone, la Reg.one fa 
una sce.ta che ha il valore di 
una indicazione politica: ini¬ 
zia 11 risanamento dei centri 
storici e delle zone più fati¬ 
scenti di Torino e altre città, 
per fard vivere civilmente la 
gente con affitti non di spe¬ 
culazione. 

«Siamo stati chiamati — 
ha detto il presidente della 
giunta regionale piemontese 
compagno Aldo Viglione, par¬ 
lando in unc dei grandi re¬ 
fettori della carrozzeria — a 
modificare un meccanismo di 
sviluppo che tendeva solo al 
profitto, la stessa logica in 
4Ul rientrano 1 recenti prov¬ 
vedimenti del governo. Il go¬ 
verno volevA 2 mila miliardi? 
Ebbene ricordiamo, fra l'al¬ 
tro, che devono essere ancora 


riscossi 9.000 miliardi di tasse 
già accertate. Le recenti mi¬ 
sure del governo, indiscrimi¬ 
nate e dequalificanti, devono 
essere corrette decisamente ». 

Parlando nelle fonderle il 
presidente della provincia di 
Torino compagno Giorgio Sal¬ 
vetti ha sottolineato il valore 
dell’unità tra lavoratori ed 
Enti locali. Numerosissimi e 
sempre interessanti sono stati 
nelle assemblee gli interventi 
di operai e di impiegati. Un 
operaio del montaggio ha 
chiesto controlli severi sull’as¬ 
segnazione delle case popola¬ 
ri. per evitare clientelismi ed 
abusi. Un operaio della La- 
stroferratura, immigrato me¬ 
ridionale. ha ricordato i tagli 
del governo al bilancio del 
Comune di Napoli. 

Sono state avanzate anche 
proposte per la continuazione 
della lotta: cioperi quotidia¬ 
ni di mezz’ora per prefigura¬ 
re ì 30 minuti di Intervallo — 
ex mensa retribuita per tur¬ 
nisti e massiccia partecipazio¬ 
ne olla prevista manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma. 

In fonderia, il vicepresiden¬ 
te della Provincia compagno 
Mercandino ha Illustrato i 
programmi per costituire le 
unità locali dei servizi, per 
mense di zona e centri di 
vendita controllati. 

In carrozzeria l’assessore 
regionale ai trasporti compa¬ 
gno Sante Bajardi ha detto 
che la Regione Piemonte que¬ 
st’anno, eliminando spese inu¬ 
tili e malgrado la stretta fi¬ 
scale del governo, porterà il 
bilancio da 364 a 500 miliardi, 
investendo di più. 

Le assemblee sono state ri¬ 
petute nel secondo turno, con 
ugual successo di partecipa¬ 
zione. presenti anche il vice¬ 
presidente della Regione com¬ 
pagno Libertini ed altri asses¬ 
sori, e sono state concluse 
dai rappresentanti della Fede¬ 
razione provinciale Cgil, Cisl 
e Uil. 

Michele Costa 



CATANZARO - MARCIA DI GIOVANI PER IL LAVORO 


CATANZARO. 30 

Circa quattromila giovani, tra disoc¬ 
cupati, studenti, ragazzi e ragazze han¬ 
no oggi partecipato alla marcia per il 
lavoro a carattere provinciale indetta 
a Catanzaro dal comitato unitario di 
lotta dei giovani disoccupati. La prima 
iniziativa del comitato, dunque, che nei 
giorni scorsi ha ottenuto le adesioni _ 
delle amministrazioni locali, dei sinda¬ 
cati. dei partiti politici, dei gruppi e 
degli organismi studenteschi, ha avuto 
oggi una compatta partecipazione di 
massa e si è espressa in un combatti¬ 
vo corteo che, dopo aver sfilato per le 
vie del centro ha raggiunto la sede 


del centro regionale, dove ha preso la 
parola il compagno Quirino Ledda. se¬ 
gretario regionale della Federbraccianti. 

Alla testa del corteo gli striscioni del¬ 
le « leghe » che un po' dovunque, nella 
nostra provincia, stanno sorgendo per 
aggregare ad una battaglia democrati¬ 
ca i giovani calabresi. Sugli striscioni 
vi erano non solo gli slogans della 
drammatica crisi che oggi vive la Ca¬ 
labria, per gli impegni non mantenuti 
e per una linea di sviluppo distorto 
che pesa nella crisi più generale del 
Paese, ma anche dati allarmanti della 
situazione calabrese. In Calabria sono 
70 mila su 150 mila i disoccupati gio- 


vani in possesso di un titolo di studio 
superiore, di fronte ad uno stato di 
fatto che non offre più nemmeno la 
i tradizionale e sofferta via delTemigra- 
zione. E’ questa una realtà che stama¬ 
ne si è espressa con la lotta, e che in 
j tende rifiutare cosi come era scritto 
nei cartelli, quaL-.ia.si politica assisten¬ 
ziale. Uno degli striscioni diceva: «ab¬ 
biamo lottato per studiare, ora lottiamo 
per lavorare ». 

, A 'ella foto: una recente mamfesta- 

■ zione per il lavoro m Calabria. 


Lo ha deciso ieri il Comitato interministeriale per la programmazione 


Altre sette aziende in crisi potranno 
usufruire dell'intervento della GERÌ 

Un risultato della lotta dei lavoratori per l'occupazione — Escluse dalla decisione del CIPE altre industrie 
minori — Intensa mobilitazione dei lavoratori abruzzesi contro la minacciata chiusura dei cantieri autostradali 


fin breve —^ j 


□ NESSUN ACCORDO PER IL POMODORO 

Ancora un rinvio per il prezzo del pomodoro. Nella riu¬ 
nione di ieri presso il ministro Marcora non è stato infatti 
raggiunto nessun accordo in quanto gli industriali conser¬ 
vieri hanno respinto le pur contenute richieste dei produttori. 
Una nuova riunione, insieme alle Regioni, è stata convocata 
per il 7 aprile. 

□ RIUNIONE FLM SUGLI ELETTRODOMESTICI 

Una riunione nazionale avrà luogo il 6 aprile a Leini (To¬ 
nno). indetta dalla FLM, per esaminare la situazione e le 
prospettive produttive e occupazionali nel settore dei frigo¬ 
riferi, lavatrici, cucine, tv, componentistica meccanica e elet¬ 
tronica. 

0 PROTESTA OPERAIA ALLA REGIONE ABRUZZO 

Gli operai che gestiscono !a GIÀ (imballaggi) di Pratola 
Polleria hanno protestato ieri presso la giunta regionale al¬ 
l’Aquila per la mancata concessione di una garanzia fidejus- 
soria di 150 milioni, chiesta per proseguire l’attività azien¬ 
dale. Da notare che la GIÀ ha avuto nel *75 un fatturato di 
un miliardo e ha ricevuto commesse, per quest’anno, di due j 
miliardi. 1 


Ducati Microfarad (Bolo¬ 
gna, 2.500 dipendenti). Lanifi¬ 
cio Gavardo (Brescia. 600 la¬ 
voratori), Faema (Milano, 
1.300 dipendenti). Lini e La¬ 
ne (Praia a Mare. 230 addet¬ 
ti). Mammut (Savona, 750 
lavoratori), Italbed (Pistoia, 
220 lavoratori), IGAV (Mila¬ 
no, 750 addetti): queste le 
sette aziende che potranno 
usufruire dell’intervento del- 
1TPO prima e della GEPI in 
base all'articolo 1 dei decre¬ 
to legge n. 9 del 30 gennaio 
di quest’anno. 

La determinazione dell'elen¬ 
co delle az.ende è stata com¬ 
piuta dal Comitato Intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica (CIPE) riu¬ 
nitosi ieri presso 11 ministero 
del Bilancio sotto la presi¬ 
denza del ministro Andreot- 
t:. Alla riunione hanno par¬ 
tecipato anche ì ministri Bi- 
saglia. Donat Cattm. Toros. 
De Mita. Martinelli. Marcora, 
Gu’.Iotti e Mori.no. 

Nella mattinata d. ieri, pri¬ 
ma che cominciasse la riu¬ 
nione, le organizzazioni sin¬ 
dacali avevano avuto un in¬ 
contro coi ministro dcil'In- 
dustr.a al quale avevano pro¬ 


posto l'inserimento di alcune 
piccole industrie nell’elenco 
GEPI: la richiesta non è sta¬ 
ta accettata da Donat Cat¬ 
tili. 

Quello approntato ieri è il 
secondo elenco compilato dal 
CIPE: del primo facevano 
parte la Tomngton di Ge¬ 
nova, l'Angus di Napoli, la 
Singer di Torino. l’Innocenti 
di Lambrate, le Smalterie di 
Bassano. 

Sono dieci i miliardi di lire 
a disposizione delle aziende 
entrate a far parte del se¬ 
condo elenco. 

Il decreto legge del 30 gen¬ 
naio prevede che la GEPI 
(Gestioni e partecipazioni in¬ 
dustriai:). attraverso una so- 
i cietà appositamente costìtui- 
] ta (la IPO). assorba il per- 
I sonale di aziende in Iiquida- 
; zione. mettendolo diretta- 
: mente in cassa integrazione 
I cosi da assicurare una con- 
t.nu:*à di trattamento retri- 
b it:vo, m attesa d; una nor- 
maliz7az:one delle situazioni 
: aziendali ad opera appunto 
i deila GEPI. L’intervento IPO 
! GEPI è valido sino al 30 
i settembre di quest'anno. 

Nel corso delia r.unione 


Ancora chiusure negli atteggiamenti del padronato 


Interlocutori gli incontri di ieri 
per gli edili e i metalmeccanici 

Oggi riprendono le trattative per i chimici privati • Stamane tornano ad incontrarsi FLC e ANCE, FLM e Federmeceanica 


Sessioni di trattative Inter¬ 
locutorie Ieri per edili e me- 
talmeecanc; privati 

La riun.one per 11 rinnovo 
del contratto del lavoratori 
EDILI si è aperto con una 
esposizione della FLC su 
quattro punti della piattafor¬ 
ma: mens'.hzzazione del sa- 
lnr.o; inquadramento unico; 
anzian.tà di mestiere; adde¬ 
stramento professionale. 

Alla puntualizzazione del¬ 
le posizioni del sindacato su 
questi problemi. l'ANCE ha 
risposto con proposte sulle 
prime tre questioni, definite 
dalia FLC inaccettabili. Di 
fronte alle osservazioni di 
mento dei sindacato la dele¬ 
gazione ha chiesto una pau¬ 
sa di riflessione. La riunione 
e proseguita nella tarda se¬ 
rata. 

Le parti, infine, hanno con¬ 
cordato di remcontrarsi que¬ 
sta mattina. 

Anche il confronto FLM- 
Federmeccanica per il con. 
tratto dei METALMECCANI¬ 
CI c cominciato nel pomerìg¬ 
gio di ieri ed è proseguito In 
serata. 


Come per gli edili, anche 
per i metalmeccanici la riu¬ 
nione e stata sospesa nel tar¬ 
do pomeriggio su rich.esta dei 
rappresentanti del padrona¬ 
to. La Federmeceanica — gui¬ 
data da Mandell: — ha avan¬ 
zato proposte sulla prima (in¬ 
vestimenti) e sulla seconda 
parte (orario, inquadramen¬ 
to, salario, eco...» della piat¬ 
taforma: la FLM (la delega¬ 
zione è guidata da Trentm, 
Benlivogl: e Benvenuto) ha 
allora chiesto chiarezza su 
tutti 1 punti della seconda 
parte per poi trattare sulle 
questioni politiche. La Feder- 
meccanlca ha chiesto la so¬ 
spensione ed ha quindi an¬ 
nunciato la presentazione di 
un documento sui problem. 
degli investimenti. 

La riunione è terminata a 
tarda or»- riprenderà stama¬ 
ni alle 11,30 presso la Con- 
industria. 

Per il pomeriggio di oggi è 
prevista la ripresa delle trat¬ 
tative per 1 CHIMICI del set- 
tore privato. E’ questo il set¬ 
timo incontro che si svolge 


fra ’.a FULC e '.'As.--ch.nv.c.' 
il sindacato cons.dera questo 
un confronto dec-t.vo nel cor¬ 
so del quale il padronato de¬ 
ve rimuovere le sue posizioni 
negative espresse :n partico¬ 
la r modo nella precedente 
trattativa del 23 marzo. 

La FUIjC. ;n un comunica¬ 
to. afferma anche che «a 
questa ripresa di trattatile 
essa intende dare un segno 
di conclusione raggiungendo 
postine soluzioni di merito 
nel carattere unitario della 
piattaforma a partire dai pun¬ 
ti prioritari dell'occupazione, 
degli investimenti, organizza¬ 
zione del lavoro e salano ». 

La scelta della FULC è di 
dare una soluzione autono¬ 
ma alle vertenze: « c su que¬ 
sta scelta che il padronato 
è chiamato ad espnmersi con 
chiarezza e con soluzioni con¬ 
trattuai i pontine e conclu¬ 
sive ». 

AEREI — I lavoratori del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino han¬ 
no scioperato ieri dalle 14,30 
alle 16,30 per sollecitare la 
rapida e positiva soluzione 


della vertenza contrattuale. 
L'azione di lotta e stata do- 
c.^a dai oofistg.; d: azienda 
dell'A'.italia e della «Soc.eta 
aeroporti di Roma » nel qua¬ 
dro delie iniziative program¬ 
mate dalla FULAT naziona.e 
• e provinciale. 

Al centro delle rich.este sin 
dacali sono due punti, rite¬ 
nuti fondamcntal.i l'aumento 
salariale uguale per tutti ! 
lavoratori e il controllo de¬ 
gli invest.menti e delle nstrut- 
turaz.oni. Durante le due ore 
di sciopero tutti gl: aerei in 
partenza dal «Leonardo da 
Vinci » hanno r.tardato il 
decollo. 

La lotta de. lavoratori pro¬ 
seguirà anche nei pross.mi 
giorni: le modalità dell’ag.ta. 
z.one saranno decise volta per 
volta dai cons.gì: di az.enda, 
che s: sono impegnati a ri¬ 
durre al minimo il disagio 
dei passeggeri costretti a spo¬ 
starsi per motivi di lavoro. 
Ieri, Infatti, Tunica partenza 
consentila è stata quella di 
un volo in partenza per Mon¬ 
treal che trasportava molti 
emigrati diretti m Canada. 


del CIPE è stato approvato 
anche il nuovo progetto di in¬ 
vestimento della FIAT a 
Grottaminarda (Avellino), 
per il quale è prevista una 
spesa di 17 imbardi e un'oc¬ 
cupazione di 650 unità. Se¬ 
condo una dichiarazione di 
Donat-Cattin la FIAT avreb¬ 
be in programma anche un 
investimento di 150 miliardi 
di lire nel settore dei deri¬ 
vati commerciali dell’auto. 
L'occupazione complessiva pre¬ 
vista è di 3 500 dipendenti. 
L'investimento aggiuntivo è 
quello che la casa torinese 
aveva previsto per la Leyland 
Innocenti. 


• • • 

L’AQUILA, 30 

I delegati dei lavoratori dei 
35 cantieri delle autostrade 
abruzzesi in costruzione, la 
chiusura dei quali è già sta¬ 
ta notificata alle organizza¬ 
zioni sindacali regionali dal¬ 
le varie ditte appaitatrici (i 
cantieri chiuderebbero il 5 
aprile con il licenziamento 
di un primo scaglione di 
1.500 operai) si sono riuniti 

| questa mattina aìTAquila per 
1 esaminare la gravissima si- 
I tuazione c decidere i neces- 
; sari provvedimenti per farvi 
i efficacemente fronte. 

| Dopo un ampio dibattito, 

1 nel corso del quale l’assem- 
| bica dei rappresentanti dei 
circa cinquemila operai che 
complessivamente sono impe- 
! g.nat: nella costruzione delle 
! due autostrade, ha respinto 
| c<.Tl forza qrrrato r*«©vo ten- 
1 tativo della SARA di far 
t pagare a zìi operai con la mi- 
« naccta di licenziamenti, re- 
1 sponsabiiità che non sono le 
j loro, una delegazione di sin- 
j dacalist: e di operai della 
I SARA si e incontrata con il 
j precidente della giunta regio¬ 
nale Spadaccini, al quale è 
stato chiesto un deciso in¬ 
tervento per sbloccare una s:- 
tuaz.one che minaccia di mg.- 
cantire V. già grosso esercito 
di disoccupati abruzzesi e d; 
van.Beare lavori che sono 
costati fino ad ora alla coi 
letttvita c.rca 450 miliardi di 
!:re. 

II pr<c dente della giunta 
reg.ona.e ha «.-^'.curato la sua 
dispon.bilità per un ulteriore 
intervento presso i! governo 
e la direz.one della SARA 

A conclusione dell’acceso 
i dibattito che è stato ripreso 
l nel pomeriggio, l’Assemblea 
de: delegati e operai ha ap¬ 
provato un documento nel 
quale, dopo aver ribadito la 
volontà di respingere con for¬ 
za i minacciati licenziamenti. 
ha dato mandato ai sindaca¬ 
ti per la organizzazione di 
una mob.htazione reg.onale 
di tutte le categorie per com¬ 
battere la minaccia della 
SARA perché non solo 1 li¬ 
cenziamenti vengano ritira¬ 
ti. ma perché sia studiata la 
possibilità di mantenere gli 
attuali posti di lavoro anche 
dopo l’uitimazione della rete 
autostradale. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 30 
L’appuntamento con il pro¬ 
fessor Guido Fabiani è in 
via Barberia, presso la Fe 
derazione comunista. Questa 
volta il nostro interlocutore 
è un militante del PCI. Gui¬ 
do Fabiani è napoletano, in¬ 
segna da cinque anni econo¬ 
mia e politica agraria pres 
so la facoltà di economia del¬ 
la Università di Modena. Da 
alcuni mesi risiede a Bolo 
gna. Ha scritto parecchio, so 
prattutto saggi. Ccn Marcel¬ 
lo Gorgoni ha tracciato una 
importante « Analisi delle 
strutture della agricoltura i- 
taliana »• l'ha pubblicata su 
« Lo rivista di economia a- 
graria ». Altra cosa interessan¬ 
te il saggio sui processi di 
ristrutturazione nelle campa¬ 
gne che figura negli atti del 
| convegno di Portici del feb¬ 
braio del 1974. editi da Einau¬ 
di. 


Precarietà 

Procediamo a domande e 
risposte. 

E' il momento della ricon¬ 
versione, tutti ne parlano ma 
quasi tutti pensano unicamen¬ 
te al settore industriale. Se¬ 
condo te, la questione ha un 
interesse anche per il settore 
primario della nostra eco¬ 
nomia? 

Non solo ce l’ha ma la ri¬ 
conversione in agricoltura si 
pone in termini di necessita, 
almeno per due ragioni di 
fondo: 1) perche la crisi eco 
nemica generale è in « grani 
parte » dovuta alla debolez¬ 
za strutturale del settore; 
2) perchè in agricoltura la cri¬ 
si si manifesta con itti re¬ 
stringimento della base pro¬ 
duttiva. con un basso tasso 
di crescita della produzione e 
con grossi fenomeni di preca¬ 
rietà occupazionale. Occorre 
invertire questa tendenza, 
attivare processi di investi¬ 
mento (ma non solo di inve¬ 
stimento. c’è il mercato — 
ad esempio — che va guarda¬ 
to in maniera diversa), anda¬ 
re nd un vero e proprio pro¬ 
cesso dì riconversione rhe in¬ 
teressi anche le strutture ci¬ 
vili. 

Quali dovrebbero essere gli 
obiettivi della riconversione 
m agricoltura? 

Essenzialmente tre: un raf¬ 
forzamento di certi settori 
produttivi onde alleggerire la 
nastra dipendenza dalTestero; 
uno sforzo per introdurre in¬ 
novazioni tecnologiche che 
non siano « unicamente » so¬ 
stitutive di mano d'opera; lo 
avvio di una ozione di con¬ 
trollo degli investimenti, ca¬ 
pace da un lato di suscitare 
stimolanti componenti delia 
domanda aggregata < impianti 
fissi di conservazione, stal¬ 
le. irrigazione, miglioramenti 
fondiari strutture sociali ecc.) 
daH'Hltra di dare anche una 
consistenza duratura e una 
competitività maggiore al set¬ 
tore agricolo nel suo com¬ 
plesso. 

Il problema degli investi¬ 
meliti. anche in agricoltura 
c quindi decisivo. Ma ba¬ 
sta decidere stanziamenti e 
controlli per essere sicuri di 
avere poi delle realizzazioni 
funzionanti? 

In Italia non basta asso¬ 
lutamente prendere nuove de¬ 
cisioni di spesa per investi¬ 
menti. L’esempio del Mezzo¬ 


giorno è clamoroso: in questa 
parte del paese (isole com¬ 
prese) ci sono 674 nula ettari 
di superficie irrigabile ma ne 
vengono irrigati solo 475.300 
ettari (dati SVIMEZ). in pra¬ 
tica il 30 per cento della su¬ 
perficie irrigabile non viene 
utilizzata per processi prò 
duttivi irrigui. Perche? Evi¬ 
dentemente ì parametri di ri¬ 
ferimento del mercato (prez¬ 
za dei prodotti) e gli sboc¬ 
cili a livello internazionale 
non rendono conveniente 
Tcstensione di colture irrigue 
nel Mezzogiorno. L’esempio 
del pomodoro e della crl-n 
di cui e al centro, lo dimo¬ 
strano. L'acqua ce. ini non 
e conveniente utilizzarla. Bi¬ 
sogna allora cercare di in¬ 
tervenire per modificare, an¬ 
che a livello territoriale, le 
convenienze del mercato, so- 
• prattutto a favore della fascia 
1 di aziende contadine e con 
la garanzia del raggiungimen¬ 
to di obiettivi di produzione 
e di occupazione da concor¬ 
dare a livello settoriale e zo¬ 
nale. 

.Si parla tanto de! costo 
della manodopera. Ma è poi 
vero che il suo peso rischia 
di diventare insopportabile? 

11 problema certamente e- 
siste, tuttavia — a mio avvi¬ 
so — non è il più rilevante. 
E’ un costo, quello della ma¬ 
nodopera. che potrebbe es¬ 
sere riassorbito se c! fosse 
una garanzia di sbocchi — 
per i prodotti — stabili e 
contimi itivi. Più l’impresa è 
in una situnz.icne di incerte/ 
za e di rischio, più pesa il 
costo del lavoro dipendente. 
Ma è l’incertezza e il rischio 
che vanno tolti, non altrimen¬ 
ti. 


Le responsabilità 

Secondo te. perchè /' agricol¬ 
tura italiana si è venuta a 
trovare in questa situazione 
che definire di crisi forse C 
poco 9 

Il discorso sarebbe lungo, 
tuttavia a me pare che la 
CEE abbia molte responsabi¬ 
lità. « Nel modo » con cui 
si è realizzata la integrazio¬ 
ne comunitaria, si può indivi¬ 
duare una ragione della crisi. 
E’ indubbio che noi siamo 
partiti con una agricoltura con 
« tare » storiche che in ogni 
caso ne avrebbero frenato lo 
sviluppo (mezzadria, colonia, 
contratti abnormi, z.one di ar¬ 
retratezza); resta però il fat¬ 
to che da quando abbiamo av¬ 
viato la fase della realizzazio¬ 
ne de! mercato unico (1967- 
68) si è preteso di utilizza¬ 
re strumenti omogenei (vedi 
politica dei prezzi) e di in¬ 
cidenza parziale (solo certe 
produzioni) e si sono trascu¬ 
rate in pratica le profonde 
differenze strutturali che ca¬ 
ratterizzavano le agricolture 
europee, oil’interno delle qua¬ 
li quella italiana presenta i 
maggiori squilibri. 

La crisi c'è, tuttavia non 
tutti iti agricoltura sono col¬ 
piti allo stesso modo. 

E’ vero. Questa differenza 
la si coglie benissimo raf¬ 
frontando i dati degli ultimi 
due censimenti. 

Essi dimastrano: 

1) Che spariscono centinaia 
di migliaia di aziende di pic¬ 
cola e media dimensione; 

2) che c’è un processo di 
recupero di terra da parte 
delle aziende superiori ai 50 

i 60 ettari: esse, nel decennio 


60 70. guadagnano 800 mila 
ettari, tanta terra quanta ne 
fu distribuita con la riforma 
agraria del ’50; 

3) che il grasso della di¬ 
minuzione de! patrimonio bo¬ 
vino ha Interessato le picoo 
lo e medie aziende. Milio¬ 
ni sono ì capi in meno ma 
raddoppiato e il numero dei 
capi presenti negli allevamen¬ 
ti di dimensioni maggiori. 
La loro incidenza passa dal 
12 al 24 per cento 11 resto 
e rappresentato dagli alleva¬ 
menti che possono essere in 
gran parte collocati nell'area 
contadina. Come mai questo 
fenomeno? E’ presto detto. 
L’aumento rivela la tencien 
/a di mettere in piedi al¬ 
levamenti di tipo industriale 
con impianti elio non richie¬ 
dono necessariamente terreno 
agrario. Un capannone e ba¬ 
sta. Si utilizza bestiame e- 
stero come materia prima da 
trasformare in cicli produtti¬ 
vi brevi e intensivi (ingras¬ 
so). L'aumento quindi è fa 
sullo perchè accresce lo no¬ 
stra dipendenza dall’estero: 
anzi, essa diventa doppia. Im¬ 
portiamo sìa il bestiame che 
1 mangimi per ingrassarlo. 


Il credito 

E l'azienda contadina? 

Da quanto ho detto primo, 
appare evidente che l’area più 
colpita è quella contadina 
e no è particolarmente gra¬ 
ve porcile si tratta dell’area 
die ci da il 60 65 per cento 
della produzione e rappreseli 
ta I’80 per cento della forza 
lavoro in agricoltura. Nella 
bituazicne determinata dalla 
politica agraria attuale c'e 
una debolezza strutturale del- 
i'azienda contadina, che ri¬ 
spetto a quella capitalistica 
è molto più vincolata nella 
scelta degli orientamenti pro¬ 
duttivi, nell’uso della forza la¬ 
voro e di contro ha minore 
possibilità di accesso alle fon¬ 
ti di credito. 

E finiamo con l'occupazio- 
ne. Concretamente esistono 
delle possibilità immediate 
per consolidarla ’ 

Si. Basta fare certe cose. 
In primo luogo c'è la neces¬ 
sità di rertUH'rnrc quegli sp.i 
zi produttivi già approntati 
ina non resi operanti. E' il 
caso, ad esempio, dei 200 
nula ettari irrigabili del Mez¬ 
zogiorno. In secondo luogo 
è necessario andare ad un 
recupero di quella parte del¬ 
le terre abbandonate che oggi 
possono essere riportate alla 
produzione, tenendo conto ov¬ 
viamente delle loro suscittibi- 
lità e dei tipi di ordinamen¬ 
ti produttivi che possono es¬ 
sere efficientemente attivati. 
In terzo luogo c'è la possi 
bilità, su notevoli estensio 
ni di terreno, di andare od 
una maggiore « intensività » 
degli ordinamenti, soprattut¬ 
to nell’area dell’azienda ca¬ 
pitalistica. In quarto luogo 
ci sono 1 programmi di Irri 
gazione a medio e breve pe¬ 
riodo rhe solo nel Mezzogior¬ 
no. dal '75 in poi. dovrebbe¬ 
ro investire più di 450 mila 
ettari. 

Queste sono fonti non irri¬ 
levanti di lavoro. Per ren¬ 
derle effettive occorre però 
andare ad un cambiamento 
della politica agraria nazio¬ 
nale e ad una revisione d: 
quella comunitaria. 

Romano Bonifacci 


(I Consiglio Europeo ha deciso il f dicembre 1975 
la data dell'elezione europea maggio^giugno 1978 


L’1 e 2 aprile dovrà prendere in esame 
la Convenzione elettorale proposta 
dal Parlamento europeo. 


L’opinione pubblica europea chiede 
una decisione definitiva. 


PERCHE’ L’UNITA’ EUROPEA? 

Sul piano nazionale non è piu possibile: 
ristabilire l’eguaglianza con gli USA e con 
l'URSS: battersi per una distensione inter¬ 
nazionale che non si riduca ad un dialogo 
tra cii USA e l'URSS: controllare democra¬ 
ticamente le società multinazionali c l’eco- 
nonua europea; risolvere i problemi poii- 
t:c:. economici e sociali che hanno assumo 
una dimensione supernazionale. Solo con 
l'unità europea gli Europei potranno riac¬ 
quistare l'indipendenza politica, economica 
e soc.ale, esprimere una nuova democrazia 
ed una nuova società, agire efficacemente 
per la pace e la libertà di tutti I popoli. 

PERCHE’ L'ELEZIONE EUROPEA? 

li tentativo di costruire l'unità europea 
senza la partecipazione diretta dei cittadini 
è fallito come mostrano le difficolta cre¬ 
scenti della politica agricola, il fallimento 
delia unione economica e monetaria, l'ab¬ 
bandono deile parità fìsse, il regresso del 
Mercato Comune. 

I governi, incapaci di mandare avanti u 
costruzione dell'Europa, hanno finalmente 
denso deiezione eufopea prevista dai trat¬ 
tati di Roma, Con l’elezione europea sara 
possibile - ottenere la presenza dei grandi 
leaders nei Parlamento europeo come mo¬ 
strano 1p candidature già acquisite di 
Brandt, Kohl e Mitterrand; promuovere la 
formazione di partili europei; determinare 
l'elnborsz nnc di nrnzrammi europei e il 


loro confionto ncha campagna elettorale; 
bis.i-e le scelte europee sulla libera volontà 
de: cittadini. 

Con l’elezione europea. l’Europa potrà 
dunque esprimersi con una so.a voce e pre 
t.sare f.r.almcnte. m modo democratico, la 
sua identità. 

L’ITALIA E L’EUROPA 

Da sola l’Italia non regge piu. essa non 
e nemmeno capare di dare vita alla politica 
d. emergenza che tutti reputiamo necessa¬ 
ria. E’ evidente che l'Italia, in prospettiva, 
può essere salvata solo da una vera inte¬ 
grazione politica, economica e mondana 
deli I uiz.pa, impossibile senza l’elezione eu¬ 
ropea. M i c.o che va compreso subito e 
come l’elezione europea, o per meglio dire 
il fatto thè essa si svolgerà nel 1978, rap 
presenta già. sin da ora. un fatto di estre¬ 
ma importanza per la criai ita.lana. In Ita¬ 
lia stenta a nascere una politica di emer¬ 
genza per una ragione evidente: nessuno sa 
ancora in quale modo si potrà uscire dalla 
emergenza e tornare alla normalità. Ma 
basta tener presente l’elezione europea, la 
formazione di partiti europei e di program¬ 
mi eumpei e Io spostamento della lotta poli¬ 
tica dal quadro nazionale al quadro euro¬ 
peo, per rendersi conto che l'Italia può af¬ 
fidarsi senza timore ad un governo di emer¬ 
genza perché può comare sullo sbocco 
europeo. 



Union -Européenne da* Fédératlstes: 49. Rue de To’i- 

iouse 1040 • Bruxelles • Tel (02 > 5132794. 


Movimento Federalista Europeo: Sezione Italiana del¬ 
l'Unione Europea dei Federalisti; 20135 Milano, via Saa 
Rocco 20 • Tel. (02) 673246. 


Queeta inserzione e pubblicata nell’lntarasse degli Europei che vogliono l’unità dell'Eu¬ 
ropa. Eeal tono circa I'f0%, ma non hanno mai avuto sinora, e non avranno fino ali'alesigne 
europea la possibilità di manifestare le loro ideo o di esercitare la loro volontà quànè* si 
tratta dell'Europa. 
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Mentre la gravità della situazione richiede scelte chiare 


M.JL 

punto 


Banche grasse 
imprese 
in « rosso » 

C OLPISCE nella attuale 
campagna dei bilancii 
delle società il profondo di¬ 
vario fra le risultanze delle 
imprese grandi e medie e 
quelle delle banche. Quest’ul- 
time denunciano utili crescen¬ 
ti o pari agli scorsi anni, 
mentre le aziende devono ri¬ 
correre. come ha fatto la 
Montedison. a rivalutazioni 
contabili, sulla base della 
« miniriforma » Visentini, an¬ 
che per mascherare, talora, 
vistose falle dovute soprat¬ 
tutto alla recessione. 

Certo, i bilanci delle socie¬ 
tà non sono da prendere 
per oro colato. Siamo ancora 
lontani dalla presentazione 
di biluci (anche solo nei li¬ 
miti prescritti dalla miniri¬ 
forma su società e borse). 
C'è quindi una « politica dei 
bilanci * clic* di volta in vol¬ 
ta tende a mostrare un certo 
volto sullo stato di salute di 
determinate società. Quest’an¬ 
no lo sforzo è semmai quel¬ 
lo di presentare una situazio¬ 
ne forse migliore di quella 
che in realtà è. per le ragio¬ 
ni assai intuibili, che con¬ 
cernano il mantenimento del¬ 
la fiducia nei confronti delle 
imprese costrette — ad esem¬ 
pio — a rendere pubblici i 
propri bilanci (come quelle 
quotate in borsa). 

Al risicato profitto di 109 
milioni della Fiat, si con¬ 
trappongono, ad esempio, le 
congrue rendite di un Ban¬ 
co di Roma, un istituto che 
tuttavia pare esca malcon¬ 
cio daH’avventuroso « salva¬ 
taggio » di Sindona. Certo, an¬ 
che fra le imprese ci sono 
esempi positivi, ma in genera¬ 
le la crisi ha inferto le sue 
ferite. Eppure, ecco che an¬ 
che in questa situazione di 
depressione generale, per le 
banche è tempo di vacche 
grasse. E questo dà forse la 
misura deU’inquietante capo- 
volgimento intervenuto nel 
rapporto fra imprese e banche 
fra profitto e interesse e ren¬ 
dite. Oggi non siamo più al 
sistema della « banca mista * 
che comandava sulla impre¬ 
sa produttiva attraverso il 
controllo, o la partecipazio¬ 
ne al capitale, ma è di nuo¬ 
vo la banca a « comandare 
indirettamente sull’ impresa 
attraverso il crescente indebi¬ 
tamento dell'apparato produt¬ 
tivo nei confronti degli isti¬ 
tuti di credito. Alla fine del 
’74 (che è l’ultimo dato cer¬ 
to in questione) il livello di 
indebitamento delle imprese 
industriali, sia private che a 
partecipazione pubblica, rag¬ 
giungeva nel complesso i 40 
mila miliardi di lire. E di 
questa massa di debiti a ca¬ 
rico delle imprese — aumen¬ 
tata anche nel corso del '75 
— ben il 60 per cento rap¬ 
presentava il debito a breve. 
Per fronteggiare l’indebita¬ 
mento, le imprese hanno do¬ 
vuto pagare nel ’74. 5 mila mi¬ 
liardi di oneri finanziari, ci¬ 
fra questa, in termini per¬ 
centuali pari al 5 per cento 
del fatturato globale e a ben 
il 60 per cento degli investi¬ 
menti annuali delle imprese 
industriali. 

Il sistema bancario domi¬ 
na quindi in generale l'im¬ 
presa. anche dal lato del con¬ 
dizionamento dell’ accumula¬ 
zione. Certo, non è detto che 
■* tutte » le imprese soggiac¬ 
ciano alla stessa logica e nel¬ 
la stessa misura. Non le gran¬ 
di. ad esempio.. La Montedi¬ 
son si è persino « compra¬ 
ta » alcune banche. Non è 
chi non veda di quali enormi 
mezzi finanziari disponga una 
Fiat, che poi è presente nel 
sistema bancario. Fiat e Mon¬ 
tedison stanno anche perse¬ 
guendo la strada della crea¬ 
zione di grandi « holding ». 
proprio per dar vita a uno 
strumento che concentri il 
massimo delle risorse finan¬ 
ziarie disponibili, anche per 
ragioni di autonomia. 

Vi è peraltro una polemica 
aperta fra banche c impre¬ 
se. accusate queste di essere 
favorite daU’inflazione. la qua¬ 
le estinguerebbe in gran par¬ 
te i debiti (così come li 
estingue allo stato, che è il 
più grande « debitore * di 
tutti). Ma la polemica dal la¬ 
to delle banche sembra al 
più una cortina fumogena per 
nascondere la crescente ap¬ 
propriazione dei profitti di 
imprese. 

Si può pensare che le co¬ 
se, vadano avanti in questo 
modo aU'inifinito? Verso le 
banche e gli istituti di cre¬ 
dito il Pei ha avanzato o ri¬ 
badito delle proposte allo sco¬ 
po di evitare sia « pericolo¬ 
si ristagni della liquidità * 
sia « una stretta soffocante 
per le imprese » (e per ga¬ 
rantire, tra l’altro, le spese 
prioritarie delle regioni e dei 
comuni). Queste misure ri¬ 
guardano —ad esempio — 
i nuovi modi di gestire i fi¬ 
nanziamenti del Tesoro, l’at¬ 
tenuazione del divario fra in¬ 
teressi passivi e attivi, ridu¬ 
cendo questi ultimi e quindi 
l’ulteriore crescita delle ren¬ 
dite bancarie. 

Romolo Galimberti 


Incertezza e d iscussione nel governo 
sulle proposte da fare ai sindacati 

Oggi il consiglio dei ministri - Riunione per definire le misure da portare all’incontro del 6 
aprile — Stammati per il doppio prezzo della benzina — Giornata di ripresa per la lira 
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delle 
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per difendere 
l'occupazione 


Il consiglio dei ministri si 
riunirà oggi pomeriggio per 
approvare la relazione sulla 
situazione economica genera¬ 
le del paese nel ’7ó. Si tratta 
di un adempimento per gran 
parte formale — la relazio¬ 
ne Infatti deve essere appro¬ 
vata entro il 31 marzo per 
poi essere inviata alle Carne 
re — in quanto non risulta 
ancora pronta in tutte le sue 
parti. Per il momento, il do¬ 
cumento che sarà varato og¬ 
gi contiene solo, per grandi 
linee, l'andamento del siste¬ 
ma economico nel ’75 e !a po¬ 
litica economica adottata lo 
scorso anno. Si tratta comun¬ 
que di una relazione che pre¬ 
senterà — è facile prevede¬ 
re — molti punti in rosso; 
già sulla base delle cifre 
provvisorie fornite dall’Istat e 
dall'Isco si sa che nello scor¬ 
so anno — nel pieno di una 
crisi recessiva — il reddito 
nazionale è calato del 3.5/4'< ; 
i consumi hanno registrato 
una diminuzione del 2 r 7 men¬ 
tre si stima che la caduta 
degli investimenti si colloche¬ 
rà intorno al 14'i ; i prezzi so- 
no stiliti del 17ri. Questi da¬ 
ti contribuiscono a delincare 
un contorno ancor più preoc¬ 
cupante alla discussione che 
è in corso in questi giorni 
sulle iniziative e sulle misure 
da adottare per fronteggiare 
la debolezza della lira, l'in¬ 
flazione, l'alto livello raggiun¬ 
to dal deficit pubblico e per 


inasprire ulteriormente il ca¬ 
rico fiscale. 

La riunione di oggi del con¬ 
siglio dei ministri non sarà 
dedicata all’esame di altre 
questioni: non si discuterà, 
ad esempio, degli emenda¬ 
menti che si intende apporta¬ 
re al progetto del precedente 
governo Moro-La Malfa per 
la riconversione industriale (il 
che significa che subisce, di 
conseguenza, un ulteriore ri¬ 
tardo l'apertura del dibattito 
in Parlamento su queste que¬ 
stioni). 


5000 miliardi 
di tributi 


Continua — del resto — an¬ 
che lo stato di incertezza sul 
contenuto delle proposte che 
il governo intende portare 
nell’incontro con i sindacati 
fissato per il prossimo 0 apri- 
| le. Ieri, vi sono state nuove 
ferme repliche da parte di 
altre organizzazioni e diri¬ 
genti sindacali (i ferrovieri, 
ad esempio e il segretario 
della CGIL Verzelli) all'attac 
co alla scala mobile. Per il 
j 5 tra l'altro, è prevista una 
riunione della segreteria della 
Federazione sindacale. 

Proprio per definire, anzi 
j per « concretizzare » le pro- 
, poste del governo, prima del¬ 


la riunione del Cipe, si sono 
incontrati ieri mattina i mi¬ 
nistri Donat Cattin, Bisaglia, 
Andreotti e Toros. Si è trat¬ 
tato, per gran parte, di una 
riunione « interlocutoria », nel 
corso della quale una delle 
ipotesi prospettate è stata 
quella di procedere a forme 
di razionamento della benzina 
anche attraverso la adozione 
di un doppio prezzo. 

Una ipotesi del genere è 
stata anche confermata dal 
ministro delle finanze Stam¬ 
mati in una intervista ad un 
settimanale. Stammati ha so¬ 
stenuto che il governo — per 
combattere l'evasione fiscale 
— rivedrà alcuni congegni 
dell’Iva; ha anche annunciato 
che il ministero delle Finan¬ 
ze si dedicherà «alla ricerca 
degli evasori totali in tutti i 
modi possibili anche sfoglian¬ 
do gli elenchi telefonici e fa¬ 
cendo ricerche al pubblico 
registro automobilistico ». Il 
ministro delle Finanze si è poi 
soffermato sul gettito fiscale 
del ‘76 die dovrà fare fronte 
alle crescenti esigenze di fi¬ 
nanziamento del tesoro: ol¬ 
tre ai 5-600 miliardi di lire 
che verranno pagati dalle 
banche come imposta sul red¬ 
dito delle persone giuridiche 
ed Ilor, attraverso il condono 
e la riscossione di arretrati, 
si arriverà ad una somma pa¬ 
ri a 5000 miliardi di tributi 
arretrati, la cui «riscossione 
non è affatto facile » ha detto 


Stammati. A 26 mila miliar¬ 
di ha infine calcolato il mi¬ 
nistro ammonteranno le en¬ 
trate del '76. Per la benzina, 
dopo aver definito « rozza » 
la manovra di contenimento 
basata su un aumento tncà 
scriminato (è una critica al 
governo di cui fa parte?) 
Stammati ha aggiunto di es¬ 
sere favorevole « in linea di 
massima » al doppio mercato. 
Negli ambienti del ministero 
della industria si esclude co¬ 
munque che sia previsto un 
superbollo sulle auto a nafta, 
in quanto « renderebbe solo 
pochi spiccioli ». 


Intervento 

sostenuto 


La questione delle previsio¬ 
ni delle entrate è diventata in 
questi giorni di grande attua¬ 
lità e ciò per vari motivi. Si 
tratta di sapere innanzitutto 
— come del resto hanno chie¬ 
sto i comunisti — per quali 
spese verranno utilizzate le 
nuove entrate che si realizze¬ 
ranno sulla base delle gravi 
misure fiscali (peraltro da 
modificare profondamente) 
decise dal governo nei giorni 
scorsi: si tratta anche di sa¬ 
pere come verranno utilizza¬ 
ti quei 5000 miliardi di lire di 
cui ha parlato il ministro 
Stammati; si tratta ancor più. 


di conoscere più concreta¬ 
mente e più nel comples», 
in che modo si intende spen 
dere produttivamente lo am¬ 
montare complessivo delle 
entrate. 

Si è detto, del resto, che 
proprio rindeterminatezza dei 
governanti italiani su queste 
questioni (ammontare delle 
entrate, previsioni di aumen 
to del deficit pubblico etc.) 
avrebbe spinto i rappresen¬ 
tanti del Fondo monetario in¬ 
ternazionale a non pervenire 
a decisioni definitive per la 
concessione del prestito di 
530 milioni di dollari all'Ita- t 
lia. Si è detto anche che sa¬ 
rebbe lo squilibrio tra le en¬ 
trate e l'ammontare del de¬ 
ficit del bilancio pubblico a 
preoccupare il governatore 
della Banca d'Italia Baffi ed 
a spingerlo a presentare le 
sue proposte di blocco o di 
profonda revisione del mecca¬ 
nismo della scala mobile, nel¬ 
l’intento di difendere la lira. 
Questa ultima, a sua volta. 

! continua a registrare un an- 
' damento «sussultorio»: ieri 
Ita fatto registrare un recu¬ 
pero abbastanza sensibile — 
quotando 844,25 per dollaro 
contro le 855 di lunedì — an¬ 
che grazie ad un intervento 
abbastanza sostenuto della 
Banca d’Italia (solo a Milano 
la Banca centrale ha vendu¬ 
to 8 milioni di dollari). 

I. t. 



Approvato il decreto valutario 


Più incisive 
le misure 
contro le frodi 

Accolti alcuni emendamenti comunisti - Azione preventiva 
e ispettiva - Indicali impegni per ii governo * Coordina¬ 
mento tra organi e enti che operano in materia valutaria 

Il decreto che introduce misure penali a carico di chi 
compie frodi valutarie è stato approvato ieri dalla commissione 
Giustizia del Senato. Al provvedimento sono state apportate 
modifiche anche incisive che in diversi punti recepiscono 
largamente proposte di emendamenti presentati dai senatori 
comunisti e riflettono indicazioni emerse dalla indagine cono 
scitiva. La commissione ha anche fatto proprio, e il governo 
lo ha accettato, un odg comunista, illustrato dal compagno 

Petrelia. nel quale si afferma 
che il decreto non è, da solo. 


Un documento del PCI sulle scelte da compiere nel settore 

I PUNTI DEL PIANO ENERGETICO 

Superare rapidamente polemiche ed incertezze e portare la discussione in Parlamento - Necessario 
utilizzare tutte le varie fonti di energia - Le misure per garantire la sicurezza degli impianti e la 
salvaguardia della salute e deH’ambiente - Il ruolo dei vari enti che operano in questo campo 


Le polemiche — ma anche 
le incertezze — sul piano 
energetico non sono affatto 
sopite. Dopo il travagliato 
varo della delibera del Cipe. 
ci sono state alcune sortite 
del presidente dell’ENEL An¬ 
gelini il quale è apparso preoc¬ 
cupato innanzitutto di solle¬ 
citare nuovi fondi per l'ente 
di Stato. Ma polemiche e in¬ 
certezze derivano innanzitut¬ 
to da un fatto: il ritardo del 
governo ad aprire in Parla¬ 
mento (come invece era sta¬ 
to chiesto dal PCI e dal PSI 
e unitariamente dal convegno 
energetico delle Regioni svol¬ 
tosi a Perugia) la discussio¬ 
ne sul piano energetico. 

Questo ritardo viene ora 
denunciato dal PCI in un 
ampio documento della com¬ 
missione programmazione eco¬ 
nomica che fa il punto sui 
problemi dell’energia. La de¬ 
libera del Cipe sul piano 
energetico viene definita « un 
serio passo indietro rispetto 
ad una impostazione globale 
del problema >•,; si rileva co¬ 
me « in questa situazione di 
incertezza si sviluppa la lotta 
dei tari gruppi industriali 
italiani e stranieri per im¬ 
porre soluzioni unilaterali ed 
interessi a spartirsi commes¬ 
se, mentre, d'altra parte, il 
settore industriale e gli isti¬ 
tuti di ricerca non possono 
decollare con programmi di 
lungo respiro proprio perchè 
non sono state fatte scelte 
certe e stabili nel settore»: 
si denuncia « la spinta indi¬ 
scriminata contro la costru¬ 
zione di centrali nucleari » 
ed il riemergere « di dubbi ed 
esitazioni » che derivano sia 
da a spinte irrazionali mai so¬ 
pite e alimentate dalle multi¬ 
nazionali del petrolio » sia da 
giuste opposizioni conseguen 
ti alla mancata definizione 
da parte del governo del’e 
misure a tutela deH’ambien¬ 
te, della salute etc: si ricon¬ 
ferma la necessità della for¬ 
mulazione di «un piano di 
sviluppo globale per il setto¬ 
re energetico che si basi su 
una profonda revisione dei 
fabbisogni e serva da suppor¬ 
to per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo del Paese ». 

Il documento elenca quin¬ 
di i contenuti che dovrà ave¬ 
re tale piano confermando 
alcune indicazioni già date 
dal PCI e cioè: 

A \ dare immediato avvio 
alla localizzazione delle 


quattro centrali nucleari per 
le quali già sono state spedite 
le « lettere di intenti » e ri¬ 
lanciare entro tempi brevis¬ 
simi la costruzione di quelle 
centrali convenzionali già 
programmate dall'Enel. 

affrontare in Parlamen- 

to e nel Paese un ampio 
dibattito sui criteri che devo¬ 
no stare alla base della for¬ 
mulazione di un piano ener 
getico. 

La nuova politica energeti¬ 
ca — secondo quanto è detto 
nel documento del PCI — 
dovrà rispondere a queste esi¬ 
genze: 1) tutta la politica 
energetica (dal petrolio al¬ 
l'uranio. alla geotermia) de- 
i ve diventare parte integrante 
j di un nuovo corso di politica 
estera, favorendo quegli ac- 
I cordi che permettano rappor- 
j li diretti con i paesi produt 
tori: 2) il piano energetico 
nazionale deve servire come 
volano per il rilancio e la 
ristrutturazione delia ricerca 
e deH'industria nazionale; 
3) obiettivo fondamentale del 
piano dovrà essere la diver¬ 
sificazione delle fonti di ener¬ 
gia. dei paesi fornitori di ma¬ 
terie prime e degli sbocchi 
commerciali; sotto questo 
punto di vista vanno profon¬ 
damente corrette le scelte 
della delibera del Cipe e va 
dato il necessario spazio alla 
ricerca, alia sperimentazione 
ed all'uso di fonti diverse 
tradizionali o alternative: car¬ 
bone del Sulcis. geotermia, 
metano, energia solare, da 
rifiuti, idroelettrica: 4) lotta 
contro gli sprech' l'uso lira 
zionale della ener-; a nel qua¬ 
dro di una ristrutturazione 
dei consumi e di una profon¬ 
da revisione deile tecniche 
che presiedono alla costru¬ 
zione di abitazioni, impianti 
di riscaldamento, motori ed 
elettrodomestici; 5) il piano 
deve prevedere in ogni mo¬ 
mento direttive che assicuri¬ 
no il massimo della sicurez¬ 
za degli impianti e della sal¬ 
vaguardia della salute e del¬ 
l’ambiente: 6) tutto il piano 
deve essere visto come gran¬ 
de occasione per ristruttura¬ 
re riformare e coordinare la 
attività degli enti che ope¬ 
rano nel settore e in questo 
quadro devono essere affron¬ 
tati i problemi della ricerca 
e dell’industria, nonché il 
ruolo dei singoli enti (Eni. 
Cnen, In. CNRt e quelli del 


coordinamento a livello go¬ 
vernativo. il ruolo delle Re 
gioni e degii enti locali. 

Il PCI ritiene inoltre in- 
dispensabile la presenta¬ 
zione in Parlamento da parte 
del governo di un « libro 
bianco » in cui siano chiarite 
le ragioni delle scelte nel set 
tore nucleare (filiere, tipo di 
combustibile etc.»; 

TV\ il governo deve dare im 
' mediate direttive per la 
elaborazione di una «carta 
dei siti >>; 

il governo deve affron* 
’ tare subito i problemi 
inerenti al settore petrolifero 


e metanifero, anche attraver¬ 
so l'elaborazione di un piano 
petrolifero che si basi sulla 
situazione nuova che si è 
creata nel settore, sui nuovi 
rapporti tra paesi produttori 
e multinazionali, sulle nuove 
tendenze del mercato: 

il governo dovrà affron- 
A ' tare tutto il complesso 
tariffario, sottoponendo le de¬ 
cisioni al dibattito parlamen¬ 
tare: in questo contesto van- 
no riformati : meccanismi del¬ 
la delibera del Cipe concer¬ 
nente i prodotti petroliferi, 
le delibere riguardanti le ta¬ 
riffe elettriche, le decisioni 
ENI per i prodotti metaniferi. 


fin breve 


J 


CD COMMESSA ALLA TERMOMECCANICA 

La Termomeccanica Italiana di La Spezia (gruppo Fin¬ 
meccanica) si è aggiudicata una commessa, assegnatale dal 
Consorzio acquedotto del Pertusillo in provincia di Potenza 
(costituito dalle società Montubi. Temi. Acciaieria Tubificio 
di Brescia. Vianinii. per la fornitura e Ta posa in opera delie 
apparecchiature e dei macchinari relativi agii impianti di 
sollevamento di Sedi. Corigliano e Parco del Marchese com¬ 
presi nel tronco di acquedotto progettato e realizzato dalia 
Vianini. con complessivi 22-500 CV installali. 

rj NOVE MILIARDI UTILE DALMINE 

Il consiglio di amministrazione della « Dalmme s.pa.» 
(gruppo Finsidert si è riunito per esaminare il prcee'to di 
bilancio ai 31 dicembre 1975. Il consiglio ha preso atto del 
positivo nsuìtato deii'esercizio chiuso con un utile d: nove 
miliardi 477 milioni dì lire. 

ZI 758 MILIONI UTILE AGIP 

Il consiglio di amministrazione dell'AGIP s.p.a. ha esa¬ 
minato il bilancio relativo a’.i'esercizio chiuso al 31 dicem 
bre 1975. Nel 1975 ì risultati dei’.'attività dell'AGIP sono sin¬ 
tetizzati in un fatturato di oltre 3.900 miliardi ed in un vo¬ 
lume di investimenti di 150 miliardi. Il risultato di esercizio 
dell'AGIP. dopo la destinazione ad ammortamenti d. 133 
miliardi di lire, chiude con un utile di 758 milioni. 

□ PREZZI PETROLIO: RIUNITI ESPERTI OPEC 

Gli esperti dell'Organizzazione dei paesi esportator; d: 
petrolio (OPECt sono in riunione a Vienna per decidere il 
da farsi doDo il 30 giugno prossimo, data di scadenza del¬ 
l’attuale congelamento dei prezzi del greggio: lo ha annun¬ 
ciato il portavoce deU'OPEC. Hamid Zaheri. I delegati, egli 
ha aggiunto, discuteranno gli sviluppi delfinflazione che 
affligge i paesi industrializzati importati dall'OPEC e il prezzo 
del greggio. 

o CAPITALI EUROPEI NEGLI USA 

Grossi capitali europei varcano l'Atlantico e vengono in¬ 
vestiti negli Stati Uniti. Lo riferisce nel suo ultimo numero 
la rivista economico-finanziaria americana « Business week » 
la quale precisa che nel 1975 gli europei hanno comprato più 
azioni americane di quanto abbiano fatto negli anni prece¬ 
denti e gii acquisti sono in continuo aumento. 


sufficiente a stroncare la fu¬ 
ga dei capitali all’estero se 
alle misure in esso previste 
non si accompagna una più 
incisiva azione preventiva e 
ispettiva. Si impegna perciò 
il governo a coordinare la 
azione tra gli organi ed enti 
che operano in materia valu¬ 
taria (definendo i requisiti 
essenziali che debbono posse¬ 
dere le banche incaricate al¬ 
l’interscambio con l'estero) ; a 
potenziare l'Ufficio Italiano 
dei Cambi: a istituire una 
anagrafe degli operatori con 
l'estero: a dare disposizioni 
perché siano revocate le au¬ 
torizzazioni alle banche che 
agevolino comunque frodi va¬ 
lutarie. 

Fra le modifiche approvate 
sono quelle aH'articolo 1 e al¬ 
l'articolo 3. All'articolo 1, che 
prevede anche il carcere per 
chi esporti ail'estero capita¬ 
le senza autorizzazione si è 
aggiunto che questa pena è 
estesa anche nei confronti di 
chi esporti valuta all'estero 
con autorizzazione indebita¬ 
mente ottenuta. Viene poi 
depenalizzato l’iliecito valuta¬ 
rio. punito solo con misura 
amministrativa. se la somma 
esportata senza autorizzazio¬ 
ne è inferiore alle 500 mila 
lire. 

Per l'articolo 3. il quale pre¬ 
vede cne se famminisiraiore 
o dipendente d. una azien 
da d: credito violi le dispo¬ 
sizioni concernenti il regola¬ 
mento vaiuiar.o. è punito con 
rammenda da lire centomila 
a un m.Siene, si aggiunge cne 
tale pena s: ha purché i'azio 
ne o i'il.ecito abbiano favo 
r.to uno de; reati che vengo¬ 
no colpiti con norme penali. 
All'articolo 3 ne sono siati 
poi agg.unt: altri due: quan¬ 
do una banca violi le nor¬ 
me degli articoli 1 e 3 deve 
essere tatto rapporto alla 
Banca d'Italia e ai ministe¬ 
ro dei Tesoro: le stesse puni¬ 
zioni previste dall'articolo 3 
s: app.icano ne; confronti del- 
i'esportatore che abo.a conse¬ 
gnato alla banca falsa do¬ 
cumentazione. 

Altri due emendamenti pre 
sentati dal PCI seno stati ap^ 
portai: agl- articoli 4 e 5. 

La commissione ha inoitic 
introdotto al decreto a Un I 
punti. Anzitutto viene fissa 
io che Guardia di Finanza, 
uff.ciò cambi e Banca d Ita 
;ia redigano annualmente 
una relazione sullattività di 
prevenzione svolta, relazione 
che. tramite il ministero del 
tesoro e di quello de! com¬ 
mercio estero, dovrà essere 
trasmessa al parlamento. 
Inoltre ai funzionari dell'uf¬ 
ficio cambi vengono dati po¬ 
teri ispettivi diretti e di in 
tervento presso le aziende e 
istituti di credito. Viene poi 
istituito presso il comando 
generale della guardia di fi¬ 
nanza. un nucleo speciale di 
polizia valutaria, avente gii 
stessi poteri degli ispettori 
dell'ufficio cambi, costituito 
da 153 uomini. 


UN RAPPORTO COMPILATO 
DA ECONOMISTI DI CAM¬ 
BRIDGE 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 30 

Nel 1980 la disoccupazione e 
la caduta del tenore di vita 
saranno in (Iran Bretagna an 
fora peggiori di oggi, a meno 
che il governo non sia dispo 
sto ad adottare misuro di ca¬ 
rattere eccezionale come ’1 
controllo delle importazioni, 
l.’n altro se*vero ammonimen¬ 
to sulla gravità e la durata 
della crisi in corso è venuto 
ad aggiungersi al coro delle 
previsioni pessimistiche con 
la pubblicazione, ieri, di u:i 
rapporto compilato da un 
gruppo di economisti di Cam¬ 
bridge tra i quali l’ex funzio¬ 
nario del ministero del Te¬ 
soro. Wvnne (ìoldey. e Fran¬ 
cis Cripps che è uno dei con¬ 
siglieri del ministro Bonn, fi¬ 
no alla settimana scorsa can¬ 
didato alla leadership laburi¬ 
sta. 11 gruppo di economisti 
chiede l’adozione di una riso¬ 
luta strategia di controllo 
delle importazioni a lungo ter¬ 
mino. 11 numero dei disoccu¬ 
pati (che è attualmente di un 
milione e mezzo) potrebbe es¬ 
sere ridotto a 900.000 entro il 
1980 — dice il documen'o 
solo sulla base di un tasso di 
sviluppo economico ammalo 
del 5ri. Ma una crescita di 
queste proporzioni attirerebbe 
un volume di importazioni del 
tutto inaccettabile. E oue- 
sto. a sua volta, pregiudiche¬ 
rebbe qualsiasi speranza di 
pareggiare la bilancia dei pa¬ 
gamenti a quella data. 

L'aumento delle esportazio¬ 
ni britanniche, infatti, non 
può andare al di là del 9 o 
del 10'; annuo e per mante¬ 
nere le importazioni dall'este¬ 
ro entro limiti tollerabili, la 
crescita complessiva del 
l'economia deve essere limi 
tata al ‘.VI. In questo caso, 
appunto, la disoccupazione 
continuerà ad essere di un 
milione e mezzo o forse due 
anche nel 1980 mentre i livelli 
di vita popolari continueranno 
a cadere. L'analisi è basata 
sul riconosciuto declino del¬ 
l'Industria manifatturiera bri¬ 
tannica: il travagliato setto¬ 
re ha visto infatti un gigante¬ 
sco afflusso delle importazio¬ 
ni dall'estero che Tra il '69 e 
il '74 ha segnato ben il 94‘. 
di aumento. Una drastica al¬ 
ternativa consisterebbe 
prosegue il rapporto — nel¬ 
la svalutazione della sterlina 
in una misura del 35 o del 
40 f r . ma tale decisione pro¬ 
vocherebbe ulteriori contrasti 
con i paesi concorrenti, ri¬ 
schierebbe di precipitare il 
ritiro dei depositi stranieri 
che a tutt'oggi garantiscono 
la moneta britannica, c signi¬ 
ficherebbe un altro e doloro 
so peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita del paese che 
porterebbe ad un inaspri 
mento della dinamica salaria¬ 
le. L’unica soluzione possili’ 
le — secondo il gruppo di 
Cambridge — sono i control 
li sulle importazioni non» 
stante tutte le difficoltà che 
una tale misura incontrerei) 
be sul piano internazionale e 
soprattutto per i contraccolpi 
che avrebbe in seno alla CEK. 

11 rapporto del gruppo di 
economia politica di Cambrid¬ 
ge ha ricevuto grande atteri 
zione sulla stampa quotidiana 
e costituisce un nuovo argo 
mento a sostegno della cam¬ 
pagna per una diversa strate¬ 
gia economica in cui sono da 
tempo impegnati i s : ndac;iti <• 
la sinistra laburista. Frattan¬ 
to si attende il b lancio an 
nualc che il cancelliere dei!.) 
Scacchiere Healey presenterà 
al parlamento il 6 aprile. Il 
documento avrà carattere in¬ 
terlocutorio. K' già stato pre 
ceduto infatti da due prowv 
dimenti di \ itale importanza 
come l'annunc ato taglio de' 
la spesa pubblica o la reel-n’c 
caduta della quotaz-one riel'.i 
sterlina. Le nuove rmsurc f. 
scali che saranno annone a 
te la settimana prossima so 
no intese a preparare il ter 
reno per la difficile trattativa 
con i sindacati circa la cosrl 
detta « fase 2 > della pol.tica 
dei redditi. 

Antonio Broncia 


Da domani 
vertice CEE 
a Lussemburgo 


i 


». d. m. 


I capi di Stato e di go 
verno ed i ministri dee!: 
Esteri dei caos, della CE?’ 
si riuniranno giovedì e ve¬ 
ne. :i prossimi a Lussembur 
go per esaminare alcuni dei 
principali prob emi europei: 
situazione economico mone 
taria. elezione a suffragio 
universale diretto del Par 
lamento europeo, e rapporto 
Tindemans. Giovedì pome 
riggio i rrpprcsentanti dei 
nove paesi della comunità 
affronteranno come primo 
argomento la grave crisi 
economica che ha investito 
alcune delle principali eco 
nomie del vecchio continen¬ 
te e che ha determinato la 
attuale instabilità monetaria. 


Lettere 
all’ Unita' 


La I)C tace 
dì fronte alle 
ingerenze USA 

Cara Unità, 

il Popolo del 22 marzo scor¬ 
so. in ultima pagina, in due 
colonne polemiche verso /'Uni- 
tà, riportava un giudizio e * 
spresso dal settimanale sovie¬ 
tico Tempi Nuovi sull'impos¬ 
sibilità di governare l’Italia 
senza la classe operaia c il 
PCI, ed esprimeva meraviglia 
perchè il PCI, pronto alle pro¬ 
teste contro le ingerenze ame¬ 
ricane, non lo fosse altrettan¬ 
to verso quelle sovietiche. 

Evidentemente il Popolo non 
percepisce o non vuole perce¬ 
pire il diverso spessore dei fat¬ 
ti: una cosa è esprimere la 
propria opinione sulla vita pio- 
litica di un altro Paese, una 
cosa è porre veli all’avvento 
al potere di determinate for¬ 
ze politiche, con rimproveri e 
minacce, a citi — il Cile in¬ 
segna — tengono sempre die¬ 
tro i fatti. Del resto il PCI la 
sua autonomia l'ha proclamata 
a chiare lettere da tutte le tri¬ 
bune, compresa quella del 
XXV congresso del PCUS. Non 
altrettanto si può dire della 
DC nei confronti delle inge¬ 
renze USA. E' da sottolineare, 
inoltre, che, mentre in Fran¬ 
cia gli stessi gollisti si sono 
ribellati, in nome della sovra¬ 
nità nazionale, alle afferma¬ 
zioni del generale Haig circa 
l’eventualità dell’ascesa al go¬ 
verno delle sinistre, in Italia 
invece c’è stato il totale silen¬ 
zio su ciò da parte degli uo¬ 
mini politici democristiani. 
Ma, si sa, da noi certe cose 
non si dicono: dispiacerebbe 
troppo a Ford, a Kissinger, al¬ 
la Lockheed, alla Gulf, alla 
Esso e via dicendo. 

EUGENIA GRANITO 

(Agropoli • Salerno) 


Lo sfratto è esegui¬ 
to, giustizia 
è stata fatta 

Cara Unità, 

Ceruti Mario è operaio in 
una fabbrica tessile, non è 
come si suol dire uno stinco 
di santo (a volte alza il go¬ 
mito nel bere) ma in fin dei 
conti non dà fastidio a nes¬ 
suno. E’ vedovo (la moglie 
si è suicidata circa cinque an¬ 
ni fa), ha due bambini pic¬ 
coli in istituti (la cosiddetta 
Pia Opera di San Vincenzo 
che proprio pia non è data 
la retta salata che esige) che 
la domenica e le altre festi¬ 
vità tiene con sè a casa. Abi¬ 
ta in un fatiscente fabbrica¬ 
to del centro storico, di cui 
però non riesce regolarmen¬ 
te a pagare l’affitto (le ret¬ 
te dei bambini, i mobili an¬ 
cora da pagare, le spese per 
i funerali della moglie). E’ 
certo che non si assenta un 
giorno dal lavoro. I proprie¬ 
tari del fabbricato, gente pia 
e devota, non danno tregua 
al poveretto e lamio di tutto 
per buttarlo fuori. 

Stamattina 22 marzo Ceruti 
Mario esce presto di casa per 
portare i figli in collegio e 
recarsi al lavoro; verso le 10 
al suo alloggio salgono pro¬ 
prietario e ufficiale giudizia¬ 
rio per esecuzione forzosa di 
sfratto per morosità. Avver¬ 
tito da vicini, Ceruti Mario 
corre trafelato a casa, pian¬ 
ge, implora, grida che gli la¬ 
scino ancora del tempo; sul 
posto arriva una volante con 
cinque poliziotti (la proprie¬ 
tà è sacra e inviolabile e la 
legge è lì pronta a difender¬ 
la). Nel pomeriggio l'osceno 
lavoro è compiuto, la a legge 
e il diritto a sono stati appli¬ 
cati, la «giustizia a (di lor 
signori) ha trionfato. Stasera 
Ceruti Mario non ha più una 
casa e non so dove sia an¬ 
dato, come farà. Cara Unità, 
cari compagni, bisogna cam¬ 
biare questo sporco mondo. 

MASSIMO CARRIERI 
(Perugia) 


Per me « tri mozza¬ 
to» vuol proprio 
dire « diviso per 3 » 

Cara Unità, 

non volevo rispondere alla 
lettera del signor Bernasconi 
per non creare una mutile po¬ 
lemica, ma ritengo giusto in¬ 
tervenire dopo la lettera del 
signor Novellato. 

E’ inutile andare a cercare 
obiezioni matematiche all’uso 
improprio della parola « tri- 
mezzato * altrimenti si dovreb¬ 
be ammettere che anche la pa¬ 
rola « dimezzato » (taglialo a 
metà per due volte) ha un si¬ 
gnificato « matematico » (ridot¬ 
to a un quarto) che è diverso 
dal significato unanimemente 
inteso (ridotto alla metà). Per¬ 
ciò. o si critica l'uso del ter¬ 
mine in quanto non è conte¬ 
nuto nel vocabolario, oppure 
lo si accetta per quello che il 
buon senso (e il senso, chia¬ 
rissimo. del contesto in cui c 
stato usato) lo ha fatto in¬ 
tendere. 

GUIDO LAMBERTI NI 
( Bologna » 


Bene il giornale 
ma parlate anelie 
della pallavolo 

Caro Unità. 

siamo un gruppo di lettori 
Siamo anche diffusori del- 
IVnixa e perciò in grado di 
affermare che lo sforzo che 
state facendo per migliorare 
il giornate c molto apprezza¬ 
to, in ogni settore. Tuttavia 
pensiamo che lo sport sin 
sempre più sacrificato, prò 
prio nel momento in cui an¬ 
che il vostro impegno verso 
problemi riguardanti il setto¬ 
re non propriamente agoni¬ 
stico, si è allargato. 

Inoltre vogliamo far notare 
che da un po’ di tempo, sul- 
/"Unità del lunedi, non leggia¬ 
mo più la consueta informa¬ 
zione sulla pallavolo, che era 
molto seguita perchè si da¬ 
vano risultati che spesso non 
ri sono nemmeno sui giorna¬ 
li sportivi (quelli del campio¬ 


nato femminile), inoltro la 
pxillavolo è l'unico sport di 
squadra cosiddetto povero 
che andrà alte Olimpiadi. 
Questo è quanto, nella spe¬ 
ranza di essere ascoltati, af¬ 
finchè anche la pallavolo tro¬ 
vi spazio (poco ma stabile) 
nel nostro giornale 

FRANCO C.ARUTI 
e altre otto firme 
(Carpi - Modena) 


Cani in eittà 

IDA LORENZI (Como): 
« Correi rispondere alla lette¬ 
ra del doti. (ìuzzaniga che 
esprime dure critiche verso i 
cani. Mi meraviglio molto di 
questo egoismo contro queste 
povere bestie indifese, che 
spesso sono molto più utili di 
“certe'' persone le quali sem¬ 
bra che siano al mondo solo 
per danneggiare il prossimo. 
In realtà è l'uomo il respon¬ 
sabile di certe distruzioni, e 
quindi è l’uomo che dovrebbe 
essere allontanato dalle città, 
dai fkiesi e dalla natura ». 

ANNA CHIAVACCI in GORI 
(Savona): « Il dottor Gazzani- 
ga dice che qualsiasi ” bene " 
che un cittadino possiede non 
deve essere molesto e perico¬ 
loso: io dico di guardare le 
macchine m circolazione che 
gettano non solo latrati fonici, 
ma bensì latrati inquinanti. Se 
poi il cane sporca le scale, 
i pianerottoli, i marciapiedi, 
questo dipende dalla cattiva 
educazione dei detentori di ca¬ 
ni che non insegnano un buon 
comportamento: insamma, la 
colpxi è sempre degli uomini ». 

ROBERTO COSENTINI (Ro¬ 
ma): « Ita perfettamente ragio¬ 
ne quel lettore il quale lamen¬ 
ta i disagi che i cani provo¬ 
cano in città, sporcando ovun¬ 
que, spaventando i bambini. 
Siete mai saliti in ascensore 
con un cane che vi lascia la 
bava s ui pantaloni e ringhia 
se appena ri movete? A me gli 
animali piacciono molto, se 
avessi una casa in campagna c 
con giardino ne terrei pmrcc- 
chi. Ma in città no: danno fa¬ 
stidio alla gente e soffrono es¬ 
si stessi dovendo stare rin¬ 
chiusi ». 


Chiedono libri 

SEZIONE DEL PCI « P. To¬ 
gliatti », Sanile (Nuoro): «La 
nostra organizzazione si è co¬ 
stituita recentemente, siamo 
impegnati in una serie di pro¬ 
blemi organizzativi ma le no¬ 
stre finanze sono limitate. Per 
invogliare i giovani alla lettu¬ 
ra abbiamo deciso di allesti¬ 
re una piccola biblioteca. In¬ 
vitiamo le sezioni e i lettori 
a mandarci libri e riviste ». 

CIRCOLO della FGCI, Via 
Modesti 42, Buio di Puglia 
(Bari): « Il nostro è un paese 
del Meridione come tanti, do¬ 
ve si pagano le conseguenze di 
una politica sbagliata che dura 
da 30 anni: disoccupazione, 
clientelismo ecc. E i giovani 
pagano per primi. Chiediamo 
ai lettori di aiutarci invian¬ 
doci libri c materiale culturale 
per poter creare la biblioteca ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo ZUCCA, Savona; 
Nino DE ANDREIS. Badaluc¬ 
co; Pii amo PENNECCHI, 
Chiusi; Iole LORENZI, Como; 
Raffaele SANTORO, Vieste; 
Giuseppe DE FRANCESCO, 
Pietrasanta; Carlo LOVOTTI, 
Piacenza (che sollecita la riva- 
lutazione delle pensioni a ca¬ 
rico della cassa di previdenza 
da enti locali); Laura SIDERI 
e altre 89 firme, Pescara («Vor¬ 
remmo dire al Presidente del 
Consiglio che non si può pen¬ 
sare di risanare le ormai ma¬ 
grissime e dissestate casse del¬ 
lo Stato soltanto sulla pelle 
dei parastatali. Egli sa benis¬ 
simo dove colpire c chi colpi¬ 
re dagli erosovi fiscali agli 
esportatori di capitai: all'este¬ 
ro. da chi beneficia dei fondi 
neri a chi incassa bustarelle 
per commesse » i. 

Armando SOLIERI. Bompor- 
to («Ci siamo incontrati in 11 
fratelli — sette dei quali ol¬ 
tre ì 70 anni — in un ristoran¬ 
te di Nonantola insieme ad al¬ 
tri fjarenti: eravamo in 39. Non 
ci siamo dimenticati delFVni- 
tà c della stampa comunista 
Abbiamo infatti raccolto lire 
3X Mj>), noi: saranno tante ma 
col poco si può anche fare 
tanto mentre con nulla si re¬ 
sta come prima»!: Alfredo 
PIOMBO. SeMri Ponente (rPer 
approvare le egei in maniera 
piu srclta c meno burocrati¬ 
ca a mio parere sarebbe op 
y/ortuno arrivare ad avere una 
sola Camera. Il doppione par¬ 
lamentare —- Camera c Sena¬ 
to — non lo capisco affatto. 
Se per fare questo c necessa¬ 
rio modificare la Costituzione, 
ebbene modifichiamola »). 

A M. B , Milano («Si dovreb 
br piovre fine nllc continue 
proroghe de! blocco dei fitti, 
ma giusto c doveroso sarebbe 
fare una distinzione fra i prò 
pnetan di piu appartamenti e 
chi è proprietario di un unico 
appartamento II piu delle va’, 
te tale appartamento e slatti 
acquistalo con la liquidazione 
avuta alla fine di un lungo raj/- 
porto di lavoro e poi affittato 
Pier poter finire di pagarlo, 
con un modesto affitto, c con 
la speranza di poterlo ocra 
pare raggiunta l'età del firn 
sionnmento • >; C DI LOREN¬ 
ZO e G. MARCIANO. Napoli 
(« Fra le polemiche suscitate 
dal caso Alberghine circa d 
sequestro del riscatto ordina¬ 
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica, approvato 
anche dal ministro degli In¬ 
terni. quel che appare più ra¬ 
gionevole è il commento del 
segretario di magistratura de¬ 
mocratica che considera illr 
gittima e pericolosa l'iniziai’ 
va del magistrato romanci ■ 
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SAGGISTICA 

Il nazismo 
contro Y arte 

La lotta di Hitler e dei suoi gerarchi contro contenuti e 
forme del Novecento messi al bando come « degenerati » 


BERTHOLD HINZ. « L ar- 
t« del nazismo >, Mazzetta, 
pp. 382, ili. 107, L. 5000 

Il 18 luglio 1937 viene so 
lennemente inaugurata a 
Monaco La Casa dell’Arte 
Tedesca che ospita La Gran¬ 
de Esposizione d'Arte Tede¬ 
sca. Il giorno seguente, nel 
locali della contigua galleria 
delle Hofgartenarkaden. si 
apre la mostra dell’Arte de¬ 
generata tEntartete liutisti. 
mostra che risulterà la più 
visitata di tutti i tempi: 
2.009.899 visitatori (oltre il 
triplo della sua «concorren¬ 
te» tedesca). t 


SAGGISTICA 


Ma qutil era la «vera» art° 
tedesca, e quale l’arte « dege¬ 
nerata »? Con quest'ultima 
definizione il nazismo Inten¬ 
deva colpire ciò che concor¬ 
reva a costituire l’idea di ar¬ 
te moderna: l’eliminazione di 
essa non può essere compresa 
con la metafora secondo cui 
un sistema negatore della li¬ 
bertà non può tollerare un’ 
arte «libera», occorre inve¬ 
ce metterla in rapporto, co¬ 
me spiega Hildegard Bren- 
ner. con le lotte politiche an¬ 
teriori al 1933, che si rispec¬ 
chiavano anche nella « lotta 
per l’arte»: «Perchè nell’ar¬ 


te tedesca infuria una lotta 
per la vita e per la morte 
non diversamente da quanto 
avviene in campo politico. È 
accanto alla lotta per il po¬ 
tere deve essere condotta cori 
la stessa serietà e la stessa 
decisione la lotta per l’ar¬ 
te ». Questa era la situazione 
nel 1932 descritta da Paul 
Schultze. 

Come emerge dalle pagine 
di Hinz non ci sarebbe stato 
logicamente da stupirsi se i 
nazisti si fossero impegnati 
soprattutto nella lotto contro 
l’arte orientata in senso so 
ciale e politico come quella 
di George Grosz e Otto Dix. 
La lotta all'arte moderna fu 
invece portata contempora¬ 
neamente tanto sul versante 
dei « contenuti », quanto su 
quello delle « forme ». Hitler 
ebbe un odio personale con¬ 
tro tutte le forme sperimen¬ 
tali del novecento. In un di¬ 
scorso a proposito della cul¬ 
tura rivolto al partito nel 
1933, egli affermò che la con¬ 
quista del potere politico era 
soltanto l’inizio dell’autentica 
missione del nazionalsociali¬ 
smo. La filosofia nazista a- 
vrebbe necessariamente por¬ 
tato a « un nuovo orienta¬ 
mento in ogni area della vi¬ 
ta sociale », e avrebbe pro¬ 
dotto nuove forme di arte. 
Greci, romani e ariani anti¬ 
chi avevano fornito quei pre¬ 
cedenti cui ora si sarebbero 
rivolti 1 moderni artisti aria¬ 
ni. Tutte le grandi epoche 
politiche si erano espresse 
tramite conquiste culturali 
come quelle che il nazismo 
si accingeva a produrre; il 
precedente regime aveva pro¬ 
dotto nient’altro che ciarla¬ 
tani del « culto cubista-dadai¬ 
sta del primitivo » e archi¬ 
tettura progettata da idioti 
(Hitler alludeva alle espe¬ 
rienze della Bauhaus) che 
avrebbero meritato il mani¬ 
comio e la galera. « L’arte è 
una missione sublime che e- 
sige che l’artista sia fanati¬ 
co ». disse ancora Hitler. Gli 
artisti tedeschi avrebbero do¬ 
vuto « rispondere alla chia¬ 
mata e contribuire a intra¬ 
prendere la più orgogliosa di¬ 
fesa del Volk germanico per 
mezzo dell’arte germanica ». 

Ma oltre agli umori di un 
capo e al cattivo gusto dei 
gerarchi del nazismo, altre 
considerazioni dovevano aver 
spinto il partito alla lotta 
contro l’arte moderna. Hinz 
è su tale punto assai esplici¬ 
to: «Si doveva fare posto ai 
rappresentanti della nuova 
arte e ai loro prodotti nelle 
poltrone burocratiche, nelle 
cattedre d’insegnamento e al¬ 
le pareti delle esposizioni. 
Questo implicava l’elimina¬ 
zione dell’arte fino allora do¬ 
minante e dei suoi sostenito¬ 
ri dai loro centri d’azione. 
Il processo di radicale tra¬ 
sformazione si caratterizza 
dapprima molto nettamente 
come processo prevalente¬ 
mente negativo «di creazio¬ 
ne di posto», cosicché risulta 
difficile stabilire cosa mag¬ 
giormente importasse ai nuo¬ 
vi despoti: se la distruzione 
«iconoclasta» spettacolarmen¬ 
te inscenata o la formazione 
della propria arte. 

Se la sensibilità per l'arte 
difettava ai nazisti, non si 
può dunque asserire la stessa 
cosa per quanto concerne il 
mercato deU'arte. Del resto 
si potevano fare buoni affari 
anche con la stessa « arte de¬ 
generata ». Goebbels ammas¬ 
sò più di dodicimila esempla¬ 
ri di tale produzione, come 
ricorda Frederic V. Grunfeld 
ne II caso Hitler . Di questi 
solo alcuni dei pezzi più noti 
furono consegnati all’asta di 
Lucerna e fruttarono al go¬ 
verno nazista mezzo milione 
di marchi in valuta estera. 
Alcuni degli altri furono pri¬ 
vatamente requisiti da Goe- 
ring. che non andava troppo 
per il sottile circa la «dege¬ 
nerazione» dell’arte. 

D’altronde la vera arte 
« degenerata » era poi pro¬ 
prio l’altra, glorificata nelle 
manifestazioni ufficiali: un 
caotico accavallarsi di enfa¬ 
tici eroi antichi e moderni, 
di ariane nudità femminili 
da museo delle cere, richia¬ 
mate in servizio dalla vec¬ 
chia mitologia ad avallare in 
tutta fretta i falsi miti del 
terzo Reich. 

Lamberto Pignotti 


Il discorso 
di «Soiaria» 


SANDRO BRIOSI, «Il pro¬ 
blema della letteratura In 
''Solarla"», Mursia, pp. 358, 
L. 8500 

Nel quadro dell'attuale ri¬ 
presa di interessi e di studi 
intorno all’attività culturale 
del periodo fascista l’imposta¬ 
zione di un discorso storico¬ 
critico sulla esperienza della 
rivista « Solaris » rappresen¬ 
ta una via obbligata di pas¬ 
saggio per chi voglia analiz¬ 
zare i rapporti tra ideologia 
e letteratura nella dinamica 
delle iniziative e delle propo¬ 
ste sviluppate, durante il ven¬ 
tennio, dai settori più pro¬ 
gressisti dell’intellettualità 
italiana. 

L’importanza della rivista 
è, infatti, da riconoscersi so¬ 
prattutto in quell'azione indi¬ 
retta, ma costante, di polemi¬ 
ca che svolse nei confronti 
dei miti ideologici del regime 
(e in particolare dei miti del 
« nazionalismo » e della « tra¬ 
dizione») attraverso la criti¬ 
ca degli aspetti provinciali 
della cultura ufficiale e la ri¬ 
cerca di un'apertura e di una 
assimilazione alle espressioni 
Innovative del contesto euro¬ 
peo: da Proust a Joyce a 
Kafka. Un’azione certamente 
Interna alla sfera prlvffegia- 
ta della letteratura (e limita¬ 
ta perciò neH’cfficacia dei 
suoi obiettivi: «una forma di 
obiezione di coscienza, non 
un’opposizione politica al re¬ 
gime ». come riconobbe più 
tardi il suo fondatore Alber¬ 
to Carocci), ma ricca, allo 
stesso tempo, di tensioni Idea¬ 
li capaci di imprimere a tut¬ 
ta la linea della rivista una 
funzione di rinnovamento e 
di dissenso: e per il plurali¬ 
smo delle posizioni che vi era¬ 
no rappresentate e per la con¬ 
notazione prevalentemente 
democratica dei loro conte¬ 
nuti. 

Già gli studi di Luti, di 
Ferrata, di Scrivano e di Ma¬ 
nacorda sono serviti a far lu¬ 
ce sull'argomento e ad indi¬ 
viduare i nessi di continuità 
e di scarto tra « Solarla » e 
la linea, pur internamente 
differenziata, delle altre rivi¬ 
ste italiane precedenti e con¬ 
temporanee: quali « La ron¬ 
da ». « Il Baretti », « Il Bar¬ 
gello ». Il volume che pub¬ 
blica Sandro Briosi riprende 
Je fila generali del discorso 
su « Soiaria » e ne attua un 
ampliamento monografico at¬ 
traverso uno studio verticale 
dei 6uoi programmi, dei suoi 
autori (redattori e collabora¬ 
tori) e delle sue fasi salienti 
di svolgimento. 

La complessità del dibatti¬ 
to promosso da Carocci e. suc¬ 
cessivamente, da Ferrata e 
da Bonsanti è affrontata da 
Briosi in un’analisi che sì 
articola in quattro capitoli 
corrispondenti ad altrettanti 
momenti significativi della 
poetica della rivista: il pri¬ 
mo. preceduto da una breve 
introduzione di carattere sto¬ 
rico e propedeutico, è dedica¬ 
to agli « Iniziatori », il secon¬ 
do a « Montaie. Ferrata. Ds- 
benedetti c Solmi ». il terzo 
agli « Ideologi e letterati », il 
quarto. Infine, alle « Scelte di 
"Solarla"», L'idea di questa 


divisione strutturale del volu¬ 
me trae origine dall’esigenza 
di rinvenire nella molteplici¬ 
tà degli interventi — clic si 
estendono per l’arco di un de¬ 
cennio: dal 1926 al 1936 — la 
espressione di alcune ben de¬ 
finite direzioni di ricerca e 
di metodo, conciliando l’inte¬ 
resse più propriamente sto¬ 
riografico con quello critico e 
interpretativo. 

Al gruppo dei collaborato¬ 
ri iniziali (Tocchi. Benco. Rai¬ 
mondi, Gadda) viene ripor¬ 
tato l’avvio di un approccio 
originale, seppure ancora in¬ 
certo, alle oi»ere degli autori 
stranieri del Novecento, con 
l’aggancio diretto ad una 
conseguente valorizzazione de¬ 
gli autori italiani di maggio¬ 
re «respiro europeo» (e. tra 
questi, naturalmente, Saba e 
Svevo). Il passaggio ad una 
più consapevole determina¬ 
zione di nuovi strumenti let- 
terari sul plano creativo e 
metodologica è misurato, in¬ 
vece. sui contributi determi¬ 
nanti di Montale (nella po¬ 
lemica antipuristica del ciclo 
di recensioni del ’28-’29) e di 
Ferrata (fautore di un empi¬ 
rismo metodologico, aperto 
anche alle testimonianze cui- 
•turali dei « minori ». come nel 
noto saggio su Federico Toz¬ 
zi), cui si affiancano le pri¬ 
me istanze dell’indagine psi¬ 
cologica di Debenedetti (e del 
suo collegamento al contesto 
della cultura europea con 
particolare riguardo a Proust 
per la letturatura e a Freud 
per la scienza psicanalitica) 
e di quella «stilistico-esisten- 
ziale» del Solmi (molto pro¬ 
duttiva negli studi su Saba 
e su Campana). 

Tuttavia l’attenzione che il 
critico presta all’intreccio dei 
motivi eterogenei che agiscono 
nel discorso di « Soiaria » non 
smarrisce quasi mai il senso 
delle linee comuni in cui essi 
di volta in volta confluisco¬ 
no. Ed è naturale che proprio 
nel terzo capitolo, che tratta 
del nesso « Ideologia-lettera¬ 
tura », venga ricercata una 
definizione unitaria del lavo¬ 
ro della rivista e della sua più 
intima contraddizione: «il 
tentativo di recuperare, entro 
l’autonomia della cultura e 
la pacificata necessità ideali¬ 
stica della storia, le opere che 
più intensamente denunciano 

10 sforzo di opporsi a quella 
necessità e di far luce, cosi, 
sulle proprie ragioni eterono- 
me» e contemporaneamente 

11 segno deU’esaurimento di 
quel tentativo nel «distacco 
franco della letteratura dalla 
politica ». 

Una contraddizione questa, 
che trova riscontro nelle solu¬ 
zioni del testi creativi, esami¬ 
nati neU’ultimo capitolo. — 
tra un tipo di narrativa «rea¬ 
lista» e un tipo di narrativa 
deil'« equilibrio » — e che, co- 
m'è noto, una volta trasposta 
sul piano ideologico e messa 
a confronto con l'ostilità aper¬ 
ta del regime fascista, con¬ 
tribuirà in misura determi¬ 
nante alla crisi della rivista 
e alla interruzione delle sue 
pubblicazioni nel 1935. 

Filippo Bettini i 


REPORTAGES 

Un cileno in Cina 


JULIO SILVA SOLAR, 
« La Cina di un cileno ». 
Ediz. Cinque Lune, pp. 86. 
L. 3000 

Non esito a definire inso¬ 
lito questo gustoso, acuto e 
denso, pur nella sua sobrie¬ 
tà, reportage di un viaggio 
in Cina, di Juiio Silva So¬ 
lar, deputato della Sinistra 
Cristiana cilena, attualmen¬ 
te ospite nel nostro paese. 

Insolito, non tanto per il 
taglio quanto per la paca¬ 
tezza dell’esposizione e. so¬ 
prattutto. per il punto di vi¬ 
sta, che è quello di un ci¬ 
leno — cioè di un osserva¬ 
tore distantissimo da noi, per 
collocazione geografica, che 
osserva un paese distantis¬ 
simo dal suo e però anche 
dal nostro, e che per que¬ 
sta ragione finisce per esse¬ 
re anche nostro. 

Le note di viaggio han¬ 
no il pregio della freschezza 
e di una semplicità che non 
lascia spazio né alla lode gra¬ 
tuita né alla detrazione im- 
pattinante. Vi circolano, inve¬ 


ce. un’ammirazione e una 
sorpresa, temperate dall’iro¬ 
nia cordiale, ma non per 
questo meno distaccata e un 
tantino scettica, che è pro¬ 
pria di un osservatore oc¬ 
cidentale. E’ questo atteggia¬ 
mento che chiamerei onni¬ 
comprensivamente critico, 
del resto, a rendere il pun¬ 
to di vista di Silva Solar 
condividibile, per affinità da 
parte nostra, o mia, quan¬ 
tomeno. 

Oltre le osservazioni del 
viaggiatore, il libretto ripor¬ 
ta colloqui con dirigenti po¬ 
litici cinesi, uno dei quali, 
in particolare, di notevole 
interesse e attualità, quello 
con Chang Wen-chin. in quel 
tempo (1973), ministro degli 
Esteri aggiunto. 

Si tratta di una sintetica 
e completa esposizione della 
politica estera cinese, inter¬ 
calata da qualche domandA 
dell’interlocutore, che non si 
allontana dallo schema ge¬ 
neralmente conosciuto anche 
da noi, e che tuttavia sor¬ 
prende noi non meno di Sil¬ 


va Solar, per l’antisovietismo 
che ne costituisce la strut¬ 
tura portante. 

Silva Solar si limita a ri¬ 
ferire sulla base dei suoi api- 
punti e a ribadire li suo 
dissenso, già espresso con 
cortese chiarezza alio stesso 
Chang Wen-chm. L’argomen¬ 
to — con gli interrogativi po¬ 
litici e ideologici, epperò an¬ 
che di ordine più interno, 
morale — è troppo impor¬ 
tante e delicato perché si 
possa pensare di affrontar¬ 
lo in un reportage. E tutta¬ 
via. il modo della sua pre¬ 
sentazione, quella stessa so¬ 
spensione dì giudìzio, al di 
là del dissenso, hanno il po¬ 
tere di accrescere la nostra 
inquietudine e di sollecita¬ 
re in noi il bisogno di una 
conoscenza maggiore, insie¬ 
me a quello dell’assunzione 
di un punto di vista globa¬ 
le, planetario, per tentare di 
comprendere il mondo e 11 
suo destino prossimo e re¬ 
moto. 

Ignazio Dalogu 



«Italia: un ritratto non autorizzato», con una introduzione di Franco Fcrrarotti ed una 
bellissima serie fotografica di Massimo Piersanti. è una pubblicazione dell’Alitalia. Questa 
monografia, che raccoglie sequenze di immagini di tradizionali feste jxqwdari. \uole cogliere 
i momenti in cui un pojxdo si rivela al meglio, appunto nelle sue feste. Nella foto: una 
bella immagine del < Palio di Siena ». 


CANTI POETICI 

Alcuni trovatori 
venuti dal nord 


S N O R R I STURLUSON. 

< Edda ». introduzione e 
traduzione di Giorgio Dol- 
fini. Adclphi, pp. 184, 
L. 4500 

« Edda di Snorri », intro¬ 
duzione e traduzione di 
Gianna Chiesa Isnardi, 
Rusconi, pp. 239, L. 4000 

Il nome Edda. di oscuro si¬ 
gnificato, è legato ai canti 
poetici — per lo più di argo¬ 
mento mitologico e guerresco 
— che gli scaldi (specie di 
trovadori nordici) compone¬ 
vano ed eseguivano presso le 
corti della Norvegia e del- 
l’Islanda. nel periodo com¬ 
preso tra il IX ed il XIII 
secolo. 

Di questa raffinata attivi¬ 
tà poetica di corte, svilup¬ 
patasi su temi appartenenti 
alla tradizione culturale po¬ 
polare e tramandata oral¬ 
mente da una generazione al¬ 
l’altra. ignoreremmo oggi pro¬ 
babilmente resistenza se l'i¬ 
slandese Snorri Sturluson 
(1179-1241), uomo di lettere e 
di studio oltre che importan¬ 
te uomo politico, non si fosse 
preoccupato di salvaguardare, 
mettendolo per iscritto, un 
patrimonio poetico locale che 
ormai andava declinando, an¬ 
che per effetto del progres¬ 
sivo dissolvimento della mito¬ 
logia pagana operato dal cri¬ 
stianesimo. 

Sembra che Snorri abbia, 
dapprima, proceduto assieme 
ad altri alla raccolta dei can¬ 
ti scaldici da tempo compo¬ 
sti e diffusi (questa raccolta 
di 29 canti privi di autore 
costituisce la cosiddetta Kdda 
poetica) e. po;. si sia dedi¬ 
cato alla stesura di un « ma¬ 
nuale » di poes;a scaldica per 
i futuri cultori dell'arte ie i 
questa, appunto, l 'Edda di | 
Snorn, detta anche prò*a- ! 
sfica). 

A quasi ventic.nque anni d; 
distanza dalla traduz.one del- 
l 'Edda poetica (a cura di Car¬ 
lo Alberto Mastrelli. L'Edda. 
Carmi norreni . Sansoni, Fi¬ 
renze. 1931». disponiamo ora 
contemporaneamente — fat¬ 
to editoriale singolarissimo — 
di ben due traduzioni dell'Ed- 
da di Snorri. quella di Isnar- 
di Chiesa condotta sul mano¬ 
scritto indicato con Codex 
Rcgius e quella di Dolfini 
relativa all'edizione critica 
curata da A. Hoitsmark e J. 
Helgason. 



Snorn. entrambe le traduzio¬ 
ni omettono la prima «un pro¬ 
logo nel quale Snorri vorreb¬ 
be ricondurre, mediante ana¬ 
lisi etimologiche assai arbi¬ 
trane. le d:v.n:tà nordiche 
agl; antichi re di Troia) e 
la quarta t illustrazione della 
metrica dei versi scaldici. 
parte intraducibile e. :n ogrt: 
caso, di scarso interesse per 
il lettore non specialista». Il 
fascino di questo antico te¬ 
sto della letteratura nordica 
è. infatti, prevalentemente 
racchiuso nelle due parti 
centrali, tra loro complemen- 
tan. 

Nella prima di esse Snorri. 
per tracciare un compendio 
della mitologia che gli scaldi 
devono conoscere, ricorre al 
seguente espediente narrati¬ 
vo: re Gylfi incontra tre sa¬ 
pienti e. dialogando con lo¬ 
ro, riceve spiegazioni sulle 
origini del mondo e degli uo¬ 
mini, sugli dei e sulle loro 
imprese, sulla vita che segue 
la morte, sulla fine del mon¬ 
do e sulla sua rinascita. In 


un’atmosfera di avventura 
fiabesca, il lettore prende fa¬ 
miliarità con Orhmn. Tyrr, 
Thórr, Niòrr, Freyr ed altre 
ligure colorite e simboliche 
della mitologia nordica, la 
quale presenta significativi 
legami con la mitologia in¬ 
doeuropea (validi approfondi¬ 
menti al riguardo possono re¬ 
perirsi nel volume di Geor¬ 
ges Dumezil, Gli dei dei Ger¬ 
mani, Adelphi, Milano. 1974). 

La parte che segue, sempre 
redatta sotto forma di do¬ 
mande e risposte, è intesa 
soprattutto ad illustrare il 
significato e la genesi dei co¬ 
siddetti kenningur, locuzioni 
metaforiche o perifrastiche 
con le quali il poeta scaldico 
indica taluni personaggi od 
oggetti senza nominarli, ma 
valendosi di immagini e at¬ 
tributi poetici che li contrad¬ 
distinguono. La spiegazione 
dei kenningar è motivo di 
rievocazione di episodi pitto¬ 
reschi che arricchiscono e 
ravvivano il quadro mitologi¬ 
co esposto in precedenza. 

Nell’Fdda di Snorri il let¬ 
tore scopre una raccolta di 
favole mitologiche, esposte 


« Energia e idrocarburi - 
Sommario statistico 1955- 
1974 » 

Nel 1974 i consumi mondia¬ 
li d: energia risultavano così 
suddivisi: petrolio 45.7 per 

cento, carbone 29.6 per cento, 
gas naturale 18.0 per cento, 
energ.a idrogeceiettr.ca 5.7 
per cento, energia nucleoeiet- 
tr.ca 1.0 per cento. Quest’ul- 
lima fonte d; energia, ancora 
modesta, presenta un incre¬ 
mento medio annuo dei con¬ 
sumi pari ai 2S.5 per cento, di 
cui 37,9 per cento :n USA e 
12.2 per cento in Europa Oc¬ 
cidentale. Sono alcuni dati 
significativi che. insieme a 
numerosi altri, s: ricavano da 
Energia e Idrocarburi. Som¬ 
mario Statistico 1950-1974. 
pubblicato a cura dell'ENL 
La pubb'..caz;one consta di 
276 pag.ne e comprende de¬ 
cine e decine d: tabelle molto 
interessanti, che riguardano 
sia gì; aspetti deii'economia 
mondiale di mazgior rilievo, 
come la formazione de; reddi¬ 
to nazionale, l'impiego del 
prodotto ìordo e l'evoluzione 
della struttura degli investi¬ 
menti e dei consumi, sia dati 
relativi ai campo energetico, 
come quelli già riferiti, quelli 
attinenti all'energia nuclea¬ 
re nei mondo e l'evoluzione 
del tonneliagg.o della flotta 
cisterniera italiana 
Il Sommano non è m com¬ 
mercio. essendo destinato es¬ 
senzialmente agli addetti a; 
lavori, e spiace che libri lan 
to interessanti e a loro modo 
istruttivi non siano accessi¬ 
bili a tutti e, in particolare, 
non entrino nel normale ciclo 
delle librerie scolastiche, da 
quelle universitarie a quelle 
delle scuole medie; infatti, 
anche 1 grafici che illustrano 


con semplicità poetica e di 
avvincente contenuto, che 
ben si confanno all'infanzia 
per stimolarne i sentimenti 
elementari e la fantasia. Il 
lettore interessato alia storia 
della cultura europea trova 
un raffinato documento let¬ 
terario di un'antica civiltà, 
tuttora ben poco conosciuta 
in Italia. AI merito della dif¬ 
ficile traduzione, Chiesa I- 
snardi e Dolfini associano 
quello delle rispettive intro¬ 
duzioni, pregevoli saggi cri¬ 
tici sulla poesia scaldica. 
Chiesa Isnardi rivolge pre¬ 
valentemente la propria at¬ 
tenzione ai kenningar co¬ 
gliendo, mediante un’accura¬ 
ta analLsl filologica, la fisio¬ 
nomia tipica delie divinità 
nordiche nel contesto indoeu¬ 
ropeo. Dolfini conduce un 
esame storico-culturale dei 
miti riferiti da Snorri, chia¬ 
rendone il significato ed il 
modello strutturale, modello 
caratterizzato da un conti¬ 
nuum di vicende tra loro coe¬ 
renti, ma non ordinabili in 
successione temporale. 

I. L. Rasmussen Pin 


il Sommario, oltre ad essere 
utili all’esperto, ci sembrano 
valido supporto per far com¬ 
prendere a: ragazzi in che 
mondo vivono e per metterli 
a contatto con alcuni grandi 
problemi economci del loro 
Paese e del mondo. Si tratta 
in effetti di un libro che. an¬ 
che consultato da un profa¬ 
no. riesce subito a dare le 
coordinate de, fenomeni ener¬ 
getici e di quelli p.u genera¬ 
li nei quaii essi si iscrivono, 
mediante serie storiche che 
risalgono a dieci, quindici e 
anche venti anni addietro. Per 
esempio, serie storiche di par¬ 
ticolare interesse sono quelle 
afferenti a.le riserve mondia¬ 
li di greggio e di gas natu¬ 
rale nel mondo: dai 1955 al 
1974 le prime sono passate da 
25.730 a 86.000 milioni di ton¬ 
nellate. con una variazione 
media annua del 6 per cento, 
e dal 1961 al 1974 quelle di 
gas naturale da 20.125 a 69 
mila 965 miliardi d; metri 
cubi, con una variazione di 
oltre il 9 per cento. 

Ancora una volta, dalla let¬ 
tura di queste tabèlle. risul¬ 
ta che la crisi energetica in 
alto ormai da qualche anno 
è di origine essenzialmente 
politica, e non fisica. Partico¬ 
larmente significativa è an¬ 
che la ser.e storica relativa 
alia produzione di concentra¬ 
ti di uranio nel mondo: dalle 
36.951 tonnellate di U.O, del 
1960 si scende alle 17.226 del 
1966. per poi risalire alle 22.856 
tonnellate del 1974: anche 
qui. come si vede, siamo di 
fronte ad un andamento del 
fenomeno, capace di spiega¬ 
re molte cose meglio di tante 
altre considerazioni. 

Gian Luigi Piccioli 
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I dati mondiali 
dell’energia 
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Come e da chi nasce 
il Giappone moderno 

Due saggi di E. H. Norman che prendono in esame le vicende po¬ 
litiche economiche e sociali dei paese asiatico negli ultimi cento anni 


E. H. NORMAN. < La na¬ 
scita del Giappone moder¬ 
no», Einaudi, pp. XCIII- 
347. L. 6500 

Innanzitutto, due parole 
sull’autore. John W. Dower, 
nella lunga introduzione (84 
pagine), lo definisce «il più 
eminente studioso occidentale 
del Giappone moderno», che 
« esercitò un’enorme influen¬ 
za sulle interpretazioni degli 
studiosi di lingua Inglese » 
e, In seguito, una «notevole 
influenza sulla storiografia 
postbellica ». Nato in Giap¬ 
pone nel 1909 da missionari 
canadesi, padrone di vane 
lingue, fra cui quella nippo¬ 
nica. studioso di storia e fi¬ 
losofìa. precettore del princi- 
j»o Mikasa. Norman fu an¬ 
che diplomatico di carriera, 
e in tale veste morì a soli 49 
anni, ambasciatore al Cairo. 

Si uccise mon senza aver 
prima persuaso Nasser ad ac¬ 
cettare la presenza nel Sinai 
di truppe dell'ONU, guada¬ 
gnando cosi al «suo» mini¬ 
stro degli Esteri Lester Pear- 
son il Premio Nobel per la 
pace». Secondo una nota edi¬ 
toriale, Norman mori suicida 
« in seguito alle accuse rivol¬ 
tegli ripetutamente dai cir¬ 
coli "maccartisti" statuniten¬ 
si per le idee e le affiliazio¬ 
ni di sinistra clic aveva avu¬ 
to negli anni '30 e ’40». E’ 
possibile. E’ anche vero, pe¬ 
rò, che il governo di Ottawa 

10 aveva fermamente difeso 
dopo aver svolto sulla sua 
lealtà una lunga inchiesta ri¬ 
servata. Certo dev’essere sta¬ 
to umiliante subire in pieno 
secolo XX un’attività inqui¬ 
sitoria medioevale che, in so¬ 
stanza, contestava a Norman, 
come a tanti altri membri 
del mondo culturale e artisti¬ 
co. il diritto di servirsi li¬ 
beramente del marxismo co¬ 
me di uno strumento per il¬ 
luminare e spiegare gli avve¬ 
nimenti della storia. 

Ed ora il libro. Esso si com¬ 
pone di due saggi: il primo, 
che ha lo stesso titolo del 
volume, è del 1940. e un al¬ 
tro studioso. Richard Stor- 
rv. in una nota bibliografica 
alla sua Storia del Giappone 
moderno (Sansoni. 1962», lo 
definisce «di alto livello 
scientifico»; il secondo. Sol¬ 
dati c contadini in Giappone. 
è del 1943, e « in Occidente 
riscosse un’attenzione mino¬ 
re. ma — sottolineava Do 
wer — (...) taluni studiosi 
giapponesi (lo) considerano 
ancora più originale ». 

Sono giudizi di specialisti 
destinati ad essere pienamen 
te apprezzati da altri specia¬ 
listi. Per il lettore « medio», 
che cerca nei libri di storia 
illuminazioni e stimoli n muo¬ 
versi con disinvoltura nel la¬ 
birinto del mondo contem¬ 
poraneo, i due saggi rappre¬ 
sentano una guida preziosa 
olla piena comprensione del 
« miracolo» giapponese, che 
dura da oltre un secolo (109 
anni per l’esattezza), che è 
oggetto di ammirazione, ti¬ 
mori, invidie, stupefazioni. 

Di tale « miracolo », Nor¬ 
man rivela i retroscena, con 
la passione di chi ama l’og¬ 
getto delle sue ricerche, ma 
anche con lo scrupolo di chi 
non vuole nascondere nes¬ 
suna delle verità rir-»ste che 
scopre, comprese le più do¬ 
lorose e squallide. Norman 
non manca di dare a Cesare, 
cioè al giovane e coito im¬ 
peratore Meiji, e alla pitto¬ 
resca coorte di intelligenti 
aristocratici, samurai e bu¬ 
rocrati, che fondarono il 
Giappone moderno, il ricono¬ 
scimento che le loro doti di 
energia, lungimiranza e pa¬ 
triottismo largamente merita¬ 
no. Ma non si lascia affasci¬ 
nare oltre il lecito dai suc¬ 
cessi del «dispotismo illumi¬ 
nato». Come dissero i suoi 
amici giapponesi, a Tokyo, 
durante un'affettuosa ceri¬ 
monia funebre a un mese 
dalla sua morte. Norman ave¬ 
va «simpatia per gli oppres¬ 
si c i dimenticati dell'Òrien 
te •>. era « un amico della 
gente senza voce », e « l'amo¬ 
re per l’umanità è al centro 
della sua opera (...) accompa¬ 
gnato dall’amore per il Giap¬ 
pone — la terra, la cultura 
e il popolo...». 

La restaurazione Meiji, 
cioè la nascita del Giappone 
moderno, fu per Norman 
— giustamente — al tempo 
stesso una rivoluzione antl- 
feudaie e una controrivolu¬ 
zione antidemocratica. Tutto 
fu fatto dall’alto, per sal¬ 
vare il paese dal rischio di 
fare « la fine della Cina » 
(cioè d: essere fatto a pezzi 
dall'imperialismo euro-ameri¬ 
cano», ma anche per perpe¬ 
tuare. cambiandone le for¬ 
me. i privilegi delia classe di¬ 
rigente. La culla dol nuovo 
nato grondava dunque di la¬ 
crime e sangue, versai: dai 
contadini, proletari, sottopro¬ 
letari. 

La debole, esangue pianta 
dello stesso liberalismo «al¬ 
l'europea » fu presto recisa. 

11 G.appone entrò a gonfie 
vele nell’era capitalistica sen¬ 
za conoscere nessuna delle 
libertà borghesi che in Inghil¬ 
terra, in Francia, in Italia, 
perfino, in parte, in Germa¬ 
nia. ne avevano accompagna¬ 
to lo sviluppo. La logica con¬ 
clusione fu quella particola¬ 
re forma di fascismo che, 
anche se privo di « tutta la 
vistosa messinscena di catti¬ 
vo gusto di un Mussolini o di 
un Hitler », doveva condurre 
il Giappone, cinque anni dopo 
l’uscita del primo saggio di 
Norman, alla più spaventosa 
catastrofe della sua 6tor.a 
e a quell’occupazione stranie¬ 
ra che i « restauratori del¬ 
l’impero » avevano invano 
tentato di scongiurare. 

Arminio Savioli 


fnovità — j 


HENRI IBSEN: « Casa di 
bambola. La donna del 
mare », Savelli, pp. 196, 
L. 1.500. 

Col testo dei due drammi 
sulla condizione della donna 
sono pubblicate due lettore di 
Ihsen sul diritto di voto alle 
donne e la critica gramsciana 
a «Casa di Bambola», rap¬ 
presentato nel 1917 al Curi- 
gnano di Torino. Ira lo sba¬ 
lordimento di un pu libi.co 
« aftoliatissimo di cavalieri e 
di dame » decisamente estra¬ 
nei alla drammatica vicenda 
della protagonista. 

KARL MARX. « Lavoro 
salariato e capitale », Sa¬ 
velli. pp. 79. L. 700 

Il testo di alcune conferen¬ 
ze tenute nel 1847 alia Asso¬ 
ciazione degli operai tedeschi 
di Bruxelles, in cui Marx si 
proponeva di spiegare con lin¬ 
guaggio semplice gli elementi 
di base della struttura eco 
nautica della società bor¬ 
ghese. 


CLAUDIO TORNEO. « Il 
sindacalista d' assalto », 
Sugarco, pp. 189, L. 2800 

Un libro su Pierre Camiti 
che non vuole essere una apo¬ 
logia del sindacalista della 
C.sl, mi uno studio sulla per¬ 
sonal.tà ih questo esponente 
del misvo sindacalismo e .so¬ 
prattuto delle lotte operalo 
negli anni Sessanta, di cui 
Camiti è stato un protago¬ 
nista, e sili ruolo del sinda¬ 
cato nella soc.età italiana. 

GIUSEPPE CERTO, « A- 
nonlmo veneziano», Rizzo¬ 
li. pp. 117, L. 900 

Io seconda stesura — di¬ 
ventata romanzai — dei dia¬ 
loghi scritti da Berto per il 
film omonimo: « lo: scarne 
didascalie ». scrive l'autore 
luT.i pivi azione, «sono di¬ 
ventale brani narrativi, scrit¬ 
ti con puntiglio e ambizione 
l»ot- raggiungere un approfon¬ 
dimento p.vcologico dei jierso- 
naggi che il dialogo non con- 
l sentiva ». 


Incontro con 

Rodolfo 

Marcenaro 

□ Dalla pubblicità TV al fumetto po¬ 
litico: le ragioni di una scelta 



Rodolfo Marcenaro, trentanove anni, genovese, pub 
blica presso l'editore Ottaviano il suo primo libro a 
lumetti: Manifesto comunista, versione a fumetti del 
classico testo di Marx ed Engels. Ha lavorato come 
illustratore di libri e nella pubblicità, dove ha otte¬ 
nuto numerosi riconoscimenti internazionali. E’ di sua 
creazione, tra l'altro, il «carosello» pubniieitario ai 
un famoso fernet tutto giocato sulla plastilina. 


— Marcenaro, come c 
nato questo fumetto? 

— L’idea è venuta fuori 
dopo una di quelle accese 
e fumose discussioni nelle 
quali si è visceralmente 
a favore di qualcosa c vi¬ 
sceralmente contro. E ma¬ 
gari ad un certo punto 
non si sa più di cosa si 
stia parlando. Siccome c- 
rano i giorni successivi al 
15 giugno, l’argomento 
era 11 marxismo: e si ca¬ 
piva che, da parte di co¬ 
loro che si erano da poco 
spostati a sinistra c’era 
una precisa domanda di 
informazione. Allora ho 
pensato che anch'io, sen¬ 
za eccessive pretese, avrei 
potuto dare il mio contri¬ 
buto traducendo in imma¬ 
gini il testo più accessi¬ 
bile. più divulgativo di 
Marx ed Engels, soprat¬ 
tutto per quei passi dove 
solo apparentemente è 
semplice. Lo scopo è me¬ 
ramente didattico e perciò 
non ho per niente modifi¬ 
cato il testo, se s: eccet¬ 
tua lo snellimento di al¬ 
cuni passi delle traduzio 
ni che ho consultato. Ho 
dovuto cosi rileggere bra 
no per brano il Manife¬ 
sto che avevo letto solo 
«globalmente» «tradii- 
rendo» il tutto in figure 
c « nuvolette -, lasciando 
scorrere simultaneamente 
Je parole di Marx ed En¬ 
gels: una elementare «fi¬ 
lologia a fumetti ». se co 
sì si può dire. 

— Il tuo c un nome nuo¬ 
vo nel mondo dei fumetti. 
E l'esordio c nel fumetto 
politico. Come anni addie¬ 
tro Lunari. Chiappori, Pc 
ricoli e Pirclla. A cosa c 
dovuta questa attenzione 
del fumetto italiano nei 
confronti della satira, dell' 
impegno civile? 

— Ti posso raccontare 
come ci sono arrivato io. 
Per tanti anni ho lavora¬ 
to nella pubblicità televi¬ 
siva dove ho cercato di in 
trodurrc contenuti lepan 
a dei temi sociali, ma con 
la consapevolezza che la 
pubblicità è sempre e co 
munque violenza. Se io 
facevo dei discorsi « diver¬ 
si » con le immagini, que¬ 
ste passavano; se. invece, 
proponevo le stesse a no 
vita » con le parole, que¬ 
ste venivano immancabil¬ 
mente censurate. Cioè, 
l'intervento censorio era 
praticato principalmente 
sulle parole poiché si rite¬ 
neva il linguaggio grafico 
non solo meno importan¬ 
te, ma addirittura per 
niente autonomo, mero 
sussidio della parola, e 
quindi non pericoloso in 
sé. Una volta volevo ri¬ 


portare come commento 
sonoro di un filmato pub 
blicitario una poesia che 
diceva più o meno: « Pa¬ 
ce alla Piazza rossa! Pa¬ 
ce alla Statua della liber¬ 
tà! Pace al Campidoglio!», 
e così via. Mi hall detto: 
«va bene tutto tranne 
"Pace alla Piazza ros¬ 
sa " ». Allora ho pensato 
che forse sarebbe stato 
meglio se coerentemente 
avessi abbandonato del 
tutto la pubblicità e mi 
fossi dedicato ni fumetto 
dove avrei potuto espri¬ 
mermi senza vinroli c 
condizionamenti. Ma evi¬ 
dentemente la mia storia 
personale si intreccia con 
quella di altri disegnatori 
polche siamo maturati 
sulle stesse vicende poli¬ 
tiche e sociali. 

— Esaurito il filone dei 
libri di Marx, delle ione 
storie c <t controstorie ». il 
fumetto italiano rientre¬ 
rà nei tradizionali filoni 
d'evasione, o pensi che 
per il fumetto politico ci 
sia ormai uno spazio sta¬ 
bile. acquisito? 

— Lo sjwzio che il fu¬ 
metto può coprire — alme¬ 
no fin quando il suo lin¬ 
guaggi non diventerà p:ù 
autonomo e articolato 
(c.oe. quando si stampe¬ 
rà non un classico a fu¬ 
metti. ma un lumetto che 
s:a un classico» — a mio 
avv.so investe la sfera del 
a preponi.co ». dove viene 
forn.ta una prima .schema¬ 
tica cspat.zior.e delle teo- 
ri e s: cozlie intuitiva¬ 
mente la natura del pote¬ 
re, le sue contraddizionL 

— Ritorniamo ai tuoi di¬ 
segni. In due o tre tavole, 
a p n'.i le solile radici 
nella graf’ca italiana, ho 
notato nell'impostazione 
deg.i apparentamenti con 
il messicano lims, che a 
^ut i volta «r è fostnnztal¬ 
mente ispirato <talvolta 
copiandolo> al maestro ar¬ 
gentino O-Ki che negli an¬ 
ni (inguanta si c lunga¬ 
mente soffermato tn Ita¬ 
lia collaborando anche 
con 1’* Unita*. 

— Non mi meraviglia 
po. tanto. D’altra parte 
ci accomuna uno stesso 
or.zzonte politico. Tutte !e 
forme di ì.nguuggto risen¬ 
tono della matr.ee politi¬ 
co-culturale della persona 
che lo utilizza. E questo è 
ancora p.u marcato ne; ca¬ 
so del linguaggio grafico 
che. per esprimere un con¬ 
cetto dispone, almeno per 
ora. di una piu limitata 
gamma di variazioni ri¬ 
spetto. ad esempio, al lin¬ 
guaggio verbale. 

Liflo Gullo 
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Approvate 
le variazioni 
al bilancio 
della Scala 


MILANO. 30 

I dirigenti della Scala han¬ 
no deciso ieri di rivedere il 
bilancio allo sco|>o di portarlo 
in parità, come richiesto dal 
ministero dello Spettacolo: jxt- 
tanto l'attività del Teatro non 
subirà, almeno per il momen¬ 
to. interruzioni. Ne dà notizia 
il Consiglio di amministrazione 
dell'ente lirico milanese con 
il seguente comunicato: 

« Il Consiglio del Teatro alla 
Scala, nella seduta del 29 mar¬ 
zo ’7fi ha approvato le varia¬ 
zioni al bilancio preventivo 
che garantiranno l’erogazione 
del contributo statale previsto 
dalla legge di imminente ema¬ 
nazione, consentendo la mo¬ 
mentanea continuazione del¬ 
l’attività in corso. 

« 11 Consiglio ha ascoltato la 
relazione del Sindaco Presi¬ 
dente sulle iniziative prese 
nei confronti di esponenti cul¬ 
turali e di responsabili [Kilitici 
e parlamentari per richiamare 
l’attenzione sul problema della 
Scala che deve trovare la sua 
soluzione in iniziative parla¬ 
mentari di immediata assun¬ 
zione. 

x II Consiglio ha vivamente 
ringraziato il Sindaco Presi¬ 
dente e ha unanimemente con¬ 
venuto che qualora le inizia¬ 
tive promesse non trovassero 
rapida e concreta realizzazio¬ 
ne, si troverebbe nella condi¬ 
zione di riconoscere l'impossi¬ 
bilità di continuare il suo man¬ 
dato, traendone le dovute con¬ 
seguenze ». 


I riconoscimenti dell'industria hollywoodiana 

CINQUE OSCAR AL FILM DI FORMAN 

La cerimonia 
al Music 
Center di 
Los Angeles 


le prime 



Jack Nicholson mentre si reca, accompagnato dalla moglie e dalla figlia, alla cerimonia 
della consegna dei Premi Oscar 


«Elettra» di Jancsó 
segnalato dai 
critici di cinema 

Gli aderenti al Sindacato 
Nazionale Critici Cinemato¬ 
grafici italiani (SNCCI) han¬ 
no segnalato Szerelem Elektra 
(«Elettra amore mio») di 
Miklos Jancso. Con questo 
film ungherese, che viene 
presentato attualmente nei ci¬ 
nema d’essai italiani in ver¬ 
sione originale sottotitolata, 
le pellicole segnalate dal 
SNCCI durante il 1976 sono 
salite a sette. Le altre sono 
state: Nashville di Altman. 
Salò di Pasolini, C’era una 
volta un merlo canterino di 
Otar Iosseliani, Adele fi. una 
storia d'amore di Truffaut e 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo di Forman. 


« Nashville » scacciato 
dal «Nido del cuculo» 

Perché si è preferita la pur pregevole opera del cineasta cecoslovacco al fan¬ 
tastico scorcio della «storia di una nazione» di Robert Altman — «Dersu 
Uzala » giudicato il miglior film straniero — A mani vuote il cinema italiano 


Al Massimo 
di Palermo 
i balletti 
di Béjart 

PALERMO. 30 
Maurice Béjart presenterà 
dopodomani al Politeama Ga¬ 
ribaldi il terzo spettacolo di 
balletti della stagione del Tea¬ 
tro Massimo. 

Al Politeama il « Balletto 
del XX secolo ;> presenterà in 
dieci repliche quattro lavori 
coreografici: Jeux. su musica 
di Claude Debussy, la Suite 
duìVUccello di fuoco di Stra- 
vinski; Serait-ce la mort? da 
frase finale del Vier Letzte 
Lieder di Richard Strauss» 
e in fine, la sagra della pri¬ 
mavera di Stravinski. 


Nel volume uscito da poco 
negli Stat* Uniti. The Milos 
Forman siOties, che per pura 
combinazione ci è arrivato 
ieri mattina, il regista ceco- 
slovacco racconta all'autore. 
Antomn J. Liehm, di essere 
andato in America per la pri¬ 
ma volta dodici anni fa, (pian¬ 
do il suo primo eccellente 
film. L’asso di picche, fu in¬ 
vitato al Festival di New York. 
Oggi Liehm. giornalista tra i 
più in vista della primavera 
di Praga, c incaricato di ci¬ 
nema e letteratura europea 
in un college newyorkese. e 
ha già pubblicato, sul « mira¬ 
colo » cinematografico ceco- 
slovacco di quegli anni, un 
amaro libro intitolato Closely 
watched films. parafrasando 
il titolo dell'opera prima di 
Menzel. Treni strettamente 
sorvegliati, che vinse tra l'al¬ 
tro un Oscar per il miglior 
film straniero. 

Quanto a Milos Forman. do¬ 
po aver girato in patria Gli 
amori di una bionda nel PJ65 
e Al fuoco, pompieri! nel 
1967. realizzò in America Ta- 
king off nel 1971 e. in Euro¬ 
pa, l'anno successivo. Il de¬ 
cathlon. cioè un episodio, tra 
gli otto di noti registi inter¬ 
nazionali, inserito in un do¬ 
cumentario sulle Olimpiadi di 
Monaco. F oggi, a quaranta¬ 
guan ro anni, di cui sette d'esi¬ 
lio. vince il premio Oscar, 
anzi lo stravince perchè era 
raramente successo in passa¬ 
to che le quattro statuette 
principali (film, regista, at¬ 
tore e attrice) toccassero allo 
stesso film. Anzi non era suc¬ 
cesso mai. neppure quando le 
statuette erano state più di 
cinque, se si eccettua il lon¬ 
tano precedente del 1935. 
quando Frank Capra trionfò 
con Accadde una notte e i 
suoi interpreti Clark Gable e 
Claudette Colbert (nei premi 
Oscar gli attori sono sempre 
citati prima delle attrici). 

Un fatto curioso è anche il 
seguente: quando Kirk Dou- 


s I 


Senza moralismo 
pornografia irrisa 

Film a episodi, « Il comune senso del pudo¬ 
re» è l'ottava prova d'autore di Alberto Sordi 


i 


Al Comune senso del pudo¬ 
re è Intitolata, con accento 
sottilmente provocatorio, la 
più recente opera di Alberto 
Sordi regista e attore, giunto 
qui alla sua ottava prova d’ 
autore («otto e mezzo» ezl: 
precisa, ricordando l’episodio 
La camera da! film Le cop¬ 
pie) con l'intenz’.one di scru¬ 
tare un fenomeno d: massa, 
la « pornografia ». dal produt¬ 
tore al consumatore. 

Scritto da Sordi in collabo- 
razione con Rodolfo Sonego, 
ìl comune sentimento del pu¬ 
dore è costituito da quattro 
aneddoti, a prima vista auto 
nomi, ma in realtà legati da 
più fili: nel primo, l’operalo 
metalmeccanico Giacinto Co¬ 
lonna e la sua signora (sono 
gli stessi personaggi della g;à 
citata Camera. Impersonati 
da Alberto Sordi e Rossana 
Di Lorenzo) decidono d: fe 
aleggiare le nozze d’argento al 
«cinematografo, questo sco¬ 
nosciuto » e assistono con vi¬ 
vo stupore, ma combattendo 
reazioni ottuse, ad uno spetta¬ 
colo alquanto audace; nel se¬ 
condo. un intellettuale di pro¬ 
vincia (Cochi Ponzonii fini¬ 
sce In una casa editrice che 
stampa libelli cochon e perde 
ogni verginità, culturale e 
non r.cl terzo un pretore (Pi¬ 
no Colizzi), forsennato seque¬ 
stratore di film e pubblica¬ 
zioni specializzate in sesso da 
supermercato, finirà schiac¬ 
ciato dall'ipocrisia che lo cir¬ 
conda e che spesso lo istica ad 
agire ma poi riscoprirà i pia¬ 
ceri coniugali (la moglie è 
Claudia Cardinale) ch’egli cre¬ 
deva estinti, e proprio grazie 
si bendagli del suo puritano 
odio; nell’ultimo, sì narra 
della faticosa elaborazione, 
dagli esilaranti risvolti, di 
una fastosa trasposizione ci¬ 
nematografica (11 produttore 
è Philippe Notrei) dell’ A- 


i 


mante di Lady Chatterlev, il 
romanzo di David Herbert 
Lawrence che è qualcosa d: 
p.ù di un classico dell'eroti- 
smo. 

« Nonostante io sia un cat¬ 
tolico convinto e praticante 
— afferma Alberto Sordi — 
considero gioiosa, entro certi 
lim.ti. la pornografia, e pre¬ 
ferisco di gran lunga l'iinma- 
g.ne di un amplesso a certa 
apologia della violenza. Oggi 
il "cinema sexy ' è un gros¬ 
so affare proprio perché c'è 
chi si ostina a tutelare con 
la repressione un concetto va¬ 
go e aleatorio come il comu¬ 
ne sentimento del pudore, 
incrementando l'attenzione e 
rimeremo per questo fenome¬ 
no con un clima proibizionisti¬ 
co che tende a riaffermare . 
tabù. Con questo film non 
propongo nessuna morale, ma 
mi diletto a registrare ironi¬ 
camente quelle che sono a pa¬ 
rer mio le quattro fasi della 
questione, cercando d: sdram¬ 
matizzarla. Del resto, sono 
proprio i protagonisti più di¬ 
sarmati, l'operaio e sua mo¬ 
glie. che sapranno confrontar¬ 
si meglio con questa realtà, 
ora approvando ora disappro 
vando a titolo esclusivamente 
personale, e sempre in nome 
di una libera scelta ». 

Alberto Sordi — che ha in 
mente di tornare sul palco- 
scenico, come ai vecchi tem¬ 
pi. per uno spettacolo di ri¬ 
vista da realizzarsi la prosi: 
ma stagione con Garinei e 
Giovannini — ricorda infine, 
simpaticamente, che egli fu 
un antesignano del nudo sul¬ 
lo schermo: chi non lo ricor¬ 
da aggirarsi come Adamo, 
quand’era l’irresistibile inva¬ 
sato Nando Moriconi di Un 
giorno in Pretura di Steno? 
Nel 19.V3. 


glas, che aveva già prodotto, 
oltre che interpretato. Oriz¬ 
zonti di gloria di Stanley Ku¬ 
brick. incontrò a Praga il re¬ 
gista dell' Asso di picche (che 

10 aveva giustamente entu- 
siusmuto). promise di man¬ 
dargli un libro che. secondo 
lui. Forman avrebbe potuto 
trasferire benissimo in film. 
Si trattava di un romanzo, 
pubblicato in America nel 
1962, di un certo Ken Kesey, 
ch'era stato infermiere di not¬ 
te in un ospedale psichiatri- 
co. Il suo titolo era Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, ma 

11 libro non giunse mai a For¬ 
man in Cecoslovacchia. Quan¬ 
do costui arrivò a New York, 
gliene riparlò non Kirk Dou¬ 
glas. ma suo figlio, che ha 
finito per produrlo insieme 
con un industriale discogra¬ 
fico. 

Meritava il film di Forman 
tanti allori? Per rispondere 
dovremmo entrare nella men¬ 
talità delle premiazioni d'ogni 
tipo e dell'Oscar in partico¬ 
lare. cosa di cui siamo costi¬ 
tuzionalmente incapaci. Quel 
che sappiamo, perché que¬ 
st’anno forse per la prima vol¬ 
ta lo spettatore italiano è po¬ 
sto in grado di giudicare da 
sé avendo già visto i film 
principali in competizione, è 
che il trionfo di Qualcuno 
volò sul nido del cuculo si è 
verificato a spese di un av¬ 
versario come Nashville di 
Robert Altman che. con tut¬ 
ta probabilità, non soltanto 
era il flint americano miglio 
re del 1975, ma anche il più 
politicamente eversivo. 

L'Oscar dei bicentenario 
della nazione («Se esistiamo 
da due secoli, dobbiamo aure 
aver fatto qualcosa di buono, 
no? », si chiedeva retorica¬ 
mente il canterino numero 
uno di Nashville) ha voluto 
seppellire nel silenzio totale 
un'opera che. di tale avveni¬ 
mento. faceva un bilancio un 
po' troppo sarcastico. Meglio 
rifugiarsi in un'allegorìa du¬ 
ra e precisa, ma meno impe¬ 
gnativa e perfino alquanto 
arretrata rispetto alla conte- 
stazione degli ospedali psi¬ 
chiatrici esplosa nel frattem¬ 
po un po' dovunque. Meglio 
volare sul nido del cuculo, 
con tutto il rispetto per il for¬ 
tunato vincitore. 

Il rinnovato scontro Jack 
Xicholson-Al Pacino non ha 
trovato quest'anno un terzo 
incomodo e si è risolto a van¬ 
taggio del primo ; al bravo 
protagonista di Quel pome¬ 
riggio di un giorno da cani 
toccherà la prossima volta. 
Con un tipo come Forman. 
Xicholson e Louise Fletcher 
da melliflua kapò del mani¬ 
comio) andavano sul velluto: 
in tutti i suoi film preceden¬ 
ti <e parzialmente, del resto, 
anche qui/, il regista boemo 
aveva fatto recitare a mera¬ 
viglia attori non professio¬ 
nisti. 

Nulla da eccepire sugli in¬ 
terpreti « di spalla » prescel¬ 
ti: nei Ragazzi irresistibili il 
più irresistibile è il vecchiet¬ 
to autentico, il dimenticato 
George Burns. che « ruba » 
addirittura la parte, come si 
dice in gergo, a quel marpio¬ 
ne di Walter Matthau: e in 
Shampoo Lee Grani era d: 
gran lunga la più efficiente 
e maliziosa del cast. Non c: 
dice nulla, invece. l'Oscar spe¬ 
ciale allultraoltantenne Ma¬ 
ry Pickford. ch'era già «tata 
compensata largamente, per 


il suo passato di fidanzata 
d'America, quando (a diffe¬ 
renza di Greta Garbo, per 
esempio, che non l'ebbe mai) 
ricevette un Oscar autentico 
nel 1930 per Coquette. aali 
inizi del sonoro e di questa 
istituzione. 

Gli sconfitti della quanta- 
tottesima tornata? Più che 
sconfitto. Nashville è stato 
emarginato. Si sono dovuti 
accontentare, al contrario, di 
premiolini di consolazione 
Lo squalo e Barry Lyndon. Il 
primo lo conoscete, il secon¬ 
do reca la firma prestigiosa 
di Stanley Kubrick ma ha di¬ 
viso nettamente il pubblico e 
la critica negli Stati Uniti: 
pare che Kubrick si sia perso 
dietro i costumi d'epoca del 
romanzo di Thackerau (lo 
scrittore della Fiera della va¬ 
nità). più che non si fosse 
smarrito nei cieli dell’ Odissea 
nello spazio. 

Anche il cinema italiano è 
uscito a mani vuote. Ma che 
cosa si pretendeva? Che Fel- 
lini rivincesse con lo stesso 
film, o che Dino Risi la spun¬ 
tasse su Kurosawa? Siamo 
particolarmente lieti che il 
grande cineasta giapponese si 
sia conquistato l'Oscar riser¬ 
vato agli stranieri (toccato 
l'anno scorso ad Amarcord) 
per il suo film sovietico Der¬ 
su Uzala già premiato a Mo¬ 
sca. Sconsolato dopo il falli¬ 
mento del suo ultimo lavoro 
in patria, il regista di Rasho- 
mon aveva anche tentato di 
uccidersi, come forse si ricor¬ 
derà. Personalmente non di¬ 
mentichiamo che una volta 
scese in un aeroporto di Mo¬ 
sca. in campagna, e come pri¬ 
mo gesto abbracciò una be¬ 
tulla. Poi disse: « Sapete, a 
Tokio non si vede mai il cie¬ 
lo». Dersu Uzala. vale anche 
per un ritorno alla natura, 
che permette un nuovo uma¬ 
nesimo. 


Ugo Casiraghi 


Kurosawa: « un 
premio che ripaga 
l'aiuto sovietico » 


TOKIO. 30 

« Mi sento come se m: fossi 
scaricato di un grosso peso 
verso i sovietici >, ha detto 
oggi Akira Kurosawa dopo 
l'annuncio dell'assegnazione 
dell'Oscar a Dersu Uzala, il 
film di produzione sovietica 
da lui diretto. 

« Mentre realizzavo 11 film 

— ha detto ancora il regista 

— i sovietici furono molto ge¬ 
nerosi neìl aiutarmi. Con que¬ 
sto premio, penso di poteri: 
ripagare. L'appello che vole¬ 
vo lanciare con questo film 
era in difesa deila natura. 
La battaglia ecologica inte¬ 
ressa tutto mondo e penso 
che sia per questo che Dersu 
Uzala ha vinto j! premio ». 

Kurosawa ha detto che 
avrebbe desiderato vincere 
l'Oscar con un film nipponi¬ 
co. ma — ha aggiunto — 
« penso che sia impossibile. 
I produttori de: mio paese 
non sono troppo inclini a in¬ 
vestire molto danaro e sono 
riluttanti a produrre un film 
suscettibile di provocare con¬ 
troversie ». 


LOS ANGELES. 30 

I Premi Oscar, che ogni 
primavera vengono attribuiti 
dall'Accademia delle arti e 
delle scienze cinematografi¬ 
che ai film, ai registi, agli at¬ 
tori, ai tecnici del cinema 
particolarmente distintisi nel¬ 
l’annata precedente, sono sta¬ 
ti consegnati ieri sera (que¬ 
sta mattina, secondo l’ora 
italiana) con la tradizionale 
cerimonia ai Music Center di 
Los Angeles. 

Alla serata sono intervenu¬ 
ti quasi tutti i più noti re¬ 
gisti. attori e produttori pre¬ 
senti attualmente ad Holly¬ 
wood; sul paicoscenic-o e nel¬ 
la platea erano, tra gli altri. 
Elizabeth Taylor. Ann-Mar- 
gret, Angie Dickinson. Au- 
drey Hepburn, Charlton He- 
ston, Charles Bronson. Jen¬ 
nifer O’Neill, Art Carney, 
Linda Blair. Walter Matthau. 
William Wyler. George Cukor. 

Erano presenti, natural¬ 
mente, anche tutti i premiati, 
ad eccezione di Akira Kuro¬ 
sawa e dell'ottantaduenne 
Mary Pickford, cui la statuet¬ 
ta è stata consegnata nella 
sua villa di Beverly Hills 
dalla quale l’attrice non esce 
da quasi dieci anni. Nella sa¬ 
la del Music Center è stato 
però proiettata un'intervista 
registrata su videotape della 
« fidanzata d’America ». con 
la quale ella dichiara la sua 
gratitudine a tutti coloro che 
in questa circostanza la han¬ 
no voluta ricordare. 

I premi 

Ecco l'elenco dei Premi O- 
sear attribuiti quest'anno dal¬ 
l’Accademia delle arti e delle 
scienze cinematografiche: 

— film in lingua inglese: 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo (USA), diretto dal re¬ 
gista cecoslovacco Milos For¬ 
man : 

— film in lingua non ingle¬ 
se: Dersu Uzala (URSS), di¬ 
retto dal regista giapponese 
Akira Kurosawa; 

— regia: Milos Forman per 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo: 

— attore protagonista; Jack 
Nicholson per Qualcuno volò 
sul nido del cuculo: 

— attrice protagonista; 
Louise Fletcher per Qualcuno 
volò sul nido del cuculo; 

— attore non protagonista. 
George Burns per I ragazzi 
irresistibili di Herber Ross; 

— attrice non protagoni¬ 
sta: Lee Grant per Shampoo 
di Hai Ashby; 

— sceneggiatura originale: 
Frank Pierson per Quel po¬ 
meriggio di un giorno da cani 
di Sidney Lumet; 

— sceneggiatura tratta da 
altra opera: Lawrence Hau- 
ben e Bo Goldman per Qual¬ 
cuno volò sul nido del cu¬ 
culo: 

— montaggio: Verna Fields 
per Lo squalo di Steven Spiel¬ 
berg; 

— musica originale: John 
Williams per Lo Squalo; 

— musica adattata da altra 
opera: Léonard Rosenman 
per Barry Lyndon di Stanley 
Kubrick; 

— canzone: l'm Easy di 
Keith Cnrradine per Nash¬ 
ville di Robert Altman; 

— effetti visivi: Itinden- 
burg di Robert Wise; 

— effetti sonori: Robert L. 
Hoyt, Roger Heman ed Karl 
Madery per Lo squalo. 

— scenografia: Ken Adam, 
Rov Walker e Vernon Dixon 
per Barry Lyndon: 

— costumi: Ulla Britt Sò- 
deriund e Milena Canonero 
per Barry Lyndon: 

— fotografia: John A’.cott 
per Barry Lyndon: 

-- cortometraggio a sogget¬ 
to: Ange! and big Joe; 

— documentarlo lungome¬ 
traggio: The man who skied 
down Everest (Canada); 

— documentarlo cortome¬ 
traggio: The end of thè 

game: 

— disegno animato: Greof. 

Un premio con menzione 

speciale è stato assegnato al¬ 
l’attrice Mary Pickford. 


Pozzetto 
e Villaggio 
in «Sfurmtruppen» 

Renato Pozzetto e Paolo Vil¬ 
laggio saranno : protagonisti 
del film Sturmtruppen che si 
comincerà a girare il 21 giu¬ 
gno. La regia è di Ennio De 
Concini, che ha scritto anche 
i.i sceneggiatura con Renato 
Pozzetto spirandosi agli omo¬ 
nimi fumetti di Borivi. 

Altri interpreti del film so¬ 
no Edwige Feneoh. Teo Teo- 
coli. Massimo Bo'.d; 


Cinema 

Garofano rosso 

Si sanno le traversie del 
primo romanzo di Elio Vitto¬ 
rini, Il garofano rosso. Scrit¬ 
to fra il ’33 e il '35, pubbli¬ 
cato inizialmente a puntate 
sulla fiorentina Soluriu, gli 
interventi della censura fa 
scista e 11 sequestro di uno 
dei numeri di quella famosa 
rivista fecero si che il tetto 
potesse vedere la luce, inte¬ 
ro ma pur con i segni delle 
costrizioni subite, solo nel do¬ 
poguerra, l'anno 1948. 

Tuttavia non si tratta dì 
un’opera direttamente politi¬ 
ca: l'antifascismo die vi ser¬ 
peggia è ancora di genere 
morale e sentimentale, si an¬ 
noda con lo spirito antibor¬ 
ghese del cosiddetto « fasci¬ 
smo di sinistra ». Di più: 
poiché il racconto ha avvio 
nell’epoca del delitto Mat¬ 
teotti, nel 1924, quel crimi¬ 
ne infame diventa parados¬ 
salmente, per i giovani pro¬ 
tagonisti, l’occasione di ri¬ 
cercare la supposta carica ri¬ 
voluzionaria. o meglio ever¬ 
siva, del movimento musso- 
limano già insediatosi al 
potere. Al personaggio cen¬ 
trale, Alessio, le nuove vio 
lenze scatenate dalle cami¬ 
cie nere contro gli opposi¬ 
tori offrono del resto il qua 
dro e lo spunto per sfogare 
una sua vendetta privata, 
picchiando un ipotetico ri 
vale in amore, che gli con¬ 
tende il « garofano rosso » 
del titolo. 

Diretto dall'esordiente Lui¬ 
gi Faccini itrentuseienne. 
alle sue spalle attività di 
critico e di regista (elevisi 
vo>, il film Garofano rosso 
segue abbastanza da vicino 
il dettato vittoriniano: il con¬ 
fuso. caparbio rivoltarsi di 
Alessio alle istituzioni — la 
scuola, la famiglia — che 
egli avverte oppressive; la 
sua sospensione dal liceo e 
il temporaneo ritorno, dalla 
città (Siracusa), alla campa¬ 
gna cfella mitica infanzia; ìl 
timido approccio al mondo 
operaio (i lavoratori della 
paterna labbrica di matto¬ 
ni); soprattutto la duplice 
vicenda passionale, che !o 
stringe tra l'effigie sublima¬ 
ta di Giovanna, la studen¬ 
tessa da cui ha avuto, un 
giorno, il dono di un fiore 
e un bacio, e l'affascinante 
«donna di malaffare» Zo- 
beida. dal nome di favola 
orientale e dalla vita miste¬ 
riosa: anche lei, in fondo, 
un mito 

Sullo schermo, come sulla 
pagina, il « garofano rosso » 
diventa però anche simbolo 
di una società segreta, nella 
quale vediamo le generose 
fantasticherie della prima 
giovin ezza maturare in al¬ 
beggiante coscienza di quel¬ 
li che più tardi Vittorini 
stesso avrebbe chiamato « al¬ 
tri doveri». Gli autori (alla 
sceneggiatura hanno collabo 
rato Paquito Del Bosco e 
Piero Anchisi) rendono più 
esplicito che nel libro tale 
passaggio, pur conservando¬ 
ne l’impronta metaforica: ed 
ecco la divisione in pezzi 
della pistola nascosta già da 
Alessio, e la distribuzione di 
essi fra i nuovi amici del ra¬ 
gazzo. i quali lo salutano poi 
col pugno chiuso. Ciò non 
toglie che qui si rilevi una 
qualche forzatura, sul piano 
tematico e su quello stilisti¬ 
co: la bellezza, e i limiti, di 
questo Vittorini come della 
sua traduzione cinematogra¬ 
fica sono infatti nella lirico 
espressione d'un furore ado¬ 
lescenziale che solo in se¬ 
guito si aprirà la via dalla 
sfera dell’esistenza all’uni¬ 
verso della storia. E per con¬ 
tro si può notare come l’ag- 
gresstvità anche linguistica 
di certi Impulsi («Sognavo 
zolfo, zolfo, e gialla polvere 
da sparo sulle mie mani ») 
si raggeli qui nella compo¬ 
sta eleganza delle immagini, 
in una evocazione d'epoca e 
d'ambiente — sostenuta in 
particolare dalla splendida 
fotozrafin a colori di Artu¬ 
ro Zavattini — che sfiora il 
formalismo; pur fornendo, 
da un diverso punto di vista, 
ulteriore esempio della cura 
con la quale lavorano le 
cooperative nel campo del 
cinema (è il caso, tra 1 re¬ 
centi. di Garofano rosso co 
me di Quanto è bello tu uni¬ 
rne acciso di Lorenzini): da 
far invidia, se non vergogna, 
ai prodotti « Industriali ». 

All'imDostazione narrativa 
così raffinata ed aerea, qua¬ 
si sonnambolica. corrisponde 
anche troDpo l'interpretazio 
ne di Miguel Bosé. mentre 
nel contorno s'incidono oiù 
corpose presenze: Denis Kav- 
vil. la semnre placente E'sa 
Martinelli. Maria Monti. Ma- 
risa Mantovani. Giovanna 
Di Bernardo. Barbara Na- 
srimbena Alberto Cracr-o. 
Oovanni Rosselli, nonché 
Marina Berti e Isa Barzizza. 
in omaeg.o al passato. 

Salon Kittv 

« 

Nell'imminenza della guer¬ 
ra. a Berlino, un giovane uf¬ 
ficiale nazista, il tenente 
Wallemberg. peraltro autor.z 
zato dai superiori, trasforma 

lussuoso bordello d; Ma¬ 
dame Kitty m centrale di 
spionaggio. Sostituite le prò 
fessioniste di un tempo con 


volontarie fanatiche, adde¬ 
strate all’uopo, e sistemati 
nascostamente microfoni e 
registratori, sarà possibile 
controllare, nei momenti del¬ 
l'abbandono. il vero animo 
degli assidui del luogo, tra ì 
quali si annoverano indu¬ 
striali. gerarchi, generali, di¬ 
plomatici stranieri. 

Ma anche dal fango può 
fiorire l'amore. E’ quanto ac¬ 
cade tra la giovane Marghe¬ 
rita e l'aviatore Hans, che 
nelle braccia della ragazza 
cerca pace e oblio dagli orro¬ 
ri del conflitto; le sue paro¬ 
le sono purtroppo ascoltate e 
tenute in conto, onde un suo 
tentativo di diseraione. più 
tardi, gli vale morte atroce. 
Margherita si ribella, affian¬ 
cata dalle compagne e da 
Madame Kitty, la quale igno 
rava d’essere strumento (san¬ 
ta ingenuità i delle losche 
trame. E poiché un'aperta re 
sistenza non è possibile, si 
ripagherà l’avversario con la 
sua stessa moneta, denuncian¬ 
do le ambizioni esagerate e 
la dubbia purezza « ariana » 
di Wallemberg. così dannato 
alla eliminazione per mano 
dei camerati. 

L’autore di Salon Kitty, 
Tinto Brass. doi>o le note tra¬ 
versie con la censura e con 
il produttore, i quali hanno 
effettuato numerosi tagli sul 
film — lesivi, a sito giudizio, 
della integrità dell'opera — 
dichiara di rinnegarne ora, 
neH'insietne. la paternità. 
L'eccesso, l'iterazione, la ri 
dondanza, che gli spettatori 
potranno magari avvertire 
anclie nella copia « purgata » 
di Salon Kitty. fanno parte 
in effetti della natura del 
cineasta, e dunque compren¬ 
diamo le sue ragioni, mentre 
confermiamo il nastro «no» 
risoluto a qualsiasi restrizio¬ 
ne della libertà del creatore 
e del pubblico. 

Ciò detto, dobbiamo anche 
rilevare come il rapporto fra 
nazismo ed erotismo perver¬ 
so. non nuovo agli schermì, 
sia trattato da Brass un po’ 
alla garibaldina, puntando su 
un grottesco spesso facile, 
sempre sopra le righe, e non 
temendo le scivolate nel pa¬ 
tetico (di sesso ce n’è molto, 
qui, quando turi» quando — 
nel senso peggiore del ter¬ 
mine — sentimentale, dunque 
fuori dt misura in un modo 
o nell’altro), il talentacelo 
del regista si esprime tutta¬ 
via a scorci, nella ricostru¬ 
zione d’ambiente di gusto 
espressionista e nella stiliz¬ 
zazione satirica di qualche 
personaggio, soprattutto di 
quello bravamente incarna¬ 
to da John Steiner, mentre 
assai modesti risultano Tere¬ 
sa Ann Savoy, Bekim Feh- 
miu ed Helmut Berger. che 
è il «cattivissimo» della si¬ 
tuazione. Ingrid Thulin, nel¬ 
le vesti di Madame Kitty, of¬ 
fre uno spregiudicato saggio 
d’istrionico professionismo. 

ag. sa. 


Canzoni 

I Platters 

Inseriti nel quadro del di¬ 
lagante. «favoloso» revival 
degli anni '50 (a proposito: 
non se ne può proprio più 
di questa « ricerca » in un 
passato abbondantemente con¬ 
sumato) i Platters non rap¬ 
presentavano certo, l'altra se¬ 
ra ai «lunedì » del Teatro Si¬ 
stina. quel « ritorno in gran¬ 
de stile » di cui qualcuno ha 
parlato. E neppure il contra¬ 
rio. come a dire una ripro 
posta patetica. 

Già. perché i Platters non 
erano loro, sia detto senza 
metafora, n quintetto voca¬ 
le — ne fanno parte Tony 
Williams, Herbert Reod. Da¬ 
vid Lynch. Paul Roby e la 
sinuosa Zola Taylor — che 
si è presentato l’aUra sera 
ad una platea suggestionata 
a priori era una formazione 
armata di giovanilistica bo 
ria. quindi ben diversa da 
quella confraternita di vete¬ 
rani del falsetto quali do¬ 
vrebbero oggi essere gli ori¬ 
ginari Platters. L'impostura 
è dunque cosi lampante da 
non sembrare neppure ta'e. 

Del resto, i nuovi Platters 
non st prendono neanche la 
briga di ricalcare fedelmente 
il loro modello e. alla ripro 
posta di classiche melodie so¬ 
fisticate con un pizzico di 
blues, come la celeberrima 
Only you, essi accostano bru¬ 
talmente un facile, orecchia- 
bile moderno rhythm and 
blues. accoltellando senza 
preavviso 1 no6ta : gici. Com’è 
« giusto », di questi tempi con¬ 
sumistici. Platters s: riduce 
alla sigla di un iuke box. do 
ve si suona di tutto e si per¬ 
petrano le più audaci com¬ 
mistioni. Ma. In fondo, c'è 
una logica in ciò. dal mo¬ 
mento che gli stessi, bene¬ 
amati Platters di un di al¬ 
tri non furono che astuti me- 
diaton e imbonitori delia 
« musica nera ». docili in¬ 
trattenitori. cuochi delicati 
per bianchissimi palati. 


Rai yj7 


controcanale 


PRIVATO E PUBBLICO -- 
La incapacità o il rifiuto di 
mettere in luce il rapporto 
tra la dimensione individuale 
e quella sociale, tra il ((pri¬ 
vato» e il ((pubblico ». ha se¬ 
gnato da sempre t limiti più 
pesanti degli sceneggiati e dei 
telefilm apparsi sui nostri vi¬ 
deo (anche di quelli non ita¬ 
liani). Non c'è da stupirsene, 
dal momento che la separa¬ 
zione tra queste due dimen¬ 
sioni è tipica della « cultura 
di massa » prodotta dagli ap- ; 
parati organizzati e costruiti 
dalla classe dominante nella 
società in cui viviamo: è an- j 
che attraverso questa seismo- j 
•>e che si tenta di impedire al I 
((consumatore » di ricostruire | 
l'unità del reale e quindi di | 
prendere coscienza di quel I 
che determina, nel comples¬ 
so, la sua condizione nel con¬ 
creto fluire della vita quoti- 
diana. 

Va detto, tuttavia, che que- 
sta separazione è sempre sta¬ 
ta particolarmente accentua¬ 
ta nella produzione narrativa 
della Rai-TV. Le ustorie» te¬ 
levisive sono sempre state 
centrate sul mondo domesti¬ 
co. cui i fenomeni e gli avve¬ 
nimenti sociali facevano, sem¬ 
mai. da stondo; d taglio dei 
racconti è sempre stato psi¬ 
cologico, si che le vicende e i 
comportamenti dei personag¬ 
gi apparivano determinati o 
condizionati dal «carattere» 
o dagli impulsi interiori, as¬ 
sai più che dai « ruoli » so¬ 
ciali e dalle concrete scelte 
cui le struttine e i rapporti 
tipici del sist una in cui vi¬ 
viamo inducono, e obbligano, 
ali individui. 1 problemi socia¬ 
li. quando vi si faceva cenno, 
venivano recuperati in chia¬ 
ve moralistica (quindi di re¬ 
gole astratte di comportamen¬ 
to): e. per questo, le « storie » 
erano sempre costruite a ta¬ 
volino. in modo da farne pa¬ 
rabole opportunamente « equi¬ 
librate ». 

Nei tempi più recenti, si se¬ 
gnalano. però, alcuni tenta¬ 
tivi di forzare i confini di 
questo tipo di narrativa per 
il video. Questo Nella tua vita. 
ideato e diretto da Toni De 
Gregorio (con la collabora¬ 
zione di Vincenzo Ungari e 
Francesco Cresciutone ). ri si 
è presentato, ieri sera, come 
uno di questi tentativi. La 
partenza era tutt'altrn che. 
originale: la crisi di una gio¬ 
vane coppia. Ma. in questi ca¬ 
si. l'originalità del tema con¬ 
ta poro: conta piuttosto l'ori¬ 
ginalità dello svolgimento c 
dell’analisi. Qui. la crisi sem¬ 
bra originata dal fatto che i 
due hanno poca vita in co¬ 
mune: il marito, figlio di con¬ 
tadini e sindacalista, è tatto 
impegnato nel asociale»: la \ 
moglie, figlia di borghesi e \ 
impaniata nell'ambiente, fai- j 
samentc intellettuale di una ! 


città di provincia (Vicenza), 
tende ad arenarsi nel « pri¬ 
vato». La separazione, dun¬ 
que, questa volta, passa attra¬ 
verso la coppia, e c'è qualcosa 
di più di una moglie trascu¬ 
rata da un marito che passa 
la maggior parte del suo tem¬ 
po fuori di casa. Tanto è velo 
che l'occasione per una prima 
rottura esplicita tra i due è 
un’assemblea sindacale (cui 
la moglie si reca per « spia¬ 
re » il marito): e In moglie 
reagisce alla separazione cer¬ 
cando anche lei un impegno 
ertradomcstico da supplenza 
ni una scuola «differenziale" >. 

Siamo alla prima puntata 
e queste sono soltanto le prr 
messe. De Gregorio ha un mo¬ 
do spiccio (il raccontare (un 
fatto non da poco, in una par¬ 
latila televisiva che normal 
mente descrive le situazioni 
sino alla nausea) e sì serre, 
come nella sequenza della ma¬ 
nifestazione che precede l’as¬ 
semblea sindacale, di riprese 
dal taglio densamente gioì- 
autistico. Gli attori — Anna 
Bonasso ed Elio Carnuto vi 
primo luogo praticano una 
recitazione abbastanza asciut¬ 
ta, anche se. a momenti, sono 
costretti a pronunciare bai 
tate un po' convenzionali. 

Non si può ancora dire, co 
inunque. come crescerà la qua¬ 
lità della « stona ». Giusta 
mente De Gregorio cerca di 
definire ambienti, situazioni 
e personaggi attraverso scor¬ 
ri e immagini litiasi emide 
malici: il rischio è. però, che 
si rimanga a livello rìrllr de 
finizioni a priori o che si sci¬ 
voli nello schematismo. Il pei 
sonnggio di Bruno, il manto 
sindacalista, ad esempio, de 
nuneia solo verbalmente la 
sua origine di classe c appare 
troppo anomalo per l'incarico 
di direzione che ricopre (se 
enndo guanto dicono gli altri, 
che seminano considerarlo 
uno «importante »). I termi 
ni della polemica ha base 
operaia e sindacati, così come 
si potevano ricavare dalla se 
(/itrnzu dell’assemblea, erano 
forse troppo elementari, an 
che se resi con una certa oc 
nuinità di Ioni: c non basta 
vano a illuminare Ir motiva¬ 
zioni profonde del travaglio 
di Bruno r di Anna. Più si 
unificative ci son parse le se 
quenzr sulla scuola « di/fr 
renzinle», che mettevano in 
evidenza, per contrasto, la dif¬ 
ficoltà di Anna a uscire da 
se stessa e a superare l'nn- 
gusta dimensione del suo am 
biente. L'analisi del rapporto 
tra «pubblico» e «privato » 
dovrebbe svilupparsi soprat 
tutto nelle, prossime puntate, 
che saranno ambientate a Tn 
rino: non resta, dunque, c’te 
stare a vedete. 

g. c. 


oggi vedremo 


L’OPERA SELVAGGIA (1", ore 20,45) 

Attraverso il vento è i! titolo della quinta puntata del pio 
gramma-inchiesta realizzato dal regista francese Frédéric Ros 
sif in collaborazione con Francois Billetdoux, il quale ha cura 
to i testi della trasmissione. Attraverso il vento che domina 
l’altopiano iraniano Itossif scruta quanta regione, che egli dice 
« abbandonata dagli uomini e abitata dai miraggi ». Ancora 
una volta, animali e uomini condivìdono, alia pari, lo stesso 
destino: i primi cercano il proprio habitat in zone oscure e 
remote ,i secondi trascinano stancamente i loro costumi, con :i 
pericolo di regredire in un disperato misticismo. 

IL GRANDE MCGINTY (2'\ ore 20,45) 

Comincia questa sera, dopo tanti rinvìi e disguidi, un cica» 
di film che la Rai-TV dedica al cineasta statunitense Preston 
Sturges ( 1898-1039). da non confondersi con il neppure omo¬ 
nimo. in fondo. John Sturges-Praston. Bidon è infatti il vero 
nome dell’autore del Grande McGintu, che è un anziano 
artigiano, vera «fabbrica di successi », dalla Frustata a Sf'du 
all'O.K. Corrai, dal Vecchio e il mare a Tre contro tutti. 
dalla Grande fuga ai Magnifici sette. 

Interpretato da Brian Danlevy, Murici Angelus e Akim Va 
miroff. Il grande McGmty è stato infatti giudicato da un 
grande critico e storico del cinema come Georges Sadoul 
« una commedia che merita un pasto a parte nella storia «e; 
genere, da collocare fra le opere più caustiche di Lubitsch e 
quelle più amare di Wilder». 


programmi 


d. g. 


d. g. 






t * 


MCKINIAYS 

* OM A; et'7 '■ 


lo squisito zabaglione italiano 

Dohator liquore d’erbe originale tedesco 

1 

MACKINLAYS il favoloso whisky scozzese 


*sè£l i tre” grandicelle Distillerie MOCCI A*Fcrrara 



TV nazionale 


12.30 SAPERE 

« I grandi comandanti: 
Zhukov r 

12.55 A tome agricoliur» 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN. 

TO 

16.45 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Se. or*, e un pagi.ac¬ 
cio *; • Aug e Dogg e *. 
Cartorf e.Vmat . 

18.15 SAPERE 

• Un d batt to mi' av¬ 
venuto > 

18.45 I GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 

« Pesi McCirtney » 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 


20.45 L’OPERA SELVAGGIA 
Qj nta pe.-t 2 del docil¬ 
mente ro di Ro*» I. 

21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

23.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18.00 VI PIACE L’ITALIA7 

18.30 TELEGIORNALE 

19.00 I SEGRETI DEL MARE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 IL GRANDE McGlNTY 
Firn - Regia d. Preston 
Stu-ges. con Bran D».n- 
levy. Mjr e! Angelut, 
Ak.m Tarn roti 

22,20 ISPIRAZIONE 

Ba'IMIo del Teatro Vs- 
nimjyre 

22.00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - O-e 7. 3. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21 • 
23.15; 6; Mat:u; no r.ii o «: 
7.15: Lavoro; 8,30. Le cannoni 
de: mattino; 9; Va. ed a; 10. 
Spaio aperto. 10.15. Spec ale 
GR; 11: L’amo Suono; 11.30: 
Kursaal tra no: 12.10. Qui rio 
programmi; 13,20: lo e le'; 
14.05: Orno; 16,30: F nal- 
mente anche noi; 17,05; Pldri 
e figli; 17,25: Fffortissimo; 
18: Mus’ca in; 19.30: La bot¬ 
tega del dicco. 20,20: Andata 

• ritorno; 21,15: 120 pagine 
d’amore; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9,30. 10.30, 11,30, 

12.30. 13 30, 15.30, 16.30. 

18,30 e 22,30; 6: Il mattine- 
re; 7.45: Buong’orno con; 8,40; 
Coma e parche; 8.55: Galleria 
dal melodramma; 9.35; Padri 

• figl.; 9,55: Canzoni per tutti; 


10 24: Una poet a a! g orno; 
10.35; Tutti . 1 * «me e'la rad o; 
12.10: Trasm.tt oni rag ondi; 

12.40. Top ’76: 13.35; Su di 

g r.; 14.30; Traimi**.oni reg o- 
ns! ; 15 P^nto interrogar./ 0 ; 

15.40. C3-ara ; 17.30 Radio 
d scelta. 20. Il d.alogo: 20.50. 
Superson.c; 21.49. Popoli; 
22.50: L'uomo dei.a notte. 

Radio 3" 

ORE 8 30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: La voce d. Mir ano 
Stabile; 10,10: La sett.mina d. 
Dvorak; 11,15: Intermeaao; 12: 
Le cantate di Bach; 12,35: 
Avanguardia; 13: Poltroni»* ma; 
14.25: La mji ci nel tempo; 
15,45; Muiic.fti italiani d’ogg ; 
16.30: Speciait tre; 16,45: Le 
voce di Yve* Mo.nte.nd; 17.10: 
Casse unica; 17,25: Mus.ca 
fuor, schema; 17,50: Ping pong; 
18: E via discorrendo; 18.30: 
Come nasce un larmaco; 20,15: 
S dney 5onn.no: 20,50; Fogli 
d'album; 21,15: Sette erti; 
21.30: Tribuna internazionale 
dei compositori 1975; 22,1 S; 
Festive! delle Fiandre 1975. 
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PAG. io 7 rama - regione 


1* Unità / mercoledì 31 marzo 1976 


Approvata in Campidoglio la variante al piano regolatore [ Dramma della gelosia tra un'Infermiera e un autista dell'ospedale San Giovanni 


Anche i 248 ettari 
del Pineto vincolati 


Tenta di strangolare l'amante 
a parco"pubbiYco" e poi lo uccide a revolverate 


Vinta la battaglia per sottrarre l'area alla speculazione - Un'al¬ 
tra proroga per i servizi di tesoreria - Richieste della prima cir¬ 
coscrizione per il centro storico - Aumentate le tariffe dei taxi 


Il fatto è accaduto alle 9 di ieri al Portuense - La donna, 39 anni, separata dal marito, madre di 
due figli, è stata arrestata per omicidio volontario - Aveva litigato con l'uomo perchè continuava 
a rifiutarsi di separarsi dalla moglie • Alla scena ha assistito in lontananza un passante - Quando 
si è avvicinato alla macchina, l'omicida gii ha gridato: «Vattene, altrimenti ammazzo anche te» 




Il consiglio ha approvato la prima fase del piano 

Avviata dalla Regione 
la riforma, dei trasporti 


La riforma dei trasporti, 
una delle priorità indicate 
dal programma della giun¬ 
ta regionale PCI-PSI, ha 
fatto ieri un decisivo passo 
in avanti. Il consiglio ha 
approvato la prima fase del 
piano, che indica le misure 
più urgenti per risanare e 
razionalizzare la situazione 
attuale e suggerisce le gran¬ 
di linee della programma¬ 
zione, con le scelte da com¬ 
piere nei prossimi tre anni. L' 
assemblea, inoltre, ha appro¬ 
vato una legge che proroga 
fino al 30 giugno la conces¬ 
sione in affidamento preca¬ 
rio alla STEFER dei mezzi e 
dei beni rilevati alle aziende 
private. E’ anche cominciato 
l’esame del bilancio, preventi¬ 
vo per il ’76, con la relazione 
svolta dall’assessore Dell’Un¬ 
to. Il documento, come è no¬ 
to. deve essere approvato og¬ 
gi, perché scade il termine 
dell’esercizio provvisorio. 

Con l’approvazione di ieri 
(il consiglio l’ha votata alla 
unanimità) la prima fase del 
piano regionale dei trasporti 
ha concluso la sua « lunga 
marcia » attraverso la buro¬ 
crazia. Istituito nel 1973. il 
comitato tecnico incaricato di 
elaborarne il testo ha dovuto 
superare il disinteresse, la re¬ 
sistenza passiva e talora il 
boicottaggio delle amministra¬ 
zioni di centro sinistra della 
passala legislatura. 

All’inizio del mese, final¬ 
mente, il documento è appro¬ 
dato alla prima commissio¬ 
ne consiliare presieduta dal- 
*.a compagna Marcialis, che lo 
ha sottoposto all’esame degli 
amministratori, dei sindacati 
e delle forze sociali nelle pro¬ 
vince e a Roma. Con le pro¬ 
poste e le indicazioni raccol¬ 
te durante gli incontri, la 
commissione lo ha portato in 
giunta, che lo ha esaminato 
il giorno successivo alla sua 
elezione e ieri lo ha sottopo¬ 
sto al voto dell’assemblea. 

Presentandolo al consiglio, 
l’assessore Di Segni ha sotto- 
lineato il valore della prima 
fase, come strumento per una 
pianificazione flessibile (lega¬ 
ta cioè allo sviluppo del ter¬ 
ritorio) del sistema dei tra¬ 
sporti nel Lazio. Il documen¬ 
to, inoltre, servirà come base 
per il confronto da avviare 
con il governo perché le scel¬ 
te nazionali nel campo dei 
trasporti non siano d’ostaco¬ 
lo alla programmazione re¬ 
gionale. 

L’assessore ha quindi illu¬ 
strato la proposta di legge 
(approvata poi all’unanimità) 
sulla proroga dell’affidamen- 
to precario. Il rinvio è impo¬ 
sto da una serie di proble¬ 
mi ancora aperti: il primo è 
quello della defiscalizzazione. 
La Regione dovrebbe pagare 
oneri assai pesanti (circa 13 
miliardi) per il trasferimento 
dei beni alla nuova azienda 
dei trasporti (Acotral), se 
prima che ciò avvenga il Par¬ 
lamento non avrà approvato 
una legge (attualmente è in 
discussione in commissione) 
che prevede appunto la deff- 


scalizzazione per i passaggi di 
proprietà tra enti pubblici. 
Inoltre, ha aggiunto Di Se¬ 
gni, non è ancora definito li 
contributo che le singole pro¬ 
vince daranno per il bilan¬ 
cio della nuova azienda. 

L’esistenza di queste diffi¬ 
coltà, comunque, e la proro 
ga votata ieri non hanno de¬ 
terminato il rinvio della riu¬ 
nione dell’assemblea del con¬ 
sorzio convocata per stama¬ 
ne, a palazzo Valentini, per 
eleggere il presidente e la 
commissione amminlstratrice 
dell’Acotral (sette mem¬ 
bri effettivi e due supplenti). 

I cittadini, gli amministra¬ 
tori e i sindacati — ha affer¬ 
mato la compagna Marcialis. 
riferendo sulle consultazioni 
promosse dalla commissione 
— si aspettano dal piano 1‘ 
avvio effettivo della riforma 
dei trasporti. Quanto ai fi¬ 
nanziamenti. dagli incontri è 
emersa la necessità di un 
confronto serrato con gli en 
ti e le aziende nazionali, spe¬ 
cialmente con le FFSS delle 
quali i cittadini chiedono 
forme di gestione decentrata 
perché le scelte aziendali sia¬ 
no più rispondenti alle atte¬ 
se delle popolazioni. 

Annunciando il voto favo¬ 
revole del PCI, il compagno 
Lombardi ha sottolineato il 
significato del piano, non so¬ 
lo per la programmazione dei 
trasporti nel Lazio, ma an¬ 
che come punto di riferimen¬ 
to per quella delle altre Re¬ 
gioni e dello Stato. Esso, inol¬ 
tre, definisce un quadro pre¬ 
ciso per gli investimenti, tale 
da impedire gli sprechi e gli 
Interventi settoriali e non 
coordinati. 

Pur annunciando il loro 
voto favorevole, i consiglieri 
del PDUP e del PLI hanno 
avanzato qualche riserva sul¬ 
la validità del piano. Per Lu¬ 
ciana Castellina esso è trop¬ 
po « subordinato » alle scel¬ 
te delle FS che programmati¬ 
camente ignorano le esigen¬ 
ze del trasporto a breve rag¬ 
gio e del pendolarismo. Cu- 
tolo, dal canto suo, ha chie¬ 
sto che la giunta indichi da 
quali settori verranno detrat¬ 
ti i fondi destinati al ripia¬ 
no del deficit iniziale dell’ 
Acotral (circa 109 miliar¬ 
di). Voto favorevole hanno 
annunciato poi Cutrufo e 
Mechelli. della DC, e Santa¬ 
relli, del PSI. 

E’ quindi iniziato, con la 
relazione dell’assessore Dell’ 
Unto, l’esame del bilancio. Il 
documento finanziario — è lo 
stesso preparato dalla prece¬ 
dente giunta ma su di esso 
la nuova amministrazione 
proporrà in seguito delle va¬ 
riazioni — è articolato per 
progetti, è volto al conteni¬ 
mento della spesa corrente e 
àncora i finanziamenti ad 
una serie di priorità stabilite 
per l’anno finanziario in cor 
so e per il prossimo triennio. 
Il movimento complessivo 
previsto, in entrata e in usci¬ 
ta. è di 372 miliardi e 355 mi¬ 
lioni. 

II dibattito riprenderà e si 
concluderà oggi. 


Per la soluzione della vertenza 


Bloccato per due ore 
raeroporto di Fiumicino 


I lavoratori dell’aeroporto 
di Fiumicino hanno sciope¬ 
rato ieri dalle 14,30 alte 16.30 
per protestare contro il com¬ 
portamento del Ministero del 
lavoro che non si decide a 
sbloccare positivamente e ra¬ 
pidamente la vertenza con¬ 
trattuale. L'agitazione è sta¬ 
ta indetta dai consigli di 
azienda deH’Alitalia. della 
« Società aeroporti romani » 
e dal sindacato provinciale 
di categoria. Per due ore, 
quindi, tutti gli aerei in par¬ 
tenza hanno dovuto ritarda¬ 
re il decollo. Solo un aereo 
in partenza per Montreal ha 
potuto prendere il volo al¬ 
l’orario previsto; l’eccezione 
è stata decisa dai lavoratori 
per non recare disagio ai nu¬ 
merosissimi emigrati italiani 
diretti in Canadà. 

Ieri pomeriggio i delegati 
della FULAT. che si sono 
riuniti in assemblea per di¬ 
scutere le forme di lotta da 
adottare nei prossimi giorni, 
hanno deciso di articolare 
le agitazioni secondo le de¬ 
cisioni che verranno prese 
volta per volta dai consigli 
di azienda. Al centro delle ri¬ 
chieste sindacali sono due 
punti ritenuti fondamentali: 
l'aumento salariale uguale per 
tutti: i lavoratori e il con¬ 
trollo degli investimenti e 
delle ristrutturazioni. Intan¬ 
to per oggi alle 10,30 è stata 
indetta presso la federàzio- 
ne romana CGIL-CISL-UIL 
una conferenza stampa, men¬ 
tre per domani alle 17 i la¬ 
voratori del trasporto aereo. 

Insieme a folte delegazioni 

4 altre categorie, si sono da¬ 


ti appuntamento davanti al 
Ministero del Lavoro per una 
nuova manifestazione. 

CHIMICI — Continuano le 
agitazioni dei lavoratori chi¬ 
mici per sollecitare la con¬ 
clusione della vertenza con¬ 
trattuale. Ieri si sono ferma¬ 
ti per tutta la giornata i 1.200 
lavoratori della Palmohve di 
Anzio; lo sciopero prosegui¬ 
rà oggi e domani. Una ferma¬ 
ta di quattro ore è stata ef¬ 
fettuata dai 400 lavoratori 
della Serono mentre asten¬ 
sioni articolate sono state ef 
fettuate anche dai 3.000 lavo¬ 
ratori della SNIA di Colle 
ferro. 1 * * 4 


Lutti 


È morti nel 9 .orni scorti, all'eia 
di 89 anni, P.era G'ustinian'., ma¬ 
dre del compagno Renaio Annm.. 
dipendente della GATE. Al caro 
Renato e ai familiari tutti le con¬ 
doglianze deil'«Unità*. 

• • * 

4 deceduto ieri mattina, ali'eta 
di 57 anni, il compagno Ubaldo 
Moronesi. Alla famiglia le condo¬ 
glianze fraterne dei comunisti ro¬ 
mani e dell'«Unita«. I funerali si 
svolgono questo pomeriggio, par¬ 
tendo dalla etnica «Villa Flav.a», 
in Via Brava 50. 

* * * 

Si è spento all'età di 70 anni 
il compagno Remo Gasparn, an¬ 
ziano militante del partito. Alla 
figlia compagna Giuliana, al genero 
Giorgio Fregoli e ai familiari tutti 
le sentite condoglianze del Comi¬ 
tato regionale, della Federazione e 
deil’«Unitàa. 


Anche il Pineto sarà parco 
pubblico: dopo le conquiste 
di Villa Carpegna, dei com¬ 
prensori delia IV circoscri¬ 
zione e di altre aree acqui¬ 
site, l’ampio movimento de¬ 
mocratico e popolare che da 
anni si batte per il verde e 

I servizi sociali Ila ottenuto 
un’altra significativa vittoria. 

II consiglio comunale ha ap¬ 
provato ieri la variante gene¬ 
rale al piano regolatore che 
destina i 248 ettari del Pi- 
neto - Valle dell’Inferno a 
zona « N », e cioè verde pub¬ 
blico. E’ rinviata a una fase 
successiva la precisazione di 
alcuni contenuti, quali la via¬ 
bilità, i servizi, le attrezzatu¬ 
re. del nuovo spazio vincolato. 

Al voto sulla delibera, han¬ 
no concorso positivamente in 
consiglio comunale, pur con 
valutazioni differenti, tutte le 
forze politiche democratiche. 
La destinazione del Pineto a 
parco pubblico, ha detto il 
compagno Buffa, motivando 
il voto favorevole del PCI. 
conclude una prima fase del¬ 
la battaglia, che i comitati 
di quartiere, i partiti demo¬ 
cratici. le associazioni di ba¬ 
se. conducono da anni per 
sottrarre l’area alla specula¬ 
zione, per la revisione sostan¬ 
ziale del piano regolatore. 

Il recupero del grande com¬ 
prensorio a fini pubblici ha 
un grande valore, paesistico, 
ambientale, urbanistico. E’ 
un risultato che si aggancia 
alla grande battaglia in atto 
per realizzare un ampio « pol¬ 
mone di verde » attrezzato 
che comprende il parco di 
Veio, il cordone dell’Insughe- 
rata, il Pineto, Villa Pamphìll 
e la stessa Valle dei Casali, 
dove, ha detto il consigliere 
comunista, dovranno essere 
sospese tutte le costruzioni 
in corso, con l'imposizione 
dei necessari vincoli urbani¬ 
stici. 

La lotta del Pineto — ha 
detto ancora Buffa — si con¬ 
clude oggi unitariamente, ma 
non si può nascondere che 
essa è il risultato di una du¬ 
ra lotta politica, che ha do¬ 
vuto imporre mutamenti di 
rotta alla stessa giunta capi¬ 
tolina. rispetto ai suoi pre¬ 
cedenti orientamenti. La re¬ 
voca del piano 22 (zona Bal¬ 
duina) segna la modifica 
netta di un atto di prepo¬ 
tenza della giunta, che nel 
*72 lo fece passare a dispetto 
del consiglio e di una parte 
stessa della maggioranza. Ad 
annunciare voto favorevole 
alla variante al piano rego¬ 
latore. si sono avvicendati an¬ 
che i consiglieri Benzoni 
(PSI). Veneziani (PRI). Me¬ 
da ( PSDI ). Cabras (DC). 

Con la delibera sul Pineto 
Il processo per acquisire a 
verde pubblico questa gran¬ 
de area libera, non si è con¬ 
cluso. I comitati di quartiere 
dei 400.000 abitanti delle zone 
circostanti (Aurelio - Trion¬ 
fale - Balduina - Beisito - For¬ 
te Braschi . Monte Mario Al¬ 
to - S. Onofrio - Nomentano) 
protagonisti della annosa bat¬ 
taglia civile e democratica, 
hanno ribadito che dopo que¬ 
sta decisione, che offre una 
base per risolvere i proble¬ 
mi. occorre allargare 1’azionc 
« ad obiettivi più avanzati 
per migliorare le condizioni 
di esistenza dei cittadini nei 
quartieri della Roma nord- 
ovest ». 

SERVIZI DI TESORERIA 

— Nella seduta di ieri, il con¬ 
siglio ha approvato una pro¬ 
roga di altri 15 giorni all’ap¬ 
palto dei servizi di tesoreria 
comunali. Il gruppo comuni¬ 
sta si è dichiarato favore¬ 
vole al rinvio della scadenza, 
perché, come ha detto il com¬ 
pagno Arata, la giunta ha 
sostanzialmente assunto, nel¬ 
la trattativa con gli istituti 
di credito, alcuni punti es¬ 
senziali contenuti nelle ri¬ 
chieste già avanzate dal PCI 
in una mozione. In sostanza, 
si sta procedendo ad un nuo¬ 
vo contratto con una unica 
banca (prima erano due), il 
Monte dei Paschi di Siena, 
per i servizi sia di tesoreria 
che di esattoria. Inoltre, si 
richiede, come il PCI ha so¬ 
stenuto. di provvedere alla 
sistemazione del personale 
dei servizi negli organici del 
Monte dei Paschi a tutti gii 
effetti. 

CENTRO STORICO — Una 

delegazione del consiglio del¬ 
la prima circoscrizione, gui¬ 
data dall’aggiunto del sinda¬ 
co Tani. si è incontrata nel¬ 
la serata con Darida. solleci¬ 
tando un impegno diretto del 
Comune nella « vertenza per 
il centro storico». Il sindaco 
si è impegnato a mettere la 
questione aH’ordine del gior¬ 
no in una delle prossime se¬ 
dute. Nel corso dell’incontro, 
il compagno Nicese. capo 
gruppo circoscrizionale del 
PCI. ha sollecitato l'apertu¬ 
ra di un confronto pubblico 
del Comune coi comitati di 
quartiere, sul tema dell'acqui¬ 
sizione dei beni pubblici del 
centro per 1 servizi sociali. 

I rappresentanti circoscri¬ 
zionali hanno chiesto inoltre 
che i locali di via Bacchia e 
quelli di via Filippini venga¬ 
no subito assegnati alle cir¬ 
coscrizioni. perché siano ut; 
lizzati secondo le richieste 
dei cittadini 

TARIFFE TAXI — La giun¬ 
ta ha disposto l’aumento 
provvisorio delle tariffe p»r 
le auto pubbliche, preveden¬ 
do un supplemento di 150 
lire sul prezzo di ogni corsa, 
e di 500 lire per i servizi del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. Gli 
aumenti si sono resi neces¬ 
sari per far fronte ai disagi 
della categorìa dei tassisti, 
colpiti dal recente rincaro del¬ 
la benzina e dal complessivo 
costo di gestione delle vet¬ 
ture. 



Anna Maria Lucidi mentre viene portata in questura 


« Voleva stare con me e 
non lasciare sua moglie»: 
con queste parole, tra le la¬ 
crime, una donna di 39 anni. 
Anna Maria Lucidi, infermie¬ 
ra al San Giovanni, ieri mat¬ 
tina si è lasciata ammanetta¬ 
re dagli agenti dopo avere 
assassinato per gelosia con 
cinque revolverate in faccia 
l’uomo che non si era mai 
deciso a fare una scelta tra 
lei e la moglie. La vittima 
si chiamava Luigi Rispoli a- 
veva 40 anni, ed abitava in 
piazza S. Maria Ausiliatrice 
18. al Tuscolano. Lavorava 
anche lui al San Giovanni, 
come autista, e cinque anni 
fa vi aveva conosciuto la Lu¬ 
cidi, con la quale aveva al¬ 
lacciato ben presto una rela¬ 
zione. 

Lei. sposata e madre di 
due figli, era da tempo sepa¬ 
rata dal marito. Lui invece 
non aveva mai voluto abban¬ 
donare la moglie, dalla quale 
aveva avuto due bambine. Da 
qui 1'irriducibile gelosia del¬ 
l'amante. che ieri mattina gli 
aveva imposto l'ultimo « aut- 
aut »: «Ò lasci tua moglie 
o io lascio te ». L'uomo ha 
scosso ancora la testa, e a- 
vrebbe anche minacciato la 
donna di vendicarsi sui suoi 
figli se fosse stato abbando¬ 
nato. Così si è arrivati alla 
tragedia. 

Luigi Rispoli ieri mattina 
poco prima delle nove era an¬ 
dato a prendere Anna Maria 
Lucidi a casa, in via Gauden¬ 
zio Fantoli 39, al Portuense. 
A bordo della « Mini » rossa 
di lei i due sono andati in 


via Belluzzo, sempre al Por¬ 
tuense, e si sono fermati ni 
un punto che confina con la 
campagna, nei pressi dell’ex 
Purfina. Hanno incominciato 
a discutere. La donna aveva 
già detto più volte all’aman¬ 
te che intendeva troncare la 
relazione per sempre, a me¬ 
no che lui non si separasse 
dalla famiglia. Ieri mattina, 
quindi, ha ripetuto all’uomo 
un discorso vecchio, ma sta¬ 
volta più decisa che inai. 

Luigi Ruspoli lia opposto 
l’ennesimo diniego. Anzi, se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
la Lucidi, avrebbe reagito mi¬ 
nacciando tremende ritorsio¬ 
ni sui figli della donna. A 
questo punto la Lucidi ha 
stretto la sua giacca blu at¬ 
torno al collo dell’amante 
tentando di strangolai lo. 
L’uomo in un primo momen¬ 
to non si è reso conto delle 
intenzioni della donna, poi, 
quando la stretta diventava 
più forte, ha incominciato a 
divincolarsi: Anna Maria Lu¬ 
cidi ha estratto dalla borset¬ 
ta una piccola pistola a rota¬ 
zione calibro « 22 » ed ha spa¬ 
rato contro il volto dell'aman¬ 
te tutti e cinque i colpi con¬ 
tenuti nel tamburo. 

La drammatica scena è sta¬ 
ta vista in lontananza da un 
passante, Loreto Ramalletta, 
55 anni, che in un primo mo¬ 
mento. vedendo la coppia agi¬ 
tarsi nell'abitacolo della « Mi¬ 
ni », non si era allarmato 
pensando ad uno scambio di 
effusioni. Poi ha visto che 
due cristalli della vettura so¬ 
no andati in pezzi a causa 


La viliima, Luigi Rispoli 


della violenta colluttazione, e 
infine ha sentito gli spari in 
rapida successione. Quando si 
è avvicinato all’auto la don¬ 
na si è voltata gridando: 
« Vattene, sennò uccido anche 
te! ». L'uomo è allora corso 
a chiamare un suo conoscen¬ 
te. Agostino Pagliari, 38 an¬ 
ni, proprietario di un pollaio 
che si trova a poca distanza, 
e dopo avere avvertito la po¬ 
lizia 1 due sono tornati insie¬ 
me vicino alla « Mini » con¬ 
trollando 1 movimenti della 
Lucidi. 

Quando sono arrivati i po¬ 
liziotti la donna si e lasciata 
arrestare senza opporre la 
minima resistenza, e al dot¬ 
tor Balassone, della squadra 
mobile, ha detto piangendo: 
« Non vi fate l'amante, que¬ 
ste sono cose che succedono 
a chi ha un amante... ». Pri¬ 
ma di essere portata via, la 
donna, in preda ad una crisi 
di disperazione, si è staccata 
bruscamente dagli agenti che 
le erano alle costole e si e 
gettata dentro la « Mini » ab¬ 
bracciando il corpo deiruomo 
che aveva ucciso. I poliziotti 
l’hanno quindi ammanettata 
e accompagnata negli uffici 
della questura. Dopo essere 
stata ascoltata da Balasso¬ 
ne, la donna è stata trasferi¬ 
ta in carcere sotto l’accusa 
di omicidio volontario. 

Anna Maria Lucidi, dopo 
essersi separata dal marito, 
era andata ad abitare a casa 
della madre, e viveva insie¬ 
me ai figli Aldo, di 18 anni, 
! e Francesco, di 14. 


rapina alle poste nel corso della quale fu ucciso l'agente Marchisella 

Piazza dei Caprettari: sei a giudizio 

Depositata dal pubblico ministero la requisitoria contro il « clan » di Bergamelli e Berenguer — I 
sei sono stati incriminati anche per l’omicidio di Claudio Tigani, eliminato perchè sapeva troppo 


L'accusa è dì favoreggiamento 

Avviso di reato al legale 
che difende Bergamelli 

Assegni con la firma dell'avvocato trovati nei due 
covi del bandito - Sono il frutto del « riciclaggio »? 


Con Bergamelli in carcere le indagini sul «clan dei mar¬ 
sigliesi » continuano. Magistratura e polizia dovranno accer¬ 
tare di quali aiuti ha goduto in questi anni la banda del 
«boss» italo-marsigliese, catturato lunedi pomeriggio nel 
"residence” di via Aurelia Antica 145. 

Ieri il giudice istruttore Imposimato. che indaga sui se¬ 
questri di Amedeo Maria Ortolani. Alfredo Danesi e Ange 
lina Natale Ziaco, ha emesso una comunicazione giudiziaria 
nei confronti del difensore di Bergamelli, l’avvocato Gian- 
nantomo Minghelli. Il reato ipotizzato è quello di favoreg¬ 
giamento. La comunicazione giudiziaria è stata notificata 
al legale ieri mattina nel corso della perquisizione dei suo 
studio. Il magistrato avrebbe preso questa iniziativa dopo 
che nell’appartamento occupato da Bergamelli e dalla sua 
amante. Elisa Furcineti tanche lei finita in carcere per favo 
reggiamento) e nella villetta che il bandito aveva riadattato 
a Sabaudia. sono stati rinvenuti assegni circolari che por 
tano la firma dell’avvocato Minghelli. 

Perchè il legale riforniva di assegni il suo «assistito»? 
Quegli assegni, da un massimo di 950 a un mimmo di 550 
mila lire (in lutto dieci milioni) sono forse il frutto del 
«ricliclaggio» di uno o più riscatti riscossi? 

Giannantonio Minghelli è il figlio del generale della PS 
che recentemente fu contestato dagli uomini del reparto ce¬ 
lere per i continui, massacranti spostamenti cui venivano 
sottoposti per motivi di ordine pubblico. Il generale Mmghel- 
li alcuni mesi fa ha aderito alla cosiddetta «costituente di 
destra » promossa dai neofascisti. 

Sul capo di Albert Bergamelli. come è noto, pendono di¬ 
verse imputazioni, tutte gravissime. Ordini di cattura sono 
stati spiccati contro di lui per la rapina di piazza dei Ca- 
prettan <ne parliamo in questa stessa pagina) in cui fu 
ucciso l’agente di PS Giuseppe Marchisella. per altre rapi¬ 
ne clamorose, compiute a Roma tra il gennaio e il marzo 
del ”75. per il sequestro di Angelina Natale Ziaco. di Mari 
na D’Alessio. Amedeo Maria Ortolani. Alfredo Danesi. Fa 
brizio Andreuzzi e. a Brescia. daU’mdustriale Lucchini. 


La sanguinosa rapina del 
21 febbraio 1975 alle paste 
di piazza dei Caprettari, do¬ 
ve fu ucciso l’agente di PS 
Giuseppe Marchisella e il suc¬ 
cessivo omicidio del diciasset¬ 
tenne Claudio Tigani. furono 
organizzati da sei persone nei 
confronti delle quali il pub¬ 
blico ministero dott. Nicolò 
Amato ha chiesto il rinvio 
a giudizio. I sei imputati che 
appartengono al grosso giro 
della «mala» internazionale, 
coHegata per queste crimino 
se imprese con quella ro 
mana, erano già noti alle cro¬ 
nache « sono Laudovino De 
Sanctis, Silverio Dolci. Albert 
Bergamelli. Jack René Be¬ 
renguer, Angelo Amici e Gia¬ 
como Palermo. 

Con le richieste del PM, 
depositate ieri, e che riguar¬ 
dano un nutrito capo di ac¬ 
cusa che va dalla rapina al 
porto illegale di arma, fur¬ 
to, omicidio dell’agente di PS 
Marchisella. omicidio di Clau¬ 
dio Tigani e distruzione dei 
suo cadavere, si è avuta la 
conferma che le indagini con¬ 
dotte per oltre un anno han¬ 
no permesso agli inquirenti 
di ricostruire l’intera vicen¬ 
da dando un volto e dei no¬ 
mi precisi ai criminali pro¬ 
tagonisti. Oltre i sei maggiori 
imputati, il PM ha chiesto 
il rinvio a giudizio di Gior¬ 
gio Bernardini e Maurizio 
Calò per concorso nella ra¬ 
pina e nei furti di auto: del 
brigadiere degli agenti di cu¬ 
stodia Francesco Maiorana 
per abuso di ufficio, dello 
nspnte di PS Rito Spagnuolo 
per falsa testimonianza: di 
Simonetta Cacciato per favo¬ 
reggiamento e di Umberto Cuc- 
ccdoro per falsa testimonian¬ 
za. I! proscioglimento è sta¬ 
to invece chiesto per Alfredo 
Meloni e Tiberio Cason per 
insufficienza di prove e per 
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Renato Giampaoli e Stefa¬ 
nia Martucci per mancanza 
di indizi. 

La ricastruzione della in¬ 
tera vicenda è stata casi rias¬ 
sunta dal PM nella sua re¬ 
quisitoria. Il piano per la 
rapina alle paste di piazza 
dei Caprettari fu organizzala 
nel bar di piazza Neuschuler 
di proprietà di Daniela e Ste¬ 
fania Martucci. mogli rispetti¬ 
vamente del Sanctis e del 
Dolci. Stabilite le modalità e 
t tempi, a Silverio Dolci fu 
dato l’incarico di trovare tre 
auto in perfetta efficienza 
complete di chiavi del cru¬ 
scotto. II Dolci a sua volta 
affidò questo lavoro a Clau¬ 
dio Tigani. un diciassetten¬ 
ne che s’era già fatto una 
fama per i funi di auto su 
commissione. Il giovane riu 
sci a rubare un’Alfetta da 
solo, poi, con l’aiuto dei suoi 
due amici, Giorgio Bernar¬ 
dini e Marino Calò fece «fuo 
ri » anche una « 128 » e una 
« 132 ». Consegnate le tre au¬ 
tovetture al Dolci, Claudio 
Tigani ricevette un compen¬ 
so di 250 mila lire 

Con queste auto i banditi 
andarono il 21 febbraio a 
piazza dei Caprettari e due 
di loro. Bergamelli e Beren¬ 
guer irruppero nell’ufficio po 
stale dove erano di guardia 
gli agenti Marchisella e Spa¬ 
gnuolo. I due agenti non ave¬ 
vano preso quel giorno i mi¬ 
tra dalla loro caserma e fu 
facile per 1 banditi uccidere 
Marchesella mentre il suo 
collega venne tenuto come 
astaggio fino alia fuga. La 
raDina fruttò soltanto due 
orologi d'oro e un mucchio 
di assegni non riscuotigli. 
I due banditi si erano in¬ 
fatti sbagliati a prendere i 
sacchi postali lasciando su! 
pasto quelli che contenevano 
svariati milioni in valuta. 


Claudio Tigani seppe il gior¬ 
no dopo dai giornali che le 
auto da lui rubate erano ser¬ 
vite a quel colpo. Non esitò 
a sfruttare quella che cre¬ 
deva un’occasione, chiedendo 
al Dolci alcuni favori: in par¬ 
ticolare di entrare nel grasso 
giro delle rapine e nello stes¬ 
so tempo di ottenere un an¬ 
ticipo di denaro sui futuri 
affari. 

I rapinatori se ne preoccu 
parono molto, anche perchè 
in seguito alla morte dello 
agente Marchisella era stata 
I>c.sta una taglia di 30 mi¬ 
lioni di lire per chi avesse 
fornito utili indicazioni. 

« Quello ci mette poco a 
parlare» dissero e con il 
pretesto di metterlo al cor¬ 
rente di un grosso colpo Io 
invitarono insieme al suo 
amico Giorgio Bernardini ad 
un appuntamento, allo scopo 
di ucciderli. 

Tra gli imputati minori fi 
gumno l’agente di PS. Rito 
Spaenuolo. che durante il 
suo interrogatorio menti sul¬ 
la circostanza del mancato 
prelievo de: mitra e il briga¬ 
diere degli agenti di custodia 
Francesco Maiorana che ave¬ 
va fatto incontrare De Sanc¬ 
tis e Dolci nel carcere di Re¬ 
gina Coeli prima che fossero 
interrogati dal magistrato. 
Sono invece usciti dall’istrut¬ 
toria Luciano Meloni detto 
«J’aoquin jl cileno » e Tibe¬ 
rio Cason. nei confronti dei 
quali non sono state trovate 
sufficienti prove per una lo 
ro incriminazione. 

I/uccisione dell'agente Mar¬ 
chisella ebbe un tragico se¬ 
guito con il suicidio della fi¬ 
danzata Clara Calabresi che. 
sconvolta dal dolore, si butto 
dal quinto piano della sua 
abitazione. 

f. S. 


Dopo l’assalto squadrista 
dell’altro giorno 

In corteo 
gli studenti 
del ^«Orazio» 
contro 
il fascismo 

Mite condanna a Cassino 
per un fascista accusato 
dì tentato omicidio 


Con un lungo corteo che 
ha sfilato ieri mattina per 
le vie del quartiere Talenti, 
gli studenti del liceo Orazio 
hanno espresso la propria 
protesta contro l’azione tep 
pistica messa in atto l’altro 
giorno da una squadracela 
fascista. Come si ricorderà 
una ventina di picchiatori 
neri, armati di spranghe e 
bastoni, avevano, nel pome¬ 
riggio di lunedì, dato l’as¬ 
salto alla scuola, mentre gli 
studenti democratici erano 
riuniti in assemblea. Re 
spinti dalla pronta reazione 
dei giovani, i fascisti si erano 
abbandonati ad un vandalico 
saccheggio, nell'atrio del 
l'istituto. 

Solidarietà con 1 giovani 
aggrediti, è stata espressa dal 
preside, prof. Grasso e dal 
presidente del consiglio di 
istituto. 11 Cogidas ri'orga 
niZ7azione dei genitori anti¬ 
fascisti) ha inviato un tele 
granima al consiglio di isti 
tuto c all'assemblea degli 
studenti. La sezione del 
l'« Orazio» della CGIL scuo 
la, da (iurte sua. ha denun 
ciato « la nuova gravissima 
azione squadrista ». in un co¬ 
municato diffuso ieri sera. 
« Associandosi alla posizione 
già espressa dalla direzione 
dell’istituto — si legge nel 
documento -- la CGIL, chle 
de alle forze politiche e sin 
ducali del quartiere, e agli 
organismi rappresentativi del 
la circoscrizione, di impe 
gnarsi a sostenere la lotta 
che gli studenti stanno por¬ 
tando avanti, e di assumere 
le iniziative necessarie, per 
isolare e battere i fascisti, 
e ottenere la chiusura del 
covo teppistico di via Fran¬ 
cesco Martini, da cui par 
tono le aggressioni ». 

In un’altra zona, ai Pa 
rioli. dopo clic nei giorni 
scorsi un giovane era stato 
aggredito da un gruppo di 
fascisti, il comitato di quar 
' tiere (composto da PCI, PSI. 
I PRI e PDUP) si è riunito len 
sera e ha deciso di eonvo 
care per i prossimi giorni - 
d’intesa con il comitato eit 
tadino di coordinamento per 
la difesa dell'ordine demo 
cratico — una manifestazione 
popolare antifascista. 

Ieri infine si è concluso — 
con una sentenza clic ha 
creato scalpore per la sua In 
diligenza — il processo con 
tro il neofascista Antonio De 
Cesare, accusato di tentato 
omicidio, per aver esploso al 
cuni colpi di pistola contro 
un gruppo di giovani demo 
cratici. Il De Casaro è stato 
condannato a un anno e sci 
mesi di reclusione e 250 mila 
lire di multa. Gli è stato 
concesso il beneficio della 
condizionale, eil è stato rlla 
sciato in serata. 

L’esponente neofascista — 
sindaralista della CISNAL - 
era stato arrestato la setti 
mana scorsa, in seguito all » 
denuncia avanzata dal gin 
vani aggrediti. 


Si impicca 
in cella 
un detenuto 
a Regina Coeli 

Solo a tarda notte è tra¬ 
pelata dal carcere di Regi¬ 
na Coeli la notizia che il 
detenuto Francesco Sdogati, 
di 35 anni, si è tolto la vita 
impiccandosi con delle stri¬ 
sele di lenzuolo alle sbarre 
della finestra. Il fatto è av¬ 
venuto alle 11 di ieri matti¬ 
na ma alle 2 di notte il di¬ 
rettore del carcere Giulio 
Santamaria, non aveva an¬ 
cora dato comunicazione del¬ 
l’accaduto, come prescrive il 
regolamento, ai carabinieri 
della compagnia di Trasteve¬ 
re. Francesco Sdogati, che al 
momento del suicidio si tro¬ 
vava da solo in cella, era sta¬ 
to arrestato il 20 dicembre 
scorso sotto l'accusa di in¬ 
frazione ali'art. 423 del codi¬ 
ce penale (incendio doloso a 
case). 
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Il processo per il fragico assalto di 4 anni fa in piazza Vittorio 

Arriva tardi il ministero 
a costituirsi parte civile 

fin breve^ 


L'abitazione requisita per trovare alloggio a due funzionari di PS 

Ottantenne sfrattata perché 
la casa «serve» al ministero 
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E’ cominciata con tre ore 
d: ritardo l'udienza d: ieri 
riservata aH'mterrogatono 
degl; imputati della rapina d. 
piazza Vittorio, dove fu uc¬ 
ciso con una raffica di mitra 
i'agente di PS Anton.o Car 
dilli. La causa d: questo ri¬ 
tardo è stata la mancata co 
stituzione di parte civile del 
Ministero degii Interni. Que¬ 
sta « imperdonabile negligen 
za » — come è stato definito 
l’episodio dallo stesso PM — 
aveva infatti messo in moto 
ieri mattina gli ambienti mi¬ 
nisteriali, che hanno cercato 
all’ultimo momento di rime¬ 
diare all'errore commesso. 

Ma la procedura giudizia¬ 
ria non ammette eccezioni al¬ 
le norme del codice, e mal¬ 
grado le frenetiche consulta¬ 
zioni delle sentenze della Cas 
sazione in proposito, non è 
stato possibile trovare alcun 
cavillo che permettesse alla 
corte di assiste, dopo l’aper¬ 
tura del dibattimento, di ac¬ 
cogliere qualsiasi richiesta d; 
costituzione di parte civile. 


S: sarebbe dovuto annullare :i 
processo e nnv.arlo a nuovo 
molo, ma c’era il rischio 
che gli imputati detenuti ac- 
qu.stassero la liberta provvi¬ 
soria per decorrenza d: ter¬ 
ni.n:. Il processo e andato 
cosi avant.. registrando pero 
la pr.ma condanna morale 
ne; confronti del m*n_stero 
degli Interni, pronto a « pian¬ 
se re » sugi: agenti urtisi ma 
negligente quando tratta 
d: rappresentarli. 

La Corte d’assise ha chia¬ 
mato a deporre Luigi Bordo- 
n.. indicato da alcuni testi¬ 
moni come l'autista della 
banda che assaltò il furgone 
del Banco di Roma che tra¬ 
sportava 220 mii.om di lire. 
L'imputato ha resp.nto le ac 
cuse 

Il presidente della Corte 
d'Assise successivamente ha 
ricordato all'imputato la te 
stimonianza del principale 
suo accusatore, che avrebbe 
sentito Bordoni gridare al te 
lefono: «Non pensavo che 
lo ammazzassero ». 


UNIVERSITÀ — Quelli mulini, ! 
alle 10 , nell’aula di mineralogia i 
dell'Istituto di geologia, ti svolge I 
un’assemblea sull'agricoltura e lo i 
sviluppo economico. Introdurrà Au¬ 
relio Simone, segretario della se- j 
rione universitaria, e concluderà Fe- 1 
heiano Ressitto, segretario generale 
della Federbraccianli. Interverranno 
il compagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI, e Carlo Barba¬ 
rella, della sezione nazionale agra¬ 
ria del partilo. 


CASA DELLA CULTURA — Un 
dibattito sul libro di Lamberto Mer¬ 
curi, dal titolo «Gli Alleati e l’ita- 
li»». si svolge questo pomeriggio 
alle 17,30 presso la Casa della Cul¬ 
tura (Largo Arenula 26). La di¬ 
scussione sarà introdotta dal sena- ! 
(ore Ferruccio Parri. Interverranno 
Max Salvadori, Carlo Vallauri a Lu¬ 
cio Vlllari. farà proaanta l'autore. 


c-Hai chiuso il rubinetto 
de! gas ’ ». Con questa do¬ 
manda rivolta alla figlia pian¬ 
gente. Ida Verduchi. 80 an 
ni. ha lasciato la casa nella 
quale ha abitato per trenta- 
cinque ann.. Non l’ha abban¬ 
donata d: sua in.zativa. 
l’hanno obbligata. E non per 
morosità o per negligenza, 
ma sempi.cernente perché : 
locali del suo appartamento, 
in via Santo Stefano del 
Cacco 34. al rione Pigna. 
« occorrono » al ministero de¬ 
gli interni, che dovrà istal¬ 
larci due ufficiali di PS. La 
stessa sorte è toccata ad As¬ 
sunta Sandron, 60 anni, an 
che le: alloggiata, fin dai 
1941. in un appartamento di 
c.ue stanze e servizi, nello 
stesso stabile. La signora 
Sandron. però, è ricoverata 
da tre mesi al San Camillo 
per la frattura di un femore 
ed ha potuto cosi risparmiar¬ 
si Io strazio dello sfratto 
brutale. 

Lo «fratto di Ida Verdu- 


chi è avvenuto ieri, di prima 
mattina. In casa c’erano, ol 
tre a le., ie figl.e Rosina. 
57 anni, e Agostina. 48. i ni¬ 
potini gemelli. Claudio e S.- 
mona d; due anni. L'altro 
figl.o. Conolano, cinquanten¬ 
ne. s. era alzato all’alba e. 
come tutti ì g.orni. aveva 
preso il treno per Lat.nu. 
dove lavora in una fabbrica 
metalmeccanica. L'ordine di 
sfratto è stato eseguito da 
i tre funzionar: del demanio 
e da un « plotone » di poli¬ 
ziotti. ufficiali e agenti. Non 
mancavano neanche due don¬ 
ne della polizia femmin.le. 
incaricate d; prendersi cura 
di Agost.na (soggetta a crisi 
epilettiche) e dei suoi due 
bambini. Con correttezza, ma 
fermamente, hanno invitato 
tutti i presenti a raccoglie¬ 
re le proprie cose e ad al¬ 
lontanarsi dall'abitazione. I 
sigilli alla porta dell’appar¬ 
tamento vuoto di Assunta 
Sandron sono stati presto 
messi; si è dovuto attendere 
un po* per completare l'ope- 


t raz.one alla porta dei Ver- 
j duchi. Alle 13. comunque, era 
! tutto finito. 

Alle 13.15 sotto il portone 
non cera p.ù nessuno, tranne 
la vecchietta ottantenne e 1* 
figl.a Rosina. In lacrime- 
luna sottobraccio a'.l'altra, 
si sono trascinate fino alla 
pensione di v.a Castelfidardo, 
vicino alla stazione Termini, 
nella quale è stata loro as¬ 
segnata una stanza. Nelle 
mani della vecchia un picco¬ 
lo foglio b.anco. A penna, sui 
puntini che ogni tanto in¬ 
terrompono il testo ciclosti¬ 
lato, i dati anagrafici delle 
due e l’indicazione « pensione 
temporanea »: che tradotto 
in termini comprensibili si¬ 
gnifica v.ta di albergo finché 
non verrà loro assegnato un 
alloggio popolare. « In prati¬ 
ca però — dice il funzionario 
della questura che dirige l’uf¬ 
ficio assistenza — nessuno U 
manderà via. perché Vespe- 
rtema mi insegna che saran 
no necessari molti e aw iti 
anni ». 
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Un'informazione più ampia nella battaglia unitaria per rinnovare la città eia regione 


L'incidente è avvenuto ieri mattina alla « Carlo Pisacane » di Torpignattara 


Da martedì 4 pagine 
di cronaca dell’«Unità» 
per Roma ed il Lazio 

Ampio dibattito all'attivo sulla stampa comunista • Tremila abbonamenti mensili 
e bimestrali entro il 15 aprile • L'impegno per la riforma dell'informazione 


Gravissimo un Henne precipitato 
a scuola nella tromba delle scale 

Era assieme a un amichetto che lo aveva accompagnato alTambulatori o - Poco prima infatti aveva accusato forti dolori addominali • Il suo com¬ 
pagno di classe sconvolto non ha saputo raccontare l’accaduto * Probabilmente ha tentato di fare la « scivolarella » sul corrimano di marmo 


Da martedi prossimo diven¬ 
teranno quattro le pagine quo¬ 
tidiane de l'Unità dedicate a 
Rema e al Lazio. Lo spazio ri¬ 
servato alla cronaca viene ac¬ 
cresciuto in occasione della 
campagna elettorale, un’infor¬ 
mazione più ampia nella bat¬ 
taglia unitaria per risanare 
e rinnovare la capitale e la 
regione. 

La pubblicazione di due pa¬ 
gine in più è stata annun¬ 
ciata nel corso di un attivo 
sulla stampa comunista che 
si è svolto l'altro ieri nel 
teatro della Federazione e a! 
quale è intervenuto anche il 
compagno Luca Pavolini. di¬ 
rettore del nostro giornale 
L'inccntro — m preparazione 
delle conferenza nazionale de¬ 
gli Amici dell f/uitù, organiz¬ 
zata per sabato e domenica 
a Roma — è staio aperto dal¬ 
la relazione de! compagno Gu¬ 
stavo Imbellone, della segre¬ 
teria della Federazione. 

La decisione di aumentare 
le pagine della cronaca di 
Roma e della regione — ha 
detto fra l’altro Imbellone 
nella introduzione — è un fat¬ 
to importante, una conquista 
che sarebbe riduttivo consi¬ 
derare utile soltanto per un 
lavoro « interno » di partito: 
il maggiore spazio è invece 
messo a disposizione di una 
informazione più ampia del 
movimento democratico nel 
suo complesso, della battaglia 
per rinnovare la capitale e il 
Lazio. 

I dati politici che contrad¬ 
distinguono oggi la situazione 
di Roma icon il PCI che è 
diventato il primo partito: il 
rilievo assunto dal dibattito 
sui mali e sul destino della 
capitale: la prospettiva del 
governo e della governabilità 
della città, legata alle prossi¬ 
me elezioni) rendono profon¬ 
damente nuovi i termini del 
rapporto tra Roma e tutti gli 
organi di stampa. 

II nostro lavoro di informa¬ 
zione e di orientamento deve 
essere fondato sulla obiettivi¬ 
tà dei fatti, sui rispetto del¬ 
l’intelligenza dell’elettore, su 
un giudizio che nasce dalla 
analisi stessa degli avveni¬ 
menti e sul pluralismo, non 
Inteso come « garanzia ester¬ 


na », ma come risultato della 
azione pclitica e del processo 
di formazione del dato infor¬ 
mativo e propagandistico. 

Lo sforzo per fare un gior¬ 
nale più ricco di fatti, di 
idee, di voci che parlino at¬ 
traverso le sue pagine, che 
fornisca una conoscenza più 
approfondita della realtà ro¬ 
mana e laziale e degli ele¬ 
menti di profonda novità che 
presenta, deve essere accom¬ 
pagnato da un impegno per 
un rafforzamento della dilu¬ 
zione. Per questo Imbellone 
ha proposto di lanciare una 
campagna per raggiungere lo 
obiettivo di tremila abbona¬ 
menti mensili e bimestrali 
a partire dal 15 aprile. 

L’Unità può diventare, du¬ 
rante la campagna elettorale, 
uno strumento che aiuti la 
formazione di « gruppi », di 
« comitati autonomi » formati 
da cittadini, da elettori, da 
Rovani, che pur non essendo 
iscritti al partito e alla FGCI 
concorrono con loro proposte 
e iniziative alla battaglia per 
un nuovo governo di Roma, 
un governo che è una neces 
sita per il risanamento e il 
rinnovamento della città da 
realizzarsi con la partecipa¬ 
zione a pari titolo e a pari di¬ 
gnità. superando tutti gli stec- 
cratiche e popolari, 
cratiche e popolari. 

Molte proposte in questo 
senso seno venute anche da! 
dibattito. Sono intervenuti i 
compagni Curzi. Esposito. Pa- 
loscia (dell'ANSA). Pasqua¬ 
lotto, Iengo Borrelli (dell’t7/ri¬ 
fa), Di Prima, Brancati (del- 
l’Asso'ùaz.ione nazionale Ami¬ 
ci dell’I/nrià) Gaeta, VidelU, 
Politi (del Messaggero), Ros- 
sonlgo e Taglione. 

Dopo il 15 giugno — è stato 
detto — molte opportunità 
nuove si offrono al nostro 
partito, la vendita giornaliera 
dell’C/nifà è aumentata rispet¬ 
to all'anno scorso, ma è ne- i 
cessarlo superare le difficol¬ 
tà e gli ostacoli che ancora 
si presentano. Lo squilibrio 
fra la diffusione domenicale 
e quello feriale, ad esempio 
va superato portando il gior¬ 
nale. facendolo vivere, nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole. 


ne’le sedi degli Istituti di de¬ 
mocrazia di base, come i 
consigli di circolo e di istitu¬ 
to, i comitati di quartiere, le 
associazioni culturali. 

Molti interventi inoltra, han¬ 
no sottolineato come, l’impe¬ 
gno per il rafforzamento del¬ 
la stampa comunista sia 
strettamente collegato alla 
battaglia piu generale per la 
riforma della informazione 
contro la concentrazione delle 
testate e il sistema delle lot¬ 
tizzazioni. 

L’assemblea — che è ter¬ 
minata a tarda sero con la 
elezione della delegazione ro¬ 
mana che parteciperà alla 
conferenza nazionale degli a- 
mici dell'Unità — è stata con¬ 
clusa dal compagno Luca Pa- 
volini. La campagna per il 
rinnovo del consiglio comuna¬ 
le e provinciale di Roma — 
ha detto il direttore del no 
stro giornale — ora assu¬ 
me un rilievo nazionale. 

Particolare Importanza as¬ 
sume il ruolo della stampa 
comunista, che deve essere 
di informazione e di orienta¬ 
mento quotidiano in primo 
luogo fra i compagni del par¬ 
tito. e fra tutti l lavoratori, 
i giovani le donne. I cittadini, 
riportando argomenti, fatti, 
notizie, spiegando le nostre 
posizioni, conquistare nuovi 
consensi. 

Le quattro pagine di cro¬ 
naca — ha detto ancora Fa- 
volinl — costituiranno uno 
strumento per condurre una 
campagna elettorale più effi¬ 
cace. per rispondere sempre 
meglio alla propaganda del¬ 
l’avversario. per portare a 
conoscenza di un pubblico an¬ 
cora più vasto, le nostre pro¬ 
poste. combattendo le Inter¬ 
pretazioni mistificatorie della 
linea del PCI. 

L’ampliamento dello spazio 
servirà anche a dare un’in¬ 
formazione aeprofondita di 
ciò che accade nella città, 
in cui siano riflessi i vari mo¬ 
menti di vita democratica, di 
impegno, di lotta che la città 
vive nei luoghi di lavoro, nel 
quartieri, nelle scuole per sa¬ 
nare i « mali » della capitale, 
provocati da tanti anni di 
malgoverno. 




Sri ••• Vii ’r\' 


Vincenzo Gaeta, il bambino di 11 anni ricoveralo al centro di rianimazione del S. Giovanni 


• Domani alle 17,30, presso 11 
teatro della Federazione, avrà luogo 
un’assemblea di tutti i comitati di 
zona e dei segretari di sezione 
della città, dei consiglieri comunali 
di Roma e del consiglieri di circo- 
scrizione per discutere la prepara¬ 
zione del convegno cittadino sulta 
casa e urbanistica. Introdurrà il 
compagno Ugo Vetere, capogruppo 
al Consiglio comunale. Concluderà 
il compagno Siro Trczzini, della 
segreteria della Federazione. Sa¬ 
ranno distribuiti i documenti pre¬ 
paratori della conferenza. 

SEZIONI AZIENDALI — In fe¬ 
derazione alle 17. O.d.g.: «Svi¬ 

luppo dell'organizzazione e dell’ini¬ 
ziativa del partito nel settore pub- 
blico». Alla riunione devono inter¬ 
venire i segretari di zona, i respon¬ 
sabili delle commissioni luoghi di 
lavoro delle zone, i segretari c i 
membri delle segreterie delle se¬ 
zioni aziendali. (Marra - Parola). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 
In federazione alle 17 sui problemi 
dell'ambiente di lavoro (Mariella). 

CULTURA DI MASSA E ASSO¬ 
CIAZIONISMO — Alle 18 a No- 
mentano segreterie sezioni 11 Circo- 
scrizione sul centro di aggregazione 
(Magnolini - Lopez). 

SEZIONE SCUOLA — In federa¬ 
zione alle 17 «Coordinamento ro¬ 
mano personale della scuola», con 

C. Morgia. 

ATTIVO 150 ORE — Domani in 
federazione alle 17 (M. Lichlner- 
C. Morgia). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 1 


il nartito 


DI ORGANIZZAZIONE — SETTE- 
VILLE: alle 19,30 (A. Corciulo). 

ASSEMBLEE — CELIO: alle 17 
sulla crisi economica (Pinna). 
PONTE MAMMOLO: alle 19,30 
sui problemi sanitari (Calamante). 
PORTUENSE VILLINI: alle 18,30 
tesseramento (Mammucari). MAC¬ 
CARESE: alle 18,30 attivo (Fredda- 
lembo-M. Mancini). PONTE MIL- 
VIO: alle 20,30 situazione politica 
(Dama). AUREL1A: alle 18.30 sul 
convegno del CESPE (Simola). 
BRACCIANO: alte 18 agricoltura 
(Teolili). CIVITAVECCHIA: alle 
18 (tcajro Traiano) manifestazione 
internazionalista (Borgna). 

CC.DD. — CAMPITELLI : alle 
19.30. GARBATELLA : alle 20 
(Lombardi). NUOVA TUSCOLANA: 
alle 18,30 (Spera). ALESSAN¬ 
DRINA: alle 20 con NUOVA ALES¬ 
SANDRINA (Cenci-Proietti). POR¬ 
TA MAGGIORE: alle 18,30 (Co¬ 
stantini). GREGNA: alle 19 (Ga¬ 
leotti). CINECITTÀ: elle 18.30 riu¬ 
nione sul giornale di quartiere. 
GENZANO: alle 18. MONTERO¬ 
TONDO SCALO: alle 20 (Micucci). 
MONTELIB RETTI, alle 20 (Fila- 
bozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZ1EN- ' 


DALI — COMUNALI: alle 17 CD 
(Bischi). STEFER: alle 17,30 CD 
a San Giovanni (Cesselon-Alessan- 
dro). MINISTERO DIFESA: alle 
20,30 CD a Macao (Bonacci). 
ABETE: alte 10 assemblea aperta 
(Mammucari). GEMELLI: alle 16 
assemblea. ITALCABLE: alle 17 CD 
ad Acilia (Ceccotti). FUCINI: alle 
21 assemblea a «Mario Cianca» 
(Mazza-Aletta). AEROPORTUALI: 
alle 17,30 assemblea alla sala coo¬ 
perative dei MM.GG. COMMERCIO 
ESTERO: alle 17 assemblea all’Eur. 
CIM E SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ: alle 15 assemblea a Monte 
Mario. COME5: alle 17 assemblea 
ad Ariccia (Picarreta). OSPEDA¬ 
LIERI DI MARINO: alle 18,30 
assemblea in sezione. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — OSTERIA NUOVA: 
alle 19 assemblea preparatoria, con 
Funghi. TIBURTINA «GRAMSCI»: 
alle 18 (III) «Il movimento ope¬ 
raio internazionale» (A. Molinari). 
TUFELLO: alle 17 (III) «Il PCI 
e il movimento operaio internazio¬ 
nale» (Colasanti). CASALPALOC- 
CO: alle 21 «PCI e movimento 
operaio internazionale» (I. Evange¬ 
listi). ATAC: alle 18 a Monte Sa¬ 


tin bambino di 11 anni è precipitalo ieri mattina dalla tromba delle scale della scuola 
elementare < Carlo Pisacane », in via dell'Acqua Bulicante 30 a Torpignattara. Vincenzo 
Gaeta, questo il nome dello scolaro, è in condizioni disperale: sta lottando Ira la vita e la 

morte al contro di rianimazione dell’osjx'dale San Giovanni. 11 drammatico episodio è avve¬ 
nuto ieri mattina alle 10.30. Vincenzo Gaeta, che frequenta la V elementare alla sezione E, 
ha chiesto alla maestra. Angela Salendo, di poter andare dal medico perché aveva mal di 
pancia. Il bambino è cosi .-— - 

uscito dall’aula, accompa- no precipitati fuori dalle aule ,-• 


uscito dall’aula, accompa¬ 
gnato da un suo amichetto, 
Fulv.o D’Orazio. Dopo aver 
fatto i quattro piani di sca¬ 
le 1 due sono andati nel¬ 
l’ambulatorio del medico, il 
dottor Alfonso Probo, il qua¬ 
le. dopo aver visitato l’alun¬ 
no. gli ha somministrato al¬ 
cune goccie contro i dolori 
addominali. I bambini sono 
cosi usciti dall’ambulatorio 
per ritornarsene in classe. 

Al secondo piano il dram¬ 
ma: il piccolo Vincenzo è 
precipitato dalla tromba del¬ 
ie scale e si è schiantato 
sul pavimento dell’androne 
dopo un volo di cinque metri. 
Il suo amichetto ha urlato 
di raccapr:ccio. e tutti si so- 


ero (V) «Compromesso storico e grttVl lea.Olu alia cururtc.a 

xiv Congresso» (Mattioli); alle 17 cerebrale. In serata le sue 

e Mazzini (V) «Via italiana al so- condizioni si sono aggravate 

datismo» (Tuvé): alle 17 a Porla ed è stato trasportato al con- 

Maggiore (V) «li pel e li movi- t ro di rianimazione. E’ in co 

mento operaio internazionale», con ma da ieri mattina. 

,iafdl - Nel lettino dell’ospedale, 

universitaria — BIOLOGIA: Vincenzo dà pochi segni di 
alle 19 assemblea in sezione. vita: raramente dischiude le 

zone — «EST»: a nomen- palpebre e muove le labbra. 

TANO alle 21 segretari sezioni ) j3 lesta è fasciata 0 il volto 

Il Circoscrizione (Gencarelli - Ca- è deformato per il forte col- 

toni). «NORD», a TRIONFALE ricevuto Vicino <1 lui SÌ 

alle 17,30 attivo sicureua sociale r.ce\Ulo. \ it mo .imi 

xvil Circoscrizione (Mosso); sem- avvicendano la mamma. El- 
pre a trionfale, alle 18 . 30 . vira, di 46 anni, la sorella 

assemblea amministratori delle se- Rosa, di 17 anni, il fratel.O 
xionl della zona (Lauri-lacobelli) ; AntOIVO. di 15 anni, e il pa- 
ancora a trionfale, alle 20. dre CV.ro’amo. d: 56 anni, 

gruppo XVII e segretari sezioni « S’Oli avrei dovuto mandar- 
(Tannilo); a TORRE vecchia scuola stamattina — ha 

a!e 20 att.yo s.curczza sonale dpJt G5ro!amo Gaeta. SCUO- 

XIX Circoscrizione (lavicoli - Pe- , n :i „. lno _ Vincetl-O mi 

ruccl). «TIBERINA»: a FI ANO tendo 1 » C*1 p° ci>»i 

alle 17 segreteria di zona (Qual- ai ria detto che llOll .■>/ SI 1 

truce! - Baccheiii). «COLLEFERRO- twa molto bene e preferiva 

palestrina» : a colleferro restare a casa. Ma io no pen¬ 
ane 18,30 segreteria di sezione o sato ai soliti capricci dei 

di zona (Barletta). bambini». 

F.G.C.I. — Nuova Magliana: alle___ 

17 attivo zona «Ovest» sul con¬ 
vegno del 7-8 aprile (Veltroni). ^ «» 

Torpignattara: alle 17 attivo zona trilliti 

«Sud» sul convegno del 7-8 aprile 

(Pompei). Trionfale: alle 17.30 Ai coniugi Lorena e Massimo 
attivo zona «Nord» sul convegno Belisari e nato un bambino di ilo- 

dei 7-8 aprile (Leoni). Frascati: me Davide. A. gen tori del pe¬ 
lile ore 17 dibattilo sulla droga. colo, alla sorell.na Lorena e al 

Albano: alle 16 segreteria di zona nonno Giannetto Belisari gli auguri 

(Tobia). ! del|'«Unità». 


por vedere cos’era accaduto. 
Come siano andate le cose 
di preciso, ancora non é sta¬ 
to possibile stabilire. L'unico 
che potrà chiarirlo è il pic¬ 
colo Fulvio D'Orazio. ma ieri 
era troppo sconvolto. I/ipo 
tesi più probabile comunque 
è ohe il bambino abbia sca¬ 
valcato ia balaustra per fare 
la « scivolarella » sul grande 
corrimano di marmo bianco, 
lucido e scivoloso. Non si può 
tuttavia escludere che sia ca¬ 
duto per un malore, o j>er 
qualche altro motivo. 

Trasportato al S. Giovanni. 
Vincenzo Gaeta è stato subi¬ 
to operato e ricoverato al re¬ 
parto craniolesi. I medici 
hanno poche speranze di sal¬ 
varlo: il bambino ha subito 
gravi lesioni alla corteccia 
cerebrale. In serata le sue 
condizioni si sono aggravate 
ed è stato trasportato ni cen¬ 
tro di rianimazione. E’ in co 
ma da ieri mattina. 

Nel lettino dell’ospedale. 
Vincenzo dà pochi segni di 
vita: raramente dischiude le 
palpebre e muove !e labbra. 
La testa è fasciata e il volto 
è deformato per il forte col¬ 
po ricevuto. Vicino a lui si 
avvicendano la mamma. El¬ 
vira. di 46 anni, la sorella 
Rosa, di 17 anni, il fratello 
Antoivo. di 15 anni, e il pa¬ 
dre G'.ro’amo. d: 56 anni. 

« Son avrei dovuto mandar¬ 
lo a scuola stamattina — ha 
detto Girolamo Gaeta, scuo¬ 
tendo il capo — Vincenzo mi 
aveva detto che non si sen¬ 
tiva molto bene e preferiva | 


Teppisti 
incendiano 
due istituti 
elementari 
a S. Basilio 

Verso la mezzanotte alcu¬ 
ni teppisti hanno incendiato 
suppellettili e documenti di 
due scuole elementari di San 
Basilio: il 120’ circolo didat¬ 
tico in via Corinnldo 41 c la 
« Gbandi » di via Pennabili. 
Sulla natura dolosa degli in¬ 
cendi non e.s.stono infatti 
dubbi: i vigili del fuoco ac¬ 
corsi su segnalazione di al¬ 
cuni cittadini, hanno trovato 
porte d'ingresso e finestre for 
zate dall’esterno. 

Al 12(f Circolo didattico i 
teppisti hanno cosparso di li¬ 
quido infammabile i banchi, 
le sedie e altro materiale e 
si sono dileguati dopo aver 
appiccato il fuoco. Alla 
« Ghandi t, invoco, bersaglio 
<ie> malviventi piromani, sono 
stati i rog.itn o altri docu¬ 
menti che erano custoditi in 
segreteria. In entrambi ì ca¬ 
si. « omo abbi imo detto, ri¬ 
sultano forzati ì portoni d in 


restare a casa. Ma io ho pen- j grosso e le finestre. Sul po¬ 
sato ai soliti capricci dei i s j 3 ono recati subito al- 
bnmbin i ». cimi automezzi dei votili nel 

-—- fuoco (che barino provvixhi- 

p ». to a spegnere gli inccn.T: e 

Pilliti alcune volanti della polizia. 

Ai coniugi Lorena e Maislmo | f>()!)0 stati subito iniziati i 

Belisari e nato un bambino di no- rilevamenti di rito, che hsn- 

mc Davide. A. gen tori del p c- no JXirtato alla CO'lcltlvone 

colo, alla sorell.na Lorena e al 1 a.ai a a,,.,. 

nonno Giannetto Belisari gli auguri | IC * U n . lalri \° P er anl 

deir« Unità». ■ bedue 1 casi. 


BOHEME AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Alle ore 21, luori abbonamento 
replica de « La Boheme » di G. 
Puccini (rappr. n. 51). concertato 
• diretto del Maestro Alberto Leo¬ 
ne. Interpreti principali: Jasuko 
Mayashi, Alberta Valentini, Lucia¬ 
no Saldari, Renzo Scorsoni, Ameri¬ 
co De Santis, Mario Mach!. Ve¬ 
nerdì 2 aprile alle ore 21. fuori 
abb. replica de « Il Campiello » di 
Ermanno Wolf Ferrari, concertato 
e diretto dal maestro Manno Wolf 
Ferrari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpi¬ 
co (Piazza G. da Fabriano, tele¬ 
fono 393.304) concerto del Duo 
Gold-Fizdaie con i Madrigalisti 
di Madrid (fagl. n. 25). In pro¬ 
gramma: Schumann. Brahms. 5a- 
tie. Debussy. Milhaud. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica e dalle 
ore 16 al botteghino del teatro. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia - Te¬ 
lefono 65.59.52) 

Domani alle ore 17 e 21,15. con¬ 
certo del complesso Boccherini. 
Musiche di Luigi Boccherini. 

I SOLISTI Ol ROMA (Via G. B. 
Tiepolo 13-A - Tel. 360.75.59) 
Domani alle 21,15, c o il Poli¬ 
tecnico. Via G.B. Tiepolo 13-a. 
tei. 3607559. Antonio Vivaldi: 
concerto per tre violini, due vio¬ 
loncelli. viola, flauto e clavicem¬ 
balo. Ingresso g-atu.to. Intorma- 
xiom, tei. 757.70 36. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracatsini 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Domani alle 17.30 all'Auditorium 
« Due Pini » (Via Zandonai 2) 
concerto del chitarrista Carlo Am¬ 
brosio. Musiche di Sani. Edward*. 
Dowland. Paganini, Giuliani. 

PROSA - RIVISTA 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CAROELLO (Via del Cardello. 
n- 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22,15 «Chi... Ada¬ 

mo? » due tempi comici di M R. 
Berardi e Finn. Regia di M. Blan- 
cardi. Ore 24 dopoteatro: Liana 
canta Roma. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Domen.ca a'.!e 16. la Compagnia 
D'Or.glia Palmi pres.: ■ Ave Ma¬ 
ria ». 2 tempi in 10 quadri d. 
Valtorta-Sirrcne. Spettacolo ri¬ 
servato agii Ist'tuti re. g os. e 
agli iscritti al Circolo S. ap'.ila. 
CENTRALE (Via Celi* 4 tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ere 21.15. Crìst.ano e Isa¬ 
bella pres.; « Pazienza signor Ros¬ 
ai » di Cristiano Censi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 21. il Teatro popolare di ! 
Roma presenta la C la Teatro In- 
s eme in: « Troilo e Cressida » 
di W. Shakespeare. Regia di Ro- ; 
berlo Gu.cciard ni. (Ult. giorni). 
DELLE MUSE (Via Foni 34 Te¬ 
lefono 862.9481 
Alle 21.30. F.orenzo Fioren¬ 
tini pr.: « Le farse romane » con 
il complesso ed erborazione mu¬ 
sicali di Aldo Saitto. 

DE’ SERVI (Via del Morlaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, la Compagnia De' 
Servi presenta: « Il diano di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro- 
glini. (Ultima settimana). 

ELISEO (Via Nazionale 183 * Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro Stab.le 
di Genova pres.: ■ Rosa Luzem- 
burg » con A. Asti. Regia di Lui¬ 
gi Squarzina. 

PARIOLI (Via G. «orai, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21. Ga.-ìnei e Gio- 
vannin. presentano: «Assurdamen¬ 
te vostri » comroedr in 3 aiti 
di Alan Ayckbourn. Regìa di Ge- 
nnei c Giovanmni. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione 
le 183 Tel. 465 095) 

Alle ore 21.15. li Compagna 
Corn ea di S. Spaccasi con la par¬ 
tecipazione di Giusy Raspani Dan¬ 
dolo in: « 3 mariti e porto 1 » 
di A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francasco 
a Ripa 18 - Tal. 589 26 97) 

Alle ore 21,45. la Compagnia 
di Prose A2 in: « Tuglia • di S. 
Solida. Regia di S. Solida. 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15. Prima. La Sta¬ 
bile del Teatro Romano « Checco 
Durante » con la novità ■ Fior de 
gaggial guarda si che po' fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi- 
raud) regia dell'Autore. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 21, la U.C.A.I. pres.: 
« Il sistema Ribadier ■ di Geor¬ 
ges Feydeau, riduz. ed adattamen¬ 
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
Teatrale G. Balli presenta la 
novità assoluta italiana: ■ Dia¬ 
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Cerici • Giovanna Bu- 
ialini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenissi¬ 
ma. 215 - Tal. 254005) 

Alle ore 17: « La Mandrago¬ 

la » dì N. Machiavelli. Regia di 
Vittorio Melloni. Prod. Colletti¬ 
vo Azione Teatrale. Prezzo uni¬ 
co L. 1.200. (Ultima replica). 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A • T. 486.702) 
Alle ore 21.45: « Un po' 

per Clelia • un po’ per non mo¬ 
rire ». di Silvano Spadaccino 
Alle ore 24 dopoteatro Liana 
canta Roma. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 - Tel. 6565352) 
Alle ore 21,15, la Coop. Teatrale 
« Il Centro » pres.: « Le furbe¬ 
rie di Scapino » di Molière. Re¬ 
gìa di Roberto Marcucci. 

AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 

di ENZO BALESTRIERI 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28) 

Alle ore 21,30. il Gruppo Tea¬ 
tro Sanremo presenta la novi¬ 
tà assoluta italiana: « America », 
di Enzo Balestrieri. Regia di Ma¬ 
rio Marr.bro e E. Balestrieri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21. « Il Faust », di 

A. Trionfo e l. Saìvcti da Mer- 
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Tonno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Ale ore 17 ultima recita 
straordinaria. la Cooperativa 
Testo dell'Atto pr.; « Fuori i Bor¬ 
boni » di N. Saponaro e A. Giup- 
pon,. Regia di A. Giupponi. Prez¬ 
zo un co L. 1.200. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel. 688.569) 
(R poso) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Via Muzio Scevola 
n. 101 - Tel. 780.302) 

Alle or# 17. « La Cortigiana • 

di Pietro Aretino Reg'a di G. 
Sbrag.a. Produx. Coop. Gli Asso¬ 
ciati. Prezzo un.co L 1.200. (Ul- 
t.ma replica). 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - C. Colombo - Telefo¬ 
no 613.94.05) 

Domani alle 21 il Gruppo Filo¬ 
drammatico * Roman fa 76 » p-.- 

« Paura? 90 », (arsa romanesca 
n 3 atti di Enzo Liberi.. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 • Tel. 6794585) 
Alle ore 21: «Norman al 
tuoi ginocchi ». di Alan Ayck¬ 
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via dei 
Teatro Valle • Tel. 654.37.94) 
Alfe ore 21.15. la Cooperativa 
Teatra.e Franco Parenti pres.: 
« La Seti# » di Ruxanta. Regia di 
Franco Parenti. 

TORDINONA tVta Acquasparta 18 
- Tel. 657.2061 
Alie 21,30 la Coop. Alternativa 
p.-.: «Incubo - Speranza in un tem¬ 
po ». di G. Ricci. Regia del¬ 
l'Autore. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini 
n. 33 A • Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.15. il Grup¬ 
po Teatrale « La Pochade »>pres.: 
« Edoardo II ■ di Marlowe. Re¬ 
gia di Renato Giorgio. (Ultimi 
3 giorni). 


BEAT ’72 (Via G. Belli 72 • Tele¬ 
fono 317.715) 

Alle ore 21.30. la Gaia 
scienza » pres.: « La rivolta degli 
oggetti » di Majakowskij. Regia 
di Giorgio Barberio Corsetti. 
LABORATORIO 99 CHIMAERAE 
(Via degli Sciploni 175-A - Te¬ 
lefono 3S0.749) 

Due Gruppi di Lavoro - Mercole¬ 
dì e venerdì (ore 18-20): ani¬ 
mazione teatro partecipato guida¬ 
ta da Fabio Storcili. Lunedi e 
giovedì ore 18-20: happenings 
scenico liberativi e coinvolgimenti 
psicofisici condotti da Lorenzo 
Ostuni. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,15 il Gruppo roma¬ 
no teatro femminista presenta: 

I « Le streghe ». 

META TEATRO (Via Sora 28 - Tc- 
I lefono 580.69.21) 

| Alle ore 21.30. la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: • Don Per- 
limplino » di F. G. Lorca. Regìa 
di Gianni Pulone. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie¬ 
polo 13-A • Tei. 360.75.59) 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
« Il Politecnico - Teatro » pres.: 

« Strasse • la lotta per il soldo ■ 
da Bertolt Brect. riduzione e re¬ 
gia di Gian Carlo Sammartano. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30: « Veleno » di 
Michele Ghisglieri. Regia di M. 
Ghisglieri. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo det 
Cedro, 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle ore 21.45. la Compagnia 
« La Machinene » pres.: « Astoria 
Austin • le tette d'America » di 
i Ha.-old Crowley. Regia di Talia. 

| TEATRO ALEPH (Via dei Coro- 
! nari, 45 - Tel. 322.445) 

Alle ore 21.30. la ■ Linei 
| d’Ombra » pres.: e Susu l'acqua 
suttu tu vientu suttu tu nuca di 
Piripientu ■ dalle Baccanti di Eu- I 
ripide e da un'esper.enza di tea- I 
ito viaggiante- ! 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alie ore 21.30. .'I Gruppo « La 
njeva Barraca • in: « Nell’occhio 
del cieco ». Reg a di Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testaccio) 

Alle 21: « La singoiar tenzo¬ 

ne - tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramente » balista po¬ 
polare con musica allori e pupaz¬ 
zi. delia Cooperativa teatrale Spa- 
z.ozero. | 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

- Trastevere - TeL 588.736 - 
SS9.46.67) 

Ree.tal di C aud o Sz.r.t Yust 
a: piana Paolo La Leta e Fab.o 
Fabr . 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
spema 247 - Tel. 475.28.22) 

A:;e ore 22: « L'erba voglio— e 
l'erba cresce ». con Mario Sca- ! 
letta. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-b 
• Tel. 476.828) 

Dalle ore 21.30, recital musicale i 
con: « Stnephen » e le sue ult.- j 
missime novità intemazionali. j 

FOLK STUDIO (Vìa G. Secchi 13 . 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 pe* la ser.e del.a rru j 
sica pepo.are italiana la Sarde¬ 
gna di G.ar.ni Dedola. Alia chitar¬ 
ra N.no Cau. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22.30, Landò Fiorini 
in: ■ Il compromesso atitico » e 
■ A ruota libera » con R. Luca. 

D. D'Albert: e i topi de ponte 
Al piano il maestro F. De Matteo 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22 33. Rosanna 
Rullini in; « Com'è delizioso 

andar ». 

MUSIC INN (Largo «et Fiorenri- 
ni 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30, concerto de! Gruppo 1 
Viridiana. 

SUBURRA CABARET Vìa dai Ca¬ 
pocci, 14 • Tel. 475.4B.18) 

Domani alla ora 21.30, settimana 
Jazz: t Doppia coppia ». i 


tenermi e nbaJ 


PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 22 Ronny Gran cantan¬ 
te internazionale. Dakar tolklore 
sud americano. Ferruccio canzoni 
pugliese. Alex flautista musiche 
internazionali. 

P1PER (Via TagliamentO 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20 spett. mus’ca - Alle 
ore 22.30: Primo Festival Inter¬ 
nazionale delle attrazioni presen¬ 
tato da Giancarlo Born.gia. Alle 
ore 2, Vcdettes dello strip tease. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Domani alle 16.30 lam. le Mario¬ 
nette degli Accettclla con: « Il 
gatto con gli stivali » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accetlella 
con il burattino Gustavo e la par¬ 
tecipazione dei bambni. Reg.a 
degli Autori. 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884 586) 
Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione teatrale per ragazzi. Ore 
19.30. riun'one di metodologia 
dell'animazione. Ore 20.30, labo¬ 
ratorio animatori: prove del te¬ 
sto: < La rivolta dei manichini ». 
COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
to, 27 - Tel. 763.093) 

Alle ore 10 e alie 15. Scuola 
Mameli: ■ Il Balilla Vittorio ». 
Alle 16. laboratorio di animazio¬ 
ne ragazzi eia 3-6 anni. Alle 15 
e all* 19. Teatro prove aperte- 
Gruppo Laetia « Sag-a dei gio¬ 
vani ». 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiina) 

Alle ore 9, an maxione scuola 
elementare Castelve-ds. Ai.'e 16- 
1S. seminario insegnanti: meto¬ 
dologia e didatt.ca. A.le 18, r - 
cerca gruppo grafica: ansi si del 
manifesto. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Ajle ore 19. indegne d quartie¬ 
re. Partecipazione all'assemblea 
del Corri.tato Appio Tuscolar.o 

COLLETTIVO TEATRO PRETE¬ 
STO • TEATRO DI ROMA XV 
CIRCOSCRIZIONE - LABORATO¬ 
RIO DI QUARTIERE (Via Cala¬ 
mandrei - Tel. 523.93.00) 

Domani alle 16 30 e 19.30. ani¬ 
mazione oer i ragazzi. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tal. 315.373-354.366) 

Domani al e ore 15.30. Fabiane 
n. « Fabiana e la sua grande 
giornata » due tempi di L Oua'- 
trucci e C Capccch . Reg a d 
Ennio Ther B asciucci. 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontane, 

E.U.R. - Tal. 591.06.08) 

Luna Park parmenanta di Roma 
Aoarto tutti i g orni escluso i 
martedì (non fest.vi) per ripeso 
settimanale 

CINE - CLUB 

ALTRO (Vìcolo del Fico, 3) 

Al’* 21.3G « Zaum » sirultu-e 
«z'or.c teatrale Ingres*, e p-enc - 
tez onl presso la lib-e- a Feltr - 
ne.li o presso il teatro dopo 
le 20 

PICCOLO CLUB CESSAI 

Alle ore 21. spettacolo unico- 

« Johnny Guitar », di N. Rey. 

L. 500. 

ARCI TIBURTINO (Via Santa Bar- 
getlini. 23) 

Domani prò ez'one dei Mrr 

• Morta a Venezia ». d L V - 

sconti Seguì-à d b»:t to Sul t..m 
e sull'autore 

CIRCOLO CULTURALE FOCI SAN 
LORENZO (Via dai Latini. 73) 
Stasera alle 21. manifestar onc 
soett acolo alla casa dello stu¬ 
dente di V.a C De Lol.it con 
« Teatro dopo » n cartoni popo¬ 
lari a d. lotta 
FILMSTUDIO ’70 
Studio 1 - Alle 17-19-21-23 

« Ostia », di 5erg o C Iti. 

Studio 2 - A.le 17-23 « Balla 

Donna », di E. Jemamoto. 


Teatrale: « La Corti- 


POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
! polo. 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 18.30-20-21,30-23: « L'undi- 
! cesimo uomo » di Dziga Vertov. 

1 ARAGORN (Via del Moro, 33) 

I Alle 10-17-19-21-23: ■ Lampi sul 
Messico », di Eiscnstein 
j DR 

| CINE CLUB TEVERE 

« Lo sguardo che uccide ». 

I MONTESACRO ALTO 
i Alle 20,40-22,30: « Gli occhi 

della notte », 

i OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 

I Sala A - Alie 19-2I-23: « La se- 

| gretaria quasi privata ». 

CINEMA - TEATRI 

| AMBRA JOVINELLI 
j Le orme, con F. Bolkan (VM 
14) DR * * e R.vista di spo- 
I giiarello 
; ARALDO 

Teatro Roma 
| BRANCACCIO 

i Spettacolo Teatrale. « Le Orme » 
j ore 17 c 21 

| TRIANON 

! Spettacolo Teatrale: « La Corti¬ 

giana » 

VOLTURNO 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolni (VM 18) 
DR » 4 « * e Rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

! PRIME VISIONI 

! ADRIANO (Tel. 352.153) 
j lo non credo a nessuno, con C. 

Bronson A x 

I AIRONE (Tal. 727.193) 

[ La orca, con R Niehaus 
I (VM 18) OR -SS 

| ALFIERI (Tel. 290.251) 

Kitty Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 18) 5 ìì 
i AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
i Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO i 
| AMERICA (Tel. 581.61.68) 
i La orca, con R. Niehaus 

(VM 13) OR J» 
ì ANTARES (Tel. 890.947) 

Assassinio suH’Eiger, con C. East- 
i v.cad DR s. ] 

; APPIO (Tel. 779.638) 
l La rivoluzione sessuate, con R. 

I Cuce ol.z (VM 18) OR * j 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) | 
! Sotto il selciato c'è la spiaggia, i 
I con G Hubcr (VM 1S) ÓR »ì % 

I ARISTON (Tel. 3S3.230) 

; In 3 sul Lucky Lady, con L. 

; M nrcl i DR » 4 

, ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
j Come una rosa al naso, con V. 

1 Gassman SA -» » 

. ASTOR (Tel. 622.04.09) 
j San Pasquale Baylonne protettore 
delle danne, con L Burzanca 
j (VM 14) C • , 

I ASTORIA (Te). 51.15.105) / 

] Una donna chiamala moglie, con j 

' L U >;r.n DR » « i 

j ASTRA I 

Squadra antiscippo, con T. Milian ! 
i (VM 14) A * ! 

| ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 1 

San Pasquale Baylonne proiettore j 
delle donne, con L. Burzanca 

(VM 14) C * j 

AUREO (Tel. 880.060) 

L'uomo che volle tarsi re. con S. I 

• Conr.e.-y SA % % * j 

! AUSONIA (Tel. 426.160) 

1 La rivoluzione sessuate, cc.n R. ! 

Cuce c..a (VM 18) DR n i 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La rivoluzione sessuale, con R 

; Cuce Pila (VM 18) DR ■* J 

BALDUINA (Tel. 347.592) < 

La paniera rosa colpisce ancora, I 
cari P. Sel.'crs SA * 

! BARSERINI (Tel. 475.17.07) | 

' Hindenburg, con G C Scott i 

i DR » 

' BELSITO (Tel. 340.887) 
i Tre canaglie e un piedipiatti, con 
j M Ocre SA • 

[ BOLOGNA (Tel. 426 700) 

| Una donna chiamata moglie, con 
L U.irr.an.n DR * * ' 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) { 

I Spettacolo teatrale « Le Orme » i 

• o-e 17 t 21 ; 

> CAPITOL (Tel. 393.280) j 

I L’uomo che volle farsi re, con 5. ' 

| Connery SA I 

| CAPRANICA (Tel. 679.24.65) , 

i Le nuora giovane, con P. Leroy , 

(VM 18) C « , 


CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L’albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabai (VM 18) DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A * 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Tre canaglie c un piedipiatti, con 
i M. Dare SA X 

DIANA (Tel. 780.146) 

Arrivano le svedesi tutto sesso, 
con C. Holfmann (VM 18) C £ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con 5. 
Danning (VM 18) S £ 

EDEN (Tel. 380.188) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G £ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli (VM 18) SA * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adele H una storia d’amore, con 
J. Adjam DR $ £ 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) OR ££ 

I ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
| lelono 699.10.78) 

| Inaugurazione: ore 19 e 21 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Culaslriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S £ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Càlamo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR # 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholscn 

(VM 14) OR *££ 
i FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pac.no 

(VM 14) DR #*£ 
GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. S82.848) 

Remo c Romolo storia di due ligi) 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C £ 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

| Il giorno della locusta, con K. 

, Black (VM 14) DR *£ 

I GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

! Roma a mano armata, con M. 

Meri. (VM 14) DR * 

! GOLDEN (Tel. 755.002) 

' Mondo di notte oggi 
j (VM 18) DO £ 

J GREGORY (Tel. 638.06.00) 

I Kobra. con 5. Mart.n A % 

1 HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Xanadu, con L. B.air S £ 

KING (Tel. 831.95.41) 

Qualcuno volo sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR £ £ £ 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR *£ 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

, Il giorno della locusta, con K. 

I Black (VM 14) DR 

j LUXOR (Tel. 627.03.52) 

I (Ch.aso per restauro) 

I MAESTOSO (Tel. 786.0S6) 

! Squadra anliscippo, con T. Milian 
(VM 14) A £ 

1 MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

} Amici mìei, con P Noirct 
1 (VM 14) SA £* 

j MERCURY (Tel. 561.717) 

! La tela del ragno, con G. John* 
i G * • 

j METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I Soettaco.i: venerdì, sabato e do- 
I nenie# 

| METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

! San Babila ore 20 un delitto inu¬ 
tile. con G. Cesareo 
| (VM 18) DR ££ 

| MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I Operazione S. Gennaro, con N. 

I Manfredi SA 4* 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
i Squadra antiscippo. ccn T. Milizn 
(VM 14) A * 
MODERNO (Tel. 460.28S) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli (VM 18) SA £ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

< lo non credo a nessuno, con C. | 

1 Bronson A £ I 

! NUOVO STAR (Via Michele Ama- i 
! ri. 18 - Tel. 789.242) 

| San Pasquale Baylonne protettore j 

' delle donne, con L. Burzanca 
| (VM 14) C £ 

I OLIMPICO (Tel. 395.635) 
i Ore 21 concerto del duo: Gold- ! 

Fizdate , 


PALAZZO (Tot. 495-66.31) 

La orca, con R. Niellai/, 

(VM 18) DR *» 
PARIS (Te!. 754.368) 

L’uomo che volle leni re, con 5. 
Connery SA 4££ 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The tahing ol pelham ono two 
three (in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 


BRASIL; Emanuelle, con S. Kristei 
(VM 14) SA + 
BRISTOL: Perchè si uccide un ma¬ 
gistrato. con F. Nero DR 
BROADWAY: Sandokan contro il 
leopardo di Sarawak, con D. 
Danton A £ 

CALIFORNIA: la meravigliosa ta¬ 
vola di Biancaneve S * 

CASSIO (Riposo) 


La rivoluzione sessuale, con R. CLODIO: Il tulipano nero, con A. 


Cucciolla 


(VM 18) DR £ 


QUATTRO FONTANE (Telefono COLORADO: Tre colpi che trantu- 
480.119) mano, con Y. Sre 

L'uomo che volle tarsi re, con 5. (VM 14) A * 

Connery SA £££ COLOSSEO: L'erotomane, con G. 

QUIRINALE (Tel. 462.653) Moschiii (VM 18) SA ♦ 

Mondo di notte oggi CORALLO: Amore libero, con Ema- 

(VM 18) DO £ nuclle (VM 18) DR £ 

0UIRIMETTA (Tel. 679.00.12) CRISTALLO: Totò San Giovanni 

Garolano rosso, con M. Bose Decollato C £ *■ 


480.119) 

L'uomo che volle tarsi re, con 5. 
Connery SA £££ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO £ 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Garolano rosso, con M. Bose 

(VM 14) DR * • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura DR ££ 

REALE (Tel. 5B1.02.34) 

Salon Kitty, con I. Thulin 

(VM 18) DR £ 
REX (Tel. S64.16S) 

Tre canaglie e un piedipiatti, con 
M. Dare SA £ 

RITZ (Tel. 837.481) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR *£ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 

Dcnvell (VM 18) DR £££ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Saion Kitty, con I. Thulin 

(VM 18) DR £ 
ROXY (TeL 870.504) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann DR ££ 

ROYAL (Tel. 7S7.45.49) 

Salon Kitty, con I. Thulin 

(VM 18) DR * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Culaslriscie nobile nevezieno, con 

M. Mastroianni 5 £ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger G £ 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Kobra, con S. Mart'n A £ 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Càlamo, con L. Capolicch'o 

(VM 18) DR £ . 
TREVI (Tel. 689.619) 

Una Magnum special per Tony 
Saitta, con S. Whilman 

(VM 14) G £ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Burzanca 

(VM 14) C £ 

ULISSE 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S. 
Danning (VM 18) 5 £ 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Culaslriscie nobile veneziano, con 
M Mastro.enn. S £ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Burzanca 

(VM 14) C £ 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Roma, di Fe'l r.' I 

(VM 14) DR **• j 

ABADAN: Il grande dittatore, di 
C. Chaphn SA * * * £ * I 

ADAM (Riposo) I 

AFRICA: Ncvada Smith, ccn S Me j 
Q'-ec.n (VM 14) A * ! 

ALASKA: Ricatto alla mala, con j 
K Maldcn (VM 14) A • ! 

ALBA: Tom e Jerry nemici per la | 
pelle DA *• * 

ALCE: Il padrone e l'operaio, ccn 
R Pezzetto (VM 14) C * 

ALCYONE: L'ingenua, con I Stai.tr 
(VM 18) C * 
AMBASCIATORI: Nana 70. con 
A. Gael (VM 18) DR » 

AMBRA ÌOVINELLI: Le orme, con 

F. _BoIka.-. (VM 14) DR ♦£ j 
e Rivista di spog.iarello j 

ANIENE: Pippo, Fiuto e Paperino ! 

supershow DA * £ I 

APOLLO: Il manichino assassino, 
ccn R. Milland ; 

(VM 14) G £ £ 
AQUILA: Tutto quello che vorre- 1 
sti sapere sul sesso... con IV. A!- I 
len (VM 18) C * ! 

ARALDO: Teatro Roma 
ARGO: Come divertirsi con Pape- . 

rino e Company DA * £ I 

ARIEL: Geronimo, con C Connors ; 

A £ * 1 

AUGUSTUS: Il giustiziere, con G. 

Kennedy DR » 

AURORA: Trafficanti dal piacare, 
con V. Edwards A * 

AVORIO D'ESSAI; Butch Cassldy, 
con P. Newmann DR £ * 

BOITO: Ora per colpo seneazio- i 
naie, con L. Darnell S »»t i 


COLUMBUS: Bullit, con 5. Me 
Ouccn G #- 

DEGLI SCIPION1: Viaggio con la 
zia 

DELLE PROVINCE: Le avventure di 
Robinson Crosue. con R. 5chnci- 
! dcr A £ 

! GIOVANE TRASTEVERE: L'uomo 
! dalla maschera di IcrrO, con i. 
Marois A £ * 

MONTE OPPIO: Le avventure di 
Takla Kan, con T. Milune A £ 
NOMENTANO: Zorro il cavaliere 
della vendetta A £ 

ORIONE: Un americano a Roma 
PANFILO: Il circo c la sua grande 
avventura, con J. Wayne DR » 
REDENTORE: Golia e la schiava 
ribelle, con G. Scoti SM * 

SALA 5. SATURNINO: La tigre di 
Eschnapour, con D Pajel A £ 


oltì-l RONDmi/Maria R . gli ì “no RoH* Koycc «ulta 


angeli di Trastevere, con B. 
Betti (VM 18) DR .£ 

DIAMANTE: Come divertirsi con 
Paperino e Co. DA p. • 

OORIA: Emanuelle, con S. Kristei 
(VM 14) SA £ 
EDELWEISS: Le meravigliose av¬ 
venture di Pinocchio 
ELDORADO: Belle licenze at amori 
del decamerone segreto, con D. 
Crislarosa (VM 18) SA p 

ESPERIA: I tre giorni del Condor, 

con R. Redlord DR £ p 

ESPERO: Un giorno in pretura, con 
A. Sordi SA £ * 

FARNESE D'ESSAI: Prendi i soldi 
e scappa, con VV. Alien SA * ». 
FARO: Totò sceicco C £ £ 

GIULIO CESARE: Nude per l’assas¬ 
sino, con E. Fenech 

(VM 18) DR ♦ | 

! HARLEM: Dinamite, agguato, pislo- j 
la, con J. Brown j 

(VM 18) A £ 

HOLLYWOOD: Il sesso della strega 
JOLLY: Il giorno della locusta, con I 
K. Black (VM 14) DR £ • I 
LEBLON: A tutte le auto della po- | 
lizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR £ ! 

MACRYS: Sandokan contro il leo- ! 
pardo di Saravak, con D. Danton ' 

Ì A * 

| MADISON: Tobia il cane più gran- 
. de che ci sia, con J. Date C « 

NEVADA: Valdez il mezzosangue, 
con C Bronson DR £ 

NIAGARA: La meravigliosa favola 
di Biancaneve S » 

NUOVO: Attenti arrivano le sve¬ 
desi tutto sesso, con C. Holf¬ 
mann (VM 18) C £ I 

NUOVO FIDENE: Indovina chi vie- j 
ne a merenda, con Franch -ln- 
grassia C * ! 

NUOVO OLIMPIA: Violence, con 
T. Longhlin (VM 18) DR • 

PALLADIUM: Come divertirsi con 
Paperino e Co. DA * • ! 

PLANETARIO: Il coltello nel- I 

l'acqua, con L. Nicmczyk ' 

(VM 14) SA ♦ £ * 
PRIMA PORTA: Quelli della palma ! 
d'acciaio 

RENO: Infedelmente vostra Cele- ! 
stina Tuttofare, con L Roman/ | 

; (VM 18) C * ' 

, RIALTO: Il gatto a 9 code, con 
j 1 Frane scus (VM 14) G • » ■ 

RUBINO D'ESSAI; Il manichino as¬ 
sassino, ccn R. Miiiand 
! (VM 14) G £ * ■ 

I SALA UMBERTO: Peccati in fami- , 

; glia, ccn M. P.ac.do 
> (VM 18) SA * 

| SPLENDID: File Story, con A De- 
! !on DR £ 

! TRIANON: Spettacolo Teatrale « La 
Cortigiana » 

VERSANO: Los Angele*. V distret¬ 
to polizia, ccn W. Hcldcn 

DR • 

VOLTURNO: Il fiore delle mille e 
una notte, d P. P. Pasobr.i (VM 
18) DR £ £ £ e R.v.sti d. spo 
! giiarello ! 

TERZE VISIONI j 

I DEI PICCOLI: Silvestro e Cornile* { 

! in orbita DA £ £ j 


gialla, con S. McL» nc DR * 
TRASPONTINA: L’avvenluricro, con 
A. Quinn DR £ £ 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAl. AGIS: Africa, Alfieri, 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo¬ 
rio. Colosseo, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammetta, Induno, Lcblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Ouirinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splenditi, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse, Vcrbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Genesìo. 


LE GRAND HOTEL 

ROMA 

con la collaborazione 
del 

Centro Informazione 

e 

Turismo dell'Iran 

presenta 

due settimane di 

CUCINA 

IRANIANA 

al 

RISTORANTE 
LE MASCHERE 

dal 21 Marzo al 4 Aprile 
Tel. 489.011 


AVVISI SANITARI 


uy\ 

in 

u 1 

1 

3 


J1L 

ili. 


\ì 


Stadio e Gabinetto Medico per la 


NOVOCINE: Sulle orme di Scara- j diagnosi e cura dell» « soie » dirfun- 


mouche 

ODEON: Los Angele*. V distretto I 
polizia, con V/. Hoiden OR £ j 

ACIDA ; 

DEL MARE (Non pervenuto) • 

FIUMICINO | 

TRAIANO (ro oso) I 

OSTIA ! 

CUCCIOLO (Non pervenuto) i 

SAIF DIOCESANE 1 

BELLARMINO: I soliti ignoti, con ; 

V. Gassman C £ £ * i 

CINEFIOREILI: Il fantasma del pi- ' 
rata Barbanera, con P. Ustmov 


! cloni e debolezze sessuali di origine 
| nervosa, psichica, endocrina. 


| Dr. PIETRO MONACO 

i Medico dedicato • esclusivamente » 
| all* setsuolog • (nevrastenie aessuali, 
j defic'enre senilità endocrine, aSrylIItè. 
| .epid.Tà. emotività, deficienza virile, 
irrpo»«r.ze) innesti in loco. 
ROMA • Vie Viminale, 3B 
(Termini, di Fronte Teatro dell' Op e r a) 
Consultazioni: ora 8-13 e 14-18 
j Tel. 47.51.1 tO'47.56.980 
• (Non *1 curano vener ea , palla mm.) 
I Per Informazioni gratuita nrfegiB 


A « • A. Com. Rema 16018 » U-11»1t56 
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l/alfiere della « Sanson » in gran vena al Trofeo Pantalica 


Previste dure sanzioni per il « petardo » 


* ' ! 

Moser con uno sprint da campione Juve: 0-2 


Le Coppe europee di calcio verso la conclusione 

/ 

Reai - Bayern 
stasera in TV 


IL FOOTBALL europeo ripropone oggi un altro dei 
suoi « mercoledì di Coppa ». Si giocano infatti stasera le 
partite d’andata delle semifinali. Dalla setacciata del 
turni precedenti si sono come noto salvati Reai Madrid, 
Bayern Monaco, St. Etienne ed Eindhoven per la Coppa 
dei Campioni; Francoforte. West Ham, Zwickan e An- 
derlccht per la Coppa delle Coppe; Barcellona, Liver- 
pool, Amburgo e Bruges per la Coppa UEFA. 

Ovvio che rimeres.se maggiore sia accentrato sulla 
Coppa dei Campioni che proprio questa sera offre un 
promettentissimo confronto diretto fra le due squadre, 
del ristretto gruppetto, più ricche di classe e di presti¬ 
gio: il Reai Madrid, cioè, e il Bayern. Ancora fresco e 
il ricordo della contestatissima prova con cui i madri¬ 
leni, grafie a! determinante apporto dell'arbitro olan¬ 
dese, hanno eliminato i tedeschi del Borussia. Questa 
sera dunque gli spagnoli sono attesi, nel corso di un 
match che sarà, una volta tanto, ripreso in diretta 
anche dalla nostra TV (ore 19,55 sul l. canale» ad una 
prova che quanto meno li riabiliti agli occhi degli spor¬ 
tivi tutti del vecchio continente. Il pronostico, non c’è 
dubbio, è tutto per loro, anche perché i bavaresi non 
sembrano attraversare un felice momento, ma se effet¬ 
tivamente, come pare, dovranno scendere al « Berna- 
beu » senza Pirri, il vecchio capitano di tante battaglie, 
senza Velasquez e senza Breitner, il loro compito sarà 
tutt’altro che facile. 

L’altra semifinale metterà di fronte in Francia il 
Bt. Pltienne, brillante e imprevisto vincitore della Dina¬ 
mo Kiev, e gli olandesi dell’Eindhoven che giusto do¬ 
menica hanno rinsaldato la loro posizione di leaders 
del campionato battendo in trasferta l'Ajax per 3-1. 

In Coppa delle Coppe confronto anglo-tedesco con il 
West Ham in visita a Francoforte e match particolar¬ 
mente atteso per le indicazioni che può fornire in vista 
della finale tra 1 tedesco-democratici dello Svickan. che 
come e noto eliminò a suo tempo la Fiorentina e i belgi 
deH’Andtrlecht. 

In Coppa UEFA, infine, il Liverpool battuto nell'anti¬ 
cipo di ieri il Barcellona per 1-0, in casa degli spagnoli, 
l’attesa è tutta per Amburgo-Bruges. Qualche motivo di 
curiosità, e di rammarico, in proposito anche per gli 
sportivi italiani: fu proprio il Bruges, infatti, a «met¬ 
tere fuori » nei quarti il Milan. 

Respinta in appello la protesta del Borussia 

ZURIGO, 30 

La Commissione d’Appello della Unione Calcistica 
Europea (UEFA) ha confermato la decisione a suo 
tempo presa dalla Commissione Disciplinare respingen¬ 
do la protesta del Borussia per l'incontro di ritorno 
contro il Reai Madrid nei quarti di finale della Coppa 
dei Campioni. Secondo la Commissione d’Appello, la 
decisione con cui l’arbitro olandese Van Der Kroft an¬ 
nullò due gol ai tedeschi è incontestabile. 


«brucia» De Vlaeminck 



Oggi dalla Sicilia i corridori si portano 
in Campania dove si gareggerà domani 


MOSER esulta dopo aver tagliato vittorioso il traguardo 


(Telefoto) 


FLORIDIA. 30 
Francesco Moser ha vin¬ 
to con un entusiasmante 
« sprint » il Gran Premio Pan¬ 
talica, seconda corsa del 


e ad animarla è De Vlaeminck 
che riesce a staccare il grup 
po e taglia il traguardo con 
200 metri di distacco sugli 
inseguitori. Vi è prima un 


« trittico » del sud. che si con- tentativo di Conati e Borto- 
eluderà giovedì con il Giro lotto d» raggiungere il belga 
della Campania. e. prima della discesa verso 

Moser si è aggiudicato la ponte D’ddino. avviene il ri- 
gara regolando in volata il congiungimento generale. Nel- 
gruppo sul traguardo di Fio- , la discesa provano a stac- 
ridia. ma principalmente ha l carsi Gimondi e. alle porte 
«bruciato» il suo avversario i di Floridìa, anche Gaetano 
di sempre quel Roger De Baronchelh. Entrambi i ten- 
Vlaeminck che, a giudicare tativi però vengono pronta- 
dalle sue ultime prestazioni, mente stroncati dal gruppo 
pare abbia perduto lo smal- alla cui testa si alternano 
to dei tempi migliori. Il bel- i gli uomini della «Brooklyn». 
ga ha tentato di piazzare la All'uscita da Floridia comin- 
sua «zampata» sul traguar- I eia a piovere. Una pioggia 
do. ma il capitano della { leggera ma fitta e fastidio- 

« Sanson » stavolta non si e 1 -sa che accompagna i corri- 

fatto sorprendere e ha con- I dori iin su! monte Bongio- 
quistato la vittoria. | vanni alla cui sommità av- 

Alla vigilia a quanti gli viene il rifornimento volante, 
avevano chiesto un pronosti- ( fi gruppo quindi si frazio- 
co, Moser aveva risposto che i na nella discesa e, a sette chi- 

il favorito era e rimaneva i lometn da Floridìa, ne prò 

senz’altro il belga, non fos- ! fittano dodici corridori. Ven- 
s’altro perché l'arrivo era in 1 turato. Rodella. Edward»;. Bat- 
pianura, ma dalle sue parole ! taglin. Lasa. Mugnaini. Ca- 
t raspa ri va evidente il suo prò- 1 valcanti, Moser. Poggiali, 
posilo di successo. 1 Giovanbattista Baronchelh. 

Crepaldi e Riccomi, che ne¬ 


ll via è stato dato alle ore 
10.15 da corso Vittorio Ema¬ 
nuele. un lungo viale che di¬ 
vide in due Fioridia, uno dei 
tre comuni dovè stata dispu¬ 
tata la gara. 11 tempo non 
promette nulla di buono, il 
cielo è coperto, ma il forte 
vento che soffiava ieri sul 
siracusano si è sensibilmente 
attenuato. Su 108 iscritti pren¬ 
dono il via 96 corridori. Al¬ 
l'ultimo momento infatti si 
registrano alcune defezioni, 
fra le quali quelle di mag¬ 
gior rilievo di Patrick Sercu. 
Davide Boifava. Giancarlo 
Polidori. tutti piu o meno in¬ 
fluenzati. 

L'andatura è abbastanza 
sostenuta, il gruppo procede 
compatto per tutto il primo 
giro che si snoda lungo la 
strada provinciale per Sorti- 
no con ritorno poi a Fiori¬ 
dia. La gara si vivacizza un 
po' nel secondo giro sui tor¬ 
nanti del monte Bongiovanni 
dove è posto il traguardo del 
Gran Premio della montagna 


Venerdì al Palasport di Milano altra serata di brividi e milioni 

Arcar! e Mattioli al torchio per trovare 
la forma per il «moodiale» 

Il rinvio ha favorito il veterano genovese — Rocky affronta per la terza vol¬ 
ta un ex campione del mondo — Ieri la conferenza stampa 


La grande sfida sta per ini¬ 
ziare anche nelle corde dopo 
il festival delle parole c le 
scommesse. Siamo ormai al¬ 
l'ultimo rettifilo che porta di¬ 
rettamente nel Palazzo dello 
Sport a San Siro. Il big-fight 
avrebbe dovuto svolgersi il 5 
marzo, le costole malandate 
di Rocky Mattioli l'hanno 
fatto rimandare di 28 giorni 
e in tal modo la « Canguro » 
di Rodolfo Sabbatini ha po¬ 
tuto bruciare, allo sprint, 
I’« OPl » di Egidio Tana e so¬ 
ci nella corsa verso il « Palaz¬ 
zone » per una premiere che 
resterà nel libro della stona 
pugilistica. 

La faccenda ha creato ziz¬ 
zania. malumori, velenose in¬ 
terpretazioni, quasi una guer¬ 
ra insomma. Tuttavia questo 
scarso mese di attesa deve 
aver fatto piacere, soprattut¬ 
to, a Bruno Arcari. Il vetera¬ 
no, infatti, ha potuto perdere 
peso senza fretta, in maniera 
naturale, con una dieta e sen¬ 
za digiuni o saune. La sfida 
fi stata fissata sulla rotta 
dei 10 rounds, al limite delle 
«154 libbre », che fanno chi¬ 
logrammi 69.853 e viene con¬ 
siderata una semifinale mon¬ 
diale anche se la « IVB.4 » e 
il a WBC » non la ritengono 
affatto tale. Quindi si trat¬ 
ta di una etichetta ufficiosa 
sebbene obiettivamente ac¬ 
cettabile. 

Forse, sotto il profilo della 
credibilità, era meglio fissa¬ 
re la partita sulla distanza 
delle 12 riprese ma Arcari vo¬ 
leva altri due milioni di lire 
oltre ai 20 già ottenuti dal- 
t'«OPI» che. secondo Sabba- 
tini, sarebbero troppi. Ecco 
un altro motivo di contrasto 
tra le due ditte che. attual¬ 
mente. si contendono il pre¬ 
dominio nella « operazione 
boxe» sulla piazza di Milano. 

A sua volta Roeki/ Mattioli [ 
avrà 5 milioni di lire, quan- i 
ti ne ebbe il francese Jean 
Claude Warusfel l'ultimo sfi¬ 
dante europeo di Vito Antuo- 
fenno che, come campione, 
ha incassato 15 mila dollari 
circa. 

Mentre Vito Antuofermo li 
ha tagliati, adesso Mattioli 
porta i baffi che gli fanno 
un volto piu minaccioso. Il 
ragazzo di Branchini che si 
allena nella palestra Dona 
con il maestro Tazzi, ha la¬ 
vorato duro e in pace per ri¬ 
trovare la forma migliore, 
quella che. gli permise di 
sconfiggere Domenico Di Jo 
rio qui nel Palazzetto, di su¬ 
perare Eddie Perkins e di di¬ 
struggere Rilly Baekus nella 
Festival Hall di Melbourne. 
L'abilissimo Eddie Perkins. 
antico vincitore di Duilio Loi 
e il rude mancino Billy Ba- 
ckus, che vanta un trionfo 
contro Josè Napoles, sono 
stati dei campioni del mon¬ 
do. Bruno Arcari sarà per 
Rocky Mattioli il terzo 
« ehamp » che lo attende nel 
ring per un severo esame. 


Quindi il big-fight di venerdì 
2 aprile, è una cosa seria. 


[ do le regole della « FPI ». del 
1 buon senso, della cautela. 
Stavolta Bruno Arcari si è ! Quindi il signor Tana, « mat- 


preparato in maniera « su¬ 
per». con meticolosa conti¬ 
nuità. lassù alla Campora. 
presso Genova, nel campo di 
allenamento di Rocco Ago¬ 
stino dove non mancano gli 
sparrìngs validi. Anzi negli 
ultimi tempi sono arrivati 
anche Mano Gullotti uno dei 
migliori » 147 libbre» argen¬ 
tini, un tipo da presentare a 
Milano, inoltre il già noto 
Cubby « Top Cat » Jackson 
l’ultimo avversario di Rocky 


chimaker » dell'uOPI », può 
magari trovarsi nei guai per 
sostituirlo. Un'altra novella 
pure arrivata da Genova, ma 
questa era fosca con i colori 
della mafia, si riferiva ad un 
possibile rapimento quasi che j nose a Sabbatini, lavora so- 


sempre Bruno e Mattioli alla i 
pari. Il prezzo dei biglietti I 
stavolta c superiore <18.000. . 
12.000. 8000, 5000. 2000 per la j 
« Canguro », 25.000, 15.000, 10 . 
mila. 5000 e 2000 per l'«OPI»). j 
inoltre il quotidiano sportivo ì 
ambrosiano, che non aveva j 
risparmiato frecciate vele- \ 


Il punto sulla società rossonera 

Rivera-Duina-Ledda: 
il Milan va avanti 
nonostante i «divorzi» 


Dalla nostra redazione 


Bruno Arcari sia un miliar¬ 
dario oppure il trottatore 
Bellino li: tale carnevalata, 
però, sembra uscita da un 
cervello infantile. Un batta¬ 
ge del genere, ossia la distru¬ 
zione di uno « sparring ». 


Mattioli, proprio il guastato- ! Bookmakcrs c rapitori, oltre 


re di costole. In un allena¬ 
mento il « gattono nero » sa¬ 
rebbe stato messo ko da Ar¬ 
cari con una violenta scarica, 
questa è almeno la novella 
giunta a Milano che. fran¬ 
camente. lascia perplessi. Si¬ 
mili sparate pubblicitarie so- j 
no antiche ma. a volte, ri- J 
schiano di tramutarsi in un j 
boomerang o qualcosa del ge- . 
nere. 

Cubby Jackson figura sul 1 
cartellone di venerdì prossi- ! 
mo quale avversario di Ger¬ 
mano Vaheccht: se veramen¬ 
te ha subito un ko. non po¬ 
trebbe battersi a così breve 
distanza dalla caduta sccon- 


che fuori posto è inutile. Mi¬ 
lano risponde bene ancnc al¬ 
la boxe malgrado il derby cal¬ 
cistico Inter-Milan, malgrado 
la crisi economica: pur con 
gli ostacoli trovati e gli sgar¬ 
bi subiti dalla concorrenza. 
Sabbatini ha incassato 11 mi¬ 
lioni abbondanti con l'« euro¬ 
peo » del 26 marzo, quindi 
V« OPI » potrebbe raccogliere 
il 2 aprile oltre 60 milioni. 


j do in favore di Tana e soci. 
j Ieri mattina, presso La Gaz¬ 
zetta dello Sport, si è svolta ì 
I una conferenza stampa. Era- ' 

. no presenti Rocky Mattioli. 1 

I Duiiio Loi. Bossi e Sandro 1 

: Lopopolo. In sede di pronosti- ! 

: co Duilio « vede » Arcari per , 

‘ la maggiore esperienza. L’ar- t 

1 filtro senza voto sarà Romolo • se — sta lavorando per 
! Riva, Zolla, Costa C medico ! strutturar.one del Milan A c 

j Calvenzi c giudici i signori i Perplessità 

* il doti. Pimpinelti. Il «car- 
’■ fellone » comprende: Arcari- 
j Mattioli (medi )r); Traver- 
saro-Eddie Ducan <medio- 
I massimii: Valsccchi-Cubby 
j Jackson (meda: Facciocchi- 
i Gabriele Lazzari (meda 
i mentre per Bruno Freschi 


MILANO. 30 

Le vittoria nel derby ha rl- 
I lariceto il M lari — inteso co- 

j me squadra — nell'orbita de! 

! campionato. Non proprio al ver- 
i t ee. ma nelle sue prossimità. I 

j anche se domenica prossima le ; 

I possibilità rossonere potrebbero : 

i diventare piu es gue. i 

Qualche perplessità -n/ece -—- | 
negli ultimi g orn. — per l'ope- . 

ra del vertice socictar'o che — in i 
attesa dell'assemblea degl', azio- ! 
nisti convocata da qui a un me- ' 

la ri- S 


fondate o costruite" 


indietro, forse, i 


1 motivi del nostro ottimi- i stanno cercando un valido 


j smo sono parecchi: Bruno 
I Arcari c Rocky Mattioli si 
\ equivalgono come fiehters. 
i il pronostico c estremamente 
i incerto. Secondo Carmelo 
• Bossi i «bookmakcrs » danno 


110 libbre» dono il forfait 
di Minotli e Chiodoni. Lo 
spettacolo sarà davvero inte¬ 
ressante. 

Giuseppe Signori 


Si sta tornando 
ne! temDO? 

AMBROSIO LIQUIDATO — 
Le prec sazlon". :n mer lo ce le 
fornisce direttamente i! padro¬ 
ne del M.lan. Vittorio Duna, 
che le sollecita: « Tengo a pre¬ 
cisare — d.ce Duina — che il 
25 marzo abbiamo provveduto a 1 
versare al signor Franco Ambro- j 
sio anche la sua ultima spettan- j 
za. ammontante a circa 494 mi- ( 
lioni. Cioè entro la scadenza prc- i 
visla. Da questo momenlo dun- , 
que Rivera non ha più debiti J 
nei confronti di Ambrosio, ed io ; 
debbo tutto sommato dire che : 


Riunione interlocutoria FIGC-Assocalciatori alla presenza del ministro Sarti 


Tanta 
ma lo 


buona volontà tra le 
«scoglio» del vincolo 


parti 


resta 

Pasqualin: «Passo avanti, ma un accordo definitivo appare ancora lontano» 


La questione del vincolo ha t che abbiamo potuto capire. 


visto ieri pomeriggio riuniti 
al Min-stero del Turismo e 
Spettacolo, presente il mini¬ 
stro Sarti, i rappresentanti 
della Federcalcio e cioè Fran¬ 
chi. Carraro c Cestani c quel¬ 
li deli'Associazione calciatori 
Campana e Pasqualin. E' 
stata una riunione breve e 
quanto ma: interlocutoria, 
casi come le quattro prere 
denti e che praticamente ha 
lasciato le cose allo stesso 
punto, almeno per quelli cne 
sono i temi più scottanti. 

Si pensava che nella riu¬ 
nione venissero poste sul ta¬ 
volo delle trattative le que¬ 
stioni più spinose e cioè la 
firma consensuale del gioca¬ 
tore neli’accettare il trasfe¬ 
rimento. e la revisione dei 
meccanismi e delle tabelle 


parlando con le parti inte¬ 
ressate al termine deli’.ncon- 
tro l'intesa è ancora molto 
lontana e sarà laborioso tro¬ 
vare un punto d'incontro. 

In discussione sono state 
portale dall ’ Assoe : a r: one cal 
ciatori ...cune questioni r.- 
guardant: de : miglioramenti 
sulle ipotesi d; svincolo (art.- 
coìo 45» ,:.a contenute nello 
carte federa', e eoe: i) svin¬ 
colo por inattività (attual¬ 
mente il giocatore deve aspet¬ 
tare in pratica due anni e 
mezzo per ottenere il propro 
cartellino); 2» svincolo per 
morosità; 3» svincolo per r.- 
qualificazione a dilettante. 

Su questi problemi entram¬ 
be le parti non hanno trova¬ 
to difficoltà a raggiungere 
un punto d’accordo, stabilen- 


J svincolo. Por l'inattività in 
! volontaria del giocatore, è 
- stato deciso d. addivenire ad 


' contrasto esistente da tem- 
I po fra i massimi responsabili 
del calcio e la nostra asso- 


un doppio reg.mc dopo un ! dazione. Certo, un accordo 


dei coefficienti che fissano ] do che dalla prossima sta 


in termini quanto mai teo¬ 
rici le possibilità dei calcia¬ 
tori prò e semipro a riscat¬ 
tare la propria-lista. Invece 
di tutto questo non se n’è 
fatto mente, anzi da quel 


gione 1976-77 vengano appor¬ 
tate le seguenti modifiche al¬ 
l’articolo 45 del regolamento 
organico federale, che da¬ 
ranno ai calciatori maggior: 
possibilità di ottenere lo 


, anno, se è stato rezolarmen- 
. t? pagato, il calciatore deve 
I restare alla società di appar¬ 
tenenza un altro anno libere 
prima di chiedere io sv.ncolo. 
Se invece non riceve emo’.u 
menti la posizione verrà ad 
essere automaticamente quel¬ 
la del dilettante, ed avrà la 
possibilità di ottenere imme¬ 
diatamente la rescissione del 
contratto. 

Per quanto riguarda la mo¬ 
rosità. il termine è stato fis¬ 
sato sui due mes’ Pernii ter¬ 
zo ed ultimo punto, 'quello 
della riqualificazione a diie: 
tante, il termine che prima 
era fissato aU'eià di 30 anni i 
è stato anticipato a ventotto. t 
Al termine della riunione | 
le parti hanno espresso una . 
moderata soddisfazione sul- ! 
l’esito dell’incontro. « E’ sta - | 
fo compiuto un altro passo ! 
avanti — ha commentato 1 


definitilo e ancora lontano a 
venire, ma da questi incon¬ 
tri si e uotuta registrare In 
possibilità di una soluzione, 
in tempi, speriamo, non trop- 
1 po lontani. Con gli accorai 
I raggiunti ritengo di essere 
| riuscito ad agevolare la si- i 
j Inazione di molti giocatori. 

I soprattutto quelli meno fa 
! mosi. Ora nell’assemblea di 
lunedi, che terremo a Roma. 

! riferirò l'esito di Questo nuo- 
i io incontro e stabiliremo di 
! conseguenza anche la imea 
da seguire ». . 


lo stesso Ambrosio non aveva al¬ 
tri interessi oltre quelli del suo 
credilo ». 

UNA RISPOSTA DI BOGA- 
RELLI — « A proposilo invece 

di certe notizie apparse — pro¬ 
segue Duina — circa la posi¬ 
zione del signor Bogarclli, mi 
rammarico che ne sia slata data 
una versione inesatta. In real¬ 
tà noi abbiamo proposto mol¬ 
to chiaramente al signor Boga¬ 
rclli di entrare a far parte del¬ 
la Finanziaria Circolo Milan. Nel 
caso non avesse accettato, sa¬ 
remmo stati pronti a restituirgli 
i 350 milioni di esposizione per¬ 
sonale. A tult’ora non abbiamo 
ricevuto ancora una risposta pre¬ 
cisa da Bogarclli. Gli abbiamo j 
mandato una raccomandala e a- 
1 spettiamo. Ripeto: se non ci vuol 
' stare, padronissimo ». 
i A questo proposito la posato¬ 
ne di Bogarelli e in.ece contra- 
1 stante. Pa-c che egl. ebb'a r- 

j sposto « no » alla F r>3nz.ar : a I o 
dall'miz.o e che s 3 lui invece 
! ad aspettare una r sposta sul ter- 
j mine d. restituì.one del denaro, 
j temine che s’intenderebbe p-o- 
crast.nere 

SITUAZIONE FINANZIARIA ' 

— ■ La situazione finanziaria del j 

Milan — contoua nella sua pre- 
c SSz.one V ttor o Di na — c dun- I 
que al momenlo attuale ecccl- ! 
lente. Le fideiussioni bancarie so- ' 
no garantite da me e dal si- j 

gnor Armani. Il debito del si- , 

gnor Rivera è estinto, e Credo di i 
poter dire tranquillamente, in at- j 
tesa di conoscere la risposta di I 
Bogarclli. che possiamo atlron- | 
tare tranquillamente i! futuro del , 
Milan ». 

PARCELLA DA 150 MILIONI I 

— « Per quanto concerne l’awo- I 
calo Ledda — ha concluso Du - [ 
na — abbiamo appreso con ram¬ 
marico che egli non intende più 
assistere Rivcra e offrirci la sua 
collaborazione. Noi avevamo pro¬ 
posto a suo tempo a Ledda di i 
entrare a far parte del Consiglio, > 
ma poi non se n'e fatto più 
niente. Adesso ci presenta la i 
parcella, e abbastanza salata, vi- ! 
sto che si parta di ISO milioni, i 
Comunque io credo che non ar- ; 
riverì a tanto, perché una tale 
cifra Rivera non la pagherà. Al • 
di sotto si. ed anche il discor¬ 
so con Ledda sarà chiuso ». 

Aloi-to Ledda 3' r gua-do ha ; 


Lenzini 
ha risposto 
picche 
ai Cosmos 


prstn-uo non stt zza-e a ooli-n - 
ca ne ere ae 1 p-esjpposli par 
« I* r.c dente » « La mia posizio¬ 

ne è chiara — c ha detta Led¬ 
da — io saluto e me ne vado. 
Per quanto concerne la parcella, 
è ovvio che la presenti ed è 
ridicolo che si parli di cifre in 
quanto io ho affidato al consi- 


A.ia chetichella, quas Si trat- 
, tasse d un segreto di stato, n 
: presidente della Lazio. Umberto 
! Lem.ni — rreperib le per tutto 1 
t pomcrigg o e persino a notte ino! 

1 trsta —. Si e incontrato con un 
! cm.ssar.o dei Cosmos Cosmos non 
| c .a s.g'a di una .mp-esa spaziale 
. americana, bensì la società di cal- 
I ciò che vuole acquistare dal.a 
. Lazio .! centravanti Giorg o Ch - 
! nagi-a. intenzionato a tornarsene 
| negl States a fine stagione. Pare 
. s. sia parlato di soldi. anz. di 
I soldon . I Cosmos hanno offerto 


glio dell'ordine l'incarico di sta- _ 

bìlirla rispetto a! lavoro svolto. ! *00 m.l.on, d. ..re pagab I. ,n 


B: oggi si recupera 
Brindisi-Genoa 


Oggi si recupera rincontro di 
seri* B. Brindisi-Genoa (or* 15). 

_ sospesa domenica 14 marzo o causa 

Campana — per risolvere il i Bolla pioggia. 


rispetto 

Certo, mi rammarico di non «ver 
capito prima quanto stava suc¬ 
cedendo. Le offerte di entrare nel 
Consiglio? Sempre accennate e 
mai concretizzate. E si che una 
esperienza del genere mi avreb¬ 
be anche interessato. Comunque 
io non regalo niente a Duina. Non 
è uomo da cinquanta miliardi? 
paghi. 

Casteilranch . Del Buono. Led¬ 
da la fila d am.c. pers. intan¬ 
to s. allunga E .1 Milan — tut¬ 
to sommato — \s avanti. 


g. m. m. 


due anni: una vera e propria sva¬ 
lutazione del giocatore. Leni m 
avrebbe r.sposto picche e la trat¬ 
tativa si sarebbe conge'ata. 

Lenz.nl si e lamentato — a suo 
tempo — di essere stato l'ult.mo 
a conoscere i proposi!, di Chine- 
glia. Gli hznno latto uno « sgar- 
bo ». Ora come definire questo 
| segretissimo incontro? Pulcinella 
sgh gnazza: i segreti hanno la du¬ 
rata di un sosp.ro. Se poi l'incon¬ 
tro, al quale ha partecipato an¬ 
che Ch.nagl.a. verteva sul tempo 
che faceva in America, ebbene vor¬ 
rà dira che chi ci ha informato 
ha scambiato i (oidi con i... fiori. 


scono ad accumulare un van¬ 
taggio di 30 secondi sugli 
altri. Poco prima rii Floridìa 
però avviene un altro ricon¬ 
giungimento: il gruppo com¬ 
patto comincia cosi il quarto 
ed ultimo giro della gara. 
Dopo Solarino c'è un’altra 
fuga: riescono a staccarsi in 
cinque: Gialdini. De Muynck, 
Fraccaro. Conati e Barsani, 
ma il loro vantaggio massi¬ 
mo prima di essere riassor¬ 
biti raggiunge 1 25 secondi. 

A poco più di 20 chilome¬ 
tri dal traguardo finale è 
Francesco Moser a tentare 
un allungo, ma il gruppo 
con ancora in testa i corri¬ 
dori della « Brooklyn » annul¬ 
la il vantaggio acquisito dal 
capitano della « Sanson ». Poi 
è il turno di Baronchelh che 
noir ha migliore sorte. 

li gruppo cosi si presenta 
compatto sul vialone d'arri 
vo in fondo al quale c’è il 
traguardo. Cominciano le pri¬ 
me schermaglie, i primi al¬ 
lunghi, ma gli assi control¬ 
lano bene la corsa. Alla fine, 
a 200 metri dal traguardo il 
volatone e la chiara vittoria 
di Moser. 

Appena sceso di bicicletta 
il capitano della « Sanson » 
sprizza gioia da tutti i pori, 
addirittura stenta a parlare, 
non tanto per la stanchezza 
quanto per l’emozione che 
gli attanaglia la gola. Maser 
si dice molto contento della 
vittoria e racconta le ultime 
fasi della corsa, ricorrendo 
a più di un particolare: «Non 
avevamo fatto un vero e pro¬ 
prio programma — sostiene 
— perche le gare puntual¬ 
mente li smentiscono. Negli 
ultimi chilometri ero nelle 
prime posizioni, ma avevo da¬ 
vanti a me quelli della « Broo¬ 
klyn » che non mi sembrava¬ 
no disposti a cedere il con¬ 
trollo della corsa ». 

Moser ha quindi spiegato 
di aver cercato di rimanere 
nelle prime piazze del gruppo 
in previsione dell'arrivo com¬ 
patto: «A 300 metri dal tra¬ 
guardo — spiega — mi sono 
posto sulla ruota del mio com¬ 
pagno di squadra Fonlanelli 
che mi ha tirato la volata 
fino a circa 200 metri, poi 
sono uscito sulla destra, ho 
spinto e ho tagliato il tra¬ 
guardo». De Vlaetnlnck ac¬ 
cusa il colpo, ma cerca di 
mascherarlo e a guardalo in 
faccia sembra ci riesca. Dice 
di non aver potuto fare di 
i più: « Non sto attraversando 
I un buon periodo di forma », 
| afferma e aggiunge: « per 
• me le gare del trittico ser- 
i vono esclusivamente come 
preparazione del Giro delle 
Fiandre al quale tengo in mo¬ 
do particolare ». 


Lordine d'arrivo 

1) Moser che copre i 188 
chilometri in 4 ore 42’46'’ 
alla media di km 40; 2) De 
Vlaeminck (Bel); 3) Gavaz¬ 
zi, 4) Antonini. 5) Vicino. 
6) Parecchini. 7) Clively (Au¬ 
stralia), 8) Bitossi. 9) Ba- 
roncheili. 10) Salm (Svi). 
11) Bertoglio, 12) Kudsen 
(Norvegia), tutti col tempo 
di Moser. 


Ieri incontro « segreto » 
con l'emissario USA 


squalifica 
e multa? 

Le responsabilità dei tifosi e quelle della 
stampa - A San Siro bianconeri senza Scirea 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30 

A nostro avviso questa sa¬ 
rà la sentenza del giudice 
Barbè: alla Juventus una 
giornata di squalifica del cam¬ 
po, una «bella» multa e vit¬ 
toria per 2 a 0 al Tonno. 

11 giudice non potrà com¬ 
portarsi altrimenti di fronte 
al rapporto arbitrale del si¬ 
gnor Menicucci e, ancora una 
volta, la condanna sarà com¬ 
minata in base a una norma 
stravecchia e anacronistica. 

11 mondo del calcio, e per 
esso la Federazione, la bega. 
l’Associazione dei calciami, 
non può continuare ad esse¬ 
re amministrato da una giu¬ 
stizia die più volte rasenta 
il ridicolo. Si iia ragione d. 
pensare clic lir irresponsabi¬ 
lità oggettiva », die viene ad 
dossata alla squadra padrona 
di casa, fu « inventata > con 
l’intento di responsabilizzine 
i tifosi di casa e punirli ipu 
nendo la squadra del •udivi 
in caso di disordini, di in¬ 
vasioni del campo, di gesti 
inconsulti nei confronti de 
gli ospiti e dell’arbitro. 

In quel tempo, però, non 
solo i sostenitori non si tra¬ 
sferivano in 30 mila in casa 
d’altri, ma tra rarnvamenta- 


Riunito il Consiglio 
nazionale del CONI 

Si riunisce oggi a Roma il 
Consiglio nazionale del CONI, 
rhe prenderà in esame ì cri¬ 
teri di partecipazione alle 
Olimpiadi. Sono all’odg nu¬ 
merosi altri argomenti. 


UISP: centri di 
formazione atletica 

Sono aperte le iscrizioni ai 
centri di formazione amnio¬ 
tica leggera organizzati dal- 
l’UISP Roma per i giovani 
dai 6 ai 16 anni. 1 corsi si 
terranno presso i campi della 
Farnesina e delle Terme di 
Caracalla. 

Le iscrizioni si effettuano 
allo stadio delle Terme tutti 
: giorni dalle ore 15.30 alle 17 
e dalle ore 17.30 alle 20 presso 
il comitato provinciale del- 
l’UISP. 

Le iscrizioni allo stadio del 
la Farnesina tutti i giorni, 
tranne il lunedi, dalle ore 
15.30 alle 17. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi all’UISP Roma, via¬ 
le Giotto 16. tei. 57.41.929. 


rio dei tifosi non esistevano 
i lanciarazzi. Agli ingressi e 
facile (?> sequestrare una 
mazza ferrata mimetizzata 
da bandiera, ma non è pos 
sibilo perquisire 70 mila per¬ 
sone. Non solo. Nel caso dei 
derbtes. quando avvengono 
disordini, la responsabilità 
oggettiva viene affibbiata a! 
la squadra unicamente cui . 
calendario e ci tiare veramen¬ 
te un paradosso 

Si sprecherà ancora modo 
inchiostro sulla responsabili 
tà oggettiva, ma oggi ci pre¬ 
me spendere due parole sul 
le responsabilità «sogg'tti 
ve». Stamane, il quotidiano 
torinese del poniciiggio. de 
dica la prima pagina a una 
telefonata anonima fatta p. 
nome degli «ultias» ruv.'n 
tini (quattro lessacchiottli. 
con la quale si avvisa lupi 
mone pubblica che la « gim’' 
ra alla Juventus conunutvà 
sino a quando Parola non 
Insceni la Juventus». 

Vogliamo credere fino In 
fondo alla telefonata, ma si 
doveva dare tanto sparici 
i cinque colonne m puma pa 
Bina) a un gruppetto di sen 
za idee e privi di fantasia? 

I giornali piu volte venga 
no posti sotto accusa, rei di 
dilatare a dismisura fatti clic 
dovrebbero essere contenuti 
nei limiti del buon senso e 
ri pare che questa volta si 
sia passato il segno. Aggiun 
giamo che nella prima edi 
zinne « Parola lascia la Ju 
ventus» e che nella seconda 
« Se Parola rimane guerra 
alla Juventus». 

/Mia Juventus, intanto, si 
respira aria di crisi Bomper 
ti stamane, recandosi al cani 
po prima dcM’allenamcnto. e 
stato contestato da un ginn 
petto di tifosi. La squadra 
è sotto choc. Circa le condì 
zioni di salute difficilmente 
Sci rea potrà scendere in cani 
po a San Siro e improbabile 
appare il recupero di Monni. 
La formazione senza i due. 
non potrà clic essere la stes 
sa di domenica contro il To 
rino. nella ripresa. 

II caso Anastasi è ancora 
da risolvere. La società In 
tenderebbe non ostacolare gli 
allenamenti di Anastasi. ma 
non se la sente di farlo pai 
teeipare con il resto della 
squadra. 

In mento agli episodi di 
domenica scoisa la Juventu. 
non ha ancora preso posi/io 
ne. Attende la sentenza tiri 
giudice sportivo e poi. forse, 
presenterà denuncia contro 
ignoti. 


Nello Paci 


CAMPIONATO 
FERNET TONIC 


Il FERNET TONIC ha concluso 
trionfalmente anche la seconda iase 
del lungo campionato di Serie B 
e. particolare curioso, ha realizzato 
gli stessi punti della prima fase. 
Lo squadrone guidato da Ettore 
Zuccheri aveva realizzato 839 punti 
nelle dieci partite iniziali della sta¬ 
gione agonistica, acquisendo l'iden¬ 
tico bottino nelle successive dieci 
partite. Il che significa che questo 
FERNET TONIC viaggia alta med a 
di quasi 84 punti-partita. Una mac¬ 
china da canestri. A una squadra 
del genere potete opporre qualun¬ 
que difesa che ve la fa franqu.Ila- 
mente « saltare in aria ». Soltanto 
una volta, a Cremona, la compa¬ 
gine bolognese è rimasta intrappo¬ 
lata dalla accorta tatt.ca della lo¬ 
cale Ju.Vi.. squadra solida e co¬ 
riacea dotata di un sap.onte reg’sta 
quale Insogna. Ma è stata, quella, 
l’unica volta in cui H potenz-alc 
d'attacco del Fernet Tonic è stalo 
ridotto, l’unica scontata stag'onale 
di Masini & C. Per .1 resto, hanno 
sempre vinto. E cosi, al tc-m na 
della seconda fase, il FERNET 
TONIC vanta un record persona e 
di d'ciannove vitto.-.e in venti p;-- 
tite. Da rilevare, inoltre, che .1 
team petroniano e il soia, in tutta 
la Serie B, ad avere segnato nella 
seconda fase P u d. ottocento punt : 
un bottino ottenuto, tra l'altro, 
con una percentuale d t ro ch a- 
ramente superiore al 59*i. 


« Tra FERNET TONIC e le a.:,- 
squadre almeno qu od ci punt il 
d.tlcrenza c sono su. nmbalz -. 
esclamo un g omo Dan Petcrsoo. 
il coach amer ceno della V -’lis 
S'nudync. al lerm n: d. una pa-t.'r 
Con quella frase l'allenatore v rtu-. 
s no metteva in cv danza la no!, 
vole dispon b I.ta e poloni aldo V 
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Br dante e potente come squad-r 
qjanto compatta e tunz onalc coir.- 
sor età. D.rigent. eM'cltczza de' 1 ', 
s tuaz.onc stanno niensamentc la 
\o-ando pe- so’ d I co-e le strjttu-- 
del Club e programmare nei m n or. 
dettagli, con moda scrjpolosda. ’ 
e salto d quel ta » dalla 5e-'e 9 
a la 5cr'c- A L' .ngresso g.-atu'to i 
regalimi sotto i sede, ann è. •! 
esempio, una s mpal ca iniz at., i 
che consen! ra e. Fernet Ton e 
c* avere un notc/o.e pubb.ico d 
g svanì. 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


fi noto chirurgo Prof. Martin Lenii, del Qucon of Angela 
Hospital di I-o.s Angeles (California», è l’iniziatore del 
metodo Cryochinirgico (chirurg.a del freddo) per l'elimi¬ 
nazione definitiva delle emorroidi e rial VM£l ad oggi ha 
operato felicemente migliaia d: pazienti negli C.S..V, in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino ai 
15 aprile c durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

I- intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. I-o\\is che impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 1015 minuti >enza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof Martin L'-uis farà da 
supervisore al 3>tt. P M Gautticri. specialista m chi¬ 
rurgia vascolare dell Univers.la di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tibrna. Via Rap.sarda, 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 1M, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - «4.7114 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


Concluso a Milano il convegno della FILEF 


Il « Sunday Times » documento la repressione generalizzata in Rhodesia 


Gli interventi delle delegazioni estere 


IL «MERCATO NERO » 
DEGLI IMMIGRATI 

La contrattazione a Roma in una piazza nei pressi della stazione Ter¬ 
mini — Gaetano Volpe chiede l’intervento del ministero del Lavoro 


Il regime di Smith isolato 
ricorre al terrore di massa 

Migliaia di giovani sconfinano in Mozambico per unirsi alla guerriglia 
Le drammatiche testimonianze raccolte da un ispettore scolastico inglese 


L’iniziativa per 
la distensione al 
Congresso del PCB 

Hanno parlato tra gli altri Kulakov (URSS), Gierek 
(Polonia), Honeker (RDT) - Husak (Cecoslovac¬ 
chia), Kadar (Ungheria) 


Entrerà in vigore domani 

Accordo economico 
fra la CEE e 46 
paesi del Terzo Mondo 

La convenzione di tome apre le frontiere della co¬ 
munità senza contropartite - Stabilità dei prezzi 
delle importazioni - Aiuto finanziario per l'indu¬ 
strializzazione - Pregi e limiti dell'iniziativa 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 30. 

Con l’entrata in vigore del¬ 
la convenzione di Lomè il pri¬ 
mo aprile, la CEE celebra 
uno degli atti più felici della 
Bua storia, che la richiama 
al tempo stesso alle sue pres¬ 
santi responsabilità nella po¬ 
litica verso 11 Terzo Mondo. 
L’accordo che lega la comu¬ 
nità europea a 46 paesi del¬ 
l’Africa nera, del Caralbl e 
del Pacifico (AGP) ha preso 
il via da una convergenza di 
fattori economici e politici 
che vi hanno impresso, sla 
pur timidamente, un segno 
diverso da quello dei vecchi 
rapporti colonialisti. 

La convenzione di Lomè 
tpre le frontiere della Comu¬ 
nità europea al 99^ del pro¬ 
dotti dei paesi ACP (prodot¬ 
ti tropicali, minerali, legno, 
cuoio, sughero, ecc.) per 1 
quali vengono stabiliti dazi e 
dogane, senza la controparti¬ 
ta di un uguale trattamen¬ 
to per i prodotti importati 
dall’Europa: 1 nove paesi CEE, 
in altri termini, aprono 1 lo¬ 
ro mercati alle esportazioni 
degli ACP (esportazioni che. 
tra parentesi, non rappresen¬ 
tano certo un pericolo di con¬ 
correnza per le produzioni eu¬ 
ropee) senza Imporre In cam¬ 
bio l'invasione massiccia dei 
loro propri prodotti indu¬ 
striali e agricoli. 

Inoltre l’accordo di Lomè 
garantisce, almeno in una cer¬ 
ta misura, la stabilità delle 
entrate da esportazione dei 
paesi la cui debole struttu¬ 
ra economica dipende per la 
quasi totalità da un solo pro¬ 
dotto, assicurando un com¬ 
penso comunitario nelle an¬ 
nate In cui, per motivi indi¬ 
pendenti dalla volontà dei 
produttori, le vendite calino 
bruscamente. 

I primi a godere di questa 
garanzia saranno, ad esemplo, 
già questo anno, i paesi espor¬ 
tatori di legno e cuoio, che 
hanno visto cadere le loro 
vendite a causa della crisi 
dell’industria delle costruzioni 
in Europa. 

La convenzione comporta 
Infine un aiuto finanziario, 
tuttavia troppo basso: tre 
miliardi e 800 milioni di dol¬ 
lari in 4 anni, per 46 paesi 
con una popolazione di 270 
milioni di uomini, fra 1 più 
poveri del globo. 

Non si tratta certo di ci¬ 
fre che possano alleviare il 
dramma del sottosviluppo, nè 
ripagare in minima parte lo 
enorme debito che 11 colonia¬ 
lismo europeo ha lasciato 
aperto nel Terzo Mondo. Si 
tratta piuttosto, al contra¬ 
rlo, di Interventi « pilota » 
che aprono la strada agli In¬ 
vestimenti privati e dunque, 
in certi casi, a nuove for¬ 
me di rapina delle multina¬ 
zionali. 

Tuttavia l criteri con cui 
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l’aiuto finanziario viene dato 
cercano di rispecchiare una 
logica diversa dal classico 
intervento neocolonialista. I 
fondi comunitari vanno In¬ 
fatti a finanziare progetti le 
cui priorità sono decise dai 
governi del singoli paesi nel- 
Tambito dei loro propri pla¬ 
ni di sviluppo. 

Va dunque a tutto merito 
della maturità del nuovi Sta¬ 
ti. se ben 11 40*10 del finanzia¬ 
menti CEE è stato fin qui 
dedicato allo sviluppo della 
agricoltura e non alle sovra¬ 
strutture faraoniche Imposte 
dal neocolonlalLsmo degli an¬ 
ni *60. 

L’ambizione delia Comuni¬ 
tà europea a presentarsi co¬ 
me un Interlocutore valido 
ai paesi del Terzo Mondo, è 
stata messa alla prova, e 
più duramente questa volta, 
nella lunga trattativa che ha 
portato, nel gennaio scorso, 
alla firma di accordi di coo¬ 
perazione con la Tunisia, l’Al¬ 
geria, Il Marocco, tre paesi 
appartenenti al mondo arabo, 
economicamente assai più svi¬ 
luppati dei 46 ACP. e tra 
cui uno, l’Algeria, è politica¬ 
mente all’avanguardia nella 
battaglia per nuovi rapporti 
col mondo Industrializzato. 

L’accordo con i tre paesi 
del Maghreb (al quale do¬ 
vrebbe aggiungersene uno 
analogo con Giordanie. Siria, 
Libano ed Egitto), è basa¬ 
to sull'apertura delle frontie¬ 
re europee ai prodotti agri¬ 
coli della sponda meridiona¬ 
le del Mediterraneo, 6U un 
apporto tecnologico da parte 
europea per lo sviluppo del¬ 
l'industria dei tre paesi ara¬ 
bi, e su un limitato aiuto fi¬ 
nanziario (340 miliardi In 5 
anni per tutti i tre paesi). 

Ma, se la convenzione di 
Lomè aveva trovato sulla sua 
strada grossi ostacoli tecnici 
e politici, l nuovi accordi 
con il Maghreb e quelli In 
corso di elaborazione con gli 
altri paesi arabi, trovano 11 
loro limite nelle contraddi¬ 
zioni e nel condizionamenti 
di fondo, economici e politi¬ 
ci, esterni ed interni alla co¬ 
munità. 

Su tutta la trattativa con 
I paesi del Maghreb ha pe¬ 
sato ad esempio la « minac¬ 
cia » della concorrenza del 
prodotti agricoli della spon¬ 
da meridionale del Mediterra¬ 
neo. Eppure, questi prodotti 
non rappresentano neanche 
un decimo di tutte le Impor¬ 
tazioni agricole della CEE. Ma 
si tratta di olio e di vino, 
gli stessi prodotti del Mez¬ 
zogiorno italiano e francese. 

I parenti poveri dell’Europa 
Verde, oppressi e Impoveri¬ 
ti dalla politica agricola co¬ 
munitaria. Una delle contrad¬ 
dizioni interne più laceranti 
dellA CEE, quella della sua 
politica agricola, ne condizio¬ 
na dunque anche 1 rapporti 
esterni, rischiando di render¬ 
ne poco credibile tutta la po¬ 
litica mediterranea. 

Per risolvere la contraddi¬ 
zione, si dovrebbe prima di 
tutto riformare la politica 
agricola comunitaria, e con 
! essa tutto 11 rapporto nord* 

I sud all’interno della CEB: in 
secondo luogo, occorrerebbe¬ 
ro una visione complessiva 
dei bisogni alimentari dell'Eu¬ 
ropa e del Terzo Mondo, e 
una reale cooperazione basa¬ 
ta sulla divisione del lavoro, I 
sulla specializzazione delle col¬ 
ture. sul sostegno dei prò- 1 
dotti interni a scapito di 
quelli imposti dall’industria 
alimentare multinazionale e 
dall'agricoltura americana. ! 

Ma a questo punto inter¬ 
viene il secondo ordine di j 
condizionamenti che rendono 
timida, contraddittoria, spes¬ 
so balbettante la politica del- 
i la CEE verso il Terzo Mon- 
i do. Gli Stati Uniti non han- 
i no mai fatto nulla per na- 
i scondere la loro opposizione 
i alla creazione di rapporti pri- 
! vilegiati fra l'Europa e ì pae- j 
I si emergenti, o di ampie zo- j 
j nc di libero scambio tra in- 
' tere regioni del Terzo Mon- ! 
j do e il più forte gruppo dei 
! paesi industrializzati d'Eu- 
' ropa. Questi rapporti aprireb- t 
bero infatti nuove prospetti- J 
I ve di autonomia alle une e : 
t agli altri, mettendo in dlscus- i 
sione l'egemonia USA ad 
esempio in campo energeti¬ 
co. sul fronte delle materie 
prime e dei rifornimenti ali¬ 
mentari. 

L'incapacità della CEE di j 
sottrarsi a questa egemonia 
diventa in definitiva paraliz¬ 
zante per la 6ua iniziativa 
intemazionale. Così la CEE 
i ha impostato il dialogo euro- 
j arabo sui rapporti economici 
i e commerciali tra ie due zo- 
1 ne geografiche, ma lo lascia t 
i nell’impasse per l'incapacità ; 
j costante di affrontare global- i 
j mente il discorso sui rappor- J 
' ti politici e sulle nuove ra- ; 
; gionl di scambio da instau- j 
• rarsi fra t due mondi. j 

Vera Vegetti ; 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Quattromila o al massimo 
cinquemila lire per una gior¬ 
nata di lavoro: questa l’offer¬ 
ta che a decine di disoccu¬ 
pati viene fatta ogni mattina 
a Roma, al « mercato nero 
delle braccia ». Il luogo del¬ 
le contrattazioni si trova nei 
pressi della stazione Termini. 
La « merce » di questo « mer¬ 
cato » è costituita da gente 
che viene dal Sud e da « pen¬ 
dolari » che raggiungono la 
capitale dalla Sabina, dal 
Cassinate o da altre zone del 
Lazio. 

Questa drammatica denun¬ 
cia è stata fatta da Gaetano 
Volpe, segretario nazionale 
della FILEF (la Federazione 
dei lavoratori emigrati e del¬ 
le loro famiglie) nel corso del 
convegno sulle Immigrazioni 
interne svoltosi a Milano. 

« Per il vergognoso mercato 
delle braccia che nelle ulti¬ 
me settimane a Roma ha 
raggiunto dimensioni preoc- 
dipinti, coinvolgendo un mi- 
mero sempre maggiore di im¬ 
migrati — ha detto Volpe — 
è urgente un intervento del 
ministero del Lavoro, la cui 
sede, tra l'altro, non è molto 
distante dal luogo delle con¬ 
trattazioni ». 

I « mercati di braccia » 

— ha spiegato il segretario 
della FILEF — trattengono 
circa il 50 per cento del sa¬ 
lario che alcune imprese, 
soprattutto edili, offrono per 
una giornata di lavoro. Per 
gli immigrati restano quin¬ 
di 4-5 mila lire. Non vengo 
no fatti contratti per più di 
un giorno: se l'immigrato ac¬ 
cetta l'oflerta (e non può fa¬ 
re altro che accettare, altri¬ 
menti resterebbe a spasso) 
viene a conoscenza di un in¬ 
dirizzo dove recarsi a lavora¬ 
re clandestinamente. Ufficial¬ 
mente nessuno sa che l’im- 
migrato sta lavorando. Verso 
sera si rifà vivo 11 « mercan¬ 
te » il quale incassa, paga la 
metà e saluta. Per il giorno 
dopo nessuna promessa: l'im¬ 
migrato al mattino presto si 
deve ripresentare al « merca¬ 
to » per ritentare l’avventura, 
per sperare in un’altra gior- ! 
nata di lavoro. I 

Sembra di ritornare Indie- ì 
tro di almeno dieci anni, 
quando II lavoro nero degli 
Immigrati veniva contrattato 
a Porta Palazzo di Torino o 
nel pressi del I’«Albergo popo¬ 
lare » di Milano. Per gli im¬ 
migrati non solo c'è stato il 
dramma della partenza dal 
loro paese dove il mantenere 
la famiglia era impossibile, 
ma anche 11 dramma di dover 
affrontare una situazione umi¬ 
liante come quella di essere 
« merce » di scambio di un 
mercato assurdo. 

L'assurdità ora si ripropo¬ 
ne a Roma, è stato denuncia¬ 
to. Ma non si esclude che 
la speculazione sulle braccia 
dei lavoratori sia ripresa an¬ 
che in altre parti d'Italia. 

« Soltnnto una ripresa dell’oc¬ 
cupazione — ha detto Volpe ! 
al convegno della FILEF — I 
può sottrarre i lavoratori a 
queste speculazioni ». 

L’occupazione che ogni gior¬ 
no viene sempre di più mi¬ 
nacciata è stata al centro dei 
convegno milanese. Gii immi¬ 
grati non vogliono essere con¬ 
dannati — è stato sottolinea¬ 
to — ad un ritorno forzato 
nel loro paesi d’origine, dove 
i gravi problemi che hanno 
costretto molta gente a par¬ 
tire per il Nord o per l’estero 
non sono ancora stati affron¬ 
tati. 

II convegno ha chiesto quin¬ 
di « come prioritario lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno per 
potere uscire dalla crisi » ed 
ha assunto a l’impegno per 
una mobilitazione ancora più 
larga, indispensabile, degli 
immigrati in tutte le lotte per 
il lavoro e per una svolta po¬ 
litica ed economica ». Dal 
successo di queste lotte, che 
si estendono sempre magg,or- 
mente nel Nord e nel Sud e 
dall'avvio di un piano naz.o 
naie di riconversione econo¬ 
mica e produttiva — è detto 
in un documento approvato 
dai delegati a! convegno de.la 
FILEF — saranno possibili La 
ripresa dell'occupazione e io 
arresto dei processi di infla¬ 
zione e di recessione. 

•< In questo modo — conti¬ 
nua il documento — gli im¬ 
migrati possono trovare con¬ 
dizioni nuove e più favorevo¬ 
li per risolvere i loro proble¬ 
mi — che sono parte inte¬ 
grante di quelli generali pur 
nella loro specificità — quali 
quello degli alloggi, della for¬ 
mazione professionale, della 
scuola e cultura, dei servizi 
civili, e rimuovere le cause 
di una condizione oggettiva di 
discriminazione ». 

I problemi deli azncoltura. 
dei consumi pubblici, delia 
casa e dell'equo canone, deiia 
urbanistica e la sistemazione 
dei centri storici e residenzia¬ 
li. della montagna, che inci¬ 
dono pesantemente nella com¬ 
plessa realtà degli immigrati, 
devono essere urgentemente 
affrontati — sottolinea il do¬ 
cumento — con un program 
ma governativo di emergen¬ 
za. Misure già prese per gli 
immigrati, contenute ad e- 
sempio in alcune leggi regio¬ 
nali, devono inoltre avere una 
Immediata applicazione. 

Domenico Commisso 


LONDRA. 30 

« Il fatto che si ritengano 
necessarie intimidazioni e 
brutalità contro gli africani 
è il segno di quanto il go¬ 
verno s; senta msicuro ». Lo 
afferma il Sunday Times 
m un lungo servizio che 
documenta le violenze raz¬ 
ziste del regime di Smith. 

I! settimanale inglese 
pubblica una serie di testi¬ 
monianze raccolte da un ispet¬ 
tore scolastico di nazionalità 
britannica, il professor Don 
Waters, che ha vissuto cinque 
anni nella Rhodesia del nord- 
est alle dipendenze del mini¬ 
stero deH’Istruzione di Sali- 
sbury e che è stato persegui¬ 
tato, fino a vedersi costretto 
a riparare nel Botswana, solo 
per avere protestato presso 
funzionari di polizia e presso 
il governo centrale. 

« In questa zona del paese 
— scrive Don Waters — era 
diventato impossibile recluta¬ 
re insegnanti qualificati, non 
per paura dei guerriglieri, 
ma dei soldati rhodesiani e 
della polizia ». Il professor 
Waters. basandosi sulle sue 
esperienze personali, afferma 


Alla fine d'aprile 
a Dakar l'incontro 
arabo-africano 

ADDIS ABEBA, 30 
Il problema della convoca¬ 
zione della conferenza dei 
ministri dei paesi africani ed 
arabi per l’esame del proble¬ 
mi della cooperazlone è sta¬ 
to esaminato nel corso della 
riunione del comitato prepa¬ 
ratorio nella capitale etio¬ 
pica. Ne ha dato notizia il 
segretario generale dell’Orga¬ 
nizzazione per l'Unità. Afri¬ 
cana (OUA), William Eteki- 
Mbumua. 


che l'unico risultato che Smith 
sta ottenendo con la repres¬ 
sione di massa è quello di 
ingrossare le file della resi¬ 
stenza e di affrettare la fine 
del regime bianco. Ogni gior¬ 
no sono sempre di piu, affer¬ 
ma infatti, gli africani, in 
particolare 1 giovani, che pas¬ 
sano la frontiera mozambi¬ 
cana per raggiungere i campi 
di addestramento dei patrioti 
e sfuggire la repressione in¬ 
discriminata, di cui Don Wa¬ 
ters fornisce alcuni esempi. 

« Il facente funzioni di di¬ 
rettore della scuola di Masa- 
rakufa, S. Tauya, mi ha rac¬ 
contato che il 22 settembre 
1975 tre soldati europei pre¬ 
sero tutti gli allievi e sei 
professori della scuola e li 
condussero in un luogo di 
raccolta dove già si trova¬ 
vano altri abitanti del villag¬ 
gio. Il signor Tauya fu il 
primo professore ad essere 
interrogato. Gli fu chiesto se 
nei giorni precedenti aveva 
visto del terroristi o degli in¬ 
dividui sospetti. Quando egli 
rispose di no fu accusato di 
mentire e malmenato per al- 
c ini minuti da due soldati — 
uno con un grosso bastone, 
l'altro con una frusta. Se¬ 
condo la testimonianza di 
Tauya alcuni dei ragazzi fu¬ 
rono battuti esattamente co¬ 
me gli insegnanti ». 

Il direttore della scuola di 
Nyamanyoro. A. Mutsvani. ha 
fatto a Don Waters il se¬ 
guente racconto: « Un soldato 
bianco, accompagnato da tre 
commilitoni africani, venne 
alia mia scuola per chiedere 
informazioni sui terroristi. Mi 
si rivolse dicendo- se non 
ce le dai ti pesteremo forte. 
Mi ordinarono di far uscire 
i bambini, ma questi non 
vollero muoversi. Allora mi 
trascinarono fuori e comin¬ 
ciarono a colpirmi sui viso. 
Picchiandomi mi insultarono. 
Mi lasciarono con un occhio 
sanguinante ed il viso gonfio». 

Un'altra testimonianza an¬ 


cora più drammatica per la 
casualità e la gratuità delle 
violenze è quella del professor 
Njagu della scuola di Madi- 
mutsa: « Andai con un collega 
in un negozio vicino alla scuo¬ 
la e sulla veranda del negozio 
incontrammo un certo nume¬ 
ro di soldati delle forze di 
sicurezza, sia europei che 
africani. Uno degli europei 
mi disse: vogliamo parlare 
con te. Mi fu chiesto cosa 
sapevo dei movimenti di ter¬ 
roristi nella zona. Dissi loro 
che non sapevo niente ma 
mi risposero che stavo men¬ 
tendo... Mi legarono ad un 
albero. Uno degli europei ta¬ 
gliò un bastone e cominciò 
a colpirmi sulla schiena ». 

Il caso de' professor J. Al- 
phonse della scuola di Nya- 
matawa è il caso di un vero 
e proprio rastrellamento: 

« Fummo portati nel campo 
di Makaha racconta —. Era¬ 
vamo stati presi un uomo ogni 
dieci. Fui battuto duramente 
sul corpo e sulla testa con 
un bastone. Due poliziotti 
bianchi mi colpirono con i 
pugni. Svenni più volte. La 
sera un poliziotto europeo mi 
chiese se ero stato picchiato. 
Indicai uno dei poliziotti afri¬ 
cani che mi avevano battuto. 
L’europeo mi disse allora: 
vai e colpiscilo. Io lo feci, I 


poi l’europeo disse al poli¬ 
ziotto: colpiscilo ancora .L'uo¬ 
mo .ii mostrò riluttante e così 
l'euiopeo venne e mi colpi 
con molta forza l'occhio de¬ 
stro... -. 

Dopo avere raccolto una se¬ 
rie di testimonianze Doti Wa¬ 
ters fece un dettagliato rap 
porto ai suoi superiori e pre¬ 
sentò una protesta al mini¬ 
stero della Difesa. Parlò an¬ 
che con alcuni funzionari del¬ 
la polizia politica. Le risposte 
furono assai diverse tra di 
loro, ma tutte egualmente em 
blematiche. L’ispettore Taylor 
negò che incidenti come quelli 
citati avessero avuto luogo. 
« Come avrebbero potuto farlo 
— disse l'ispettore Taylor — 
se non erano autorizzati? Ci 
sarà forse stata qualche occa 
stonale tirata d’orecchie, ma 
niente di più ». Il soprinten¬ 
dente Powel ammise invece 
che potessero esserci stati dei 
casi di « colpi sulla testa » 
come li chiama lui. con una 
espressione di un certo effetto 
in inglese. Il commissario 
Collett invece si espresse con 
grande franchezza: «Vede, 
tutti gli africani, compresi ì 
professori, sono dei completi 
bugiardi e se si vuole estrarre 
da loro qualche informazione, 
questa è l'unica via da 6e 
guire ». 


Le truppe sudafricane 
hanno lasciato l’Angola 

NEW YORK, 30 

Un gruppo di Stati africani ha presentato in Consiglio di sicurezza 
dcli'ONU una proposta per il ritiro delle truppe sudalricanc dalla Na¬ 
mibia c perche il governo di Pretoria rimborsi alla Repubblica Popolare 
di Angola i danni provocali dall'aggressione militare. L’esame del pro¬ 
getto di risoluzione è attualmente In corso. 

Le truppe sudafricane che ancora si trovano in territorio angolano 
hanno intanto completalo la loro ritirata oltre il contine della Namibia. 
Con il ritiro degli ultimi soldati del regime razzista di Pretoria, che 
anche dopo la villoria militare del MPL continuavano ad occupare la 
zona intorno agli impianti idroelettrici di Caleuuc, viene finalmente 
posto termine ad una sanguinosa guerra durala cinque mesi. Insieme 
si soldati di Prcloria hanno abbandonato l'Angola anche alcune centinaia 
dì mercenari portoghesi c di soldati dei movimenti, secessionisti dcl- 
l’UNITA e del FNLA. 


t 




Dal nostro inviato 

SOFIA. 30. 

Sono proseguiti oggi nel pa¬ 
lazzo dello Universiadi di So¬ 
lia, i lavori dell'll. congresso 
del Partito comunista bulga¬ 
ro aperti ieri da una rela¬ 
zione di Todor Jivkov. Nella 
mattinata hanno preso la pa¬ 
rola nell’ordine i copi dei 
partiti comunisti operai rii 
Polonia. Gierek. della Repub¬ 
blica democratica tedesca Ho¬ 
neker. della Cecoslovacchia 
Husak. dell'Ungheria. Radar, 
e della Mongolia TzedenbaJ. 

Sviluppo dei rapporti fra 
ì paesi socialisti, ruolo del 
l'URSS e lotta per la disten¬ 
sione e per la pace, unità e 
problemi del movimento co¬ 
munista: questi ì temi degli 
interventi dai quali sono e 
merse, su alcune questioni, 
diversità di accenti asaa: 
marcate. 

Sulla necessità di una lot¬ 
ta a fondo al finché gli orien¬ 
tamenti fissati nella conferen¬ 
za di Helsinki trovino pratica 
auplteimone e la distensione 
investa anche il camjio mul¬ 
tare. il giudizio dei vari ca¬ 
pi delle delegazioni è stato 
pressoché unanime. E’ stata 
a nelle sottolineata l'Importan¬ 
za a questo riguardo, delle 
recenti conclusioni del 25. 
congresso del PC US. e il ruo¬ 
lo dell'Unione Sovietica nel¬ 
la lotta per la pace e il so¬ 
cialismo. 

Mentre Gierek e Honecker 
hanno sottolineato la necessi¬ 
tà di un rafforzamento della 
unità e della coesione fra le 
forze marxiste leniniste evi¬ 
tando di lanciare anatemi con¬ 
tro altri partiti, il cecoslovac¬ 
co Husak ha affermato la ne 
cessità di condurre una lot¬ 
ta a fondo «contro l'opportu- 
nismo e il revisionismo che 
indeboliscono la solidarietà 
intemazionale» e contro «la 
politica nazionalista della di 
rezione maoista della Cina 


che — ha detto — si è allea¬ 
ta alle forze più reazionario 
del mondo». Critiche severe 
ni partito comunista cinese 
sono state espresse anche ila 
Radar, il quale ha giudicato 
le posizioni di Mao « una di¬ 
sgrazia per il movimento 
operaio ». Radar ha anche 
parlato della necessità «di 
tenere conto delle varie real¬ 
tà nazionali » e di lavorare 
per il rafforzamento dell’uni¬ 
tà dell'intero movimento co¬ 
munista mondiale. 

Nella seduta del pomerig¬ 
gio hanno parlato lo iugosla¬ 
vo Mecihovic. il cubano De! 
Valle, il romeno Vcrdetz, il 
coreano Yan Che.n Sob e U 
vietnamita Van Huang La 
Romania — li a detto Ver- 
detz — annette grande im¬ 
portanza ni rapporti fra ì pae¬ 
si socialisti, rapporti che deb 
bono essere basati «suH’ugu.v 
glianza dei diritti, sul rispet¬ 
to dell'indipendenza e sulla 
non interferenza negli affa 
ri interni di ciascun pae^c ». 

Ieri sera era intervenuto 
il capo della delegazione so 
vietica Fiodor Kulakov. « Il 
PCUS e il PC bulgaro e gii 
altri partiti comunisti fratel¬ 
li — egli ha detto — si bat¬ 
tono per consolidare le posi¬ 
zioni del socialismo mondiale, 
l'unità dei movimenti comu¬ 
nisti e operai e di tutte le 
forze rivoluzionarie e lottano 
decisamente contro l’oppir- 
tunisino di destra e di sini¬ 
stra. contro l'ideologia e la 
politica antisocialista de! 
maoismo». Dopo aver affer 
muto che l'URSS rigetta « 1 
tentativi di costruire le rela¬ 
zioni intemazionali da po-’- 
zioni di forza », Kulakov ha 
sottolineato la necessità che 
stano messi in pratica «tut¬ 
ti i principii e gli accordi 
che sono stati presi a Hcl 
sinki ». 

Sergio Pardera 
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RISERVATO 
Al CONSUMATORI 
ED ESERCENTI 

il A.I.D.I. ( Associazione Industrie Dolciarie italiane) 

in nome e per conto delle Aziende in calce elencate, a seguito del D.L. 18/3/76 n.46 
che ha disposto l’aumento dell’IVA dal 6 al 12% 

su diverse categorie di prodotti dolciari, ivi comprese le UOVA PASQUALI 

RENDE NOTO 

che i prezzi indicati dalle aziendè mediante gli appositi bollini apposti sulle Uova 
Pasquali sono stati calcolati comprensivi dell’IVA al 6% e che le stesse aziende 
sono nell’impossibilità di poter procedere con la dovuta tempestività alle 
conseguenti rettifiche, poiché tali prodotti sono già presso gli esercenti o, 
per lo meno, viaggianti. 

Pertanto, nell’intento di salvaguardare la dovuta chiarezza sui prez7i 
nei rapporti tra consumatore ed esercente 


che, trovandosi i rivenditori nella necessità di applicare sui prezzi delle Uova 
Pasquali la nuova aliquota dell’IVA nella misura del 12%, i prezzi al consumo 
subiranno indicativamente modificazioni entro limiti sotto riportati che tengono 
conto anche di normali esigenze di arrotondamento: 


Uova con prezzo al pubblico 
frascato con IVA al 6% 

Maggiorazione per incremento 

IVA al 12% 

traL. 600 e 1.000 

L. 50 

„ 1.100 e 2.000 

L. 100 

„ „ 2.100 e 3.000 

L. 150 

3.100 e 4.000 

L. 200 

„ „ 4.100 e 5.000 

L. 250 


Per ogni ulteriore scaglione di L. 1.000 L. 50 

Si precisa altresì che le Uova Pasquali abbinate ad oggetti diversi (giocattoli, 
oggetti regalo, ecc.) essendo già assoggettate prima dell’entrata in vigore del 
succitato decreto all’aliquota dell’IVA del 12% non subiscono alcuna variazione 
di imposta e, pertanto, i prezzi indicati sui bollini restano inalterati. 

ALEMAGNA - ATTI BASSI - AURA PRINCEPS - CEDRINCA - CHOPONT - 
DE LICIA SAPORI - DONINI - DULCIORA - FERRERÒ - ICAM - I.B.P. PERUGINA - 
ITALO MA - LAICA - LA MODENESE - MAJANI - MOTTA - NESTLÉ - PERNIGOTTI 
STREGLIO - SUCHARD - VENCHI UNICA - ZAINI 
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Durante lo sciopero per la difesa delle terre contro gli espropri 


Imponenti manifestazioni arabe 
represse nel sangue in Israele 

Sette dimostranti uccisi, decine feriti, centinaia arrestati — Sorpresa e sgomento negli ambienti governativi per la rivolta dei «cittadini 
di seconda categoria» che nel 1948 avevano accettato il fatto compiuto — Assalita dalla polizia l’abitazione del sindaco comunista di Nazaret, 


DALLA PRIMA PAGINA 


TEL AVIV, 30 , 

La polizia c l’esercito d’I¬ 
sraele hanno represso spie¬ 
tatamente nel sangue le più 
vaste, imponenti e vigorose 
manifestazioni arabe della 
storia palestinese, dopo la 
spartizione del paese. Sette 
arabi sono stati uccisi, deci¬ 
ne feriti, alcuni molto grave¬ 
mente, e centinaia arrestati. 
Anche 38 fra soldati e poli¬ 
ziotti sono rimasti feriti 
o contusi da pietre. 

La grossa novità politica, 
che tutti gii osservatori sono 
concordi nel sottolineare, e 
che ha suscitato sgomento ne¬ 
gli ambienti governativi 
israeliani, consiste in questo: 
che manifestanti e vittime so¬ 
no soprattutto cittadini israe¬ 
liani, cioè arabi che fin dal 
1948, sia pure a malincuore 
e con rassegnazione, hanno 
accettato resistenza d'Israe¬ 
le ed hanno convissuto con 
gli immigrati ebrei, lavoran¬ 
do spesso come salariati in 
fabbriche o in fattorie israe¬ 
liane. e comportandosi come 
cittadini israeliani benché 
« di seconda categoria ». L’al¬ 
tra novità politica, anch’essa 
di grande rilievo, è che fra i 
principali organizzatori dello 
sciopero generale e della ma¬ 
nifestazione (una protesta 
contro gli espropri di terre 
arabe in Galilea, intesi a ri¬ 
durre ancor più la « riserva 


Navi della Sesta 
Flotta inviate 
nel Mediterraneo 


orientale 


WASHINGTON. 30 
Una squadra navale forma¬ 
ta da sette unità della Sesta 
Flotta americana ha raggiun 
to un punto impreclsato del 
Mediterraneo orientale dal 
quale poter raggiungere, en¬ 
tro 24 ore, i porti del Libano. 
Lo ha annunciato il portavo¬ 
ce del Pentagono. William 
Greencr. Fanno parte della 
squadra dislocata nel Mediter¬ 
raneo orientale la porta-eli¬ 
cotteri « Guadalcanal » ed ol¬ 
tre sei unità, tra mezzi anfibi 
e cacciatorpediniere. Per giu¬ 
stificare i movimenti navali. 
Greener ha accennato a una 
« eventuale necessità » di eva¬ 
cuare i 1450 cittadini ameri¬ 
cani che sono attualmente 
nel Libano. 


Callaghan 
o Foot: 
lunedì 

la decisione 

LONDRA. 30. — (ab) La 
elezione del nuovo leader te 
primo ministro) laburista ha 
raggiunto stasera il suo se- 
condo turno senza produrre 
un risultato conclusivo. Ecco 
l'esito della votazione: Calla¬ 
ghan 141, Foot 133. Healev 
38. Poiché nessuno ha rag¬ 
giunto la maggioranza asso¬ 
luta si rende necessario il 
ricorso ad un terzo ballot 
taggio che si terrà lunedì 
prossimo. Partecipano alide 
zionc. come e noto, i 317 
membri del gruppo parlamen¬ 
tare laburista. Il totale dei 
votati è stato oggi di 312 
e. rispetto al primo scruti¬ 
nio della settimana scorsa. 
Callaghan ha guadagnato 61 
voti mentre Foot ha aumen¬ 
tato di altri 43 suffragi il 
proprio quoziente. Healey è 
rimasto pressappoco sulle sue 
posizioni c viene ora auto 
maturamente eliminato dal 
contesto. Ma l’aver mantenu¬ 
to la sua candidatura anche 
al secondo turno ha signifi¬ 
cato quasi sicuramente bloc¬ 
care ta strada ad una vitto 
ria decisa da parte d: Calia- 
ghan fin da stasera. Su qua¬ 
le dei due candidati superati¬ 
ti finiranno per riversarsi i 
38 voti di Healey? Da qui 
dipende il risultato finale. 

Subito dopo l’annuncio del 
voto odierno nella grande sa¬ 
la delle commissioni al Pa¬ 
lazzo di Westminster .v. era 
sparsa la voce che Foot inten¬ 
desse concedere la partita a 
Callaghan. Ma le correnti di 
sinistra e di centro che lo 
hanno sostenuto in una cam¬ 
pagna condotta su tuia coe¬ 
rente linea di principio tnel 
richiamo al programma del 
partito) c coronata da un no¬ 
tevole successo, hanno insi¬ 
stito perchè Foot rimanesse 
in lizza. L'interessato smen¬ 
tiva quindi ogni proposito 
di abbandonare il confronto 
con queste parole: « Riman¬ 
go in gara. Non ho mai pen¬ 
sato di ritirarmi. Al contra¬ 
rio ho una bucala possibili¬ 
tà di affermazione ». 

Cosi tutto c rinviato alla 
settimana prossima quando 
verrà finalmente annunciato 
il nome del 18. primo mini¬ 
stro inglese di questo secolo. 
All'improvviso . c contraria¬ 
mente alle aspettative, il ri¬ 
sultato è circondato ora da 
una notevole incertezza. I! 
ministro delle finanze Hca’.cy 
(per ragioni abbastanza com¬ 
prensibili) ha frenato l'asce¬ 
sa del «delfino» di Wilson, 
il ministro degli Esteri Cal¬ 
laghan. Potrebbe aver contri¬ 
buito anche a far sortire dal¬ 
l'urna la relativa « sorpresa » 
del ministro del lavoro Foot 
•I quale, del resto, Healey è 
legato da una certa intesa c 
reciproca stima. 


araba » entro i vecchi confi¬ 
ni israeliani precedenti alla 
guerra del 1967) figura il 
Partito comunista, vincitore 
delle recenti elezioni munici¬ 
pali a Nazaret. 

Ed ecco alcuni dettagli di 
questa giornata di violenza 
e di sangue. 

Gli scontri si sono susse¬ 
guiti per tutta la giornata in 
varie località della Galilea, la 
regione dei nord del paese 
dove sono concentrati la mag¬ 
gior parte dei 500 mila ara¬ 
bi con cittadinanza israelia¬ 
na. 

Le cittadine della Cisgior- 
dania, dove per un mese ci 
sono state manifestazioni an- 
ti-israeliane, hanno parteci¬ 
pato allo sciopero per solida¬ 
rietà. 

Nei quartieri arabi di Ge¬ 
rusalemme e in Cisgiordania 
i soldati israeliani hanno or¬ 
dinato ai commercianti in 
sciopero di riaprire i negozi, 
hanno forzato alcune saraci¬ 
nesche e ne hanno fuse altre 
con la fiamma ossidrica per 
rappresaglia. 

Lo sciopero di protesta con¬ 
tro gli espropri è riuscito so¬ 
prattutto a Nazaret, il piu 
grosso centro arabo di Israe¬ 
le. dove i comunisti conqui¬ 
starono nelle elezioni munici¬ 
pali di tre mesi fa oltre il 
sessanta per cento dei voti, 
ma ha fatto sentire i suoi ef¬ 
fetti dovunque in Galilea. 

Gruppi di giovani dimo¬ 
stranti avevano cominciato 
sin da ieri sera a bloccare il 
traffico disponendo grosse 
pietre sulle principali strade, 
dando alle fiamme copertoni 
d’autocarro e lanciando sassi 
contro le forze dell'ordine. 
Queste ultime non hanno esi¬ 
tato a ricorrere alle armi con 
quella che il vicesindaco 
(arabo) di Nazaret ha defi¬ 
nito « una violenza del tutto 
ingiustificata ». 

La prima vittima si è avu¬ 
ta nel corso della notte, quan¬ 
do la polizia ha aperto il fuo¬ 
co contro un gruppo di que¬ 
sti giovani dimostranti nel 
villaggio di Deir Hana, una 
trentina di chilometri a nord 
di Nazaret. Subito dopo gli 
scontri, il coprifuoco è stato 
imposto, sia a Deir Hana sia 
nei due villaggi contigui di 
Arba e Sakhnin. ma esso è 
stato inutile perchè in matti¬ 
nata gli arabi sono comun¬ 
que scesi nelle strade per 
protestare. 

A Sakhnin. una pattuglia 
della polizia ha fatto nuova¬ 
mente ricorso alle armi. Al¬ 
tri tre giovani arabi sono co¬ 
sì rimasti uccisi. 

Noi tre villaggi non posso¬ 
no più entrare neanche i gior¬ 
nalisti. La polizia li ha com¬ 
pletamente circondati e iso- 
iati. 

Nel corso delle manifesta¬ 
zioni a Nazaret, la polizia 
israeliana ha fatto irruzione 
nella casa del sindaco Taw- 
fio Zayyad malmenando al¬ 
cuni dei suoi familiari e rom¬ 
pendo le finestre e diverse 
suppellettili. 

Secondo quanto hanno rife¬ 
rito alla stampa i congiunti 
del sindaco, la moglie e la 
madre di Zayyad si trovava¬ 
no assieme ad altre persone 
nel cortile dell’abitazione 
quando la polizia ha ingiun¬ 
to loro di sgombrare. Essen¬ 
dosi rifiutati di ottemperare 
all’ordine dicendo che si tro¬ 
vavano in casa propria, gli 
agenti hanno fatto irruzione 
noi cortile e. successivamen¬ 
te, anche nella casa del sin¬ 
daco malmenando tutti i pre¬ 
senti. Il sindaco era assente. 

Poco più tardi, un automez 
zo delie guardie di frontiera 
die transitava a Tira, un vil¬ 
laggio arabo meno di venti 
chilometri a nord di Tel Aviv 
è stato fermato dai dimo¬ 
stranti che — secondo la ver¬ 
sione della polizia — hanno 
assalito e' 1 agenti con lanci 
di pietre e rudimentali boti; 
qlie incendiarie. C'è stata una 
altra sparatoria ed è morto 
un quinto arabo. Due guar 
die hanno dovalo essere ri 
coverate in ospedale per le 
u-uioai nportate. 

La sesta vittima si è avu¬ 
ta a Kafr Kanna. lungo la 
strada che da Nazaret con 
duce a Tiberiade. Gli studenti 
del paese avevano organizza¬ 
to un corteo che la poliva 
ha disperso facendo uso di 
gas lacrimogeni. Quando pe 
rò e stato eretto un blocco 
stradale e ha avuto inizio una 
sassaiola. le forze deìl’ordine 
(questa la versione ufficiale» 
hanno reagito con le armi 
cd un altro dimostrante e 
stato ucciso. 

Uni dimostrazione si è ava 
ta anche nella parte ebrai'a 
d. Gerusalemme dove un 
gruppo di arabi e sfilato da¬ 
vanti aliedifitio della «Knes¬ 
set » (il parlamento israelia¬ 
no» ma è stito subito disper¬ 
so dalle forze dell’ordine. 

I consiglieri del Diparti¬ 
mento affari arabi che dipen¬ 
de dal pnmo ministro Rabm 
hanno detto che gli scontri 
rappresentano il primo spar¬ 
gimento di sangue di natura 
politica fra cittadini arabi di 
Israele dello stato israeliano. 
Tuttavia il sindaco di Naza¬ 
ret ha detto che questi epi¬ 
sodi di violenza trovano un 
paragone con il massacro av¬ 
venuto prima della guerra di 
Suez dei '56. quando le trup¬ 
pe israeliane uccisero senza 
ragione 47 arabi che di sera 
tornavano dal lavoro nei cam 
pi ignorando l’imposizione del 
coprifuoco. 

II partito comunista che ha 
quattro seggi in parlamento 
su 120, ha presentato una 
mozione di sfiducia e ha chie 
sto una inchiesta. 



NAZARETH — Soldati israeliani colpiscono un manifestante arabo 


Reso noto a Madrid il programma comune del « Coordinamento » 

L'opposizione spagnola chiede 
una «alternativa democratica» 

Si esige l'immediata liberazione dei prigionieri politici, libertà sindacale, legalità di 
tutti i partiti e «prossime» libere elezioni • Marcelino Camacho ancora in carcere 


MADRID. 30 

L’opposizione democratica, 
che fa capo al nuovissimo 
raggruppamento che unisce la 
« Giunta » e la « Piattaforma 
di convergenza », i due orga¬ 
nismi in cui confluisce la 
maggioranza delle forze di 
opposizione dai comunisti e 
socialisti ai democristiani, ha 
reso noto oggi a Madrid il te¬ 
sto di un documento unitario 
che fissa gli obiettivi per «op¬ 
porsi alla continuità di un re¬ 
gime che su rendendo impos- 
bili le libertà democratiche 
per tutti i cittadini ». Il do¬ 
cumento avrebbe dovuto esse- 


« Patto d'amicizia» 
fra Bologna 
e i democratici 
di Valencia 

BOLOGNA, 30 
Il Comitato permanente 
della Giunta democratica di 
Valencia e il Consiglio demo¬ 
cratico del paese valenziano 
hanno concordato con il Con¬ 
siglio comunale di Bologna di 
stabilire tra le due città un 
patto di amicizia da cui sca¬ 
turirà. «quando m Spagna 
sarà ristabilita la democra¬ 
zia » un patto ufficiale di ge 
mellaggio. Questa decisione è 
emersa dopo che una delega¬ 
zione di amministratori bolo¬ 
gnesi si è recata in visita 
nella citta iberica. 


re reso noto ieri sera nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa* che è stata invece brutal¬ 
mente impedita dalla polizia. 
Gii agenti intervenuti in for¬ 
ze hanno arrestato una decina 
di persone, tra le quali il 
compagno Marcelino Cama¬ 
cho. l’esnonente socialista 
Raoul Morodo e numerosi 
giornalisti, proprio sulla por¬ 
ta dello studio dell’avvocato 
Antonio Gorcia Trevijano. do¬ 
ve avrebbe dovuto aver luogo 
la riunione. Il documento 
unitario del « coordinamento 
democratico» (cosi si chia¬ 
merà l'organismo di opposi¬ 
zione nato dalla fusione della 
« Giunta » e della « Piattafor¬ 
ma») rende noto oggi che la 
opposizione «è pronta ad ini¬ 
ziare le necessarie az-ìoni po¬ 
litiche per raggiungere i se¬ 
guenti obiettivi: l’immedia¬ 
ta liberazione dei detenuti e 
dei prigionieri politici e sinda¬ 
cali senza esclusioni, il ritor¬ 
no degli esiliati ed una am¬ 
nistia che restituisca tutti i 
diritti a coloro che ne sono 
stati privati per motivi poli¬ 
tici e sindacali: l'efficace e 
pieno esercizio dei diritti del¬ 
l’uomo e delle libertà poli¬ 
tiche riconosciute nei testi 
giuridici internazionali, ed in 
particolare quella di tutti 1 
partiti politici, senza alcuna 
esclusane; il riconoscimen¬ 
to pieno cd immediato della 
libertà sindacale ed il rifiuto 
dell'attuale sindacato di Sta¬ 
to: il pieno, immediato ed ef¬ 
fettivo esercizio dei diritti e 
delle libertà politiche delle 
differenti nazionalità e regio¬ 


ni dello stato spagnolo: il fun¬ 
zionamento di un potere giu¬ 
diziario unico ed indipen¬ 
dente, conforme alle esigenze 
di una società democratica; 
la realizzazione della "rottu¬ 
ra” od "alternativa democra¬ 
tica” mediante la apertura di 
un periodo costituente che 
conduca, con una consultazio¬ 
ne popolare basata sul suf¬ 
fragio universale, ad una de¬ 
cisione sulla forma dello stato 
e del governo. Difesa delie li¬ 
bertà e dei diritti politici in 
questo periodo». 

Il documento, che reca la 
data del 26 marzo scorso, è 
firmato dai partiti ed organiz¬ 
zazioni sindacali che fanno 
parte dei due organismi oggi 
uniti nel «coordinamento»: 
Commissioni operaie. Movi¬ 
mento comunista. Partito car- 
listo. Partito comunista di 
Spagna, Partito democratico 
popolare. Partito socialdemo¬ 
cratico. Partito socialista ope¬ 
raio spagnolo. Partito sociali¬ 
sta popolare. Partito del la¬ 
voro di Spagna. Unione gene¬ 
rale dei lavoratori. Unione so¬ 
cialdemocratica spagnola. Si¬ 
nistra democratica ». 

S ; è appreso intanto che 
tutte le persone fermate ieri 
sera dalla polizia alla porta 
dello studio dell'avvocato An¬ 
tonio Garcia Trevijano,. sono 
state rilasciate nel corso della 
notte eccettuato Marcelino 
Camacho. il leader delle 
"commissioni operaie”, che 
continua ad essere in stato 
di fermo presso la ”DGS” 
(Direzione generale della puh 
blica sicurezza). 


Commenti del « Financial Times » e del « Daily American » 

I comunisti al centro 
della situazione italiana 


LONDRA. 30 

I! Financial Times dedica 
oggi una ampia analisi alla 
situazione politica italiana con 
un vistoso titolo su sei delle 
sue otto colonne: « I comuni¬ 
sti al centro di un rompi¬ 
capo tipicamente italiano ». 

Ian Davidson, l'autore del- 
l'artico’.o. avvia la sua analisi 
affermando che due cose si 
possono dire con la stessa 
validità in questo momento 
dell'attuale situazione politica 
ed economica del paese: che 
non può andare avanti cosi: 
e che. disgraziatamente. può 
andare avanti benissimo cosi. 
« verso :i baratro deila in¬ 
governabilità. del.a paralisi, 
della disintegrazione ». 

Dopo aver fatto tutte le 
ipotesi possibili di quello che 
potrebbe avvenire i.< si sup¬ 
porrebbe che la DC... potreb¬ 
be ricomporsi per ripulire le 
stalle augee del feudalismo, 
del nepotismo, della corruzio¬ 
ne che hanno portato l'Ita¬ 
lia alla sua situazione attua 
le ». o che i comunisti sono 
pronti e desiderosi di andare 
al governo o addirittura che 
potrebbe esserci un colpo di 
Stato), l’articoìista decide che 
nessuna di queste ipotesi ap¬ 
pare possibile. Dopo aver 
spiegato perchè a suo giudi¬ 
zio queste soluzioni al mo¬ 
mento non appaiono pronte, 
con un riassunto della situa¬ 
zione politica italiana, c ana¬ 
lizzando dìù ampiamente le 
I implicazioni di un eventuale 
( avvento dei comunisti al go- 
l verno, soprattutto « le riper- 
• cussioni presso gli Stati Uniti 
1 e il disagio che provochereb- 
‘ be la cosa negli altri paesi 


Europei ». Davidson pone il 
quesito centrale del suo arti¬ 
colo: «quale attendibilità ha 
la affermazione che i comuni¬ 
sti italiani sono genuinamente 
per l'integrazione europea? ». 
Il parere «personale», di 
Davidson è che i comunisti 
italiani siano veramente im¬ 
pegnati a garantire quegli 
standard minimi di democra¬ 
zia e pluralismo richiesti dal¬ 
la comunità eurcv>ea. almeno 
per il momento ». 

L'un.co vero motivo per so 
spettare. :n quanto rei di ma- 
cniavellismo. i comunisti ita¬ 
liani. secondo Davidson, sa 
rebbe di natura puramente 
ideolog.ca: < II PCI professa 
— afferma Davidson — poli 
tiche piu moderne delia sini¬ 
stra laburista, ma in realtà 
meno radicali di Lord Be 
veridee » (pari notoriamente 
radicale ma non rivoluziona¬ 
no. considerato il padre della 
Mutua sociale nazionale». 

Anche j! Times analizza la 
«questione comunista» so¬ 
prattutto m relazione all'at¬ 
teggiamento USA consiglian¬ 
do a Washington di « atte¬ 
nersi alla fredda ventà » an¬ 
ziché assumere « atteggiamen¬ 
ti tattici ». 

Secondo il giornale, il prò 
blema di una eventuale pre¬ 
senza comunista al governo, 
in Italia, «offre molte più oc¬ 
casioni per una saggia gestio¬ 
ne di quante ne consenta la 
presentazione del problema 
come una minaccia oscura e 
inevitabile che porta diretta- 
mente all'abisso. Kissinger 
deve guardarsi dalle profezie 
che possono finire con l'av¬ 
vera rsi da sole. Egli corre 


-.1 pericolo d: innalzare uno 
scontro frontale che farà au 
mentare ì pzr.coh stessi che 
i ez'.i dice di voler evitare ». 


ì 2 


Sotto il titolo «Un osser¬ 
vatore dice che gli USA deb¬ 
bono aecettare l'influenza co 
munista in Italia ». Stanley 
Kamov, pur ritenendo « le¬ 
gittimi » i « timori » provoca¬ 
ti a Washington dalla pra 
spottiva deH'ineresso del PCI 
nella maggioranza governati 
va. scrive sul Datlu American: 
«Gli USA possono fare ben 
poco per fermare questa len 
denza. Essi farebbero anzi 
peggio se tentassero di inter¬ 
venire nel processo eostitu 
ziona'.e italiano. Nei cuore del 
problema e'è il fatto che la 
DC .. è un partito stanco e 
incapace che non può più. 
semplicemente, amministrare 
il paese... ». 

Dopo aver descritto con to 
ni catastrofici la situazione 
italiana. Kamov. avverte che 
le minacce di Kissmger e di 
altri esponenti USA non pos 
sono modificare le prospetti¬ 
ve. L'uso della CIA divente¬ 
rebbe subito pubblico, scredi¬ 
tando gli USA e i loro « clien¬ 
ti » italiani. E aggiunge. « Ip 
cosa migliore che gli USA 
possano fare, io credo, è ac¬ 
cettare la realtà: che i co¬ 
munisti stanno guadagnando 
influemA perché i loro avver¬ 
sari hanno fatto fallimento.. 
Possiamo al più dire ai co¬ 
munisti che saranno giudica¬ 
ti secondo ciò che faranno, 
non secondo l'etichetta... Dob 
biamo adattarci a un pianeta 
che cambia », conclude Kar- 
nov. 


Testimonianze 
su torture e 
maltrattamenti 
inflitti ai palestinesi 

La stampa straniera pub¬ 
blica testimonianze sui mal¬ 
trattamenti inflitti dai soldati 
e dalla polizia d’Israele agli 
arabi nei territori occupati. 

Victor Cygielman espone su 
Xouvel Observateur alcuni ca¬ 
si gravi: Giamil Abu Ghar- 
hiye, 22 anni, operaio di Ge- 
rusalemme-Est. accusato di 
avere partecipato a una ma¬ 
nifestazione davanti alla mo¬ 
schea di E1 Aqsa, « è stato 
strappato dal letto all’una del 
mattino del 25 febbraio. Al 
posto di polizia, è stato inter¬ 
rogato e percosso, senza in¬ 
terruzione, fino all'alba». Egli 
racconta: «Soprattutto colpi 
sulla testa con pugni e basto¬ 
ni. Mi hanno rotto un ba¬ 
stone in testa, mi hanno fat¬ 
to spogliare e innaffiato di 
acqua fredda. Poi mi sono do 
vuto sdraiare nudo all’aperto, 
sotto la pioggia. Prima sul 
dorso, poi sul ventre. Mi han¬ 
no anche dato quattro basto¬ 
nate sul pene ». 

« Mustafa Kurd, 30 anni, 
musicista e attore fu gettato 
da! letto alle 2 del mattino. 
Dice di essere stato picchia¬ 
to per due giorni nel posto 
di polizia di Gerusalemme, 
senza neanche sapere di che 
cosa lo si accusava. I poli¬ 
ziotti si facevano beffe della 
sua musica palestinese, dei 
drammi rappresentati dal 
Teatro Palestinese, che del 
resto lavora legalmente, e di 
cui egli fa parte ». Mustafa 
racconta: «Mi hanno colpito 
con le due mani sulle due 
orecchie ad un tempo. Sono 
svenuto. Sono rinvenuto per 
il dolore di colpi fra le gam¬ 
be, poi sul dorso e le reni... 
Non finivano mai. Sono ca¬ 
duto per terra senza potermi 
muovere. Mi rianimavano e 
poi ricominciavano... ». 

La giornalista Affaf Harb 
« racconta di non aver ricono¬ 
sciuto suo marito, quando lo 
visitò in prigione, dopo che 
era suite interrogato e tortu¬ 
rato per ose giorni ». 

Sul Siinday Times. Eric 
Marsden afferma di avere 
raccolto le prove di episodi 
di « ferocia legale » a Geru¬ 
salemme. 

« A calci e bastonate — 
scrive — ì soldati gettarono 
gli arabi in due cingolati, poi 
in un autobus... Gli arabi di¬ 
cono di essere stati trasporta¬ 
ti in un "centro per interro¬ 
gatori”, dove, senza essere 
neanche richiesti delle gene¬ 
ralità. furono messi in fila 
contro un muro e bastonati 
per più di un’ora da poliziotti 
e soldati con pesanti manga¬ 
nelli. Dicono di essere stati 
poi portati tre alla volta den¬ 
tro l'edificio e picchiati da 
quindici poliziotti. Sono stati 
trattenuti per due giorni. A 
un certo punto, dopo essere 
stati messi in fila nei locali 
delia mensa per ricevere ci¬ 
bo, ne sono stati cacciati a 
bastonate ». 

« Uno deli arrestati — pro¬ 
segue il giornalista — ha avu¬ 
to una clavicola rotta e gra¬ 
vi ecchimosi; altri hanno avu¬ 
to rotte le dita colpite dai 
bastoni mentre stavano con le 
mani appoggiate al muro. Nu¬ 
merasi si sono spogliati per 
mostrarci le ecchimosi sulla 
schiena, ancora evidenti una 
settimana dopo i maltratta¬ 
menti. e uno aveva ecchi¬ 
mosi sui genitali. Il medico 
che li ha curati ci ha detto 
che in nessun caso 6i tratta¬ 
va di ferite ricevute durante 
scontri con la polizia, ma 
sempre delle conseguenze di 
prolungate, sistematiche ba¬ 
stonature sulla stessa zona 
del corpo ». 

Marsden riferisce anche epi¬ 
sodi di crudeltà da parte dei 
coloni di Kiryat Arba, il cui 
capo, rabbino Moshe Levin- 
ger. ha sparato in aria du¬ 
rante scontri con gli arabi, e 
ha poi detto alla TV che i 
suoi seguaci sono autorizzati 
a «sparare per colpire» in 
caso di necessità. I coloni 
di Kiryat Arba hanno aizza¬ 
to cani contro ì dimostranti 
arabi («un grave insulto per 
i musulmani a parte le feri¬ 
te ») e umiliato deliberata- 
mente un giudice del tribuna¬ 
le religioso. Un dottore « ha 
detto di avere curato, insie¬ 
me con alcuni colleghi, dieci 
uomini morsi dai cani. Tre di 
essi erano stati trattenuti co¬ 
me ostaggi a Kiryat Arba 
e quindi dati ai cani. Gli altri 
erano stati attaccati nelle 
strade d: Hebron ». 

n II giudice religioso sceic¬ 
co Ragiab Bayud stava uscen¬ 
do dalla moschea dopo la pre¬ 
ghiera — scrive Marsden — 
quando i coloni israeliani lo 
hanno costretto, armi alla 
mano, a rimuovere pietre 
messe sulla strada da giova¬ 
ni arabi. Il giudice ha rispo¬ 
sto di non essere responsabi¬ 
le del blocco stradale e che 
non si addiceva a un capo 
religioso la rimozione delle 
pietre. Quindi ha chiesto ai 
fedeli di farlo in 6ua vece, 
ma i coloni li hanno ferma¬ 
ti. e hanno ripetuto Tordine. 
puntando le armi contro Io 
sceicco ». 


Aborto 


della gravidanza sia interve¬ 
nuta in casi previsti dalla 
legge o, invece, costituisca 
reato punibile. Il fatto che 
su ogni interruzione di gra¬ 
vidanza, pur avvenuta nei 
casi medicalmente accertati, 
possa intervenire la valu¬ 
tazione ed il giudizio del ma¬ 
gistrato costituirebbe certo 
una remora ad uscire dalla 
clandestinità, e quindi non 
consentirebbe di raggiungere 
il fine che ogni legge su que¬ 
sta materia si deve proporre, 
e cioè una notevole riduzione 
della piaga dell’aborto clan¬ 
destino di massa ». 

Anche per il repubblicano 
Del Pennino, uno dei rela¬ 
tori di maggioranza, quella 
della DC « non sembra una 
posizione accettabile»: la 
semplice affermazione di 
« non punibilità, per giunta 
limitata a pochi casi, rischia 
di vanificare tutto l’impianto 
della legge». «Con la DC — 
secondo il socialista Loris 
Fortuna — non si può trat¬ 
tare». Il socialdemocratico 
Corti iia rilevato che, « sulla 
strada intrapresa la DC non 
può sperare di trovare il 
PSDI ». « Possibile che i de¬ 
mocristiani non si accorga¬ 
no — si è chiesto polemica- 
mente — che su questa stra¬ 
da c’è in prospettiva solo un 
accordo con il MSI? ». 

In questo contesto sì è svi¬ 
luppato per l’intero pomerig¬ 
gio di ieri un intenso giro 
di consultazioni fra esponen¬ 
ti dei vari gruppi: tra i laici, 
e inoltre tra PSI e PCI. Per 
oggi è prevista una riunione 
collegiale delle delegazioni 
dei partiti laici, promossa dai 
socialisti. 

Permane un clima di evi¬ 
dente incertezza. Ci sono mar¬ 
gini per evitare il referen¬ 
dum?, è stato chiesto a Zac- 
cagnini dai giornalisti. «Me 

10 auguro ». ha risposto il 
segretario della DC. 

Cosi si è andoti fino al¬ 
l’una. nel pomeriggio, per 
l’inizio dell’esame degli arti¬ 
coli. E’ stato a questo punto 
che il DC Codacci Pisanelli 
ha illustrato remendamento 
che in pratica sostituisce l'ar¬ 
ticolo 1 con l’articolo 20. Per¬ 
chè l’inversione? La DC ha 
spiegato che si ricercava ap¬ 
punto per questa strada la 
possibilità di trovare sul pri¬ 
mo scoglio della legge non 
una occasione di scontro ma 
la possibilità di una conver¬ 
genza avendo presente anche 
la DC il rischio immanente 
del referendum. Dal contesto 
delle motivazioni (che ben 
spesso esulavano dal merito 
specifico dell’emendamento) 
trasparivano tuttavia elemen¬ 
ti di ben altro segno. 

E a questi elementi si è 
richiamato subito dopo il so¬ 
cialista Felisettì il quale, pur 
enunciando la disponibilità 
del PSI a ritirare un pro¬ 
prio emendamento aggiuntivo 
ali’originale articolo l e a vo¬ 
tare la nuova proposta sosti¬ 
tutiva. ha però sollecitato un 
esplicito impegno politico del¬ 
la DC per una soluzione glo 
baie, senza il quale impegno 
— ha detto — l’approvazio¬ 
ne della prima norma della 
legge si tradurrebbe in un ten¬ 
tativo di creare il fatto com 
piuto e la proposta di un 
provvedimento stralcio che, 
in extremis si limiti a vani¬ 
ficare il referendum sen7.a 
formulare un complesso di 
norme positive che garanti¬ 
scano in primo luogo la gra¬ 
tuità e l'assistenza per la don¬ 
na costretta ad abortire. Do¬ 
vete assicurarci — ha conclu¬ 
so Felisetti rivolto ai demo 
cristiani — che il testo da 
voi proposto come articolo 1. 
dì ripulsa delle norme fasci¬ 
ste. sia insomma funzionale 
allo sviluppo di una legge po¬ 
sitiva. 

Sulla base di questi orien¬ 
tamenti, il presidente della 
commissione giustizia. Ric¬ 
cardo Misasi, ha chiesto la 
sospensione della seduta per 
consentire al comitato ristret¬ 
to la valutazione di questo 
e di altri emendamenti. La 
saspensione è durata appena 
mezz’ora. Alla ripresa Misa¬ 
si ha dichiarato che, restan¬ 
do impregiudicato l’esame del¬ 
le posizioni di merito, intan¬ 
to era stato deciso di acco¬ 
gliere e di proporre al voto 
dell’assemblea l’emendamento 
de. Emendamento che pochi 
istanti dopo diventava l’ar¬ 
ticolo 1 di una legge sull’abor¬ 
to ancora tutta da scrivere. 

Da questo pomeriggio il di 
battito e le votazioni entrano 
nel merito della nuova nor¬ 
mativa. L'esame riguarderà, 
per prima cosa, nell'ordine: 

— due degli emendamenti 
aggiuntivi DC (rispettiva¬ 
mente un art. I bis e un ar¬ 
ticolo I ter.) rhe prevedono 
dure pene per l'aborto di don¬ 
na consenziente, e pene ancor 
più dure per l'aborto di don¬ 
na non consenziente: 

— l'articolo 2 dei testo ori¬ 
ginario varato dalle commis¬ 
sioni. che consente l’interru¬ 
zione volontaria della gra¬ 
vidanza nei primi 90 giorni 
quando essa sia di serio pre 
giudizio per la salute psico¬ 
fisica della donna o per le 
sue condizioni economiche sa 
ciali o familiari, o siano sta¬ 
ti accertati rilevanti ricchi d: 
malformazioni o anomalie 
del nascituro: 

— la nuova formulazione 
dello stesso articolo propo 
sta dalla DC: come s: è detto, 
non punibilità dell'aborto di 
fronte ad un reale pencolo 
per la vita o un grave danno 
per la salute della donna. 
med;caimente accertati; e 
non procedib.lità contro chi 
ha abortito in conseguenza 
di violenza carnale; ' 

— una diversa formulazio¬ 
ne sempre deli’artico’.o 2. prò 
posta da Fortuna e da altri 
sette deputati socialisti con 
cu: in pratica, e contro il 
parere d: vari esponenti del 
PSI. si liberalizza l’aborto ef¬ 
fettuato nei primi 90 giorni. 

Maletti 

ordini di cattura Io testano 
nia) alle giustificazioni che 
Gianadelio Maletti c Antonio 
La Bruna hanno dato nei 
giorni scorsi per la storia 
del passaporto. Maletti: «Fe¬ 
ce tutto La Bruna perchè 
egli aveva , per certe partico¬ 
lari questioni, carta bianca. 

11 capitano me ne parlò ed 
io fui d'accordo ». La Bruna: 
« Soi non sapevamo che ser¬ 


visse per Possali, la persona 
fidala che ci aveva fatto 
pressioni perchè ci interes¬ 
sassimo dell'espatrio, ci ave¬ 
va detto che quello che noi 
sapevamo chiamarsi Mario 
Zanella avrebbe potuto dar¬ 
ci molte informazioni sui fa¬ 
scisti che avevano trovato ri¬ 
fugio in Spagna ». 

Che le cose non stessero 
in effetti così, dicono i ma¬ 
gistrati, lo si ricava anche 
dalla testimonianza dell’ex 
segretario di Maletti. Anto¬ 
nio Viezzer, il quale, interro¬ 
gato ieri, in sostanza, ha ri¬ 
badito che egli fece avere dal 
ministero degli Esteri un pas¬ 
saporto a Marco Pozzan per 
le insistenze di Maletti e La 
Bruna i quali lo convinsero 
che si trattava di mettere al 
sicuro « una fonte utile al 
Sid ». 

Ora perché l’importanza 
dell’accertamento che i ma¬ 
gistrati di Catanzaro stanno 
tentando, vn al di là di que¬ 
sta istruttoria e della vicen¬ 
da di Piazza Fontana? 

Non ci possono essere dub¬ 
bi sul fatto che a più ripre¬ 
se, con memoriali, deposizio¬ 
ni. testimonianze, prima 
Giannettini, poi Pozzan dal¬ 
l’estero. e infine Ventura che 
’na « presentato » con una lun¬ 
ga missiva il documento del 
bidello dell’istituto per cie¬ 
chi di Padova, stanno tentan¬ 
do di puntare in alto. Per 
qualcuno, qui a Catanzaro, 
e ovviamente non solo qui, 
è scontato il tentativo di 
spingere io costringere?) il 
magistrato a mandare tutta 
l’inchiesta un’Inquirente. 

Gli avvocati di Giannetti¬ 
ni. Osvaldo Fassan e Augusto 
Addamiano avevano già in¬ 
viato, il 13 marzo scorso, al 
presidente della Camera Per- 
tini una copia del memoriale 
del giornalista fascista. Ora. 
richiamandosi n quel memo¬ 
riale e collegandosi con l’ar¬ 
resto di Maletti e Lu Bruna, 
gli stessi legali hanno chiesto 
che l’indagine della magistra¬ 
tura sia sospesa. « E' chiaro 
— dicono — che i due uffi¬ 
ciali del Sid non hanno agi¬ 
to autonomamente, ma sono 
stati gli esecutori di una strn 
tegia, e quindi di ordini che 
venivano da chi stava più in 
alto di loro». 

Giannettini nel memoriale 
parla di «coperture fornite 
dal SID e dal governo allora 
in carica» e aggiunge: «il SID 
ha evitato fino al 1974 di eoo 
perare con gli inquirenti non 
di propria iniziativa ma per 
ordine del governo». Gian- 
nettini poi fa risalire le ac¬ 
cuse che hanno portato Mi¬ 
celi sul banco degli imputati 
per il golpe Borghese ad un 
tentativo di liquidare un pas¬ 
sato che dava fastidio a trop¬ 
pi uomini di governo. 

Ventura, nella lettera che 
accompagna il memoriale di 
Pozzan. scrive che « il SID 
nelle persone di Gianadelio 
Maletti e di Antonio La Bru¬ 
na è responsabile della lati¬ 
tanza protetta e dell’espa¬ 
trio di Marco Pozzan. Le re¬ 
sponsabilità politiche sono au¬ 
tomaticamente deducibili: nes¬ 
suno dimentica che l’avvoca¬ 
to Filippo De Iorio godette 
di un salvataggio dall’arresto, 
nel processo per il complotto 
Borghese, assai simile a quel¬ 
lo raccontato da Pozzan. De 
Iorio fu per molti anni fidu¬ 
ciario di Giulio Andreotti ». 

Ora di fronte a queste ini¬ 
ziative è abbastanza sempli¬ 
ce obiettare che potrebbe trot¬ 
tarsi di espedienti difensivi: 
mandare tutto alla Inquiren¬ 
te significa certamente bloc¬ 
care per lungo tempo l'ac¬ 
certamento della verità. Ma 
la manovra sembra destina¬ 
ta a fallire perchè il giu¬ 
dice istruttore Migliaccio non 
mostra di essere intenzionato 
a spogliarsi dell’inchiesta. 
Certo, diverso sarebbe il suo 
comportamento se Maletti o 
La Bruna (ma la cosa è giu¬ 
dicata poco probabile), du¬ 
rante gli interrogatori, dices¬ 
sero di aver ricevuto ordini 
«politici» per coprire i fa 
scisti. Tuttavia da queste sup 
posizioni alcuni punti fermi 
sembrano venire fuori con 
forza. 

1) Il vecchio SIFAR di De 
Lorenzo non è cambiato, ha 
solo mutato nome e grande è 
la responsabilità politica di 
chi aveva ricevuto rial Parla¬ 
mento preciso mandato a ri¬ 
formare in senso democrati¬ 
co questo delicatissimo set¬ 
tore dell’apparato statale, e 
nulla ha fatto in questa di¬ 
rezione. 

2) All'interno dei servizi se¬ 
greti. deteriorati da una sud¬ 
ditanza a centri di potere po 
litico ed economico che si 
trascina da decenni, hanno 
operato, e forse tuttora ope¬ 
rano. dei «comitati» che cu¬ 
rano interessi che niente han 
no a che vedere con la sicu¬ 
rezza nazionale. 

3) Settori del SID si sono 
prestati a tutte le più bas-e 
manovre e alcuni uomini, ad¬ 
dirittura. vedi il caso Miceli, 
sono accusati di aver tradito 
il giuramento d: fedeltà e di 
essersi schierati con le forze 
eversive 

4» Dallo scontro tra cer*i 
gruppi all’interno del SID so 
no venuti fuori elementi di 
verità, spiragli che hanno con¬ 
sentito e stanno consentendo 
alla magistratura, impegnata 
in varie inchieste in tutta 
Italia, di individuare prec se 
responsabilità per molti av¬ 
venimenti. 

Il prof. Gulio. legale di Ma¬ 
letti. ha parlato di «mano¬ 
vre ». di « prezzo » pagato da 
Maletti e La Bruna per quan¬ 
to fatto da questi ultimi nel¬ 
l'inchiesta Vitalone Fiore sul¬ 
le trame eversive. 

Ma ora :i punto è un altro. 
:! punto è la domanda che 
i magistrati calabresi hanno 
rivolto a Maletti c La Bruna: 
« Quali sono stati i vostri rap¬ 
porti con i fascisti come Poz¬ 
zan ? ». 

Che il SID abbia coperto 
i veri responsabili della stra 
ge, in moltissimi casi, non ci 
sono ormai, purtroppo. p:ù 
dubbi. Si tratterà d: vedere 
se i servizi segreti hanno agi¬ 
to autonomamente o «su or¬ 
dine ». 


Napoli 


1 corteo col raschio di investire 
I chiunque non si scansava. 

1 II corteo ha sostato pochi 
attimi davanti alla sede della 
Camera del Lavoro e sono 
stati scanditi slogan sullo 
sciopero generale. 

Qui praticamente la ma¬ 
nifestazione era finita: alcu¬ 


ni disoccupati si stavano di¬ 
rigendo verso piazza Dante, 
molti altri avevano preso la 
via del ritorno. 

Ma aU’improvviso l’aria è 
stata lacerata dalle sirene 
degli automezzi della polizia 
e dei carabinieri. Più di 20 
jepp, due camion e un gras¬ 
so cellulare hanno fatto la 
loro apparizione in piazza 
della Borsa, dove appunto 
erano t disoccupati. Un in¬ 
tervento, ft quel punto, asso¬ 
lutamente ìmmotivato. C'è 
stato un fuggi fuggi gene¬ 
rale. Dalle jeep sono scesi ì 
militi con manganelli e fucili 
con lacrimogeni innescati e 
hanno dato vita ad una vera 
e propria caccio aH'uomo. Da: 
vicoli e dai palazzi della zo¬ 
na. dove i manifestanti era¬ 
no scappati, sono stati tra¬ 
scinati per i capelli e pestati 
brutalmente decine di giova¬ 
ni. « Ho visto uno che nu> 
strava le ferite di una ope 
razione all’addome — c'è sta 
to riferito — ed è stato egual¬ 
mente picchiato ». Dai cellu¬ 
lari. dove ì manifestanti sono 
stati letteralmente ammassa¬ 
ti. provenivano urla di do¬ 
lore. 

Chiunque chiedeva spiega 
rione di quella assurda cari 
ca veniva afferrato per le 
braccia e spinto nei cellulari. 
E' successo ad una coppia di 
stranieri che sono stati pri¬ 
ma colpiti al volto e poi 
ammanettati. Anche un gio 
vane americano cito era li di 
passaggio, solo perché aveva 
scattato una loto, e stato 
manganellato e gli è stata 
strappata la macchina loto¬ 
grafica; poi dopo alcuni ni: 
nuti è stato addirittura spin¬ 
to nel cellulare insieme con 
gli altri. 

Ma gli scontri non Univa¬ 
no qui. Contemporaneamente 
nella vicina piazza Dante 
altri manifestanti sono stati 
caricati. E’ stato addirittura 
sparato - confermato dalla 
stesso polizia — qualche col¬ 
po di pistola. Anche in piaz¬ 
za Dante altri fermati ed al¬ 
tri feriti. 

li compagno Andrea Ge- 
remicca, segretario della Fe¬ 
derazione di Napoli, ci lia ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Quello di oggi rap 
presenta un grave segnale 
di allarme. La tensione sui 
problemi del lavoro ita rag¬ 
giunto a Napoli livelli altis 
simi. in conseguenza anche 
della crisi nazionale che si 
ripercuote con particolare 
acutezza sugli strati più po 
veri e disgregati del Mez¬ 
zogiorno. Ad un movimento 
di lotta come quello dei di 
soccupati napoletani — nel 
quale sono presenti originali 
e significativi elementi di or 
ganizzazlone. di tenuta, di 
collegamento con i sindaca¬ 
ti. le istituzioni, i partiti po 
litici, ma nel quale tuttavia 
non mancano spinte centri 
fughe le più diverse e mii 
menti di esasperazione e di 
buia disperazione — non s; 
può rispondere con le cari 
che selvagge e indiscnmina 
te della polizia. 

« In questo modo — lui 
continuato Gercmicca — si 
alimenta la spirale della ten 
sione, della provocazione c 
della violenza e si offre una 
copertura, in nome dell’or 
dine pubblico, alle responsi! 
bilità politiche che sono alla 
base del disordine. Ci rife 
riamo alle responsabilità del 
governo e più specificameli 
te. al sottosegretario Bosco, 
delegato dal governo a cooi 
dinare gli interventi sui prò 
blemi del lavoro e del colio 
camento in Campania e da 
tosi alla latitanza quando si 
trattava, proprio in questi 
giorni, di giungere alle pri¬ 
me concrete conclusioni. 

« Quello che noi chiedili 
mn — iia proseguito Gerì- 
micca — neiresplosiva situa 
zione napoletana, quello che 
chiedono i sindacati, ì la 
voratori delle fabbriche. ì 
disoccupati. ì giovani in cei 
ca di prima occupazione, non 
e l’immediata e globale so 
limone di problemi la cui 
dimensione é enorme. Chic 
diamo la dimostrazione di 
una volontà politica sena «■ 
responsabile. Chiediamo ali. 
concreti, anche se par/.ial.. 
su una linea organica, eie' 
consolidi iì rapporto di i. 
ducia tra masse e istitu/.uu. 

«Chiediamo — ha ronchi 
so il compagno Gcremicca — 
che nella dura « vertenza » 
per l’occupazione ciascuno 
faccia la propria parte, con 
senso di responsabilità e 
coerenza. Questo, fino ad og 
gì. non è stato Patteggiameli 
to del governo e dei vie. 
rappresentanti in Campan a 
Per evitare il logorament i 
di una situazione nella qua!- 
sono presenti tutte le conri. 
zioni per consolidare l’unita 
e la tenuta democratica de. 
le masse, ma sono aneti*"- 
presenti ì rischi gravi di «ir 
generazione. occorre una 
svolta nel comportameli! <> 
degli organi governativi. Una 
svolta tangibile e imm r 
diata ». 

I Da parte sua la Fcderaz •> 
j ne razionale Capi. C.s'.. U.. 
i della Campania ha r..evat> 
i in un documento come « 1" 

I pesanti e gravi responsab ì. 
f tà del governo » e « l'indiscr.- 
| minato intervento della po'. 

; zia » abbaino esasperato .1 
clima presente tra i disoccu 
j pati ed abbiano favonio 
' ricorso a m.ziative .naccett* 
j b:l. e del tutto estranee 
1 costume democratico e a’.’.» 

! strategia de’, movimento s.n 
! dacale. Dopo aver denunc.a 
i to le -.nademp.enzc governa 
1 Uve e condannato con fcr 

• mezza le « manifestazioni 
, esasperate ». ;i documento ha 

sollecitato che in occasione 
ì del prossimo incontro de’.U 
» Federazione Cgil, Cisl. U:'. 
{ con il presidente del Consi 
gi.o venga affrontata ì'es.- 
, genza di uno specifico imp 5 - 
l gno de’, governo per Napoli 

• e la Campania. Nello stesi-) 
! tempo !e Federazione regio 

' naie ha proclamato Io stato 
1 di agitazione de: lavoratori 
J napoletani e. dopo aver sol 
i lec.tato iì rilascio de; fer- 
I mali, ha deciso d: convoca- 
1 re una conferenza stampa e 
di incontrare le forze politi¬ 
che democratiche e i rappre 
i sentami delle istituzioni per 
1 realizzare le più ampie con- 
I vergenze sugli obiettivi ni 
; centro della lotta sindaca!* 
i per lo sv.luppo e l’occupazio- 
' ne e per gli interventi fm- 
I mediati per i diami.«pati. 
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Fissate le norme per l'affidamento e l'esecuzione 


IMPEGNO DELLA GIUNTA COMUNALE PER Opere di edilizia scolastica: 
FRONTEGGIARE GLI EFFETTI DELLA CRISI aggravata la legge regionale 

L'assessore, compagno Ariani, sottolinea la validità dei « 5 punti » indicati dalla maggioranza - Contraddittorio atteggiamento della DC • Gii inter- Gli enti locali protagonisti dell’attuazione del programma — Accelerazione delle procedure in ma- 
venti di Andriani (Pei), Caiazzo (Psi), Abboni (Psdi) e Tasselli (Pdup) - Severe critiche ai provvedimenti governativi che colpiscono i ceti popolari teria di lavori pubblici — Le numerose deliberazioni discusse •— Oggi continuano i lavori dell’assemblea 


Il consiglio comunale ha 
espresso a larga maggioran¬ 
za un giudizio critico, severo, 
sul provvedimenti economici 
del governo, sostenendo la 
necessità di una loro profon¬ 
da correzione. 

Questo giudizio è stato 
espresso dalla relazione del¬ 
l’assessore Ariani, a nome 
della giunta, e condiviso da¬ 
gli interventi di Andriani 
irci) e di Caiazzo (PSI*. 
Anche il consigliere Abboni 
(PSDI) ha avuto parole di 
ferma crìtica per i provve¬ 
dimenti governativi espri¬ 
mendo anche punti di accor¬ 
do con alcune proposte pre¬ 
sentate dalla maggioranza. 
Anche gli altri settori consi¬ 
liari hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di apportare corret¬ 
tivi alle misure governative. 

Una dura critica alle misu¬ 
re governative è venuta an¬ 
che dal consigliere del Polup, 
Tasselli. 

L’argomento è stato intro¬ 
dotto dall’assessore allo svi¬ 
luppo economico compagno 
Luciano Ariani il quale ha 
richiamato la gravità della 
situazione generale del pae¬ 
se ed anche i .-.uoi rii lessi ne¬ 
gativi sulla situazione tosca¬ 
na e fiorentina: oltre 5 mi¬ 
lioni sono state ad esempio 
le ore di cassa integrrazione 
nella nostra provincia, vale 
a dire il 200 r .r in più rispetto 
a quelle dello scorso anno 
nello stesso periodo. La situa¬ 
zione è estremamente preoc¬ 
cupante come è dimostrato 
dalla crisi che ha colpito di¬ 
verse piccole e medie indu¬ 
strie che operano sul terri¬ 
torio. Le cause di questa si¬ 
tuazione sono di ordine ge¬ 
nerale e richiedono una po¬ 
litica di sviluppo diversa e 
non provvedimenti restrittivi 
e indiscriminati che vanno a 
colpire le categorie a reddi¬ 
to più basso, le piccole e me¬ 
die attività imprenditoriali 
ed artigiane, gli enti locali. 

Nel quadro di questi pro¬ 
blemi che devono essere af¬ 
frontati a livello nazionale e 
che pongono con urgenza la 
necessità di modificare pro¬ 
fondamente i decreti gover¬ 
nativi, l'assessore Ariani ha 
sottolineato i 5 punti dell’ini¬ 
ziativa che la giunta intende 

• prendere: 1) concludere rapi- 

• damente le trattative con le 
. categorie dei commercianti, 

. le cooperative agricole di pro- 
r dazione, i gruppi di acquisto 

• dei dettaglianti per una cam- 
s paglia di vendita a prezzi con- 
. cordati di generi di largo con- 

fiumo; 2) utilizzare tutte le 
strutture annonarie pubbli- 
; che per contenere al massi- 
' mo i livelli dei prezzi; 3* 
accelerare il piano di po¬ 
tenziamento del trasporto 
pubblico con tariffe speciali; 
4) perfezionare gli atti con 
gli istituti bancari per la 
concessione del credito age¬ 
volato; 5) selezione delle o- 
pere pùbbliche privilegian¬ 
do quelle che concorrono a 
dare slancio alla economia 
cittadina. 

Riguardo alle convenzioni 
con la Banca Toscana per 
facilitare il credito, l’asses- 
fiore Ariani ha sottolineato 
come in tal modo l’ammi¬ 
nistrazione tenda a farsi ca¬ 
rico della difficile realtà e- 
conomica e cittadina, sia in 
direzione dell’esportazione 
(il fondo è di 100 milioni) 
Ria in direzione della produt¬ 
tività (anche qui il fondo è 
di 100 milioni) ; .successiva¬ 
mente il consigliere de Zil- 
letti ha illustrato l’ordine del 
giorno del gruppo democri¬ 
stiano tendente tutto som¬ 
mato a fare risalire le cause 
della crisi economica attua¬ 
le ad una situazione a ca¬ 
rattere intemazionale, quasi 
incontrollabile. 

L’ordine del giorno demo 
cristiano invita il governo ad 
introdurre alcune modifiche 
nei provvedimenti adottati, 
tra cui una accelerazione 
delle spese per investimenti 
pubblici per il Mezzogiorno 
e per l’agricoltura; tuttavia 
!1 centro dell’ordine del gior¬ 
no tende a bersagliare la Re¬ 
gione e a sottolineare le srel- 
te che il Comune dovrebbe 
adottare, quasi che tali scel¬ 
te e l'iniziativa della stessa 
regione passano essere sasri- 
tutive di una svolta a livello 
nazionale che invece occorre 
realizzare. 

Dopo l’intervento di De 
fiantìs (MSI) il compagno 
Andriani ha ribattuto le os¬ 
servazioni di Zilletti sottoli¬ 
neando la contraddizione del¬ 
la posizione democristiana so- 
prattutto tra l’analisi della 
crisi dei fattori intemaziona 
11 e il ruolo che spetta anche 
adì enti locali d'intervenire 
per modificare i provvedimen¬ 
ti governativi che hanno ap¬ 
punto una diretta influenza 
limitativa dell'attività degli 
enti locali stessi. Per Andria¬ 
ni le misure governative non 
sono minimamente capaci di 
modificare le cause struttu¬ 
rali della ens;: si tratta di 
provvedimenti recessivi 

Andriani si è soffermato 
sull’analisi della situazione, 
sottolineando la necessità d; 
una diversa politica che af¬ 
fronti anche il problema del¬ 
la riconversione, posto con 
forza dal movimento sindaca¬ 
le. della ndefini7ione — par 
ticolarmente necessaria por 
la realtà economica tosca¬ 
na — del ruolo della piccola 
e media industria e della pro¬ 
grammazione nazionale. 

Successivamente l’assesso¬ 
re Caiazzo (PSI) ha sottoli¬ 
neato l’impegno deirammini¬ 
strazione comunale ad inver¬ 
tire la tendenza in atto e a 
contenere gli effetti della cri¬ 
si. 

Successivamente dopo il de 
Pallanti è intervenuto il re¬ 
pubblicano Conti che si è sof¬ 
fermato sulla inadeguatezza 
del dibattito — a suo dire - 
di fronte alla gravità della 
situazione. 

In apertura di seduta il 
•Ìndaco ha espresso cordo¬ 
glio per la repentina scom¬ 
pari» di Corrado Cagli. 



Attivo il bilancio dell'azienda grafica « L'impronta » 


L’INDUSTRIA grafica « L’impronta » è in 
attivo. Questo il risultato dell’autogestione 
provvisoria dell’azienda da parte delle mae¬ 
stranze negli ultimi mesi del 1975. Per i primi 
mesi di quest’anno ancora non si conoscono 
i risultati contabili, ma i lavoratori, tramite 
il consiglio di fabbrica hanno espresso la 
convinzione di essere andati ancora avanti. 
Questo in sintesi il senso della relazione 
presentata da Oriani del consiglio di fabbri¬ 
ca dell’« Impronta » nel corso della manife¬ 
stazione promossa dal Comune di Scandirci 
e dal comitato di solidarietà per la difesa 
del posto di lavoro. 

Nonostante questi risultati positivi, di cui 
1 lavoratori vanno giustamente orgogliosi, 
non sono stati sottovalutati gli ostacoli che 
ancora si frappongono al raggiungimento 
di una tranquilla gestione aziendale. Per 
questo il sindaco di Scandicci Renzo Pagliai, 
ha ribadito la solidarietà dell’amrninistra- 
zione comunale per salvaguardare il patri¬ 
monio economico e culturale che la fabbrica 
rappresenta per il tessuto cittadino. L'as¬ 
sessore alla cultura del Comune di Firenze 
Franco Camarlinghi ha anch'esso evidenzia¬ 


to il significato culturale del mantenimento 
dei livelli di mano d’opera qualificata nelle 
attività tipografiche e di produzione edito¬ 
riale. individuando una stretta connessione 
fra questo fatto e la crescita culturale di 
Firenze e del comprensorio: Galanti della 
segreteria della federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha affermato che il problema di 
Scandicci si inquadra in una dimensione 
più generale che investe e mette in crisi 
tutto il settore grafico. Controbattere que¬ 
sta tendenza significa anche trovare nuove 
forme di diffusione della stampa e del libro 
in modo che sia possibile mantenere azien 
de come l’« Impronta » nell’ambito della pro¬ 
vincia e del tessuto culturale fiorentino. 

In ultima analisi i temi dello sviluppo 
della rete culturale e il potenziamento del 
circuito democratico per l'uso popolare e 
collettivo del libro sono stati gli assi por¬ 
tanti intorno ai quali ha ruotato la manifc- 
stazione di solidarietà con le maestranze. 
Rimane perciò vivo l’impegno per sviluppa 
re ie iniziative di sostegno e di lotta. 

Nella foto: un momento dell'incontro pro¬ 
masso dal Comune di Scandicci. 


Concluso 
a Prato 
il congresso 
dell'ANPI 


Si è tenuto sabato scorso 
a Prato l’Vili congresso 
dell’Associazione nazionale 
dei partigiani. I lavori sono 
stati aperti da una relazione 
di Renzo Martelli segretario 
dell’Associazione. Sono inter¬ 
venuti il sindaco di Prato, 
Landini. il consigliere regio 
naie Ribelli, Orlando Fabbri, 
segretario della Federazione 
comunista pratese, rappre¬ 
sentanti dei sindacati, della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta. del PSDI. dell’ARCI e di 
numerosi altri organismi cit¬ 
tadini. Le conclusioni sono 
state tratte da Mario Pirric- 
chi. dell’ANPI regionale. 

Quello che è indicativo in 
questo congresso dell’ANPI è 
il tentativo di una ricerca 
per espandere i propri com¬ 
piti e la consapevolezza-emer¬ 
sa sia dalla relazione che da¬ 
gli interventi — che si apre 
oggi per il paese un periodo 
particolare, che con il XXlv 
della Repubblica si impone 
un intervento attivo da par 
te delle associazioni come 1’ 
ANPI che hanno avuto un 
ruolo determinante nella sto¬ 
ria del paese. Durante il di¬ 
battito è stato proposto di co 
struire un comitato di solida¬ 
rietà con i partiti antifasci¬ 
sti spagnoli e cileni. Altre i- 
niziative riguardano la co 
struzione di un monumento 
a Prato alla Resistenza: la 
elevazione della pensione pel¬ 
le vedove e le madri dei par¬ 
tigiani caduti: la estensione 
dei benefici della legge 336 
a tutti i dipendenti di azien¬ 
de private e ai lavoratori au¬ 
tonomi che a causa della 
guerra, hanno subito una in¬ 
terruzione della propria atti¬ 
vità lavorativa. 

Punti qualificanti della 
piattaforma sono la proposta 
di costituzione di un comita¬ 
to antifascista a carattere 
permanente e quella di una 
federazione unitaria per le as¬ 
sociazioni 


Per la tragica sparatoria di via Nazionale 


La Cassazione conferma il mandato 
di cattura per Francesco Panichi 


E’ stato respinto un appello dei difensori contro 
Il giovane, coinvolto nei fatti che portarono alla 


la decisione della sezione Istruttoria del Tribunale 
morte del compagno Rodolfo Boschi, è introvabile 


8 Comuni 
impegnati nella 
sottoscrizione 
per il Cile 


Di fronte ad una dittatu¬ 
ra che ha distrutto un pae¬ 
se di antiche tradizioni de¬ 
mocratiche ma che non ha 
piegato il popolo cileno la 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale della Toscana, a no¬ 
me delle forze democratiche 
antifasciste della regione, ha 
promosso una sottoscrizione 
fra tutti gli enti pubblici e 
privati delia Toscana, fra tu’, 
te le associazioni economiche 
e sociali, fra tutti : cittadini 
affinché sia possibile cari: 
tuire un fondo di solidarietà 
a favore delio donne e do: 
bambini cileni. Per questo 
fine auspicabile po-sono far 
si parte attiva le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavorato¬ 
ri od operatori economici, eli 
enti locali, le organizzazioni 
social; laiche e rei;z;os-\ g.. 
ordini professionali e d: me 
stiere. le organizzazioni g.o- 
vanilt e della Resistenza, le 
cooperative e tutti coloro che 
hanno seguito da: 1973 le vi¬ 
cende del popolo cileno e dei 
la sua resistenza. Una nota 
dcll'ANCI (Associazione n.i 
7ionaie comuni italiani) nei 
rilevare il vasto impegno pre¬ 
sente m tutta la Toscana 
democratica e antifascista in¬ 
torno a querio appello lan¬ 
ciato dal .om.tato toscano di 
solidarietà por il Cil- rileva 
come « s: s.a convenuto sala 
esigenza di portare il diba: 
rito m lutti i consigli comu¬ 
nali e provinciali entro la 
metà d: aprile per promuo 
vere contestualmente un vi¬ 
sto e artico’ato movimento 
d; manifestazioni 



CD DELLA FGCI | 

E’ convocato per questa se¬ 
ra alle 31 il comitato dire;- ; 
tuo delia FGCI nei locali j 
della Federazione. All’ordine | 
del giorno la situazione po- . 
lìtica e compiti della ITICI. 

CONGRESSO | 

I lavori del congresso del¬ 
la sezione « Rocco Caraviello » 
ivia V. Emanuele 135» prose 
fruiranno questa sera alle 21 
e 15 con le conclusioni del 
compagno Luciano Lusvardi. ’ 


A congresso 
i medici 
cardiologi 
ospedalieri 


La lotta alle malattie car¬ 
diovascolari. con particolare 
riferimento all’infarto mio¬ 
cardico e alla insufficienza 
coronarica, costituisce Targo* 
mento di base del settimo 
congresso nazionale deli’As- 
sociazione nazionale medici 
cardiologi ospedalieri ; cui la 
vori avranno inizio venerdì 
prossimo al Palazzo dei Con 
grossi c proseguiranno cuba¬ 
to e domenica 

Dopo l’inaugurazione, nella 
mari.nata d; venerdì, e m 
programma il primo simpo 
s.o dedicato a un toma di 
viva attualità- quello delle 
unità coronariche, della loro 
ariività e prospettive. Il te 
ma s; ricollega alle propaste 
avanzate sin dal 1972 dalla 
ANMCO per la costituzione 
di un servizio di pronto soc 
corso cardiologico che. a tut¬ 
to ogg.. si presenta sul tcrn 
torio nazionale in maniera in 
snffic.ente e territorialmente 
non omogeneo. A questo pro¬ 
posto il congresso fornirà : 
risultati di un'inchiesta su’, 
le strutture cardiologiche o 
spedai.ere presenti nelle va¬ 
rie ree.ori: dalla quale risul¬ 
ta come. o'. 31 dicembre 1975. 
fossero in funzione 83 uni¬ 
ta eo-nnariche per un totale 
d. 559 letto . .oo me ro 

d: un quarto di quelli rito 
uut: necessari in base agi: 
standard- indica*.. riull'Orca- 
nizznz.one mondiale de.'a sa¬ 
lì.tà Sabato mattina sarà la 
volta del secondo s: npos.o 
dedicato al trattamento oh; 
rurgico della insufficienza co¬ 
ronarica. 

E" prevista la partecipazio¬ 
ne al congresso d: oltre 500 
cardiologi italiani oltre a rap 
presentanti esteri e a espo¬ 
nenti del mondo politico, sa¬ 
nitario e culturale. Fra eli 
altri ha annunciato la sua 
presenza il professor Lamm 
responsabile deH’Organizzazio- 
r.e mondiale de’.’a sanità per 
le ma’attie coronariche tra 
’e quali, appunto primeggia. 
1 insufficienza coro-ansa 


LEGGETE 


Rinascita 


La Corte di Cassazione ha 
respinto l’istanza presentata 
dai difensori di Francesco Pa 
nichi, lo studente universita¬ 
rio coinvolto nell-a tragica spa¬ 
ratoria di via Nazionale nel¬ 
la quale perse la vita il com¬ 
pagno Rodolfo Boschi. Scatta 
cosi automaticamente lordi¬ 
ne di cattura 

Il Panichi fu arrestato il 22 
aprile dello scorso anno sotto 
l’accusa di tentato omicidio 
volontario nei confronti de¬ 
gli agenti di pubblica sicurez 
za Órazio Basile «lo stesso 
che esplose il colpo che feri 
mortalmente alla testa il com¬ 
pagno Boschi* e Francesco 
PuTeo. nonché di porto abusi 
vo di pistola. Panichi infat 
ti sembra fosse stato visto 
estrarre una pistola, una « Be- 
rardinelli :> 7.65. e puntar’a 
contro : duo agenti. Alcun: 
testimoni hanno dichiarato 
che Francesco Panichi avr.-b 
be esploso due colpi d’arma 
da fuoco, mentre altri soste 
uevano che avrebbe fatto scat¬ 
tare il percussore della « Bc- 
rardinell: che si sarebbe pe¬ 
rò inceppata. Dal dottor Ca 
riti il voluminoso fascicolo su: 
tragici fatti di via Nazionale 
passò quindi nelle mani del 
giudice istruttore dottor San¬ 
tini. il quale dopo aver d.- 
sposto una perizia suil’arma 
che lo stesso Panichi ammi¬ 
se. in un secondo tempo, di 
aver avuto in via Nazionale, 
concesse la libertà provviso¬ 
ria. I'. giudice istnittorc nel 
suo provvedimento del set 
•ombre scorso sembra avesse 
accotta.n la tesi degli avvo 
rati difensori. Francesco Mo¬ 
ri cd Antonino Filastò. su'La 
mancanza di volontà om.cida 
da parte del Panichi. Il so 
.'tirato procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Curiti comun 
quo m appello a questa deci 
sione. 

L’appello fu quindi sotto¬ 
posto alla -^ez.nne ìstnittoria 
del tribunale la quale accettò 
la tesi della procura della Re¬ 
pubblica. Furono allora eli 
avvocati difensori del Pam 
eh: a presentare ricorso pres 
so la Corte di Cassazione. Tn 
tal modo fu sospesa la deci¬ 
sione della sezione istrutto¬ 
ria. Oggi con la decisione pre¬ 
sa dalia Corte di Cassazione 
di respingere l’appello della 
difesa il mandato di cattura 
contro Francesco P.amcb: é 
diventato esecut.vo. Comun 
que non sembra che ancora 
la polizia sia riuscita a rin¬ 
tracciare il giovane; nei pros¬ 
simi giorni, dovendosi pre 
sentare il Panichi due volte 
alla settimana presso la que 
stura, essendo in libertà prov¬ 
visoria. potremo appurare se 
i ai* scomparso 


La posizione 
del PCI 
sulla Pia casa 
di lavoro 


In merito alla polemica ap 
parsa ne: giorni scorsi sulla 
stampa a proposito della con¬ 
dizione degli ospiti della Pia 
casa di lavoro, la zona cen¬ 
tro del PCI ritiene necessario 
che al fine di affrontare i 
gravi problemi emersi nella 
assemblea tenutasi il giorno 
22 si debba immediatamen¬ 
te procedere all'insediamento 
de', nuovo consiglio i cui 
membri di nomina comuna¬ 
le sono già stati eletti. 

I problemi emersi ripro¬ 
pongono drammaticamente i 
tomi della assistenza agli an¬ 
ziani. del modo come essa é 
esercitata nei nastro paese, 
della necessità di assicurare 
a tutti i cittadini un siste 
ma di reaìe sicurezza sociale. 
Le strutture della Pia casa 
di lavoro non rispondono per 
dimensioni e organizzazione, 
oltre che per gli orientamen¬ 
ti perseguiti nella sua gestio¬ 
ne. a questa esigenza di rin 
r.ovamento. I rappresentanti 
del PCI c della sinistra si 
sono sempre impegnati per 
rendere più confortevoli le 
condizioni degli ospiti e per 
avviare un reale processo di 
rinnovamento della P.a Casa. 
Oggi questa possibilità appa¬ 
re rafforzata — si legge in 
un documento c’el’.a segrete¬ 
ria d; zona — dalla imposta 
zinne e dalla linea espressa 
dalla amministrazione comu¬ 
nale ali questi lem: E' per¬ 
no arzente vhe con '.'insedia 
mento del nuovo consiglio di 
amministrazione il processo 
di rinnovamento sua spinto 
in avanti in rapporto stretto 
con ie forze politiche e so¬ 
cial; presenti nel quartiere e 
con ì nuovi livelli istituzio¬ 
nali che sorgeranno a livello 
socio-sanitario, e « livello po- 
litico-anministrativo. 


| Dibattito a Prato 
! sui diritto di famiglia 

' Questa sera alle ore 21.00. 

I nel salone comunale di Piv.- 
' to dibattito sul tema- «La 
donna e il nuovo diritto d: 
famiglia " Partec.peranno : 
rappresentanti dell'UDI. CIF. 
Collettivo femminista, Magv 
. snatura democratica. 


La seduta del consìglio re¬ 
gionale iniziata nel pomerig¬ 
gio di ieri continua oggi per 
tutta la giornata per la di¬ 
scussione dei molti punti i- 
scritti all’ordine del giorno; 
tra questi la proposta di leg¬ 
ge di bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 1976. j 

Nella riunione di ieri oltre ' 
allo svolgimento di numerose ' 
interrogazioni e deliberazioni. ; 
l’assemblea ha discusso e ha | 
affrontato la legge regionale l 
n. 45 concernente norme per ! 
l’affidamento e la esecuzione | 
delie opere di edilizia scola- ! 
stica in base ai programmi di ' 
intervento per il periodo 1975- i 
1980. Nella relazione il con- j 
sipliere Ribelli ha fatto rife- | 
rimonto al piano per l’edilizia i 
scolastica predisposto con la i 
legge 412. « L’elemento carat¬ 
terizzante di questa legge — 
ha detto Ribelli — è il nuo¬ 
vo ruolo conferito alle Re¬ 
gioni sia nella emanazione di ; 
norme legislative, che nella i 
programmazione degli intei ; 
venti. » 

La proposta di legge regio 
naie individua negli enti lo¬ 
cali i protagonisti della ai- ! 
tnazione dei programmi e as- I 
segna loro tutti gli adempì- | 
menti che vanno dalla proget- j 
tazione alla approvazione, di¬ 
rezione e collaudo delle ope- | 
re. Sulla proposta si è svi¬ 
luppato il dibattito con l’in* I 
tervento dei gruppi di mag¬ 
gioranza e dì minoranza. La 
legge è stata approvata con j 
il voto favorevole delle sini- I 
stre, con l'astensione del PRI ! 
e del PSDI. con il voto con- | 
trario dei gruppo democri- t 
stiano. | 

Sempre nella seduta di ieri j 
l’assemblea ha approvato due ; 
deliberazioni. j 

Un primo provvedimento 
riguarda la destinazione dei 
fondi assegnati alla Regione 
in base agli articoli 15 e 16 
della legge statale 492 con¬ 
cepita come contributo slac¬ 
ciale per l’esecuzione di ope¬ 
re igienico sanitarie, asili ni- 1 
do. scuole materne, e lavori j 
di completamento di opere j 
di competenza regionale. In j 
base a questa legge alla To ' 
seana è stato assegnato un ' 
totale di 7 miliardi e 318 mi- I 
boni. Una cifra inadeguata j 
— ha detto il consigliere Ri- | 
belli, relatore di maggiorali- ! 
za — a far fronte alla neces- [ 
sità reali a suo tempo comu j 
nicate al ministero. In UUse | 
alle disponibilità si rende 
dunque necessario rivedere 
gli elenchi delle opere da at¬ 
tuare. 

La deliberazione contiene 
appunto le indicazioni circa 
le opere finanziabili con il i 
contributo statale. Per quali- ' 
to riguarda l'articolo 15 la 
giunta ha proposto la realiz¬ 
zazione degli impianti di de¬ 
purazione comprensoriale e 
completamento delle opere di 1 
appalto per la Val d’Elsa. il ] 
completamento del depura- j 
tore e della rete fognante del 
Comune di Arezzo, il com¬ 
pletamento del depuratore e 
dei collettori di collegamen¬ 
to intercomunale di Monteca¬ 
tini. Monsummano Terme. 
Pieve a Nivole. 

Per quanto riguarda l'arti¬ 
colo 16 si indica il poten¬ 
ziamento degli impianti di 
Anconella per l'acquedotto I 
del Comune di Firenze, al j 
completamento della nuova | 
darsena del porto di Via ree- , 
gio: l’ampliamento della bau ; 
china « Trieste >' del porto di ! 
Piomb.no; il consolidamento 
degl: abitanti di Roccastra- 
da Pitigliano e San Roma¬ 
no Garfagnana. La delibera 
è stata approvata con il vo¬ 
to della maggioranza e con I 
l’adesione del gruppo DC c j 
PRI. ! 

Tutti i gruppi hanno inve¬ 
ce espresso voto favorevole ] 
su una seconda deliberazione j 
riguardante la ripartizione i 
dei fondi per interventi di ri¬ 
strutturazione risanamento e 
manutenzione straordinaria 
degli edifici di proprietà dei- 
1TÀCP. I! programma d: lo¬ 
calizzazione dei vari inter¬ 
venti assonna alle province 
una somma globale di 1 mi¬ 
liardo e 150 milioni. 

La giunta regionale ha . 
inoltre approvato e trasmes- J 
so al Consiglio una bozza 
di legge per l’attuazione, in 
Toscana, delie direttive co¬ 
munitarie in materia di ri¬ 
forma delle strutture agricole 

I; provvedimento é stato 
elaborato nel quadro deila 
leggo regionale del 9 maggio 
1975 con la quale appunto si 
dettano le nonno per l'ap- 
pireazione delie direttive co¬ 
munitarie por l’intero tcrr. 
tono nazionale. La prima di 
queste direttive «sono tro : ed 
esattamente ’.’a 159. la 160 e 
la 161* prevede la concess.o 
ne rii contribuì: in conto ca 
pitale e d. murili agevo.at: 
per la reulizzazonc di pan: 
di ammodernamento c di r. 
n:rui:ura7.o:ie .az ondale ed 
.nter.i7.end.ale che s: propoli 
go.no :’. ruggiung.monto anche 
in .agricoltura, d: live": ri: 
reddito ugual, a que’..; d. al¬ 
tri settori econome; 

La seconda dire*.:.va prece¬ 
do incoivi'. ; tesi a favorire 
un riassetto ternior.a’.e del- 
lagricoltura sulla base d: di¬ 
mensioni aziendali p.u ;do 
noe. anche attraverso provve- 
d.menti volti a favoz.re il 
passaggio della terra alle g.o- 
van: generaz.oni. 

La terza direttiva, infine, 
prevede la istituzione d: un 
serv:7.o di assistenza soc.o- 
eoonom.c.n e d. formazione 
professionale indirizzata ver¬ 
so gl. operatori agricoli: sco 
po d. questo servizio e quel¬ 
lo d; fornire agli operatori 
ogni forma di assistenza, co¬ 
noscitiva e tecnica, che li 
motta in grado di migliorare 
sia le forme di conduzione 
aziendale, sia le proprie con¬ 
dizioni di vita. 


Voto favorevole di PCI, PSI, DC e PSDI 

Approvato il bilancio da! comitato 
dì comprensorio della Val d'Elsa 

Previsti interventi in agricoltura, un piano urbani¬ 
stico e una conferenza suU’occupazione giovanile 


L’assemblea del compren¬ 
sorio della Val d’Elsa e del 
medio Valdamo ha approva 
to all’unanimità il bilancio di 
previsione del comprenso 
rio per l’anno 1976. Dopo una 
approfondita discussione ì 
rappresentanti del PCI e del 
PSI, che formano la maggio 
ranza, e i rappresentanti della 
DC e del PSDI, hanno votato 
le proposte di bilancio pre 
sentate dal direttivo del coni 
prensorio. Il dibattito è stato 
introdotto dal consigliere Cio- 
ni (PCI), che ha delineato i 


punii salienti delle scelte del 
comprensorio, intervento per 
{‘agricoltura. sistema coni 
prensoriale dì pubblica lettu 
ra. piano urbanistico e con¬ 
ferenza sull’occupazione gio¬ 
vanile. promossa in accordo 
con le lom* politiche giova¬ 
nili. 

Àia per attuare questi ed al¬ 
tri compiti, sempre più im¬ 
pegnativi che si presentano 
agli enti locali, è necessario 
che il governo emetta al più 
presto ed in base ad una 
interpretazione corretta ed 


Intransigente posizione della direzione 

Edison giocattoli: 
continua la lotta 


I lavoratori della Edison 
! Giocattoli si sono riuniti due 
giorni fa per esaminare gli 
sviluppi della vertenza che 
li vede impegnati in assem¬ 
blea permanente da oltre 45 
giorni. 

| Sono state esaminate le va- 
j rie proposte fatte dalle mac- 
j stranze in mento all’aumen- 
j to della produzione, ai tra- 
' sporti, alla mensa e alla mo- 
' bilità della manodopera. Si 
è verificata l'inflessibile vo 
j lontà della direzione azien 
j dale di procedere ai licenzia 
| mentì e si è deciso perciò 
; di continuare la lotta per la 
j difesa dei livelli occupazio 


nuli. In un comunicato dif¬ 
fuso dopo la discussione i la¬ 
voratori richiamano l’atten¬ 
zione di tutti i cittadini, del¬ 
le forze sociali c politiche 
sulla drammatica situazione 
creatasi. 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni di solidarietà con i la¬ 
voratori della fabbrica di So 
sto Fiorentino sono ria se 
gnalare una manifestazione 
che si terrà questa sera alla 
SMA di Perctola e uno spet¬ 
tacolo del Canzoniere fioren¬ 
tino di Nuova Cultura che 
andrà in scena sempre sta¬ 
sera presso la Casa della cul¬ 
tura (viale Goldoni) 


ampia del'a legge. ì decreti 
di delega delle tunzioni all* 
Regioni Queste poi le dele¬ 
gheranno agli enti locali nella 
misura m cui sarà provve¬ 
duto. da parte dell’autorità 
contale, a definire una ìiuovn 
legge finanziaria per le Re¬ 
gioni. adeguata ai compiti 
sempre più ampi e gravosi 
a cui devono far troiate II 
consigliere Cloni ha mi me sot¬ 
tolineato come ì recenti prov¬ 
vedimenti governativi non va 
dano in questa direzione, ma 
anzi riducano sempre più ì 
margini di manovra degli en¬ 
ti locali, soprattutto per quel 
ohe riguarda il problema del 
credito. 11 dibattito si è arti¬ 
colato sui temi dalla redazio 
no e negli interventi anche 
della minoranza, si notato 
il giudizio positivo sul bilan 
ciò di previsione in discus 
sione. In particolare il capo 
gruppo DC. Mancini, nel suo 
intervento, analizzando i sin 
goli aspetti del bilancio, ne 
ha dato un giudizio positivo 
cd ha anzi portato alcuni con 
tributi interessanti su aspetti 
specifici che la maggioranza 
intende recepire. Quindi ne! 
le dichirazioni di voto, la DC. 
pur ribadendo la distili 
zione dei ruoli fra oppasizio 
ne e maggioranza, ha fatto 
riferimento alla posizione di 
| Zaccagnini .sull'operato nelle 
[ amministrazioni locali come 
servizio per la comunità. 

, Con questo spinto il grup 
, po della DC ha espresso un 
| giudizio positivo sul bilancio 
| e lo ha approvato. Il consi 
I gliere del PSI nelle sue d; 

! chiarazioni di voto ha posto 
in risalto il momento di in 
1 tervento a livello di program 
1 maz.icne de! comprensorio. 


Da parte degli imprenditori della zona 

Discussa a Prato la bozza 
della piattaforma tessile 

Disaccordo fra industriali e sindacati sul decentra¬ 
mento produttivo e sul controllo degli investimenti 


Si è aperto ufficialmente 
Ieri, con una conferenza 
stampa degli imprenditori 
tessili pratesi, il dibattito sul¬ 
la bozza di piattaforma pie 
senfata dalle organizzazioni 
sindacali tessili e abbiglia¬ 
mento e relativa ol minoro 
de! contratto di lavoro della 
categoria Nella piattaforma 
del sindacato molto intcres 
sante la parie che riguarda 
la analisi sulla ristrutturazio¬ 
ne che è avvenuta nel setto¬ 
re in questi anni e le propo¬ 
ste che si avanzano. 

La parte occupazione, in¬ 
vestimenti e drcentramento 
occupa infatti un grasso spa¬ 
zio. In particolare la bozza 
prevede: i’. diririo del consi¬ 
glio di fabbrica e del sinda¬ 
cato territoriale alla mforma- 
z.one. esame e contrattazione 
preventiva sugl; investimenti: 
.-.in livelli occupazionali, coni 
plessivi di aziende e di re¬ 
parto. al fine di controllare e 
contrattare la mobilità mter 
na della manodopera; sulle 


modifiche tecnologiche, orga¬ 
nizzative e produttive, per ve 
ritirare le conseguenze sugli 
organici, l’assetto produttivo 
e nei confronti delle eventua¬ 
li riconversioni produttive, 
negli ambienti di lavoro e 
della qualificazione protesalo 
naie. Per il decentramento 
produttivo viene richiesta la 
informazione, l’esame e la 
contrattazione preventiva, mi 
ditte le attività proprie del 
ciclo produttivo che vengono 
effettuate allo interno della 
azienda madre. 

Il direttivo della FULTA. 
FULCIV ha elaborato questi 
orientamenti partendo dalla 
analisi delta crisi tessile e 
dal processo di ristrutturazio¬ 
ne dei seriore. Oltre a conte¬ 
stare I-.a tesi detlinevitabile 
ridimensionamento del setto 
re. le organizzazioni sindacali 
rifiutano l’uso strumentale 
dol a crisi fatta dal padrona¬ 
to e avanzano proposte orga 
niche. Inoltre nvend.cano una 
po'.it.ca tendente ad elimina 


Accadde due anni fa a Greve in Chianti 

Assolti gli accusati 
di un «omicidio bianco» 


Tre dir.ger.t. termo, d. una 
d.tta nei cu. cant.ere era mor 
to un opera.o sono stati asso! 
ri ed un quarto e stato con 
dannato a se: me.-.; d: redi; 
s.one c 40 mila '..re d: multa 

Orazio Ca-'Ofi.. 40 anni, resi 
dente in provine .a d: Bolo 
ena. direttore de’.lufficio 
montaggi esterni delia ditta 
« Cava zza /. e Dino Gorgati. 
37 anni, rendente a Ferrara 
sono stati assolti per non aver 
commesso il fatto dali’acru.'a 
di omicidio colposo Odino 
Masurana. 37 anni, abitante 
a Como c stato assolto per 
insufficienza di /nove. Unico 
condannato se pur con il be¬ 
neficio della condizione è sta¬ 
to il capo cantiere Antonio 
Silvestri. 30 anni residente a 
Varese. 

I! trag.co incidente sul la¬ 
voro nel quale perse la vita 
l’oprraio Oliviero Spaziali. 30 
anni residente a Gubbio in via 
Padula 166 avvenne il 9 gen- 
naio 1974 a Greve in Chianti. 
Spaziali che era dipendente 
della ditta Paolo Cavazzo di 
Bologna stava lavorando alla 
costruzione di un capannone 
industriale in località « Testi ■> 
nel comune di Greve quando 


: mprov v;sa mente scivolava 
da un'impanatura in ferro e 
s: sfracellava al suolo L'un 
mo c'nc mori pcch: attimi do 
po e.-sere stato r.coverato in 
a-pgriale aveva fatto un vo 

10 di o’trc 13 metri d’altezz«. 
A detta anche d: alcun; ispri- 
*or; de! lavoro, che sono sta¬ 
ti a.'coi’at: nei corso del di 
battimento processuale sem¬ 
bra che non fossero state usa 
te tutte le m.sure ant.nfor- 
tunistiche previste dalla lez- 
ge. Infatti sembra che le cm 
ture di sicurezza che stavano 
usando gli opera: della «Ca¬ 
vazzo » avessero le cinghie 
di aggancio troppo corte per 

11 lavoro che stavano svol¬ 
gendo. 

I! pubblico ministero dottor 
Pappalardo aveva chiesto la 
assoluzione con formula pie 
na per il Ca-oni el il Gor 
gali, oer insufficnz-a d; prò 
ve per il Musurana e 9 me¬ 
si e 100 mila lire di multa 
per il Silvestri. Il tribunale 
dopo circa un’ora di camera 
di consiglio ha accolto sostan 
7ialmr-nte le richieste del PM 
nduccndo la pena a 6 mesi 
e 40 mila lice di multa per 
Antonio Silvestri. 


re i più gravi problemi <1 
debolezza delle minori imprc 
se attraverso una diversa ge 
st.one del credito agevolato, 
il sostegno di forme associa 
rive e consortili ed una *dc 
guata assistenza teen.coor 
gamzzativa. Sulla parte delia 
bozza sindacale che riguardi 
appunto l’occupazione gli m 
vestimenti ed il deeentramen 
to si e acce.'.-i la polemica e 
si è incentrato l’intervento 
degli imprenditori. Nel corso 
deila conferenza stampa ri: 
ieri c stato presentato un do 
c imento deila Unione indù 
striale pratese nel quale Ir. 
piattaforma per il rinnovo risi 
contratto nazionale del setto 
re tessile abbigliamento è de 
finita « contraddittoria nei 
confronti delle politiche d; 
fondo che ;j movimento sin 
ducale dichiara di voler pc: 
sCgu.re in tema d. sostegn-. 
e d.fcsa deil occupa/.one ». 

Gl: industria!: argomentami 
le loro affermaz.on: dicendo 
ciac, rispetto a.ie piattaforme 
elaborate da: < lumie, c da. 
metalmeccanici, quella de. 
tessi!: s. caratterizza per un 
piu accentrato fì.-cal.smo ivi 
confronti deliautonomia gè- 
srionalo deìi'.mpresa e per e? 
sere totalmente ri. sancorata 
dallo .'ta f o in cu: versa il 
settore. 

Gl; industriali affermano 
che le richieste sindaca::, voi 
te a contestare il sistema d: 
decentramento del processo 
produttivo, produrrebbero ui 
lenor. elementi di rigidità 
nella gestione de. rapporti d. 
prod ;z.onc e nuovi mo.ent. 
co.if.rituali d. :nierfercn7..» 
ne.ia gestione az.er.daie. In 
questo senso, secondo gli ;m 
prendi’or; pratesi, la p.atts- 
forma e poco pratese m quan¬ 
to ignora la d.mostrata cap# 
cria dei modello produttivo 
pratese che e fondato sul de¬ 
centramento c sulla specia 
:.zza7ione e che è :n grado d: 
ev.ta:e o ariuf.re il peso del 
le ricorrenti ens: d: mercato 


Riprendono 
le trattative 
per il contratto 
dei pellettieri 

Riprendono oggi le tratta¬ 
tive p?r il rinnovo del con 
tratto collettivo nazionale d: 
lavoro de; pe.letrien. L'ap¬ 
puntamento provinciale è fis¬ 
sato per questa mattina alle 
10 presso !a Confari (via 
I Malaccio). 
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Raggiunto dopo intense trattative fra industriali e sindacati 

Positivo accordo alla Motofides 

Sarà acquisita la struttura produfiiva e parte dell'organico della filiale FIAT di Salviano — Garantita la produ¬ 
zione dello stabilimento di Marina di Pisa — Impegni per assumere nuovi operai — La Federazione lavoratori 
metalmeccanici in un comunicato ha dato giudizio favorevole alla stipulazione dell'accordo — Attuare gli impegni 


Numerosi documenti e prese di posizione 

Blocco dei distretti 
unanime la protesta 

Telegramma della Provincia di Pisa al ministro della P.l. — Iniziative nella Valdera e 
nella zona del cuoio — Odg di Comuni e organi democratici della provincia di Firenze 


PISA, 30 

Dopo due giorni di In¬ 
tense trattative è stato rag¬ 
giunto Ieri sera nella se¬ 
de deU’Unlone Industriali 
di Livorno un Importante 
accordo tra la direzione 
dell'azienda Motofldes e le 
organizzazioni sindacali. 
L’acordo Interessa 11 futu¬ 
ro occupazionale e produt¬ 
tivo del due stabilimenti 
di Livorno e Marina di Pi¬ 
sa e coinvolge anche le 
questioni della destinazio¬ 
ne del centro assistenziale 
di Salviano della filiale 
FIAT di Livorno. Alle trat¬ 
tative hanno partecipato, 
per 1 lavoratori, 1 rappre¬ 
sentanti del coordinamen¬ 
to Motofldes del due stabi¬ 
limenti pisano e livornese, 
le due segreterie provin¬ 
ciali della FLM. il consiglio 
di fabbrica della filiale 
FIAT e per la controparte 
11 vicepresidente deH'Unio 
ne industriali di Livorno, 
il direttore degli stabili¬ 
menti Motofides. dottor De 
Vito, e funzionari dell’a- 
zienda, il direttore della 
filiale FIAT, Mazzolari e 
funzionari della FIAT. Le 
trattative erano comincia¬ 
te il 22 di questo mese alla 
presenza del capo persona¬ 
le della FIAT, Annibaldi e 
di Zavagnin, della segre¬ 
teria nazionale della FLM. 

Con l’accordo di ieri la 
Whiteahead-Motofides de¬ 
cide di acquisire, per le 
sue necessità produttive, 
derivanti soprattutto dalla 
stipulazione di contratti 
con l'estero, la struttura e 
parte dell’organico (45 o- 
peral e 6 impiegati) della 
filiale FIAT di Salviano. A 
quanto pare però questa 
Acquisizione fornirà alla 
Motofldes una disponibili¬ 
tà per Livorno superiori 
alle attuali necessità. E’ 
prevedibile quindi — è que¬ 
sta Ipotesi è contemplata 
-neiraccordo — che venga 
favorita la realizzazione di 
eventuali future Iniziative 
che potranno portare ad 
uno sviluppo occupazionale 
di cui del resto lo sposta¬ 
mento del lavoratori della 
filiale FIAT e 11 previsto 
non trascurabile investi¬ 
mento costituiscono un 
primo momento. 

Per quanto riguarda la 
situazione produttiva ed 
occupazionale dello stabili¬ 
mento di Marina di Pisa 
la direzione della Motofi¬ 
des dichiara nell’accordo 
che anche con l'operazione 
di Salviano sarà mantenu¬ 
ta per 1 prossimi tre anni 
la attuale assegnazione 
percentuale sulla produzio¬ 
ne automobilistica della 
FIAT. In questo modo si 
favoriscono — si legge nel 
documento di accordo — 
quelle iniziative di ricerca 
In vista di una diversifica¬ 
zione del prodotto (fuori 
del settore dell'auto) e di 
cliente (cioè si prospetta 
la necessità di un graduale 
sganciamento dala attuale 
quasi totale dipendenza 
dalla FIAT: l’obbiettivo è 
di conseguire entro i pros¬ 
simi tre anni la riduzione 
dell'area di queste produ¬ 
zioni dall'attuale 80^ al 
60T). 

Nell'accordo si stabilisce 
anche che obbiettivo della 
azienda è quello della di¬ 
fesa e dello sviluppo dell' 
occupazione e quindi, te¬ 
nuta in considerazione 1' 
attuale situazione di mer¬ 
cato. la direzione non pre¬ 
vede il ricorso a riduzioni 
di orario di lavoro almeno 
fino alla fine di agosto. 

L'azienda si impegna an¬ 
che ad assumere 10 lavo¬ 
ratori entro quest'anno. La 
FIAT, per quel che la ri¬ 
guarda. ribadisce nell'ac¬ 
cordo la volontà di conser¬ 
vare (pur con l'organico ri¬ 
dotto per l trasferimenti 
alla Motofides) le caratte¬ 
ristiche attuali della filia¬ 
le di Livorno e di sviluppa¬ 
re le sue funzioni commer¬ 
ciali ed assistenziali sul 
mercato. 

Le parti concordano an¬ 
che di verificare periodica¬ 
mente ì contenuti dell'ac¬ 
cordo raggiunto attraverso 
una serie di incontri seme¬ 
strali. 

In un comunicato la 
FLM dà un giudizio glo¬ 
balmente positivo dell'ac¬ 
cordo e per le importanti 
affermazioni che il. esso 
sono presenti e per le pos¬ 
sibilità che offrono da un 
punto di vista produttivo 
ed occupazionale. Intorno 
a questo accordo — affer¬ 
ma la FLM — si dovranno 
cogliere contributi più lar¬ 
ghi delle forze democrati¬ 
che dei lavoratori e del¬ 
l'opinione pubblica per far 
sì che l contenuti che vi 
si ritrovano abbiano un se¬ 
guito completo ed una pra¬ 
tica realizzazione. 

d. m. 



Operai all'uscita della fabbrica SMI di Lucca 


Documenti firmati in molti comuni dal PCI, dal PSI e dalla DC 


Lucca: le forze politiche solidali 
con i lavoratori in lotta alla SMI 


Domenica a Fornaci manifestazione popolare * Lettera aperta degli operai comunisti ai giornali locali * La piaffafor-. 
ma rivendicativa sostenuta dagli enti locali, dalle Comunità montane e dai parlili < In settimana incontri e assemblee 


LUCCA. 30 

Dopo lo sciopero generale di 
giovedì 25, si è fatta più in¬ 
cisiva l’iniziativa di lotta dei 
lavoratori della SMI per il 
contratto e per la vertenza 
aziendale sull'occupazione, gli 
investimenti, il rilancio pro¬ 
duttivo dello stabilimento. Da 
piirte della direzione si insi¬ 
ste nell'atteggiamento di 
chiusura nei confronti delle 
richieste avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dal 
Consiglio di fabbrica, fatte 
proprie da tutta l'articolazio¬ 
ne democratica della Garfa- 
gnana e della Valle del Ser- 
chio. 

Per sostenere l'iniziativa dei 
lavoratori, proprio per il ca¬ 
rattere « generale », che que¬ 
sta ha assunto in una pro¬ 
spettiva di rinascita della zo¬ 
na. sono programmate in 
questa settimana riunioni a 
vari livelli, incontri tra for¬ 
ze politiche e organizzazioni 
sindacali, assemblee popola¬ 
ri. Anche la vita dei partiti 
democratici ha trovato nella 
« vertenza SMI » il momento 
per un pieno sviluppo imita¬ 
no. Si ha notizia infatti di 
documenti firmati dalia DC. 
PSI e PCI in molti comuni. 
Una grande manifestazione 
popolare e stata indetta per 
domenica 4 aprile a Fornaci 
per testimoniare la solidarie¬ 
tà ai lavoratori in lotta. Per 
il nostro Partito interverrà 
il compagno Silvano Andria- 


ni della Segreteria Regionale. 

Vasta eco tra la popolazio¬ 
ne ha suscitato l'iniziativa dei 
lavoratori comunisti d^la 
SMI di inviare ai giornaliTo- 
cali « Il Telegrafo » e « La 
Nazione » una lettera aperta, 
nella quale sono ricordati i 
punti qualificanti della ver¬ 
tenza sostenuta dagli Enti Lo¬ 
cali, dalle Comunità monta¬ 
ne, dalle forze politiche de¬ 
mocratiche. 

a Un giudizio comune, af¬ 
fermano i lavoratori comuni¬ 
sti, è alla base di questa am¬ 
pia solidarietà: la convinzio¬ 
ne cioè che l'iniziativa dei la¬ 
voratori. che casta duri sacri¬ 
fici. mira a difendere una 
importantissima realtà pro¬ 
duttiva della zona, a garan¬ 
tire l'occupazione, a salva¬ 
guardare una prospettiva di 
crescita e di sviluppo per una 
vasta realtà sociale e civile, 
quale la Valle del Serchio e 
la Garfagnana. Questa lot¬ 
ta, come tutte le lotte che I 
lavoratori conducono, è por¬ 
tata avanti con senso di re¬ 
sponsabilità. ha bisogno del 
sostegno attivo d: tutta l'opi¬ 
nione pubblica e quindi an¬ 
che della stampa di informa¬ 
zione. perché risulti l'isola¬ 
mento della direzione della 
SMI. Dobbiamo lamentare, è 
scritto nella lettera aperta, i 
lunghi silenzi e Io scarso ri¬ 
lievo che la vertenza SMI ot¬ 
tiene dai vostri giornali, che 


pure sono solleciti a pubbli¬ 
care i comunicati della dire¬ 
zione. 

Secondo noi, conclude la 
lettera, un ruolo importante 
per far crescere sempre più 
la solidarietà intorno ai la¬ 
voratori. per assicurare una 
informazione democratica, de¬ 
ve essere svolto anche dal 
giornali come i vostri, che so¬ 
no i più Ietti della zona, e 
che per altre vicende, di certo 
meno importanti ai fini del¬ 
l’avvenire della nastra gente, 
garantiscono spazio e dovizia 
di informazione ». 

Diffusa a migliaia di co¬ 
pie di fronte ai cancelli del¬ 
le fabbriche, in tutti i pae¬ 
si della valle, la «lettera aper¬ 
ta» dei lavoratori comunisti 
è una tra le molte iniziative 
delle forze politiche, che han¬ 
no rinsaldato i loro legami 
con le realtà delia fabbrica. 

Un manifesto di solidarietà 
con la lotta della SMI è sta¬ 
to stilato dal Comitato di zo¬ 
na del Partito Socialista. S: 
hanno anche prese di posizio¬ 
ne delia Democrazia Cristia¬ 
na e d: altre forze politiche 
che. come affermò il compa¬ 
gno Antonio Da Prato, vice- 
sindaco d: Borea nel comizio 
finale del 25. « riconoscono lo¬ 
ro dovere stare dalla parte 
dei lavoratori ». 

U. S. 


Conferenza 
di organizzazione 
dei comunisti 
pisani 

PISA. 30 

E' stata convocata per oggi 
alle 12 presso la Federazione 
provinciale comunista una 
conferenza stampa per pre 
sentare la conferenza di or¬ 
ganizzazione dei comunisti 
pisani clic si svolgerà da do¬ 
mani. giovedì venerdì e sa¬ 
bato. Nel corso deli’incontro, 
al quale parteciperanno Ric¬ 
cardo DI Donato, della se¬ 
greteria della Federazione 
pisana e Carlo Sraramuzzi 
no. della .segreteria del Co 
mitato cittadino, sarà presen¬ 
tato l'opii-,co!o « Pisa quale 
avvenire? » pubblicato da! 
Comitato cittadino rome con¬ 
tributo al dibattito della con 
ferenza rii organizzazione. Si 
tratta di una pubblicazione 
di una cinquantina di pagine 
in cui alcuni rappresentanti 
più significativi della vita di 
Pisa rispondono a domande 
sul futuro della città e in 
cui vengono raccolti contri¬ 
buti interni ed esterni al PCI. 


Carente l'approvvigionamento di farina dell'Aima 

Aumenta il prezzo e diminuisce 
la produzione di pane a Pistoia 

I fornai hanno sospeso la fornitura della pezzatura di un chilo — Insufficiente, secondo la ca¬ 
tegoria, l'adeguamento del prezzo deliberato dal CPP — Presa di posizione della Confesercenti 


PISTOIA. 30 

I fornai pistoiesi lianno so¬ 
speso da lunedi la panifica¬ 
zione nella pezzatura da un 
! chilo e oltre ed hanno de¬ 
ciso di limitare la prcdu/.c.ie 
delle pezzature interior.. Il 
prezzo per le pezzature da 
900 grammi sarà d: lire 330 
lire al chilo. Sono sta:; ir.o 
dificati anche ì prezzi delle 
pezzature inferiori. La deci¬ 
sione è stata presa dai fornai 
pistoiesi durante una assoni 
! bica presso la Camera d: 
I commercio tenuta insieme 


LUTTO 

PISA. 30 

E’ deceduto nei giorni scor¬ 
si, dopo lunga malattia. Fer¬ 
nando Petracchi. Ne ricorda 
no il rigoroso impegno d: 
democratico e comunista: 
Demetrio Bozzoni, Vittorio 
Checcucci. Adriano Di Giaco¬ 
mo, Adriano Gozzini. Arnal¬ 
do Ma ssei, Piero Musone. 
Salvatore Senese. Giovanni 
Sorbi, Giovanni Venturini. 


[ alle organi'zaz.oni di catego- 
' ria < Assoc.azione degl: a:;:- 
j giani. l'artigianaio pistoiese. 

J l'Associazione commercianti». 

I Secondo quanto viene affer- 
! mato dalle organizzazioni d: 

categoria questa dec.sione è 
[ stata presa per mancanza d. 
approvvigionamento d: farina 
da parte dell'Alma nei con 
front: delia provine.* pi- 

j I panificatori hanno rile- 
I voto quindi che il passaggio 
j del prezzo all'ingrasso della 
farina dalle 1314 mila lire 
1 al quintale alle attuali 19 20 
{ mila lire incide sulla con¬ 
fezione da un chilo per circa 
; 4050 lire oltre all'aumento del 
I 30 per cento dovuto alle spese 
! di produzione. Il comitato pro¬ 
vinciale prezzi (CPP) ha però 
deliberato di portare il prezzo 
del pane calmierato a lire 
290 a! chilo con un aumento 
di 30 lire anziché di 70 come 
veniva richiesto dai fornai. 
Ma la delibera del CPP fa an¬ 
che obbligo al rivenditore ali¬ 
mentarista d: tenere a di- 
sparizione la pezzatura di pa¬ 
ne da un chilo. Si ha quindi 
la situazione che l'esercente 
dovrà vendere «pane bianco \ 
panini ecc. che hanno un co¬ 
sto notevolmente più alto del 


prezzo «amministrato-'. In 
caso contrario incorrerà nelle 
sanzioni di legge con il pen¬ 
colo d: essere trascinato da¬ 
vanti al pretore. 

La decisione de: panifica 
tori pistoiesi d: sospendere la 
pezzatura da un chilo viene 
quindi al investire d.rcfa- 
mentc anche gl: alimentar.- 
sti. La Confesercenti pstoie.-e 
ha quindi preso immed.ata- 
mente posizione in mento a 
questa vertenza. Dopo aver 
indicato nella dem 0 erat.z 7 .a- 
zior.e dell'Alma la garanzia 
reale centro la grassa sp? j 
colazione rileva che da questa 
difficile situazione si può use: 
re attraverso "attribuzione di 
un nuovo ruolo agli enti pub¬ 
blici locali e l'impegno co¬ 
mune a! superamento dei 
CPP. 

Per quanto riguarda la s: 
tuazìone attuale la soluzione 
viene proposta nelìa ricerca 
d: un accordo concreto da 
realizzarsi fra le associazioni 
sindacali degli esercenti e de: 
fornai con l'appoggio determi¬ 
nante delle organizzazioni dei 
lavoratori. Una divisione fra 
queste forze, sottolinea la 
Confesercenti. farebbe il gioco 
degl: speculatori che devono 
essere combattuti. Quindi per 


favorire questo processo un: 
:ar:o fra sindacati, esercenti 
e fornai, la Confesercenti s: 
fa promotrice di una ;niz : a 
uva che veda subito un in¬ 
contro delle organizzazioni de 
gl. «vertenti, degl: arf.g.an:. 
dezl: enti pubbl.e: locali e 
de..e orgim/za/:oni sindacali 

g. b. 


Ricordo 
di compagni 

CASTELFRANCO. 30 
Gli amici dell’« Unità » di 
Castelfranco, m ricordo del.a 
scomparsa di Niccolo Mez- 
zetti. sottoscrivono al nostro 
giornale 20.Oi» lire. 


GROSSETO. 30 
Nei trigesimo deila morte 
del compagno Mazzini Nan- 
netti, ì compagni Mauro e 
P.na Tognom. nel ricordarlo 
ai compagni c agl: amici sot¬ 
toscrivono lire 10 000 per 
l'« Unità ». 
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PISA, 30 

La decisione del Ministro 
della Pubblica istruzione di 
escludere le regioni Tosca¬ 
na e Emilia Romagna dai 
decreti istitutivi dei distretti 
scolastici continua a solleva¬ 
re in tutta la regione prote¬ 
ste e prese di posizione da 
parte delle assemblee eletti¬ 
ve. dei lavoratoli della scuo¬ 
la. di associazioni democra¬ 
tiche. L’amministrazione pro¬ 
vinciale di Pisa si è associa¬ 
ta all'unanime condanna per 
l’inspiegabile discriminazione. 
Il presidente del Consiglio 
provinciale, a nome della giun¬ 
ta e dei capigruppo di tutte 
le forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale ha inviato un te¬ 
legramma al ministero della 
Pubblica Istruzione e al pre 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. In esso si sollecita 
l'approvazione da parte del 
ministero competente dei de¬ 
creti di disirettualizzuzione 
presentati dalla regione To¬ 
scana fin dal febbraio del ’75. 
dopo un ampio e approfondi¬ 
to dibattito che ha coinvolto 
ì cittadini e tutte le forze 
politiche e sociali. Nel tele 
Rianima si ritiene inammis¬ 
sibile un ulteriore ritardo 
nella istituzione di questo 
importante organismo demo¬ 
cratico. 

Nella zona della Valdera e 
del comprensorio del cuoio, no 
nostante la gravissima deci¬ 
sione ministeriale, verranno 
realizzate importanti iniziati¬ 
ve già programmate proprio 
sulla tematica del distretto, 
tese a sollecitare l'interesse 
e la partecipazione dei citta¬ 
dini. Si tratta di due conve¬ 
gni, il primo organizzato dal 
Comune di Pontetìera per la 
prima metà di aprile, sul te¬ 
ma: «La scuola dell’infanzia 
statale, comunale e privata 
nella realtà di Pont edera e 
del distretto ». a cui sono 
invitati gli enti locali. ì par¬ 
titi politici, gli organi di ge¬ 
stione della scuola e i sin¬ 
dacati. 11 convegno sarà con¬ 
cluso dalla professoressa Pa- 
scloli, dell'università di Firen¬ 
ze. e da Luigi Tassinari, as¬ 
sessore alla Pubblica Istruzio 
ne della Regione Toscana. 

L'esecutivo del comprenso¬ 
rio del cuoio che in un or¬ 
dine del giorno ha espresso 
la condanna per la decisione 
ministeriale ha invece pro¬ 
grammato un convegno che. 
partendo dalla realtà delle 
strutture scolastiche esisten¬ 
ti. porti a proposte concrete 
per un loro adeguamento al¬ 
le esigenze della popolazione, 
e per sollecitare la costitu¬ 
zione del distretto come mo¬ 
mento di superamento di una 
visione municipalistica e cam¬ 
panilistica dei problemi, sul¬ 
la strada della gestione de¬ 
mocratica e sociale dell'isti¬ 
tuzione scolastica. 

Il convegno intende anche 
chiarire la posizione del com¬ 
prensorio come momento di 
aggregazione della volontà 
delle varie amministrazioni 
comunali in ordine alla fun 
zione e alle competenze del 
distretto stesso. Queste due 
iniziative restano comunque 
in piedi e verranno portate 
avanti con impegno: esse rap¬ 
presentano infatti un momen¬ 
to importante di pressione e 
di sollecitazione verso il go 
verno per far sì che la rii- 
strettualizzazionc scolastica 
in Toscana sia realizzata così 
come la Regione a suo tem 
po l'avrva proposta sulla ba¬ 
se delle indicazioni fornite 
dagli enti locali c dagli ope¬ 
ratori scolastici. 

Profondo dissenso per la 
immotivata decisione ministe¬ 
riale c stato espresso anche 
dalla giunta comunale di Se¬ 
sto Fiorentino. Provocare un 
rallentamento — si afferma 
in un documento — nella 
realizzazione della seconda 
fase dei nuovi istituti di de¬ 
mocrazia scolastica, previsti 
dalla legge delega del '73 e 
dai successivi decreti delega¬ 
ti. cioè non permettere l'ele¬ 
zione di questi organi entro 
il termine previsto del 30 
maggio, è un atto grave dal 
punto di vista politico. 11 
consiglio di distretto — con¬ 
cinna la presa di posizione 
è un organo attraverso t*i: 
le forze della scuola entra¬ 
no a contatto con ','articola 
zione demoera:.ca e con le 
organizzazioni sociali oppran 
ti sul territorio. Esso permet¬ 
terà d: avviare a superamen¬ 
to di quella gestione della 
scuola come corpo separato, 
che solo parzialmente è stara 
intaccata dalla costituzione 
dei consigli di circolo e d: 
istituto ». 

La giunta comunale d: S* 1 - 
sto fiorentino auspica che 
eventuali difficoltà che =: 
frappongono alla firma del 
decreto vengano superate e 
die s: possa stingere alle 
elezioni entro ’a -rari"n7i 
prevista Una analoga va’i 
tazione è stata e-p-es-a un 
che dal Comitato d. coord, 
namcn'o degli eie:*; negli or¬ 
gani colle».al; de'.'a nrovin 
eia d. Firenze, che nell'inten¬ 
to d: appoggiare il tempesti¬ 
vo intervento della giunta re 
g-.onalc presso il ministro, in 
vita tu*ti : consigli d: circolo 
e di Istituto e gli altri orga¬ 
ni collegiali ad aprire nelle 
scuole un dibattito sulla que 
stione e ad inviare al m m- 
stro della PI documenti d. 
orotesta per il suo :n ; p.ega- 
bile comportamento. 


LUTTO 

VIAREGGIO. 30 
E’ morto in questi giorn. 
il compagno Giuseppe Mar 
cori, di 74 anni, iscritto a.la 
sezione «Centro» d. Viareg 
zio. Giungano alla famiglia 
le piu sentite condog'uanz» 
dei comunisti della Versilia. 


Proposta di un incontro con gli amministratori di Pisa 


Una conferenza economica 
del comprensorio livornese 

Valutala positivamente la proposta di un convegno nazionale del litorale 
toscano - Verrà costituito un comitato di coordinamento fra le due province 


LIVORNO, 30. 

Come annunciato dal sinda¬ 
co Xannipieri. nel corso del¬ 
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale si è avuto presso 
il Comune di Pisa un incon¬ 
tro tra le delegazioni delle 
giunte dei Comuni e delle 
Province di Pisa o Livorno 
per un esame dei problemi 
collegati agli orientamenti di 
programma delle rispettive 
ammimstra/iom. Al termine 
è stato emesso un comunica¬ 
to in cui si conferma la co 
mime volontà di affrontare 
con una riunione comprenso¬ 
rio le il complesso dei proble¬ 
mi oggetti delle singole ini¬ 
ziative e la conseguente ne¬ 
cessità di promuovere una co¬ 
stante azione di raccordo 
tra le iniziative delle varie 
amministrazioni. 

E* stata positivamente va¬ 


lutata la proposta degli enti 
locali livornesi di promuo¬ 
vere una prossima conferen¬ 
za economica die prenda in 
esame gli aspetti dello svilup¬ 
po economico di Livorno e 
le sue relazioni con il com¬ 
prensorio e la regione. Nel 
corso della riunione è stata 
altresì confermata la positi¬ 
va valutazione — elio ha re 
gistruto unanime consenso 
nei iimsigli comunali e prò 
ciuciali di Livorno — della 
proposta della giunta mimici 
pale di Pisa per un convegno 
nazionale che prenda in esa¬ 
me l'insieme dei problemi re¬ 
lativi all'organizzazione terri¬ 
toriale del litorale dallo scol¬ 
matore dell’Arno a San Ros¬ 
sore ». 

Il documento prosegue ri¬ 
levando che * è stata inoltre 
consultata una identità di ve¬ 


dute sui problemi delle strut¬ 
ture annonarie comprensona- 
li uncieato annonario, macel¬ 
lo e centro carni, centrale del 
latte) già previste dal conve¬ 
gno del 1!>7."> promosso da¬ 
gli enti locali. Nel documen¬ 
to infine si ravvisa * al fine 
di concretizzare un sistema¬ 
tico rapporto tra gli enti lo¬ 
cali e le loro conligurazioni 
consiliari, l’opportunità di co- 
.slitiure sollecitamente un co 
mitato che. in connessione 
ai Ultori poteri di delega 
agli enti locali, possa affronta¬ 
re* il complesso dei proble¬ 
mi di evidente interesse corri- 
prensorinle, sui quali oggi gli 
enti locali sono impegnati, nel¬ 
le loro singole autonomie, a 
determinare la soluzione dei 
problemi stessi attraverso la 
promozione di adeguate ini¬ 
ziative. 


Avviata la ristrutturazione del « corpo » 

Arezzo: un nuovo progetto 
per la polizia municipale 

Una struttura più snella — SI sperimentano forme di smilitarizzazione 

Tra breve istituiti i vigili di quartiere 


AREZZO, 30. 

II corpo della polizia mu¬ 
nicipale di Arezzo sì avvia 
a cambiare fisionomia, sul¬ 
la scia del processo di ri¬ 
strutturazione e di democra¬ 
tizzazione dei servizi avviato 
dalla nuova Amministrazio 
ne comunale all'indomani del 
suo insediamento. L'attuale 
struttura gerarchica, diretta 
da un comandante, un vice- 
comandante e due brigadie¬ 
ri lascerà infatti il posto ad 
una struttura più snella e ri¬ 
spondente allo sviluppo so¬ 
ciale e civile della cittadi¬ 
nanza. 

Sorto alla metà del secolo 
scorso essenzialmente per 
controllare il commercio ed 
ì mercati, tutelare la « quie¬ 
te pubblica » e vigilare sui 
giardini, il corpo dei vigili 
urbani ha visto la trasfor¬ 
mazione radicale con l’andar 
del temi» e i propri compiti 
istituzionali. Oggi, con il ra- j 
pido e incessante incremento 
I della motorizzazione privata. 

| la regolazione del traffico 
I veicolare e la disciplina del- 
; ’a sasta sono diventate le 
! funzioni preminenti dei vi- j 
j gilt urbani. I 

j Per questi motivi, conside 
| rati anche alla luce della 
j prossima attuazione del p:a- 
! no del traffico cittadino, che 
j determinerà progressive e 
| sostanziali modifiche, nella 
| circolazione urbana, la giun- 
; ta comunale ha ritenuto op 
, partii no avviare un processo 
i ri: «smilitarizzazione» del ■ 
i cori» della polizia mumeipa- j 
' le. sostituendo anzitutto le 1 
1 due qualifiche di comandali- t 
j te e di vicecomandante con ! 
! quelle più funzionali di in- j 
gegnere e geometra. Con la i 
.^oppressione delle vecchie ! 
qual.fiche, in sostanza, s: ] 
punta a superare definii.va- < 
mente dalla concezione ana- 1 
cron..->t.cn che faceva delia ! 
j polizia municipale un corpo ! 
I organizzato su', mori-ilo ri-l- j 
i "esercizio, un assetto som- j 
pre più superato mano mano j 
■ che tra le vecchie funz.oni i 
‘ affidate ai vigili urbani pre- ; 
| valeva quella della disc.pl - ; 
i na dei traffico. D'ora .n | 
avanti, quind.. potranno ar i 
cedere a; due incarichi in 
quest.one anche coloro che 
non hanno prestato servizio 
nelle forze armate m quali¬ 
tà d; ufficiali, requisito que¬ 
sto che finiva mevitabilmen- 
j te con premiare una spegifi. 
t ra esperienza ri; comando in- 
i dipenderne dalla competenza 
1 tecn.ca. ; 


I i 

i PICCOLA PUBBLICITÀ', 

i , 

IMPIEGO LAVORO I 


.CONSORZIO nazionale etiope I 
• rat ivo settore d.'tr.buz.one. 

alimentare cerca: Ispettore j 
.amministrativo per la Toscana | 
c regioni limitrofe. Caratteri-: 
stiche • età 20 30 militesente. 
Titolo di studio - D.plnma ra 
gioneria o laurea in economia 
commercio. Disponibilità - Spo 
istament; nella Regione To=ea t 
ina e zone limitrofe, auto prò 
pria. Sede di lavoro - Empoli. 
Trattamento - Ottimo, possibi 
l’ita di camera. Telefonare 
Bologna 051 50 26 25 - 51 63 66 
i Ore ufficio (8 3012 14-18». 


(26) OFFERTE LAVORO 


CERCASI operai specializzati j 
ed operatori macchine ed.li per 
1 fabbrica manufatti, cemento. 
Scrivere: Casella Postale 8 • 

'Bagno a Ripou . Firenze. 


Accanto a queste conside¬ 
razioni, ha influito nella de¬ 
cisione dell’Amministrazione 
comunale anche l'intenzione 
di arrivare entro breve tem¬ 
po, nel quadro del decentra¬ 
mento dei servizi nel terri¬ 
torio. alla creazione dei vigili 
di quartiere, con funzioni dia¬ 
metralmente opposte a quel¬ 
le meramente repressive. In 
prospettiva il Comune di 
Arezzo ha allo studio anche 
un progetto per la completa 
ristrutturazione della polizia 
municipale. Si tratta dell’ac- 
corpamento in un unico or¬ 
ganismo di tutti i vari tipi 
di vigile alle dipendenze del 
Comune la cui attività, pur 


differenziandosi nei vari set¬ 
tori, è comunque riconduci¬ 
bile ad un'unica matrice. Che 
si chiamino urbani, sanitari 
o informatori, edilizia o fo- 
restal, annonari o periti ana¬ 
listi. il compito comune a 
tutti i vigili municipali è 
quello di collaborare ad assi¬ 
curare una civile ed ordinata 
convivenza. Non giova quin¬ 
di all'efficienza del servizio il 
fatto che questo personale 
sia disperso in una moltepli¬ 
cità di sezioni e ripartizioni, 
materialmente separato e di 
conseguenza incapace di as¬ 
sicurare una direzione com¬ 
plessiva. 

f. r. 


LIVORNO - Documento dei partiti 


Si apre il dibattito 
sulla gestione della 
Cassa di risparmio 


LIVORNO. 30 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li e i partiti politici democia 
tifi livornesi, dopo gli ampi 
sviluppi die ha avuto la vi¬ 
cenda della Cassa di rispar¬ 
mio (con l'arresto del diret¬ 
tore generale e del direttore 
della serie centrale. Gini e 
Lascia lfaro. di due dei bene¬ 
ficiari. Bartolini e Massi sma¬ 
ni per lo « sconfinamento 
di fido»), si sono incontrati 
di nuovo per un esame delle 
novità e per « un’approlon- 
dita analisi della gestione 
commissariale cosi come es¬ 
sa si presenta all'attenzione 
delle categorie produttive 
rifila citta. I! documento 
unitario approvato al termi¬ 
ni- dell'incontro ria PCI. PSI. 
DC. PSDI. PRI. PdUP. PLI. 
dalla Federazione imitar.a 
CGIL. CISL e UIL e dalla 
Federazione lavoratori ban¬ 
cari evidenzia che «dal di¬ 
battito si è rilevata una com¬ 
pleta convergenza di vedute 
e m è sottolineata la neces¬ 
sita d: dare v,ta ad imzi3- 
t.ve improrogabili atte ad 
instaurare un rapporto po¬ 
sitivo tra gest.one comm:?.ia- 
riale e ritta. 

Tale positivo rapporto — 
continua il documento — 
sin qui frammentario e ca 
rente dovrà stabilirsi parten¬ 
do dalla considerazione che 
:! risparmio amm.n. strato 
dalla Cassa ri: risparmio di 
L.vorno apparsene in pre- 
va'er.za a lavorato?. ì.vor- 
nc.«. e dall".mmed.alo cono ra¬ 
tizzar.-.: di un (onfronto. coi» 
gli organi d: gestione straor¬ 
dinar.a. in ordine alle prò 
cedure d: recupero dei cre¬ 
diti. allo scarso livello di 
.mpiczhi. alla sua lentezza 
e non pre.-.enza nel tessuto 
economico cittadino. 

Tal: elementi - definiti 
preoccupanti da tutti i pre¬ 
senti all3 r.unione — sono 
stati comunemente rilevati 
daiie forze politiche demo 
cratiche cittadine e dalle 
forze politiche democratiche 
Cittadine e dalle istanze sin¬ 
dacali nella p.ena compren¬ 
sione che. pur nella assoluta 
sicurezza del risparmio affi¬ 
dato all'istituto, esso non po¬ 
trà mantenere la sua autono¬ 
mia e quindi svolgere i suoi 
compiti nell'interesse della 
collettività e attraverso una 
rapida riconversione di im¬ 
pieghi che ne salvaguardi la 
efficenza economica. 

I/C forze politiche e sinda¬ 
cali livornesi constatano 
mo.tre una scarsa informa¬ 


tiva sulla situazione della 
Cassa, che impedisce una 
corretta valutazione delle 
i iniziative di politica gestio¬ 
nale tese ad alleggerire le 
dcfirenze patrimoniali dello 
istituto e sottolineano come 
tale carenza possa creare 
ulteriori motivi di preoccu¬ 
pazione o quanto meno una 
unilaterale interpretazione 
I ùol loro operato. Le forze 
i politiche c le organizzazioni 
1 sindacali livornesi ritengono 
• quindi necessario adoperar 
' si ad ogni livello perche 
! ogni elemento di preoccupa- 
! zione venga chiarito e per- 
! che il ministro del Tesoro 
i accetti un incontro con le 
' rappresentanze della citta 
1 su questo argomento con 
I fermando il proprio impegno 
j a far scaturire un dibattito 
I nelle assemblee, nei quar- 
ì rieri, nelle fabbriche, negli 
j enti rappresentativi che chia¬ 
risca m generale la funzione 
e le responsabilità delle ban¬ 
che nella attuale crisi con- 
erotizzandole con il caso In 
esame creando cosi le pre- 
j messe dell'eventuale mobili- 
! taz:one dell’intera città in 
; difesa dell'autonomia dello 
istituto». Il documento ter¬ 
mina affrontando l'attuale 
situazione interna all'istitu¬ 
to. sul piano organizzativo e 
d<*l personale. 


r 
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PER IL BUCATO 
A MANO 
E IN LAVATRICE 
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Dopo la decisione presa dal CIPE 


L’Italbed riapre 
con i lavoratori 
ha vinto la città 


Un primo passo verso la soluzione definitiva della lunga 
vertenza - La Gepi interverrà con i fondi agevolati di un 
recente decreto - La notizia dopo una giornata di attesa 


PISTOIA. 30 
La Ital Bed sara ria¬ 
perta Il compito e stato 
affidato alla CIEPI, clic 
interverrà con una sua 
consociata, la IPO. di cui 
farà parte anche l'attuale 
proprietario deH'ii/uend.i 
specializzata nella produ 
/ione di componenti per 
^arredamento. Si conclu¬ 
de positivamente una ver¬ 
tenza che ha visto impe¬ 
gnati ininterrottamente 
per 13 mesi i 220 lavora 
tori della fabbrica pistoie¬ 
se e con essi tutta la cit¬ 
ta. E' finito un lungo in 
cubo ed oggi Pistoia e in 
festa I lavoratori della 
Ital Bed hanno vinto ed 


ha vinto la citta La no 
ti/ia e giunta verso le 14. 
quando solo da pochi mi 
nuli era tei minata la tm 
mone del CIPE che ave 
va deciso di inserii e la 
Ital-Bed nell’elenco di 
quelle aziende che pos->o 
no usufruire degli intei- 
venti stabiliti dal decreto 
1016. con il quale e sta» i 
lecentemente rifman/iata 
(si tratta di 10 miliardo 
la GEPI. Il CIPE ha quin¬ 
di ratificato l'accordo sot 
t (iscritto il 12 febbiaio 
scorso, a conrlu-ione di 
lunghe e faticose tratta 
tive, fra il ministero del 
l’industria, la Regione To 
stana, il Comune di Pi 


stoia e le organizzazioni 
sindacali. L’intesa del 12 
febbraio pievede in pri¬ 
mo luogo la riapertura 
della fabbrica e successi¬ 
vamente l’applicazione del 
la cassa integrazione per 
i 220 lavoratori, che da 
13 me-a non peicepiscono 
salario e che per soli nove 
misi hanno usufruito del¬ 
la disoccupazione speciale 
ul 60 per cento del sala¬ 
no». 

Ora 1 dipendenti della 
Ital-Bed resteranno in cas 
sa integrazione per 6 8 
mesi, il tempo necessario 
pei ti ovaie una conclu 
sione definitiva in accor 
do con il ministero delle 


Partecipazioni Statali, che 
ha interessi anche nel 
settore dell’arredamento. 

Stasera i lavoratori del- 
lTtal-Bed. che hanno pre 
sidiato la fabbrica per 13 
mesi, sono in festa ed è 
in festa anche tutta la 
città, che ha partecipato 
sempre intensamente a 
questa vicenda e ne ha 
fatta una cosa sua, vi¬ 
vendola giorno dopo gior¬ 
no. mese dopo mese. In 
questi 13 mesi la popola¬ 
zione. le forze politiche 
democratiche, t sindacati, 
gli enti locali, le autorità 
civili e religiose, le orga 
nizzazioni culturali e ri 
creative hanno sostenuto 
con calore umano e con 
consapevole determinazio¬ 
ne la lotta dei 220 dipen 
denti della Ital bed Si e 
avuta una completa mte 
grazione fra fabbrica e 
città. Per questo stasera 
il sindaco di Pistoia. Fran¬ 
cesco Toni, che fin dalle 
prime ore di stamani si 
teneva in contatto con 
Roma per conoscere Tesi 
to della riunione del CI- 
PE. ha potuto dichiarare 
che la conclusione positiva 
della vertenza ranni ose"’ i 
«una grande vittoria del 
lavoratori della Ita! B.ri 
ma anche del movimento 
operaio e democratico pi¬ 
stoiese, è una vittoria che 
scaturisce dalla profonda 
unita di intenti e di azio¬ 
ne sviluppatasi in questi 
13 mesi caratterizzati da 
sacrifici, lotte, delusioni, 
ma anche da tenacia, Me¬ 
scita di coscienza, soli 
dai tela, amicizia, respon 
sabihta e fiducia ». 


Sabato pomeriggio la 
città aveva ribadito la 
sua solidarietà con ì la¬ 
voratori della fabbrica oc 
cupata partecipando alla 
seduta congiunta del con 
sigilo comunale e del con 
sigilo provinciale svoltasi 
nella trecentesca Piazza 
del Duomo. Erano preden¬ 
ti. davanti al Palazzo di 
Giano, anche ì snidaci di 
tutti ì Comuni della prò 
vinna. ì parlamentari 
della circoscrizione, 1 pre 
sidenti della giunta. Le¬ 
lio Lagono, e del consi 
gho regionale, Loretta 
Montemaggi, l'a.-vesso:e 
regionale al Lavoro. Li¬ 
no Federigi. il vescovo del 
la città. Logno Domi, t 
rappresentanti dei partiti 
democratici e delle orga¬ 
nizzazioni di massa. • 

Si erano riuniti tutti in 
p azza per chiedere che il 
governo mantenesse il 
suo impegno, che cioè fos- 
re rimesso in moto il mec¬ 
canismo pei la ripresa del 
l'attività alla Ital-Bed. 
Hanno avuto ragione. 

« Devo ringraziate — ha 
e-clamato commosso il 
sindaco -- a nome del 
consiglio comunale e del¬ 
la citta le forze politiche, 
ì consigli di fabbrica, i 
comitati di quartiere, le 
case del popolo, le auto¬ 
ma civili e religiose che 
con la loro attiva solida- 
lieta hanno permesso il 
i aggiungimelo di questo 
r.sultato posi’ivo. La de- 
c.alone odierna del CIPE 
rappresenta un pruno so 
stanziale passo sulla stia- 
da che deve condurle ver¬ 


so la soluzione definitiva, 
per raggiungere la quale 
in tempi previsti occorre 
la mobilitazione di tutto 
il movimento operaio e de 
mocratico ». 

La mobilitazione intor 
no alla Ital Bed è in atto 
ormai da 13 mesi e si e 
stenderà ulterioimente 1 la 
Ital Bed testerà il punto 
di riferimento — dopo e-, 
sere stata il momento uni 
ficatore — della lotta pei 
la difesa dell'oocupazionc 
in tutta la provincia di 
P.stoia. una delle pai col 
pite, con 3000 licenziameli 
ti. di tutta la Toscana 

E' una vittoria quella 
dei 220 lavoratori della 
Ital Bed che da forza a 
tutto il movimento ope 
raio e che offre piospet 
tive per le battaglie in 
corso 

« Eravamo decisi - ha 
detto il sindaco - di poi 
tare avanti questa lotta 
fino ad uno sbocco der: 
sivo anche ncoriendo al 
la requisizione della fab 
bnca non appena ì lavo 
ratori ed ì sindacati lo 
avessero ritenuto giusto e 
necessario». Non e stato 
necessario e stasela nel 
la fabbrica, sui cui capali 
noni sventolano ancora le 
bandiere rosse innalzate 
all’inizio dell’occupazione. 

1 lavoratori fanno festa 
con le loro famiglie, con 
ì sindacalisti, con i rap 
presentanti dei partiti de 
mocratici, con gli operai 
delle altre fabbriche pi 
stoiesi. con il sindaco. Si 
brinda e qualcuno ha le 
lacrime agli occhi. 

Carlo Degl'Innocenti 



Una manifestazione nel mese scorso per la Ital-Bed dì Pistoia 
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Ancora aperta la vertenza - A Massa Carrara attivo 
della FLC - Gli industriali restano arroccati 
su posizioni di intransigenza - Serie e responsabili 
le richieste della categoria - Già effettuate 100 ore 
di sciopero pro-capite - La presenza dcll’EGAM 


MASSA CARRARA 30 ; 

Da ben otto me.-: : lavora- I 
tori del .-cuore marmifero ' 
cono m lotta per il r.nnovo I 
del contratto di lavoio. Nono ! 
stante il tempo trascorro .-.a 
notevole e molti incontri m 
sono Molti con la contropar- | 
te padronale nulla è ancora 
dato d: sapere: gii indusir.a- • 

I. del marmo, tenendo alta j 
la bandiera della intran/.gen • 
za. continuano a rimanere le ì 
gat. alla loro or.g.nar.a .ni j 
po.-t.iz onc di r.-getto del.a 
pattaforma che le organ zza ' 
z.om sindacai: hanno pre I 
scalato dopo aver con.-ul; i- I 
to : ’.avorator, j 

Le rivendicazion. dogli ope I 
rai e della federaz.one .avo* ! 
raion delle costruz.on: non j 
sono ne prctcnz.ore. ne :: • 

rosponsab.’.:. Esse poggiano j 
sul saiano garantito, sulla ! 
p.cna occupazione, .-u'.l'tnqua ! 
tiramento unico, su un am 
biente di lavoro piu s curo, 
su nuovi sistemi d. e.-cavaz.o 
ne e qu.nd. su una r struttu¬ 
razione d 1 tutto :1 settore, an 
che per .mpedire che : troppo 
frequent. mctdemi mortali — 
s amo alla med.a di un in 
fortunio mortale il mese — 
funestino la attività nega 
agri marm.feri 
la? rivendicazioni non rap j 
pre.-entano qu.nd. nulla d: i 
trascendentale c d; .rre.-pon , 
sab le. Va detto anz. che la { 
FI/C e ; lavorato.*, qutndo j 
hanno discusso ed o'a borato j 
def.mtivamente !a pattafor ; 
ina r.vendicativa sono par • 
tu. proprio dalla realtà co 
si come si presentava otto | 
mes; fa. e dcil.i quale eri . 
c à allora possibile scorgere 1 
la tendenza poco rass.euran- | 
li. Cto va dotto propr.o per 1 
•on cadere nella logica d. i 


quanti, e in pr.mo luogo e'; 
industriai: del marmo cerca 
no nascondendo.-. d:o*ro il 
paravento delle « d.ff:"o ta * 
in cu. trova ii pie.-e. d 
eludere completamente ’e r. 
vendicaz.on. dei lavoratori e 
la lotta che e-.-. conducono 
I lavoratori de! marmo in 
fatti hanno 2 a effettuato 
proeap.te 100 ore d. .-c.opero 
un dato d. rilevante .mpor 
tan/a che da solo smentisce 
coloro che d .-ceti ino sul 
.< -gu-to > al o -ciopero f.ic.l: 
cu: s. lascerobbero andare : 
lavoratori non soltanto del 
settore ìap.deo ma anche de 
gli altr. settori 
E' anche di questo eh-» s. 
e parlato al.’att.vo dog . a de 
rent: a.la Federaz.one .avo 
rator. delle costruz.on convo 
rato per fare .1 punto del.» 
situazione e per pred .-porre 
le altre g.ornate d. lotta I 
lavorato” che operano ne. 
.-cuore del marmo soltanto a 
Massa Carrara .-ono al ’.'.n 
circa cmquem ’a quel.o mar 
mifero e il secondo settore 
produtt.vo per quant.ta d. 
occupati e non e certo l’ul¬ 
timo per quanto conterne la 
formaz.one del reddito, la 
esportazione do! marmo per 
mette l'afflusso di valuta pre 
g.ata. e ha sempre rappre 
sentalo una del .e ragion, d. 
fondo e.-sen?.a!e. vitale per 
l'economia provine.ale Quan 
do le organizzazioni snidici . 
a iche nel passato hanno un 
po.-tato le lotte sono sempre 
partite di una valuti? one d. 
fondo dalla necessità di una 
r strutturaz.one de! settore 
che può avere davanti a se 
ancora grand. poss:b...ta di 
espans one. a cond zione eh" 
venga anche r.vista tutta la 
legis'.az.one che regolamenta 


■ tu: tea io sfruttantimo d. ve 

* re tonti d. riirnozze qual, so 

! no g . ucr- mar.mfer. del'e 
alti, apuane, l'oro b.anro eh'" 

I ha tatto arrochire poche fa 
I in g’ e con la pratica del’a 
j >u bronce.-.- op.e e con 'a ren 
j d fa fond.ar.a 

Questa assurda s tuazione 
! eh" ha .'effetto d. far liev. 

, taro : co.-t. del mauro — un 
’ siib'oncess onar.o deve paga 
I re al conce/- onar.o dell'acro 
marni fero di prnpr età del 
j Comune un .-et: mo dol a prò 
, duz one — hi portato 'a g un 
:a de. a Reg one Toscana a 
I prts-enr.ire una proposta d. 

! erge — a prono-:a numero 
, ,?ì — per dare un s.stemu 
, z.op.e al.a ni iter.a conrernen 
! te » to’.*:-, iz cu-» de..e cave 
: e d »"e ia b ere 
i C.o .-. e r si ner»ss.«r o an 
I che t' a .j. e .le..a pre.=-rnM 

• nel .-.taire marni.fero de'..' 
j EGAM. una ore.-enzi one e 
I .-tata re.-a pa-v-.b le dal.a lo*. 

. ti eon.-apevole dei lavorator. 
i de! mirmo d. M.i.-a Carrara. 

| de .a Ver.- 1 a e de la Garfi 
j gnana. quando s. e trattato 
! d. .niped.re che le att.v.ta 

* e\ Montedi.-on passassero sot 
j to una -or.età penata 

L'EGAM può .nfatti asso' 

I vere ad una finizione aegre 
j gante nel settore e può rap- 
] presentare un punto d. r.fe 
i r.mento per portare avanti 
i un processo d. r struttura/, cv 
! ne a cond.z.one che s.ano 
; sup'..ite V mce.tozze che fi 

• no ad ogg hanno costolato 

.--io onerilo C'e .risonimi 
u:i f lo diretto ohe legi la 
lotta contr.ittua e a. proble 

m. d. o.d.ne legi.-’at.vo E' 
anche pò” questo m def.n.t.- 
va che : lavoratori lottano 
dtmdo prova d: maturità e d» 
senso di responsabilità. 


Con gli operai della SAMA in assemblea permanente 


Una fabbrica da salvare 


Le origini delia situazione attuale - La crisi economica generale e le gravissime responsabilità del proprietario dell’azienda - Una attrezzatura 
modernissima e una gestione dilettantesca - Solidarietà dei cittadini di Bagno a Ripoli - Presto costituito un comitato per aiutare gli operai in lotta 


i BAGNO A BIPOLI. 30 j 

! « Questa azienda, per for- j 

, ?it-i cessata attività, si vede | 
costretta suo malgrado. « | 
privarsi delle sue prestazioni 
di lavoro dal 27 marzo 1976 
Spiacenti di quanto sopra, 
le comunichiamo inoltre che 
presso ì nostri uffici sono a 
disposizione ì suoi documen¬ 
ti di lavoro ». Cinque righe 
fredde, taglienti come la la 
ma di un rasoio: 168 lettere 
di licenziamento ricevute da 
gli operai della SAMA. una 
fabbrica di lampadari e appa¬ 
recchi elettrici di Bagno a R> i 
poli, grasso comune del cir- I 
conciario fiorentino i 

Le strade che portino a! j 
lo stabilimento sono tappe/.- \ 
za te di cartelli scritti con ver- ! 
mce ressa, attaccati un po' j 
dovunque, alle fermate de! 1 
tram, ai pali deH’iilunv.nazio 
ne. agli incroci delle strade. 

E' una nuova segnaletica, di¬ 
ventata drammaticamente di 
meda un po in tutt'ltaha. 
un filo d'Arianna che si sno¬ 
da lungo l'itinerario che por 
corriamo in macchina. 

All’arrivo, davanti al cancel¬ 
lo. due grandi striscioni ros 
si della FLM annunciano la 
assemblea permanente all’tn 
temo della fabbrica. Oltre il 
cancello una decina di lavo¬ 
ratori ci vengono incontro, 
ci portano in giro per lo 
.stabilimento, cercano di spo 
j gare! le ragioni di una s:*un- 
I /irne assurda Quali sono'/ 
j perché la direzione azienda 
le ha pre.-o questa deci.-'o 
! ne rischiando di coniprom"'.- 
I tere in modo irrimediabile 
! un grande patrimonio di tee 
ì nologia e di professionalità? 

! Cerchiamo di capirlo insie 
• me con i lavoratori che hin- 
ì no vissuto in prima perso 
j na il dramma dell'azienda, 
j giorno per giorno, settimana 
1 dono settimana. j 

t La stona e lunga, parte dal I 
le difficoltà create dail'a I 
crisi energetica — ci dice j 
Bruno Quartini un cpera'O ] 
che fa parte del ccru-ieho j 
di fabbrica — con l'aunvmto 
delle materie prime e con i 
cre-centi problemi che ne d‘ 
rivai ino per ouel cne concer 
ne .-oprattutto .i pcs-itn'iia 
di continuare ad esportare I 
quasi i'80n del nostro fattu- ; 



SAMA dì Bagno a Ripoli: maestranze si preparano a sostenere i loro turni dell'occupazione 


rato annuo 

Neil e.-tite del 1975 un -il 
tro zi uve c^pc le banche 
rimari io i I.th all’azienda 
creando una .situazione di no 
tevole gravita Fu quello un 
mem-nto di grande senso di 
re pon-uhihta da parte delle 
maestranze «Abbiamo lavo 
i.v.o veramente .sodo — ei d’ 
tono gii <p:rai — abbuino 
tatto ore straordinarie, ei sia 
mo nnceznit: al ma-/mio per¬ 
di» sapevamo elio il lavoro 
c'e za. che le ccmnies-e e-:str- 
v.ino e si octeva quindi ri 
stabilire una situazione d- 
noni, lata - Le cou-e c.;g"t- 
tive delii cri-i. i pioblenu di 
calattar*' cenciaie sembrava 
no supera'! dr.po se. mesi d: 
.-terzi, d. -ic-nfici. di produ* 
7-one che pass «va ampiamen¬ 
te le capacita medie della 
fa bbnea 

Alla fine d: gennaio — do¬ 
po che > miestran/e ave 
vano dcM-o di di’azionare li 
i -re—co» dela tredicesimi 
— .1 v » pi gobbo de'la dire 
' T .one a T ie"-I.i'e in un ineon 
'io t *n Ioigim-nn sudaci 
e interno vune candidunt*-n 
te annua-iat'» (he dilla me 
•a di febbraio non ci sara 


■ piu lavoro Sen7.a fornire 

* giustificazioni di scita si chic 
de la riduzione dei .-alar: e 

| delle maestranze occupate 
; « Una richiesta assurda — ei 

* dice un .lavoratore — tanto 
i piu in un momento m cu: 
i nel na-lro contratto di la- 

■ voro. quello dei met limeeca 
i nici. si indicai* mo gii investi 
, menti e io sviluppo dell'oc 

. tupazione tome . nodi da 

* sciogliere per uscire fial i cri- 
’ si e jier rilanciare la produ 

I /iene. Abbiamo contropropo 
1 .-to il ricorso alli cassi mte 
1 grazicne ner un mr/e. a’.la f. 
i ne pero i! n-ultato e stato 
1 l'arrivo de!!e 168 lettere di li 
j cenziamento >. 

I L'impressione e che la dire 

■ /iene avesse eia scelto !n sira 

I da de! a cc--azione di ogni 
' attività e della hqu.dazione 
! di tutti ì beni Una strada 
j che mette a nudo le gravi-- 
I me responsabilità dei prò 
’ pr."tiri. non solo per que-t' i' 
j l ina scriteriata deci-ione mi 
anche per il modo avvent i 
! ra-o e dilettantes-o con cu 
l e sta'a portata avanti la ee 
I -teR“ dch'a/i "via 
j Abb.amo < h.osto .n.-i-ten:c 
I mente una ri.-tnitturazione 


. della produzione per indivi 
i dime materie prime sa-tuu 
tive — al fermano gli ope 
' ra; — per arrivine mi uni 
1 nuova modellistica che tene» 

| se conto delle mutate si 
i tin?icm di mercato. Boprattu! 

. to per caulinare la cronica 
1 disorganizzazione esistente 
. lil'interno dello stabilimento 
e p-*r sfruttare in modo piu 
limonaie e produttivo il mo 
dern s-imo apparato tecno'o 
j 2 ico di cui l’azienda dispone 
; Visitando ì reparti ri si ac 
l (orge, in effetti, di e.-sere di 
I fronte ad una struttura d'» 

] vanguirdia. a macchinari u! 

, trimoderni che adesso fanno 
mostra di se in grandi capan 
■ noni silenzio-’, e vuoti Le 
j -ollecita7ioni delle maestran¬ 
ze per utilizzare meglio qi> - 
i sto grasso patrimonio sono 
nero sistematicamente cadute 
j nel v uoto 

t ■< Peno il migliore del mo : 

, do Som nato con il !am 
ì rrlar i n mino ■ era solito 
j npetcre il proprietario con 
j un i presunzione pari solo a! 

I 1 1 sua scorsa capacita di di 
! . nizirnirniente la lab 

! bina Nrn -ì tiene conto d: 
! niente e di nessuno, non si 


menano nuovi sj)»/i. nuov , 
i modelli, nuovi sbotch: di mei ! 
tato -. rii lucano a;•puntante.ì- | 
I li importanti come le fiere i 
I di M.leno e di Hannover, do ‘ 

| ve pure l'azienda e sempre j 
st-ita prc.-ento I risultai, so ' 
! no adesso sotto gli ocelli di | 
I tutti nelle strade del coma > 
' ne dove ì cartelli (h:<man> 

! ì e ’Mdini a so! dm izzaìe con 
j ì lavoratori m lotti, aH'mter 
I no della faobr r-i dove fa j 
j spici o un (.i ("daiio con . | 
i turni per l'o-- mli’ei pcrm.i j 
I ncnte. ne. var repirti dove ac 
! (.ini» arie manh.ne ferme 
| -ono state .-..-ternate le bran 
I dine p»r tinsvoirere le not 
1 ti iim magazzini dove sono I 
! .i(t*i! i-tate decine e dee.ne ! 
i di l.vmnadc che dovevano es ! 
I -ere spedire in Inghilterra : 

ma elle adesso « non .-apii’.*. 

. mo th<* f.’i" faranno • coni* j 
j afferma sdegnato un opera o 
i dell i fabbrica ! 

i I repirt. .- snodano orni j 
I um * ito i.la Pre a*'re//rr .* i 
I -bmmaggio. ‘ lè-gn lineria, v*»’ I 
j n ìaUira. tutti bmii. pul t. ! 
j <<i.i tante mo lern.-- me mi 
( * fune ( in f.i.rehb'-io 1 mv *d i 
* (ii tu’! • !e Iioiiri li*, *» no.» • 
! reio d. quCe na/.onah eh" ( 


lave ano ne! settore In ino 
di e.-si. sopra un grande ta 
vo’o. aUune donne continua 
no a ser.vere ì cartelli da 
Dottare per le stiade, da ap- 
pendeie ai lainp.oni c il ir 
anali stradai: Certamente hi 
questa oontradd./ione, fra una 
stiuttura industriale avanza 
U—ima e una conduzione pa 
dionale a dir poco dilettar! 
te.sea sta l'origine prima dei 
dramma che ha investito 168 
famiglie di Bagno a Rupoli 

Ma g!i opeim ncn pooao 
ne limitarsi a recriminare 
.-il! passato n « Piangere sul 
oimai voi.-ato» la do 
manda ( iie e sulla bocca di 
t.’tt’ e quella di che cosa fa- 

* pei gai ani.ini il posto di 
li. oro e unitiva re la iirodu 
/ one 

«Stiamo vagliando tutte .e 
pa—ib’li'.a - a Henna Mar 
celio Ferrini, un altro eom 
poncivc del consiglio di fab 
linea — da quella assai ìm 
proba hi le d. una cogestione. 
0 quella piu realistica dei 
l'intervento di una nuova ge 
st one capace di risanare la 
- (uh/ ione con il nostro con 
tributo c ron l'eventuale so 
st-gno dei pubblici finanzia 
menti » 

111 ogni caso e neers^a-’o 
un forte moto d so.idarie 
ta .ntorno alla lotta delle m«e 
-trm/e delia SAMA Un mo 
v .mento che sta già nascen 
do fuori delia fabbrica, nel 
’e strade la gente si ferma 
davanti a. calteli:, li legge. 

commenta. !c forze politiche 
democratiche del tornirne han 
no già esprew) ia loro so 
iidarietà Sabato aH'intemc 
dello stabilimento si terrà una 

n.-semble» durante la cimile 
verrà costituito un tornita 
to di solidarietà fra i partiti 
politici democratici, del co 
nume e del circondarlo. Jp 
organizzazioni di massa, i 
circoli culturali c ricreativi. 
I<- i rg.inizza/ioni temperativi 
stirile e ca-i via I/obiettlvo 
e uno solo quello di salvare 
un patrimonio umano, socia 
le ed economi' o che non può 
m ne-su n modo andare di 

Valerio Pellni 


1 


Si intensifica la presenza e la verifica politica degli organismi sovracomunali 

ESAME COMPRE NSORIALE PER IL P. R. DI S. CROCE 

i 

j L'importante strumento urbanistico è stato discusso ne! corso di una riunione dell'esecutivo del comprensorio del cuoio — Il 
problema del trasferimento delle concerie dal centro urbano — L'intervento dell'assessore regionale Giacomo Maccheroni 


! S CROCE tb - 

i Si uchic.-t.t dell Anni. .». • 
^trazione comunale di San-.a i 
j Croce hi avuto ìjo/o r.e. 

1 giorni scoi-, una minio ir ; 
1 congiunti tra eom t.vo e.t ! 
j cutivo. Cimm.s.- ine urbani j 
• si.n d: migg’cr.inzi. Animi , 
i ni-trazic ie ccm.m.i.e d: Sinia , 
j Croce Era presente ai a un j 
j mone anche Tas-e -ire rrg.o ] 
naie «ìl’Urbi i stira. Giaco j 
» mo Maccheron - Lo ^opi d"l ) 
l la riunione era quello d: c ti j 
j molare j.i primo d hatt.tc sui ; 
J contenuti politici dei piano re- i 
j gol.itcre e.aborito di'. Comi: 

1 ne di Sir.'a Croce .-uI'i Atio 
] In materia di urh.in-ti( a .1 
, comprensorio g.a dai 1973 <■. 
j era d’io una norma*iva .m , 
, ca che doveva .-ervire erme > 
i q i idro preciso di rilor mon j 
, :o per .'e'.iborazione d(i pa ( 
j n: di mimmi i unun.iii. :i j 
1 modo da contenere eli .-vii.io i 
] pi industriali e re.-idc.izial 1 a j 
dimensioni tali da non coni i 
| promettere in maniera irr: ; 
| mediab.ie lelabciazione dei i 
1 piano urbanistico compre riso- * 


r .if che -. trova g.a .n ta i 

Li ilo. .r it.-.a *r:iipren-n | 
ria .» e r i .- . .qui o-anir i.*“ I 
::-n“'i:i di tu* i que. Co ■ 
m . ' < ti» ne fi «*t r iii.>o nar. | 
n • :m*o ; nuovi .-irumen»» 
usb.- i -tu: I 

I. Conni :e d. Santa Cro.e j 
.- i r.\:no i! cu: strumento u: , 
b>".i-*.Ci i ade-.-o a i coi. j 
-li' 1 o.cne eh ri-r orimi de, ‘ 
l'ad-iz one lom-il .ire. urc.p-io I 
.ii'r li pan.colare natura rie’. J 
- :o .-.i.uppo produttivo, hi ; 
--'lltv...o :. problema di do • 
ver in qualche anodo derog» 
re da que..» cne sono le per 
centuali r.cide adottate dal | 
c":npreu-or o -e -i vuole d < ; 
re e. Comune un -orni .-v. , 
.u v»o I 

In .-cde compìen.-nrn>. e.t 
tn,er-i *: i ;,,bor.a-i cifoli , 
di qua.’ili'.ca/.o.n ne: n-po»? t 
d<. prc'^uenti sviluppi e de j 
gl: indici rezicnah era .-tato ! 
tonmrduo che a' Comune di | 
S.'-n* ì Cro e spettava un'area | 
;vi mov- i.».-*d.amcnt. pari a j 
103 citai: 

In que..a sede era stato det- > 


io anche che p*r dare ai p.i . 
ni mimmi q :ed elerrc un q ■ i 
uf.fante » he dovevi (ir,"' ; 

r zzar» .i '(,ro tu’?r i- T.a.. ; 
Mtorn di pian :.c iz.c.i*» p-r ' 
jirepirar • .! lerr»no .u pam ! 
regolatore del romarcn-'Titt * 
.n*. termini de', quinquennio j 
tutte le attivila produtt.ve , 
e.--.-tenii all interno d"! te.-— ì : 
to urbano dovevano e.-.-c-re ! 
ti i-fer.te in ippc.-.te zone ne 
r fenche 

II Ccmune di Sinta Crccr. 
e/arr..nata la propria tui/.-, 
ne attualo e fa*:. . dovu:. ca! 
co i. si c rc»o co.iui che qua 
11 citar, non ti tercbbe*o ! 
nemmeno per procedere a .e 
-ole operazioni d: trasferì 
mento delle indu.-irie dal con 
tro urtino * 

Da qua-ta con.- der.iz.o.ie f 
pr.it eie eh.arameli.e cmer.-i 1 
le- g"n?a di chiedere a! 
ccmprcnscr o una c.eirz.i agli ‘ 
indici preventivamente fissiti J 
ron :1 preciso impegno che ì 
tale deroga. s« accolta, do 
vTa .-caturire di una proferì 
da valutazione cgcettiva e 
non debba costituire ne una 


fug» n avanti ne una nw; 

! caziene i. p*o 2 »t(o n p, i : 

1 tz r re co:npren-oi ,al" 

D -vi la rei i7io.ie i.itn d i” 
vi nel ikc snidi o Andre.* 
n n. e mterve.i ito l’a—•'. -(> 
r** regionale Giacomo Ma* 
eh.-re .il I compren-or.o — 
-ecoii.io Maccheroni deve .n 
qu ideare .1 prob'ema sotto lo 
n-n"tto po.ifco con la coni ir. 
7 onc cne non ci si debba le 
gire al m to della per^e.n' ii 
le rizida quindi dietro vi e 
tutto un di/cor-o reno e 
,-jion.-ab '.e che ha sempre pre¬ 
sente l'impegno e .a volontà 
d. non alterare ne. suo. con 
tenuti poht’c. il di.-egiio ur 
b.m.st.co comprensor.ale 
S iMa val d.ta di que-ta po 
si * on» le e-prne.07e eia ve 
rifilate hanno dime-trato cne 
anche a I.veho r-*/iona'e e-, 
-te ronc or.1 inzi d. opinane 
Naturalmente un interven’o 
d: rati vasti portata fara in 
scere molti interroeativ. eh** 
debbono nece.-sa ria mente r-- 
sere .reiolt. a livello poht.co 
I nodi centrali sui quali oc 
corre chiarezza riguardano il 


. n.odo d * r-.- ci n’-' de.ie 
’ . d ’f ci -.1 et :.! ro *• . r 
[ 1/zi/ime v .i dtiz.o.i'- 
I cF-1 e arc-c .,l> , v..do.ia"«* Ap 
• mre eviri* nte eh" per ci 
1 ‘"in.b. i proh eni. g. ccc*s 
1 -r . <o-’i d. i- i izz,iz.o..c f>e.- 
I .:u r ve opere r.on potranno 
! < on-'r.tir*- ri*. rapimi: s ». 

| 1. d. Tra'Ta* vi Nii.i c e a!'-i 
| a!*erna*r..t < ie .-* »b.',re un 
I confrcn'o .« x rt i e co.r iuo 

■ tra arr.mi.irazione commi 

1 .e ,-i.idacit. id .mprendi’ori 
int'rcsv-.i*.. p»r stimo ire 
ir.ome ito a—c: ìativo "h" 
’.ios-i .-.iperarc q ir :*• gra -** 
riiff.colta tecniche e f.nanm 
rie ohe diversamente ncn r>» 
irebbero trovare alcuna so 
in* me p»-it va 
Su'la reli^n.ne introduttiva 
{ e ,-ul .ntervenro d: Macche 

■ ron e aperto un anip,o e*. 

I h *;tito airic. hno anche dal 

e re. iz.c.ii. pre--en* »*e .su cc- 
-ìvammite eia te. nici .ocih 
)i:c-e,it. a!.a riun.on" 

Al te.min.» de! dibattito il 
re--der.tr del compren.-orm 
Riviro Banchi, intervenendo 
anche a nome del comitato 


, e—"cutivo ha precesato che il 
‘ nrob-ma sollevato da4 Comu 
, :e ai Santa Croce sul. 'Amo 
• r .epit’imo ed .1 compre-uso 
j rie» ne>n può .-ottrans, dalle 
. .» ir.R’.ere un pre.pr.o parer* 
j Occorre pero tenere pe 
j sente che a livello compren 
j rena.e. attraverso l'incanoo 
i g.a aft.dato a tre tecnici. M 
! -ti por.ar.do avanti Io studio 
j de. mano regolatore genera 
! le E non solo doveroso, ma 
i -oprattutto necessario, prima 
di pot" r prendere uni dec.- 
sio.ie definitiva, che il pra 
b'ema sia portato a cono 
scenzft dei tecnici comprenso- 
rial:, affinché possano espn 
mere un giudizio che tenga 
certo delia rispondenza di 
questi interventi al modello 
di . viluppo in corso d: elabo 
ri» none I.a proposta del pre 
-idente Bianchi e stata unani¬ 
memente accolta c la riunio¬ 
ne si e concla-a con l'imp^ 
eno da parte della presiden¬ 
za di portare l'argomento al¬ 
l'esame dei tecnici in tNtp. 
brevi 
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Analisi delle strutture cinematografiche in Toscana / 2 

Università: un vuoto da colmare 

■» * 

Funzione della ricerca e formazione di una nuova coscienza critica - Integrazione con il territorio e col¬ 
laborazione con gli Enti locali - La necessità di strumenti tecnici per il potenziamento della didattica 


■appunti 



L’opera di Wotruba 
a Forte Belvedere 


Nell'ambito della nostra 
inchiesta sulle strutture 
cinematografiche in To¬ 
scana, ospitiamo un inter¬ 
vento di Andrea Martini, 
assegnista presso l'Istitu¬ 
to di storia della musica 
e dello spettacolo della fa¬ 
coltà di lettere e filosofia 
di Siena. 

La presenza nella nostra re¬ 


in cui si muovono gli Inse¬ 
gnamenti a Siena, Firenze e 
Pisa, al di là dell appa¬ 
renze, comuni, si differenzia¬ 
no per le proporzioni delle 
facoltà a cui appartengono. 
Al magistero di Firenze, pei 
esempio, dove esiste una pat¬ 
te delle strumentazioni ne 
cessarle, anche se manca la 
sala proiezione, permane l’og- 


Oggi alle 17 si inaugu¬ 
rerà la mostra dedicata a 
Frltz Wotruba che presen- 
terà materiale anche Ine¬ 
dito a livello mondiale. Al¬ 
la manifestazione organiz¬ 
zata dalla Provincia di Fi¬ 
renze, dal Comune e dalla 
Regione Toscana, inter¬ 
verranno, tra gli altri, 11 


ministro ai beni culturali 
Mario Pedini e l’on, Her- 
tha Flmberg, ministro per 
la scienza e la ricerca del¬ 
la Repubblica austriaca e 
l’ambasciatore d'Austria 
in Italia, Rudolf Ender. La 
mostra rimarrà aperta fi¬ 
no al io maggio. 


gione di insegnamenti rlguar- ge1 1 va ìmpossibi Il t à di svoi- 
danti il cinema (sia pure 2 m S sas reale appro- 
nella formula Inadatta di sto P f« ì ca , n ^° *: on ' 

ria e critica del cinema) nel- determinato dalla ion¬ 
ie facoltà di Lettere di Pisa o 2 1*®"® e (esam! p cc.) im- 

Siena ed in quella di magi- Pi 03 —.—Ila presenza annuali- 
stero di Firenze, può contri- ®J U1 ? n yi] 1 ^ ro dl . 
buire a sviluppare un movi- si avvicina al 

mento cui sottenda un dise- nd glia io. A Siena, invece, do- 


« F vangelo de’ Beceri » alla FLOG 

Visto il grande succes- deciso di presentare per 
so di pubblico nelle due domani alle ore 21,30 un 
settimane di programma- ulteriore replica dello spet- 
zione, il centro FLOG per tacolo « I* vangelo de* Be- 
le tradizioni popolari ha ceri ». 


« Lorenzaccio » a Calenzano 


Dopodomani alle 21,15 
nella sala cinema teatro 
della Casa del popolo di 
Calenzano, si terrà lo 
spettacolo teatrale « Lo¬ 
renzaccio » di A. De Mus- 
set. La manifestazione, 
che rientra nel quadro di 
una iniziativa di program¬ 


mazione teatrale decentra¬ 
ta, è stata organizzata dal 
Comune di Calenzano. in 
collaborazione con il Tea¬ 
tro regionale toscano e 
con i Comuni di Sesto 
Fiorentino e Campi Bi- 
senzio. 


gno organizzato teso a col- v f ’! ra PP° rt o docentl-studeii 
mare un vuoto informativo- e ‘ manca ’™ &' 1 

creativo-produttlvo riguardati- n iL S i 0 TP-P ?„ U< ; 

te l'intera sfera del mass- U elementare 

media ma in particolaie il prat ca didattica, 
cinema. D'altra parte la possibilità 

che gli insegnamenti di ci¬ 
nema all’interno delle nostre 
I 3 rpcnra tra università costituiscano uno 

Ld bCbUId II a strumento di conoscenza e di 

arinn'i 7 Ìnnn o realtà approfondimento delle strut- 

cUULdllUllc c Icdlld ture e delle forme cinema¬ 

tografiche è legata ovviamen- 

Questo vuoto di origine te all'esigenza di riforme or¬ 
nazionale è il frutto dell'appa- ganiche nel campo della scuo- 
rato di conversazione che si ] a (media, superiore e unl- 

esercita lungo tutto l'arco sco- ver3it aria) e ad un diverso 

lastico nella trasmissione di , „ ... . . 

una cultura sempre uguale a livello d Intervento da parte 
se stessa, dove le nuove for- degli organi statali nella con¬ 
ine espressive sono bandite o servazione e diffusione del pa- 
al più confinate a supporto trimonio audiovisivo. Fino a 
tecnico di altre discipline. Co- quel momento rapporto della 
si la cesura che si stabilisce didattica universitaria sarà 

za in progressione geometrica forzatamente marginale. 

per la continua espansione AnrJraaa Martini 

delle nuove forme linguisti- Mn ° 3 marfini 

che. 

L'opera svolta in Toscana -- 

da organizzazioni dello spet¬ 
tacolo ma al contempo alla TEATRI 

sua « comprensione » se non 

ha colmato il vuoto (nè que- TEATRO S.M.S. RIFREDI 
sto è il loro compito) na Via Vittorio Emanuele. 303 ( 

creato un terreno favorevole Oggi riposo. Sabato 5 aprile, alle o 

che già mostra i frutti; un Side » Centro Sperimentale della 

migliorato livello della do presenta: Recital di Pier Francesce 

manda. Le iniziative — alcu- PALAZZO DEI CONGRESSI 

ne già stabilite, altre appena Organizzata dal Musicus Concent 

programmate dagli enti locali Stasera nelPAuditorium del Palazzi 

— possono dar vita invece alle ore 21.15 la manifestazione i 

ad una tendenza all'interno tredo Petrassi. Verranno eseguiti 

della quale anche gli istituti l’Illustre maestro. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

ponenti e con i loro stru- v , orluolo, 31 • Tel, 27.055 

menti (quando vi siano) po- (Riposo) 

tranno operare attuando quel¬ 
la progressiva integrazione al TEATRO COMUNALE 

territorio essenziale per la Corso Italia - Tel. 216 253 

stessa sopravvivenza di di- stagione sinfonica di PRIM 

SCipline attinenti allo spetta- Sabato 3 aprile, ore 21 (abbonami 

colo. A questo scopo nel rnn- domenica 4 aprile, ore 17 (abbona 

de,"'Hnlref gEmÌÌ. h 

del cinema all interno della valdi s C i 0s takovic. orchestra del h 

università è alla ricerca di Fiorentino, 

una propria identità, può ri¬ 
sultare determinante sottrar- TEATRO DELLA PERGOL 

re il cinema dall’attrazione Via della Pergola 

delle discipline umanistiche °r* bu * l, ^ d ® d * 

impedendo quella strisciante f^hf. Comptn^rRinà' Modelli 
omogeneizzazione che farebbe Regi* di jerome Kitty. (Valide 
della materia un insegnamen¬ 
to secondario per esaltarne TEATRO ANOREA DEL S 

invece il suo statuto di indif- Via Manara, 12 

ferenza. L’esaltazione delia CENTRO ARCI - MUSICA 

specificità non esclude la ri- °93'> riposo Venerdì, ore 21: La 

cerca mt.disciplina™, ma la ’C. ’* 

pone sul piano reale della 

intersezione dei codici anzi- AUDITORIUM FLOG POGC 

chè su quello della pura con- Centro Flog Via Mercati. 2 

Statazione di elementi lingul- Oggi riposo. Domani, ore 21, 

Stici comuni ad altre forme popolare meridionale »: Esibizione 

espressive. O peggio l’assun- Triearlco. Ultimo spettacolo della ! 

zione acritica nel territorio del Cen,ro FLOG - 

del cinema di metodi storio- ARCI-UISP CASA DEL POI 

grafici, sociologici che siano qj poNTASSIEVE 

non riproponibili «tout court». (Circolo culturale Eugenio C 
In questo senso 1 obiettivo Ore 21. « Incontro con la musica 
dell’università, visto che essa Gli aghi nel pagliaio. Ingresso L. 
si pone come istituzione di di adesione L. 500. 
massa, deve essere quello, 

attraverso tutti gli strumenti RONDO DI BAC 

passibili, di mettere in con- (K'po*°) 
dizione di leggere il prodotto, 
che poi in altri termini è 

la costituzione di un nuovo CINEMA 

pubblico o meglio di una nuo¬ 
va coscienza di essere spetta- ARISTON 
tori ed in via ipotetica (ed piazza Ottavianl * Tel. 287.E 
in condizioni storico-sociali di- (a p . 15 . 30 ) 
verse) quello di predisporre le Assolto dall'accusa di oscenità di 
capacità del singolo alla crea- colazione il film di Eriprando Visc 
zione del prodotto. Putroppo /Va*’ in i* OIO oi «1 f 


Il programma del « Quartiere 6 » 


trimonio audiovisivo. Fino a 
quel momento rapporto della 
didattica universitaria sarà 
forzatamente marginale. 

Andrea Martini 


Prosegue anche per il 
mese di aprile il program¬ 
ma di attività culturali 
organizzato dal coordina¬ 
mento dei circoli « Quar¬ 
tiere 6» (che comprende 
Galciana. S. Ippolito, Ver¬ 
gaio e Capezzana). Il pro¬ 
gramma avrà il seguente 
svolgimento: domani, alle 
21, presso il circolo ricrea¬ 
tivo di Capezzana è di sce¬ 
na il collettivo di musica 
moderna; venerdì 2 verrà 
proiettato a 3. Ippolito, 
sempre alle 21, «Luci del¬ 


la città » di C. Chaplin. 

Sabato alle 14 è fissato 
il raduno per la « Cammi¬ 
nata popolare» di quartiere 
(partenza da 3. Ippolito, 
Galciana, Capezzana, arri¬ 
vo a Vergalo). Sempre sa¬ 
bato. ma alle 21, premia¬ 
zione della camminata po¬ 
polare e esposizione di fo¬ 
tografie a Galciana sui te¬ 
mi « Le strutture ricrea¬ 
tive del quartiere », « Il 
lavoro e gli aspetti di vi¬ 
ta nel quartiere». 


Mostra in omaggio a Boccaccio 


« Omaggio degli artisti 
contemporanei a Giovan¬ 
ni Boccaccio ». Questo il 
titolo della mostra perma¬ 
nente che si inaugurerà a 
Certaldo alto, nei locali 
del Palazzo Pretorio (aula 
dell'antica chiesa di San 


Tommaso) alle ore 16 del 
giorno prossimo 3 aprile. 
Una tavola rotonda sarà 
tenuta a cura di Alfiro 
Ciampollnl. Mario De Mi¬ 
cheli. Giuseppe Purifica¬ 
to, Ferruccio Ulivi. 


Cineflash 


Era prevedibile, nell'oc¬ 
chio della crisi: rialzo dei 
prezzi, calo dell’offerta, 
tanto da rendere proble¬ 
matico al critico militan¬ 
te delineare un percorso 
asettico nella savana proi 
bitiva delle prime visioni. 
Verrebbe davvero la vo¬ 
glia di proclamare, anche 
da esili colonne, uno scio¬ 
pero selvaggio del consu¬ 
mo: disertate le platee co¬ 
mode e riaffollate le sale 
periferiche, i circuiti de¬ 
mocratici. proposte d’es¬ 
sai. i parrocchiali, dove 
ancora passa, strozzato 
dalle leggi mercantili, del 
buon cinema. Troveremo 
ancora qualche buona ras¬ 
segna di Totò, intramon¬ 
tabile dentro le rigature 
di pellicole consunte degli 
occhi e dai passaggi: op¬ 
pure le proposte stimolan¬ 
ti di western vecchi e nuo¬ 
vi o gli aspetti più fecondi 
del cinema fantastico o il 
giovane cinema america¬ 
no, nelle incorrotte sale 
del popolo. Girando tro¬ 
veremo ancora Nashville 
del grande Altman o l’in¬ 
tenso apologo di Troell 
Una donna chiamata mo¬ 
glie, mentre non è del 
tutto spento l’eco delle fa¬ 
vole strane, dal sapore 
antico. Il vento e il leone 
di Milius o L’uomo che 
volle farsi re del vecchio 
e tenace Huston. 

La maturazione del pub¬ 
blico è ormai un dato 
qualificante che va cre¬ 
scendo e la si misura sul 
vaglio critico dell'offerta 
del mercato, sulla possi¬ 
bilità sempre più ampia 
di scegliere o di rifiutare, 
oltre ài prezzi, le lusin¬ 
ghe di prodotti confezio¬ 
nati secondo parametri 
pomometrici di sesso ri¬ 
flesso e inautentico o di 
violenze poliziesche e af¬ 
fini o di terrori stereofo¬ 
nici o di commedie ottuse. 
Merce Indotta, merce di 
scarto e di profitto che 
germina sull'incultura. 

Tanto più sono da ap¬ 
prezzarsi quindi gli sforzi 
dignitosi di un cinema 
adulto che si pone di fron¬ 
te interlocutori adulti in 
grado di raccogliere sti¬ 
moli culturali e specifici 
filmici che almeno tentino 
l’ar.argamento della cono¬ 
scenza come patrimonio 


collettivo. E a quel senso, 
abbiamo visto, ci riporta 
un film come Quanto e 
bello Iti murire accisu di 
Lorenzini, di risonanza ci¬ 
vile e cura formale; o per 
altri versi il pur discusso 
Marcia trionfale di Bel¬ 
locchio che con una rab¬ 
bia un po' spuntata e di¬ 
vagata racconta le muta¬ 
zioni di fragili psicologie 
a contatto con i condizio¬ 
namenti aberranti delle 
istituzioni militari, strut¬ 
ture e gerarchie, viste dal¬ 
l’interno con tensioni emo¬ 
tive ma anche con cedi¬ 
menti goliardici. Sono le 
deviazioni quasi costanti 
del cinema italiano cui 
manca troppo spesso quel¬ 
la forza e quel rigore pro¬ 
fessionale che caratteriz¬ 
za ad esemplo la maggior 
parte del prodotti ameri¬ 
cani (si pensi ai più re¬ 
centi Qualcuno volò sul 


nido del cuculo di^t'or—t^tehe gli obiettivi minimali 
man Gang, di Altman. sono lontano dalla realizza- 
Quel pomeriggio di un zione per le condizioni og- 
giorno da cani di Lumet gettive m cui gli istituti si 
o anche, cambiando gene- j troiano ad operare, 
re. all’acre commedia di I 

Neil Simon I ragazzi irre- j 

sistibilt. In arrivo in que- i II uantaoffin 

sti giorni con la regia del i ** 

veterano Herbert Ross e i j.ii. 

con nnterpretazione prò- ; 06113 lOSCSItó 

digiosa di Matthau, dove il 

tessuto comico, 11 bizzar- Lo studente universitario, 

,,n r ^v 0 «. tO . m* i infatti. Dur nel suo stato di 
due vecchi e un po svaniti 

attori di Vaudeville, si ar- 1 P nv ^°- Propno per le ca- 
ricchisce di sottili vena- I r€nze d <* iIa sua formazione 
ture caratteriali e preziosi scolastica, involontariamente 



« CINEMA E TEATRO » d p r,^' r “ 

e proiezioni organizzalo dall'ufficio cultura della Provincia 
di Firenze sul tema « Indagine sui rapporti fra cinema e 
teatro; strutture, linguaggi e prospettive » — oggi pomeriggio 
alle 15 è In programma una comunicazione di Antonio Costa, 
dell'Università di Feltre, su « Teatro e cinema nelle nuove 
prospettive semlologlche » ed una di Valerio Valorianl, regista, 
su « Il cinema e la regia teatrale ». Alle 16, sempre di domani 
verrà proiettalo il film « Non ho tempo » di A. Giannarelli 
(1973). Alle 21 comunicazione di Ludovico Zorzi dell'Università 
di Firenze su « Marat-Sade » di Brook (1967) cui farà seguito, 
alle 22, la proiezione del film. 


Preparati 
500 campioni 
di vini 
selezionati 

La Lega del Chianti nel 
quadro delle sue iniziative di 
difesa e di promozione della 
terra chiantigiana, ha prepa¬ 
rato 500 confezioni di vini 
Chianti classico selezionati al 
« blmd tasting » di Castellina 
in Chianti del 12 ottobre 
1975. In quell’occasione la 
commissione intemaziona’e 
italo-inglese ha prescelto vini 
Chianti classico del 1971 e 
del 1973. uno per ogni comu¬ 
ne della zona dei Chianti 
classico. Ne sono state rica¬ 
vate due « scatole » di nave 
bottiglie ciascuna (Castelli¬ 
na m Chianti, G.uo’e in 
Chianti. Radda in Chianti, 
Greve, Barberino Val d'Elsa. 
Castelnuovo Berarrìenga. Pog- 
gibonsi. San Casctano Val di 
Pesa e Tavarnelle Val di Pe¬ 
sa). Ogni confezione è accom¬ 
pagnata da un pieghevole m 
quadricomia con le etichette 
premiate (Castello di Fonte- 
rutoli. Ormarmi, Vignale, La 
Se'vanella. Poggio'.mo. San 
Felice, Lilliano Castello di 
Vicchiomaggio, Paneretta, Le 
Lodo’.ine, Riecine. Terciona, 
Monsanto, Castello di Cac- 
chiano). autenticato dalla fir¬ 
ma del capitano generale del¬ 
la Lega del Chianti, conte 
Nericapponi. Gli acquirenti 
verranno iscritti nell’albo 
d’oro del « b’ind tasting » del¬ 
la Lega del Chianti. 

Le aziende premiate saran¬ 
no sempre una per ogni co¬ 
mune ricadente nella zona 
del Chianti classico. La com¬ 
missione composta da assag¬ 
giatori italiani e stranieri 
(quest’anno è probabile una 
presenza francese) si riunirà 
nel'a rocca di Caste'lina in 
Chianti. Le confezioni sono 
disponibili a Greve nell’eno¬ 
teca del Gallo nero, piazzet¬ 
ta Santa Croce 8. telefono 
85 32.97: a Firenze al canti¬ 
none del Gallo nero, via San¬ 
to Spirito 4, telefono 21.88 98. 


bsport 


Biciclette all’autodromo 


L’autodromo del Mugel¬ 
lo apre domenica 11 aprile 
le porte alla bicicletta e 
la circostanza oltre a co¬ 
stituire una novità in as¬ 
soluto può assumere un 
significato importante per 
gli sviluppi futuri, come 
e stato sottolineato dal 
presidente dell’Alfa Cure. 
Renato Balzani e dal pre¬ 
sidente dell’ACI professor 
Ugo Zilletti nel corso di 
una conferenza stampa. 
Erano presenti anche il 
direttore dell’ACI dottor 
Coppoli, il commissario 
tecnico dei professionisti 
Alfredo Martini, il presi¬ 
dente della pohsportiva di 
S. Piero a Sieve. Renato 
Dreom, c Rino Recalcati 

A questa manifestazione 
— denominata « 11 pedale 
neHVmtodromo del Mugel¬ 
lo » che prevede la par- 
tee. pazione dei cicloama- 
ton. degli allievi, dei di¬ 
lettanti e delle donne, sa¬ 
ia presente anche il CT 
Mattini per valutare i ri¬ 
sultati tecnici che si pos¬ 
sono ottenere su quella pi¬ 
sta in vista di un circuito 
degli assi al quale prende¬ 
rebbero parte anche gli 
azzurri (e qualche cam¬ 
pione straniero già in Ita¬ 
lia per la corsa iridata) 
selezionati per l campio¬ 
nati del mondo in pro¬ 
gramma pochi giorni do¬ 
po in Puglia La manife¬ 
stazione — come ha tenu¬ 
to a sottolineare il CT 
Martini — potrebbe svol¬ 
gersi il 29 agosto. 

L’iniziativa di questa sa¬ 
gra della bicicletta — in 
programma rii aprile — 


si deve all’esperienza ed 
alla capacità dell’Alfa Cu¬ 
re-Scampati Pelletterìe che 
si avvarrà della collabo- 
razione delia Polisportiva 
di S. Piero a Sleve e del- 
l’Automobil Club. I primi 
a scendere in lizza saran¬ 
no i ciclo-amatori per 1 
quali sono previste tre 
corse, la prima per le ca¬ 
tegorie federali «A-B-E»; 
la seconda (partenza ore 

9.30) per la categoria D. 
la terza (partenza ore 

10.30) per la categoria 
« C ». Saranno ammessi 
anche i cicloamatori tes¬ 
serati per gli enti conven¬ 
zionati. Hanno assicurato 
la loro partecipazione 1 
campioni italiani In cari¬ 
ca delle diverse categorie: 
Velucchi, Gabriellinl, Pe- 
ruzzi e Nerinl. Queste tre 
corse sono previste su cin¬ 
que giri ciascuna per com¬ 
plessivi 27 chilometri. Alle 
11,45 prenderà 11 «vìa» la 
corsa riservata agli « al¬ 
lievi»; considerato il va¬ 
lore del partecipanti (mol¬ 
te società italiane hanno 
dato la loro adesione) ol¬ 
tre si intende alle più qua¬ 
lificate della Toscana, do¬ 
vrebbe risultare (otto girl 
pari a 43 km.) una gara 
di assoluto inte.resse. Co¬ 
me del resto quella, an- 
cora più importante, del 
dilettanti 

Infine la corsa delle 
«donne» (partenza ore 

15.30) giri 5 per un totale 
di 27 km. con la parteci¬ 
pazione della campiones¬ 
sa Bissoli e delle « azzur¬ 
re » capeggiate dalla Cres- 
sarl. 


TEATRI 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredl) 

Oggi riposo. Sabato 5 aprile, alle ore 21, « Humor 
Side » Centro Sperimentale della Nuova Satira 
presenta: Recital di Pier Francesco Poggi. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Organizzata dal Musicus Concentus avrà luogo 
stasera nell'Auditorium del Palazzo del Congressi 
alle ore 21,15 la manifestazione dedicata a Gof¬ 
fredo Petrassi. Verranno eseguita musiche del¬ 
l’illustre maestro. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Orluolo, 31 - Tel. 27.055 
(Riposo) 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216 253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 3 aprile, ore 21 (abbonamenti turno A) e 
domenica 4 aprile, ore 17 (abbonamenti turno B): 
Concerto sinfonico diretto da Vladimir Deiman. 
Flautista: Severino Gazzelloni. musiche di Vi¬ 
valdi. Sciostakovic, orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Or* 21,15. Caro bugiardo di Jerome Kilty da 
G.B. Shaw e P. Campbell. Testo italiano di Emilio 
Cacchi. Compagnia Rina Morelli - Paolo Stoppa. 
Regia di Jerome Kitty. (Valide le riduzioni). 

TEATRO ANOREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 

Oggi riposo. Venerdì, ore 21: La tarantella e la 
talmurrlta. Concerto-confronto tra il pianista Gior¬ 
gio Sacchetti e Concetta Barra. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Domani, ore 21, «La tradizione 
popolare meridionale »: Esibizione del Gruppo di 
Triearlco. Ultimo spettacolo della stagione '75-’76 
del Centro FLOG. 

ARCI-UISP CASA DEL POPOLO 

DI PONTASSIEVE 

(Circolo culturale Eugenio Curlel) 

Ore 21. « Incontro con la musica e il cabaret »: 
Gli aghi nel pagliaio. Ingresso L. 1000. Tessere 
di adesione L. 500. 

TEATRO RONOO’ DI BACCO 

(Riposo) 


CINEMA 


va coscienza ai essere spetta- ARISTON 

tori ed in via ipotetica (ed p, az za Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 

in condizioni storico-sociali di- (Ap. 15 . 30 ) s 

verse) quello di predisporre le Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir- 
capacità del Singolo alla crea- colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 

zione del prodotto. Putroppo F ?, r l* n °= L » , c c olo -, ri , Mchcle Placid0 - 

*K=he gli obiettivi minimali (VM ,8) - (16 ’ 18 ' 15 ' 2, ’ 35) ’ 

sono lontano dalla realizza- ARLECCHINO 

zione per le condizioni og- V ta dpi Bardi Tel. 284332 L 2&M) 

gcttive in cui gli istituti Si Dissequestrato ritorna in edizione integrale 

troiano ad operare. un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech- 

I mcolor. Le S S. erano di un sadismo sessuale inau¬ 

dito. una storia vera che tutti devono conoscere 

n uantamrin interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 

VullldgglU hlm di Richard Erosi. (Severamente VM 18). 

(15.30. 17.25. 19.15. 20.50, 22.45). 

uBiIb Toscana capitol 

Via Castellani • Tel 272 320 L 2000 

Lo studente universitario. | Il p^ù importante e P .u beilo degli uit mi io anni, 

infatti, pur nel suo stato di | 11 nu . OY ° del Flavio M°sh«.n.. 


privilegio, proprio per le ca¬ 
renze della sua formazione 
scolastica, involontariamente 


r.cami linguistici tali da J tende a riprodurre quella Iet- 


ammare la sostanza curio¬ 
sa e aspra, malinconica, 
della solitudine della ter¬ 
za età tra ostinazione e 
memoria). 

Non risolta appare inve¬ 
ce l’ipotesi di Eriprando 
Visconti che ne La orca 
ripropone, in chiave sfug¬ 
gente di metafora. :i rap¬ 
porto psicologico e cultu¬ 
rale tra le classi esempli¬ 
ficato dalla tensione ero¬ 
tica emergente fra una 
studentessa rapita, figlia 
disincantata della borghe¬ 
sia, e il giovane carcerie¬ 
re. sprovvisto e incolto pe¬ 
scatore de! sud. ped,na in¬ 
genua deil'industna del 
riscatto. 

Giovanni M. Rossi 


: tura contenutistica mediata 
| da altre forme espressive. In 
1 questa desolante situazione. la 
I Toscana ha il vantaggio, per 
| la sua fitta rete di strutture 


Il nuovo capolavoro del regista Flavio Mogher.ni. 
ove tutto c perfetto, solendore. com cita diver¬ 
timento: Culastrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mesfroiartm. Adriano Ce.’enfano. 
Claud.a Mori. L no Toifolo. (15.30. 17,45, 

20.15. 22.45). 

(Rid AGIS) 

CORSO 

Borgo degli Albtzl - Tel 282 687 L 2000 
Per chi ama il cinema revival di Jzmzs Dean- Il 
gigante. A co.ori con James Dean. Ei.zaOelh Tay¬ 
lor. Rock H-dson. (15, 18.15, 21,35). 


democratiche operanti nel EDISON 

campo dello spettacolo, di p za deii i 
presentare deile condizioni ge- (Ap. 15.30 
nerah piu favorevoli che m Raramente 

r d. po amica 

altre Regioni. Non si può non angowe.-a. 

riconoscere che se questi isti- n Eastma: 
luti hanno potuto rispondere is° r scTio * 
alle loro s:a pur minime fun¬ 
zioni, lo si deve anche alla v* C r LSI 

collaborazione con queste u fiim*^ 

strutture. Comunque queiia a 9 premi 

specie di mutuo soccorso tra c “ 10 di 

le due parti: gli istituti che *Ts 3 * 0 ^ 1 * 

sfruttano l'apparato tecnico 
(sala, proiezionista, pellico.a. 
eoe. » e !e strutture erte n- , ' rr ', r -J 


P za della Repubblica • Tel. 23 110 L. 2000 
(Ap. 15.30) 

Raramente il c.nema ha raggiunto cosi alte punte 
d. po'smica. Vi tara arrabb are. vi pro.ochera, vi 
angoliera, vi disturberà. Calamo d. Mass mo P r- 
ri Eastmar.color con Lino Czpol ;ch o. Va.aria 
Mor coni. Paola Montenero. (VM 1S). (15,40, 
18. 20.20. 22.40). 

EXCELSIOR 

V,a Cerretani - Tel 272 798 U 2000 

Il film v'nc.tore di 6 Giob d' 0 - 0 . candidato 
a 9 premi Oscar: Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo di Milos Forman A color, con Jack Nichol- 
son. Lou.se Fletcher. William Redfie.d (VM 14). 
(15.30, 17,50, 20.10. 22.35) 

GAMBRINUS 

V.a Brunei:e>ch: Tel 275 112 L 2000 

1 Un grande f.lm dal 'inizio a ia t re' Marcia 


chiedono la rappresentanza trionfale <J, .Marco Be'ìoccb o In Tccm .o'or con 



Centro FLOG 

per le tradizioni popolari 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via M. Mercati, 24-t - Firenze 
■ut: 1 - Tel. 410,991 


QUESTA SERA ore 21.30 

TEATRO IN PIAZZA 
Gruppo di Base FLOG 
presenta 

«T VANGELO DF BECERI» 

Vangelo picaresco 
raccontato dal popolo 1 
Elaborar.one e req a. UGO CHITI 
Costumi: 

Classe IV/A L ceo Art’st.co 
Allest.mento scendo d FILIPPO 
FANTONI e PIERO MAZZONI 
Luci: GIOVANNI VALMORI 
Musica: RICCARDO ANDREONI 

Biglietti interi L. 1500 - Ridotti 
tesserati ACLl-ARCl-ENDAS-FLOG 
L. 1000. 


is.c» dei docenti in commis¬ 
sioni, rassegne, etc è supe¬ 
rato ne; fati:. Ora visto cne 
il nodo centrale per la rea¬ 
lizzazione di una didattica del 
cinema è anche nella stru¬ 
mentazione tecnica-cineteca 
(sì può immaginare una sto 
ria dell’arte o della lettera¬ 
tura priva di riferimenti co¬ 
stanti al «testo») videteca. 
libri, riviste — e che può 
essere compito degli enti lo¬ 
cali la conservazione, l’archì- 
viaztone e la diffusione di 
quei tipo di beni culturali, 
non è difficile immaginare 
quali possono essere le forme 
di una reale collaborazione. 


[ Fnrxo Nero, Miou M ou. Michele P zc.de. (VM 
! 1S). (15 30. 17.50. 20.10. 22.35) 

: METROPOLITAN 

! Piazza Beccarla • Tel <563 611 L 2000 

Suspence. az c-c e dramma» c ta per il f ’n 

attuale c sco-wo.gesta ove esplodi lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa ne .# 
nostre strade sem modo pan co e terrore: _Squ>- 
dra antiscippo. Technicolor con Tomas M ian 
( mpegnato in una implacabile cacca che strappa 
l'applauso), lack Paiance. M Roscr.s Omagg.o. 
Duetto da Bruno Corbucci. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275951 L 2000 

Un film .rres st.b e tratto da una commedia irre- 
s.stib .,0 1 ragazzi irresistibili. Techn co'or con 
Walter Matthau E’ un fi.m per tulli. (15.30. 
13.05. 20,20. 22.40). 

ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap. 15.30) 

Un grande film d'azione • di suspense: Un* ma¬ 
gnimi special per Tony Saitta. Eastmancoior con 
Stuart Whitman. John Saxon. Martin Landau. 


■schermi e ribalte' 


In particolare le condizioni | (VM 14). (i«, n.is. 20 , 30 , 22,45). 


PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575 891 L 2000 

Richard D. Zanuck e David Brown, i realiz¬ 
zatori detto « Squalo » vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Techni¬ 
color. Più emozionante dello * Squalo », più ter¬ 
rorizzante dell’c Esorcista ». Allo scopo di non 
interrompere l’eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l’intervallo tra il primo ed il se¬ 
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac¬ 
ciante tinaie, si consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti. (VM 14). (15,45, 17,30, 
19,15, 2L 22,45). 

SUPERO INEM A 

Via Cimatori • TeL 272.474 L. 2000 

Grande * Prima » 

ti film che ha saputo cogliere il gusto del pubblico 
e della critica. Una dimostrazione d’amore, un film 
grottesco e pungente nella migliore tradizione della 
commedia all’italiana: Perdutamente tuo mi firmo 
Macaiuso Carmelo fu Glusepp*. A colori con Ste¬ 
fano Satta Flores, Maseia Merli. Umberto Orsini, 
Luciano Salce, e per la gioia dei vostri occhi la 
nuova stelle Cinzia Monreale nel suo momento 
magico. (15, 17, 19, 20,30, 22,45). 

VERDI 

Vta Ghibellina Tel 296 242 L 2000 
Stasera alle 21,30 Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano: Johnny Dorelli. Paolo Panelli, Bice Valo¬ 
ri, con Ugo Maria Morosi, • con Daniela Goggi, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta¬ 
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven¬ 
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea¬ 
tro dalie IO alle 13 e dalie 15 alle 21,30. 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l'Umbria). 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L 800 

Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co¬ 
lori con Karen Black, Keith Carradine. (In edi¬ 
zione originate con sottotitolo in italiano). (U.s. 
22,15). 

KINO SPAZIO 

Via dei Sole 10 - Tel 215 634 L 500 
(Ap. 15.15). «Momenti di informazione cinema¬ 
tografica: Matarazzo »: La risaia con Elsa Marti¬ 
nelli. Folco Ludi, Vivi Gioì (Italia, 1956). 
(15,30. 17,30, 20.30, 22,30). 

NICCOLI NI 

Via Rirasnlt - Te! 23 282 L 1200 

* Per un cinema migliore ». L’opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Morte * Venezia. 
Technicolor con Dirk Bogarde, Silvana Mangana. 


ADRIANO 

Via Romagnosl Tel 483 607 L 1000 

Un’opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vpzzani Tel 452 296 Bus 23 2 

Agente 007: Si vive solo due volte. Technicolor 
con Sean Connery. Ancora una volta ritorna l’unico 
vero insuperabile James Bond. 

ALOEBARAN 

Via Bararra Tel 410007 L «"0 

Una donna conturbante al centro d. una trama 
carica di tensione ed erotismo: I vizi morbosi di 
una giovane infermiera. Techn'coior con Sue Lyon, 
Jean Starei, Chris M’tchum. (Victat.ssimo mi¬ 

nori 18). 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo - T 232 137 L 100 

5 donne per l’assassino. A colori con Francis 
Matthcv/s, Katia Christine (VM 18) 

ANDROMEDA 

V-a Aretina Tel 663 915 L W^o 

(Ap. 15). Le favaiose notti prò b.te nel mondo, 
dissequestrato e restituito a) pubblico adulto: 
Mondo di notte oggi. Technico.or. In v.s’one ’n- 
tegrale assolutamente rigorosamente VM 18. (U s. 
22.45). 

(Rid AGIS) 

APOLLO 

Vta Nazionale - Tel 270 049 L. ìono 1209 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavo e. e’e- 
ganle). Un grand oso spstlìio'a-c ed aapass o- 
nante fi m. Il nuovo capolavoro: Il vento e il 
leone. A coio-i con Sean Connery, Candice Ber¬ 
gen, John Huston. (15. 17,30. 20,15. 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Va GP Or«--v Te! -Min SVI L 700 
(Ap. 15). Avventuroso ed emoz onante I 4 del¬ 
l'apocalisse. (VM 14) Con Febo Test.. To¬ 
mas M I an (U s. 22,15). 

(R'd AGIS) 

CAVOUR 

V.n C.nniir Tr' 537 Tro I. «'-0 

1! film che agg unge eh Io—.et- a ie rise'r II be¬ 
stione. A co'or con G.anca-.o G annir. , M che. 
Consiantrn (VM 14). 

COLUMBIA 

V,a Faenza Te 212 178 L l.VX» 

D.e so-e e beh ss me. una b onde, una b-u-c. 
un un co des de- o d amo-e. un un ca sp etc'a .in¬ 
detta. Emanuelle e Francoisc, le sorelline. Techn - 
co or con Rosemar.e L ndt, George Eastman, Pa 
t..;.a Con. (VM 18). 

EDEN 

Via F Oav3''otM Te’ 225 643 I. sm 7 oq 
Una g-ande stor a d'amore Breve incontio. Tech-, - 
color con Soph a loren. R chzrd Bu-lon Per tu:; . 

EOLO 

Botirn San Frediano Tel 296 322 
Non un* po' z a corrotta cerne in » Serp co » ma 
una squadra spcc a.» con licenza di uccidere per 
r pu'ire la Citta- Police Story. Techn co Or con V c 
Marron. Diane Sa.er, Chuck Conno-s. Ralph 
MecLer. Per tut!.. 

FI AMM A 

Via Pacinotll - Tel. 50 401 L. 1266 

La nuova formula del b«ness*r* italiano nel piu 
divertente • sorprendente hlm di Franco Giraidi: 
Colpir* da an improvviso benessere. Technicolor 
con Giovanne Rtlii, Stefano Sette Fiora», Franco 
Cittì. (VM 14). 


FIORELLA 

Via D'Annunzio - TpI 660 249 l. mito 
Eccezionale 1» visione. Dalla maestà del Cinema¬ 
scope esplode una delle più grandi battaglie di 
tutti i tempi: La battaglia di Port Arthur. Techni¬ 
color con Toshiro Milune, Harold Convvay, Yuzo 
Kavama. (15, 17. 19, 20.45, 22,45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 ini L 700 
(Ap. 15). Un sensazionale film poliziesco: L’ul¬ 
timo colpo dell’ispettore Clark. Technicolor con 
Henry Fonda, Elena Verdugo. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470101 L ECO irvi! 
(Ap. J5). Le favolose notti proibite nel mondo 
dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Mondo d inotte oggi. Technicolor. Visione inte¬ 
grale rigorosamente VM 18. 

FULGOR 

Via M Finlguerra - Tel. 270.117 L. 1000 

Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo¬ 
mo che volle (arsi re John Huston. A colori con 
5ean Connery, Michael Caino. Christopher Pium- 
mer. (15,30, 17.50, 20.10, 22,30). , 

GOLDONI 

Vta de’ Serra eli • Tel 222437 
(Locale completamente rinnovato - parcheggi: 
Portaromana, Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza 
del Carmine). 

Eccezionale debutto dello spettacolo di nudo più 
originale dell’anno: Cavalleria rus...strip...iicana con 
le vedettes: Eiyse, Jessika. le attrazioni: Mario e 
Gianna - Sally e Romano e con Sophia, Liana 
la voce di Enzo Bruno e l’arte comica di Gennaro 
Masini. Film: Mio dio come sono caduta in basso 
con Laura Antoneili. Technicolor (spettacolo ri¬ 
gorosamente VM 18). (Orario riv. 16,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 L. 1000 

Un uomo contro il cr.m'ne di una New York 
tentacolare c brutale: L’ultimo colpo dell’ispettore 
Clark. Technicolor con Henry Fonda, Eiena Ver¬ 
dugo 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211 069 L 1000 

(Ap. IO antimeridiane». Un’esplosione di sexy- 
risate vere e irresistibili- Le pillole del farmacista. 
A colori con Sybil Danmng. Èva Garden (Vietato 
minori 18). 

MANZONI 

Via Manti - Tel 366 808 L 1300 

L’avvenimento cinematografico dell’anno! Lo 
squalo Technicolor con Robert Shaw. Romy 
Schneider. R.chard Drcylus. (15,30, 17,50. 20.05, 
22 , 20 ). 

MARCONI 

Viale Omnnottt Tel 680 6ti I, 1000 
(Ap. 15.30). Le favolose notti proibite net mon¬ 
do, dissequestrato c restituito ai pubblico adulto: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. Visione inte¬ 
grale rigorosamente VM 18. (Us, 22.45). 

(Rid AGIS) 

NAZIONALE 

Via Cimitnrt - Tel 270 170 I. 1000 

(Locate di classe per famiglie Proseguimento 
pr ma visione). Un eccezionale favoloso cast di 
attori nel film piu comico e piccante del momen¬ 
to. Due ore di risate erotiche dentro i letti che 
scottano con le p u belle donne del momento: 
40 gradi all'ombra del lenzuolo. Eastmancotor 
con Ba-bara Bouchet, Tomas Mi.ran. Edwige Fe- 
nech. Aldo Maccione. Giovanna Rati . Enr.co Mon¬ 
tesana. Sydney Rome. Ma-tin Feldman, Alberto 
L'oncIIo. Daylle Haddon. (VM 14). (15,30, 

17.45. 20.15, 22.45). 


IL PORTICO 

V Capo di Mondo • T 675 930 L 800 1000 
(Ap. 15,30). Un dollaro d'onore. Technicolor con 
John Wayne, Dean Martin. Per tutti. (U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Pza Porcini - Tel 32 067 Bu<= 17 L 800 
L’Anticristo. A colori con Carla Gravina, Mei 
Ferrar, Arthur Kennedy. Umberto Orsini, George 
Coulduris. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel 50 913 !,. 700 

Quello che non avete mai visto. Quello che non 
vedrete mal più: Africa nuda Africa violenta. Tech¬ 
nicolor realizzato de Mario Gervasi, per la •*- 

quenze erotico emotive il film à rigorosamente 
VM 18. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel 228 1B6 L. 500 

(Ap. 15). Omaggio a Elio Petri. Solo oggi 
La proprietà non è più un furto (1973) con 
Ugo Tognozzi, Daria Nicolodi, Mario Scaccia. 
A colori. (VM 18). (U.S.: 22,30). 

VITTORIA 

Via Paenlnl • Tel. 480.879 L. 1000 

Le scatenate avventura di tre simpaticissimi irre¬ 
sistibili contrabbandieri durante il proibizionismo: 
In 3 sul Lucky Lady. A colori con Gene Hack¬ 
man. Liza Minnelti, Burt Rcynold. 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli.. 104 

Domani: Il caso Thomas Crown. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel 700 130 
Domani: Un uomo chiamato cavallo. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 L. 500 

(Riposo) 

NUOVO (Galluzzo) 

(Riposo) 

CINEMA UNIONE 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel 289 493 
Edwige Fenech in Grazie nonna. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili L. 500 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cabrine del Riccio L- 500 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tnvarnuzzo) 

v • ,n,-ii , ii*i in. •.» L 400 

(Riposo) 

S.MS. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.033 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

p • l), Vittori* iz>.,..( <-n II 300 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Te! 20 11.118 L 500-401 

« Momenti di informazione cinemetogreftc* »: 
Fortezze vuote di G. Serra. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Ptazz-t Rapi sardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 • Bus: 28 L. 500 

(Riposo) 

k^arzgONI (Scandlcel) 

Per il Circolo del Cinema solo oggi: L'attentato 
d Bo'sset. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
Teatro) - Tel. 640.207 L. 50fr350 

Ore 21.30: Lo Specchio de' Mormoratori pr***nta: 
Pulcinella • l’anima nera. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze - Via Martelli# 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


, MIGNON: A ce rsn ab !» più qui , ODEON: E se non leccio quatto Ben 


PRIME VISIONI 
; GOLDONI: Carast-o'e 

; GRANDE: L interri era d ire pi- 
drc (VM IS) 

1 GRAN GUARDIA: Cadsren eccel- 
i le.it. 

: LAZZERI: G i r~acc-t dzl.z nr 
l sparc'-c sW 13) 

; METROPOLITAN: S.vee! ma. e 

(Da.cc arrz-ei ( v/.V, 18) 

| MODERNO: Sai Pzssaa e Bayla-ie 
protelto-e de', e do-ie (V.M 14) 

( ODEON: Squadra ar; sc.ppo 
| (VM 14) 

| 4 MORI: C Uà arra-a 

| SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Lcs a:;- r. c-cs 
1 ARLECCHINO: Graz c s giara P 
(VM 18) - La r.o"e dei de- 

I ;r.oi. (VM 1S) 

i AURORA: Fcde.rrcVa ,cs’-a Cc- 
i lesila tuttofare (VM 18) 

I JOLLY: L'a.tra casa a. ma-g n de! 
l bosco 

i SAN MARCO: Pasqjq..no Se’tcbc!- 
! Iczze (VM 14) 

! SORGENTI: Atr.ca nuda Afr.C3 v.o- 
! lenta (VM 18) 


| NUOVO: Par grazia r cernita 
, ODEON: .V.atf.-noi o di gruppo 
! ARISTON (San Giuliano Terme): 
| Fraj Mar.eie 

MODERNO (San Frediano a Set- 
; timo): Lettc-e da! fronte (C.r- 
: cu to Reg.oia.e del C iena) 

GROSSETO 

! ASTRA. 3o‘! o ai c„o-e 
j EUROPA: La caduta degli dei 
: MARRACCINI: Tango della perver- 

! s c-e 

j MODERNO: T t-i, d-.-o Jack 
t ODEON: Koms a mar.o armate 
I SPLENDOR: La orca 


EMPOLI 


PERLA: L’ispetto-e Lawrence 
EXCELSIOR: Per favore non ucci 
detc !e vecchiette 
CRISTALLO: Gii uccelli 

PONTEDERA 

ROMA: (Nuovo p-ogramma) 
MASSIMO: Senza capa d’accusa 
u o:n. di fuoco 


mi diverto 

TEATRO IMPERO: Il ritorno di 

Clint il sol taria 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: L'urio 

AULLA 

ITALIA: Le nove vite di Fr>tz il 
gatto (VM 18) 

NUOVO: La rinunci* 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (Chiuso per ri pom) 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il mostro 
è in tavola... barone Frankenstein 
(VM 14) 

S. AGOSTINO: (Riposo) 


AREZZO 


PISA 


SIENA 


ARISTON: (Nuovo programma) 
ASTRA: Cadaveri eccellenti I 

ITALIA: Camp 7 laser femminile i 


METROPOLITAN: La Compagnia 
Teatrale ”1 Livornesi” con la 
commed.a « Socera c nuora » 
MODERNO: 2 Mignon» per une 
Citt* di carogne 


CORSO: Dopo di che uccide il 
maschio 

POLITEAMA: Telefoni bianchi 
SUPERCINEMA: Emanuelle e Fran- 
coise le sorelline (VM 1B) 
TRIONFO: Colpisci ancora. Jet 
APOLLO (Foisne): Africa Express 
DANTE ( Sensore!ero)i « M eo ) 


























PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle H alle 21 


l v Unità / mercoledì 31 marzo 1976 


Gravi responsabilità del governo per gli incidenti di ieri 


I SINDACATI CHIEDONO INTERVENTI 
STRAORDINARI PER L’OCCUPAZIONE 

Sollecitato un incontro con il presidente del Consiglio — Forti critiche per l’indiscriminato intervento della polizia, che ha favorito il teppismo 
di una minoranza di provocatori — E’ stato sollecitato il rilascio dei ventinove arrestati — Riunione al Comune per i duemila posti di lavoro 



Le conclusioni dell'assemblea dei quadri CGIL-CISL-UIL 

Trasporti: 600 miliardi 
da spendere presto e bene 

La relazione di Ciro Petrania — Inscindibile rappor¬ 
to tra potenziamento del trasporto pubblico e ripresa 
industriale — Le conclusioni di Angelo Fantoni 


I disoccupati in corteo qualche momento prima dell'assurda carica della polizia 

Fino a tarda sera sono continuale, in tutta la città, le manifestazioni di protesta dei 
disoccupati. Un'affollata assemblea con i sindacati unitari si è svolta, infatti, al Politecnico, 
mentre contemporaneamente un gruppo di disoccupati è sfilato ancora una volta per le vie 

del centro per chiedere l’immediata scarcerazione dei 29 arrestati. Dei 33 fermati, infatti, 
ben 29 sono stati tratti in arresto e trasferiti al carcere. Si tratta di Giovanni Bottone. 27 
anni (via Galileo Galilei ad Arzano); Salvatore Laricchio. 27 (corso San Giovanni a Teduc- 
ciò, 664); Salvatore Esposito, 


Cosi appariva piazza Bovio dopo la brutale carica della polizia 


Ci sono seicento miliardi 
circa disponibili in Campania 
per i trasporti. Devono esse¬ 
re utilizzati presto e bene. 
Ciò non solo per migliorare 
il trasporto pubblico colletti¬ 
vo c andare a un sistema in¬ 
tegrato che corrisponda alle 
esigenze di mobilità sul tern 
torio ma anche per lo svi¬ 
luppo industriale. In questa 
chiave il discorso sul mate¬ 
riale ferroviario e sulla im¬ 
piantistica viene a investire 
industrie come la Sofer. la 
Avis. la Fiore. lTtaltrafo e 
mette in evidenza come quel¬ 
lo dei trasporti debba essere 
considerato uno dei settori 
trainanti per lo sviluppo del¬ 
la **egione. Proprio per qut: 
sto riconoscimento è necessa¬ 
rio che tutti gli stanziamenti 
operati (per le FS. e la Cir 
cumvesuviana. l’Ahfana. la 
Cumana. la Circumflegrea. la 
Metropolitana, il nuovo aero 
porto e la ristrutturazione di 
quello vecchio) siano finaliz 
zati alla realizzazione, insie¬ 
me con altri vettori, sia ter¬ 
restri (autobus, tram e filo¬ 
bus) che marini (aliscafi e 
vaporetti), di un sistema in¬ 
tegrato di trasporto pubblico 
che faccia da supporto al ne- 
quilibrio territoriale. 

Ci sembra che questi siano 
stati ì temi di fondo dell’as- 
semblea dei dirigenti sindaca¬ 
li del settore e di altre cale 
gorie di lavoratori che s’è 


svolta ieri al salone dei con 
gressi alla mostra d’oltrema¬ 
re per discutere l’ipotesi di 
piattaforma elaborata dal co 
mitato di coordinamento uni¬ 
tario regionale del settore 
trasporti - auto - indotto 
aziende collegate per aprire 
la «vertenza trasporti» con 
il governo, la regione gli enti 
locali e il padronato pubblico 
e privato. Questa vertenza 


Nessuna 
polverina 
davanti alla 
« Piscicelli » 

La polizia, m seguito alla 
denuncia presentata dalla si¬ 
gnora Olivieri, abitante in 
via Camaldoli 23. e alla se¬ 
gnalazione del nostro giorna¬ 
le su bustine contenenti una 
misteriosa polverina distribui¬ 
te fuori la scuola elementare 
« Piscicelli ». ha svolto le op¬ 
portune indagini e ha accer¬ 
tato che non si tratta di pol¬ 
verina. Le bustine contengo 
no le figurine che s’applicano 
sugli aibum. Circa ii males¬ 
sere da cui sono state colpite 
due bambine è probabile che 
ciò sia accaduto perché esse 
hanno leccato la colla. 


23 (via Stefano Delle Chiaie. 
4); Claudio Delia Volpe. 2ó 
(via Tribunali 169); Roberto 
Mollo, 33 (via Strettola San¬ 
t’Anna alle Paludi. 35); Lui¬ 
gi Donnaruinma, 26 anni «via 
Pasquale Ciccarelli, 47); Bru¬ 
no Pugliese, 22 (via Piave 
is. 79); Lucio Sci arca ,21 (via 
Zabotteria 21); i fratelli Sal¬ 
vatore. Gennaro e Carmine 
Canfonu rispettivamente di 
20, 24 e 26 anni (via Dell’Ab¬ 
bondanza u Marianeila): Ci 
i*o Monaco. 40 anni (corso 
Vittorio F.manucle a San Pie¬ 
tro a Pntierno); Antonio Ac- 
curso, 28 (vico delle Croci. 2); 
Carmine De Falco. 21 (via 
Volpicelli 1G9); Paolo Salem- 
me. 19 (discesa Marechiaro 

22) ; Vincenzo Di Paola. 23 
(piazza Largo al Mercato); 
Renato Zampelli. 16 anni 
(via Monserrato 13); Alfonso 
Spina. 24 anni (salita Mira- 
dois) 49: Nino Loffredo. 25 
(via Supportico Lopez 20); 
Vincenzo De Crescenzo. 30 
(via Amirante De Gasperis 

23) ; Pasquale Portarapillo. 24 
(vico canale a Tavernapen- 
ta 40); Giuseppe Mirabile. 26 
(rione Villa a San Giovanni 
a Teduccioi; Bruno Guarino. 

24 (via Traetta 19); Giancar 
lo D’Amore 23 anni (vico Ba- 
gnara 2); Pasquale Zocchi 24 
(vico Storto Purgatorio ad 
Arco. 2); Vincenzo Maietti. 
35 anni (domiciliato presso il 
dormitorio Divino Amore); 
Antonio Luicca 32 (Calata 
Macello 2); Gennaro Pernii¬ 
lo 21 anni (viale Codi Am : - 
nei. 55). 

Sono tutti accusati di ra¬ 


dunata sediziosa, oltraggio, 
resistenza e lesioni. 

La federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL com¬ 
mentando i gravi episodi ve¬ 
rificatisi. sostiene che; « Gli 
incidente verificatisi oggi a 
Napoli durante lo svolgi¬ 
mento di una manifestazio 
ne di disoccupati hanno 
alla base |l drammatico prò 
hlema dell’occupazione, le pe¬ 
santi e gravi responsabili¬ 
tà del governo, l’indiscrimi¬ 
nato intervento della polizia, 
condizioni tutte che hanno 
esasperato il clima presente 
tra i disoccupati ed hanno 
favorito il ricorso ad inizia¬ 
tive inaccettabili e del tutto 
estranee al costume democra¬ 
tico ed alla strategia del mo¬ 
vimento sindacale. 

Le federazioni provinciale 
e regionale della CGILCISL- 
UIL. nel mentre denuncia¬ 
no le ripetute inadempienze 
e gli stessi impegni assunti 
dal governo a fronte di una 
situazione che ha raggiunto, 
anche per l’ulteriore aggra¬ 
varsi della crisi economica, 
livelli insostenibili di pesan¬ 
tezza; condannano ferma¬ 
mente tutte le iniziative che 
attraverso manifestazioni e- 
sasperate. oggettivamente non 
solo rendono più diffìcile la 
soluzione dei problemi per 
il quale stanno lottando i 
lavoratori occupati e disoc¬ 
cupati. ma alienano il con¬ 
senso dei cittadini e dei la¬ 
voratori. 

E’ da tempo che le organiz¬ 
zazioni sindacali, sulla base 
di precise proposte, hanno 


Contro carovita e sprechi 

Continua la lotta 
all’ IRE PHILIPS 


Accordo padroni-sindacato fascista alla 
Trans-Port ed alla Sud-Terminal denuncia¬ 
to dal sindacato autoferrotranvieri CGIL 


IRE-PHILIPS 

E’ continuata anche oggi. 
aU’Ire-Philips. l’iniziativa dei 
lavoratori per strappare con¬ 
creti impegni della direzione 
contro il carovita e gli spre 
chi. in particolare per quanto 
riguarda n trasporto da e per 
l'azienda. I lavoratori, infat¬ 
ti. chiedono che siano ripri¬ 
stinati i mezzi di trasporto 
collettivo soprattutto in un 
momento come questo in cui 
è davvero assurdo costringe¬ 
re i singoli operai a muover¬ 
si con un mezzo proprio con¬ 
sumando inutilmente benzina. 

Il consiglio di fabbrica ha 
decida, per ieri, l'urtieoìazio 
ne delle forme di lotte, attra¬ 
verso ì singoli reparti, con 
fermate in ogni reparto. 

L’azienda, dal canto suo. 
non ha fatto ancora cono ,ce 
re le proprie risposte ahe ri¬ 
chieste avanzate dai lavora¬ 
tori. 

TRANSPORT 
E SUD-TERMINAL . 

La FIAI-Autoferrotranvieri 
CGIL denunzia raccordo rag¬ 
giunto presso le ditte Fratell 
Turizio Trans Port e Sud Ter¬ 
minal tra la proprietà ed il 
Sindacato fascista che pre 
vede 12 ore di prestazioni 
giornaliere per sei giorni alla 
settimana <72 ore anziché 40) 
c una retribuzàone corrispon¬ 
dente soltanto a 40 ore; in 
più non verrebbero più rico¬ 
nosciuti ai lavoratori gli scat¬ 
ti di anzianità. Per venerdì 
è convocata una riunione del¬ 
la rappresentanza CGIL di 
categoria per discutere le ini¬ 


ziative da intraprendere per 
porre fine al prepotere degl: 
sfruttatori e di olii li prò 
tegge. 


IL PARTITO 


CONFERENZA 

Domani alle 17 nel.a saia 
del consiglio provinciale <S. 

Ì Ma ria La Nova) conferenza 
mbblica di Abdon Alinovi su. 
a strategia del PCI per usc.- 
re dalla crisi. 

COMMISSIONE 
DI CONTROLLO 

In federazione alio 18.30 
commissione federale di con¬ 
trollo. 

RIUNIONI 

A Fuorigrotta ore 18.30 at¬ 
tivo sulla situazione economi¬ 
ca con D’Antonio; a Pozzuoli 
« Via Napoli » ore 18.30 attivo 
sulla crisi economica; alla 
centro ore 17.30 congresso 
cellula Banca nazionale del 
lavoro con Tubelli; riunioni 
sui distretti scolastici si ten¬ 
gono a Pol'.ena Trocchia ore 
18 con Pellecchia. Castellam¬ 
mare ore 18 con Salvato; ir. 
federazione ore 17.15 r.unione 
del coordinamento elettrici. 

FOCI 

Alle 17 in federazione si 
riunisce il CF della FGCI al¬ 
largato ai segretari di cir¬ 
colo. 


posto "al governo, in primo 
luogo, l’esigenza di affronta¬ 
re in termini radicalmente 
nuovi per volontà politica c 
concretezza di interventi, an¬ 
che straordinari, il dramma 
del sottosviluppo e della oc¬ 
cupazione in particolare a 
Napoli. Ma sistematicamen 
te si è costretti a registrare 
la sottovalutazione di una 
questione che va decisamen¬ 
te affrontata negli stessi in¬ 
teressi della tenuta democra¬ 
tica della città. Ulteriori ri¬ 
tardi in tale direzione ag¬ 
gravano oggettivamente il già 
difficile complesso quadro 
economico e sociale di Na- * 
poli e della Campania, le 
condizioni di vita e ie pro¬ 
spettive di larghe masse di 
lavoratori, di cittadini e di 
disoccupati. E' per tali mo¬ 
tivi che le federazioni regio¬ 
nale e provinciale CGIL- 
CISL-UIL sollecitano che. in 
occasione del prossimo incon¬ 
tro della federazione nazio¬ 
nale con il presidente del 
consiglio venga affrontata la 
esigenza di uno specifico im¬ 
pegno del governo per Napoli 
e la Campania al fine di ve¬ 
rificare le scelte del governo 
in rapporto all'esigenza di 
dare alcune prime, significa¬ 
tive risposte alla enorme e 
pressante domanda di lavoro. 

La federazione, ncll'espri- 
mere la propria ferma deci¬ 
sione di sostenere con l’ulte¬ 
riore mobilitazione dei lavo¬ 
ratori e dei disoccupati gli 
obiettivi di sviluppo e della 
occupazione e lo stesso con¬ 
fronto con il governo, convo 
ca il comitato direttivo pro¬ 
vinciale e proclama lo stato 
di agitazione dei lavoratori 
napoletani certa di poter con¬ 
tare sulla adesione e sulla 
solidarietà dei cittadini. Le 
ripetute prove di maturità, 
consapevolezza e capacità di 
direzione date dalie classi la¬ 
voratrici di Napoli e delia 
Campania nel corso di que¬ 
sti anni ed ancora la r.af- 
fermata unità tra occupati 
e disoccupati espressa nella 
giornata di lotta del 25 mar¬ 
zo non sono scalfite dalia ir¬ 
responsabile azione d: quel¬ 
le forze che hanno come uni¬ 
co obicttivo di dividere il mo 
v.mento sindacale impegna¬ 
to in una battaglia decisiva 
per un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese. 

La federaz.or.e nei mentre 
sollecita il rilascio dei ferma¬ 
ti tra : quali, tra, l a.tro. sono 
rimasti coinvolti cittadini del 
tutto estranei alia manife¬ 
stazione. ha dee .so d: convo¬ 
care una conferenza stampa 
e d; incontrare ie forze poli¬ 
tiche democratiche ed i rap 
presentanti delie istituzioni 
per realizzare le p.ù amp.e 
convergenze sugi: ob:ettiv; al 
centro della lotta sindacale 
per io sviluppo e l'occupazio¬ 
ne e per gi; interventi im 
med.ati per : disoccupati. 

Nella stessa giornata d. 
ieri, intanto, si e svolto ai 
comune d: Napoi: rincontro 
de: gruppi consiliari promos 
so dalla giunta comunale pe. 
discutere con tutte le forze 
politiche de: criteri d; asse- 
gnaz.one dei post: previst. 
nella delibera che ramimi.- 
strazibne presenterà in con¬ 
siglio il 5 aprile, è stata ag¬ 
giornata a domani. S: tratta, 
come si sa. di 703 posti per 
il decentramento amministra¬ 
tivo e 1196 posti per l'auto 
norma funzionale della net¬ 
tezza urbana; la propos’a 
dell'amministrazione per la 
distribuìzone è d; dare il 60 
per cento ai cantieristi ed .1 
40', ai disoccupati organiz¬ 
zati 

Su questo criterio l’ammi¬ 
nistrazione intende ottenere 
il massimo dei consensi in 
consiglio e questo spiega la 
iniziativa della riunione di 
tutti i gruppi. Sulla questio¬ 
ne si è aperta una discussio¬ 
ne che sarà conclusa nella 
riunione di domani. 



Con firme false e alterazioni dei conti 


Arrestato per peculato 
direttore di banca 

Scomparsi 300 milioni dei clienti - Il Banco di Napoli non vuole 
risarcire i piccoli risparmiatori che intendono costituirsi parte civile 


Istruttoria formale 
per i dirigenti TPN 


Cinque agenti addosso ad un solo manifestante 


E’ passato in istruttoria for¬ 
male — da ieri — il proce¬ 
dimento penale relativo ai di¬ 
rigenti delle tranvie provin¬ 
ciali. Il P.M. Ormanni nel 
trasmettere il voluminoso fa¬ 
scicolo ha elevato capi d’ac¬ 
cusa (peculato per distrazio¬ 
ne) solo nei confronti di 
Gramanzini (presidente). Pas¬ 
seggia (amministratore dele¬ 
gato) e l’ing. Rossetti (di¬ 
rettore) mentre, sempre per 
lo stesso reato, i componenti 


; del consiglio d’amministrazio- 
I ne (tranne il rappresentante 
, .del PCI) rimangono indizia- 
I ti di reato. Numerose s«>no in- 
1 fine le richieste di ulteriori 
I accertamenti, che in prati- 
i ca estenderanno l’indagine 
j anche alle precedenti gestio¬ 
ni. L’istruzione sommaria sa¬ 
rà affidata con tutta proba¬ 
bilità al giudice istruttore dr. 
Schettino che sta già trat¬ 
tando i due processi contro 
1 cinque dipendenti TPN 


Le conclusioni di Alinovi all'attivo operaio 


I» 


Vertenza Campania d’ attacco 
per promuovere un nuovo sviluppo 

E’ necessaria una profonda modifica dei recenti provvedimenti governativi 
Richiesta una politica di guida della domanda nel senso dei consumi collettivi 


Concludendo l’attivo ope 
raio. che s'ò tenuto in fede 
razione il compagno Alinovi 
ha innanzitutto espresso un 
giudizio positivo sulla discus 
.'•ione che ha dimostrato la 
maturità politica della classe 
c.neraia napoletana, la quale 
affronta la grave situazione 
di crisi economica battendosi 
vigorosamente non solo per 
difendere i suoi diritti e le sue 


conquiste, ma per affermare 
una linea nuova, democratica 
e nazionale, per far uscire 
i’. paese dalla crisi 

Dopo avere analizzato : 
provvedimenti governativi ed 
averne messo m rilievo i ma 
deguatezza e l’inefficacia ai 
fin. delia stessa svaIut.vz.or."* 
monetaria come è dimostralo 
dalla nuova caduta della lira, 
ma soprattutto la pericolosità 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 31 marzo 
19761 Onomastico; Beniami¬ 
no. idoman.; Ugo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat; vivi; 111; nati morti" 
O: r:ch.c.-,ie di pubblicaz.o 
ne. O. matrimoni religiosi: 
3 ; matrimoni civili; 2; dece 
dati; 24 
LAUREA 

S. e brillantemente laurea¬ 
ta con 110 e iode la co.np.» 
gna Iv.sna Anzaìone. di Ave. 
imo che na discusso una :e.i. 
m letteratura lat.na. re.ato.e 
il chiarissimo professor Ar¬ 
mando Salvatore. « Il Cu!e\ 
ne’.ìa critica p.ù recente ». 

Alia neo dottoressa ed a: 
suoi familiari eli auguri dei 
’.’Un.tà. 

• « * 

Si e ’.eureato m fisica con 
il massimo de; voti ;! compa 
gno Giovanni lannaccone. Al 
compagno lannaccone ed a: 
suo. famman vadano g.i au 
gun dei compagni della so 
zione universitaria e delia re 
dazione dell’Unità. 

CULLA 

E* nato Andrea sccondoge 
nito del compagno Carmine 
Bonicllo e della compagna 
Assunta Barone di San Gior¬ 
gio del Sannio. A loro ed ai 
piccolo Andrea gli auguri del¬ 


la federaz.one sannita c del 
l’Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

San Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante Tl.Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia «<; 
via Mergellma 148; via Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Museo 
15. Mercato - Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibaldi 
11. S. Lorenzo - Vicaria: via 
S Giovanni a Carbonana 83; 
S’.az. Centrale c. A. Lucci 5; 
via S. Paolo 20 Stella - San 
Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei: Colli 
Amine! 249. Vomero - Arenel- 
la: via M. Piscicelli 133: piaz 
za Leonardo 28; via L. Gior¬ 
dano 144: via Merlinm 33: 
via Simonc Martini 80; v.a 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano • Miano: corso 
Sccondigliano 174. • Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726 Ponticel¬ 
li: via Madonnelie 1. Pog¬ 
gioreale: via N Poggiorea le 
21. S. Giovanni a Teduccio: 
Corso 202. Posillipo: via Po 
sillipo 84. Barra: via M. D’A 
zcglio 5. Piscinola - Chiaiano - 
Marianeila: via Napoli 25. Ma- 
rianella. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18, Pianura. 


ai fini della ripresi produt 
uva. dell’andamento della do 
manda globale e del !i\ello 
del tenore di vita delle grandi 
masse specie nel mczzogior 
no. Alinovi ha illustrato i te 
mi della battaglia po.itico 
parlamentare che i comunisti 
condurranno per ottenere si 
gnificativi cambiamenti dei 
provvedimenti di emergenza, 
secondo criteri di selettività 
sia ne! campo fiscale, che 
creditizio, dei consumi dei 
beni d’importazione ecc. 

« Ai sacrifici che. in ogni 
caso, cadranno come già ca 
dono sulle masse lavoratrici 
e popolar» deve corrispondere 
una precisa contropartita, 
quella del cambiamento della 
linea di sviluppo economico 
del paese che modifichi deci 
samentc il meccanismo prò 
duttivo, nel senso aeH’ailarga 
mento delle basi produttive 
del paese in settori linora tra 
scurati dellagricoiUira c del 
!a stessa industr.a >* 

Rispondendo a qjanti afier 
mano che ì problemi si riso! 
verebbero b.occando ; salari 
e. addirittura modificando il 
meccanismo de', a scala mo 
bile. Alinovi ha dimostrato co 
me questa linea presenta non 
solo aspetti antisindarali. ma 
anche antieconomici, effetti 
gravi sulla domanda ziobaie 
c sul livello produttivo. I la 
voratori sono consapevoli del 
la necessità di un’autodisc: 
piina nel campa della politica 
retributiva, instaurando ente 
ri. anche in questo caso di pc 
requazione e selettività, ma 
vogliono, al tempo stesso che 
s*ano affrontati gli altri gravi 
problemi dell'economia: I 
rapporti con il mercato in 
ternazionale. l’ammoderna¬ 
mento degli impianti e delle 
tecnologie, una politica di gui 
da della domanda nel senso 
dei consumi collettivi e socia 
li. una politica degli investi¬ 
menti neH’agricoUura e zoo 


tecnia. per esaltare vocazioni 
produttive proprie del paese, 
e neìl'industria dei beni stru 
mentali, dei mezzi di traspor 
to. dell'elettronica e cosi via. 

La Campania ha in questo 
quadro una grande funzione: 
essa con la sua « vertenza ». 
ton la sua lotta politica at 
traverso le assemblee eletti 
ve e le spinte di massa può 
esercitare un intervento arti 
colato per determinare una 
crescita dell'apparato produt 
t.vo industriale della Regione, 
che presenta grosse potenzia 
Iità Ca sua diversificazione 
innanzitutto) e che ha biso 
gno però di interventi di am 
modemamento degli impianti, 
delle tecnologie, di connessio 
ni ben programmate con il 
mercato interno e con quello 
estero, di riassetti finanziari. 
La « vertenza » entra cosi in 
una nuova fase, non più sol 
tanto difensiva, ma di promo 
zione del nuovo .-viluppo 

Per questo. ;n preparazione 
della conferenza regionale 
deil'orcupaz.cne. i comunisti, 
dentro e fuori della fabbric» 
dispiegheranno tutte le prò 
prie energie per « un movi 
mento di proposte concrete, 
fondate su'.i'esper.enza e su’, 
l’elaborazione dei dati coti 
creti delle situazioni azienda 
settoriali e complessivi del 
l'economia italiana ». Attra 
verso un confronto unitario 
con le forze sociali e politi 
che democratiche, le proposte 
operaie tenderanno ad affer 
mare Io sviluppo della prò 
duttività aziendale e del si 
sterna, l'allargamento del'a 
base produttiva, la crescita 
dell'occupazione che può e de 
ve essere realizzata innanzi 
tutto nei settori direttamente 
produttivi. Sono state infine 
dal compagno Alinovi offerte 
indicazioni concrete di lavoro 
per l’attività dei comunisti 
napoletani nell’impegno di 
preparazione della conferenza 
regionale dell’occupazione. 


Peculato per 300 milioni cir¬ 
ca, questa l’imputazione mas¬ 
sa a Vincenzo De Laurentis, 
direttore dell’agenzia 31 del 
Banco di Napoli, a Materdei. 
La somma è stata sottratta 
in un lungo periodo di tempo, 
senza che la direzione del 
Banco si accorgesse di nulla. 
Firme false su vari assegni 
di correntisti, rimesse dirette 
(in tasca del direttore) inve¬ 
ce che sul conto corrente 
dell’interessato, soppressione 
delle varie distinte di versa¬ 
mento ed altre cose del ge 
nere. 

Decine di conti sono stati 
casi alterati; da uno solo, in¬ 
testato alle suore di carità di 
Regina Coeli. vennero sot¬ 
tratti ben 156 milioni; som¬ 
me dai 20 ai 30 milioni da 
vari correntisti, fino alle po¬ 
che centinaia di migliaia di 
lire rubate ai piccoli rispar¬ 
miatori. 

Il De Laurentis. che è de 
nuto. è accusato di pecula 
fo. di aver cioè rubato quel 
danaio al Banco di Napoli 
e non ai singoli correntisti. 
Ma questi insistono nel vo¬ 
lersi costituire parte civile 
perché il Banco non intende 
risarcire. Ha pagato i più 
grassi, ma si è fermato sui 
piccoli, sastenendo che molte 
operazioni il De Laurentis 
non le compì come dirigente 
dell’agenzia: erano soltanto 
azioni fiduciarie intercorse 
tra clienti e direttore. Tesi 
strana: il cittadino ha ben 
diritto di fidarsi di un diri¬ 
gente del Banco di Napoli. 
Se fiducia in questi viene ri- 
pasta ciò è dovuto alla sua 
funzione, al fatto che un en¬ 
te di dir.tto pubblico Io tenga 
a quel posto. Al di sopra d; 
ogni formalità e di ogni ca¬ 
villo. una banca «di stile» 
si è sempre sentita respon¬ 
sabile dell'operato dei propri 
dipendenti. Il processo è sta¬ 
to rinviato al 9 aprile. 


dei trasporti si inserisce — 
come è stato fatto rilevare 
ampiamente nel corso del di 
battito che è seguito alla re¬ 
lazione di Ciro Petrania -- 
nel più vasto contesto della 
vertenza Campania puntando 
all’allargamento della base 
produttiva con nuovi investi 
menti nel settoic. 

Ma tutto questo presuppn 
ne resistenza di un mterlu 
cutore valido, quale deve es 
sere principalmente la regio 
ne. Purtroppo le imidempieu 
ze della giunta regionale so 
no clamorose come stanno u 
testimoniare la mancanza del 
piano regionale dei trasporti 
e l’approvazione di leggi che 
ancora prevedono l’istituto 
della concessione e che limi 
tano alla iniziativa volontari 
stica dei comuni la realizza 
zionc dei consorzi per la ge 
stione dei servizi di traspor¬ 
to nei bacini di traffico, pc 
raltro non ancora definiti. 

Nella sua relazione Pet ra¬ 
ma si è soffermato anche su 
ciò che può essere fitto nel 
le arce urbane per facilitare 
lo scorrimento del mezzo pub 
blico collettivo: rigido rispet 
to delle zone verdi, realizza 
/ione di ìsole pedonali, esten 
sione delle corsie e degli ti 
nerari preferenziali Inoltri 
non è da sottovalutare il prò 
blenni del coordinamento ta 
nffano in modo da consenti¬ 
re agevolazioni per quei clt 
tadini costretti a utilizzare 
più mezzi; occorre anche f.n 
dare in breve alla gratuità 
per gli studenti e per le fa 
sce di pensionati a reddito 
più basso. La relazione si è 
conclusa con l'indicazione di 
un'adeguata iniziativa a so 
stegno della piattaforma eia 
borata. Una iniziativa che si 
articola in una giornata di 
lotta a livello regionale e nel 
la richiesta, a tempi brevi, di 
un incontro con il presidente 
della regione e con l’intera 
giunta per verificare il grado 
del loro impegno sui proble 
mi sollevati. 

A conclusione degli inter 
venti prendeva la parola An 
gelo Fantoni della segreteria 
confederalo nazionale CGIL 
CISL. UIL per sottolineare Ih 
attualità del discorso che 11 
sindacato porta avanti sul si 
sterna di trasporto nel paese. 
Per uscire dalla crisi ha 
detto -- bisogna esaltare una 
politica attiva volta al soste 
gno degli investimenti sociali 
e dell'occupazione. Nella prò 
spettiva di un organico plano 
dei trasporti che il governo è 
impegnato a presentare, il 
sindacato deve svolgere un 
ruolo decisivo di elabornzin 
ne e di pressione. Per la 
Campania sono disponibili 
seicento miliardi* occorre una 
azione incalzante di controllo 
per evitare che vadano ad 
accrescere i residui passivi 


Si è spenta 
la compagna 
Luisa De Val 


i. 


Casal di 
Principe: 
arrestafi 
7 « mafiosi » 


I carabin.en del nucleo in¬ 
vestigativo di Napoli hanno 
arrestato sette persone, di 
cui cinque, oltre che di vari 
reati, sono imputate di vio¬ 
lazione della legge antimafia. 
Gl; arrestati, tutti di Casal 
di Principe. operano nella za 
na tra Villa Litemo e Caba¬ 
le. e sono. Bernardo D.ana. 

44 anni. Anton.o Tavoletta. 
21 anni. Francesco Caterino. 
27 anni. Vittorio Baldaccino. 

30 anni. Antonio Simeone. 

45 anni. Francesco Cmllo. 30 
anni. Francesco Della Corte. 

31 anni. Quest’ultimo, insie¬ 
me «al Caterino, è stato rin¬ 
chiuso in un carcere diverso 
da quello del Simeone, di cui 
è acerrimo 'rivale'. 


Precisazione 

Per un errore di trasmissione il 
compagno Gennaro Galario, eletto 
nel Consiglio della Facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio nella lista del- 
l’UDA ed iscritto al partito comu¬ 
nista e stato incluso nell'elenco de¬ 
gli eletti da noi pubblicai.; come so¬ 
cialdemocratico. 


Si e spenta ieri, improvw 
samcntc, a 72 anni nella su i 
casa di via Manzoni 71 i.i 
compagna Luisa Dj Val no 
ta e stimata figura di nuli 
tante democratica. 

Al nome della compagn i 
Luisa De Val sono stretta 
mente legate molte impor 
tanti vicende del nostro pai- 
tito e del movimento femmi¬ 
nile nel dopoguerra. Moglie 
del noto ed apprezzato scu- 
toro Antonio Aunsicchio D° 
Val. Luisa partecipò attiva¬ 
mente e con grandissimo 
slancio fin dal '43 in un’ope 
ra di organizzazione politila 
c promozione sociale che !•« 
portò ad essere in prima fil t 
nel fastoso «Comita'o per la 
salvezza dei bambini di Na¬ 
poli >-e nella fondazione del¬ 
l'Unione Donne Italiane nel¬ 
la nostra città. Ancora ogg. 
moltissimi giovani hanno fra 
i loro più dm r.cordi qu*. 
giorni in cui furono tolti da.- 
la strada c dalla fame e 
mandati ospiti per mesi ed 
anni, presso famiglie d: com¬ 
pagni nell'Emilia Romagna, 
da quel comitato in cui. Lu. 
sa De Val assieme a Lucia¬ 
na Viviam. Liza Valenzi. Te¬ 
resa Leverò, e tanti altr. 
compagni e compagne, mia» 
ro il loro p.ù profondo im 
pegno. 

Luisa De Va! partecipò an¬ 
che al grande movimento de: 
partig.am della pace e il suo 
impegno politico la portò nel 
1952 ad essere elct’a cons. 
gliere comunale e quindi a* 
sessore nella giunta di sin. 
stra d: Portici, incarico che 
ricopri fmo al ’56 Da quella 
data ancora per mo’.tissim. 
anni fu altiviss.mu militari 
te partecipando alle eampr 
zne elettorali e a la vita del 
partito, dividendo suo terr. 
po con l'attività neii’organi7 
razione del movimento fem¬ 
minile democratico La su t 
scomparsa è un lutto per .1 
nostro partito 

Al marito Antonio, al fi¬ 
glio Sandro Aurisicchio De 
Val. direttore de’ laborato 
rio di cibernetica di Arco Fe 
lice, ai familiari tutti, giun¬ 
gano in questo momento d: 
dolore le condoglianze di tut¬ 
ti i comunisti nanoletani. 
d?'.'.e compagne delI'UDI e 
de! nostro giornale. Ai fami¬ 
liari hanno invino messagg. 
di cordoglio i compagni Va 
lenzi. sindaco di Napoli. Ali¬ 
novi. segretario regionale e 
Geremicca. segretario provin¬ 
ciale del PCI. 

I funerali mu oreranno «ta¬ 
nnine alle ore 19 d«!J» casa 
del T rai iute . 
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Salerno centro storico 


Salta l'accordo tra socialisti e DC 


Una folla sdegnata 
ai funerali del piccolo 
ucciso dal crollo 


Torna alla ribalta l'annoso problema del quartiere antico - Le re¬ 
sponsabilità per i miliardi non spesi - Una successione ormai inin¬ 
terrotta di frane e smottamenti - Assemblea di protesta al Comune 


Una folla commossa e sde¬ 
gnata, In pratica, tutto 11 
rione, ha partecipato al fu¬ 
nerale del piccolo Enzo Li- 
guorl. La presenza degli abi¬ 
tanti del centro storico, del 
giovani delle scuole e delia 
università, dei dirigenti po¬ 
litici del partiti democratici 
e gli attestati di cordoglio 
per 1 genitori del piccolo 
Enzo stavano a sottolineare 
da parte di tutti, quest'oggi, 
una nuova presa di coscien¬ 
za e la sconfitta di una li¬ 
nea, che pure era stata affac¬ 
ciata da qualche foglio, che 
attribuisce al fato la tragica 
fine del bambino delle For- 
nelle. E del tutto Inutili 
sono gli squallidi tentativi 
del foglio del Banco di Na¬ 
poli che anche in questo ca¬ 
so si è assunto il ruolo di 
difensore d'ufficio della DC 
arrivando u scrivere, nella 
corrispondenza di ieri, « che 
il muro rovinato in parte ad¬ 
dosso al bambino era stato 
più volte riparato su dispo¬ 
sizione del comune ». 

Andando sul posto, come 
abbiamo fatto ieri per l’en¬ 
nesima volta, non ci resta clic 
sorprenderci per questa ba 
nalità. Che poteva riparare 11 
comune, se il muro caduto 
apparteneva ad una vecchia 
costruzione, priva di prote¬ 
zione, senza tetto e dichia¬ 
rata inabitabile da tempo 
immemorabile? La verità in¬ 
vece è molto più dura. I crol¬ 
li nel centro storico, dichia¬ 
ra un vecchio iscritto alla 
sezione Di Vittorio, sono al¬ 
l’ordine del giorno nel quar¬ 
tiere. Nel giro di alcuni mesi 
un intero giardino, n piazza 
Matteo D’Aniello è smottato, 
mentre a via Porta Ritem¬ 
prati un soffitto di una casa 
abitata da una numerosa fa¬ 
miglia c crollato sotto gli 
ocelli di tutti 

Quindici giorni fa una de¬ 
legazione di donne del cen¬ 
tro storico accompagnata dal 
compagno Giuseppe Caccia¬ 
tore, consigliere comunale e 


da Carmine Spirito, segreta¬ 
rio della sezione del PCI si 
era recata in prefettura pei 
sollecitare le autorità ad in¬ 
tervenire nel rione per evita¬ 
re pericoli a cui erano espo¬ 
sti gli abitanti. Allora, come 
ieri, gli abitanti del centro 
storico chiedevano che si 
sbloccassero 1 due miliardi 
stanziati per il quartiere. Era 
questo un modo ci dice Cac¬ 
ciatore « di intervenire alme¬ 
no per risolvere 1 casi più 
gravi ». A questo proposito 
anche il dimissionario asses¬ 
sore socialista Domenico Cuo¬ 
co Interviene per tirare In 
ballo le responsabilità dello 
assessore regionale ai lavori 
pubblici Correale. Nè i com¬ 
pagni Amarante e Perrotta 
hanno ricevuto finora una 
risposta dall’assessore alle 
due interrogazioni presenta¬ 
te nella prima e nella secon¬ 
da legislatura. 

Intanto dopo il funerale l 
cittadini del centro storico 
hanno occupato il comune in 
segno di protesta chiedendo 
un immediato intervento del 
comune per risolvere 11 pro¬ 
blema dei senza tetto del 
centro storico. Alla assemblea 
è presente il compagno Vito 
Aliberti. segretario provincia¬ 
le del SUNIA assieme al con¬ 
siglieri comunali del PCI. Ali¬ 
berti, a nome dell’organizza¬ 
zione che rappresenta, ha 
chiesto un incontro imme¬ 
diato con il sindaco e con 
l’assessore al lavori pubblici 
regionale. Il SUNIA e 1 cit¬ 
tadini riuniti sul comune han¬ 
no avanzato la richiesta che 
l’amministrazione oltre a prov¬ 
vedere immediatamente alla 
sistemazione degli abitanti del 
centro storico, provveda a 
fissare un Incontro con l'as¬ 
sessore regionale per sbloc¬ 
care immediatamente i due 
miliardi già stanziati 
II SUNIA per domenica sul 
problema della casa ha or¬ 
ganizzato una manifestazione 
provinciale alla quale inter¬ 
verrà il segretario nazionale 
compagno Aldo Tozzetti. 


Oggi si vota 
all’Università 
di Salerno 


SALERNO, 30 

Domani e dopodomani co¬ 
minciano le elezioni all'uni¬ 
versità di Salerno per il rin¬ 
novo del rappresentanti degli 
studenti, nel consigli delie 
cinque facoltà e nel consìglio 
di amministrazione dell’Ope¬ 
ra Universitaria. Le operazio¬ 
ni di voto si svolgeranno dal¬ 
le 9 alle ore 19 di domani e 
dalle 9 alle 14 di dopodomani 
nei seggi allestiti per tutti 
gli studenti delle rispettive i 
facoltà. Per votare è neces¬ 
sario che tutti gli studenti 
presentino al seggio un docu¬ 
mento attestante la propria 
identità. Le elezioni di doma¬ 
ni rivestono una notevole Im¬ 
portanza poiché si tratta di 
una verifica dei livelli di par¬ 
tecipazione che la lista ULD- 
è riuscita a stimolare tra gli 
studenti in questa settimana. 

I compagni dell’ULD si tro¬ 
vano a fronteggiare la chiusu¬ 
ra settaria del movimento 
studentesco e la conservazio- | 
ne dello schieramento di par¬ 
tecipazione democratica. 

Nonostante il tentativo di 
bloccare il confronto tra gli 
schieramenti delle facoltà si 
è discusso del programma 
complessivo presentato dal- 
l'ULD. Ne è testimonianza 
l’ampio dibattito sviluppatosi 
ieri nel confronto tra il com¬ 
pagno Bassolino del PCI. Pu 
gliese di Avanguardia ope- ] 
rata. Lucio Grippa del PDUP 
e Liuccio del PSI. Sul pro¬ 
gramma dell’ULD si sono re- , 
gistrate numerosissime ade- j 
sioni anche da parte del do- ; 
centi democratici. I 


Giunta in crisi a Montella 
occorre l'apporto del PCI 

Le conclusioni dei congresso socialista • Una dichiarazione del compagno Moscarielio 


fronto che conosca importanti 
momenti di dibattito pubbli¬ 
co e nella 6ede istituzionale, 
cioè nel consiglio comunale. 
Solo cosi esso può incentrar¬ 
si sui contenuii e ripropor¬ 
re la tematica dello sviluppo 
democratico e socio-economi¬ 
co del paese (dalle questioni 
della democrazia e della par¬ 
tecipazione popolare & quella 
dell’assetto agricolo, dell’irri¬ 
gazione, dell’uso produttivo 
del bosco, del turismo, della 
zootecnia, delle infrastruttu¬ 
re, della casa), e recuperare 
1 ritardi che il comune di 
Montella ha accumulato ». 

« Per le più larghe conver¬ 
genze di cui abbiamo parlato, 


conclude Moscarielio, inten¬ 
diamo rivolgerci al PSI per 
costruire un nuovo e più ele¬ 
vato tipo di unità, adeguato 
alla gravità delle questioni 
che attendono risposta; e cl 
rivolgiamo, naturalmente, an¬ 
che alla DC che si trova di 
fronte ad una scelta di note¬ 
vole responsabilità politica. 
Tutti, e la DC In primo luogo 
debbono essere consapevoli 
che far prevalere la logica 
della rottura comporta prezzi 
gravi per lo stesso funziona¬ 
mento dell’ente locale, oltre 
che per lo sviluppo di Mcn* 
tella ». 

Gino Anzaione 


Nel manicomio giudiziario 


Aversa: «rivolta» 
molto sospetta 


AVELLINO, 30 
La giunta DC-PSI di Mon¬ 
tella, un centro di circa 9 
mila abitanti, situato nella 
zona agricola zootecnica più 
ricca del complesso del Ter- 
minio, è entrata in crisi. A 
provocarla sono stati 1 socia¬ 
listi, il cui congresso seziona¬ 
le ha approvato un documento 
con cui si chiede una verifi¬ 
ca programmatica e si pro¬ 
spetta l’eslgeoza della parte¬ 
cipazione comunista alla am¬ 
ministrazione del paese. In 
tal modo, i socialisti di Mon¬ 
tella chiudono un’esperienza 
di centro sinistra nata pro¬ 
prio alla vigilia di quel 15 
giugno che ha travolto tale 
formula. Le prime • reazioni 
democristiane non sono ade¬ 
guate: per il momento — e 
senza che sia possibile pre¬ 
vedere futuri sviluppi — ap¬ 
paiono improntate alla ormai 
logora concezione del centro 
sinistra e non sanno andare 
al di là di un generico con¬ 
fronto con il PCI. 

Il nostro partito — dopo 
aver assolto ad un ruolo di 
ferma e costruttiva opposizio¬ 
ne nel confronti della prece¬ 
dente giunta — si è dichiara¬ 
to pronto a farsi carico di 
tutta la parte di sua respon¬ 
sabilità per la ricerca di una 
soluzione della crisi, fondata 
sulla più ampia convergenza. J 
Con il compagno Gerardo Mo- 
scariello. segretario della lo¬ 
cale sezione comunista e con¬ 
sigliere provinciale, cerchia¬ 
mo di definire il senso della 
nastra posizione: «crediamo, 
egli dice, di dover prima di 
tutto dare un giudizio positi¬ 
vo per rinlziativa del PSI: 
essa esprime la giusta consa¬ 
pevolezza che contro e senza 
11 PCI non si può ammini¬ 
strare. Ma ci pare che se ne 
debbano anche trarre le logi¬ 
che ed opportune conseguen¬ 
ze: una fase nuova, quale 
quella che si apre nella vita 
politica ed amministrativa del 
paese, non può non tradur¬ 
si immediatamente in un con¬ 
fronto che coinvolga, oltre al 
PSI ed alla DC, anche 11 

per. 

Che tipo di confronto? Non 
certo e non solo tra delega¬ 
zioni di partiti, ma un con¬ 


Nel manicomio giudiziario 
di Aversa si è verificato un 
altro episodio che conferma 
la giustezza — anche sotto 
il profilo della sicurezza del¬ 
l'ordine pubblico — della ri¬ 
chiesta avanzata dal procura¬ 
tore generale dott. Sant’Elia, 
perchè sla immediatamente 
sospeso e allontanato dallo 
stabilimento penale 11 diretto¬ 
re Domenico Ragozzino (In¬ 
criminato assieme a 5 agenti 
di custodia, e oggetto di una 
richiesta di rinvio a giudizio). 

L’altra sera circa 200 di¬ 
pendenti di Aversa hanno in- 
: fatti inscenato una manifesta- 
| zione non per protestare con- 
! Irò le condizioni del mani¬ 
comio, ma per dichiarare al 
dott. Sant’Elia e al giornali¬ 
sti che loro vogliono solo Ra- 
gozzlno come direttore, che 
stanno benone, e che 11 resto 
sono solo calunnie. 

Il magistrato della procu¬ 
ra generale di Napoli, un pre¬ 
tore di Aversa, carabinieri. 


poliziotti, vigili del fuoco son 
dovuti accorrere al manico¬ 
mio perchè i reclusi si ri¬ 
fiutavano di rientrare nelle 
celle dopo l’aria, ed hanno 
preso a rumoreggiare e dar 
fuoco al pagliericci, chieden 
do espressamente — e ciò 
davvero significativo — che 
fossero convocati sul posto i 
giornalisti. 

Anche nel gennaio dell’an¬ 
no scorso, quando 1 giorna¬ 
listi furono convocati per una 
conferenza stampa del dottor 
Ragozzino c dell’allora giu¬ 
dice di sorveglianza dottor La 
Spada (cui «non risultava» 
ciò che ha poi abbastanza 
facilmente constatato il sosti 
tuto procuratore generalei fu 
loro presentato un detenuto 
che dichiarò di stare mem- 
vìgliosamente. Per obiettività 
dobbiamo anche dichiarare, 
che di simili detenuti ce ne 
devono essere parecchi, spe 
eie fra quelli che attendono 
solo un parere medico pei 
poter riacquistare la liberta. 


Il prof. Monroy 
direttore 
della stazione 
zoologica 


Il consiglio di amministra¬ 
zione della stazione zoologica 
(acquario) di Napoli, presie¬ 
duto dal sindaco Maurizio 
Valenzi, ha ufficialmente Inse¬ 
diato nella carica dì direttore 
dell'Istituto il prof. /Uberto 
Monroy. a ciò designato da 
una commissione scientifica 
internazionale, sancita nel 
decreto di nomina del mi¬ 
nistero della P.I. del 18 mar¬ 
zo scorso. Il prof. Monroy 
(consigliere comunale di Na¬ 
poli eletto come indipenden¬ 
te nella lista del PCI) ha già 
trascorso 6 anni, dal ’45 al 
'51 alla stazione zoologica, 
passando poi all’insegnamen¬ 
to di anatomìa comparata al¬ 
la facoltà di scienze (di cui 
è stato per 10 anni preside) 
dell’università di Salerno, e 
dal 1969 dirige il laboratorio 
napoletano di embriologia 
molecolare del CNR. ricopren¬ 
do anche alcune importanti 
cariche scientifiche Interna¬ 
zionali. Con la sua nom'na 
si conclude una vicenda oua- 
si decennale che ha visto 
l’istituto sc!enMfl"o nanoleta- 
no passare attraverso tre tre¬ 
sconi commissariali, acuiti¬ 
mi delle quali, ouella del prof. 
A’essandro Barlumi. va rico¬ 
nosciuto il mento di aver 
Introdotto metodi di gestirne 
e amministrazione isn'rati 
alia moderna organizzazione 
scientifica. 


Insediato 
l'esecutivo 
del PSI 
a Salerno 

SALERNO. 30 
Il Segretario provinciale del 
PSI Angelo Ippolito ha inse- 
d.ato l’esecutivo, eletto nc’.l'u!- 
t.mo comitato d.rettivo della 
Federazione di Salerno, così 
costituito: Lorsnzo De Bello. 
Giovanni Glannattasio, Vin¬ 
cenzo Giordano. Giovanni Io 
vino. Pasquale Panico. Anto¬ 
nio Petillo. Gaetano Petraglia. 
Gennaro Rizzo. 


La denunzia dopo un’irruzione dei carabinieri 


Assolta dal pretore 
la cineteca 77 altro 

Confermata la piena liceità delle associazioni culturali 
che organizzano proiezioni o rappresentazioni teatrali 


Anche secondo la magi¬ 
stratura è pienamente legitti¬ 
ma l’attività delle associazio¬ 
ni culturali che organizzano 
proiezioni cinematografiche e 
rappresentazioni teatrali. Tro¬ 
va cosi una ulteriore smenti¬ 
ta razione svolta nelle scorse 
settimane dalla polizia con¬ 
tro una serie di piccoli tea¬ 
tri e cineclub, azione con¬ 
cretizzatasi — come si ricor¬ 
derà — in iriuzioni nelle sa¬ 
le mentre erano in corso 
spettacoli o proiezioni, nella 
chiusura del locali e nella de¬ 
nunzia degli animatori delle 
attività. 

Il caso ha voluto che prò 
prio in questi giorni fosse fis¬ 
sato il processo a carico di 
Mario Franco, animatore del¬ 
la Cineteca Altro di Port’Al- 
ba, più volte, in passato, og¬ 
getto delle stesse « attenzio¬ 
ni » ora rivolte a una serie 
altri locali. A inaegto dell'an¬ 
no scorso i carabinieri fecero 
irruzione nella Cineteca — 
col solito inutile spiegamento 
i di forze — mentre era in cor¬ 
so la proiezione di un film. 
Gii spettatori vennero identi¬ 
ficati uno a uno. ì registri 
con gli elenchi dei soci se¬ 
questrati, Mario Franco de¬ 
nunziato per una lunga se¬ 
rie di reati. Fra gii altri: 
apertura di esercizio pubbli¬ 
co senza autorizzazione; or¬ 
ganizzazione di spettacoli in 
sala non autorizzata; manca¬ 
ta osservanza delle norme di 
sicurezza per i locali pubbli¬ 
ci; proiezioni senza abilita¬ 
zione tecnica e altro. 

L'altro giorno si è svolto 
il processo, davanti alla ter¬ 
za sezione penale della pre¬ 
tura di Napoli. Dopo un breve 
dibattimento lo stesso PM 
ha chiesto l’assoluzione pie 
m di Mario Franco II proto- 
j re. a sua volta, ha conside 
■ rato del tutto valide le tesi di- 
; fensive — esposte dail’avvo- 
1 cato Sergio De Sanctis — ri¬ 
badendo nella sentenza as 
i solutoria la piena liceità del¬ 
l'attività svolta dalla Cinete- 
| e a Altro e osservando che 
! le norme sugli esercizi corti- 
i merciali non sono applicabi- 
! li alle associazioni cultura- 
j li... L'organizzazione di spot- 
i tavoli teatrali e dì proiezioni 


cinematografiche — ha rile¬ 
vato il pretore — non costi¬ 
tuisce reato, è anzi un dirit¬ 
to sancito dilla C istituzione. 

L'intervento repressivo svol¬ 
to contro la Cineteca Altro 
te successivamente, con ana¬ 
loghe modalità, contro le al¬ 
tre associazioni culturali) ha 
preso lo spunto dal famlgera- 
l to testo unico di PS (una 
triste eredità del fascismo) 
che regola le attività teatra¬ 
li e cinematografiche Impo¬ 
nendo una serie di restlzlo- 
nl la maggior parto delle qua¬ 
li di carattere reazionario ma 
molte Ispirate semplicemen¬ 
te da una concezione larga- 
i niente superata della socle- 
' tà e dello spettacolo. 

In ogni caso, lo ha riba¬ 
dito il pretore, le norme del 
T.U. sono valide esclusivamen¬ 
te per gli esercizi pubblici e 
non sono applicabili nè e- 
stensibill per anologia ad as¬ 
sociazioni e circoli culturali. 


L’Unità-Teatro 

Al Sancarìuccio questa 
sera (21). 1 carabinieri in 
« Selecab 76 ». 

Con questo tagliando si 
lia diritto all'accesso al 
teatro al prezzo speciale di 
lire 1000. 


Per noleggio films sonori 

SUPER 8 m/m 

CINE*SUD 

Napoli, via Monteollveto 76 
Tel. 321951 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni par tutta la atà 


Dichiarazione del presidente 
dell'Alleanza contadini di Salerno 

Pomodoro : la Regione 
non può stare ferma 


Sul ruolo della regione nel¬ 
la « vertenza » del pomodoro 
il presidente dell’alleanza con¬ 
tadini di Salerno. Eliodoro 
Barba, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Non mi pare che quel¬ 
lo che ha dichiarato ai giorna¬ 
li nei giorni scorsi l’asses¬ 
sore Costanzo possa essere 
condiviso. E' impensabile, in¬ 
fatti. che la regione Campa¬ 
nia si limiti ad una passiva 
attesa dei risultati delia com¬ 
missione nazionale. Qualsiasi 
sia il risultato dei lavori del¬ 
la commissione, compiti Im¬ 
portanti ed urgenti spettano 
alla nostra regione. In caso 
di accordo sarà necessario, 
ad esempio, nominare una 
commissione regionale forma¬ 
ta dai rappresentanti dei con 
tadini. degli industriali e del¬ 
la regione con il compito dt 
nominare, tra l’altro, com¬ 
missioni tecniche paritetiche 
con l’arbitrato regionale che 
avranno il compito di fare ap¬ 
plicare integralmente 11 rego¬ 
lamento di qualità. E* pei- 
ciò urgente formare il per¬ 
sonale che dovrebbe fare pat¬ 


te delle commissioni per non 
vanificare nel fatti un pun¬ 
to importante dell’eventuale 
accordo. 

In caso che la commissione 
nazionale non approdasse ad 
un accordo, alla regione Cani- 
pania spetterebbero compiti 
ancora più decisivi ed inde¬ 
rogabili. Mi pare che tutti 
sottovalutino un dato impor¬ 
tante: il settore conserviero 
rappresenta ben il 40 per cen¬ 
to della economia campami. 
E’ questo un motivo che im¬ 
pone alla regione e non so¬ 
lo ad essa ma a tutte le forze 
politiche sindacali di impe¬ 
gnarsi fino in fondo per evi¬ 
tare un drastico taglio al red¬ 
dito di migliala di contadini 
ed operai. 

E* necessario pertanto che 
la regione convochi subito la 
SOPAL (EFIM) come da es¬ 
sa richiesto con i sindaca 
ti e le organizzazioni prolès- 
sionah, e il presidente delia 
Camera di commercio presso 
il quale si sta definendo la 
formazione di un «consorzio 
tra industriali conservieri». 


TEATRI 

C1LEA (Via S. Domenico, 11 . 
Tel. 6S6.265) 

Domani elle ore 21,15, Gastone 
Moschini e Giulio Brogi pres.: 
« Gii emigrali » di Mzorek. 

DUEMILA (Via della Calta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
neggiata: e O carabiniere ». 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 
• Tel. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monta di Pio 
n. 68 • Tal. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.30. Ali¬ 
ghiero Noschese, Antonella Steni 
ed Elio Pandoiti presentano: ■ I 
compromessi sposi » di Dino Ver¬ 
de. Regia di Mario Landi. 

SAN CARLO (Via Vittorio Eme¬ 
nde III - Tel. 390.745) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tal. 405.000) 
Ouesta sera alle ore 21 i Cabe- 
rinleri presentano: « Selecab 76 » 
di Fusco e Ribaud. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera elle ore 21.15. la 
Cooperativa Nuova Commeda pre¬ 
senta: « Ballata c morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus¬ 
so » (dal romanzo omonimo d. 
Luigi Compagnone premio Basili¬ 
cata 1974. finalista Premio Stre¬ 
ga 1974). 


SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
Questa sero alle ore 21,15, 
U. D'Alessio, L. Conta e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO UBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Td. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarala. 40 
- Tel. 347.005) 

Sabato alle ore 20,30, la Com¬ 
pagnia Teatro d'insieme presenta: 

■ ’Na santardla », 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aldo Mini¬ 
chini. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba - Td. 297.604) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Triniti dagli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A • Teldo- 

no 340.220) 
t Rioosoi 

TENDA DHL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato - Tel. 337.976) 

Ouests sera alle ore 21, il ! 
teatro libero in collabo.-ezione 
con l'assessorato al turismo e j 
aito spettacolo del comune di 
Napoli presenta: « Masaniello ». I 
dì E Porta e A. Pugliese. j 

(Prezzo unico: L. 1.500). I 


CINEMA OFF E D’ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porr'Alb» 
n 30) 

Alle 18 20-22: « Delitto perfet¬ 
to ». di Alfred Hitchcock (USA 
1954). 

S3'a B - Solo ore 20.30: « La 
mano sinistra di Dio » di Edward 
Dmytryk (USA 1955, vers. it.). 


TACCUINO CULTURALE 


DIBATTITO j 

SULL’AGRICOLTURA j 

Alle 9.30 presso la facoltà 
di agraria si terrà un pub¬ 
blico dibattito suU'agricoitu- 
ra campana. Introdurrà Gui¬ 
do Fabiani, dell’università di 
Modena, interverrà ì'on. Lui¬ 
gi Conte della sezione agra¬ 
ria nazionale. 

Spettacoli 

PRIMA AL S. FERDINANOO 

Andrà in scena stasera al 
teatro San Ferdinando in 
anteprima nazionale « Balla¬ 
ta e morte di un capitano del 
popolo», di Tato Russo, dal 
romanzo omonimo di Luigi 
Compagnone, premio Basili- 
cata 1974 e finalista premio 
Strega 1974. 

La messinscena di questo 
lavoro varie volte annunciata 
sulla stampa nazionale e poi 
sempre sospesa per ragioni dl 
volta in volta diverse, viene 
ora realizzata dalla Coopera- j 
tiva Teatrale Nuova Comme¬ 
dia di Napoli con la regia 
dello stesso Tato Russo, le 
scene di Tony Stefanucci, le 
musiche di Patrizia Lopez e 
con l'impiego di circa trenta 
tra iccn.ci e attori, tra 1 qua¬ 
li segnaliamo Aldo Bufi Lin¬ 
di, Graz.e.la M.i.inj, S.-. g.o | 
Soli: e to stesso Tato lius.-o. j 

IL CONCETTO 
DI MONUMENTO 

Il professo.- Fr.edr.cli Miel¬ 
ite. noto stud.ù.-.o tedesco, ter¬ 
rà venerdì una conferenza sul 
tema « La defmiz.one sc.e.i- 
tìfica del concetto di mona 
mento ». La manifestazione si 
Urrà alle 17,30 nella chiesa 


trecentesca di Donnaregina 
tvico Donnaregina 26». E' or¬ 
ganizzata dalla Scuola di per¬ 
fezionamento in restauro dei 
monumenti. 

Concerti 

LINO ROSSINI 
ALL’ACCADEMIA 

L’altra sera al circolo arti¬ 
stico. d pianista Lino Rossi¬ 
ni ha tenuto un concerto per 
l’accademia musicale napole¬ 
tana. Rossmi si è esibito in 
un programma nei quale era¬ 
no incluse musiche di Schu- 
bert. Mozart. Beethoven. Cor¬ 
redini e Chopin: un panora¬ 
ma musicale sufficientemen¬ 
te ampio e vario per poter 
avere delle doti del pianista 
una immagine esauriente. E 
tali doti sono emerse innega¬ 
bilmente durante il concerto, 
approdando forse ai risultati 
più felici con l’esecuzione del¬ 
la sonata in re minore op. 31 
di Beethoven e dei brani di 
Chopin. Della sonata Beetho- 
ven:ana Lino Rossini ha sa¬ 
puto ben inquadrare il dise¬ 
gno. la cui definizione sem¬ 
bra cosrantement# minaccia- 
ta dalia prorompente forza 
tì-'l sentimento che agita da 
c ir. i a fondo ia composiz;a- 
ne, ia cui denominazione 
« La tempera ». può. con una 
certa misura, sottolinea: e 
quali fossero le intenzioni di 
Beethoven. 

Il folto puòo'.ico ha espres¬ 
so senza r.ieri e i suo. vivi 
consensi. Da registrare un 
b.s. 

DISTRETTI SCOLASTICI 

Si terrà questa sera alle 
17,30 nella sala delle confe¬ 


renze di villa Tignateli! (ri¬ 
viera d; Chiaia 200) un pub 
buco dibattito sui tema: « D, 
stretto scolastico: aspetti giu 
ridici ed organizzativi, tra¬ 
sporti ». Introdurranno :1 ma¬ 
gistrato Massimo Genginni. n 
giurista Siho Aedo Violante. 
1 assessore comunale ai tra¬ 
sponi Luigi Buccico. Pres.e- 
derà l'assessore comunale al¬ 
ia pubblica istruzione Ettore 
Gentile. 

« Ballata e morte 
di un capitano 
del popolo » al 
S. Ferdinando 


Andrà in scena questa se¬ 
ra ai Teatro San Ferdinando 
in anteprima nazionale « Bal¬ 
lata e morte di un capitano 
del popolo », di Tato Russo, 
dal romanzo omonimo di Lui 
gi Compagnone, premio Ba¬ 
silicata 1974 e finalista pre¬ 
mio Strega 1974. 

La messinscena di questto 
lavoro varie volte annunciata 
sulla stampa nazionale e po: 
sempre sospesa per rag.om d. 
volta in volta diverse, viene 
ora realizzata dalla coopera¬ 
tiva teatrale Nuore comm? 
dia di Napoli con ’.a regia 
dello stesso Tato Russo. le 
scene di Tony Stefanucci. le 
musiche d: Patrizia Lopez e 
con l’impiego di circa trenta 
tra tecnici e attori, tra 1 quali 
segnaliamo Aldo Bufi Landi, 
Graziella Marino, Sergio Solli 
e lo stesso Tato Russa 


t 

I 


Ambasciatori 


i 

! 

I 


! Il più appassionante : 
| giallo di EDGARD WAl- ! 
j LACE finora apparso ; 
1 sullo schermo I 



SCHERMI E RIBA L TE 


EMBASSY (VI* F. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.048) 

Il circo di Tati 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piatia 5. Luigi. 4-A) 

(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Ciana. 18 • Tela- 
tono 682.114) 

« Nashville » di Robert Altman. 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

Alle 16-18.15-20.30-22.45: Quel 
pomeriggio di un giorno da cani, 
di 5ydncy Lume!. 

NUOVO (Via Monlecalvat.t, 16) 
Par il ciclo incontro con la fan¬ 
tascienza: «La guerre del mondi». 
SPOI CINbCLUb ! Vi» M Ku 
ta 5, •> Vomfrol 
Alle 18.30-20.30-22,30: « La 

conversazione ■ di F. F. Coppola. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA' itti Cinama 
UMBERTO (Via Settembrini 9) 

(Riposo) 

ARCI - CAIVANO (nel cinema S. 
Caterina-Caivano) 

(Riposo) 

ARCI KIUNE ALTO (Tersa traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE ANNUNZIATA 

(Riposo) 

ARCI - UtSP GIUGLIANO (Parco 

Fiorito 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piana 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Cono Ame¬ 
deo di Savoia. 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Ripeso) 

CIRCOLO ARCI - OUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amine!, 
n. 21 M) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 • Tal. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 23. 
(Riposo) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte e* caserma bersa¬ 
gliar!) 

Attrazioni per tutte ic »t*. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiallo. 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR j) 
ACACIA (Via Tarantino, 12 le 
Iatono 370.871) 

Le avventure e gli amori di Sca¬ 
letti ouche 

AuiUnc (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S * 

AM3ASLIA IOKI (Via Cnspi. 3J 
Tel. 683 128) 

Il teschio di Londra, con J. Fuch- 
sberger G * 

AKlcxcHINO (V. Alabardieri IO 

- Tel. 416.731) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM * 

AUGUSTEO (Piana Ouca d Aosta 

- Tel. 41S.3&1) 

L'uomo che volle farai re, con S. 
Cor.nery SÀ àgi 

AUSONIA (Via R. Caverò lei* 
tono 444.700) 

Sansone a Dalila, con V. Ma’ure 

SM g 

CORSO (Corso Meridtonile) 

L'uomo che volle farsi ra, con S. 
Conr.ery SA àgi 

DELLE PALME (V.fo Vatnera 
Tel. 418.134) 

Cadaveri eccellenti, con L Venturi 
DR a è 

EXCELSIOR (Via Milano Tel» 
fono 619 923) 

Marcia trionfate, con F. Nero 

(VM 18) DR è* 
FIAMMA (Via C Porro, 40 
Tei. 416.988) 

Gioventù bruciata, con i. Dean 
DR s * n 

FILANGIERI (Via Filangieri, a 
Tel. 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR 

FIORENTINI (Via R. 8-acco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Le avventure e gli amori dì Sca- 
ramouche 


METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. MItchum G S «5 

ODEON (P.zza Piedigrotla 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A & 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C * 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.S72) 

Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR +¥ 
TITANUS (Corso Novara. >7 Fe- 
lelono 2G8 122) 

Le avventure e gli amor) di Sca- 
ramouche 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piana S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

La latra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A à 

ARCOBALENO (Via C. Carelli I 
Tel. 377.583) 

Roma a mino armata, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

ADRIANO (Via Monteollveto. w 
Tel. 313.005) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

ARGO (Via Alessandro fosr.o. 4 
Tel. 224.764) 

Wet Dreams 

AHIbTON (Vi» Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Qualcuno ha visto uccidere 
BERNINI (Via Bemmi. 11J - Te¬ 
lefono 377.1091 
Sandok la montagna di luce 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te 
letono 444.800) 

Squadra antiscippo, con T. Mil.an 
(VM 14) A * 
DIANA (Via Luca Giordano - Te 
lelono 377.527) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C A 
EDEN (Via G. Senfelicc • Tele¬ 
fono 322.774) 

L’adullera, con B. Bouchet 

(VM 18) G * 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 

Il medico e la studentessa 
GLORIA (Vi# Arenacei», lo) - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - La supplente, con C. Vil¬ 
lani (VM 18) C è 

Sala B - La terra dimenticala dal 
tempo, con D. McClure A s 

MIGNON i Vis Armando Diaz le 
letono 324.893) 

La supplente, con C Villani 

(VM 13) C * 
PLAZA (Via Kerbaker, 1 - Tei* 
fono 370 519) 

Gola profonda II, con L. Lovelacc 
(VM 18) C *, 
ROVAI (Via Ftom» 153 le'» 
tono 403 588) 

La lena dimenticata dal tempo, 
con D. McC'ure A £ 

ALTRE VISIONI 

SCANIO (V.aie Augujio 59 te 
lelono 619.9231 
Lo squalo, con R. Scbe <Jer A * 
AMtl/CU i V*a Mvfiutc» o) ic 
lelono 6S0 266) 

Funny Lady, con B. Sire sand 

M * 

AMERICA iVia Tito Angeim, < 

• Tel 377 978) 

La caduta degli dei, con I. Thuhn 
(VM 18) DR ss* 
ASTORIA (Santa lama Ui.io 
no 343.722) 

(Non pervenuto) 

ASika iv<a M*//Ocannone. 109 
Tei 321 9S4) 

Protondo rosso, con D Herr.n ngc 
(VM 14) G s 

AZALEA (Via Cumini 33 Irle 

tono 619 280) 

Un colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, cor. R Sbavr G * 

BELLINI ,V Bau n> I 341 r).. 
Colpo da un miliardo di dollari, 
ccn R Sl-aw G 4 

BOLI VAX I Vi» B Caraccio- * 2 

Tel. 342.552) 

Fango bollente, con i. Da lessn 
dro (VM 18) DR ss 

CAPITOL (Via Marsicano Ino 

tono 343 469) 

(Non pervenuto) 

CASANOVA c.so Garibaldi. 330 

- Tal. 200.441) 

Tra «quali, tigri • desptrados, 

con C. Wild» (VM 14) A à 


COLOSSEO (Galleria Umberto • Te- 
lono 416.334) 

Grazie nonna, con E. Fenech 

(VM 18) C » 
DOPOLAVORO P.T. (Via dei Uufr 
slro Tel 321.339) 

Ercmus alleluia c così sia 
FELIX I Via Sicilia. 31 lalalo- 
no 455.200) 

Peccali senza malizia 
IlALUAPULI (Via l»»»o 169 T e 
lelono 685 444) 

Totò, Poppino c una di quelle 

C * « 

LA PERLA (Via Nuova Agnati'») 
Tel 760.17.12) 

Identikit, con E Taylor 

(VM 18) DR * 
MODERNISSIMO t Via Ci.ir-tn. 
dell'Orlo Tel 310 062' 

Gatti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro. con M. Brochard 

(VM 14) G * 
POSILLIPO (V. Ponllipo. 36 le^ 
lelono 769.47.41) 

Reportage 

QUADRIFOGLIO (Via Cavafleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616 925) 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA * 


MASANIELLO 

ultimo giorno 

u.. - ■ -i 


ALCIONE 


VIA LOMONACO 3 
Tel. 41.86.80 

Eccezionale successo 
DELL' AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO 
nei i * dm"o 

it P1C. »nis wuw»n„-, 


MARCEUO CLAUDIA UNO 
MASTROIANNI MORI .TOFFQLO 



ROMA (Via Agnano - Tallo¬ 
no 760.19.32) 

(Riposo) 

I SELIS t Via Vittorio Veneto. 271 
P sciteli» Tel. 740 60 43) 
l La divina creatura, con T Slamp 
I (VM 14) DR * * 

SUi’EKLINE (Vi» Vicari» Vetilua) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Porzuoll - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Mayerllng 

I ViiLiUiir/O (Via Risorgimento • 
i Tel 767 85 58) 

(Non pervenuto) 


VITTORIA (Tel. 377.937) 

Azione esecutiva, con B. Lancaster 

DR ** 

! ! cinema a Pozzuoli 

j MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni, 1 - Tel. 867.22.63) 
Appuntamento con l’assassino, con 
J. L. Trintignant 

(VM 14) DR 

TOLEDO 

Terremoto, con C. Hcston 

DR 


FILANGIERI 


Sensàzion^i 

U fi/m 
che ha vinta 

£ OSCAR 

QUALCUNO VD10 
SUL NIDO DEI CUCULO 



MiGlIOK FiLM 

MIGLIOR REGISTA: Milos Formati 
MIGLIOR ATTORE: Jack Nicholson 
MIGLIOR ATTRICE: Louise Fletcher 
MIGLIOR SCENEGG.: Hauben-Goldman 

ORARIO SPETT.: 16.30 - 19.10 - 22 - 22.15 Iniz. film 
VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


AMBASCIATORI 

IMMINENTE 



Gli amori segreti delle PIE signore 
raccolti nel diario di un dongiovanni 
di provincia dec'amati nella pubblica piazza 



i 
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i 


































PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / mercoledì 31 marzo 1976 


ANCONA - Si assottiglio il tempo disponibile per dare una soluzione alla crisi comunale 


Rimangono 


commissario 


Gli specialisti hanno constatato che i danni subiti dai capolavori sono lievi 


Le tre tele saranno esposte 
al pubblico fra pochi giorni 


Continua la posizione di caparbia ed incoerente chiusura della DC - Le novità delle posizioni PRI e PSDI • Terminate con un nulla di tatto le vota- Come Urbino ha « vissuto » il ritorno delle opere d’arte — Il sindaco Magnani ha chiesto alla So- 

zioni per l'elezione del sindaco nell'ultima seduta del Consiglio - Una dichiarazione del compagno Guerrini, segretario provinciale del PCI vrintendenza l'autorizzazione a tenere una sed uta del Consiglio comunale nel Palazzo Ducale 


Si assottiglia il tempo di¬ 
sponibile per dare una so 
luzione alla crisi comuna¬ 
le di Ancona. Dopo la fu¬ 
mata nera di lunedi sera, 
restano meno di 7 giorni 
per giungere ad un tra¬ 
guardo che escluda defini¬ 
tivamente il fantasma com¬ 
missariale (la legge eletto 
rale Impone, infatti, a que¬ 
sto punto, una rapida de 
cisione per la scelta del 
sindaco, in assenza della 
quale scatta la alternativa 
di ripiego e per questo col¬ 
pevole del commissario 
prefettizio). 

Questo del resto si disse 
nell'ormai lontano novem¬ 
bre scorso allorché il PSI 
sottolineò nella famosa 
mozione la necessità di un 
superamento del centrosi¬ 
nistra. 

Molte cose sono accadu¬ 
te dal quel lontano novem¬ 
bre: al polo negativo è la 
posizione di caparbia ed 
incoerente chiusura della 
DC che ha provocato lo sfi- 
lacciamento nel lungo pe¬ 
riodo della crisi stessa, al 
polo positivo l’emergere di 
autonomie prima impensa¬ 
bili, di coerenti prese di re¬ 
sponsabilità da parte del 
PRI e in misura minore 
del PSDI. 

Veramente, se un bilan¬ 
cio all’attivo si può fare 
nonostante la perdita cla¬ 
morosa di tempo utile, oc¬ 
corre riferirsi alla rinno¬ 
vata capacità dialettica 
fra i partiti, fra consiglio 
comunale e popolazione. 


Questo è quanto si è no¬ 
tato nelle ultime sofferte 
sedute del consiglio e par¬ 
ticolarmente in quella di 
ieri, terminata purtroppo 
con un nulla di fatto. Do¬ 
po il dibattito, cui hanno 
partecipato i rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti (per il 
PCI sono intervenuti Pa 
cetti, Lucantoni e Boldri- 
ni), e che è servito a deli¬ 
neare le posizioni In meri¬ 
to alla proposta avanzata 
dal PRI (solo la DC ha 
espresso meccanicamente 
la chiusura di sempre, co¬ 
me se discussione non ci 
fosse stata, e come se nul¬ 
la n^i cambiasse) si è pro¬ 
ceduto alla votazione del 
sindaco: i due candidati 
che-non hanno laggiunto 
il quorum, neppure nella 
terza votazione di ballot¬ 
taggio. sono Trifoglio (DC), 
per il quale hanno votato 
i diciotto consiglieri demo- 
cristiani, e Monina (PRI), 
per cui hanno votato co¬ 
munisti e repubblicani. 
Socialisti e socialdemocra¬ 
tici, come è noto, si sono 
astenuti; per i compagni 
socialisti infatti la propo¬ 
sta repubblicana è « poco 
chiara, tardiva ed equivo¬ 
ca » (Tiraboschi). 

Resta ‘il fatto che il PRI 
ha dimostrato concreta¬ 
mente la propria volontà 
di superare la crisi al di 
là delle valutazioni che si 
possono fare sul candidato 
prescelto. Proprio al mo¬ 
mento delle votazioni, in 
un’atmosfera molto vivace 


(l’ampia sala era gremita 
di pubblico) il compagno 
Guerrini, segretario della 
Federazione del PCI, ha 
dichiarato a proposito del¬ 
la posizione assunta dai 
comunisti: «Abbiamo e- 
spresso il nostro voto al 
candidato proposto dal 
PRI nell’intento di dare un 
contributo alla positiva so¬ 
luzione della crisi, in atto 
da cinque mesi, con la spe¬ 
ranza che nei prossimi 
giorni possa venire una più 
chiara indicazione da par¬ 
te del PRI ed una più po 
sitiva valutazione da par¬ 
te del PSI ed anche del 
PSDI. Il rifiuto della DC di 
giungere ad una coerente 
collaborazione tra le forze 
democratiche e popolari, 
ribadito anche in quest'oc¬ 
casione. deve spingere an¬ 
che le altre forze democra¬ 
tiche e di sinistra ad as¬ 
sumere tutta intera la loro 
responsabilità per la for¬ 
mazione della amministra¬ 
zione di cui Ancona ha bi¬ 
sogno ». 

Che vuol dire ciò, isolare 
la DC pili ancora di quanto 
si sia isolata da sé? «Non 
ci poniamo l'obiettivo — 
ha detto il capogruppo co¬ 
munista Pacetti — di sbat¬ 
tere all'opposizione la DC. 
Non perseguiamo alcuna e- 
sclusione aprioristica, co¬ 
me da anni è stato erro¬ 
neamente fatto invece con 
il nostro partito. La nostra 
è tutt’altro che una pro¬ 
posta di alternativa alla 
DC ». 



Un aspetto del dibattito svoltosi lunedi sera in Consiglio 
comunale 


Al termine di una gremitissima assemblea svoltasi ad Ancona 

Formato il 90 Comitato di coordinamento 
per la costituzione del sindacato di polizia 

Gli obiettivi del sindacato * All'incontro hanno partecipato rappresentanze della Federazione unitaria CGILCI5LUIL e delle maggiori Fab¬ 
briche della città, magistrati, avvocati, consiglieri regionali e delegazioni dei partiti democratici - L'intervento del compagno Flamigni 


Dopo il rilevamento dell'emenda ad opera di una finanziaria 

Si stanno stringendo i tempi 
per la riapertura dell’OMSA 


ANCONA, 30 
Anche nelle Marche il sin¬ 
dacato di polizia è una real¬ 
tà: ieri sera ad Ancona nel¬ 
la capacissima sala del cine¬ 
ma ENEL, gremita di poli¬ 
ziotti. personalità sindacali, 
pubbliche e politiche, è stato 
costituito il 90. comitato prò- 


Franco Fedeli, direttore deila 
rivista « Ordine pubblico » — 
a richiudere in manicomio gli 
agenti che per tanti anni era¬ 
no stati ritenuti validi ed ido 
nei e che improvvisamente di¬ 
vennero « inabili » o addirittu¬ 
ra «sovversivi». Una diretta 
testimonianza in tal senso è 


ANCONA. 30 

Dopo rincontro avuto ai pri¬ 
mi di marzo con i’avv. Gotti 
Porcinari, responsabile della 
finanziaria che ha rilevato 
l’intero gruppo industriale Or¬ 
si Mangclli, proseguono in Re¬ 
gione le iniziative atte a strin¬ 
gere i tempi per la riatti¬ 
vazione dello stabilimento 
Omsa-Sud di Fermo, chiuso 
da più di due anni. 

Nei giorni scorsi, nella se 
de della Giunta regionale, il 


I dctt. Natalini responsabile 
dell’ufficio « problemi del la¬ 
voro » della Giunta. 

Sono state richieste al dott. 
Di Stefano assicurazion’ e 
ragguagli sulle vere intenzio¬ 
ni della nuova società relati¬ 
vamente ai tempi e alle mo¬ 
dalità di ripresa del lavoro 
nello stabilimento. E’ stati 
sottolineata l’esigenza di ot¬ 
tenere garanzie tanto per il 
livello cccupazicnale quan’o 
per la validità della futura 


vice presidente Emidio Massi produzione. Il dctt. Di Stefano 
ha presieduto una riunione ha risposto che nel disegno 
cui hanno partecipato il dctt. della nuova sccieta lo stabili 
Di Stefano, in rappresentanza mento di Fermo è destinato 
della nuova società, ed il dott. a svolgere un preciso ruo’o. 


ci i quali, hanno espresso 
preoccupazioni in quanto fi.io 
ad ora l'azienda enuncia sol¬ 
tanto un « piano di intenz.o 
m »: conseguentemente, han¬ 
no dichiarato in modo fermo 
il proposito di operare una i 
costante verifica Ciò ancne 
ad evitare amare decisioni ! 
sul tipo di quelle riportate. I 
quando sembrava che la 
Omsa sarebbe stata rilevata 
dalla Bloch. A questo riguar 
do il dott. Di Stefano si è 
dichiarato disponibile a non 


vinciale di coordinamento j stata portata dall'appuntato 
composto da rappresentanti Eugenio D'Alberto di Vasto, 
del corpo di polizia e da tre ! Ma c'è qj pjù. si è giunti 
sindacalisti della Federazione i perfino allo scioglimento di 
unitaria CGIL-CISL-UIL. ! centri studi (Trieste e Ales- 
II sindacato si prefigge in sandria) e di interi battagho- 
collaborazione con le forze n j qj guardie 
politiche dell'arco costituzio- r ... , .. „ „ 

naie, il radicale rinnovamen- AIa e ,tutto fatto. Cer¬ 
to della polizia e l'afferma- , ta rnente no. Dazione dovrà 
zione della dignità professio ■ ^cmtinuare ha affermato 

naie degli addetti. Si batte 1 Predicatori a nome della fe- 
rà per l'abrogazione o la ilio ; <te raz:< > ne unitaria — per sen- 
difica delle vecchie leggi d; j -■'•bihzzare tutti, cittadini ed 
pg agenti. Dovranno crearsi 

j gruppi d’iniziativa nei reparti 


Il sindacato si propone ai- > c negli uffici non solo per 
irosi di adoperarsi per il de j consolidare il sindacato, ma 
centramento dei servizi per .a : ner portare avanti un’azione 


, i per portare avanti un'azione 

creazione di commissariati j <}i lotta che costringa il so 
I urbani che instaurino rappor- | Yerno a discutere in paria 
ti nuovi tra cittadini e poli- , niento le proposte di leggt 


Locatelli. direttore dello sta¬ 
bilimento di Fermo. 

Erano presenti alla riunio¬ 
ne l’assessore del Comune di 
Fermo compagno Cisbani. 
Walter Tulli e Enrico Ermel 
li. consiglieri comunali d: 
Fermo, i sindaci di Porto S. 
Giorgio Ciarrocehi e di Rapu¬ 
gna no Murinozzi. i sindacali¬ 
sti Cipollari e Siìvetti della 
CGIL di Fermo. Massari-est 
della UIL. Guardianelli de'.'.» 
FULTA regionale e i rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab 
brica; era inoltre presente il 


ha risposto che nel disegno presentare alcun piano ai Mi 
della nuova sccieta lo stabili- nistero dell'Industria che nor 
mento di Fermo è destinato sia stato preventivamente ap 
a svolgere un preciso ruo’o. ì provato m una ulteriore riu 


consistente nella confezione di 
capi di abbigliamento femmi 
mie di linea giovanile e n* » 
derna. 

Per quanto riguarda • tem¬ 
pi di attuazione di tale prò 
gramma. Io stesso dott. Di 
Stefano ha precisata che en¬ 
tro tre o quattro settimane 
l'azienda sarà in grado di 
sottoporre all'esame della Re 
glene, degli Enti locali e dei 
sindacati un dettagliato piano. 

Seno intervenuti nei dibat¬ 
tito l’assessore Cisb.am. Ci- 
poilan. Massaccesi e Mmnuc- 


nicne da tenersi presso la 
Regione. 

Il vice presidente Massi ha 


presentare alcun piano -al Mi- u nuo. i ira cmaaini c pon , niento le proposte di legge 

nistero dell’Industria che non i Zl °* l: ‘ ine della prevengo ( avanzate dal PCI. dal PSI e 

sia stato preventivamente ap i j? e - ‘ x \ r la qualificazione e dalla sinistra DC. Propaste 

provato in una ulteriore riu I formazione professionale e ; che prevedono la sm.htariz 

nicne da tenersi oresso la : P c f non distogliere gli agenL j nazione della polizia, la prò 

I dai compiti di istituto. A que fessionalità. la eliminazione 
i stultimo proposito un so.o I della «concorrenza» e riva- 


URB1NO. 30 i 

« Appartengono alla cultura 
italiana e mondiale. Ora po¬ 
tranno di nuovo essere am¬ 
mirate nelle sale del Palaz 
zo Ducale. Dobbiamo fare in 
modo che lutti, ad iniziare 
dai più piccoli, abbiano la 
possibilità di goderle *: con 
queste parole il sindaco di 
Urbino compagno Oriano Ma¬ 
gnani ha salutato, nel corso 
di una festosa e spontanea 
manifestazione di cittadini, il 
ritorno dei capolavori di Raf¬ 
faello e di Piero Della Frali 
cosca. 

Ha impressionato i nume 
rosi convenuti (rappresentan¬ 
ti del governo, giornalisti, 
esponenti del mondo della 
cultura) la calda partecipa¬ 
zione popolare all’avvenimen¬ 
to. Dallo stuolo di ragazzi, 
radunati davanti al Palazzo 
Ducale, all'apparirc del fur¬ 
gone blindato con dentro le 
tre inestimabili opere, si è 
levato uno scrosciante, prò 
lungato applauso. E’ stata la 
espressione più genuina ed 
autentica della gioia di una 
intera città, cosi radicata ai 
segni della sua nobile storia. 
Un applauso con cui. tutta¬ 
via. non si cancellava disili 
voltamento ciò clic è avve¬ 
nuto e ciò che occorre fare: 

« Difendiamo le opere d’ar¬ 
te » si leggeva su un cartello 

In sintesi. Urbino ha of¬ 
ferto la eloquente testimo¬ 
nianza di come, nonostante 
i richiami rutilanti del con¬ 
sumismo. i valori della cul¬ 
tura e dell'arte siano profon¬ 
damente stimati e vivamen¬ 
te presenti nell'animo della 
gente. 

Di questa stimolante realtà 
si è reso interprete il sindaco 
di Urbino il quale ha chiesto 
alla sovrainlendenza alle Bel¬ 
le Arti l’autorizzazione a te¬ 
nere in Palazzo Ducale una 
riunione straordinaria e so¬ 
lenne del Consiglio comuna¬ 
le. Non si tratta tanto di or¬ 
ganizzare una cerimonia pro¬ 
tocollare. vicino alle opere di 
Raffaello. Piero Della Fran¬ 
cesca e tanti altri insigni ar¬ 
tisti: si vuole fare il punto, 
nella sede più propria, sullo 
stalo di conservazione e di 
tutela del prezioso patrimonio 
artistico urbinate, verificare 
Io stadio di realizzazione de¬ 
gli impegni presi, i program¬ 
mi per il futuro, le insorgen¬ 
ti necessità. Certamente l'oc¬ 
casione servirà anche per da¬ 
re atto ai ineriti indubbi di 
coloro — come il sostituto 
procuratore dottor Savoldelli ; 
e come il capitano dei cara- ' 
binieri Battista Sabino — che 1 
hanno contribuito in modo de- ' 
terminante a ri|>ortare in Pa¬ 
lazzo Ducale i tesori d’arte 
trafugati l'atrio scorso. 

Si pensa che le tre tele po¬ 
tranno essere esposte al pub¬ 
blico nel giro di pochi giorni. 
Infatti, gli specialisti del re¬ 
stauro hanno constatato che 
i danni subiti dalle stesse so¬ 
no molto lievi: la « .Muta » di 
Raffaello presenta tenui scal¬ 
fitture e la « Flagellazione » 
di Piero Della Francesca si 
è leggermente incurvata. 

Intanto non affiorano noti- 


URBINO - Una precisazione della Sovrintendenza 

Presto in funzione rimpianto 
antifurto al Palazzo Ducale 




f !ri '.t 




In una sua nota la Sovrintendenza alle 
Gallerie delle Marche precisa — anche in 
relazione a notizie discordanti uscite sui 
giornali — che l’impianto antifurto nel 
Palazzo Ducale di Urbino, esaurita tutta 
la complessa fase procedurale, à in corso 
in realizzazione. 

Questa circostanza — osserva la Sovrin- 
tendenza — consente di approntare, anche 
perchè da alcuni mesi è attivato il nuovo 
impianto elettrico, un luogo protetto con 
apparecchiature di allarme, nuovo « dove 
custodire temporaneamente i dipinti feli¬ 
cemente recuperati ». 


« Pertanto — scrive la Sovrintendenza — 
anche se l'impianto antifurto non ò fun¬ 
zionante ancora in tutto il Palazzo Ducale, 
i dipinti recuperati non resteranno un solo 
minuto senza adeguata protezione, e più 
precisamente senza l’ausilio delle appa¬ 
recchiature automatiche collegate al ser¬ 
vizio di vigilanza espletato dai custodi, 
già notevolmente migliorato col raddoppio 
degli addetti ala guardia notturna o con 
altri accorgimenti di natura strettamente 
tecnica ». 

NELLA FOTO: l'interno del Palazzo Du¬ 
cale di Urbino: il < cortile di onore ». 


« Pesante » decisione della magistratura 

Macerata: indiziati 
di reato 26 studenti 

Avevano partecipato alla manifestazione regionale di protesta 
per la riforma dell'istruzione professionale — Le incriminazioni 


MACERATA. 30. I scattata per colpire un mo- 
La manifestazione regiona- | mento di lotta studentesca 
le di protesta e di lotta de- j che si era segnalato per la 
gli studenti degli istituti prò- serietà e l'importanza degli 


torc del movimento studente 

SCO. 

Oltretutto l'intervento della 
magistratura è andato a col 


fessionali di stato, che si è j intenti (istituzione del bien- J pire gli anelli più deboli del 


I avuta di recente e che è 
! consistita, come noto, nel- 


Intanto non affiorano noti- 1 I occupazione di molte sedi 

zie rilevanti dal campo delle | MàcSta. non c'S 
indagini di polizia. Come e t ,. n7i . mnspeiwn?» 


ccncluso la riunione affer- j emb.ematico esempio. Ne. ; ina tra i corpi separati di I 

mando che la Regione dovrà ì cor -so deli a.-v=emblea è stata ] polizia — ha detto l'on. Fla- j 

svolgere un ruolo determinar. letta una lettera firmata da j mizni — con un reale coor I 

;« presso lì Ministero de.- 3a poliziotti di Ancona nella j dinamento tra loro, al servi- 

l'Industria per l'erogazione ! 1,1 denuncia, tra 1 altro. z:n <jj una che „ f un . | 

del finanziamento in base al- j c ^ e pre--v>o . abitazione de. 1 Z ; 0 n ; per tutti '*. come ha sot- | 

la legge n. 464 «ristruttura- j prefetto di Ancona vengono ( torneato d pretore Vito 

zione aziendale», essenziale I impegnati tre agenti per le • D’Ambrosio, nel corso del suo i 

rw»r i’ rilancio rielln azienda: «faccende aoUlC.-itlChe ■' 


noto, nei giorni scorsi il so 
stituto dottor Savoldelli ha 
spiccato mandato di cattura 
contro un antiquario di Ri¬ 
mini. resosi irreperibile. 

« Le indagini si fanno più 
j serrate — ha detto Savoldel 
| li — ci aspetta un lavoro im 
! portante. In particolare, dob 
biamo tirare le fila del ring 
gio e dei contatti avuti a Lo¬ 
camo ore abbiamo potuto 
! raccogliere elementi molto in- 
| (eressanti ». Ed ha soggiunto 
: commosso: « E' stato il più 
I bel viaggio della ava vita. 

; Ormai era un anno che so 


1 di Macerata, non e rimasta 
! senza conseguenze. 

! Infatti, contrariamente a 
t quanto è avvenuto nel resto 
| delle Marche, la macchina 
1 della magistratura si e mes 


mo superiore in tutti gli isti¬ 
tuti professionali. abolizione 
del numero chiuso in quegli 
istituti già dotati di tale bien 
ilio, adeguamento delle strut¬ 
ture scolastiche alle esigenze 
degli studenti, dotazione di at¬ 
trezzature e laboratori scienti¬ 
fici) e per la correttezza di 
tutti i partecipanti. In nessun 


vasto movimento unitario che 
si è costituito, e proprio gli 
studenti di istituti in cui le 
occupazioni si erano mante¬ 
nute più che altrove nel mas 
sinio della tranquillità senza 
provocare alcun danno nelle 
strutture scolastiche e senza 
dar adito a nessun incidente 
II secondo pesante Interven 


sa in moto e ha colpito ben 1 caso, infatti, la forza pub i to della magistratura, relati- 


26 studenti, di cui dell’istituto 
professionale di San Ginesio. 
e 16 dell’istituto professionale 
di Urbisaglia. indiziati di rea 
to per aver violato Kart. 340 


per il rilancio della azienda: 
contristerà comunque ogr. 
eventuale iniziativa che non 
corri-oonda alle esigenze so 
eie economiche del Fermano 


PESARO - Un dibattito promosso dal Partito comunista 

Come vanno integrati produzione 
agricola e commercializzazione? 


PESARO. 30 

Un dibattito ricco, animato 
ed a più voci, una parteci¬ 
pazione folta c qualificata, 
hanno contrassegnato lo svol¬ 
gimento della conferenza di¬ 
battito promossa dalla com¬ 
missione provinciale agricol¬ 
tura e ceti medi del PCI 
sui temi della produzione 
agricola (carne, ortofrutta, vi¬ 
ni. latticini) e della loro com¬ 
mercializzazione. 

La presenza, nella sala del 
Consiglio comunale di Pesa¬ 
ro. di agricoltori, contadini, 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni delle categorie della pro¬ 
duzione agricola c di detta¬ 
glianti, di organizzazioni sin¬ 
dacali. politiche e di tecnici, 
ha consentita di approfondire 
in più punti il tema in di¬ 
scussione. 

Questa volontà, che deriva 
dalla preoccupazione per la 
crisi che serra il settore, è 
emersa in tutti gli interventi 
seguiti alla esposizione di 
apertura del compagno Al- 


fideo MiH. che ha illustrato 
la proposta comunista por un 


fertilizzanti ecc. 

Sono intervenuti a! dibattito 


piano «agre alimentare >• che un dirigente della Cantina so 
affronti i problemi delle ter- naie di Co'.bordolo. Franca 
re incolte e mal coltivate. del’.'APOM d: Fano. Rocchi 


I AU’assemDiea erano pre 
i senti, oltre gli agenti e fun¬ 
zionari di PS. e vari compo 
i nomi il comitato di coordina 
! mento nazionale del nuovo . 
! sindacato. le rappresentanze ' 
J sindacali della Federazione 
j unitaria, delle maggiori fab¬ 
briche della città (un operaio 
delia C.N.D.R. ha portato il 
saiuto e i'augurio al nuovo 
organismo sindacale! « di 
sindacati d: categoria. 

Erano altresì presenti ma¬ 
gistrati. avvocati, consiglieri ì 
regionali tra cui !a compì j 
i gna Malgari Am.ide; e il vi- j 
J cepresidente Massi, rassesto 
, re provinciale compagno Fer- 
j retti, e i parlamentari comu- 
n.st:. or. Sergio FIam:gn ; e il 
senatore Emidio Bruni. Han- 


amichevole dialogo con l’as- j gnavo di riportare i quadri 
sembiea. in Palazzo Ducale ». 


j so codice per aver concorso 
i nel reato più di cinque per¬ 
sone. Gh studenti di Urbis» 
glia, inoltre, sono stati anche 
.ndiziati per violazione del 
Kart. 633 del CP (occupazione 
i di edificio pubblico*. 


j blica, presente nei pressi di vo airmcriniinazione dei sc- 
, tutti gli istituti occupati, era dici studenti di Urbisagliu, 

' stata messa nella necessità darà luogo probabilmente, co 
I di intervenire. ' me già è avvenuto dopo la 

! I jc iniziative giudiziarie, i prima serie di comunicazioni 
! prese per di più a «casaccio- ; giudiziarie, ad uno sciopero 
! (uno studente incriminato non « generale degli studenti della 
| ha mai frequentato la scuola I provincia, decisi a sostenere 
1 nell'anno in corso; altri due ! fino ?n fondo la solidarietà 
) nono stati completamente as- * eo n ; g.ovani incriminati 

senti dalle manifestazioni di ! Q uestl 51 r iT?lÌ'' 

. . „ ... per la difesa m sede giudi 

protesta), vanno oggettiva- 7 j ana _ al compagno avvocato 
mente a cozzare contro la vo Domenico Valori. 


del CP (interruzione di pub j p rC5C per di più a «casaccio- • 
b’.ico servizio) con . aggra- j < uno studente incriminato non i 

i ^ftntC OCll «ÌTt 11- G0:IO Stc.-»- i i 19 mai frpnnpntatn la crimla ! 


senti dalle manifestazioni di 
protesta), vanno oggettiva¬ 
mente a cozzare contro la vo¬ 
lontà di lotta che si è espres- 


La manovra repressiva è j sa con forza in questo set- 


g. d. g. 


Lo spettacolo « Ora e sempre Resistenza » presentato dai giovani di Sassoferrato 

Non una rievocazione, ma una testimonianza di lotta 

Un'iniziativa voluta, preparata, gestita ed interpretata direttamente da tutti i ragazzi — Fino al 3 aprile ad 
Urbino la Cooperativa « Il Setaccio » di Otello Sarzi — In programma un corso per animatori teatrali 


dell'irrigazione, della mecca¬ 
nizzazione agricola 

Esiste la necessità, c stato 
detto da più parti, con speci¬ 
fico riferimento al tema del 
l'incontro, di perseguire lob- 
biettivo deH'integrazione tra 
produzione agricola e com¬ 
mercializzazione dei prodotti, 
rapportandola con il consu¬ 
matore da un lato e col pro¬ 
duttore dall’altro. 

Ampio spazio, nel corso del 
dibattito, è stato dato al pro¬ 
blema degli «spacci verdi»; 
tutto sommato la vendita di¬ 
retta è « illusoria. ma non 
può neanche essere sottova¬ 
lutata. Si collega alle ogget¬ 
tiva difficoltà in cui si dibat¬ 
tono i produttori, abituati ad 
« avere tutti contro ». dalla 
carenza dei provvedimenti go¬ 
vernativi a chi specula sulla 
vendita dei macchinari, dei 


ciale di Co'.bordolo. Franca j no presenziato anche deleza- 
de’.l’APOM d: Fano. Rocchi ! 7 .on. de’. PCI. PSI. PSDI. PRI 


SASSOFERRATO. 30 i tutti i ragazzi e quindi il 
« Per noi ragazzi del- ! grande successo di pubblico 
li FGCI di Sassoferrato, que- j non è che un modesto contri 
sto recitai non c una semplice buio che : presenti hanno t ri- 


por :! PRI ed in qual.tà d. 
direttore del mercato orto 
frutticolo provinciale di Pe 
saro. Federici della Confe- 
sercentì, il direttore del mat 


ppt per poni pRi I r- e 'oeazicne di fatti e di av- bJtato loro, in modo profon 
m . vennr.enti storici delia Resi i do e continuo, per tutta '.a 

j nn ? . 1 ;;’' ■ 1 ’ stenza antifascista m Ita ia e durata dello spettacolo 


e DC Hanno m\ ..ito te.-’ 
granimi d: adesione e auzu 
r.o Marcela* RusoO pre.--: 
dente del Consiglio regionale 
Abruzzo, l'on Strazze il prò 


nel mondo, ma è esso stesso 
un momento di unitaria e con¬ 
tinua lotta contro chi fa dell i 


La rappresent;d:ionc. viva e 
toccante in ogni sinzola par 
te. ha messo in luce le dote 


“ r nrJ „ - on 1 forza e deirassasslnlo gl- un: di vivace spontaneità c a, 

ratoio comunale di ' ! .es>or Branca, ex pre.--.denU r stnimenri rii un notere rh» ! Grande mternretazione di nue- 


Botticelli. il compagno Ber¬ 
nardini assessore provinciale 
all’agricoltura, il sindaco di 
Cagli Calagreti, Spadoni della 
Lega delle cooperative. Lue 
ehetti dirigente della Cantina 
sociale dei Colli pesaresi. 
Bartolucci del Ceap Conad di 
Pesaro e Lupieri della Coop 
Marche. 

Ha concluso il dibattito il 
compagno Giorgio Londei del¬ 
ta segreteria provinciale del 
PCI. Riprendendo i vari temi 
oggetto del dibattito, ha sot¬ 
tolineato la stretta connessio¬ 
ne esistente tra la ripresa 
deH'agricoltura ed un aumen¬ 
to della produzione agricola 


della Corte costituzionale. 

Non tanto l’idea, quanto la 
coscienza sindacale, tra i oo 
hziotti si può dire che è na 
ta nel corso dell'autunno cal¬ 
do dei 1969. Le riunioni 
«clandestine» si susseguiro¬ 
no fino a giungere a conve¬ 
gni veri e propri con La par 
tecipa 2 ione di personalità del 
mondo politico e sindacale, 
della giustizia e della cul¬ 
tura. 


c; strumenti di un potere che 
soffoca nel popolo gli aneliti 
di libertà e di giustizia »: con 
questa frase deH'improwisato 
discorso, che Manna Ottavi, 
segretaria del circolo della 
FGCI « Victor Jara > di Sas¬ 
soferrato. ha tenuto di fronte 
ad un numeroso pubblico, si 
può riassumere per difetto, 
i' valore di una interessantis¬ 
sima iniziativa. 

(. Ora e sempre Resistenza » 
(titolo tratto dali'epigrafe de¬ 


grande interpretazione di que¬ 
sti ragazzi che hanno raggiun¬ 
to alti vertici di recitazione, 
attraverso un lungo, duro e 
continuo lavoro e superamdo 
ostacoli di vario genere. La 
scenografia, curata in ogni 
particolare, è stata d; una 
suggestione e di una incisi¬ 
vità quali difficilmente acca 
de m .spettacoli di questo ge¬ 
nere. 


| Il pittore Aurelio C. pren- 
j dendo il microfono, ha voìu 
| to esternare la sua gratitu- 
! dine dando inizio ad una col 
j letta e rivolgendosi ai giova 
; ni. ha detto: « Questa sera 
voi avete d,mostrato che con 
la volontà e con l'impegno 
si conservano intatti quel'., 
che sono 1 valori del passa 
to e lottando nel presente con¬ 
quistate il futuro ». Il lavoro 
teatrale verrà portato dai gio 
vani in altre « piazze » della 
regione. 

• • • 

URBINO. 30 

Per iniziativa dell’Ammini- 
strazione comunale è in Ur¬ 
bino dal lunedi scorso fino al 
3 aprile la Cooperativa « Il 


mocratiche e antifa.-ci.ste ne’.- • Nel pomeriggio di questi . zione deile capacità espres- 

!a lotta contro il fascismo. giorni è in programma un | sive e creative del ragazzo 

Il pittore Aurelio C. pren- corso per 20 animatori teatra- ! che. nei mentre trova uno 

dendo -.1 microfono, ha voìu li. a cui partecipano insegnan j spazio individuale nella pre 

to esternare la sua gratitu- ti neo abilitati in uno dei cor- ! parazione de! lavoro, trova 

dine dando inizio ad una col si abilitanti svoltisi recente- ' anche la /possibilità di svllup- 

letta e rivolgendosi ai giova [ mente in Urbino ove hanno 1 pare la socialità, 

m. ha detto: « Questa sera approfondito il tema delia j L’.mziativa, oltre a testimo 

vci avete■ d.mostrato che con drammatizzazione. Con Otello n;are ancora una VOIta ; a scn . 

la volontà c con impegno Sarzi e la sua compagnia i J Slblhtà e la disponibilità del 

m conservano intatti quel., partecipanti al corso, usando , ì Amminùstrazione comuna'e 

che sono i valori del passa materiale messo a dis/aos.zio verso . Dro b e mi della ecco 
to e lottando nel presente con- ne dal Comune, costruiscono I ^ ° f 


Durante la manifestazione, t Setaccio » diretta da Otello 


E’ da quel momento che dicata al partigiano « Gahm 


iniziano gli atti intimidatori 
e punitivi da parte delle al¬ 
te sfere statali c della diri¬ 
genza di PS. Si giunse perfi¬ 
no — lo ha detto il dottor 


berti » e scritta da Mauro 
Calamandrei) è stata una ini¬ 
ziativa voluta, preparata, ge¬ 
stita inteprciata direttamente 
ed in maniera autonoma da 


che ha visto vicino giovani 
e vecchi e tutti i partiti co 
stituzionali e antifascisti, so¬ 
no stati distribuiti a tutti i 
partecipanti dei garofani ros¬ 
si. a significare il bisogno 
dell'unità di tutte le forze de- 


Sarzi. che presenta i propri 
burattini ai bambini del 
le scuole materne ed elemen¬ 
tari del capoluogo e delle 
frazioni. Gli spettacoli si ter¬ 
ranno la mattina nella Sala 
Raffaello. 


burattini, imparano pratica 
mente le tecniche fondamen 
tali di questo tipo di «spet¬ 
tacolo ». per mettere in atto 
una scuola di drammatizza- 
z'one che toccherà e coinvol¬ 
gerà in seguito tutte le scuo 
le materne e integrate del 
nostro comune. 

E', senza dubbio, un primo 
passo per aderire al desiderio 
ma anche alla richiesta di 
una didattica diversa e alter¬ 
nativa, veramente formativa, 
nelle scuole dell'infanzia. Si 
tratta infatti di una didattica 
in cui «hanno un posto di 
rilievo le tecniche di libera¬ 


la. rientra nell'ambito di ima 
volontà di programmare e 
mettere in atto una serie di 
interventi nel contesto specifi¬ 
co del nostro territorio e del 
le esigenze particolari delia 
nostra città. 

E' una iniziativa, vogliamo 
ricordarlo, aderente anche al¬ 
la legge regionale del 4 gen¬ 
naio 1975 sul diritto allo stu¬ 
dio. già nel suo spirito Inno¬ 
vativa. Ed è chiaro che il 
diritto allo studio deve esse¬ 
re garantito, in ogni modo e 
con quaLsiasi mezzo — strut¬ 
turale e didattico — fin dalla 
prima infanzia. 
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I discorsi dei rappresentanti dell'UCI, della Federmezzadri, dell’Alleanza — Rilevata l’importanza del carattere unitario della 
giornata di lotta — Critiche all’atteggiamento della Coldiretti, dell’UILMEC e della CISL — I temi da affrontare per lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura — Incontro tra (e delegazioni delle organizzazioni contadine e il presidente della Regione Conti 


Verranno costruiti oltre mille alloggi, per un investimento di circa 23 miliardi • Gli uffici del Co¬ 
mune sono stati in grado di rispettare i ristretti termini posti dalla legge • Se i finanziamenti 
non arrivano in tempo molti cantieri saranno costretti a chiudere • Un meccanismo inceppato 


PERUGIA, 30 

Aperto da oltre cento trat¬ 
tori provenienti da ogni an¬ 
golo dell’Umbria e da un 
grande e variopinto striscio¬ 
ne sul quale era scritto « La 
centralità deU’agncoltura per 

10 sviluppo economico e il 
rafforzamento delle istituzio 
ni democratiche del Paese >, 
si è snodato oggi per le vie 
di Perugia l’imponente cor¬ 
teo contadino (si calcolano 
in oltre duemila i parteci¬ 
panti) che ha dato vita alla 
manifestazione regionale per 

11 rilancio dell’agricoltura 
promossa dalla Alleanza con¬ 
tadini, dalla Federmezzadri e 
dall’UCI. 

Perugia ha oggi rivissuto 
dunque un’altra entusiasman¬ 
te giornata di lotta del mon¬ 
do contadino umbro ed ha 
toccato da vicino la sua vi¬ 
talità, la sua combattività. 
Ma negli striscioni, nelle pa¬ 
role d’ordine oltre che nei 
discorsi degli oratori, si è 
avvertito il carattere nuovo, 
più complesso ed articolato, 
che il movimento è andato 
assumendo. Una manifesta¬ 
zione riuscita, che ha avuto 
proprio per questo il merito 
di rappresentare la risposta 
più eloquente a quanti nel¬ 
lo stesso mondo contadino 
(Coldiretti, UILMEC e Clsl) 
avevano voluto mortificarne 
11 carattere unitario, conte¬ 
stando i contenuti della piat¬ 
taforma di lotta. 

La logica della divisione 
che ha informato gli atteg¬ 
giamenti della Coldiretti «fe- 
la Uilmec e della Cisl è 
stata stigmatizzata da tutti 
gli oratori che hanno parla¬ 
to in Piazza IV Novembre, 
ma questo non ha impedito 
alla manifestazione di con¬ 
cludersi con una nuova pro¬ 
posta di confronto unitario, 
che sostanzi Io svilupparsi 
delle grandi vertenze che at¬ 
tendono l’agricoltura regio¬ 
nale e nazionale. 

In questo senso particola¬ 
ri accenti ha avuto il richia¬ 
mo alla necessità di trasfe¬ 
rire alle Regioni tutte le 
competenze in agricoltura 
(erano decine i cartelli che 
alzavano questa parola d’or¬ 
dine) come pure quello — 
collegato — del superamento 
delle decine di consorzi e 
di carrozzoni, come l’Ente 
Val di Chiana, che ancora 
oggi costituiscono ostacolo al 
rinnovamento in senso demo¬ 
cratico dell’agricoltura. 

Forte è stato anche il ri¬ 
chiamo ai condizionamenti 
internazionali che vengono 
dalla politica comunitaria di 
cui è stata chiesta una pro¬ 
fonda modifica di indirizzo, 
mettendo l’accento sulla ne¬ 
cessità di favorire l’integra¬ 
zione del reddito agricolo e 
un più preciso impegno a fa¬ 
vore dello sviluppo della coo¬ 
perazione. 

Largo spazio negli interven¬ 
ti — hanno parlato Orioli per 
l UCI. Mario Bartolini. pre¬ 
sidente dell’Alleanza e Afro 
Rossi, segretario nazionale 
della Federmezzadri — ha 
avuto anche la parte più squi¬ 
sitamente regionale delle ri¬ 
vendicazioni degli agricolto¬ 
ri umbri. Un discorso che si 
è mosso certo — la cosa non 
è piaciuta alla Coldiretti — 
nel riconoscimento del ruolo 
positivo della Regione per la 
agricoltura umbra, ma che ha 
richiesto con forza l’emana¬ 
zione di leggi regionali per 
il recupero a coltura delle 
terre abbandonate e mal col¬ 
tivate, e per la gestione con¬ 
tadina delle terre degli enti 
pubblici e di una legge regio¬ 
nale sulla applicazione delle 
direttive comunitarie. Per lo 
ESA (Ente di sviluppo agri¬ 
colo) — altro punto di divi¬ 
sione rispetto alla Coldiretti 

— è stata rivendicata la sua 
regionalizzazione e la sua tra¬ 
sformazione in strumento ope¬ 
rativo della programmazione 
agricola regionale e non — 
come vorrebbe la Coldiretti — 
la sua sostanziale privatizza¬ 
zione. 

La manifestazione e gli in¬ 
terventi hanno rilevato inol¬ 
tre come l’agricoltura umbra 

— sulla base delia conferenza 
di Spoleto — debba andare a 
definire prec.si pani di zona 
che costituiranno motivo di 
lotta e di azione a livello 
dei comprensori. Un quadro 
complesso — come si vede — 
che dà la misura del grado 
di maturità dei contadini um 
bri. del livello raggiunto dal 
movimento. 

Anche il rammarico per i 
ritardi nella costruzione d; 
più larghi processi unitari ne 
è stata la dimostrazione. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un incontro fra una 
delegazione guidata dal com¬ 
pagno on. Bartolini. Alleanza, 
da Afro Rossi. Federmezzadri. 
c da Orioli. UCI. con il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, P.etro Conti. 

Sull'incontro in serata è 
stato emesso un comunicato 
stampa. 

La Giunta municipale di 
Temi ha approvato un or¬ 
dine del giorno in cui ma¬ 
nifesta la propria adesione 
alla manifestazione promos¬ 
sa per oggi dalla Alleanza 
contadini, dalla Federmezza¬ 
dri e daU’UCI a Perugia. 

La Giunta nell’ordine del 
giorno sottolinea il valore e 
l'importanza che la manife¬ 
stazione assume per solleci¬ 
tare la formazione della co¬ 
stituente contadina regiona¬ 
le. che costituisce un obict¬ 
tivo di grande rilievo per io 
sviluppo e la crescita unita¬ 
ria del movimento contadino 
umbro. 

A questo rinnovato impe¬ 
gno unitario — continua l’or¬ 
dine del giorno — finalizzato 
• provocare una generale ri¬ 
presa deH’cconomia agricola, 
sono interessate tutte le for¬ 
se sociali che pagano oggi 
H durissimo prezzo della cri¬ 
si economica generale. 



I trattori alla testa del corteo di agricoltori per le strade di Perugia 


Il valore di « svolta » del processo unitario 


T A GIORNATA di lotta promossa dal- 
l'Alleanza Contadini, la Federmez¬ 
zadri c l'UCl rappresenta un punto di 
grande significato valore nella batta¬ 
glia per dare uno sbocco alla economia 
umbra. Una proposta « nuova » della 
questione agricola come momento fonda¬ 
mentale e decisivo per la conquista di 
un assetto economico moderno e a mi¬ 
sura dei bisogni dU'uomo. 

Ho detto « nuova » poiché non può 
sfuggire a nessuno il valore di svolta 
che ha nelle campagne il processo uni¬ 
tario avviato dalle tre organizzazioni 
contadine. Un livello più avanzato per 
andare ad ulteriori momenti unitari e 
di lotta. Una piattaforma articolata e 
strettamente legata ai nodi che oggi, 
c sottolineo oggi, è necessario ed impel¬ 
lente risolvere. Una proposta che va ai 
punti nodali dello scontro oggi in atto 
nel Paese tra chi vuol proseguire nella 
vecchia logica e coloro i quali sentono 
che c giunto il momento di cambiare e 
di farlo in modo profondo. 

Il mutamento della politica della CEE, 
Vutilizzo delle terre incolte e mal colti¬ 
vate. il rapporto industria-agricoltura. 


lo sviluppo rapido deU'associazionismo e 
della cooperazione, il superamento degli 
arcaici patti agrari. E qui ili riferi¬ 
mento ai problemi dell’Umbria la piat¬ 
taforma si arricchisce e permette una 
verifica delle forze politiche: il proble¬ 
ma dell'irrigazione e del trasferimento 
dei poteri dell'Ente Val di Chiana alle 
Regioni. 

Non politica di ripiegamento ma di 
lotta: non politica assistenziale ma nuo¬ 
vo assetto produttivo, non politica in¬ 
tegralista ma unitaria. Un impegno vi¬ 
tale e vivo di gente abituata a combat¬ 
tere per battaglie difficili, con la con¬ 
sapevolezza del grave momento che at¬ 
traversa il Paese e quindi con la coscien¬ 
za di aggiungere alla vita di sacrifici 
fatta fino ad oggi altri sacrifici, ma per 
una società diversa, più giusta social¬ 
mente ed economicamente. Malinconi¬ 
ca è la polemica della tColdiretti, un 
ritorno ad un vecchio stile. Triste c per 
la conseguenza di questa organizzazio¬ 
ne. chiusa nel non capire il nuovo che 
emerge dalle campagne e dalle società. 

Questo richiamarsi alla presunta rap¬ 
presentatività di tutti i coltivatori diret¬ 


ti umbri (la DC umbra non ne sembra 
molto convinta se nella proposta del suo 
gruppo consiliare regionale, in riferi¬ 
mento al recepnnento delle direttive 
CEE quando si parla di rappresentanza 
delle organizzazioni contadine, afferma 
che bisogna far riferimento ai rapporti 
esistenti a livello nazionale) non serve. 
Oggi il problema non è quello di scon¬ 
tri su chi è il più forte: è una logica 
fallimentare che 'ha portato l'agricol¬ 
tura a questo livello drammatico 
Oggi il problema c quello dell’unità 
nel compiere insieme il salvataggio e 
il rilancio dell'agricoltura come ele¬ 
mento centrale dello sviluppo c della 
crescita della regione. E' necessario ri¬ 
partire da questi fatti per superare 
astratte polemiche e assurdi pregiudizi 
e per aprire il confronto sui temi con¬ 
creti. - • 

La giornata del 30 marzo ha un si¬ 
gnificato profondo, ha indicato che la 
lotta è l’unica strada per vincere e che 
l'unità è la condizione per andare 
avanti. 

Francesco Ghirelli 


Proteste per i prezzi alla mensa universitaria 

Sono troppe per gli studenti 
stranieri 1000 lire a pasto 

Denunciata in una conferenza stampa la gravità del provvedimento preso dal¬ 
l’Opera - Gli universitari esteri rifiuteranno il tesserino - Buoni integrativi? 


PERUGIA. 30 

Gli studenti esteri iscritti 
all'università per stranieri 
promuoveranno una vasta 
azione di lotta contro i re¬ 
centi aumenti dei pasti decisi 
dall'Opera Universitaria. Il 
consiglio di amministrazione 
dell'Òpera universitaria riuni¬ 
tosi ieri, aveva infatti deciso 
di aumentare il prezzo dei 
pasti nelle mense universita¬ 
rie da 400 a mille lire. Un 
aumento cui sono interessati 
solamente gli studenti stra¬ 
nieri. per alcuni dei quali 
nel contempo l'università ita¬ 
liana per stranieri si sarebbe 
impegnata a devolvere in buo¬ 
ni pasto integrativi (600 lire) 
l'attuale contributo all'opera 
circa 20 milioni l’anno (la 
cifra è incerta, potrebbero in¬ 
fatti trattarsi di 12 milioni*. 

La protesta degli studenti 
stranieri è appoggiata da nu¬ 
merose organizzazioni studen¬ 
tesche. 

Questa mattina è stata or¬ 
ganizzata una conferenza 
stampa cui hanno preso par¬ 


te: il comitato studenti este¬ 
ri democratici, il comitato 
studenti greci e greco-ciprio¬ 
ti. l’unione studenti stranieri 
di Perugia. l'UDA. il comita¬ 
to di lotta casa dello stu¬ 
dente e gli organismi di base 
di Agraria, Scienze. Scienze 
Politiche e Medicina. 

Con questo provvedimento 
— questo quanto rilevato nel¬ 
la conferenza stampa di sta¬ 
mane — in pratica si aggra¬ 
va la già difficile situazione 
degli studenti esteri di Peru¬ 
gia. Sono ormai note le vi- 
cessitudmi (permessi di sog¬ 
giorno. vari attestati ecc.) cui 
sono costretti gli studenti 
esteri che studiano a Perugia. 
Tra i vari permessi che gli 
studenti devono ottenere al¬ 
cuni sono condizionati alla di¬ 
mostrazione da parte dello 
studente estero di possedere 
mezzi economici sufficienti a! 
proprio mantenimento a Pe¬ 
rugia. Una dimostrazione che 
potrebbe divenire assoluta- 
mente impossibile da parte di 
studenti che ad esempio pro¬ 


vengono da paesi africani o 
comunque dal « terzo mondo » 
e che già hanno notevoli dif¬ 
ficoltà per mantenersi in una 
città come Perugia, in cui i 
servizi universitari sono in¬ 
sufficienti. 

Problemi ancor più pres¬ 
santi per gli studenti prove¬ 
nienti da paesi a regime fa¬ 
scista o comunque repressivo, 
che rischiano di vedersi rim¬ 
patriare con gli immaginabi¬ 
li pencoli d* ritorsione nei 
loro paesi (molti studenti e- 
steri partecipano in Italia ad 
organizzazioni democratiche 
antimperialiste ed antifasci¬ 
ste). 

Gii studenti stranieri hanno 
deciso di iniziare la lotta par¬ 
tendo dal rifiuto di munirsi 
deli'apposito tesserino che 
l'Opera richiede (è uscito da 
poco ravviso) per consumare 
il pasto alle mense. Analogo 
invito viene rivolto a tutti 
gli studenti assieme a quello 
di partecipare ad ulteriori ini¬ 
ziative di lotta. Va rilevato 
che l'Opera universitaria r.on 


ha nemmeno accettato la pro¬ 
posta fatta dai rappresentan¬ 
ti dell'UDA di rinviare di 
qualche mese il provvedimen¬ 
to, dopo cioè aver stipulato 
una nuova e più organica con¬ 
venzione con l’Università per 
stranieri. 

Anche il provvedimento di 
concessione dei buoni pasto 
integrativi da parte dell'Uni¬ 
versità per stranieri, potrà 
essere effettivamente operan¬ 
te solamente tra qualche tem¬ 
po. mentre i problemi per gli 
studenti stranieri sono pur¬ 
troppo immediati. 

Un'ultima costatazione ri 
guarda il senso stesso del 
provvedimento dell'Opera, 
estemporaneo e disorgan:co t 
e che ne! contempo non si po¬ 
ne nell'ottica di una riconsi¬ 
dera z-.one complessiva dei 
servizi forniti da’.i’Opera co 
me invece richiesto dalle or¬ 
ganizzazioni studentesche e 
sindacali. 


Tra enti locali, partiti, sindacati ■ MUTO - Dopo la reililuiione dell’&EM al Comune 
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Per la Pozzi di Spoleto ! Quale ruolo per l’Azienda 
oggi incontro al Comune ! elettrico municipalizzata ? 


SPOLETO. 30 

Domani pomeriggio, alle 15, 
presso la sala consiliare del 
Comune di Spoleto si incon¬ 
treranno le amministrazioni 
comunali del comprensorio 
(Castel Ritaldi. Campello. 
Ciano e Spoleto» con la FLM 
provinciale e i partiti poli¬ 
tici democratici, per un esa¬ 
me della situazione dell’azien- i 
da Pozzi. Come è noto il 10 
aprile si svolgerà la confe¬ 
renza di produzione di que¬ 
sta fabbrica, organizzata dal 
consiglio di fabbrica. 

La situazione è abbastanza 
fluida, dice Agostino Pensa, i 
segretario provinciale della 
FIOM CGIL dal momento che 
esiste un impegno della di¬ 
rezione oltreché a non dimi¬ 
nuire i livelli di occupazione 
fino al 30 giugno alla riorga¬ 
nizzazione produttiva e tec¬ 


nologica. Fino a poco tempio 
fa il 40-45 per cento della pro¬ 
duzione. per insufficienze or¬ 
ganizzative della direzione, 
per certe figure di raccor¬ 
deria veniva destinato a scar¬ 
to. Ora le cose seppure in 
maniera tendenziale vanno 
migliorando ma diversi pro¬ 
blemi sono ancora sul tap¬ 
peto. 

Oltre alle varie questioni 
tecniche esiste il problema di 
una nuova zincherit a Castel 
Ritaldi. L’agenzia fin dal *72 
prese un impegno in tal sen¬ 
so ma finora lo ha comple¬ 
tamente disatteso. Terzo o- 
biettivo è quello dell’aumen¬ 
to dell’occupazione. La FLM 
pone come un’altra condizio¬ 
ne importante per il rilancio 
e la riorganizzazione della 
Pozzi un aumento immediato 
degli organici di 50 o 60 unità. 


SPOLETO. 30 

I compagni on. Maschiella 
e Pallucchi. v.ce sindaco di 
Spoleto, hanno tenuto una 
conferenza stampa sulla si¬ 
tuazione delia locale azienda 
elettrica municipalizzata che. 
dopo essere stata assorbita 
da!I"ENEL per decisione del¬ 
l’ex ministro dell’Industria 
on. Ferri, è stata restituita 
al Comune da una recente 
sentenza del Consiglio di Sta¬ 
to che ha dichiarato ille¬ 
gittimo perchè viziato da ec¬ 
cesso d; patere il decreto 
Ferri. 

Maschiella ha rifatto la 
stona della AEM ed ha ri¬ 
levato come la sentenza del 
Consiglio di Stato abbia aper¬ 
to tra le forze sociali e po¬ 
litiche il discorso su cosa 
fare per l’avvenire dell'Azien¬ 
da. Per legge le municipaliz¬ 


zate possono operare soltan¬ 
to ne’.l'amb.to del temtor.o 
comunale e ciò pone proble¬ 
mi d; carattere economico 
ed organi zza rivo. La proposta 
de! PCI — ha detto Maschiel- 
!a — è quella di realizzare 
un co’.legamento con altri 
Comuni e creare una gestio¬ 
ne consortile che preluda alla 
costituzione di una azienda 
regionalizzata. Ci si lega così 
alla linea di decentramento 
nazionale che nasce dalla 
considerazione che la distri¬ 
buzione dell'energia non può 
essere affidata soltanto al- 
1-ENEL. 

E’ in questo quadro che 
l’AEM può giocare un ruolo 
importante e su questa pro¬ 
posta il PCI chiede il con¬ 
fronto con tutte le forze po¬ 
litiche e sociali democrati¬ 
che che insieme 


Il 29 febbraio di quest’an¬ 
no rappresenta una data im¬ 
portante per la politica della 
casa portata avanti dal Co¬ 
mune di Terni e per l’occupa¬ 
zione e la ripresa produtti¬ 
va del settore edile nella no¬ 
stra città. 

Ci sono almeno due buoni 
motivi per ricordare questa 
data. Anzitutto perchè, entro 
la scadenza del 29 febbraio, 
sono stati avviati tutti i can¬ 
tieri, per la costruzione dì 
circa mille alloggi, finanziati 
con i provvedimenti anticon¬ 
giunturali n. 166 e n. 492, per 
un investimento complessivo 
di eira 23 miliardi. 

Gli uffici e gli organi am¬ 
ministrativi del Comune, so¬ 
no stati in grado di rispetta¬ 
re, per il completamento di 
tutto il complesso iter degli 
interventi (dall’acquisizione 
delle aree, alla stipula delle 
convenzioni, al rilascio delle 
licenze edilizie, al piazzamen¬ 
to dei fabbricati), i termini 
perentori ed incredibilmente 
ristretti posti dalla legge. 

Questo fatto, se da un lato 
ci conforta sulle capacità di 
spesa, sulla rapidità « anti¬ 
congiunturale » della Regione 
e del Comune — che il le¬ 
gislatore ha voluto mettere 
alla prova — dall’altro ci con¬ 
sente di fare il punto sullo 
stato d’attuazione del pro¬ 
gramma triennale di edilizia 
economica e popolare, varato 
dall’Amministrazione per il pe¬ 
riodo ’74-’77. 

Con i provvedimenti ann¬ 
erisi si è arrivati a mettere in 
cantiere la realizzazione di 
5.300 vani sui 13.000 previsti. 
Un grado d’attuazione supe¬ 
riore al 40% è certamente un 
risultato positivo, soprattut¬ 
to perchè riporta un po’ di 
equilibrio e sicurezza in un 
settore già attanagliato da 
una crisi di assestamento sen¬ 
za precedenti. 

Oggi il comparto pubblico 
dell'edilizia è chiamato a svol¬ 
gere un ruolo delicato e fon¬ 
damentale nell’intero settore. 
Siamo infatti in presenza di 
una fase di travaglio e di 
transizione dell’edilìzia. 

Abbiamo conosciuto, infat¬ 
ti, anche in tempi recenti, 
una situazione caratterizzata 
dal blocco dell’intervento pub¬ 
blico, sceso al di sotto del 
3^, e a un finanziamento 
sfrenato, da parte delle ban¬ 
che, dell’edilizia di lusso e 
delle « seconde » e « terze » 
case. 

Ora questo vecchio mecca¬ 
nismo speculativo, dopo aver 
succhiato e probabilmente di¬ 
sperso con le fughe di capita¬ 
li all’estero, risorse nazionali 
per miliardi, si è inceppato 
da solo. 

L'estremo salvataggio, idea¬ 
to con il « risparmio casa » 
di Carli, non è stato nean¬ 
che tentato dal governo e ra¬ 
pidamente si è giunti alla so¬ 
glia di 400.000 edili disoc¬ 
cupati. 

L'intervento pubblico, in ba¬ 
se alla legge 865 per la ca¬ 
sa. va quindi fortemente so¬ 
stenuto. non solo per riaffer¬ 
mare la necessità sociale e 
politica di un suo crescente 
peso nel settore edilizio, ma 
soprattutto perchè, oggi, esso 
è l’unica fonte di ossigeno, 
che può far respirare un in¬ 
tero comparto dell’economia 
nazionale, altrimenti destina¬ 
to al soffocamento. 

Non a caso, la parte più 
aperta ed evveduta degli im¬ 
prenditori edili, ha compreso 
la novità del momento e sia 
a livello nazionale che loca¬ 
le. ha abbandonato il vec¬ 
chio ostracismo alla 865, cer¬ 
cando nuovi spazi imprendi¬ 
toriali neli’eilizia economica 
e popolare, soprattutto con¬ 
venzionata. 

La ricerca di un nuovo 
equilibrio inon è pensabile 
ipotizzare la scomparsa del 
settore privato) non sarà nè 
facile nè indolore: rendita fon¬ 
diaria e rendita bancaria da 
( un lato e profitto d'impresa 
! daii'altro sono giunti ad un 
| bivio, oltre il quaie non po- 
1 tranno più proseguire di con- 
j serva, come è accaduto si- 
[ nora 

! Nella proposta di legge Bu- 
| calossi vi sono alcuni eie- 
I menti per trovare un nuovo 
assetto alia edilizia; altri do- 
! vranno essere aggiunti dal 
: prossimo dibattito parlameli- 
[ tare, che dovrà essere soste- 
! nuto da una forte mobilita¬ 
zione di base in tutto il Pae¬ 
se. per migliorare la Legge. 

Intanto, per tre, quattro 
anni, sarà proprio l’edilizia 
pubblica a garantire !a so¬ 
pravvivenza de! settore. Se 
ciò è vero, occorre guarda¬ 
re con grande preoccupazio 
ne alle notizie che vengono 
da! centro e che segnalano 
lentezze e difficoltà d: var.o 
tipo, presso ministeri e ban¬ 
che. negli adempimenti oc¬ 
correnti per garantire, prò 
pr:o a quei cantieri avviati 
prima dei 29 febbraio, i fi¬ 
nanziamenti agevolati di cui 
hanno bisogno. 

C’è un rischio reale di pros¬ 
sime sospensioni dei cantieri 
e anche di fallimento delle 
iniziative specialmente coope¬ 
rative. se 1 finanziamenti non 
arriveranno secondo 1 ritmi 
previsti. 

Il ricorso ai prefinanzia¬ 
menti. ammesso che con la 
sit razione generale di oggi 
siano ottenibili, avrebbe co¬ 
munque l'effetto di aumenta¬ 
re in modo sensibile 1 co¬ 
sti, già non bassi, degli allog¬ 
gi, aggiungendo difficoltà a dif¬ 
ficoltà net bilanci familiari. 


già falcidiati dall’inflazione e ] 
dagli inasprimenti fiscali e ta¬ 
riffari, recentemente decisi 
dal governo. 

In altri termini, queste vi¬ 
cende mettono in risalto che 
gli stessi provvedimenti con¬ 
giunturali si scontrano, nella 
loro attuazione, con i nodi 
strutturali del settore, a tut- I 


t’oggl irrisolti malgrado la 
legge 865; nodi che solo ui> 
seria politica poliennale della 
casa, e una riforma del regi¬ 
me dei suoli possono scio¬ 
gliere. 

Se una buona volta il go¬ 
verno e la DC si decideran¬ 
no « calcolare i costi delle 
riforme mancate o abortite, 


scopriranno che le buone • 
necessarie riforme. come 
quella urbanistica, sì pagano 
da sole. 

Giacomo Porrazzìnl 

Assessore all'Urbanistica 
del Comune di Temi 


Si svolgeranno il 4 e Ni aprile nel Ternano 

Manifestazione degli artigiani 
contro i provvedimenti fiscali 

Assemblee a Narni, Amelia, Arrone, Montecastrilli-Avigliano, Orvieto e 
Terni * La battaglia per io sviluppo dell’artigianato nel contesto economico 


TERNI, 30 

Organizzate dal CNA si ter¬ 
ranno in tutti i maggiori cen¬ 
tri della provincia, domenica 
prossima e domenica 11. ma¬ 
nifestazioni di artigiani per 
denunciare la gravità della 
situazione economica e le dif¬ 
ficoltà prodotti dai recenti 
provvedimenti varati dal go 
verno per arginare la caduta 
della lira sul mercato dei 
cambi. 

L’associazione democratica 
degli artigiani intende così 
mobilitare non solo la cate¬ 
goria ma l’intera popolazione 
intorno alla richiesta dì prov¬ 
vedimenti necessari a soste¬ 
nere la ripresa dell'artigiana- 
to che può svolgere una fun¬ 


zione e un ruolo positivi nel 
superamento della crisi eco¬ 
nomica. 

La battaglia per lo svilup¬ 
po dell’artigianato — dicono 
i dirigenti del CNA -- è for¬ 
temente legata alla lotta per 
evitare rimpovenmento e la 
dequalificazione del tessuto 
economico regionale, per ar¬ 
ricchire l'economia regiona¬ 
le di decisive potenzialità. I 
provvedimenti del governo, 
dall’aumento del prezzo del¬ 
la benzina all'aumento del 
tasso di sconto, determinano 
un aggravamento della situa¬ 
zione dell'artigianato. Misure 
urgenti — riconosce il CNA 
— sono necessarie non per 
lisciare immutato il mecca¬ 


nismo di sviluppo, quanto 
piuttosto per avviare un pro¬ 
cesso di riconversione e di 
riqualificazione produttiva. 

Le manifestazioni della 
Confederazione si terranno 
domenica 4 alle 9,30 a Narni 
(sala consiliare, Crespì-Ja- 
lenti); a Amelia (sala consi¬ 
liare. Marone-Gentili) ; ad 
Arrone (sala consiliare. Ccti¬ 
zi Mazzorranti); a Monteca- 
strilh-Avigliano (Bertmi). 

Domenica 11 la confedera¬ 
zione ha organizzato due ma¬ 
nifestazioni a Orvieto (sala 
1SAO. ore 9.30. Bertini-Ma.o- 
ne> e a Terni (Camera di 
commercio, ore 9,30. Delogu- 
Calcabrini, segretario nazio¬ 
nale del CNA). 


Si è tenuto alla Sala XVII settembre di Spoleto 

Il primo congresso 
della nuova sezióne 

Due giorni di dibattito ricco ed articolato - L'intervento del com¬ 
pagno Carnieri - Sabato e domenica il congresso comprensoriale 


SPOLETO. 30. 

Una nuova sezione comu¬ 
nista spoletina, quella terri¬ 
torialmente legata al centro 
storico cittadino, ha tenuto 
il suo primo Congresso. 

Alla Sala XVII Settembre 
sono convenuti compagni e 
cittadini democratici che han¬ 
no partecipato al dibattito. 


serio e vivace, che i comu¬ 
nisti di Spoleto alla luce del 
sole, nel modo più aperto, 
hanno fatto seguire alla re¬ 
lazione del compagno Diomsi 
che a nome del Comitato di 
Sezione uscente aveva sotto¬ 
lineato i motivi di carattere 
politico ed organizzativo che. 
di fronte alla situazione po- 


TERNI: Consorzi urbanistici 


Riunione di sindaci 
del comprensorio 


TERNI. 30. 

Si è svolta nei giorni scor¬ 
si presso la residenza mu¬ 
nicipale di Palazzo Spada 
una riunione dei sindaci del 
Comprensorio per discutere 
un documento contenente i 
criteri per la formazione del¬ 
lo Statuto previsto dalla leg¬ 
ge regionale n. 40 che costi¬ 
tuisce i Consona urbanistici. 

In un precedente incontro 
era stato affidato al Comu¬ 
ne di Terni l’incarico di re¬ 
digere uno schema: l'asses¬ 
sore all’urbanistica Giacomo 
Porrazzini nel corso della 
riunione ha perc.ò illustrato 
: punti .salienti della propo¬ 
sta sui quali s: è registrato 
un sostanziale accordo dei 


Festeggiato a Terni 


partecipanti. 

Le questioni più qualifican¬ 
ti. che saranno discusse in 
un prossimo incontro com- 
i prensorialc convocato dalla 
Regione, sono senza dubbio 
la costituzione di una Con. 
sulta che oltre agli Enti pre¬ 
vede la partecipazione delle 
forze sociali, il voto obbliga¬ 
tolo dei singoli Comuni su 
Progetto del Piano Urbani¬ 
stico comprensoriale. un rap¬ 
porto con la Provincia che 
consenta un coordinamento 
dei programmi tra Consorzio 
e quest’ultimo Ente, una for- 
, mazione degli uffici compren- 
I soriali che non costituisca 
un ulteriore appesantimento 
degli apparati pubblici 


litica del Paese, hanno por¬ 
tato alla creazione della nuo¬ 
va sezione. 

Nei due giorni di dibattito 
sono intervenuti i compagni 
Loreti, Bolletta. Donati. Ma¬ 
riani, Zenobi. Bellini. Cecca- 
reni, Pallucchi. Zulevi, Nichi- 
nnnni. Toscano, la compagna 
Gasperim. Rossi. Crocchiare 
ti. Fiorelli. Massaccesi ed al¬ 
tri che hanno, alla luce della 
situazione politica ed econo¬ 
mica nazionale, sottolineato 
ì compiti e le responsabilità 
dei comunisti italiani anche 
come forza di governo di Re¬ 
gioni. Comuni e Province e 
la conseguente esigenza di 
una articolazione organizza¬ 
tiva del Partito che stimoli 
e realizzi la più ampia par¬ 
tecipazione popolare alle scel¬ 
te politiche cd amministra¬ 
tive. 

Questi temi sono stati ap¬ 
profonditi anche, con accenti 
critici e! dibattito congres¬ 
suale. dal compagno Carnie¬ 
ri. vicesegretario regionale 
del Partito, che ha concluso 
i lavori congressuali. Il Con¬ 
gresso ha anche proceduto 
alla elezione degli organi di¬ 
rettivi della nuova sezione e 
dei delegati a! Congresso com- 
prensonale che si terrà sa¬ 
bato e domenica prossima. 

Nella stessa g.ornata si è 
tenuto a Spoleto anche II 
Congresso della Sezione Pas¬ 
so Parenzi. 


g. t. 


I 60 anni di milizia 
del compagno Righetti 


TERNI. 30 

I comunisti, gli antifascisti, 
i democratici ternani festeg¬ 
giano m questi giorni i 60 an¬ 
ni d: milizia politica del com¬ 
pagno Remo Righetti. 

Parlare della vita e dell'at¬ 
tività politica, partigiana e 
amministrativa de! compagno 
Righetti, significa parlare di 
60 anni di stona e d: lotte 
del movimento operaio tema¬ 
no per la sua emancipazione. 

Ne! 1916 Righetti si iscrive 
al Circolo giovanile socialista, 
nel 1920 ne diviene segreta 
rio amministrativo. Nel 1921 
adensce al PCI. Dal 1929 al 
1936 è membro del Comitato 
Federale clandestino e respon¬ 
sabile del partito all'iniemo 
delle Acciaierie di Temi. Nel¬ 
l'aprile del 1922 viene arresta¬ 
to e deferito al Tribunale Spe¬ 
ciale Fascista, per ncostituzio- 
ne del PCI. propaganda e dif¬ 
fusione della stampa comu¬ 
nista. 

Viene scarcerato nel novem¬ 
bre dello stesso anno per so 
pravvenuta amnistia in occa¬ 
sione del decennale fascista. 
Nel 1936 viene di nuovo arre¬ 
stato per la sua attività di 
propaganda e lancio di mani¬ 
festini a favore della Spagna. 

Dal 1946 al 1975 è consiglie¬ 
re comunale ed ha ricoperto 
per 17 anni la carica di asses¬ 


sore Al compagno Remo Ri¬ 
ghetti giungano gli auguri fra¬ 
terni ed affettuosa del Parti¬ 
to. della FGCI di Temi e del¬ 
l'Unità. 


I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Ver.et» - Fi ti. G orn. 

d’amore sul f.Io di l»-.a (VM 1$) 
LILLI: Squadra «nt.ic.ppo (VM 14) 
MIGNON: Stor.a di Emanuel!* 

trionfo deIl'*roS.*rno (VM 18) 
MODERNISIMO: Lo spaventa?**- 
*eri 

LUX: Sar.lana il killer dal mantello 
nero 

PAVONE: I baroni della med.cina 
(VM 14) 

TERNI 

LUX: Gioventù bruciata 
PIEMONTE: Macch e solari 
FIAMMA: Ladro di sesso 
MODERNISSIMO: L' nlerm era 
VERDI; Cadaver. eccellsnt. 
POLITEAMA: to non credo • nes¬ 
suno 

PRIMAVERA: Rlvolui.one a Cuba 

FOIIGNO 

ASTRA: La matrigna (VM 18) 
VITTORIA: (Chiuso) 

SPULI: IO 

MODERNO: Mia nipote vergine 

TODI 

COMUNALE: Alla mia cara mamma 
nal giorno dal tuo compleanno 


COMUNE DI SPOLETO 

Avviso di gare 

IL SINDACO 

Vista la Legge 2 2/1973. nu¬ 
mero 14; 

RENDE NOTO 

— che il Comune di Spoleto 
intende appallare a mezzo 
di licitazioni private con pn- 
scntazione di offerte a ribas¬ 
so ì lavori di. 

1 » Riattamento edificio sco¬ 
lastico elementare del Capo¬ 
luogo P.azza XX Settembre, 
per l'.mporto a base d'asta 
d; L. 1397135 999. 

2» Costruzione palestra 
scuola media frazione S. Gia¬ 
como. d.stinto nei sottomdi- 
cati due appalti: 

a i Opere murarie, impian¬ 
ti idrici, igienici, sanitari ed 
elettrico, per l'importo a base 
d'asta di L. 15.048.558; 

b) opere in cemento arma¬ 
to prefabbricato (strutture 
portanti e tamponature peif- 
metrati) per l’importo a base 
d asta di L. 14.386.500. 

— che le gare si svolgeranno 
con il metodo di cui ail’art. 1 
lettera a) della sopracitata 
Legge n. 14; 

— chiunque ne avesse Inte¬ 
resse può chiedere al Comu¬ 
ne, entro il termine di 10 gior¬ 
ni dalla data di pubbl.cazlone 
del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Umbra, con domande s* 
parate, di essere invitato alle 
gare. 

La richiesta di invito non 
vincola l’Amministrazione 
Comunale. 


» 





















I 





f.-.i • ^wW’. ''• Vlf^p. *"‘ v .' ? 0 ’ ' v '' ' • 




n 


PAG. io 7 le regioni 


l’Unità. / mercoledì 31 marzo 1976 


AGRIGENTO - Atteggiamento ostruzionistico del partito scudocrociato 


Provincia: crisi dopo il voto 


DC e MSI contro il bilancio 


A favore hanno votato PCI, PSI, PRI e PSDI -1 de hanno disatteso le indicazioni dell’intesa program¬ 
matica • Il documento e le scelte della giunta erano state sottoposte alla discussione popolare 

Dal nostro corrispondente 


AGRIGENTO, 30 

Una crisi al buio è stata a- 
perta all’Amministrazione 
provinciale di Agrigento per 
la mancata approvazione del 
bilancio di previsione: 16 i 
voti favorevoli (PCI, PSI. 
PRI, PSDI), 16 contrari (DC. 
MSI); la giunta, subito dopo 
l’esito della votazione, ha ras 
segnato le dimissioni. 

Il partito dello scudocrocia¬ 
to ha mantenuto un atteggia¬ 
mento intransigente, non ha 
esitato a mettere in pratica 
atteggiamenti provocatori per 
tutta la seduta, ha rifiutato 
il dialogo con le altre forze 
politiche democratiche, si è as¬ 
sociato ai fascisti (e non è la 
prima volta) nell’opporsi al 
bilancio. Crisi al buio dice¬ 
vamo perché il PSI ha chiara¬ 
mente affermato che non in¬ 
tende tornare al centro sini¬ 
stra, non è per una giunta a 
due (DC-PSI) ma accetta solo 
una ampia intesa unitaria con 
tutte le forze democratiche 
presenti in Consiglio. 

Su questa linea, d’altronde, 
si è lavorato dal 15 giugno e 
l’intesa che venne raggiunta 
sul programma tra PCI, DC. 
PSI, PRI e PSDI ne è la con¬ 
ferma. Ma alle spinte di rin¬ 
novamento in casa democri¬ 
stiana hanno replicato con 
veemenza le forze della con¬ 
servazione, che puntano al po¬ 
tere per il potere. Da qui l’at¬ 
teggiamento ostruzionistico 
messo in atto nelle passate se¬ 
dute del Consiglio provincia¬ 
le, di rifiuto (poi rientrato) di 
far parte delle commissioni. 

Il bilancio, non lo si dimen¬ 
tichi, venne approntato dopo 
ampie consultazioni di base, 
con rapporto determinante 
dei democristiani in sede di 
commissione. Lo strumento 
amministrativo si qualificava 
per precise scelte promoziona¬ 
li 

Adesso si blocca tutto e si 
profila l’arrivo del commissa¬ 
rio regionale. Come si esce 
da questa crisi? Alle prete¬ 
stuose affermazioni democri¬ 
stiane sulla mancanza di una 
maggioranza per la giunta 
provinciale, il capogruppo con¬ 
siliare comunista. Agostino 
Spataro, ha risposto che si e- 
ra consapevoli, sin dal primo 
momento, che la giunta non 
disponeva della maggioranza. 
Si volle dare un’amministra¬ 
zione iftUva alla provincia per 
venire incontro alle pressan¬ 
ti. giuste richieste delle popo¬ 
lazioni, per avviare unitaria¬ 
mente un nuovo modo di ge¬ 
stire la cosa pubblica. La DC 
venne sempre chiamata a da¬ 
re il suo apporto, a decidere 
assieme alla maggioranza. E’ 
fin troppo chiaro che dalla 
crisi si esce riprendendo il 
discorso avviato con l'accor¬ 
do programmatico, realizzan¬ 
do ampie intese unitarie tra 
le forze democratiche che 
consentano una giunta provin¬ 
ciale efficiente, sostenuta da 
larghi consensi, capace di o- 
perare con impegno nell'inte¬ 
resse dell’intera provincia. 

La DC deve però trovare la 
forza per uscire da superate 
e vecchie visioni di potere, e 
deve rendersi conto che la 
polemica non paga. Al termi¬ 
ne dei lavori "del Consiglio 
l’aw. Giuseppe D'Amico, as¬ 
sessore al bilancio, ci ha di¬ 
chiarato; « Hanno bocciato 
un bilancio che la stessa DC 
aveva concorso ad approntare 
in serie di commissione e che 
è stato fatto assieme ai sin- 
daci, agli operatori economici 
e culturali, ai sindacalisti, in¬ 
segnanti. studenti e cittadini 
tutti. Nessuno è autorizzato 
ad illudersi che tutto potrà 
tornare come prima. Conti¬ 
nueremo sulla strada traccia¬ 
ta proprio con questo bilan¬ 
cio. mentre la DC deve dire 
alle popolazioni perché ha vo¬ 
luto la crisi e come pensa di 
risolverla. Noi parliamo con 
molta chiarezza: intendiamo 
realizzare un’ampia unità per 
un nuovo modo di gestire la 
cosa pubblica. Non solo noi 
ma i risultati del 15 giugno 
condannano senza appello i 
metodi seguiti in passato dal¬ 
la DC in 30 anni di potere al¬ 
la provincia di Agrigento». 



Mentre prosegue il presidio della fabbrica 


Oggi incontro 
alla Regione 
per i corsisti 
delFANIC 


Mentre si preparano le elezioni 


- 


La lotta sostenuta da un vasto schieramento di forze - Una 
messa celebrata dall'arcivescovo dinanzi ai cancelli 


Dal nostro corrispondente 


Coda dinanzi alle fontane per l'approvvigionamento d'acqua 


M ATER A. 30 

Domani, a distanza di venti giorni dall’inizio della lotta 
dei corsisti davanti all’ANIC, si svolgerà rincontro alla Re¬ 
gione tra sindacati, autorità regionali e rappresentanti della 
azienda, per trovare una soluzione al problema, che si va 
facendo sempre più drammatico, dell’occupazione dei no- 
vantadue corsisti. In quest’ultima settimana, si sono molti¬ 
plicate le espressioni e le iniziative di sostegno verso la 
giusta lotta di questi disoccupati. 

Anche se la permanenza sotto le tende, davanti ai can¬ 
celli dell’ANIC, si fa più dura (alcuni lavoratori sono stati 
colti da malore e ricoverati in ospedale), i disoccupati non 
desistono e anzi accrescono l’iniziativa sostenuti da un vasto 
arco di forze democratiche fra cui lo stesso Arcivescovo di 
Matera. Proprio domenica mattina infatti, si è svolta una 
messa nel piazzale antistante la fabbrica, fra le tende e i 
cartelli eretti dai disoccupati. Alla cerimonia religiosa, .tenuta 
dallo stesso monsignor Giordano, arcivescovo di Matera, 
hanno partecipato i novanta corsisti, numerosi ’^o fami¬ 
liari. membri del Consiglio di fabbrica dell’ANIC.^Jirìgenti 
sindacali e di partiti politici democratici, sindaci e ammini¬ 
stratori comunali, regionali e parlamentari. 

Monsignor Giordano dopo avere detto elle l’ufficio reli¬ 
gioso celebrato fra i lavoratori vuole essere una testimo¬ 
nianza di fraternità, ha ammonito i dirigenti dell’azienda, 
ricordando che il profitto ha giustificazione quando promuove 
l’ampliamento deila base produttiva e il benesse sociale. 

L'assurda, dura ostinazione dell’azienda pubblica dura 
ormai da circa due anni. Risale a quella data, infatti, l’im¬ 
pegno dell’ANlC ad occupare i lavoratori che avessero supera¬ 
to il corso di qualificazione svoltosi presso la stessa azienda. 
Tutti gli impegni sono stati però calpestati. Gli operai del- 
l’ANIC hanno già preparato un piano di sciopero articolato 
da attuare nel caso che rincontro previsto per domani abbia 
esito negativo. Gli stessi lavoratori stanno sottoscrivendo 
un’ora di salario per sostenere la lotta dei borsisti, offrendo 
cosi un esempio tangibile della loro solidarietà. Anche il ve¬ 
scovo ha offerto 150 mila lire mentre numerosi comuni della 
Val Basento. fra cui quello di Bernalda. si apprestano a 
deliberare contributi 

S. p. 


Gravi provocazioni 
alla facoltà 


di Medicina a Chieti 


Una quarantina di squadristi del FUAN sono penetrati a forza nei locali 
per tenervi un’assemblea - E’ dovuta intervenire la polizia • Una sassaiola 
provocata dagli extraparlamentari • Feriti 5 agenti - Un comunicato del PCI 


Dal nostro corrispondente 


Ennesimo e deludente incontro tra tecnici 


Crotone 


A rilento i lavori del grande complesso idrico che dovrebbe rifornire la città - Tutto doveva essere 
pronto già nel ’74 - Giustificazioni che non reggono - Responsabilità della Cassa per il Mezzogiorno 


Zeno Silea 


Il Consiglio 
regionale 
dell'Abruzzo 
discute oggi 
il bilancio 


Il bilancio di previsione 
della Regione Abruzzo per 
l'esercizio finanziario 1976. 
sarà discusso oggi dal 
Consiglio regionale. 


La struttura del docu¬ 
mento — che è stata og¬ 
getto di una prima atten¬ 
ta valutazione delle forze 
politiche e successivamen¬ 
te di un ampio dibattito 
nella consultazione di ve¬ 
nerdì scorso con i rappre¬ 
sentanti degli enti locali 
e delle organizzazioni sin¬ 
dacali, economiche e cul¬ 
turali della regione — è 
articolata in una serie dt 
« voci » con cui si sono vo¬ 
luti qualificare le scelte 
politiche e gli indirizzi 
della spesa. 

Particolarmente impor¬ 
tanti quelle concernenti il 
bilancio 1976 nel quadro 
della congiuntura econo¬ 
mica e le prospettive di 
ripresa, l'impegno politico 
della Regione a sostegno 
dell’oecupazione. le misu¬ 
re per una politica a me¬ 
dio termine, le proposte 
di interventi urgenti in 
tomo a cui concretare 1 ! 
piano di emergenza. 


Dal nostro corrispondente 


CROTONE, 30 

Ennesimo incontro ieri al 
Comune, tra tecnici e rappre¬ 
sentanti dei vari enti inte¬ 
ressati. per fare il punto sullo 
stato dei lavori relativi alla 
costruzione del grande com¬ 
plesso idrico che ha una por¬ 
tata di 3700 litri d’acqua al 
secondo di cui 370 litri per la 
città di Crotone. Anche da 
questo incontro, però, si è 
usciti col procrastinare di un 
altro anno (se tutto va bene) 
la risoluzione dei problema. 
Una soluzione, è il caso di 
sottolinearlo, era stata pro¬ 
messa per il 1974 ma. per 
i soliti motivi — mancanza 
di fondi, lungaggini burocra¬ 
tiche. conflitto di competenza 
— ancora oggi si presenta co¬ 
me un miraggio. 

Alla riunione di ieri — alla 
quale hanno partecipato i rap¬ 
presentanti della Cassa per 
il Mezzogiorno, del Consorzio 
per il nucleo industriale, delle 
imprese appaltatrici e della 
amministrazione comunale, ol¬ 
tre ai rispettivi tecnici — non 
sono, certo, mancate le « giu¬ 
stificazioni » per questo ulte¬ 
riore rinvio. 

Per il nucleo industriale, 
l'avvocato Mancuso — eterno 
direttore del consorzio retto 
da oltre tre anni a gestione 
commissariale — ha preci¬ 
sato che i lavori sono in stato 
avanzatissimo, ma ha fatto 
rilevare, tuttavia, che ci sono 
grossi problemi di copertura 
finanziaria da superare, spe¬ 
cie per il dissabbiatore da 
collocare nelle opere di presa 
del fiume Neto. Per questa at¬ 
trezzatura il nucleo ha pre¬ 
sentato. lo scorso autunno, 
alia Cassa per il Mezzogiorno, 
un progetto per l'importo di 
cinquecento milioni. 

Il progetto è « in corso di 
istruzione ». ed è chiaro che 
fino a quando non sarà ap 
provato e i relativi lavori 


non saranno appaltati e rea¬ 
lizzati. dei 3700 litri d’acqua 
previsti, a Crotone non arri¬ 
verà nemmeno una goccia. 

Per la Cassa del Mezzo¬ 
giorno, l'ingegnere Celico ha 
voluto essere più esauriente 
neH'illustrare i motivi tecnici 
- in base ai quali la nuova 
portata d'acqua a Crotone per 
il momento non potrà arri¬ 
vare. Fino a quando non lo 
ha precisato, ma. dalle diffi¬ 
coltà esposte — problemi di 
portata, di distribuzione e di 
del terzo corso del fiume Ta- 
cina. installazione di una pom¬ 
pa a Colle Paria, eccetera — 
si potuto capire che si 
tratta di un rinvio alle... ca- 
lende greche. 

Per cercare, in qualche mo¬ 
do. di dare una risposta im¬ 
mediata che valga ad atte¬ 
nuare i disagi per la prossima 
stagione estiva, sono state an¬ 
che chieste delle soluzioni 
provvisorie, di emergenza. E 
ia Cassa si è dichiarata ben 
lieta di poter assumere « for¬ 
male impegno » per un esame 
approfonditi del problema e 
per l'adozione delle misure 
più idonee. Quali non è stato 
specificato. 

La verità di tutta questa 
annosa vicenda, che sa tanto 
di turlupinatura verso le po¬ 
polazioni è che. si. mancano i 
mezzi finanziari (con tutto un 
discorso che su tale man¬ 
canza si potrebbe aprire), ma 
è mancata e manca tuttora 
ia volontà politica di rimboc¬ 
carsi le maniche e comin 
ciare a fare ciò che per la 
Calabria e per il Crotonese 
è necessario ed urgente fare. 

Qui l'acqua non manca, sia 
per gli usi potabili e dome¬ 
stici. sia a scopo irriguo e 
industriale, mancano però ì 
tubi per incanalarla local¬ 
mente. 


BARI - La risposta ai numerosi creditori 


Il Tribunale propone j 
il concordato preventivo! 
per FAldegroVegè 


Dalia nostra redazione 


BARI. 30 

Il Tribunale di Bari ha pro¬ 
posto all’Aldegro Vegè. la 
grande azienda di distribu¬ 
zione commerciale liquidata 
nei mesi scorsi dai soci azio¬ 
nisti e che minaccia il po¬ 
sto di lavoro di 305 dipen¬ 
denti. il concordato preven¬ 
tivo. 

L’azienda era entrata in 
una grave crisi finanziaria 
nei mesi scorsi dopo meno 
di due anni dall'avvio dello 
esercizio, nonostante avesse 
ottenuto cospicui sovvenzio- 
namenti pubblici, e nono- 


Sul litorale 
calabrese 
sequestrati 
10 cantieri 


i- 1 


Michele La Torre 


COSENZA. 30 
Diec: cantieri edili in ope¬ 
ra lungo il litorale tirrenico 
calabrese tra i comuni di 
Fusco !do. Fiumefreddo Bru 
zio ed Amantca. sono stati 
sequestrali dall'autorità giu¬ 
diziaria per inosservanza al¬ 
ia legge regionale sulla sal¬ 
vaguardia delie coste e con¬ 
tro le costruzioni abusive. 


stante fosse l’impresa più 
grande del settore nella pro¬ 
vincia di Bari (8 filiali nei 
centri più importanti, un 
grande stabilimento di distri- 
buzionp all'ingrosso nei pres¬ 
si della zona industriale di 
Bari). 

La proposta di concordato 
preventivo ora attende la 
presa di posizione dei nume¬ 
rosi creditori dell’azienda che 
si riuniranno il 24 aprile pros¬ 
simo. Nel caso i creditori non 
accettino la soddisfazione 
parziale dei crediti il Tribu¬ 
nale dovrà dichiarare il falli¬ 
mento dell'Aidegro. 

Da quando i soci azionisti 
della Vegè. in parte impren¬ 
ditori settentrionali, in parte 
imprenditori pugliesi, dichia¬ 
rarono la liquidazione della 
azienda i 315 lavoratori han 
no presidiato in assemblea 
permanente tutte le filiali 
dell’azienda e il centro di di¬ 
stribuzione Pantamarket. or¬ 
ganizzando assemblee aperte 
alle forze politiche e manife¬ 
stazioni di piazza. Fra le al¬ 
tre cose i lavoratori della Ve¬ 
gè nei giorni scorsi hanno 
installato in una piazza ren 
trale della città una tenda di 
protesta per la liquidazione 
dell'azienda seguita ad una 
lunga serie di grossolani e 
poco chiari errori di gestione 
amministrativa e produttiva. 


. t 


Il 2 e 3 aprile a Palermo il convegno sull'occupazione femminile indetto dall'ARS 


Nessun baratto per le donne siciliane 


I I. 2 K 3 APRILI: m moI ? c 
a Palermo mi romcfinii 
su < La donna e il la\oro in 
Sicilia ** indetto dall" A "em¬ 
ide* regionale «iriliana e dal¬ 
la consulta femminile regio¬ 
nale. 

K’ stato certamente un alto 
di coraggi»* da parte dell’ \~- 
femldea recionale e «Iella (ani¬ 
mila femminile Mediana con¬ 
vocare a Palermo il convegno 
•n « la donna e il lavoro in 
Sicilia a. Infatti la cri-i di¬ 
laga su lutto il territorio del¬ 
l'isola mettendo in j*ericol<* 
ovunque i pochi jh>Mì «li la¬ 
voro esi'tenti -ia |x-r gli uo¬ 
mini che |mt le donne. 

lai maggior parte «Ielle la¬ 
voratrici che parteci|>eraiino 
*1 convegno — quelle «Iella 
Metallurgica Sicilia «li Milar- 
jo, dell'ATKS «li Catania, «lei 
« Calzificio a «lì Palermo, del¬ 
la Plastionira di Gela, le di¬ 
pendenti di aziende ed aurhe 
di «empiici negozi minarriati 


«li rhitiMirj o già cIiìiim — • 
parleranno delle lotte condot- j 
le |>er -al\aguardare il pro¬ 
prio poM.i di lav««ro. rifiute¬ 
ranno di barattare la loro at¬ 
tività evira dome-tira con mi— 
-idi o altre nii-nre «li li|*o 
a—i-tcn/iale e chiederanno 
ima nuova politira economica 
|>er la Sicilia e l'Italia e la 
rovi-ione dei provvedimenti 
economici del governo Moro. 

La -to—a rirhie-ta -catnrirà 
dagli interventi delle giovani 
in rerea di prima occupa/in- 
ne molte «Ielle quali organiz¬ 
zate nelle nnovi—ime n leshe 
di «li-occupate ». K la -to—a 
domanda -i leverà dagli inter¬ 
venti delle braccianti agrico¬ 
le. delle lavoranti a domici¬ 
lio. «Ielle lavoranti -lagionali 
dell'alimentazione e del com¬ 
mercio, delle donne che vi¬ 
vono nei -cltori di lavoro pre¬ 
cario. pagato «otto contratto, 
spcs-o senza a«-i*tenza né 
previdenza, talvnlia mi-cono- 


-< itilo «lalle -Ie-«c organizza¬ 
zioni -iudarali. L na nuova po¬ 
litica economica |>cr -alvare 
la Sicilia dalla cri-i e per 
fare avanzare il pr«»ce—o di 
liltcra/iouc della donna: «pie- 
-la la richie-ta unitaria 

K infatti proprio nel mo¬ 
mento «lei pericolo e della 
eri-i rhc vanno ribaditi e di- 
fe-i i princìpi fondamentali 
della convivenza «li una -<*♦ 
ridà democratica, per -alva- 
-nardare e rafforzare la -ua 
unità. Tra qne-li -on«« fonda- 
mentali «pielli relativi alla a-- 
-oblia eguaglianza tra uomo e 
donna, in primo luogo |>er ci«* 
che concerne il diritto al la- 
\«»ro. 

La ronqiii-la di nn lavoro, 
cioè di mia attività utile alla 
«ocietà e in«ieme capace di 
dare autonomia alla per-ona 
che la compie, è la pietra 
angolare della dignità umana 
e «inindi «leU'emancipazìone 
della donna. La maggiore li- 


Ix-rlà compii-lal.i in «pie-li 
anni dalle donne nei rap|«orti 
con l'uomo e all'interno «Iel¬ 
la famiglia deve .irrompa- 
gnar-i ad una maggiore •«-- 
-un/ioiM- di rc-pon-ahililà. da 
parte loro, ne Ila -fora «Iella 
produzione dei l>cni e «lei -»-r- 
vizi: altrimenti il prore—«> di 
emancipazione femminile ri- 
-rhicrà «li e—er«- c«»mpr«*me—o 

Le «Ionio- r«mnini-le parte- 
riperanuo c««n lolla la loro 
pa—ione ai lavori «li «pie-t<» 
«onvegin». a-rollamlo le «— |«e- 
rienze delli- lavoratrici e «Iel¬ 
le di-oerupate. illu-lrando le 
loro |«o-izioni ideali <- politi¬ 
che. confrontandole lealmen¬ 
te con «pielle «Irgli altri par¬ 
lili drmorraliri e delle altre 
a—oria/ioni femminili pre¬ 
sentì. 

Certo, un ronvecno è un 
convegno con i suoi spazi di 
dibattito e di elaborazione, 
ma anche con i «noi limiti 
ohirttivi. .Non è certo un con¬ 


vegno che pm'» remlrre -la- 
hili i po-ti di lavoro precario 
e lauto meno rreario- «li nuo¬ 
vi. Noi o|«erer«-no» roiinimpie 
l*erché -i giunga ail una af¬ 
fermazione unitaria che im¬ 
pegni tulle le f«>rze politichi* 
democratiche pre-enti nella 
A—emldea regionale e tutte le 
organizzazioni -inilarali ed 
«-ronnmirhe a ribadire, pro¬ 
prio in un moment»* critici* 
conte l'altualr. il pieni» «bril¬ 
lo delle «lonne -iriliane a«l un 
lavoro -labile. qualificato, 
gin-lamenle retribuito. 

Tale affermazione «levr r«*n- 
crelizzar-i in una -cric di pre* 
ci-i ini|«egni o|»cra!Ìvi e legi- 
-lativi rhc dovranno -raturire 
dalla elaborazione rolletliva 
del convegno e che. pur in¬ 
quadrando-! nelle linee di in¬ 
tervento regionale «lei pro¬ 
gramma «li finc-legi«latiira. 
ne portino avanti alcuni pre¬ 
supposti finora iu«uffirìente- 
mente accennati. 


Lj rigoro-a «lif«--.i «li tutti 
i |«o-li di lavoro occupati «la 
donne, me—i alliialmcnl)' in 
l*rriroh>: la trattativa c««n li- 
l*.)rle<-ip.i/i»ui -latali |>«t la 
i-liln/ioiu- «li un «entro Ir— 
-ilc-.ilihigli.iiiu-ulo a capitali- 
pubblico, regionale e nazio¬ 
nale: la fine «li ogni di-cri- 
uiina/ionc vcr-o le donne nei 
cor-i «li «pialifiraziftne prof*--- 
-ionah- «li «pial-ia-i tipo: la 
pre-en/a paritaria Ira donne 
e uomini nei piani di pre-av- 
viam<n!» al lavoro <- nei cor- 
-i -|«TÌali organizzati in prr- 
vi-ionc dcllapcrliira «li nuo¬ 
vi -labilimenli in Sicilia; una 
iniziativa unitaria «li ina—a 
|>cr l'applicazione ili-ila leg¬ 
ge -ni lavoro a domicilio. Er¬ 
ro. -olio «pie-li alcuni «lei 
tinnii principali che dovranno 
trovare un ri-contro nei la¬ 
vori e nelle ronchi-ioni «lei 
convegno. 


Simona Mafai 


CHIETI. 30 

Grave episodio di p revoca¬ 
zione fascista lunedi a Chieti 
da parte di una quarantina 
di squadristi del FUAN e del 
Fronte della libertà che. gui¬ 
dati dai loro «caporioni » na¬ 
zionali Luciano Laffranco e 
Nicola Carlesi. sono penetra¬ 
ti con la forza nei locali del¬ 
la facoltà di medicina per te¬ 
nervi un'assemblea in vist’a 
delle prossime elezioni del 7 
e 8 aprile per il rinnovo del¬ 
le rappresentanze studente¬ 
sche in seno agli organi di ge¬ 
stione delluniversità. 

In seguito alla mobilitazio¬ 
ne democratica proclamata 
dal CUDU (Comitato unita¬ 
rio democratico universitario) 
già forza politica di maggio¬ 
ranza all'interno dell’ateneo 
abruzzese, il rettore della 
« Libera università degli stu¬ 
di Gabriele Dannunzio » prò 
fesor Renato Balzarini aveva 
deciso di revocare l’autoriz¬ 
zazione per l’adunata neofa¬ 
scista ,oer la quale si erano 
dati appuntamento a Chieti i 
più squallidi provocatori del¬ 
le quattro provinole abruzze¬ 
si e un buon numero di pie 
chiatori di professione. 

Nonostante la revoca comu¬ 
nicata dal rettore i fascisti 
sono penetrati ugualmente 
nell'università mandando in 
frantumi la vetrata del por¬ 
tone d'ingresso. Rintracciato 
telefonicamente il rettore 
Balzarini chiedeva che le for¬ 
ze dell’ordine evacuassero la 
università. Poliziotti e carabi¬ 
nieri penetravano quindi a 
loro volta nell’istituto per 
porre fine al comizio neofa¬ 
scista. 

Si trattava di una grande 
vittoria politica democratica 
ma un gruppo di giovani ap¬ 
partenenti a «Lotta conti¬ 
nua », « Avanguardia ope¬ 

raia » e al Partito marxista 
leninista della facoltà di ar¬ 
chitettura di Pescara che 
aveva intanto cinto d’assedio 
l’istituto, alla vista dei fasci¬ 
sti che uscivano dalla facol 
tà spinti fuori dalle forze di 
polizia che ne proteggevano 
comunque la ritirata, davano 
vita ad una fitta sassaiola cui 
i fascisti del FUAN risponde¬ 
vano lanciando sulla folla 
grassi spezzoni di vetro. 

Gli ultras di sinistra cerca¬ 
vano anzi di sfondare i cor¬ 
doni della polizia e nei violen¬ 
ti scontri che ne seguivano 
sono rimasti feriti 5 agenti di 
PS per fortuna in maniera 
non grave e lo stesso coni 
missario capo della squadra 
politica della questura di 
Chieti dottor Giovanni De Vi¬ 
to colpito al capo da una 
grossa pietra. 

Avuta la meglio sulle forze 
dell'ordine i militanti di Lot¬ 
ta continua » davano vita ad 
un improvvisato corteo per le 
vie del centro dove in Corso 
Marrucino si verificavano gli 
ultimi scontri nel corso dei 
quali la polizia ha fermato un 
giovane extraparlamentare, 
Enrico De Marchi, rilasciato 
subito dopo essere stato idem 
tificato. 

A tarda sera, infine, gruppi 
di fascisti armati di spranghe 
e di bastoni sono usciti in 
perlustrazione per le vie del 
centro aggredendo alcuni 
compagni isolati che facevano 
ritorno a casa . 

Sul grave episodio il Comi 
tato cittadino del Partito co 
munista italiano, la sezione 
universitaria « E. Curici » del 
PCI e la FGCI di Chieti han¬ 
no emanato il seguente co 
municato: 

« La provocazione operata 
lunedi 29 dai fascisti del 
FUAN che hanno tentato di 
radunarsi alia facoltà di me- 
decina con l'irresponsabile 
consenso delle autorità acca 
demiche che hanno concesso 
l'aula, s: inserisce chiara¬ 
mente nel quadro della stra¬ 
tegia delia tensione voluta- 
mente creato dalla destra fa¬ 
scista alia vigilia delle elezio¬ 
ni universitarie. Solo l'insi¬ 
stente pressione delle forze 
democratiche ' dell'Università 
ha indotto all'ultimo momento 
il rettore a revocare il per¬ 
messo. consentendo l'interven¬ 
to della forza pubblica che ha 
cacciato 3 farcisti dalla 
facoltà. 

a Questa situazione ha favo¬ 
rito anche razione dj alcune 
frange irresponsabili di prò 
voeaton che hanno cercato di 
trarre alimento dal clima di 
tensione per a dirizzare lo 
scontro con : fase:.-»; nono 
stante che l'obiettivo princi¬ 
pale dell'isolamento e delì'a'.- 
lcntanamento dei fascisti fa-r 
se già stato conseguito dalla 
re.->pon~ab.Ie iniziativa de', 
CUDU. 

« I comunisti inv.tano g*: 
studenti e tutte le componen 
t: democratiche dell'universi¬ 
tà alla mobilitazione unitaria 
perchè le elezioni avvengano 
in un clima di dibattito de¬ 
mocratico emarginando ed 
isolando le forze delia provo 
caziane e della tensione ->. 

Nuovi gravi incidenti infine 
s: sono verificati oggi verso 
le ore 13,30 in piazza Gari¬ 
baldi, davanti alla mensa uni 
vevsitaria dove un gruppo d: 
fascisti armati di spranghe e 
tari di sinistra intenzionati a 
un gruppo di extraparlamen- 
tar idi sinistra intenzionati a 
vendicare la provocazione 
dell'adun'ata fascista a me¬ 
dicina. 


CHIETI - Dopo i 7 in condotta agli studenti 


Il preside censura 
anche i professori 


Gli insegnanti del liceo « Masci » che ave¬ 
vano aderito allo sciopero del 25 hanno tro¬ 
vato annotata l'assenza sul registro di classe 


CHIETI. 30 

Il professor Luigi Cnpozuc- 
co, preside del « Filippo Ma- 
sci » di Chieti, il liceo scien¬ 
tifico che il mese scorso fu 
al centro di vive polemiche 
in seguito ad alcuni episodi 
di assurda ritorsione nei con¬ 
fronti degli studenti che chie¬ 
devano una maggiore demo¬ 
cratizzazione dell’istituto 
(quali, per esempio, i cinque 
cento 7 m condotta agli stu¬ 
denti scesi in sciopero 
per protestare contro i me¬ 
todi reazionari imposti dal 
preside) torna nuovamente al¬ 
la ribalta delle cronache cit¬ 
tadine per la propria intran¬ 
sigenza dimostrata questa vol¬ 
ta a danno dei professori de¬ 
mocratici che il 25 marzo 
scorso hanno aderito allo scio¬ 
pero nazionale di quattro ore. 

Tornati al lavoro i docen¬ 
ti dello Scientifico hanno in¬ 
fatti dovuto constatare con 
non poco stupore che sul regi¬ 
stro di classe era annotata la 
loro assenza e che la casella 
delle ore di lezione era sta¬ 
ta accuratamente sbarrata. 

Dopo essersela presa con 
gli studenti con la stangata 


degli scrutini di febbraio, il 
professor Capozuceo. demoni 
stiano, ex consigliere regio 
naie, presidente della locale 
Cassa di risparmio, non esi 
ta a scagliarsi contro ì prò 
fessoli. soprattutto contro 
quelli aderenti alle organiz¬ 
zazioni sindacali confederali. 

A tale proposito Licio Br 
vilacqua, segretario provi» 
ciale generale della CGIL, ha 
dichiarato: «Ci troviamo di 
fronte ad una iniziativa mal¬ 
destra nel vano tentativo di 
intervenire contro la libertà 
sindacale del corpo insegna» 
te in perfetta armonia con il 
clima di repressione alimen¬ 
tato in questa scuola ove con¬ 
tinuano a verificarsi fatti as 
sai gravi come le punizioni 
nei confronti di quegli stu 
denti democratici che parteci¬ 
pano ad attività politiche an¬ 
che fuori della scuola ». Lo 
episodio rivela dunque un 
nuovo tentativo, del professor 
Capozuceo di svuotare di ogni 
contenuto la legge sui dccre 
ti delegati rallentando cosi 
il processo di rinnovamento 
in atto nella scuola. 


Forte mobilitazione democratica 


Isolata a Campobasso 
una gazzarra fascista 


Il Fronte della gioventù aveva indetto uno sciopero 
nelle scuole, un corteo e un comizio nel centro 


CAMPOBASSO. 30 
Ne! corso della scorsa set¬ 
timana c’è stato a Campobas¬ 
so e nel Molise un vero e prò 
prio tentativo di rilanciare 
una strategia di rissa e di 
rissa e di provocazione 
specie nelle scuole da parte 
del Fronte della Gioventù. 
Per sabato 27 i fascisti ave¬ 
vano indetto uno sciopero ge¬ 
nerale nelle scuole con una 
manifestazione regionale anti¬ 
comunista con corteo e comi¬ 
zio nella piazza centrale del 
capoluogo, agitando demago 
gicamente 1 temi della crisi 
Nel corso dei giorni prece¬ 
denti. mentre aumentavano 
da un lato le provocazioni e 
le intimidazioni e si registra¬ 
vano episodi gravi come il 
pestaggio di due compagni 
all'Istituto tecnico « Pilla » 
del capoluogo, dall’altro cre¬ 
sceva una forte mobilitazio¬ 
ne antifascista organizzata 
unitariamente dai movimenti 


LUTTO 


BARI. 30 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giuseppe Trulli 
della segreteria provinciale 
della Federbraccianti CGIL 
di Bari. Questa notte è mor¬ 
ta la sua compagna Maria 
Grazia, madre di due barn 
bini. Alia famiglia e in par¬ 
ticolare al caro compagno 
Peppino la condoglianze fra¬ 
terne dei comunisti di Bari 
e de l’« Unità ». 


giovanili e dai partiti demo¬ 
cratici. 

Come primo risultato la 
mobilitazione unitaria ottene¬ 
va la revoca deH’autorizzazio 
ne a tenere un comizio e un 
corteo nel centro della città 
relegando lo squallido raduno 
in un cinema. Suceessivnmen 
te. sulla ba-se di uno scontro 
politico molto vivace svilup 
pato in assemblee di massa 
in tutte le scuole, è stato pos 
sibilc lanciare unitariamente 
la parola d'ordine di entrare 
tutti nelle scuole e di svilup 
pare nelle ore di lezione un 
ampio dibattito antifascista 

Cosi, mentre poche decine 
di fascisti si ritrovavano ne! 
deserto cinema Savoia, circa 
cinquemila studenti tenevano 
assemblee in tutte le scuole 
della città. Tutto questo rap¬ 
presenta la logica conseguen¬ 
za della forte mobilitazio 
ne dei giovani democratici 
che avevano volantinato fin 
dalla prima mattinata ai tre¬ 
ni e ai pullman e fatto co 
mizi volanti, invitando gli stu 
denti a entrare a scuola e a 
respingere cosi la grave prò 
vocazione fascista. 

E’ stata una grande prova 
di maturità c crescita de! mo 
vimento .-dudentesco die ne. 
ie assemblee ha rilanciato la 
tanaglia antifascista in relu 
zinne anche alla propasta d: 
una grande battaglia unitaria 
e d; massa con le organizza 
zioni sindacali e politiche del 
movimento operaio. Tale Un 
postazione ha dato la possib: 
lità di fissare per la prassima 
settimana una scadenza di 
lotta unitaria per il lavoro. 


Ddtueir^i 


Importiamo 

salmonella 


Franco Pasquale 


In eleganti contenitori 
rigidamente sigillati per¬ 
che ne umidità né polvere 
possano far sentire i loro 
effetti negativi, i « grup 
pi batterici salmonelle » da 
Ozzano Taro (Parma) 
giungono in Sardegna. 

Chi avesse pensato che 
la mancanza di acqua e 
di fogne, la fatiscienza de¬ 
gli ospedali, le acque de¬ 
gli stagni e quelle del ma¬ 
re inquinato, il colera e 
l'epatite ormai endemici, 
l'assenza dt ogni forma di 
prevenzione dei mah, 1 / 
disinteresse di troppi me¬ 
dici net confronti dei pa¬ 
zienti. denunciato con cre¬ 
scente frequenza dai quo¬ 
tidiani sardi, l'inefficienza 
del sistema mutualistico, 
ecc. fossero gli elementi 
bastevoh per rendere scon¬ 
fortante il quadro sani¬ 
tario in Sardegna, dovrà 
prontamente ricredersi. 

La realtà ha ancora una 
volta superato la più spre¬ 
giudicata e malevola delle 
fantasie. 

Quest'ultimo attentato 
contro la salute dei citta¬ 
dini assume la forma più 


bieca e più vile: l'ingor¬ 
digia della speculazion» 
mostra intero il suo cini¬ 
smo, arrivando ad atten¬ 
tare alla incolumità dei 
lattanti pur di aumentar» 
i margini del profitto. 

Le scatole di latte m 
polvere Auiolac che dove- 
i ano rapresentare per tan¬ 
ti bambini un elemento 
prezioso per lo sviluppo » 
la crescita, pare si stano 
rilevate come causa princi¬ 
pale della epidemia di sal- 
monellosi diffusa a Caglia¬ 
ri e in altre parti delja 
Sardegna. 

L'autorità pubblica ha 
già preso un primo provve¬ 
dimento bloccando in tutte 
le farmacie del capoluo¬ 
go e dell'isola la vendita 
del prodotto. Sono nel frat¬ 
tempo m corso le indagini. 

Le popolazioni della Sar¬ 
degna, le centinaia e cen¬ 
tinaia di famiglie gettate 
nell'angoscia dal diffonder¬ 
si del male, le sofferenze 
dei bambini colpiti impon¬ 
gono il rigore negli accer¬ 
tamenti e la fermezza nel¬ 
la punizione esemplar» 
responsabili. 
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l’Unità / mercoledì 31 marzo 1976 

Il concentramento in piazza del Carmine 

Scioperano e manifestano 
oggi a Cagliari 
migliaia di lavoratori 

L’astensione di 24 ore interessa le categorie delie costruzioni, della scuola 
e gli ospedalieri - Gli obiettivi al centro delia mobilitazione sindacale 


___ pag. n / le regioni 

Distrutte dalle ruspe preziose testimonianze preistoriche 
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Inizia oggi 

IN CONSIGLIO DIBATTITO 
SUI COMPRENSORI SARDI 

La Regione dovrà definire la « nuova mappa » 
territoriale, amministrativa e politica dell’isola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 

Mentre 11 Consiglio regio¬ 
nale Inizia 11 dibattito sul 
progetto di delimitazione del 
24 comprensori, cioè per 
quella « nuova mappa territo¬ 
riale, amministrativa e poli¬ 
tica della Sardegna » che do¬ 
vrà permettere l’attuazione 
del secondo plano di rinasci¬ 
ta con la partecipazione de¬ 
cisiva degli enti locali c delle 
forze sociali produttive, resta¬ 
no ancora molti punti da 
chiarire e diversi ostacoli da 
superare. Intanto perché da 
diverse parti sono nate del¬ 
le contestazioni di tipo cam¬ 
panilistico (fomentate da cer¬ 
ti settori della DC). e poi 
perché la giunta ha in parte 
stravolto rassetto del com¬ 
prensori delineato unitaria¬ 
mente dalla competente com¬ 
missione consiliare. 

Il gruppo comunista, riuni¬ 
to stamane per un esame 
della situazione, ha discusso 
1 nuovi impegni da sostenere 
in assemblea affinché ven¬ 
gano fatte salve le direttive 
dell’intesa autonomistica del¬ 
l’ottobre scorso, ed anzi sia¬ 
no finalmente applicate. I 
comunisti si batteranno per¬ 
ché — con l’approvazione del 
comprensori e del successivo 
piano triennale — venga da¬ 
to praticamente inizio alla 
fase esecutiva della 268, at¬ 
traverso la partecipazione di 
tutti i partiti autonomisti, 
senza discriminazione alcuna. 

Con attenzione è stato ac¬ 
colto un articolo dell’asses¬ 
sore alla rinascita e program¬ 


mazione on. Pietro Soddu ap 
parso sul quotidiano di Sas¬ 
sari « La Nuova Sardegna ». 
L’assessore Soddu afferma 
che i comprensori garanti¬ 
scono una programmazione 
democratica generale e non 
parcellizzata. « In tal modo 

— aggiunge — contiamo di 
realizzare una democrazia 
rappresentativa più comple¬ 
ta e più reale, e contempora¬ 
neamente una maggiore par¬ 
tecipazione popolare ». 

Il comprensorio — in cui 
si innestano la riforma agro- 
pastorale, i distretti scolasti¬ 
ci, l’unità sanitaria locale — 
è, per l'assessore alla rina¬ 
scita, la novità In assoluto 
della nuova programmazione 
regionale: «esso garantisce 

— conclude l’on. Soddu — 
che l’autogestione e la par¬ 
tecipazione non si trasformi¬ 
no In forme corporative o 
settoriali, e quindi deviati ri¬ 
spetto agli obiettivi di ca¬ 
rattere generale». 

Dal suo canto il PCI so¬ 
stiene clic bisogna superare 
rapidamente ogni contrappo¬ 
sizione a livello locale; la 
prima condizione è che si 
faccia bene, e al faccia pre¬ 
sto. Pertanto i comunisti — 
nel dibattito in assemblea — 
insistono perché i program¬ 
mi vengano rapidamente av¬ 
viati, rimuovendo ogni osta¬ 
colo. Lu crisi economica non 
permette nessuna dilazione, 
ed impone il massimo sfor¬ 
zo unitario di tutti 1 partiti 
autonomistici. 

9* P- 


Promosso dalla giunta 
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Andria : sull’urbanistica 
incontro con 
partiti ed imprenditori 

L'impegno degli amministratori per una corretta 
attività in campo edilizio - Invito alla collaborazione 


Dal nostro inviato 

ANDRIA. 30 

Nella sala consiliare del Co¬ 
mune si è svolto un incontro 
tra l’Amministrazione comu¬ 
nale di sinistra, le forze poli¬ 
tiche e i rappresentanti del¬ 
le categorie Interessati all’at¬ 
tività edilizia (professionisti 
cd imprenditori). L’attualità 
dell'incontro sta. oltre che nel 
difficile momento che attra¬ 
versa anche il settore dell’e¬ 
dilizia, nel fatto che ad An¬ 
dria è in corso — come abbia¬ 
mo già informato i nostri let¬ 
tori — un’indagine da parte 
della Pretura per accertare la 
legittimità di alcune licenze 
edilizie rilasciate nel corso di 
questi ultimi anni c che si ri¬ 
feriscono non solo aU’ammlni- 
strazlone di sinistra (PCI- 
PSI) ora In carica, ma a tut¬ 
te le precedenti dal 1969. 

Queste amministrazioni In¬ 
tesero adottare una partico¬ 
lare interpretazione delia leg¬ 
ge ponte. interpretazioni che 
erano state della DC e che 
furono accettate dall’ammini¬ 
strazione di sinistra nella mi¬ 
sura in cui. secondo lo spi¬ 
rito della stessa circolare mi¬ 
nisteriale. doveva servire a sa¬ 
nare situazioni particolari che 
interessavano singoli cittadi¬ 
ni che dovevano costruire ca¬ 
se unifamiliari e di edilizia c- 
eonomica e popolare. Ora. sic¬ 
come questa interpretazione 
(anche perché degenerata), è 
stata messa in discussione dal 
magistrato, l'amministrazione 
comunale di Andria si com¬ 
porta di conseguenza. 

Questa premessa era neces¬ 
saria per valutare l'Incontro 
e le posizioni che sono emerse. 

Il compagno assessore Smi¬ 
si ha espresso la posizione del¬ 
l'intera amministrazione che 
è quella del rispetto della lesr- 
ge sul rilascio delle licenze 
(tre metri cubi per metro qua- 


«Tuttoquotidiano»: 
assemblea 
permanente 
e nuovo sciopero 

CAGLIARI, 30 
La crisi della Sed!s. la so¬ 
cietà editrice di «Tuttoquo¬ 
tidiano» si è ulteriormente 
aggravata. Le ipotesi di so¬ 
luzione affacciate daU'ammi- 
nitratore unico Emilio Pel¬ 
licani non hanno avuto svi¬ 
luppi concreti. Lo maestran¬ 
ze. dopo una lunga assem¬ 
blea. hanno dec.so nella tar¬ 
da serata di ieri di effettuare 
un nuovo sciopero di prote¬ 
sta e di proclamare l’assem¬ 
blea permanente. Di consc- 

S enza questa mattina «Tut- 
juotidiano» non è appar¬ 
so nelle edicole sarde. 


drato). dell’aprontamento di 
tutti gli strumenti tecnici di 
competenza dell'Amministra¬ 
zione comunale per rendere 
più corretta l'attività edilizia 
(lottizzazione d'ufficio, piani 
particolareggiati per le zone 
di completamento per venire 
Incontro al piccoli imprendito¬ 
ri). e deH’invito alle forze pro¬ 
fessionali e a tutti gli impren¬ 
ditori a qualificare anche dal 
punto di vista culturale la lo¬ 
ro presenza. L’assessore com¬ 
pagno Piccolo e il segretario 
della sezione del PSI ricon¬ 
fermavano la loro adesione 
piena a queste posizioni dell’ 
amministrazione comunale. 

Nel dibattito interveniva tra 
gli altri il compagno ing. on.. 
Piccone il quale sosteneva la 
validità dell'impostazione da¬ 
ta dall’amministrazione comu¬ 
nale e metteva in rilievo che 
la crisi attuale che colpisce gli 
imprenditori è da ravvedersi 
fondamentalmente nella poli¬ 
tica del govenro le cui recen¬ 
ti misure riguardanti il credi¬ 
to volute dalla DC rappresen¬ 
tano una continuità tesa a 
colpire sopratutto coloro i 
quali hanno più difficoltà ad 
accedere al credito per far 
fronte ai costi crescenti delle 
arce che ad Andria sono arri¬ 
vati a 100 mila lire al metro- 
quadrato. Dalla crisi — pro¬ 
seguiva l'on. Piccone — non si 
esce violando la legge ma col¬ 
pendo l’entità parassitarla. A 
conclusione il parlamentare 
comunista rivolgeva l’invito a 
collaborare con l’Amministra¬ 
zione comunale per risolvere 
i problemi particolari che ca¬ 
ratterizzano la situazione ad 
Andria secondo l'impostazione 
della giunta. 

Questa chiara posizione del¬ 
l'Amministrazione veniva ri¬ 
gettata dalla DC locale che 
si è schierata dalla parte delia 
rendita fondiaria e che nel 
corso dell'incontro ha assunto 
atteggiamenti a dir poco as¬ 
surdi e a volte provocatori. In 
definitiva la posizione della 
DC andrtese è stata quella di 
voler speculare su un malcon¬ 
tento generale derivante dal¬ 
la crisi per mettere questo sta¬ 
to di difficoltà al servizio del¬ 
la speculazione ponendosi cosi 
oggettivamente dalla parte dei 
proprietari delle aree che so¬ 
no coloro che traggono i mag¬ 
giori profitti. 

In questo modo la DC si è 
schierata anche dalla parte di 
ouegll Imorenditorl i quali in 
questi giorni, in nome di una 
nr.cudo solidarietà (il pretore 
ha «eoucs*rato 11 cantieri) 
chiudono anche l cantieri non 
sequestrati licenziando gli 
operai nel tentativo di mette r - 
Il contro l'amministrazione di 
sinistra. Non tutti i professio¬ 
nisti si sono schierati sulle 
gravi posizioni espresse dal¬ 
la DC evitando di rinunciare 
ad un loro ruolo. 

i. p. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

I lavoratori delle costruzio¬ 
ni, della scuola e degli ospe¬ 
dali effettueranno domani 
uno sciopero generale di 24 
ore. Complessivamente 80.000 
lavoratori di Cagliari e della 
provincia si asterranno dal 
lavoro e scenderanno In piaz¬ 
za (una manifestazione della 
Federazione unitaria CGIL, 
CI8L. UIL è annunciata In 
piazza del Carmine) per que¬ 
sti obiettivi immediati: 1) un 
plano di emergenza che pon¬ 
ga al centro il problema de¬ 
gli investimenti e de l’occu¬ 
pazione nell’edilizia; 2) mi- 
aure per rimuovere tutti gli 
ostacoli che si frappongono 
all'immediata utilizzazione 
dei fondi disponibili per l’edi¬ 
lizia abitativa, le opere pub¬ 
bliche, la scuoia e i servizi: 
3) una positiva soluzione dei 
contratti. 

« Nel settore edile — cl dice 
il segretario provinciale del¬ 
la CGIL, compagno Carlo 
Artemalle — abbiamo supe¬ 
rato il limite di guardia. 
Ogni ritardo è intollerabile, 
non solo per le migliaia di 
lavoratori costretti alla di¬ 
soccupazione. ma per le de¬ 
cine di migliaia di famiglie 
che a Cagliari e In Sardegna 
chiedono una casa per vive¬ 
re e rivendicano una seria 
programmazione degli assetti 
civili. L’edilizia è )1 settore 
che. In questo momento, ha 
il maggior numero di disoc¬ 
cupati. A Cagliari superano 
le 3 mila unità. 

« Esistono in Sardegna — 
sostiene Artemalle — tre ele¬ 
menti che vanno rapidamen¬ 
te conciliati tra loro: il pri¬ 
mo è la presenza di tanti di¬ 
soccupati; il secondo la cre¬ 
scente. e purtroppo inevasa, 
domanda di case: il terzo, ap¬ 
punto, i fondi disponibili. Le 
cifre non sono certo suffi¬ 
cienti per coprire le esigenze, 
ma si tratta comunque di 
somme rispettabili. 

« Sposare assieme, e alla 
svelta, questi tre elementi, 
significa compiere il primo 
concreto passo per affronta¬ 
re la crisi ». 

II quadro dei dati forniti 
dalle tre confederazioni e ri¬ 
cavato dalle statistiche uffi¬ 
ciali. è quanto mal impressio¬ 
nante. A Cagliari — su 250 
mila abitanti — ben 100 mila 
cittadini hanno bisogno di 
una casa. Mille abitazioni 
non hanno acqua. 500 non di¬ 
spongono di servizi igienici, 
10 mila non posseggono nep¬ 
pure una vasca In cucina. 4 
mila dispongono del gabinet¬ 
ti rudimentali nel cortile o 
nel terrazzino; 200 sono prive 
di luce elettrica: In 47 mila 
non funziona alcun Impianto 
di riscaldamento. 

L'edilizia scolastica non è 
in condizioni migliori. Esisto¬ 
no nell’isola 3891 classi tra 
elementari e medie, dove gli 
alunni vengono costretti In 
doppi, tripli e anche quadru¬ 
pli turni. Peggio ancora si 
sta nella provincia di Caglia¬ 
ri: 2188 classi e quasi 40.000 
allievi. Da questi dati si ri¬ 
cava che in Sardegna occor¬ 
re costruire 4 mila aule. Vie¬ 
ne esclusa la scuola materna, 
per la quale tutto è da fare. 

Se pensiamo agli ospedali, 
le statistiche sono allucinan¬ 
ti: appena 8529 posti letto 
per una popolazione di un 
milione e mezzo di abitanti. 
Vale a dire un rapporto di 
5.6 pasti Ietto per ogni 1000 
abitanti dinanzi ad una me¬ 
dia nazionale di 9 posti let¬ 
to per 1000 abitanti, mentre 
l’Organizzazione mondiale 
della sanità Indica quale li¬ 
mite di sicurezza 11 traguar¬ 
do di 13.000 posti letto per 
ogni 1000 abitanti. 

« Non c'è tempo da perdere 
— afferma ancora 11 compa¬ 
gno Artemalle — dal momen¬ 
to che ci troviamo in fondo 
a'ia china. Vi è da far fronte 
alia richiesta di edilizia abi¬ 
tativa che si misura In cen¬ 
tinaia di migliala di vani. Vi 
è da far fronte alla richiesta 
di opere pubbliche, di infra¬ 
strutture industriali, di beni 
essenziali come l’acqua, le 
fogne, le attrezzature sanita¬ 
rie e scolastiche. Il problema 
è spendere, spendere subito, 
spendere bene ». 

I conti sono presto fatti: 
40 miliardi del quinto pro¬ 
gramma esecutivo di rinasci¬ 
ta: 55 miliardi della '.egee 
186 : 40 miliardi degli stanzia¬ 
menti congiunturali: 20 mi¬ 
liardi dalla Casmez per il 
programma abitativo: 27 mi¬ 
liardi per l'edilizia scolastica: 
50 miliardi per il piano dei 
trasporti che interessa le fer¬ 
rovie. i porti, gli aeroporti. 

Qualcuno si domanda: deci¬ 
ne e decine di miliardi rlsu'- 
tano disponibili da molto 
tempo, ma perché sono rima¬ 
sti congelati? La risposta è 
semplice: governo centrale e 
giunta regionale non hanno 
mai saputo dare una nrova 
di efficienza, per le ragioni a 
tutti note. Per questo c'è sta¬ 
to il 15 giugno. Adesso torca 
a no; fare funzionare go¬ 
verno centrale e giunta regio¬ 
nale coi movimento unitario. 

Lo sciopero generale di do¬ 
mani è solo il orimo momen¬ 
to d! una lotta destinata a 
continuare, fino a che le co¬ 
se non cambino davvero In 
primo luogo con la svo'ta al¬ 
la Regione sarda. 

Giuseppa Podda 
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Dal nostro coi rispondente 

MATERA, 30 

Le potenti esacavatricl che 
operano per conto dell’Ente 
Autonomo Acquedotto Puglie¬ 
se, a pochi chilometri da Ma- 
tera. stanno preparando un 
enorme canalone che. dalla 
diga del Pcrtuslllo porterà 
l’acqua al capoluogo c ad al¬ 
tri comuni del matcrano. La 
collina murgica, proprio al 
confine tra la Basilicata e la 
Puglia, appare ora squarcia¬ 
ta da questo lunghissimo ser¬ 
pente. che ha Ingoiato, l’in¬ 
credibile scoperta è di que¬ 
sti giorni, testimonianze prei¬ 
storiche tra le più interessan¬ 
ti d'Italia: si tratta del vil¬ 
laggio della Murgia Timone 
che. con la Grotta dei Pipi¬ 
strelli, con i villaggi di Tim- 
mari e della contigua serra 
d'Alto. la necropoli, ora di¬ 
strutta irrimediabilmente, co¬ 
stituisce un insieme di ritro¬ 
vamenti che. dall’inizio del se¬ 
colo. hanno interessato stu¬ 
diasi di tutta Europa. Uno di 
essi, il Peet, ebbe a dire che 
non si poteva conascere la 
preistoria del Sud d'Italia se 
non si conoscevano questi 
villaggi materani: «Nessun 
luogo in Italia — egli scrisse 
— offre come Muterà uguale 
opportunità per la ricastru- 
zione di una storia perduta ». 

La necropoli di Murgia Ti¬ 
mone era costituita da una 
serie di tombe, formate da 
mucchi di pietre con al cen¬ 
tro li sarcofago «a casset¬ 


L’enorme canalone, scavato per portare l’acqua del Pertusillo a Matera 
e in altri centri della Basilicata, ^àssa dritto attraverso il villaggio 
di Murgia Timone, una delle zone archeologicamente ; più interessanti 
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del Sud Italia - Ignorato il vincolo della Sovraintendenza 
Il compagno Giuralongo: «Uno scempio che si deve bloccare» 


ta ». ricavato da quattro la¬ 
stroni di roccia o direttamen¬ 
te scavato nella roccia me¬ 
desima. Ora parecchi di que¬ 
sti monumenti non esistono 
più; altri appaiono lambiti 
dal serpentone creato dalle 
escavatrici; una tomba, al¬ 
lo stato attuale de; lavori, 
sta per essere Investita dal¬ 
le taglienti pale delle mac¬ 
chine. che solo l’intervento 
della Sovraintendenza può or¬ 
mai fermare. « Abbiamo già 
presentato un esposto-denun¬ 
cia alla Procura della Repub¬ 
blica per quanto è stato fat¬ 
to contro il prezioso patri¬ 
monio preistorico di Murgia 
Timone — ci ha detto il pro¬ 
fessor Dinu Adamesteanu, 
responsabile ..deil'Ente, eliti; 
abbiamo incontrato nella se¬ 
de di Potenza insieme al so- 
vraintendentc regionale ai 
monumenti. Essi hanno riba¬ 
dito quello che avevano già 
dichiarato subito dopo la sco¬ 
perta del grave episodio e 
cioè che quasi sempre ci si 
trova di fronte ad una tota¬ 
le insensibilità da parte di 
numerosi Enti verso la con¬ 


servazione del patrimonio 
culturale. VI sono anche, ha 
aggiunto il prof. Adamestea¬ 
nu. esempi positivi di colla¬ 
borazione. tra i nostri orga¬ 
ni e gli Enti operanti in di¬ 
versi settori, come testimonia¬ 
no 1 lavori per la costruzione 
della strada bradanlea. du¬ 
rante 1 quali sono stati sco¬ 
perti o preservati importanti 
resti archeologici. 

In genere però, aggiunge il 
sovraintendente aliti antichi¬ 
tà, questa collaborazione non 
si realizza e ciò. ovviamente, 
va a danno del patrimonio 
culturale della Basilicata. 
Senza parlare, aggiunge il so- 
vraintondente ai monumenti, 
dell’esigenza sempre più pres 
sante che gli organi prepó¬ 
sti alla salvaguanfia dei be¬ 
ni storici vengono dotati di 
nuovi e più adeguati stru¬ 
menti. 

VT veramente strano che 
questo danno non sia stato 
evitato: la zona è vincolata 
ed è stato grave ignorare ta¬ 
le circostanza. La Murgia Ti¬ 
mone, per la presenza anche 


delle famosissime chiese ru¬ 
pestri. ha un notevole interes¬ 
se artistico c paesaggistico, 
tanto che 1 materani da tem¬ 
po stanno chiedendo che tut¬ 
to questo ampio terrazzamen¬ 
to murgico venga attrezzato 
a parco pubblico. Quando sor¬ 
se rimpianto dell'Ente Auto¬ 
nomo Acquedotto Pugliese, si 
pensò che finalmente, insie¬ 
me all’acqua per la citta, po¬ 
tesse essere più facile utiliz¬ 
zare anche le risorse paesag¬ 
gistiche della zona. Purtrop¬ 
po però oggi non solo il pa¬ 
trimonio artistico culturale 
viene selvaggiamente mano¬ 
messo ma persino l'acqua ò 
insufficiente. 

Fra le molte voci di con¬ 
danna si è levata anche quel¬ 
la del circolo « La Scaletta ». 
noto per l’impegno profuso 
nello scoprire, difendere e va¬ 
lorizzare l'inestimabile patri¬ 
monio artistico della città. 
Un'interrogazione è stata pre¬ 
sentata dal gruppo consiliare 
comunista al sindaco della 
città. 

In merito ai fatti di Murgia 


Timone, il compagno Raffae¬ 
le Giuralongo, capogruppo 
consiliare del PCI ha dichia¬ 
rato che anche attraverso 
questo danno e questo scem¬ 
pio scontiamo i ritnrdi eri i 
condizionamenti negativi di 
una politica di Intervento sle¬ 
gata da una visione globale 
dei problemi- del territorio: il 
Comune dì Matera. che 
avrebbe dovuto se non prò 
grommare, quanto meno co¬ 
ordinare l’azione del numerosi 
e troppi Enti che operano au¬ 
tonomamente e d’imperio su! 
nastro territorio, non è riu¬ 
scito fino ad ora ad assolve¬ 
re questo ruolo. E per la ve¬ 
rità. come abbiamo sposso ri¬ 
pe tu toJJ Jfcf-’fjfassatc afhmini- 
strazioni nulla hanno fatto per 
dirigere, secondo un disegno 
unitario, la politica della cit¬ 
tà. Cosi è successo per i Sas¬ 
si. abbandonati a se Btessl 
per troppo tempo; cosi è suc¬ 
cesso per le chiese rupestri, 
ridotte sovente a materiale 
per costruire strade: così ca¬ 
pita ora per l'importantissi¬ 


ma necropoli della Murgia Ti¬ 
mone. 

Auguriamoci soltanto, ha 
proseguito il compagno Olu- 
ralongo, che questa opera di 
scempio possa al più presto 
essere frenata: auguriamoci 
che possa essere arrestata la 
« sassificazionc » del territo- 
torio, cioè il suo abbando¬ 
no pressoché totale, che ora¬ 
mai non interessa soltanto la 
città di Matera. ma investe 
anche moltissimi comuni del¬ 
la provincia. I problemi del¬ 
la difesa c della valorizzazio¬ 
ne dei beni culturali, finora 
trascurati, si Inseriscono in 
un quadro generale di pro¬ 
grammazione economica e di 
politica del territorio che 
l'attuale gravissimo incidente 
contribuisce a rendere più ur¬ 
gente ed improcastinabile. 

Per Intanto 11 Comune, ol¬ 
tre a sorvegliare meglio su 
quel che accade nel proprio 
agro, ha concluso 11 capo¬ 
gruppo del PCI. avrebbe potu¬ 
to pensare ad attrezzare e a 
valorizzare il proprio patri¬ 
monio. ed in particolare la 
centinaia di ettari di terreno 
che possiede in proprio sulle 
Murge. Avrebbe cosi contri¬ 
buito a risolvere positivamen¬ 
te non pochi problemi oltre a 
dare un esempio diretto a 
salvaguardare 11 territorio da 
Interventi dannasi ed in¬ 
discriminati. 

Saverio Petruzzellis 


CATANZARO - Ampio confronto sulle necessità di strutture di decentramento amministrativo 

Costruire nei quartieri il futuro della città 

L'isolamento dei rioni popolari • Al S. Maria promossa una assemblea sui drammatici problemi che emergono quotidianamente dalla realtà • Forte bisogno di democrazia e 
di partecipazione • Quali Consigli occorre realizzare? * Ci sono spazi nuovi da utilizzare * Un vasto tessuto culturale mortificato dal clientelismo e dalle posizioni nolabilari 


Un magistrato di Locri multato da due poliziotti 

«Non sa chi sono io» 
e denuncia gli agenti 



CAGLIARI — Off! mercoledì 
31 mano, alle ore 11.30, * con¬ 
vocata nella Mia della Federazione 
di Cofliari le riunione del Comi¬ 
tato cittadino del partito per di- 
teutere il aefuenta od,: 1) L’ini¬ 
ziativa del partito in cittì. Ruolo 
• compiti del Comitato cittadino; 
3) Elezioni del Comitato «Mcutlvo 
a dal reepentabill dalla Commi*- 
aloni di lavoro. 


Il giudice istruttore pres¬ 
so il Tribunale di Locri, 
dr. Francesco Michclotti. 
ha alto il senso dello « Sta¬ 
to forte » e dell'ordine: ne 
ha dato prova, recente¬ 
mente. quando ha trasfor¬ 
malo una semplice occu¬ 
pazione di binari in una 
« violenza di massa, cieca 
cd irrazionale, che mette 
in pericolo la sopravviven¬ 
za stessa dello Statori. An¬ 
che due agenti della stra¬ 
dale che lo avevano fer¬ 
mato mentre viaggiava a 
bordo della sua auto con 
un fanale spento, rischia¬ 
no di passare per attenta¬ 
tori dello Stato per non 
aver creduto sulla parola 
al Michclotti. 

Sono un magistrato —- 
ha gridato Michclotti - - 
ai due agenti increduli 
quasi che ciò volesse dire 
ope leg-s. rannullamcnto 
del reato di infrazione al 
codice stradale: può acca¬ 
dere a tutti gli automobi¬ 
listi che la lampadina d * 
un faro si bruci all'im¬ 
provviso e di trovarsi di 
fronte una pattuglia del¬ 
la stradale. 

Ed allora' Patente, li¬ 
bretto e multa. Sissigno¬ 
re: anche per il signor ma¬ 
gistrato tutto d’un pezzo. 
.Voti è. forse, m Italia 
la legge uguale per tutti 1 

L'episodio è realmente 
accaduto: Io ha denuncia¬ 
to ai ministri di Grazia 
e Giustizia e dell lnterno. 
il deputato comunista Tri¬ 
podi. il Quale ha chiesto 
di .caper? .ce è vero «che 
l'o+ipuntaio di PS. Scalet¬ 


ta Vito ed una guardia di 
P.S. sono stali indiziali di 
reato dalla pretura di Me- 
hto Porto Salvo su denun¬ 
cia del giudice istruttore 
dr. Francesco Michclotti ». 

Ed ecco la storia della 
sorprendente denuncia: 
« il 5 dicembre 1975 i due 
militari comandati in ser¬ 
vizio di posto di blocco 
stradate per la prevenzio¬ 
ne e repressione di reati 
mentre operavano a! bino 
di Condofun <Reggio Ca¬ 
labria> della statale n. 
106 intimavano l'alt ad 
una autovettura circo-an¬ 
te con il faro destro spen¬ 
to. Alla richiesta dei re¬ 
lativi documenti, avanza 
ta con modi urbani dai tu¬ 
tori deU'ordme. il condu¬ 
cente affermava rì: essere 
il giudice istruttore di Lo 
cri. ma invitato a farsi ri¬ 
conoscere come tale egli 
non aderiva, limitandosi, 
dopo reiterati inviti, ad 
esibire soltanto la paten¬ 
te di guida e la carta di 
circolazione dc'd'autoiei- 
colo v. 

Identificato lo scontroso 
autista «per Francesco 
Michclotti, Io stesso, veni¬ 
va ulteriormente invitato 
ad esibire il tesserino di 
magistrato ma anche que¬ 
sto nuovo invito cadeva 
nei vuoto per cui i mi¬ 
litari. sempre mantenen¬ 
do un comportamento ci¬ 
vile ed urbano, chiedeva¬ 
no che venisse aperto II 
cofano portabagagli. A 
questo invito il Michelot- 
ti aderiva e nell'appre- 
starst ad aprire l'autovet¬ 
tura minacciata t due a- 


genti di denunciarli entro 
un'ora promessa che è sta¬ 
ta confermata ». 

Infatti, « nei confronti 
degli agenti r stato avvia¬ 
to un procedimento pena 
le per i reati di cui agli 
articoli 525 c 609 del codi¬ 
ce penale ». 

La stona non due se i 
due agenti abbiano consu¬ 
mato il reato di lesa mae¬ 
stà sino al punto di con¬ 
testare. con multa c ver¬ 
bale. il reato al focoso ma¬ 
gistrato: si sa soltanto 
che ora. dovranno rispon¬ 
dere di abuso di autorità 
e di perquisizione arbitra¬ 
ria. Son r'e male. 

Il compagno on.ic Tripo 
di vuole sapere dai due 
ministri <■ qui:’. misure 
adottare ». Si sa: lo stato 
forte (di cui Michclotti c 
strenuo paladino> è debo¬ 
le con i forti ma duro con 
i deboli: perdo, mollo pro¬ 
babilmente. ad essere tra¬ 
sferiti e puniti saranno 
solo i due agenti e non il 
magistrato che. sia pure 
senza accorgersene, are¬ 
rò infranto uno di quei 
codici su cui si basa il 
diritto e la legge nel no¬ 
stro Paese. 

E pensare che tutto si 
sarebbe potuto risolvere, 
con i tempi che corrono, 
in uno scatto sull'attenti 
de! due poliziotti sol che 
il Michelotti avesse mo 
strato II suo tesserino o. 
come sarebbe stato più 
giusto, ai’ejse preteso di 
sanare il reato pagando la 
sacramentale multa. 


e. I. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 30 

Sulla strada dell’intesa 
programmatica raggiunta dai 
partiti democratici al Co¬ 
mune di Catanzaro, ci sono 
i consigli di quartiere. Un 
problema centrale por una 
città come Catanzaro, se 
davvero si vuole cominciare 
quell’opera di aggregazione 
sociale che è anche la pre¬ 
messa per qualsiasi ipotesi 
di sviluppo alternativo e di¬ 
verso dai modelli distorti af¬ 
fermatisi in questi ultimi 
trenta anni. 

Oli anni dello « sviluppo » 
diretto dalla speculazione 
edilizia r fondiaria, hanno 
centrifugato in realtà inabi 
labili, i quartieri, abnormi 
tronconi economici, sociali c 
cultural; di tessuto cittadi 
no. Ora. se una tradizione si 
perde c si spappola sotto 
l’urto di processi oesenerati- 
vi quali quelli ehe ha cono¬ 
sciuto la città di Catanzaro, 
il recupero su basi piu mo¬ 
derne e avanzate può avve¬ 
nire solamente se ci s; pone 
con responsabilità di fronte 
a:ia questione di ridare una 
vita democratica, partecipati¬ 
vi. ad una comunità centri 
fugata dalia propr.a radice 
originaria. Dare a. quartie¬ 
ri una realtà istituzionale 
che valga a tagiierli dall'lso- 
lamento, cominciare a co¬ 
struire un tessuto democra 
tlco che batta una logica 
clientelare ed elettoralistica 
che nei corso di questi anni 
ha fatto dei noni e dei loro 
drammatici problemi terreno 
di caccia ai tutto un sotto 
bosco politico: questa la pri¬ 
ma esigenza di sviluppo de¬ 
mocratico. 

La discussione, dunque, è 
aperta. E si comincia dai 
quartieri popolari. A S. Ma¬ 
ria. un contesto sociale ed 
economico popolato da ope 
rai e da un bracciantato 
agricolo che vive ai margini 
di una città esasperatamente 
burocratizzata, la sezione lo 
caie dei PCI, d'accordo con 
il Comitato cittadino indice 
una assemblea. Sullo sfondo 
la realtà comp’.eoSA’a del.a 
città: la realtà dei partiti 
democratici, quella sponta¬ 
nea dei collettivi che cerca¬ 
no spazio nel complesso ma 
non infruttuoso mare dei 
problemi sociali; la volontà 


di dare una risposta uni¬ 
taria ad un problema che 
non si può piu procrastina¬ 
re. Siamo nell’androne del¬ 
la scuola elementare di S. 
Maria. Assieme al promotori 
della assemblea popolare, 
tanti lavoratori, donne, gio 
vani, una folla fatta di pro¬ 
blemi quotidiani: il lavoro, 
l’autobus che la aspettare 
ore. la polizia urbana che 
non trova una cadenza nella 
avviata ristrutturazione, i 
« mille problemi » come le 
fogne inadeguate. l'acqua 
che viene a singhiozzo, una 
casa decente. 

Che cosa significhi non 
perdere un minuto di tempo 
e dare ii via ai Consigli di 
quartiere, lo spiega con com¬ 
petenza ed abbondanza di 
argomentazioni la compagna 
Lina Paparo presidente del¬ 
ia commissione decentramen¬ 
to del comune. « La città — 
dice — ha bisogno di demo¬ 
crazia. ha bisogno di discu¬ 
tere 11 suo futuro e ciò che i 
comunisti propongono è che 
alla discussione del Consi¬ 
glio Comunale, farcia da 
stimolo, da eco che parta 
dalla base. la voce che è 
subito recepib ie e coagula 
bile a livello di massa e che 
può venire dai Consigli d: 
quartiere ». 

Quali Consigli? F.' noto che 
la legge relativa sia ancora 
di fronte al parlamento e 
come ci sia una sentenza 
del Consiglio di Stato che 
non consente, ancorché il 
deliberato abbia valore caso 
per raso, la eiezione diretta 
del Consigli di quartiere da 
parte del cittadini. 

« Che cosa facciamo nel 
frattempo? li compagno D:no 
Vitale, segretario del Comita¬ 
to cittadino del PCI «Lascia 
mo ehe ad operare nei vrechio 
modo siano ancora gli ufficia- 
iati di Governo, o cominc.a 
mo a dare attraverso una 
struttura istituzionale eletti 
va indiretta, a cura del Con 
s.glio comunale, un volto de 
mocratlco ai quartieri? ». 

La tesi se si debba o no 
aspettare è discussa con ; 
compagni socialisti, presen¬ 
ti in massa con una delega 
zione che prende più volte la 
parola. Tutti sono d’accordo 
che sarebbe meglio se i nuo¬ 
vi istituti di decentramento 


comunale fossero eletti a suf- 
fraegio diretto. I comunisti 
però dicono: per riordinare 
l’anagrafc quartiere per quar¬ 
tiere occorrono almeno sei 
mesi (si tratta di mettere a 
posto 20 mila nominativi), 
per applicare una legge non 
ancora approvata ne occor¬ 
rono almeno nitri otto. E nel 
frattempo? L'urgenza è di 
far funzionare al più presto 
una democrazìa di base. Il 
compagno on. Giovanni La- 
manna. capogruppo al Con¬ 
siglio comunale, marca pro¬ 
prio questo aspetto: « Ncssu 
na realtà cresciuta nel fuoco 
del problemi del quartiere 
sarà mortificata. Collcttivi, 
gruppi politici minoritari. 
— dice — non saranno sof¬ 
focati. Anzi — aggiunge — 
avranno uno spazio istituzio¬ 
nale più vasto con il quale 
affrontare e discutere criti¬ 
camente e unitariamente I 
problemi. L’Importante è co¬ 
minciare a dare un volto 
democratico alla città. Rom¬ 
pere l'isoiamento. comincia¬ 
re a costruire un tessuto 
partecipativo che conti più 
dei notabilati. Sul tappeto 
dell'intesa ri sono problemi 
che richiedono un consenso 
che connoti finalmente a li¬ 
vello di massa il nuovo mo¬ 
do di governare cosi diffici¬ 
le da affermare In una città 
che comincia con difficoltà 
e con resistenza ad uscire 
dalla grinfia notabilare che 
pure, ancora, sembra l'arma 
più forte in mano a quei 
gruppi che giocano a ripor¬ 
tare indietro l'asse politico 
cittadino ». 

A chiusura dell'assemble» 
emerge la consa pevolezz* 
che per la città di Catan¬ 
zaro. per il suo modo di fa¬ 
re politica, di gestire la 
realtà nuova deirintesa. ci 
sono spazi nuovi. Accanto 
ad un piano di emergenza 
strappato tra le inefficienze 
delie amministrazioni passa¬ 
te (30 milioni che già comin¬ 
ciano a dare lavoro o alme¬ 
no una prospettiva) c’è un 
lavoro politico nuovo di 
zecca. Un lavoro da fare 
nei quartieri, per aiutare 
senza indugi, al di là delle 
mere posizioni di principio, 
la ricostruzione democratica 
di un tessuto culturale e so¬ 
ciale spesso mortificato. 


Nuccio Marnilo 

















